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DEL 

DRITTO PATRIO TOSCANO 

VIGENTE 

f — ao o o c— ■ — 


P 


POSIZIONI. Fatti che una parte propone in un giudizio 
civile all’ altra , con giuramento sulla loro verità , affinchè 
sotto la stessa religione siavi risposto da questa davanti l’ au- 
torità legittima, in prova o dell 1 azione o dell’ eccezione. 
i. — Proc. civ. — Regol. Art. 377. segg. 
z. — • — In piè della cedola delle posizioni può il ponente, 
quando sia impedito, o assente dalla residenza del Tribunale, 
costituire procuratore a farne il dovuto giuramento. ( Tari/. 
Procur. 1814. Art. 70. ) 

3 . — Emol. GIIJDIC. CIV. — Per ciascuna posizione, e per 
ogni persona che debba rispondervi, oltre l’esibita della cedola, 
qualunque sia il merito pecuniario, superiore però alle Lire 10. 
sono dovute 
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( i. Ord. L. — 6. 8. 

nei Trib. di ( 2 « — 3 . 4 - 

(3 — a. 4 • 

Quest’ ultima tassa però, nelle cause non superiori in merito 
alle L. 700., si riduce a soldi 2. 

( Tarif i8i4* e i8i5. Art. it.) 

4. — — Per la visita della cedola delle posizioni , qualora 
venga richiesta, sarà dovuto quanto appresso: 

Nelle cause di merito sopra gli Scudi 100. 

( t. Ord. L. 3 . — — 

nei Trib. di ( 2 « 1. io. — 

{3 * 1. — — 

Nelle cause di merito duo a detta somma. 

( 1. Ord. L. 2. — — 

nei Trib. di ( 2. .... « 1. io. ■ — 

(3 1. — — 

( Tarif. 1814. e i8i5. Art. 14. ) 

5 . — — È dovuta alla Cancelleria, oltre il dritto di esibita 
della scrittura con la quale si producono le cedole delle posizioni, 
anche il dritto di esibita delle cedole stesse. ( Cìrc . 12. Gennajo 
1818. Art. ai. ) 

6. — — Gli emolumenti pagabili al momento della produ- 
zione delle posizioni debbono pcrcipersi dal Tribunale avanti il 
quale pende la causa, e non da quello in cui in sussidio di giu- 
stizia sia commesso il ricevimento delle risposte, il quale, quando 
queste abbiano luogo, non ha altro diritto che alla tassa per la 
delazione del giuramento, e a quella dello scritturato. ( Ci re. 7. 
Gennajo i 833 . Art. 9. ) 

7. — • Onor. proc. — • Per la scrittura d’istanza della visita 
delle posizioni è dovuto ai Procuratori del 

1. Ruolo L. 3 . io — 

2 « 2. 6. 8. 

3 « 1. i 5 . — 

4 « i- 3 . 4. 

( Tarif. 1814. Art. 70. ) 
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8. — — Per la stesura delle posizioni fino a ìa. sono dorate 
ai Procuratori del 

i. Ruolo L. 4 - — — 
a. . . . « a. i 3 . 4 - 
3 a. 

4 - • • ■ « i. 6-8. 

Da ìa. fino a ao. è dorato ai Procuratori del 
i. Ruolo L. — io. — ) 

a « — > 6. 8. ) per ciascuna 

3 « — 5 . — ) posizione 

4 « — 3 . 4- ) 

E da ìa. iu su non potrà esser percelto altro emolumento. 

( Tari 'f. 18 1 4 - Art. ioi. ) 

POSSESSIONI. (Scrittoio delle) Dipartimento regio che 
abbraccia l' amministrazione generale dei beni stabili della 
Corona, quella dei Boschi, i Azienda del Ghiaccio, la Dire- 
zione delle RR. Bandite di Caccia, della Razza gentile dei 
cavalli, e della Foresta di Boscolungo. 

i. — I nostri beni stabili amministrati dallo Scriltojo delle 
nostre RR. Possessioni , quelli del Fisco, quelli della Religione di 
di S. Stefano, ed altri anche più privilegiati c degni di particolar 
menzione, saranno riguardati e trattati per tutti gli effetti voluti 
dai presenti regolamenti in quella stessa fonna ebe viene prescritto 
per tutti gli altri possessori di beni compresi nei territorj delle 
Comunità, e tutto ciò secondo lo spirito del nostro Motup. del 
di 18. Marzo 1770. ebe sottopone i beni suddetti alle contribu- 
zioni delle spese comunitatire. ( Mot. a 3 . Maggio 1774* Art. 89.) 

a. — E perchè vogliamo che in avvenire non possano essere 
allegati privilegj o concessioni, e neppure convenzioni che con- 
cludessero esenzioni in tutto o in parte dal contribuire alle spese 
comunitative di qualunque sorte, cosi dichiariamo che tutti i 
medesimi privilegj, concessioni, o convenzioni, si abbiano per 
annullate pienamente, non solo in vigore della presente nostra 
dichiarazione, come ancora perchè per un effetto del presente 
Regolamento sono stati abbondantemente sgravati i contadini o 
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lavoratori ed i testanti; onde per quelle porr ioni di dazio o im- 
posizioni commutative , le quali dovranno posarsi sopra i posses- 
sori di beni stabili, niuno ne possa essere esente, qualunque sia 
il titolo per cui i beni fossero esenti, privilegiati, non paganti, 
o affrancati, o non soggetti agli altri nggravj imposti sopra tal 
sorta di beni. ( d. Art. 90. ) 

POSSESSO. Detenzione di una cosa che si trova in nostro 
potere, o godimento di un dritto che. esercitiamo noi stessi, o 
per mezzo di altri, che ritengono la cosa, o esercitano il dritto 
in nome nostro. 

1. — Proc. ctv. — V. Turbativa di possesso. 

a. — Dazio di RV.gis. — Sono soggetti al dritto fisso di una 
lira i possessi presi in vigore di atti registrati. ( L . Zo. Dee. i8i4- 
Art. i. n. a3. Tari/. ) 

POSTE DEL GRANDUCATO. Uffizio. Dipartimenti RR. 
stabiliti nelle principali Città del Granducato, sotto la di- 
pendenza di un Soprintend. generale residente nella Capitale , 
incaricati del ricevimento, spedizione, e distribuzione delle 
lettere rimesse pel corso postale, non menochè della direzione, 
delle corse in posta dei cavalli, e del movimento dei Corrieri. 

POSTA DELLE LETTERE. 

Sommario. 

Tariffa per la tassazione delle lettere in arrivo 1 . a. 

Detta per le stampe 3. 

Tasse di affrancatura per le diverse destinazioni delle 
lettere ec. 4 - 

Tassa di affrancatura intiera permessa per lo Stato della 
Chiesa 5. 

Tariffa pei trasporti coi Corrieri 6 . 7 . 

Distribuzione R. stabilita in Grosseto sotto la dipendenza 
della Direzione di Siena 9. segg. 
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Attivazione in Pcscia di una R. Distribuzione 1 8 . srgg. 

Nuova Tariffa per la Tassazione delle Lettere e abolizione 
della Tassa forzata 8. 

Attivazione in Piombino (Cuna R. Distribuzione q3. 

Regolamento per la R. Direzione di Posta stabilita in Pie- 
trasanta zip 

Regolamento per le corrispondenze epistolari fra i Regf 
UJizj di Posta di Sardegna , e Toscana ; soppressione 
del Procacciato di Livorno z5. 



z. — Alle sopra dette Tasse di Francia , Spagna , Inghilterra , 
e Svinerà , devono aggiungersi, a tenore delle vigenti convenzioni 


(a) L’ Uffizio della Pana di Livorno tassava tutte le Lettere che pro- 
venivano dal Piemonte a soldi lo. C una , e cosi in proporzione di L. lo. 
per ogni oncia ; e quelle della Germania a soldi il. 8. Cuna , e a 1 . 3. per 
ogni oncia. A tenore della Notificazione de* Ottobre 1 83 1 . la Tassa sulle 
Lettere a destinazione di Massa Marittima , e dei Presidj , nate nel Gran- 
Ducato , in Grosseto , e suo circondario , per luoghi in quest * ultimo com- 
presi , vien precetto in ragione della metà di quella che si paga nel restante 
della Toscana. V. $ 8. 
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gli assegni delie Poste Sarde per 
regolate come appresso. 


Lettera minore di 6. denari . . . 


cui tali Tasse sono attualmente 


J REGNO DI FRANCIA 

INGHIL- |l 


3.° 4." 5.° 

TERRA 

I. c 3.° 

Raggio. 

Raggio 
e Spagna 

E il 

SVIZZERA 

L. i.6.8. 

I. i3. 4 

I. — — 

3 'Ó- & 


en . 

g-SS. 

•= 2 

.s ° 

5 e . e 

£ s 

C3 C 

c ° P 

t) CJ 

o -a 

l's-l | 

_ CO 

V « c t 

«•« 

a.'S 

s y 

l| 

1 co w 

* ► tot 
,‘Z o a: 

H 

6 p. 

a 

E g. 


3. — La Tassa clie si appone alle stampe viene regolata come 


appresso. 



ARRIVO 

PARTEN- 

ZA. 

Della Toscana, per ogni foglio. L. 

« i.8. 

. i. 8. 

Di tutta l’Italia inferiore e superiore, eccet- 
tuati gli Stati Veneti, per ogni foglio . . « 

■ i. 8. 

« i.8. 

Degli Stati Veneti, Austria, Germania, 
Olanda, Prussia, Sveiia, Russia ec. per 

« 3. 4 * 

. 3. 4- 

Come sopra per ogni oncia . . 

« 8. 4- 

« « « 

Della Francia, Inghilterra, e Spagna, per 

. 6. 8. 

« 3. 4- 
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4- — Tasse d’affrancatura, (a) 



•■3 S « « 0 2 
8,8 g g."S s 

«1 «S 5 |c© 

-a =5 . 

4, ^ •— i a, 

O "O « _** « . u 

? r O P u H ? 

2 « ’l •§ £-|" è 

u i ssué „ 

a la S 0 ^ z J 
— — X > « « 

Francia c Inghilt. 
e loro Colonie 

Spagna , 
Portogallo , 
America , 
c Indie Orientali 

Lettera semplice. . L. 

- 3. 4. 

- 8. 4. 

— i3. 4 - 

1. 6. 8.1 

Id. sopraccartata . • » 

— 5.— 

• — IO. 

I. 

di 6 .d. 1. — • — 

Mezza oncia ..... « 

— 8. 4- 

I- • — 

1. i3. 4. 

ognid. — G. 8 . 

Tre quarti 

— i3. 4. 

I. IO. 

2 . IO- — 

— ■ 


_ 16. 8- 


3. 6. 8. 


Una Gazzetta . . . . « 

8 . 

. 8 . 

— — 8 . 

— 6.8. 

Un foglio stampato. « 

— 1. 4- 

— 1. 4- 

— 1. 4. 

- 6. 4 J 

li 

u 

5 . — Per lo Stato della C 

liesa si posson 

0 francare 

le Lettere 


intieramente come appresso. 

Lettera semplice L. ■ — io. — 

Id. del peso di 6. denari « — i5. — - 

Id. di 8. denari « 1 . — — 

Id. di mezz’oncia « 1 . io. — 

Id. di tre quarti d’oncia ....... a. 5. — 

Id. di un’oncia . • 3. — — 

Una Gazzetta « — 3. 4- 

Un foglio stampato. — 5. — 


Le Lettere per consegna, e intieramente affrancate pel sud- 
detto Stato , pagano la tassa doppia , oltre il paolo dovuto per la 
consegna, semprechè non superino il peso di 6. denari; nel qual 
caso il paolo suddetto non è dovuto altrimenti. 

fa) Tutte le Lettere per fuori di Toscana devono essere affrancate. 
L* affrancazione volontaria per 1' interno vien regolata come per T Italia. 
Le Lettere per consegna pagano un Paolo di più del pretto d’ affrancazione. 
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Corsa per Acquapendente 


Acquii pendente , ed altri Paesi al di !& 


di Siena 


Siena . 


Corsa per Perugia 


Perugia 

Cortona, da lasciarsi a Camuscìa. 


Areno . 


Corsa per Mantova 


Mantova 


Modena. 


Bologna 


Corsa per Pietrasanta 


Pietrasanta 


Lucca . 


Livorno 


Pisa . . . 


ordinarie 


per libbra per libbra 


paoli crazie paoli I crazic 
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1 If ® A 

L DIPARTIMENTO GENERALE DELLE II. E RR. POSTE 


PERLE FINI 
E GIOJE 

OROLOGI E 

BIGIOTTERIA 

GRUPPI AL DI SOPRA 
DI SCUDI 3oo. 

a valore 

per libbra 

a valore 

oro 

argento 



paoli 

crnzic 
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PER I PICCOLI GRUPPI 








A cqun pen- 
dente 

Camoscia 

per 

Siena 







e Perugia 

Cortona 

ed Arcuo 

da Scudi i a 

Scud 

4 

L. 

« 6. 8. 

« 5. « 

« 3. 4. 


« 

5 

« 

8 

« 

« i3. 4- 

« 8. 4- 

« 6. 8. 


a 

9 

« 

12 

« 

I. a « 

« 1 3. 4* 

« IO. « 


« 

i3 

« 

20 

« 

1. 6. 8. 

« 16. 8. 

« 1 3. 4- 


« 

21 
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4<i 
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2. « 0 

1. 6. 8. 

1. K « 
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4> 

« 

60 

a 

3. « « 

2. « « 

I . IO. « 


a 

6i 

« 

80 

« 

4. « « 

a. i3. 4- 

2. « « 


a 

8i 

a 

100 

« 

5. 6. 8. 

3. .3. 4. 

3. i3. 4- 
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■ 5o 
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6. i3. 4 
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3. 6. 8. 
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i5i 
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200 
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8. 6. 8 

5. G. 8. 

4- 3. 4. 


a 

201 

a 

3oo 

« 

IO. « « 

6. i3. 4. 

5. « « 







Mantova 

Modena 

Bologna 

da 

Lire 

t a 

Lire 

5o L. 

« 75. 

« 5o. 

. 38. 


« 

5i 

a 

IOO 

« 

1. 5o. 

I. « 

. 7 5. 


« 

IOI 

« 

200 

« 

3. « 

2. « 

1. 5o. 


« 

aoi 

« 

3oo 

« 

4- 5o. 

3. . 

3. 35. 


« 

3oi 

« 

5oo 

« 

6. « 

4. « 

3. a 


« 

5oi- 

« 

800 

« 

9- * 

6. « 

4. 5o. 


« 

8ui 

« 

IOOO 

« 

12. et 

8. . 

6. « 


« 

IOOI 

a 

2000 

« 

20. « 

1 2. « 

io. « 






\ 

Pictrasauta 









e 

Livorno 

Pisa 







Lucca 



da 


io a 

Lire 

60 

L. 

I. « « 

1 . « « 

« i3. 4 


« 

Gì 


IOO 

« 

1. 6. 8. 

1. 6. 8. 

I. « « 


« 

IO! 


200 

« 

1. i3. 4- 

.. . 3 . 4. 

I. G. 8. 


« 

201 


3oo 

a 

2 . « « 

2 . « v 

1. i 3 . 4. 


« 

3oi 


5 oo 

« 

3 . 6. 8 
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3. l 3 . 4 


V 

5oi 


700 

« 

4- i 3 . 4. 
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3 . G. 8. 


« 

701 


1000 

u 

6. « • 

6. • . 

4. . 3 . 4 


a 

IOOI 


2000 

« 

7. . . 


5 . 6. 8. 
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7 . — Por merci fini s’intendono i galloni, lame, lustrini oc. 
( ossiano Dorure ), la cocciniglia, i pennacchi, lo zaffrone, il co- 
rallo, le argenterie, i ricami, i pizzi, ec. — Se le merci sono 
assai voluminose, il prezzo del trasporto dovrà valutarsi propor- 
zionatamente al volume. — Quando il peso dei colli o cassette di 
dette merci sarà minore delle libbre io., il porto non potrà va- 
lutarsi a tariffa in ragione di peso, ma verrà tassato a discrezione 
dei Ministri dei Corrieri. — Per i gruppi al di sotto di scudi 3oo. 
fiorentini si osserverà la Tariffa a parte per i piccoli gruppi. — 
I commestibili, le carte, i campioni, gli oggetti fragili, e quelli 
senza valore, dovranno essere affrancati fino al destino nell’atto 
della consegna. — Per le cassette di orologj e bigiotterie, è in 
facoltà del Corriere il ricevere il pagamento del porto in ragione 
di peso o di valore. — Se la valuta che Vien data ai pacchi di 
gioje sarà minore di Scudi 100 ., ma maggiore di Scudi 5o., ogni 
pacco dovrà pagare come se fosse valutato Scudi 100 . , e dovrà 
pagare la metà se verrà valutato al disotto di Scudi 5o. — I 
transiti alle Dogane intermedie sono sempre a carico della mer- 
canzia.— Gli oggetti che a Siena verranno consegnati per Acqua- 
pendente, e quelli che ad Arezzo verranno consegnati per Peru- 
gia , pagheranno un quarto meno di quelli che partono da Fi- 
renze. — Si avverte che, oltre il porto a favore del Corriere, è 
dovuto tanto all’ Uffizio di Partenza che a quello di Arrivo un 
diritto di consegna , fissato in mezzo paolo per gli oggetti al di 
sotto del valore di Lire 4o., e di un paolo al di sopra di detta 
somma. ( Not. 3o. Ottobre i83o. ) 

8 . — A contare dal 1 . Gennajo prossimo la tassazione delle 
lettere, tanto per il ricevimento, che per la -spedizione , avrà 
luogo indistintamente in tutti gli Uffizj di Posta di Toscnna, in 
conformità dell appresso Tariffa, e dal giorno medesimo avranno 
libero corso, senza precedente francatura, tutte le corrispondenze 
per 1 interno del Granducato, non dovendo perciò altrimenti esi- 
gersi la tassa forzata, che sopra di alcune di esse si percipe at- 
tualmente negli Uffiz') di Livorno, Pisa, e Siena. ( Not. 3i. Di- 
cembre iH35. ) 


1 
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PER LA TASSAZIONE E 


raOTEXlESZE 


Di tutta la Toscana L. 

Del Ducato di Massa c di quello di Lucca 

per la Toscana « 

Di tutta l’Italia Superiore e Inferiore ec- 
cettuati i Cantoni S rii ieri « 

Dei Cantoni Svineri . « 

Della Monarchia Austriaca al di là dell’ Italia. 
Della Confed. Germanica , Danimarca , Svciia 
e Norvegia, della Prussia, Russia, e Polonia « 
Della Francia, Spagna, Portogallo, Inghilt. e di 
tutti i Possessi oltre Mare Francesi e Spa- 
gnuoli, Portoghesi e Inglesi, e Stati d’Aine- 

rica . * 

Della Turchia , Scali del Levante, e di tutti 
i Paesi sottoposti alla Porta Ottomanna , 
Grecia ec * 


TASSE DEUS 
CHE SI 


LETTERE 


= 16. 8. 

i. i3. 4* 

x io. * 

3. 6. 8. 

3. 6. 8. 

4. 3. 4 


3. 0. 8. 


5. 


per 

ogni oncia 


MOSTRE 
purché sieno 
visibili 
e non incluse 
come 

il carteggio 

= 6 . 8 . 


=» 16. 8. 

I. e = 
I. = a 

u 6. 8. 


r. i3. 4- 


per 
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FRANCATURA DELLE LETTERE 


R RISPONDENZE 
CXVONO 

TASSE DEILE CORRISPONDENZE 
CHE SI SPEDISCONO 

STA 

M P E 


MOSTRE 
purché situo 
visibili 
e non incluse 
come 

il carteggio 

STA 

M P E 

Gazzette 
e Opere 
periodiche 

| Libri 

e Stampe 
straordiaurie 

LETTERE 

Gazzette 
e Opere 
periodiche 

Libri 
c Stampe 

struoidiuarie 

= |. 8. 

a 1. a 

II 

Ci 

oc 

= G. 8. 

= a 8. 

= 1. 4 - 

=> i. ». 

= I. 8. 

u 

Ci 

co 

= 6. 8. 

a a 8. 

= 1. 4. 

= i. 8. 

a 3 . 4 * 

1. 6. 8. 

= io. a 

a a 8. 

= 1. 4 - 

a 1.8. 

= 3 . 4. 

2 . a = 

II 

Zi 

-PN 

=» =8. 

= 1. 4. 

*= 3 . 4. 

= 6. 8. 

2 . IO. a 

= 16. 8. 

= 1. 8. 

a 3 . 4. 

= 6. 8 

= 8. 4. 

3 . 6. 8. 

1. a r 

.4 ! 

a 1. 8. 

Il 

fs 



Hip blsyim'q 




= C. 8. 

= 8. 4. 

3. 6. a 

‘ftJtoZr 


=> 1.8. 

II 

U> 

4 * 

= 6. H. 

= 8. 4. 

4. 3. 4. 

1. 6. a 

= 1. 8. 

= 3. 4 

per 

por 

per 

per 

per 

per 

ogni foglio 

ogni foglio 

ogni oncia 

ogni oncia 

ogni foglio 

ogni fogliu 
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f). •— A. contare dal i. Novembre prossimo restano soppressi 
gli Uffizj comunitativi di Posta attualmente esistenti in Siena ed 
in Grosseto. ( Not. 4- Ottobre i83i. ) 

10. — Tutte le ingerenze proprie dell’ Uffizio di Posta co- 
munit. di Siena saranno dall’epoca suddetta aggregate all’Uffizio 
Regio di Posta di quella Città , e disimpegnate dagl’ Impiegati di 
esso. ( Ivi ) 

11. — All’Uffizio comunitativo di Grosseto sarà sostituita 
all’epoca medesima una Distribuzione Regia dipendente dalla 
Direzione di Posta di Siena. ( Ivi ) 

la. — Tre Tolte per settimana avranno corso le Lettere da 
Siena per Grosseto, e viceversa, a forma dello Stato di Arrivi e 
Partenze qui notato. ( Ivi ) 

i3. — Non soffriranno alcuna variazione tutti gli altri corsi 
della corrispondenza dei diversi Luoghi della Provincia inferiore 
fra loro, e direttamente fra essi e Siena, Grosseto, e altri Uffizj 
postali. ( Ivi ) 

«4. — • Tanto in Siena quanto in Grosseto saranno applicate 
alle corrispondenze le tasse stabilite dalle Tariffe veglianti. ( Ivi ) 

15. — Le Lettere depositate nel nuovo Uffizio di Posta di 
Grosseto per qualunque Luogo del Gran-Ducato avranno corso 
senza obbligo di precedente affrancatura. ( Ivi } 

16 . — • Fino a nuovi Ordini, e per una speciale e provviso- 
ria eccezione, sarà percetta la metà soltanto della ordinaria tassa 
sopra le Lettere a destinazione di Massa e dello Stato dei Presidj, 
nate nell’interno del Gran-Ducato, c sopra quelle nate in Gros- 
seto e suo Circondario a destinazione di Luoghi compresi nel 
Circondario medesimo. ( Ivi ) 

17 . — Le partenze e gli arrivi delle dette lettere sono come 
appresso. 

PARTENZE. — Da Siena. 

Domenica ) 

Mercoledì ) a ore la. pomeridiane. 

Venerdì ) 


Digitized by Googl 



POS 


POS 


( >7 ) 

Da Grosseto. 

Domenica ) 

a ore io. antemeridiane. 

Martedì ) 

Giovedì ) a ore 4 - pomeridiane. 

ARRIVI. — a Siena. 

Lunedì ) ... 

a ore 8 . antimeridiane. 

Mereoledì ) 

Venerdì ) a ore io. dette. 

A Grosseto. 

Lunedì a ore io. ) 

Giovedì a ore 6 . ) anteiperidiane. 

Sabato a ore io. ) 

Non avranno corso le lettere se non saranno impostate un’ora 
prima di quella assegnata per la partenza. ( Ivi ) 

1 8 . — All’epoca del i. Ottobre prossimo sarà attivata nella 
Città di Pescia una R. Distribuzione delle Lettere. ( Noi. 4. Set- 
tembre i 83 a. ) 

19. — Il Circondario di questa Distribuzione comprenderà , 
oltre la Città di Pescia, le Comunità di Montecarlo, Uzzano, 
Vcllano, Buggiano, Massa e Cozzile, Montecatini, Monsummano, 
c Monte Vettolini. ( Ivi ) 

10. — • A contare dall’epoca suddetta avranno corso tre volte 
per settimana le Lettere di Pescia e suo circondario per Firenze, 
per il restante del Gran-Ducato, e per l’estero, e viceversa, a 
forma dell’unito Stato di Arrivi e Partenze. [Ivi) 

31. — • Alle Lettere suddivisate saranno applicate fino a nuova 
Disposizione le tasse stabilite dalle Tariffe veglienti. [Ivi) 

zi. — Le partenze e gli arrivi delle dette lettere sono come 
appresso. 

PARTENZE. 


Lunedì ) 

Mercoledì ) a ore 6 . pomeridiane. 

Venerdì ) 

Dritto Patrio Tose. T. FII. a 
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’ ARRIVI. 

Domenica ) ^ orc anlimerid. dal i. Aprile a tutto Settembre. 
Mereoledì ) 

Venerdì ) a ore 8. anlimerid. dal i. Ottobre a tutto Marzo. 

Non avranno corso le Lettere se non saranno impostate un’ 
ora prima di quella assegnata per la partenza. ( Ivi } 

a3. — A contare dal i. Gennajo 1 835. resta soppresso l’Uf- 
fizio comunitatiro di Posto attualmente esistente in Piombino, e 
viene ad esso sostituita una Distribuzione Regia , dipendente dalla 
Direzione di Posta di Pisa. ( Not. io. Dicembre i834- ) 

— Restano mantenuti senz’alterazione alcuna gli annuali corsi 
postali da Pisa a Piombino, da piombino a Por loft rra jo, e vice- 
versa. ( Ivi ) 

— Le Tasse stabilite dalle Tariffe vegliatiti saranno applicate 
alle corrispondenze di Piombino, sì con l’interno, clic con l’estero. 

( ) 

— Vengono estesi alla R. Distribuzione di Piombino tutti i 
Regolamenti, discipline, e sistemi, che al presente vigono negli 
altri Regj postali U/lirj del Granducato. ( Ivi ) 

a4- — Per portare a termine nel Vicariato di Pietrasanta , 
e nella Provincia di Lunigiana ciò ebe ha rapporto alla postale 
sistemazione, sarà, concentrato nella R. Direzione di Posta re- 
centemente stabilita in Pietrasanta, sotto la dipendenza dello stesso 
Generale Dipartimento, tutto il servizio della corrispondeuza del 
Vicariato e Provincia suddetti, in conformità dello stato qui sotto 
indica to; 

— Vengono estesi ai nuovi RR. Uflìzj Postali tutti i Rego- 
lamenti, Tariffe di tassazione, c di affrancamento delle lettere, 
discipline, sistemi ec., che al presente sono in vigore negli altri 
RR. Uflìzj Postali del Gran Ducato ; 

— I corsi postali in Lunigiana avranno luogo, come al pre- 
sente , due volte la settimana , e saranno eseguiti da Procacci ad- 
detti al Dipartimento Generale delle Poste. 

Circondario della Direzione di Pietrasanta. 
Comunità. — Pietrasanta — Scravczza — Stazzema. 
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Circondario dei RR. Uffizj Postali di Lunigiana. 

Amministrazione di Pontrcmoli. 

Comunità. — Pontremoli — Caprio — Calice — Zeri. 

Distribuzione di Bagnonc. 

Comunità. — Bagnane — Albiano — Filattiera — Groppoli 
— Terrarossa. 

Distribuzione di Fivizzano. 

Comunità. — Fivizzano. ( Noi. 6. Dicembre i836. ) 

a5. — Il cambio delle Corrisponderne epistolari fra i Regj 
Uflìzj di Posta Toscani e quelli di Terra ferma di S. M. il Re di 
Sardegna, che si eseguirà tre volte la Settimana dai Corrieri 
Toscani e Sardi alternativamente a Lucca ed a Pictrasanta , si 
effettuerà costantemente in Pictrasanta in tutti i giorni della set- 
timana , non esclusa la Domenica, ed il trasporto della relativa 
giornaliera Corrispondenza, rimanendo soppressi alla suddetta 
epoca gli accennati tre corsi, sarà fatto da altrettante Staffette, 
quali partiranno dai respettivi Uflìzj nelle ore in cui solevano 
partire i Corrieri. 

— - Nella Domenica, e nelle Feste d’intiero precetto, a meno 
che queste non cadano nei giorni di Martedì, Giovedì, e Sabato, 
le Finestre della Distribuzione e dell’ Affrancatura resteranno 
nell’ Uflizio di Firenze aperte soltanto dalle ore nove lino alle 
ore dodici della mattina. Nelle mezze Feste poi, a meno che esse 
non cadano nei tre sopraccennati giorni , le suddette Finestre sta- 
ranno aperte Gno alle ore due pomeridiane ; ma 1 ’ impostazione 
delle Lettere non soggette a francatura potrà farsi iudistinta- 
mente in tutti i giorni della Settimana Gno alle ore quattro po- 
meridiane. 

— Saranno ristabiliti i già soppressi tre corsi settimanali di 
Corriere direttamente da Firenze a Livorno per Pisa, e tali Corsi, 
unitamente a quelli della Staffetta provvisoriamente istituita lino 
del dì 19 . Agosto i835. , e la di cui spedizione diviene perma- 
nente , renderanno pure costantemente giornaliera la Corrispon- 
denza epistolare fra la Capitale, Pisa, e Livorno. 

— Sarà soppresso il Procacciato di Livorno, ed il relativo 
servizio verrà disimpegnato da un Corriere addetto alla Soprin- 
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tendenza Generale delle Poste, il quale, per comodo ancìie della 
Nazione Ebraica, partirà nel Sabato da Firenze nelle ore in cui, 
secondo le diverse Stagioni, partiva il Procaccia, ferma stante in 
detto giorno di Sabato all’ora di partenza dei Corrieri la spedi- 
zione di una Staffetta per Pietrasanta con le Corrispondenze per 
la Sardegna , Francia cc. 

Nell’ Uffizio Comunitativo di Pietrasanta eretto in Dire- 
zione Regia, dovranno osservarsi le Tariffe ed i Regolamenti che 
sono in vigore negli altri RR. Ufliz) Postali del Gran- Ducato* 
( Not. 29 . Luglio i836. ) 


POSTE DEI CAVALLI. 

Sommario. 

Regolamento generale per le poste dei Cavalli I. 

Facoltà concessa a qualunque persona di somministrare 
cavalli per cambiature 1 . 

Privativa dei Postieri 3. 4- 

Istruzioni toccanti il servizio dei cavalli e dei Postiglioni 
6 . segg. 33. 3 7 . 

Orario dei Postiglioni 16 . 

Numero dei cavalli da doversi attaccare a misura del 
peso e delle persone da trasportarsi i/\. segg. 3i. 

roste alle quali devono aggiungersi uno o più cavalli 3u. 

Tassa della mercede dovuta al Postiere i5. 3a. 34- 

Buonamano allo Stalliere ed ai Postiglioni 33. 

Tassa per le Staffette 35. 

Applicazione dei presenti ordini ai Corrieri esteri 36. 

Tribunali competenti per le questioni e per le contravven- 
zioni 38. 

Tariffa generale per tutte te Poste della Toscana 3g. 

Tabella delle ore da impiegarsi per le corse dei Corrieri 
c Staffette 36. 47- 

Addizione al Regolamento generale 40 . 44- 
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t. — Veglinoti i contratti relativi alle Condotte delle RR. 
Poste dei Cavalli fu indispensabile sostenere il privilegio della 
cambiatura nei contratti medesimi contemplato, ma terminando 
questi con l’anno cadente, S. A. I. e R. non curato qualche 
ulteriore sacrifizio del R. Erario , in vista di contribuire al favo- 
re , che dall’attività delle industrie individuali ottiene il comodo 
pubblico, prescrisse clic nelle stipulazioni da rinnovarsi l’indicato 
privilegio non avesse più luogo. E volendo ora la I. e R. A. S., 
che, abolito il vincolo della prenunciata privativa sia con oppor- 
tune discipline provveduto alla esattezza, e regolarità del servizio 
delle RR. Poste, ha ordinato e comandato quanto appresso. ( Not . 
19. Deccmbre 1827. in princ. ) 

1. — Il i. Gennajo 1828. resterà abolito in ogni sua parte 
il Regolamento generale delle Poste pubblicato nel 11. Agosto 
181 4-? ed ogni altro successivo emanato in conferma o schiari- 
mento del medesimo, e da detto giorno in avvenire sarà in li- 
bertà di qualunque persona di somministrare legni c cavalli per 
cambiatura, anche per le strade postali del Gran-Ducato, c dei 
viaggiatori di prevalersene in quelle stazioni delle strade predette, 
e con quei modi di cambiatura che ciascheduno potrà trovare 
del suo interesse. ( d. Art. 1. ) 

3. — Ai postieri resta assicurato il servizio della I. e R. Corte, 
de’ Corrieri ordinari e straordinar j , c delle Staffette ; ed i Principi 
esteri di passaggio, per i quali occorra comandala , saranno 
egualmente serviti dai postieri predetti. ( d. Art. a. ) 

4- — Avranno i postieri l’ obbligo di somministrare cavalli 
per cambiatura nel solito sistema ai particolari che nc facessero 
richiesta. ( d. Art. 3. ) 

5. — I postieri predetti, quando preservino sempre quel 
numero di cavalli che si rende necessario per supplire alle occor- 
renze del servizio a cui debbono prestarsi in ordine agli Art. 2. 
e 3., potranno nel rimanente, a guisa di ogni altro speculatore, 
stabilire e mantenere Diligerne ordinarie e straordinarie, let- 
ture, cd ogni altro modo di viaggiare, che possa loro piacere. 
( d .jirt. 4- ) 
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6. — • I postiglioni clic servono in posta o cambiatura do- 
vranno esser vestiti dell’ uniforme prescritto ai postieri dal So- 
printendente al Dipartimento delle Foste, rimanendo tale spesa 
a carico dei postieri medesimi; e i cavalli delle respcttive Poste 
saranno guarniti della pelle di tasso e sonagli, distintivi ebe re- 
stano proibiti alle vetture iu generale. ( d. Art. 5 . ) 

7. — I postiglioni, ebe, essendo in serviiio di Posta, non 
vestiranno l’uniforme, saranno per la prima volta sottoposti a 
seria reprimenda , per la seconda alla sospensione di esercisio, da 
determinarsi dal Soprintendente, ed in caso di terza mancanza 
potranno esser licenziati. I postieri ebe non avranno impedito 
siffatto abuso soffriranno sulle sovvenzioni die ritirano dalla Cassa 
del Dipartimento delle Poste delle ritensioni non minori di Lire 
■ 4 - per ogni trasgressione. ( d. Art. 6. ) 

8. — I cavalli che avranno fatto il servizio della Posta in 
Cambiatura non potranno nel ritorno olla R. Posta dalla quale 
sono partiti adoprarsi per vettureggiare, o altrimenti condurre 
persone nel loro ritorno, ed in caso di contravvenzione il posliere 
al quale appartengono dorrà pagare le corse o corsa alla Posta 
da cui tornano i cavalli. ( d. Art. 7. ) 

9. — Saranno i posticri obbligati a dar cavalli a tutti i par- 
ticolari che volessero incominciare il loro viaggio in posta , ed a 
mutarli alle persone che arrivassero alle loro Poste in cambiatura 
serviti dalla II. Posta limitrofa; come pure a farli mutare alla 
Posta successiva, alla quale dovrà sempre terminare la corsa di 
ciascheduna posta. ( d. Art. 8. ) ( V. $ \o. segg. ) 

10. — Cessa l’obbligo di dare o mutar cavalli nel caso che 
questi legittimamente mancassero alla Posta da cui alcuno voglia 
cominciare il viaggio, o ad altre di quelle per mezzo delle quali 
sia per proseguirlo. In questo secondo caso, quando la Posta per- 
corsa fosse stata semplice, dovrà proseguirsi il viaggio coi mede- 
simi cavalli all’altra Posta ; ma se all’opposto la corsa fosse stata 
di Posta e mezza, o di doppia, sarà allora permesso, avanti di 
continuare il corso, di dare ai cavalli il riposo di un’ora pel rin- 
fresco, che sarà a carico per due terzi del postiere proprietario 
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dei medesimi cavalli, e per l’altro terzo del postiere la di cui 
Posta, per mancanza di cavalli, La dovuto trapassarsi senza cam- 
biare; ed un tal sistema si praticherà in tutte le altre Poste suc- 
cessive nelle quali non vi fossero cavalli, talché l'effetto sia che 
non resti mai interrotto il cammino , se non pel tempo del rin- 
fresco come sopra. ( d. Art. 9. ) 

11. — Qualunque postiere che non avrà i cavalli occorrenti 
al baratto, non tanto per i Corrieri ordinarj e straordinarj, quanto 
per i particolari, ponendo cosi i cavalli del postiere limitrofo nella 
necessità di trapassare alla Posta superiore, sarà tenuto di pagare 
tutte le volte a quello i di cui cavalli uvranno dovuto eseguire 
il trapasso paoli due per ogni guhbia, e nuderà, perciò clic con- 
cerne il servizio dei Corrieri ordinarj e straordinarj, sottoposto 
alle penali inflitte dagli Art. G. e i5. (d. Art. io.) 

12. — Non potranno i postieri spedire Corrieri, o alcuna 
Staffetta doppia , nè fare qualunque altra spedizione a guisa di 
Staffetta semplice, o inoltrare la spedizione di quest’ ultima spe- 
cie, escluso il caso in cui si tratti di dare corso a Dispacci spe- 
diti dalle superiori Autorità locali, o da alcuno dei RR. Uffizj di 
Posta del Grau-Ducato ( cui deve presentarsi un particolare cho 
inviar desideri una Staffetta ), ovvero diretti agli Uffìzj di Posta 
toscani da qualche Uffizio di Posta estero, (d. Art. 11. ) 

■ 3. — I postieri residenti nelle Città ore esista un Uffizio 
R. di Posta , e quelli limitrofi alle medesime , saranno tenuti ia 
occasione di passaggio di Corrieri straordiuarii , destinati a rima- 
nere o transitare per detta Città, di darne subito conto al sud- 
detto Uffizio, ordinando al postiglione di farne al di lui arrivo 
rapporto. ( d. Art. 12. ) 

i4- — I postieri saranno obbligati a mantenere nelle respet- 
ti ve Poste quel numero di cavalli da tiro e da sella che sarà a 
ciascuno di essi imposto con ordine a parte dal Soprintendente 
del Dipartimento generale delle Poste. { d. Art. i3. ) 

■ 5. — Saranno i postieri obbligati di somministrare il numero 
di postiglioni e cavalli, che loro venisse dal Dipartimento gene- 
rale ricercato, in rinforzo di altre Poste, nel caso di Comandata 
e passaggj straordinarj, o di dovere attivare provvisoriamente una 
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qnalche Posta ; cd in ognuno di questi casi il postiere che avrà 
somministrati i cavalli come sopra percipcrà Lire 16. per ogni 
gubbia di tali cavalli, e per ciaschedun giorno che verranno trat- 
tenuti in viaggio come in permanenza. ( d. Art. \\. ) 

16. — Dovranno i posticri riservare sempre e tener pronti i 
cavalli necessari ai Corrieri c Staffette aventi corso periodico o 
regolare, e sarà parimente obbligo loro di mandare con ogni fe- 
deltà e diligenza espressamente per un postiglione a cavallo non 
minore di anni sedici, e non per altre persone a piedi, boroc- 
cianti, vetturini, e postiglioni ancora in servizio a qualche legno 
di posta, i Dispacci per le Staffette anche straordinarie. Avverti- 
ranno di segnare nella lista del volo l’ora nella quale li ricevono 
e li spediscono , c i nomi dei respcttivi postiglioni ai quali sono 
stati affidati. Il postiglione che li avrà portati non dovrà nella 
percorrenza impiegare un tempo maggiore di quello stabilito dal- 
l’ Orario approvato sotto dì 20. Genuajo 1825., cui non s’intende 
fatta variazione, e dovrà trattenersi all'oggetto di vederli spedire: 
dichiarandosi applicabili ai postieri e postiglioni trasgressori le 
misure correzionali stabilite all’ Art. 6., da estendersi in 8. giorni 
di carcere in caso di ostinata disobbedienza. ( d. Art. i 5 . ) (a) 

17. — Sarà obbligo dei posticri di tener fornite le loro Po- 
ste di qualche carrettella o carrozza, per prestarla ai viaggiatori 
che la ricercassero, dovendo questi pagare per un tale comodo 
paoli tre per ogni posta semplice, ed in proporzione perle altre 
di maggior distanza, a titolo di nolo, per una carrettella , e paoli 
sei per una carrozza a quattro posti. ( d. Art. 16. ) 

18. — Nessun postiere potrà prendere al di lui servizio un 
postiglione uscito da un altra Posta, senza che questi abbia il 
certificato di buonu condotta del Maestro della Posta dalla quale 
è sortito: in conseguenza i postieri saranno in obbligo di rilasciare 
gratuitamente simili certificati ai postiglioni che escono dal loro 
servizio, sempre che non abbiano giuste ragioni da negarglieli ; c 
dovranno inoltre ogni sci mesi rimettere alla Soprintendenza delle 

(a) Quest' Orario , quanto ai Corrieri e alle Staffette , è stalo rifuso 
con la Hot. de' 19. Dicembre 1827. V. $ 68. 
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Poste uno stato che indichi i portamenti dei loro sottoposti , con 
tutte le avvertenze sulle avvenute ammissioni , o licenze. ( d. 
Art. 17. ) 

19. — I postieri non potranno esser gravati dai terzi sai cu- 
va Ili > legni, foraggj ed altri attrazzi della Posta, e non potranno 
neppure soffrire sequestro sopra le somme, che a titolo di som- 
ministrazione per i loro conti correnti, o di sovvenzione, venis- 
sero ad essi accordate annualmente dal Dipartimento Generale 
dell« poste. ( d. Art. 18. ) 

10. — Viene proibito tanto ai postieri quanto ai postiglioni 
di staccare per strada porzione dei cavalli con i quali saranno 
partiti dalle respettivc Poste i Corrieri o viaggiatori , sotto la pe- 
na, da incorrersi solidamente dai postieri e postiglioni, di pagare 
ai posticri successivi l’importare della corsa per i cavalli staccali , 
e più tre giorni di carcere al postiglione clic si rendesse recidivo 
in questa mancanza. ( d. Art. 19. ) 

21. — All’effetto di togliere qualunque ostacolo al sollecito 
corso della posta, ogni persona di qualunque stato c condizione, 
la quale viaggi con i proprj cavalli, o in vettura, a sella, o in 
legno, o in qualunque altro modo, sarà obbligata di cedere la 
mano e dar luogo perché i postiglioni possano passare libera- 
mente, e proseguire il loro cammino, e Io stesso dovrà eseguirsi 
tra i tiri di posta i quali s’incontrino. I Corrieri ordinarj avranno 
la precedenza sui particolari viaggiatori , ed i Corrieri straordi- 
narj , o in legno, o a cavallo con guida, avranno il diritto di 
passare avanti non solo ai viaggiatori in posta, ma ancora a qua- 
lunque altro Corriere ordinario. ( d. Art. 20. J ( V. § 43 - se gg- ) 

22. — Qualunque particolare, che, ordinati i cavalli in Po- 
sta , e giunti questi alla di lui abitazione , non volesse o potesse 
servirsene altrimenti, dovrà pagare la metà della corsa per posta 
semplice. ( d. Art. 21. ) 

23 . — I posticri non potranno in veruna forma su buffi t Li re 
la condotta delle loro respettive Poste senza espressa licenza del 
Soprintendente ali’ Uffizio generale delle Poste, alla pena della 
perdita in tronco della condotta medesima. ( d. Ari. 22. ) 
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24- — I legni a due rote che non eccedano il carico di tre 
persone , e di libbre 100. circa di equipaggio, dorranno esser ti- 
rati da due cavalli, eccettuate le Poste enunciate all’ArL 29. ($ 
3 o. ), alle quali dovrà aggiungersi il terrò cavallo. Se le persone 
siano quattro, o l’equipaggio ascenda a libbre 100. circa, dovrà 
in ciascuna posta ordinaria attaccarsi il terrò cavallo , ed a quelle 
descritte all' Art. 29. il quarto. ( d. Art. 23 .) 

25 . — ■ I legni leggieri a quattro rote denominati carrettelle, 
clic abbiano il carico di due persone, c libbre i 5 o. circa di equi- 
paggio, dovranno essere tirati da due cavalli , e da tre alle Poste 
notate all’ Art. 29. Quando le persone siano tre, o quattro, o il 
peso dell’equipaggio superi le libbre i 5 o., fino alle libbre 200. 
circa dovranno tali carrettelle essere tirate da tre cavalli, e da 
quattro alle Poste designate all’Art. predetto. Essendovi un ca- 
rico superiore al già indicato, tanto di persone clic di equipag- 
gio, dovrà osservarsi a loro riguardo quanto si prescrive nel se- 
guente Art. rapporto alle carrozze. ( d. Art. 24. ) 

26. — Le carrozze a quattro ruote che abbiano il carico di 
due fino a sei persone, e libbre 35 o. circa di equipaggio, dovranno 
essere tirate da quattro cavalli, e da sei nelle Poste delle quali 
si parla nel precitato Art. 29. Quando il carico sin maggiore, 
tanto per il numero delle suddette persone, che per il peso del 
suddetto equipaggio, dovranno esser tirate da sei cavalli, e da 
otto nelle Poste comprese nel referito Art. ( d. Art. 25 . ) 

27. — Potrà per altro in tutti i casi sopra espressi compen- 
sarsi il maggior numero delle persone con il peso minore dell'equi- 
paggio, e viceversa; al quale edotto ogni persona si reputerà 
equivalere a libbre dugento di peso. ( d. Art. 26. ) 

28 — . Qualora i Ipgni a due ruote, e le carrettelle o car- 

rozze a quattro ruote abbiano un numero di persone o un equi- 
paggio superiore a quelli stabiliti negli Art. che sopra, resta di- 
chiarato clic simili legni devono riputarsi incapaci di correre la 
posta con il numero di cavalli descritto negli Articoli stessi: c 
potrà quindi esser questo convenuto lira i viaggiatori cd i respct- 
ti vi postieri in giusta proporzione, restando ad una parte cd 
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all’altra aperto l’adito per esporre in caso di discorde parere le 
proprie ragioni sia all’Autorità locale, sia al più vicino Uffìzio di 
Posta. ( d. Art. 37. ) 

ig. — Un ragazzo sino all’età di otto anni non è conside- 
rato rapporto a peso come una persona; ma due, anche al di 
sotto di detta età , ne tengono luogo. ( d. Art. 38. ) 

30. — ■ Le Poste alle quali dovranno come sopra aggiungersi 
uno o più cavalli oltre quelli determinati per tutte le altre, sono 
le seguenti. ( d. Art. 39. ) 

Per la strada Romana. 

Da Firenze a San Casciano. 

Da Castiglinncello a Siena. 

Da Torrenieri alla Poderina ( e viceversa ) 

Dalla Poderina a Torrenieri. 

Da Ricorsi a Radicofani. 

Per la strada Bolognese. 

Da Firenze a Fontebuona. 

Da Montecarelli al Covigtiajo. 

31. — Ogni cavallo a sella non potrà, oltre l’uomo, essere 
caricato di un peso maggiore di libbre sessanta , c questo carico 
dovrà mettersi unicamente sulla groppa del cavallo, (d. Art. 3o.) 

33. — Per ogni cavallo da tiro dovrà pagarsi la somma di 
paoli cinque per posta , eccettuata la Posta Reale della Città di 
Firenze, alla quale dovrà pagarsi un paolo di più per cavallo, 
e così paoli sei; ben inteso però ebe questo aumento dai cinque 
ni Bei paoli debba aver luogo solamente per la prima posta , e 
non altrimenti; giacché per le ulteriori poste, che dovessero per- 
corrersi con i medesimi cavalli, non dovrà pagarsi se non che il 
prezzo comune a tutte le altre Poste, di paoli cinque por ca- 
vallo. ( d. Art. 3i. ) 
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33. — Ogni pariglia di cavalli dovrà avere il suo postiglione; 
il terso, quinto, o altro cavallo potrà mandarsi senza postiglione , 
soltanto però nel caso clic sia attaccato sotto la mano del posti- 
glione che guida una pariglia. Se sarà attaccato a pertichino 
avanti il timone il terso, quinto cavallo ec. , dovrà avere il suo 
postiglione. Ogni viaggiatore o Corriere dovrà pagare un messo 
paolo allo stalliere nell’atto dell’attacco, per ogni pariglia di 
cavalli , ed i postiglioni dovranno avere a titolo di mercede o 
liu ona ma no per ogni Posta paoli tre per ciascheduno; dovendo 
con l’istessa regola pagarsi ai medesimi la huonamano per quelli 
spazi die siano superiori ad una posta. Qualunque postiglione 
poi che inquietasse i viaggiatori o corrieri per avere una mercede 

0 huonamano maggiore, e contro del quale venga fatto un ri- 
corso al Dipartimento generale delle Poste a qualunque altro 
Uffizio di Posta del Gran-Ducato, anderà sottoposto alle misure 
stabilite dall’ Art. 6., e ricadendo ostinatamente in simile man- 
canza, sarà inabilitato a servire in tutte le Poste della Toscana. 
( d. Art. 3x ) 

34. — • I cavalli da sella dovranno pagarsi parimente a ra- 
gione di paoli cinque per ciascun cavallo, c per ogni Posta sem- 
plice. ( d. Art. 33. ) 

35. — Le Staffette dovranno esser pagate dai particolari agli 

Uffizj di Posta secondo il prezzo stabilito, c i posticri saranno 
sodisfatti non dai particolari , ma dagli Uffizj predetti. ( d. 
Art. 34. ) , ;t 

36. — ■ Tutto ciò che si prescrive nel presente Regolamento, 
specialmente riguardo al carico ( da considerarsi al netto dei pac- 
chi delle lettere) c riguardo al proporzionato numero dei cavalli, 
c applicabile ai Corrieri ordinarj, tanto esteri che toscani, salvi 

1 particolari accordi che i Corrieri stessi ed i postieri sono auto- 
rizzati a stabilire in proposito fra loro coll’intervento del Dipar- 
timento generale delle Poste, e ben inteso sempre che le percor- 
renze dei Corrieri ordinarj siano costantemente eseguite a forma 
della precitata tabella oraria. ( V. 5 47' ) 1 Corrieri straordinarj 
però, clic viaggiassero in legno con un compagno, dovranno pa- 
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gare per questo paoli tre a ciascheduna Posta , oltre la solita 
corsa. ( d. Art. 35. ) 

37 . — Avvertiranno i postieri di eseguire e fare eseguire ai 
postiglioni (delle mancante dei quali saranno responsabili ) quanto 
viene prescritto nel presente Regolamento , specialmente di servir 
bene e trattare convenientemente i viaggiatori; mentre in qua- 
lunque contravvenzione incorreranno nelle pene prescritte dagli 
Art. precedenti, c potranno in caso di recidive andar soggetti 
anche alla perdita immediata della condotta delle Poste. ( d. 
Art. 36. ) 

38. — Le questioni civili che potessero insorgere sulla osser- 
vanza del presente Regolamento si tratteranno avanti i compe- 
tenti Tribunali civili, e le misure correzionali di Polizia, ove 
possono aver luogo, saranno da chi ne ba l’incombenza provocate 
avanti le Autorità politiche locali, osservate le forme ed i gradi 
della competenza economica. ( d. Art. 37 . ) 

3g. — TARIFFA GENERALE 

PER TUTTE LE POSTE DELLA TOSCANA. 


STRADA ROMANA 

da Firenze a Pontecenlino nello Stato Pontificio. 


Da Firenze a S. Casciano ( terzo cavallo ) . . . . Poste 

Da S. Casciano a Tavarnclle » 

Da Tavarnclle a Poggibonsi « 

Da Poggibonsi a Castiglioncello (a) « 

Da Castiglioncello a Siena ( terzo cavallo ) 

Da Siena a Montarono « 


(a) l'enne trasferita la Stazione postale di Castiglioncello a Pctraglin 
con la Not. del 4. Novembre 1 S 3 G. 
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Da Monterone a Buoncon vento « i. 

Da Buonconvento a Torremeri « i. 

Da Torrenicri alla Poderina (terzo cavallo con reciprocità) « i. 

Dalla Poderina a Ricorsi « i. 

Da Ricorsi a Radicofani ( terzo cavallo ) i. 

Da Radicofani a Pontecentino (a) • . < i. 


STRADA TRAVERSA 

che serve di comunicazione fra la Strada Romana e Pisana. 
Da Poggibonsi alla Scala. 

Chiunque dalla Strada Romana vorrà dirigere io Posta il cam- 
mino per la Traversa alla Strada Pisana, dovrà necessariamente 


mutare i cavalli a Poggibonsi (b). 

Da Poggibonsi a Castel-fiorentino Poste i, */. 

Da Castel-fiorcntino alla Scala « i . '/. 


STRADA PISANA 

da Firenze a Livorno, a Lucca, a Massa di Carrara, 
ed a Bercelo nel Ducato di Parma. 


Da Firenze alla Lastra Poste i. 

Dalla Lastra all’ Ambrogiana « i. 

Dall’ Ambrosiana alla Scala « i. 

Dalla Scala a Castel del Bosco i. 

Da Castel del Bosco alle Fornacctte « i. 

Dalle Fornacette a Pisa « i. 

Da Pisa a Livorno « a. 


(a) Con Sovrano He, ertilo de' lo. Settembre i83o. la distanza da Ha- 
dìcofani a Pontecentino venne valutata una Posta c mezzo. 

(b) Quella di Cambiano in quella di Castel- Fiorentino con la Sol. 18 . 
Aovcmbre i833. 


Digitized by Googl 



I 


POS ( 3i ) POS 

Dalle Fornacette a Livorno per la Traversa del Fosso Chiaro, 
quando sia praticabile (a}. ........ Poste a. 

Da Pisa a Lucca a. 

Da Lucca a Montraniito ( Stato Lucchese ) «a. 

Da Montramito a Pietrasanta « i. 

Da Pietrasauta a Massa « i. 

Da Massa a La verna « i. 

Da Lavenza a Sarzana « i. 

Da Sarzana a Terra rossa ?. 

Da Terni rossa a Pontremoli a. 

Da Pontremoli a Bercelo « i. 


STRADA TRAVERSA 

che serve di comunicazione fra la strada Pisana, 
e la strada Romana. 

Chiunque dalla strada Pisana vorrà arrivare in Posta per la 
traversa alla strada Romana , dovrà necessariamente mutare i 


cavalli alla Scala. 

Dalla Scala a Castcl-fiorentino Poste i. 

Da Castcl-fiorentino a Poggibonsi * i. 


STRADA BOLOGNESE 

da Firenze a Lojano nello Stato Pontificio. 

Da Firenze a Fontebuona ( terzo cavallo ) . . . . Poste i. 


Da Fontebuona a Cafaggiolo i. 

Da Cafaggiolo a Monte Carelli « i. 

Da Monte Carelli al Covigliajo ( terzo cavallo )....« i. 

Da Covigliajo alle Filigare « j. 

Dalle Filigare a Lojano « i. 


(») Per risoluzione Sovrana de' 4- Luglio 1 8 'ì 8 . la praticabilità di questa 
Strada deve essere dichiarata di mano in mano , mediante Editto del Si- 
cario F- di Pontedera. 

Con Sovrana risoluzione del 9 . Ottobre 1 835. alla traversa del Fosso- 
Chiaro resa impraticabile fu sostituita quella di Ficarello • 
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STRADA PISTOIESE 


da Firenze a Pistoja, e da Pisloja a Lucca. 


Da Firenze a Prato Poste i. '/, 

Da Prato n Pistoja « i. */, 

Da Pistoja a Pescia « i. ■/, 

Da Pescia a Lucca .... « a. 

STRADA ARETINA 

da Firenze alle Case del Piano nello Stato Pontificio. 


Da Firenze a Pontassievc Poste 


V. 

■/. 


Da Pontassicve all'Incisa « i 

Dall’ Incisa a S. Giovanni ■ i 

Da S. Giovanni a Levane « i 

Da Levane al Ponticino « i 

Da Ponticino ad Arezzo • « i 

Da Arezzo a Rigutino ni 

Da Rigutino a Camuscia. . . : « i 

Da Camuscia alle Casc-del-Piano vi.'/, 

40. — Non è permesso ai postieri di far servire in Posta, c 
con i cavalli occorrenti per il servizio di essa, i legni diretti ad 
altra stazione dell’istesso o di diverso stradale, per vie traverse 
non postali, e come tali non rammentate nel vcgliante Regola- 
mento , per mezzo delle quali si evitano altre Poste intermedie. 
( Circ. i3. Settembre i83o. ) 

4 1 . — In caso di contravvenzione, il postiere trasgressore 
sarà tenuto ad indennizzare delle corse e buonemani perdute i 
postiglioni, e postieri delle suddette Poste intermedie, e anderà 
inoltre soggetto per la prima volta ad una multa di Lire i4- per 
ciascuna gukkia di cavalli , da ritenersi sugli assegnamenti ad esso 
spettanti sulla Cassa del Dipartimento generale; la seconda volta 
al doppio di questa pena , cd in caso di nuova recidiva , a più 
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gravi misure, non escluda la rescissione in tronco dalla condotta. 

( /«' ) 

4*- — Non s'intende con quest» disposizione fotta innova- 
zione alcuna alia facoltà che hanno i posticri, a guisa di ogni 
altro speculatore, di stabilire e mantenere diligenze, vetture, ed 
ogni altro modo di viaggiare, che possa loro piacere, purché 
preservino sempre quel numero di cavalli die si rende necessario 
per supplire alle occorrenze del servizio di Posta, in ordine agli 
Art i. c 3. del vegliante Regolamenta ( Ivi ) 

43. — • Non sarà permesso ai Corrieri da cui si fanno prece- 
dere i viaggiatori di partire da una Posta prima che ne partano 
i legni ai quali essi sono addetti. ( Circ. Novembre 1829. ) 

44- — All’arrivo ad una Posta dei Corrieri che domande- 
ranno cavalli per i legni da essi preceduti , i posticri saranno in 
obbligo di somministrarli, e quindi questi saranno impegnati pre- 
feribilmente a qualunque altro servizio, che fosse per soprag- 
giungere da altri stradali , sempre che l’ arrivo alla Posta dei 
legni annunziati dal Corriere non accada più tardi di una mezz' 
ora. In caso di maggior ritardo i cavalli restano a disposizione 
dei viaggiatori arrivati i primi da qualsiasi parte. ( Ivi ) 

45. — I legni partiti da una Posta avanti quello al quale è 
addetto il Corriere, dovranno godere la preferenza anche nella 
successiva. ( Ivi ) 

46. ■ — ■ Non possono esser pregiudicati dalle determinazioni 
che sopra i Corrieri, e Staffette ordinarie e straordinarie di Go- 
verno, quali non solo sono in diritto di esser serviti preferibil- 
mente ad ogni altro, ma anche di oltrepassare qualunque siasi 
legno. ( Ivi ) 


Dritto Patrio Tote. T. PII. 
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47. — TABELLA denotante le ore da impiegarsi per le Corse dei Corner 
sulle respettive distanze da una stazione all' altra , c avuto riguardi 
del Granducato di Toscana. 


INDICAZIONE DELLE POSTE 

wm 

B 

TEMPO HA 

1 4 

IMPILO IRSI 

ANDARE 

ore 

Q 

VIAGGIO PER MANTOVA 



Hi 

Da Firenze a Fontebuona 

1. 

1. 

1 

Da Fon te buon a a Cafagginlo 

1.' 

t. 


Da Cafaggiulo a Montecaivlli 

1. 

1. 

4o. 

Da Montecarelli al Covi glia jo 

1. 

2 . 

10. 

Da Covigliajo alle Fi libare 

1. 

I . 

ao. 

Dalie Fiiigare a Lojauo 

1. 

„ «• 

4o. 





KB. Non si porla di Poste estere , giacché 




per queste , in caso di reclami , si ricorre 




alle respettive Dilezioni Postali • 

» e 




. 6 . ’ 

9 - 

5o. 

VIAGGIO PER PERUGIA 

t, [, / 1 t X 1 -i J 

5 . 


Da Firenic al Pontassievc 

1 . </» 

' 1* 

45 . 

Da Pontassievc all’ Incisa 

.. ./i 

1 . 

1 . 

45 . 

Dall’ Incisa a 8 . Giovanni .... 

i.' 

i 5 . 

Da S- Giovanni a Levane . 

1 . 

1 . 

IO. 

Da Levane al Ponticino 

I.* 

1. 

3o. 

Da Pomicino a Arezzo . . . 

I. 

j ,, 

ao. 

Du Arezzo a Rigatino 

1 . 

1 . 

■ 5 . 

Da H igni ino a dannisela . 

1 . 

1 . 


Da Carotisela alle Case-tiel-Plano .... 

«. l/i 

1. 

45. 


IO. ij'l 

i3. 

3o. 

VIAGGIO PER LUCCA. 

Da Firenze a Prato 

Da Prato a Pistoja ......... 

Da Pistoja a Pesci a 

Da Pesci* a Lucca 

i- '/» 
7. 

7. 

1. 

a. 

a. 

fC 

45 . 

1 5 
« 

i 

6 . i/-i 

A 

8 . j 

» 
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dinar/ e Staffette, tanto nell' andare che nel ritorno, itale calcolate 
le località più o meno faticose , per servire di norma a tutte le Poste 


INDICAZIONE DELLE POSTE 

DISTANZA 

U.MPO DA IMPIKUAHM 

a I T O B N O 


IN POSTE 

ore 

minuti II 

Dalle Filigare al Covigìiajo- . 
Da Covigìiajo a Montecarelli. . 
Da Montecarelli a Cnfaggiolo . 
Da (iafaggiolo a Fonte buona. . 
Da Fontebuoua a Fireuie • - 


t. 

1. 

1. 

1. 

i. 

i. 

i. 

. 

ao. 

4o. 

ÌJm. j 

4o. 

io. 

I 



5. 

7* 

4<x 

Da Carotisela a Rigatino • . • 

Da Riputino a Areito. • • • 
Da Arezzo al Ponticino . . • 

Da Ponticino a Levane . • • 

Da Levane a S. Giovanni . . 

Da S. Giovanni all’Incisa • . 

Dall* Incisa al Po«itas*ieve • . 

Da Poutassieve a Firenze . . 

; : i 
• • • • 

1, 
*• '/< 

?. 

I. 

». 

I. 

1. 

I. 

45. 

>5. 

70 . 

lf>. 

IO. 

»r>. 

4S. 

4à. 



9 

1 1. 

3o. 

Da Pesci* a Pistoja. • • • • 

Da Pistoja a Prato 

Da Prato a Firenze 

.... 

i- - 

i. i fi 

». i f* 

7 . 

1. 

a. 

t5. 

4 r '- 

U 



i/i 

6. 

u 
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Segue la Tabella denotante le ore da impiegarsi per le Corse dei Corri e 
sulle respettive distanze da una stazione alV altra , e avuto ri guani 


del Granducato di Toscana . 


INDICAZIONE DELLE POSTE 


TEMPO DA 1MP1 EG AHSi 


ANDARI 



VIAGGIO PER ACQUAPENDENTE 


Da Firenze a S. Cacciano . 
Da S. Cucciano a Tavarnekc 
Da Tavaiiiellc a Poggiboiiii. 
Da Poggibonti a Pel raglia . 
Da Prtraglia a Siena . . . 

Da Siena a Moti la rune. . 

Da Montare ne a Buon con ven lo 
Da Buoncoti vento a Torrenieri 
Da Torrenieri alla Poderina 
Da Poderina a Ricorsi. . . 

Da Ricorsi a Railicnfani . . 

Da Raiiicofani a Politeceli tino 



VIAGGIO PER PIETRASANTA 


Da Firenze alla Lastra 

Dalla Lastra ali’ Ambrogiana . . . 

Dall* Ambrogiana alla Scala . . . 

Dalla Scala a Castel del Bosco . 

Da Castel del Bosco alle Fornacctte. 

Dalle Fornaretle a Pisa 

Da Pi 'a a Lucca 

Da Lucca a Moli tram ito 

Da Monlramito a Pie trasalita • 



TRAVERSA TRA LA STRADA 
ROMANA E PISANA 


Dalla Scala a Castri-Fiorentino . 

l)a Caslel-tìorcutino a Poggibousi. 


i. 1/4 i. 

i. i/4 a. 
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rdinarj e Staffette, tanto nell' andare che nel ritorno . state calcolate 
Ile località più o meno faticose, per servire di norma a tutte le Poste 


INDICAZIONE DELLE POSTE 

RITORNO 

DISTANZA 
IN POSTE 

; T EMPII DA 

IMPIEGARSI 

ore 

minuti 


I. 

I. 

i5. 


I. 

1 . 

4<>. 

Dalla Poverina a Torre Dieri 

1. 

1. 

45. 

Da TorreJticri a Buonconvento. .... 

I. 

I. 

i 5 . 

Da Buonconvento a Monta rune. . . ; • 


I. 

a5. 

Da Montarono a Siena . 


1. 

45. 

Da Siena a Cartel -fiordi ti no 

1. 

I. 

4°- 

Da Cartel-fiorentino a Poggibonai. . . . 

1 . 

1. 

ao. 

Da Poguibonsi a Tavnrncllc 

I. 

I . 

45. 

Da Tuvaruclle a S. Lasciano • . . . . 

1. 

1. 

45. 

Da S. Cardano a Firenze 

I. 

1. 

3o. 


1 I. 


5. 

Da Pie trattata a Montramito . . . . . 

I. 

1. 

IO. 

Da Montramito a Lucra 

2 . 

a. 

i5. 

Da Lucca a Pisa i. • 

a. 

a. 

i5. 

Da Pisa a Livorno . 

a. 

1. 

5o. 

Da Livorno a Pisa 

a. 

1. 

So. 

Da Pisn alle FornaCette 

1. 

1. 1 

4°* 

Dalle Kornacelte a Castel del Bosco. . 

1. 

i. 

i5. 

Da Castel del Bosco alla Scala .... 

1. 

1. 

ao. 

Dalla Scala all’ Ambrosiana 

1. 

1. 

zS. 

Dall’ Ainhrogiana alla Lastra • 

1. 

1. 

3o. 

Dalia Laatra a iirenze 

1. 

1. 

i5. 

' ‘ ; ; . 

iS. 

■7* 

• 45. 

Da Pog^ibonsi a C astri -fiorenti no. . . . 

Da Castel-fiormlino alta Scala. .... 

■ ' ' 1 

«. Vi 
». 1/4 

a. 

1. 

» 

_ 3 o. 

4 - 

3. 

3 o. 
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POSTILLE, O CHIAMATE in atti notariali. V. NOTARIATO 

37. 38 . 3 g. 

POTESTÀ ECONOMICA o Polizia riddici aria e poni- 

Ti VA. Appellano a questo titolo tutte le disposizioni dirette a 
prevenire i delitti mediante la modica repressione di coloro 
che vi $’ incamminano. \. POLIZIA in not. 

Sommario. 

Soprintendenza generale e locale di polizia , e attribu- 
zioni relative in genere 27. segg. 45 . segg. 64. segg. 
Primaria istituzione delle attuali Autorità di polizia 1. 
se SS- 

Arresti 4 - 10. 11. 

Atti primordiali da istituirsi dagli Agenti politici 8. 9. 
18. 19. 4>- 

Cognizioni e risoluzioni economiche il. 16. 10. 21. segg. 

28. segg. 5 o. segg. 64. segg. 

Giurisdizione civile e mista i 3 . 1 4 - 16. 

Ricevimento dei reclami dei genitori, dei Parochi , e altri 
i 5 . 36 . 

Rapporti con le Leggi ili polizia municipale 22. segg. 
Proibizione degli atti segreti e catnerali 3 i. 

Conte-Unzione degli addebiti 3 i. 35 . 36 . \o. 

Partecipazioni 43 . 

Invio dei settimanali 58 . 5 9. 

Appello dalle risoluzioni della potestà economica 17. 53 . 
66. segg. 

Fissazione dei compartimenti di superiorità locale 45 . segg. 
1. — Per la migliore e più sollecita spedizione delle cause 
pettorali e di prima istanza, come anche degli alTari di polizia, 
prevalendoci della divisione della nostra .Città di Firenze di 4 - 
9 11 artieri, nella forma che per maggior comodo saranno in ap- 
presso circostrilli, determiniamo che in ciaschedun quartiere vi 
sia un Commissario, a cui sarà assegnala un abitazione fissa nel 
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luogo più comodo di ciascheduno di detti quartieri. ( Motup. 16. 
Maggio «777. Art. 17. ) («) 

3. — 1 predetti Commissari, come persone qualificate e di- 
stinte, dovranno essere ricevuti e trattali da chiunque come Mi- 
nistri distinti del Governo, ed avranno il passo libero ai teatri, 
ed a qualunque altra pubblica festa o spettacolo. ( d. Art. ig. ) 

3 . — Avranno i predetti Commissari l’autorità di fare arre- 
stare sul fatto chiunque si avanzasse a far loro opposizione, per- 
der loro il rispetto , e ricusasse di prestar loro obbedienza ; eoa 
fare però accompagnare gli arrestati al Tribunale, dando parte 
all’Auditor fiscale (bj delle cause e dei motivi di tali arresti. ( d. 
Art. 30. ) (c) 

4 . — Se la mancanza sarà grave, anco in questi casi dovrà 
procedersi contro i trasgressori ad arbitrio dell 'Auditor Fiscale, 
il quale potrà di più farli punire , per mezzo di formale proces- 
so, a seconda delle circostanze. ( d. Art. ai. ) 

5 . — • Ogni corpo di guardia, o posto militare, dovrà pre- 
stare man forte ad ogni requisizione di detti Commissari, alta 
pena della cassazione di quell’ Uffizia le o Capoposto che tergiver- 
sasse, o trascurasse d'immediatamente prestargliela, (d. Art. 11.) 

6. — 1 Commissari saranno tenuti ricevere ili qualunque 
luogo e tempo, da qualunque Esecutore o persona particolare, 
tutte quelle doglianze, referti, c denunzie, che loro verranno por- 
tate. ( d. Art. 33. ) 

7. — l Medici, i Chirurghi, i derubati, e tutti gli altri che 
pei casi accaduti in Città sono tenuti a fare i referti, saranno 
obbligati a presentarli al Commissario del respettivo Quartiere, 
dove il morto, ferito , offeso , o il luogo dove sia fatto il furto si 
troverà. E quando detto morto, ferito, od offeso sia fuori di 

(a) Le pri senti Istruzioni , sebbene riguardino i Commissari di Quar- 
tirrc delta Capitale , ora ridoni a soli tre, possono tuttavia servir di norma 
anche agli altri Tribunali dii Gran. Ducalo. 

(b) All' Auditor fìscule fu soitituito con Mot. de 1 za. Aprile 1784. il 
Presidente del l “un Governo. 

(c) In tuttocià che concerne la regolarità degli arresti conviene unijbr~ 
morsi alle vigenti Istruzioni riportate alla eaixutcristiea Catti;»*. 
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Città , in lai caso presenteranno i loro referti alla Cancelleria del 
Tribunale di giustizia. ( < 1 . Art. ) 

H. — Se i referti, denunzie, o doglianze saranno con indi- 
zio, il Commissario, oltre al verificare il corpo del delitto, il 
furto, o anche il delitto in genere, e sue circostanze, con ese- 
guire le visite e recoguizioiii occorrenti, dovrà immediatamente 
procedere all'esame dei dolenti, derubati, ed offesi, e metterà 
sollecitamente in pratica quelle ulteriori diligenze che sono giuste 
e regolari. ( d. Art. i 5 . ) 

9. — Terminati gli atti primordiali di tutte le suddette cause 
e negozj, ciascun Commissario originalmente li rimetterà al Tri- 
bunale di Giustizia, cui apparterrà la prosecuzione e termina- 
zione dei formali processi, procurando che gli atti suddetti siano 
compilali in guisa clic detto Tribunale sia in grado di farne quel 
capitale che conviene in un giudizio ordinario. ( d. Art. 16. 

10. — A qualunque ordine che i Coramissarj daranno per 
servizio della giustizia, o per adempire alle incombenze del loro 
impiego, come anche se ordineranno qualche sequestro in qualunque 
luogo, ogni persona di qualsìsia grado, stato e condizione dovrà 
obbedire, altrimenti incorrerà indistintainante, e senza potere al- 
legare scusa o pretesti, nella pena di coloro clic resistono alla giu- 
stizia e trasgrediscono i suoi ordini ( d. Art. 27. ) 

n. — Seguendo arresto di qualclic persona senza previo man- 
dato di Giudice 0 Tribunale competente, dovranno gli Esecutori 
condurre immediatamente l’arrestato davanti il Commissario del 
respettivo Quartiere, da cui dovrà essere subito esaminato: E se 
troverà che giustamente sia stato catturato, lo farà accompagnare 
senza diluzione aj[ Tribunale di Giustizia, con trasmettere insieme 
gli atti clic avn» fatti: Ma qualora chiaramente riconoscerà ebe 
alcuno senza giusta causa sia stato catturato, Io farà rilasciare 
liberamente, con trasmettere non ostante gli alti che avrà fatti 
a detto Tribunale, spiegando per suo discarico i motivi della sua 
risoluzione. ( d. Art. 33. ) V. Cattura. 

iz. 1 Avranno inoltre detti Coinmissarj la cognizione e de- 
cisione delle cause meramente criminali e di piccola conseguenza 
del loro respettivo Quartiere, come ingiurie, risse, ferimenti senza 
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pericolo di storpio , e simili, e la pena delle quali secondo gli 
Statuti e Leggi veglianti è pecuniaria , e regolarmente non eccedo 
la somma di lire ioo. Bene inteso però che in tali cause debbano 
procedere per via di atti, abbencbè sommariamente, sola /ad i 
ventate impecia, contestando agl’imputati il delitto in luogo di 
formale inquisizione, e ricerendo dentro tre giorni da assegnarsi 
loro, quelle difese die colessero fare; e tutto senza spese. E dai 
decreti di detti Commissari, per cbi se ne stimasse aggravalo, si 
dia ricorso all’Auditore di detto Tribunale. ( d. Art. Zy. ) V. $ 67. 

i3. — Privativamente ad ogni altro Giudice o Tribunale, 
detti Commissari conosceranno e decideranno sommariamente di 
quelle cause, nelle quali si tratterà soltanto dell'interesse delle 
parti, sebliene derivante da azion criminale, come nei casi di re- 
fezione di spese di parto o puerperio, e d’ indennizzuzione di danno 
dato; ma ancor per queste dovranno tener le regole di sopra in- 
dicate in rapporto alle cause meramente criminali; ed egualmente 
si ammetterà il ricorso dai loro decreti all’Auditore del detto 
Tribunale. ( d. Art. 38. ) V. $ 67. 

■4- • — • In ordine poi alle cause miste, o portanti a cose cri- 
minose, come truffe, e simili, in cui a forma delle Leggi veglianti 
non può procedersi criminalmente senza quercia o istanza della 
parte, detti Commissarj, qualora venga implorata la loro Auto- 
rità per l’oggetto unicamente di ottenere l' indennizza zione, do- 
vranno conoscerle e deciderle illimitatamente, di qualunque somma 
si tratti. E ciò eseguiranno privativamente ad ogni altro Tribunale; 
con che prima di procedere ad alcun decreto ne rendano inteso 
l’Auditor Fiscale, per dipendere dai suoi ordini. E dai loro decreti 
anche per queste cause si ammetterà il ricorso all’Auditore del 
suddetto Tribunale di Giustizia. ( d. Art. 3g. ) V. $ 67. 

15. — Ai Commissarj dei respettivi Quartieri potranno indi- 
rizzarsi i Parodi! , Capi di casa, padri e madri di famiglia, ed 
altri che della loro autorità anco per economici provvedimenti 
crederanno abbisognare nelle loro occorrenze; e, non ottenendo 
dal Commissario i giusti provvedimenti, potranno ricorrere all’Au- 
ditor Fiscale. ( d. Art. 40. ) 

16. — E siccome ciò che sopra si dispone relativamente alle 
dette Cause o mera mente criminali di piccola importanza, o dc- 
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rivaliti da criminalità, o miste, dovià osservarsi dai Commissari 
privativamente a qualunque altro Giudice o Tribunale, cosi per 
gli effetti predetti deroghiamo espressamente a qualunque Leggo 
contraria alle presenti disposizioni, salvo sempre nei respcttivi 
casi il ricorso dell’Auditore del Tribunale di Giustizia nella ma- 
niera che sopra è stuto detto. ( d. Ari. 4 1 -) V. § 67. 

17. — In tutti i casi pei quali dai decreti dei Commissari, 

0 dell’Auditore, si darà appello o ricorso, chi si stimerà aggra- 
vato, c vorrà interporlo, come di sopra è stuto ordinato, dovrà 
farlo dentro il tempo e termine di giorni cinque correnti ,. non 
compresi i giorni fenati, c detto termiue spirato, non sarà luogo 
a verun altro rimedio; onde i decreti potranno senz'altro avere 
conveniente esecuzione. ( d. Ari. \i. ) 

18. • — Nel territorio fuori della Città di Firenze dovranno 

1 Potestà fare nelle cause criminali quegli atti che pgl migliore 
e più. pronto servizio della giustizia fossero loro commessi dal Su- 
premo Tribunal di Giustizia, nella forma stessa che devono farli 
di commissione dei respettivi Vicarj a tenore dell’Editto de’ 3 o. 
Settembre 1771. ( /e« ) 

19. — Dovranno altresì i detti Potestà, senza commissione, 
nei casi di morti improvvise e violente, o altri casi, nei quali 
però non sia sospetto di delitto, o si tratti di cose di piccola con- 
seguenza , procedere alle visite ed esami ncccssarj, per darne in 
appresso conto all’ Auditor fiscale, c rimetterne gli atti al Tribu- 
nale di Giustizia. Ma nei casi più gravi , come omicidi , ferimenti 
con pericolo di vita, infanticidi, furti magni, e simili, dovranno 
secondo il solito portarvisi i Ministri della Cancelleria del Tribu- 
nale di Giustizia, ed esser pagati nella guisa clic è stato praticato 
fin qui ; ed i Potestà continueranno ne|l’obbligO di darne avviso 
all’Auditor fiscale, subitochè tali omicidj e ferimenti pervenissero 
alia loro notizia. ( d. Art. 47- ) 

10. . — ■ S. A. R. volendo estendere la facoltà che i Giusdicenti 
provinciali hanno sopra la cognizione dei delitti, colla veduta della 
più pronta spedizione degli affari criminali, ordina che da qni in 
avanti le cause d’ingiurie verbali, insulti, risse, e ferimenti senza 
storpio o pericolo di vita, quelle di danno dato, c trasgressioni 
alle Leggi della Magona , tabacco, panno forestiero, e generalmente 
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di ogni ultra Legge, Ordine, e disposizione particolare, per cui 
venga stabilita una semplice pena pecuniaria non eccedente la 
somma di lire 100., si devono da detti Giusdicenti e Tribunali pro- 
vinciali, che hanno la cognizione dei delitti e trasgressioni , risol- 
vere e decidere senz' alcuna preventiva partecipazione al Supremo 
Tribunale di Giustizia, con riservo però di giorni dieci a chi si 
sentisse aggravato da tali sentenze a poter ricorrere a detto Su- 
premo Tribunale, quale, riveduto il processo e la sentenza del 
respettivo Giusdicente, dorrà fare coi consueti voli quelle dichia- 
razioni che stimerà di giustizia- ( Mot. 21. Marzo 1780. ) 

21. — Tutte le altre cause, il di cui titolo portasse ad una 
pena maggiore di lire 100., come pure quelle concernenti delitti 
proibiti dalla ragion comune , diversi dai sopra espressi, qualunque 
sia la loro importanza, si continueranno a risolvere nei modi pra- 
ticati (ino al presente, e secondo le Leggi ed Ordini veglianli. 
Quando poi per le circostanze dell’affure insorgesse dubbio sul 
punto di dovere o no riputare qualche causa della categorìa delle 
partecipabili, in tal caso dovranuo i Giusdicenti renderne conto 
all’ Auditore del Supremo Tribunale di Giustizia , dal quale senza 
ulterior questione verranno dati loro gli schiarimenti e ordini op- 
portuni. ( Ivi ) 

22. — Tutte le pene espresse nel presente Regolamento di 
polizia municipale s’intenderanno, e saranno dovute nei respet- 
tivi casi di contravvenzione da ciascuna persona, c per ciascuna 
volta. ( Regol. io. Aprile 1782. Art. 39. ) 

23. — La cognizione delle cause relative agli oggetti conle- 
nuti nel presente Regolamento, che saranno promosse per la via 
civile da un particolare contro l’altro particolare, apparterrà in 
Firenze all’Auditore della Camera delle Comunità , e nel Contado 
e Distretto, in prima istanza ai Giusdicenti lucali, e per appello 
al sopradetto Auditore. ( d. Art. 40. ) (a; 

24. — ■ E la cognizione delle cause criminali, o miste, allorché 
queste siano intentate coll’azione criminale, apparterrà in Firenze, 

(a) Attualmente , estendo soppresse sìmili privative giurisdizionali , le 
cause debbono conoscersi e decidersi dai Giudici ordinarj a tenore della 
riforma giudiciuria . 
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r nelle Pot osterie di Fiesole, Sesto, Campi, Monte Lupo, Gal- 
luzzo, e Ragno a Ripoli al Supremo Tribunale di Giustizia , e nel 
rimanente del Contado e Distretto al respettivo Vicario o Trib. 
criminale, coll’obbligo di partecipare i processi col suo disegno 
c parere al medesimo Supremo Tribunale. ( d. Art. 4 >. ) 

a?. — > Per le trasgressioni al presente Regolamento, eccet- 
tuato il caso d’alterazione o remozione di termini giurisdizionali, 
dovrà procedersi senza formalità di processo, dovendo sempre pre- 
ventivamente assegnarsi un breve termine al preteso trasgressore 
ad avere sommariamente dedotta avanti il Giudice competente la 
causa per la quale pretende di non essere tenuto alla pena nei 
respetlivi casi imposta; e qualora non fosse certo il trasgressore, 
dovrà procedersi nelle forme , per venire in cognizione del 
medesimo, e la pena, nei casi nei quali non è stato diversa- 
mente disposto, dovrà applicarsi per metà alla respettiva Co- 
munità, e per l’altra inetà all’accusatore segreto, o palese. ( d. 
j 4 rt. 4*. ) 

36. — Ma quando la condanna procedesse da istanza futta 
ex officio dal Cancelliere, o altro Ministro di Cancelleria, o dal 
Provveditore di strade, allora la pena si applichi por l'intero alla 
Comunità, con facoltà alla medesima d’accordare in qualunque 
caso, secondo le circostanze, quella riduzione, condonazione, o 
stralcio, die dal Magistrato commutativo sarà creduto conveniente. 
( d. Art.. 43 . ) 

37. — S. A. R. vuole die il Presidente del Buon Governo, 
impiego creato con Motuproprio di questo giorno, sopraintenda 
a tutti gli affari die interessano il Buon Governo e Polizia della 
Toscana. ( L. 33. Aprile 1784- ) 

28. — Potrà in simili affari per mezzo dei Coramissarj e 
Giusdicenti provinciali imporre , secondo le diverse circostanze dei 
casi, pene economiche fino ad un mese di carcere, esilio per 6 . 
mesi dal luogo e 5 . miglia attorno, casa di correzione, e desti- 
nazione al militare per discolo. [ Ivi ) 

39. — Rispetto alle mancanze, die esigessero una pena mag- 
giore, furà partecipare le doglianze e notizie clic avesse al Su- 
premo Tribunale di Giustizia, il quale dovrà procedere nelle 
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forme, e rendergli conto del resultato, senza che però il detto 
Presidente si mescoli nella causa. ( Ivi ) 

3o. — Quando gli occorresse far compilare degli atti came- 
rali per la vefiGcazione del fatto, potrà prevalersi dei Commis- 
sarj e loro Ajuti, ed anebe di qualche Ministro del Supremo 
Tribunale di Giustizia, il quale dovrà subito accordarglielo, senza 
cercare il motivo; e qualora da tali atti si rilevasse che ne do- 
vesse seguire un castigo maggiore delle sopraddette pene econo- 
miche, dorrà rimetterli al Supremo Tribunale di Giustizia. {Ivi) 
3r. — Potrà spedire un Ministro in Provincia , tutte le volte 
che lo crederà necessario, per la vcriGcazione di qualche fatto, 
e dopo dovrà rimettere gli atti al Supremo Tribunale di Giusti- 
zia per il proseguimento dei medesimi, quando si tratta di affare 
che meriti una formai condanna. ( Ivi ) 

3ì. •— Non potranno fursi sotto verun titolo atti segreti o 
camerali, su dei quali si presumesse di prendere contro qualcheduno 
qualsivoglia risoluzione, benché stimata di leggiero momento; sicché 
quando ancora dal Presidente del Buon Governo , o dal Governa- 
tore di Livorno, o da qualunque altro Giusdicente o Magistrato 
come Ministro di Polizia fosse giudicato a proposito per migliore 
e più accertata informazione dei fatti ad esso rapportali di sentire 
testimonj , e ricevere i loro deposti in scritto, di tali deposti , e 
molto meno di qualunque rapporto non potrà farsi nlcun uso in 
a gS raT '° altrui, e neppure sotto il pretesto d’impedire qualche 
futuro disordine, se prima non sarà stato il tutto contestato alla 
persona che si volesse castigare, e datole luogo a giustificazione, 
c a portare le sue discolpe pettoralmente davanti ai Ministro, il 
quale potrà allora secondo il prudente suo discernimento risol- 
vere quello che crederà più espediente, e ferme stanti nel rima- 
nente, ed osservate nei casi sopra espressi le rispettive facoltà, 
secondo quello che sarà dichiarato in appresso, ai nominati Mi- 
nistri in atTari di Polizia. ( L. 3o. Novembre 1786 . Art. 4f). ) 

33. — Ài Ministri incaricali delia Polizia, che sono i 4- Com- 
missnrj della Città di Firenze, i Vicarj dei Tribunali della Città 
di Pisa e di Siena, ed i Vicarj di tutti i Tribunali criminali dello 
SUito, si rilascia la facoltà di poter condannare per^ trasgressioni 


Digitized by Google 



ore 


FOT t ( 4 G ) FOT 

c delitti di Politi» economicamente alla carcere, da poche 
fino a tre giorni, a pane cd acqua; con che però devono render 
conto nei rapporti loro settimanali dei motivi e ragioni che hanno 
avuto, al Presidente del Buon Governo, all’Auditor Fiscale di 
Siena, cd al Commissario della ^Provincia inferiore, i quali invi- 
gileranno che non seguano abusi. I Ministri superiori di Polizia 
potranno condannare alle pene pccunìarie fino alla somma di lire 
ioo., alla pena della carcere, purché non oltrepassi il termine di 
un mese, alla Casa di correzione, alle staffilale da darsi in pri- 
vato, all’esilio dal lungo c 5 . miglia attorno, purché l’esilio non 
ecceda il termine di 6. mesi, ed all’esilio da tutto il Gran-Ducato 
per i forestieri e vagabondi; purché però in tutti questi casi ne 
siano formati gli atti, coinè all’Art. 49 * ( 5 3 z. ) e salvo sempre 
per chi si sentisse aggravato da tali risoluzioni il ricorso a noi , 
o sivvero la facoltà di domandare che l’affare sia esaminato per 
mezzo di un processo formale; nel qual caso, sospesa l’esecu- 
zione della condanna economica, dovrà starsi a quello che con 
l’esito di detto processo sarà risoluto. ( d. Art. 56 . ) 

34 - — Le trasgressioni alle Leggi e consuetudini dello Stato 
sopra i funerali, sopra i giuochi, sopra i matrimonj contratti tu- 
multuariamente senza la intiera osservanza dei riti della Chiesa, 
c con sorpresa dei Parochi, sopra i giorni e l’ore nelle qnali 
debbono star serrate le osterie e bettole, e quant’ altro si con- 
tiene nella Notificazione de’ 07. Decembre 1780. in materia di 
dette osterie e bettole, tolta la facoltà di procedere per inquisi- 
zione, saranno rilasciate alla coercizione economica, secondo che 
ne giudicheranno i Ministri superiori di Polizia , e i respcttivi 
Giusdicenti locali, sempre però con partecipazioni: come pure si 
rilasciano alla loro Potestà economica tutte le altre mancanze e 
trasgressioni che sono più propriamente oggetto di Polizia ; os- 
servato però sempre quanto vien prescritto sopra all’Art. 56 . e 
dalle Istruzioni veglianti , in quantochè permettono ai Vicarj 
qualche ispezione sopra i detti articoli. ( d. Art. 109. ) 

35 . — ■ Per togliere ogni equivoco ed ogni falsa interpetra- 
zione che fosse stata data alla Legge de’ 3 o. Novembre 1786. , e 
per rendere in tutti i Giusdicenti uniforme l'intetligenzH della 


Digitized by Google 


POT ( 47 ) l»OT 

medesima in rapporto a quegli oggetti die sono d’ ispezione po- 
litica, e rispetto ai quali non si è inteso gii! di diminuire 1’ au- 
torità della potesti economica, ma unicamente regolarne l’ eser- 
cizio in forma che non abbiano mai luogo nè vessazioni nè aggravj; 
S. A. R. comanda che ciascun Giusdicente sappia, che, occor- 
rendo di raffrenare con provvedimenti c punizioni economiche le 
persone sospette e male intenzionate , ( V. Polizia vigilante ) 
prima di devenire a ciò, ad oggetto di tener lontane le vessa- 
zioni e le calunnie, conviene contestare all’imputato pettoral- 
mente te mancanze, delle quali per le fatte verificazioni risulterà 
essersi reso debitore, come si proscrive all’ Art. 49- della Legge 
predetta. Se fetta una tal contestazione l'imputato non si giusti- 
ficherà, potrà in tal caso dai respcttivi Giusdicenti procedersi in 
dirittura contro di esso a quella punizione o provvedimento che 
avrà meritato, quando questa sia nelle loro facoltà , come sareb- 
bero la carcere fino a 3. giorni, anche a pane ed acqua, il se- 
questro nel Pretorio, i precetti della sera, dei giuochi, delle 
osterie, di adattarsi, di non conversare, di non ricevere, e simili; 
e tali provvedimenti potranno prendersi non solo quando si avrà 
una piena e concludente prova , ma altresì quando vi saranno dei 
fondati sospetti; fermo stante l’obbligo di render conto nei rap- 
porti settimanali dei motivi e ragioni che avranno avuto per pro- 
cedere a tali provvedimenti. Se poi si tratterà di una più grave 
punizione, la quale a forma dell’ Art. 56. di detta Legge sia ri- 
servata ai Ministri superiori di Polizia, in tal caso dovranno i 
Giusdicenti, verificati con gli atti camerali i fatti, c dato luogo 
all' imputato di giustificarsi e portare le sue 'discolpe pettoral- 
mente a norma del disposto nell’ Art. 49- dell’ enunciata Legge, 
darne parte a detti Ministri superiori respettivumente, per atten- 
dere la risoluzione: avvertendo però, che quando secondo il loro 
parere regolato da prudente arbitrio la pena da proporsi all’im- 
putato sia o la Casa di correzione, o la soltoposizione alla di- 
sciplina militare, o la carcere, o lo staffile, dovranno ritenere 
fino dall’ atto della contestazione l’ imputato medesimo a disposi- 
zione del lesprttivo Superiore; e ciò dovranno praticare, ancor- 
ché l’imputato feccia istanza che Tuffare sia esaminalo con un 
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processo formule. Questo processo formale gli sarà accordalo 
tutte le Tolte che si tratti di punire dai Ministri superiori di po- 
lizia un vero delitto secondo che portano le loro facoltà. Ma al- 
lorché si frutterà di coercizione contro le persone non ree di un 
delitto, ma di cattiva condotta , pericolose alla società ec., allora , 
se le persone contro delle quali è stata ordinata la coercizione 
domanderanno processo , invece di esso si darà luogo ad ogni 
nuova produzione e difesa, da esaminarsi sempre cameralmente, 
e da cumularsi agli atti già fatti , i quali , compilati che saranno, 
si parteciperanno nuovamente allo stesso Ministro superiore tli 
Polizia che aveva ordinata la coercizione, affinché esaminati i 
medesimi, confermi, moderi, o aggravi, secondo che crederà 
giusto, la precedente sua determinazione. ( Ciré. i3. Febbraio 
1787 . Art. 1 . ) 

36. — Per quanto nella citata Legge venga ordinato che non 
dnhha mai procedersi contro veruno ad economiche risoluzioni, 
nhhcnclié credute di lieve momento, c neppure sotto >1 pretesto 
d’impedire qualche futuro disordine, senza cssersegli prima con- 
testate le mancanze delle quali sia stato imputato , allorché si 
tratterà di segreti ricorsi della moglie contro il marito, dei fi- 
gliuoli contro i genitori', dei Parochi contro i popolani, ed altri 
simili, avvertiranno di non manifestargli mai le persone dulie 
quali avranno ricevuti tali ricorsi, ma gli contesteranno in genere 
qual sia il debito che gli vien dato, gli daranno luogo a produrre 
le prove e riscontri in contrario che avesse, regolandosi nel ri- 
manente nella maniera prescritta di sopra all’ Art. a. (d. Art. 3. ) 

37 . — Fermo poi stante quanto vien ordinato al già citato 
Art. 56. relativamente ai forestieri, conviene che i Giusdicenti 
distinguono i veri dai sospetti vagabondi forestieri; quanto ai primi, 
resultando dagli atti camerali, e dalla successiva contestazione, 
che siano veramente vagabondi , dovrà sempre aver luogo l’esilio 
dal Gran-Ducato a forma del prescritto in detto Articolo; ma 
quanto agli altri puramente sospetti, servirà intimar loro la par- 
tenza dai felicissimi Stati. ( d. Art. 4 . ) 

38. — Finalmente, ad oggetto di ovviare alle perniciose con- 
seguenze, alle quali potrebbe portare una giusta intcrpelrazione 
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che potesse darsi all’Art. log. della mentovata Legge, devono 
avvertire i Giusdicenti , che sebbene per le trasgressioni contem- 
plate in detto Articolo sia vietato il procedere per inquisizioni, 
e non sia perciò luogo a condannare il trasgressore col rigore 
delle Leggi , se non quutido sia trovato in flagranti, ciò nono- 
stante, siccome simili trasgressioni, verificate che siano, devono 
sempre raffrenarsi con una qualche economica coercizione, si 
rende perciò necessario che sopra queste, egualmente che sopra 
ogu’ altro oggetto interessante la buona polizia, usino della più 
esatta loro vigilanza. ( d. Art. 5 . ) 

3 g. • — Trattandosi d’inosservanza di pene economiche, deve 
per un metodo più uniforme e regolare appartenerne la cogni- 
zione ai respettivi Ministri superiori di Polizia , e da questi risol- 
versi i processi che occorrono farsi per simili inosservanze. ( L. 
29. Gcnnaju 1788. ) 

4 0. — • I Giusdicenti provinciali incaricali conoscere e punire 
economicamente in materia di trasgressioni e delitti di polizia non 
devono applicare alcuna pena economica, ne proporla , senza priiuu 
contestar sommariamente all'imputato i suoi addebiti, con un ter- 
mine a giustificarsi. ( L. 12. Marzo 1790.) 

4 1. — • S. A. R. avendo preso in considerazione il metodo che 
attualmente si pratica dai Tribunali e Ministri di Polizia negli alla ri 
di loro competenza, ed essendo convinta della massima che tutto 
ciò che interessa la pubblica sicurezza e la punizione dei delitti 
debba conoscersi e decidersi con le formalità volute dagli Ordini 
e dalle Leggi, vuole che quanto oU’ammìnislrazione della giustizia 
economica ed alle facoltà dei Ministri superiori e inferiori di Po- 
lizia, abolito qualunque altro sistema, e specialmente quello in- 
trodotto in coerenza degli Ordini contenuti nella Circolare de’ i 3 . 
Febbri jo 1787., si osservi esattamente la Logge criminale de’ 3 o. 
Novembre 1786., e che sia tenuto fermo che gli atti fatti o nei 
Commissariati, o in qualunque altro Tribunale per commissione 
del Dipartimento di Polizia, sempre indipendentemente da quelli 
loro competenti per natura d'impiego, si ricevano nell’ aspetto di 
primordiali, da servire alla compilazione dei processi ordinar], con 

Dritto Patrio Tote. Tom. V IL 4 
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togliere d.ii inetlcsiiui ed aver per non fatto tullociò die potesse 
avere l'aspetto d’irregolare. ( Ci re. l’j. Agosto 1791. ) 

\i. — Atteso il ristabilimento della carica di Presidente del 
li. Governo con tutte le facoltà del potere direttivo della Polizia 
generale superiore in tutta la estensione del Gran -Duca lo, e con 
le prerogative cd incombenze inerenti alla carica stessa a forma 
delle Leggi e Regolamenti veglianti sotto il Governo di S. A. R. 
tutte le Autorità, di qualunque grado e carattere rive-lite, le quali 
esercitano delle attribuzioni politiche e governative in qualsivoglia 
luogo del Granducato, sono sottoposte, c devono corrispondere 
c dipendere dalla detta Presidenza in luttnciò clic riguarda l'in- 
terna Polizia dello Stato. ( L. vj. Giugno 1B1 4- ^ rt ■ 4 ) 

43. — Le qualità personali degl’individui che richiamano sopra 
di loro l' attenzione della giustizia e della polizia, per essere sot- 
to posti a delle misure coercitive, formando uuo degli demi liti 
uccessarj a rettamente determinare il giudizio nelle risoluzioni da 
prendersi , onde bene adattarle e proporzionarle alle particolari 
circostanze dei casi, è necessario che nelle partecipazioni degli 
affari economici, che i Tribunali sono per fare al Dipartimento 
del Presidente del B. Gov., siano indicate con precisione, ed in 
quanto possano essere conosciute, le qualità personali predette, 
il nome cioè, cognome, età, domicilio, condizione, stato, c rap- 
porti di famiglia degl’imputati, ed anche dii dolenti, se ve ne 
sono, e mentre anche di questi convenga conoscere i rapporti, 
per valutare adequatamele l’importanza delle offese e del danno 
sofferto. ( Ciré. 18. Ottobre i8t5. ) 

44 — ■ 1 Giusdicenti devono astenersi dal mescolarsi nelle spe- 
culazioni private su i generi framentarj o grasce, ma devono sor- 
vegliare alla esattezza dei pesi e misure, c salubrità dei generi. 
( Circi ai. Novembre 181 5. ) 

45. — S. A. R. dopo avere determinati i compartimenti re- 
spettivi dei Governi e dei Commissariati RR. del Gran-Ducato, 
si e degnata anche di regolare le attribuzioni dei Governatori c 
dei Coinmissarj RR. nelle materie di Buon Governo e di Polizia, 
ed ha approvate le segueuti Istruzioni per notizia ili tutti i Mi- 
nistri e Giusdicenti richiamati alla loro esecuzione. ( 11. iti. Aprile 
1 8 iti. in /trine. ) 
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— Tutti i Governatori e Commissari RR. faranno soggetti 
alla Direttone superiore del Presidente del B. Gov. nelle materie 
di Polizia, ed in quelle di competenza della Potestà economica, 
ed esso si regolerà a norma delle attribuzioni spettanti ai suo posto, 
rendendo conto per mezzo dell’ I. e R. Segreterìa di Stato di quegli 
affari che eccedono le sue facoltà ordinarie, per attenderne la 
sovrana risoluzione. ( dd. Art. i. ) 

— Lo stabilimento dei Commissariati non diminuisce in 
alcuna parte le facoltà giudiciarìc, governative, e di polizia dei 
respettivi Vicarj RR. ( dd. Art. a. ) 

4& — Siccome però i Governatori ed i Commissarj RR- as- 
sumono il carattere di Superiori locali del rcs|icttivo Governo e 
Commissariato nelle materie di Buon Governo e di Polizia, i Vicarj 
RR. e gli altri Giusdicenti si metteranno iu corrispondenza col re- 
spettivo Governatore e Commissario in tutti quei casi, e per tutti 
quegli affari che eccedono le loro competenze, ovvero esigono un 
provvedimento straordinario. ( dd. Art. 3. ) 

4y. — 1 Governatori e Commissari invigileranno al buon or- 
dine ed al miglior sistema di amministrazione, facendo presenti 
gli abusi e gl' inconvenienti ebe venissero a loro cognizione, e in- 
dicando i provvedimenti nceessarj per ripararvi, ricondurre la re- 
golarità, o promuovere il bene delle respettive popolazioni { dd. 
Art. 4. ) 

5o. • — Ferine stanti, come è stato detto, le ordinarie facoltà 
dei Vicarj RR. uegli affari spettanti alla Potestà economica, essi 
risolveranno quelli di loro competenza , e quando eccedano le dette 
loro facoltà, rimetteranno gli atti col loro parere al Governatore, 

0 Commissario, a cui è attribuita la facoltà di risolverli dentro 

1 limiti della carcere per un mese, delle staffilate, dell'esilio per 
sei mesi dal Governo o Commissariato, e delle multe, ebe non 
eccedano le lire ioo. ( dd. Art. 5. ) 

5r. — Nella propria Giurisdizione criminale del Governo di 
Siena, di quello di Pisa, e dei Commissariati, gli affari di Polizia 
fino alle competenze dei Vicarj RR. potranno dai respettivi Au- 
ditori di Governo o Commissari RR. delegarsi per il disbrigo al 
Cancelliere criminali’ , il quale avrà parimente, sotto la dipendenza 
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dell'Auditore del Governo, o del Commissario R., la direzione 
della Cancelleria criminale in ciò che concerne il servizio ordinario. 
( dd. Art. 6. ) 

5a. — Gli affari superiori alle dette competenze saranno re- 
soluti economicamente dal Governatore, sentito sempre l’Auditore 
del Governo, o dal Commissario R. dentro i limiti come sopra 
prescritti, e qualora gli atti e le circostanze presentassero soggetto 
di maggior correzione, il Governatore o Commissario ne rende- 
ranno conto alla Presidenza del B. Gov., cui spetterà di risolvere, 
e partecipare l’occorrente. ( dd. Art. 7 . ) 

53. — Dalle risoluzioni economiche dei Governatori e Com- 
missari RR. potrà aversi ricorso al Presidente del B. Governo, che 
sul concorso di gravi circostanze avrà facoltà di sospenderne 
anche l'esecuzione lino a causa conosciuta. ( dd. Art. 8 . ) 

54. — ■ I Governi ed i Commissari RR. dovranno tenere in 
buona regola un Protocollo di risoluzioni di Polizia , e rimetterne 
meusua Imcute una copia al Presid. del B. Gov. ( dd. Art. 9 . ) 

55. — Lo stesso Protocollo si terrà da tutti i Vicarj RR., 
che ne rimetteranno una copia ogni mese al Governatore o Com- 
missario R., i quali ne faranno la trasmissione al Presidente del 
Buon Governo colle opportune avvertenze. ( dd. Art. io. ) 

56. — Nè i Governatori, nè i Commissari RR. avranno fa- 
coltà di dispensare dall'osservanza di qualunque articolo di Rego- 
lamento generale di Polizia e di Buon Governo, se non ne siano 
autorizzati espressamente e letteralmente dal Regolamento stesso; 
ed iu questo caso dovranno pel canale della Presidenza del Buon 
Governo partecipare le loro disposizioni. ( dd. Art. 11 .) 

57 . — Nonostante la corrispoudenza dei Vicarj RR. col respet- 
tivo Governatore o Commissario, potranno essi rivolgersi diretta- 
mente al Presid. del B. Gov. in lutti i casi di urgenza, ed ogni 
volta die lo reputino espediente al buon servizio, senza omettere 
di darne parte contemporaneumcnte al Governatore o Commis- 
sario R. ( dd. Art. 1 a. ) 

58. — I Vicarj RR. rimetteranno i consueti rapporti setti- 
manali al respcttivo Governatore a Commissario , da cui verranno 
rimessi nel loro originale al Presidente del B. Governo con quelle 
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osservazioni che stimeranno v espediente di aggiungervi. ( del. 

Art. i 3 . ) 

59. — Gli Auditori del Governo ed i Commissarj BR. invie- 
ranno alla Presidenza il settimanale della propria giurisdizione cri- 
minale, riunendovi quelle osservazioni che potessero resultare op- 
portune dai rapporti particolari dei Giusdicenti del respettivo 
Compartimento. ( dd. Art. i 4 - ) 

60. — Il Regolamento generale sulle Carceri, come tutte le 
veglianti Istruzioni su qualunque articolo di spese di giustizia e 
di polizia resteranno inalterabili in tutte le parti, e continuerà 
immediata e diretta la corrispondenza dei Trib. colla Presidenza 

0 col R. Fisco. ( dd. Art . i 5 .) 

61. — In questi rapporti amministrativi non lasceranno però 

1 Governatori e Commissarj RR. di portare la più scrupolosa vi- 
gilanza , per dar conto di ogni minimo inconveniente ( dd. Art., 16. ) 

6n. — Tutti i Vicariati non compresi nel diparLim. di alcun 
Governo o Commissariato rimarranno in comunicazione immediata 
col Presid. del B. Gov., il quale continuerà a tenerne la direzione 
a forma dei Regolamenti cd Istruzioni attualmente veglianti. (a) 
( dd. Art. 17. ) 

63 . — Le predette Istruzioni dovranno cominciare ad avere 
effetto il di 1. Maggio (8i6. ( dd. in fin. ) 

64 - — S. A. I. e R., prese in considerazione le Leggi de’ 11. 
Aprile 1 784-» e 3 o. Novembre 1786., e il Motup. de' 5 . Noveinb. 
1793., è venuta nella determinazione di ordinate e dichiarare che 
il Presidente del B. Gov., cui spetta la superiore direzione di Po- 
lizia e di Buon Governo, oltre le facoltà che ha comuni cogli 
altri Ministri di Polipia per la punizione delle mancanze e dei fatti 
che riguardano le competenze della Potestà economica, e quelle 
maggiori che gli appartengono quanto alle multe pecuniarie 
nei casi e nei termini dei veglianti Regolamenti di Polizia gene- 

(a) / Vicariali direttamente sottoposti alla Presidenza del B. Governo 
sono i seguenti: — Bagno — Empoli — Firenzuola — Fucecchio — S. Gio- 
vanni — Marradi — Modigliana — Pescin — Pontaaaieve — * Prato — Radda 
— Rocca S. Cacciano, — Saminiuiato — Scarperi*. 
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mie e locale, potrà condannare: Alla carcere fino a «lue mesi. — 
Atl'esi/iodal luogo, ed ancora da tutto un Compartimento di Polizia 
fino ad un anno. — Alla mutazione coatta ilei domicilio fino «d 
un anno, esclusi i Vicariati di Grosseto e di Castiglione della Pe- 
seaja, per restare sotto la vigilanza «iella Polizia locale. — Alla 
relegazione nell’ Isole dell’Elba c del Giglio, e nella Provincia 
inferiore di Siena fino a mesi sei. — Al servizio militare nelle 
Compagnie correzionali con i metodi e nelle forme fin qui prati- 
cate. — Alla detenzione nella Casa correzionale fino ad un 
anno. — Alla reclusione nella Casa di forza di Volterra fino a 
tre mesi. ( Motup. \ i. Settembre i83ì. Art. i. ) 

65. — I Governatori, i Commissarj e Vicarj RR. , ed i Com- 
missarj delle Città di Firenze e di Livorno continueranno ad eser- 
citare le facoltà ad essi respettivamonte attribuite negli afTnri 
spettanti alla Potestà economica, dentro i limiti, e nelle forme 
e nei modi stabiliti dalle LL. ed OO. attualmente in vigore. ( d. 
Art a. ) 

66 . — Dalle risoluzioni del Presid. del B. Gov. , dei Gover- 
natori , e dei Commissarj RR. competerà il ricorso all’ I. e R. 
Consulta, quando peni le une o le altre respettivamente inflig- 
gano la pena della Carcere oltre i giorni i5. — Vesilio, la mu- 
tazione coatta di domicilio , la detenzione nella casa correzio- 
nale per nn tempo superiore a mesi due: — la relegazione nelle 
Isole dell’Elba e del Giglio, e nella Provincia inferiore di Siena: 
— e la reclusioni • nella Casa di Forza di Volterra. ( d. Art. 3.) 

67 . — Il condannato avrà il termine di cinque giorni, con- 
tundo da quello della notificazione della risoluzione economica 
clic lo riguarderà, a dedurre il suo ricorso avanti l’I. e R Con- 
sulta, o direttamente, o per mezzo del Trib. locale; e, spirato 
detto termine, non vi sarà più luogo a reclamo. ( d. Art 4- ) 

68 . — Allorché si tratterà di risoluzioni soggette al ricorso 
come sopra, dovrà neH’ntto della notificazione delle med. ram- 
mentarsi in scritto al condannato la facoltà che gli compete di 
«•speri menta re l’enunciato rimedio, qualora si credesse aggravato , 
c inoltre il termine che la Legge gli accorda per portare il suo 
reclamo. ( <L Art. 5. ) 
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69. — il ricorso all’ I. e R. Consulta nei casi clic sopra dulie 
risolutomi del Presiti, del B. Gov. , dei Governatori, e dei Com- 
missari RR. , ne sospenderà l’esecuzione sino all'esito del med. 
Peraltro, nella pendenza del ricorso, non resterà impedito al Pre- 
sidente del Buon Governo, ai Governatori, e ai Commissari RR. 
respettivi , di adottare, indipendentemente dai termini della con- 
danna, quelle misure preservative che speciali circostanze potes- 
sero esigere. ( d. Art. 6. ) 

70. — L’i. e R. Consulta avrà la facoltà di rigettare il ricorso, 
e di riformare la risoluzione, e anche di revocarla intieramente. 
E se dall’esame verrà a resultare un titolo di delitto di compe- 
tenza della Potestà ordinaria, dovrà ad istanza della parte inte- 
ressata rimettere l'affare al Trib. critn., cui potrà appartenere, 
qnando gravi circostanze non richiedessero diversamente. ( d. 
Art. 7. ) 

71. — La 1 . e R. Consulta risolverà in questi affari a plu- 
ralità di suffragi col voto del Presidente e di due Auditori. ( d. 
Art. 8. ) 

<ji. — Per i ricorsi dalle altre risoluzioni dei Ministri di Po- 
lizia e di Buon Governo, che porteranno condanne inferiori a 
quelle dalle quali è dato ricorrere come soprn all’!, e R. Con- 
sulta, si starà in ogni parte agli Ordini e sistemi veylianti. ( d. 
Art. 9. ) 

73. — Non è fatta innovazione ni Regolam. veglianti rispetto 
all’ammissione e permanenza dei forestieri nel Gran-Ducato, come 
pure ad ogni altro Ordine u cui non sia derogato colle presenti 
disposizioni. ( d. Art. io. ) 

POTESTÀ PATERNA. 

1. — I figli e discendenti nati da legittimo matrimonio, o 
legittimati per matrimonio susseguente , sono soggetti alia potestà 
del padre, o di altro loro ascendente agnato maschio paterno. 
( Mot. i 5 . Novembre i 8 l 4 - Art. 1.) 

a. — Essa consiste nell’ autorità c nei diritti che la natura 
e la legge respettivnmente attribuiscono a «dii ne è rivestito, sopra 
la persona e sopra i beni di citi vi c sottoposto. ( d. Art. %. ) 
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3. — Quegli potesti risiede nell’ascendente pili remoto, ec- 
cettuato il caso dell’emancipazione di un ascendente pii pros- 
simo. ( d. Art 3 . ) 

4 - — In tal caso i figli e discendenti di nn’cmancipato, nati 
dopo l’emancipazione, vivono sotto la di lui potestà, e non sotto 
la potestà dell’ascendente più remoto emancipante. ( d. Art. 4 - ) 

5 . — Quelli che sono soggetti alla patria potestà si chiamano 
figli di famiglia. ( d. Art. 5 . ) 

6. — Cessa la patria potestà agli anni 3 o. compiti nei ma- 
schi, e agli anni 4°- compiti nelle femmine che vi sono sottopo- 
ste: cessa per la loro volontaria o necessaria emancipazione, e 
cessa per la morte naturale o civile, non tanto di chi vi è sog- 
getto, quanto di chi la gode, se questi non lascia dopo di se 
discendenti ni quali si devolva. ( d. Art 6. ) 

7. — Tutti i figli e discendenti dehhono, finché vivono, ai 
loro genitori, e agli altri loro ascendenti si maschi che femmine, 
onore, obbedienza , ed ossequio. ( d. Art. 7. ) 

8. — Chi è rivestito della patria potestà ha l’usufrutto dei 
beni avventizj del figlio di famiglia. ( d. Art. 8. ) 

g. — Questo usufrutto non si estende nè ai beni donati, e 
lasciati al figlio di famiglia sotto l’espressa e letterale condizione, 
clic il padre o gli altri ascendenti non ne debbono godere; nè ai 
beni che siano stati conferiti al figlio di famiglia in contempla- 
zione di un certo e determinato matrimonio; nè ai beni perve- 
nuti nel figlio di famiglia per via di concessione testata o inte- 
stata col padre: nè ai beni della eredità devoluta al figlio di fa- 
miglia, c da esso accettata contro il consenso di quello alla cui 
potestà viva sottoposto; nè ni beni compresi nelle regie dona- 
zioni, fatte a sola e personale contemplazione del figlio di fami- 
glia; nè ai beni che il figlio di famiglia abbia acquistati colla 
propria industria e lavoro. ( d. Art. io. ) 

M. — Oltre gli oneri ai quali sono soggetti tutti gli altri 
usufruttuurj, chi pcrcipe questo usufrutto deve supplire alle 
spese della educazione del proprietario, e somministrare ad esso 
e alla di lui famiglia il trattamento conveniente. ( Ivi ) 
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il. — Quest’usufrutto si estingue al momento in cui cessa 
la patria potesti!, dalla quale deriva, e si limita nel caso della 
emancipa tionc, come sarà detto a suo luogo. ( d. Art. 1 1. ) 

1 3 . — I beni pervenuti nel figlio di famiglia o direttamente 
da quello ebe ritiene la patria potestà, o a contemplazione espressa 
di esso, costituiscono il di lui pecunio profettizio- ( d. Art. n. ) 

14. — La proprietà di questi beni appartiene alla persona 
nella quale? risiede la patria potestà, e il figlio di famiglia non 
ne ha che la semplice amministrazione, la quale può essergli tolta 
ad arbitrio del proprietario. ( d. Art. i 3 . ) 

1 5 . — Gli acquisti fatti col denaro del padre, ma in pro- 
prio nome dal figlio di famiglia, appartengono a quest'ultimo, 
come di lui beni industriali, salva la restituzione al padre, o, 
lai defunto, salva la imputaiione o la collazione del denaro ero- 
gato in tali acquisti, quando non costi della contraria volontà del 
padre medesimo. ( d. Art. i 4 - ) 

16. — - Questa disposizione non ha litngo , e gli acquisti fatti 
dal figlio di famiglia appartengono al padre, quando concorrano 
riscontri valevoli a persuadere ebe il nome del figlio di famiglia 
fosse apposto simulatamente. ( d. Art. i 5 . ) 

17. — I beni acquistati per occasione di guerra o di milizia, 
coll’esercizio di cariche o impirgbì civili, di professioni o arti li- 
berali, e nel elencato, costituiscono rispetti va mente il patrimonio 
castrense o quasi-castrense del figlio di famiglia- ( d. Art. 16. ) 

18. — Il figlio di famiglia, quanto a questi beni, si consi- 
dera padre di famiglia, ne ha il pieno dominio, e può disporne 
liberamente tanto per atti tra vivi, quanto per atti di ultima 
volontà. ( d. Art. 17. ) 

19. — Compiuta l’età di anni 18. possono i figli di famiglia 
disporre per testamento, e per altro atto qualunque di ultima 
volontà, dei loro beni avventizj. ( d .Art. 18. ) 

t»o. — I figli di famiglia minori non possono contrarre alcuna 
specie di obbligazione, disporre per atti tra i vivi, alienare in 
alcun modo i loro beni, nè stare in proprio nome in giudizio, 
senza il conscuso di quello sotto la cui potestà essi vivono, e, 
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noi caso di Aita assentii o rifiuto , senza I’ autorizzazione del 
Giudice. ( d. Art. ig. ) V. $• 3i. 

11 . — Quest’autorizzazione, preceduta dall’esame della con- 
gruità delle cause, è altresì necessaria in tutte le obbliga zioni 
die i figli di famiglia minori contraggono per interesse e van- 
taggio di quello alla cui potestà sono sottoposti. ( d. Art. io. ) (a) 

il. — I figli di famiglia maggiori non possono, quanto ai 
loro beni, clic non siano castrensi o quasi-castrensi , porre in 
essere alcuno degli atti indicati neH’Art. ig. senza il consenso di 
quello die esercita i diritti della patria potestà : Questo con- 
senso si richiede unicamente per il di lui personale interesse. ( d. 
A>t. il. ) 

i3. — La nullità delle obbligazioni dei figli di famiglia, e 
degli atti di sopra espressi, in difetto delle prescritte formalità 
non può dedursi che dal figlio di famiglin e dai suoi eredi uni- 
versali o dal padre, in cièche riguarda il suo interesse, (d. Art. li ) 

i\. — • Indipendentemente dalle indicate formalità si sosten- 
gono le obbligazioni dei figli di famiglin, quando siano divenuti 
locupleziori , dentro i. limiti per altro, e nella misura della loro 
locupletazione. ( d. Art. i3. ) 

1.5. — • Si sostengono quando nell’atto di obbligarsi abbiano 
asserito di essere prosciolti dalia patria potestà; porche sia con- 
corsa nel terzo contraente una plausibile credulità di questa as- 
serzione, fondata in qualche probabile motivo. ( d. Art. i4- ) 

16 . — Si sostengono i contratti fatti dai figli di famiglia mag- 
giori, i quali pubblicamente e generalmente maneggiano gl’inte- 
ressi e i beni di quello sotto la cui potestà essi vivono, con di 
lui scienza e pazienza. ( d. Art. i5. ) 

17 . — Si sostengono i contratti dei figli di famiglia, ancor- 
ché abitino e convivano con quello alla coi potestà sono sotto- 
posti, quando agiscono pubblicamente in figura di padri di fami- 
glia, e godono, per una credulità derivata dal fatto loro , e dalla 

(a) Dietro la lettera di questo e dell * Art . preced. è adunque erronea 
l* opinione di chi sostiene che per la validità di simili obbligazioni non 
serva il decreto del Giudice , ma debba indispensabilmente invocarsi la Gra- 
tin Sovrana . 
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acquipscenta dell’ ascendente che esercita la patria potestà, la 
comune reputatone di persone abili ad obbligarsi, (d -Art. ifi. ) 

■in. — In questo caso appartiene alla prudenza del Giudice 
di determinare se l'allegata credulità sia giusta, o nò, c di «lare 
la conveniente valutatone agli atti dai quali si desuma, (d. Art. 27.) 

*8. — Se i figli di famiglia, che abitino e convivono con 
quello che ritiene la patria potestà, esercitano pubblicamente la 
mercatura, in tal caso, oltre la validità delle loro obbligazioni, 
chi gode della patria potestà è tenuto per i debiti dui incdesinii 
contratti per causa di mercatura, a meno che non abbia resa 
nota ni pubblico una contraria sua dichiarazione a protesta. ( d. 
Art. 18. ) 

19. — Nel caso che ai figli di famiglia sia stato costituito 
un peculio da chi gode la patria potestà , ò questi obbligato verso 
i terzi contraenti, dentro i limiti del peculio soltanto, quando 
abbia reso pubblico e notorio l’atto della costituzione del peculio, 
altrimenti è tenuto indefinitamente. ( d. Art. 29. ) 

3 0. — Possono i figli di famiglia accettare liberamente le 
obbligazioni altrui , che ridondino in loro positiva utilità. { <L 
Art. 3 o. ) 

3 1. — I figli di famiglia maggiori di anni ir. possono stare 
in giudizio anche in qualità di attori senza il decreto del Giudice, 
senza il consenso del padre, e senza verun’altra formalità tanto 
per gli atti che riguardano Tamministrazione dà loro beni e ren- 
dile, quanto per quelli concernenti l’esazione dei loro capitali, 
dei frutti, dei trattamenti, delle pensioni, dei canoni, e simili; 
come pure per tutti gli altri atti interessanti l’ esecuzione in ogni 
rapporto di qualunque contratto legittimo. ( Ciré. i 5 . Gennajo 
i«i 5 .) 

POTESTERIE. Tribunali provinciali civili di Ieri 1 ordine, 
rappresentati da Giudici aventi il titolo di Potestà, colla me. 
desima giurisdizione civile contenziosa in prima istanza nel 
proprio territorio che hanno gli altri superiori Tribunali e 
Magistrati , sebben collegiali , anche della stessa Capitale, nel 
territorio loro. 
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CASSAZIONE. 

Il dì i. Gennajo i835. tutte le Potesterie del Granducato si 
considereranno repartite e disposte in quelle Classi, che sono in- 
dicate nel seguente prospetto. ( JVbt. a3. Agosto i834> Art. i. ) 

Potesterie maggiori 

I. Classe. 

— Bagni di S. Giuliano — Bibbiena — Borgo a Buggìnno 
— Borgo S. Lorento — Castel franco di sotto — Figline — ■ 

Fojano Monsummano — Montecarlo — Montevarchi — Prato 

vecchio. 

II. Classe. 

_ . Carmignano — Castel fiorentino — Cerreto — Greve — 
Lucignano — Palaja — Peccioli — Pomarance — Reggello — 
Sera vessa — • Terranuova. 


III. Classe 

— Barberino di Mugello — Barberino di Val d'Elsa — Bu- 
cine — Buonconvento — Castel del Piano — • Castel franco di 
sopra — Castel S. Niccolò — Civitella — Dicomano — Galea la 

— Guardistallo — Longone — Marciana — Mercatale — Mon- 
tatone — Montelupo — Montespertoli — Palassuolo — Poggi- 
bon*i — Porto S. Stefano — Rassina — San Giinignano — San 
Quirico — Sovicille — Strada — Subbiano — Terra del Sole — 
Vicchio. 

IV. Classe 

— Albiano — Asciano — Badia Tedalda — Calice •— Cnm- 
pagnatico — Capalbio — Castagneto — Castel nuovo Berardcnga 

— Cetona — Chianciuno — Cliianni — Cbiusdino — Cinigiano 
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__ Gavorrano — Giuncarico — Lippiano •— Londa •— Monter- 
c hi — Monterotondo — Monteverdi — Montiano — Monticello 
. — Montichino — Montieri — Mnrlo di Vescovado — Pari — 
Piancastagnajo — • Prata — Premilcuore — Radicondoli — Rapo- 
lano . — • Roccalbegna — Roccastrada — Santa Fiora. — S. Ca- 
scian de’ Bagni — Sarteano — Sorano — - Torrita — Vcrghereto (a). 


POTESTERIE MINORI SUBBRBANE A FIRENZE. 

■ — Bagno a Ripoli — Campi — • Fiesole — ■ Galluzzo — La- 
stra a Signa — S. Cascia no — Sesto. 

I 

SUBURBANE A PlSTOJA. 

— Montale — Sambuca — Seravalle — Tizzana. 

— ReG. GIUR 1 SD. — I Potestà avranno aopra il proprio ter- 
ritorio la giorisd. civile e mista, e non s’ingeriranno nelle cose 
criminali, salvi gli atti che fossero loro commessi dai respettivi 
Vicurj per il migliore e più pronto servizio della giustizia. ( L. 
3o. Settembre 1772. Art. 4. ) V. Tribunali e Magistrati civ.: 
Stabilimento cc. 


POTESTERIE MINORI e Coadiutorìe. 
i. — Le cause di un merito inferiore alle Lire aoo. saranno 
in Firenze di competenza dei Commissarj di (Quartiere, e nei 
Suburbj, dei loro Coadiutori residenti nelle antiche Fotesterie di 
Campi, S. Casciano, Fiesole, Galluzzo, Lastra, Bagno a Ripoli 
e Sesto. ( Motup. i3. Ottobre 1 8 1 4- Art. 3i. ) (b) 

3. — Le Cause appellabilmente giudicate in prima istanza 
dai Comniissnrj di Quartiere, e dai loro Coadiutori , come sopra , 
saranno portate in appello al Magistrato Supremo. ( d. Art. 33.) 

(n) Quelle in carattere corsivo sono state soppresse dal Mot. al. Otto - 
tre 1837. sottoponendole ad altre Giurisdizioni . 

(b) I Potestà di Bugno a Ripoli e Fiesole dipendono dal Commissariato 
di S. Croce; quelli di Sesto, e Campi dal Commissariato di S. M. Novella; 
e quelli della Lastra a Sigila, del Galluzzo, e di S. Casciano dal Com- 
missariato di S. Spirito. 
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4. — N<’l Trrritorio di ciascuna delle 7. Potesterie che erano 
stabilite intorno la Città di Firenze, e nel luogo ove prima ri- 
siederà il loro «ispettivo Potesti, risiederà un Coadiutore. ( Not. 
7. A'ivembrc. i 8 i 4 - Art. 1. ) 

5 . — La giurisdizione di ciascheduno di detti Coadiutori o 
Potestà minori quanto al Territorio è quella stessa che arerà il 
Potesti a cui è sostituito. ( d. Art. 3. ) 

6 — I detti Coadiutori o Potestà minori avranno la com- 
petenza die loro renne accordata dulìa Riforma de’ i 3 . Ottobre 
prossimo passato nelle materie civili, nelle cause non superiori 
al merito di Lire 200. ( d. Art. 3 . ) 

7. — Sono di competenza dei Potesti minori suburbani tutti 
i precetti, sequestri, gravamenti, disdette, intimazioni, ed altri 
simili alti, che hanno luogo fuori della contestazione, delle parti 
sebbene il merito del respettivo affare superi le Lire 300.; e, ma- 
nifestatasi la contestazione, è allora che i Potestà suddetti sono 
in dovere di rinviare l'affare in statu et terniinis al Magistrato 
Supremo. ( Ciré . ia. Gennajo 1818. Art. 8. ) 

8. — Sono di competenza dei Potestà minori le cause di me- 
rito incerto, ina facilmente determinabile nella somma non ecce- 
dente le Lire 300. ( Ivi ) 


POVERI e MISERABILI. 

1. — ■ I pupilli e sottoposti poveri o miserabili sono esenti da 
qualunque benché minima spesa per qualsivoglia otto anche con- 
tenzioso; tutto dovendo farsi gratis, fino alle copie che potes- 
sero loro abbisognare , ed alle citazioni per essi occorrenti. ( L. 
8. Giugno 1767. Art. i 3 . ) 

3. — All'istesso oggetto i Magistrati nelle loro cause dovranno 
assegnar loro Procuratori, ed ove occorrono, Avvocati che li as- 
sistano per carità. ( d. Art. 14. ) 

3 . — Capaci di godere degli enunciati bencflzj di miserabilità 
sono tutti i pupilli e sottoposti; il patrimonio dei quali , depurato 
dagli aggravj c dai debiti, non ecceda il valore degli scudi 5 oo. 
alti a dar fruito naturale o civile: ed ove cadesse dubbio riguardo 
ad alcun pupillo o sottoposto quanto alla capacità di godere dei 
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mentovati benefuj, deve quello pettoralmente risolversi dai detti 
Magistrali. ( d. Art. i5. ) 

4- — Affinché la verità e la giustizia abbia luogo negli atte- 
stati di povertà, o miserabilità, che vengono richiesti da alcuno 
per valersene in occasione di liti ad oggetto di godere la dimi- 
nuzione, o la esenzione delle spese giudichili, si rende necessario 
di ridurre a memoria di quelli che hanno ingerenza di firmare i 
detti attestati, le notizie e le avvertenze colle quali debbono essi 
regolarsi nel farli. ( II. 5 ■ Giugno 1777 . in princ. ) 

5. — E primieramente è necessario avere in veduta che uno, 
il quale con tali attestati venga dichiarato miserabile , resta esente 
da ogni spesa giudichile , in forma che, tanto il Tribunale in cui 
pende la di lui causa, quanto i suoi procuratori e difensori non 
possono esigere da esso cosa veruna per gli atti ed operazioni loro 
respettive. ( d. Art. 1 . ) 

6 . — Che quello il quale in detti attcstati è dichiarato po- 
vero gode il risparmio della inetà delle spose giudichili, essendo 
tanto il Tribunale in cui egli litighi, quanto i difensori suoi ob- 
bligati a condonargli una metà dei loro respettivi emolumenti. 
I d. Art. a. ) 

7. — Dietro queste notizie è chiaro l’obbligo di non negare 
simili attcstati a chi realmente li meriti, e di non farli uH’incoutro 
ciecamente a chi non ne ha il bisogno, poiché la negativa non 
giusta pregiudica all’interesse del miserabile e del povero, sotto- 
ponendolo a soffrire delle spese, dalle quali le Leggi lo esimono, 
e la facilità troppo incauta pregiudica all’ interesse dei Ministri 
dei Tribunali, e dei Difensori , privandoli di quelle mercedi che 
loro apparterrebbero, e che per lo più sono 1 ' unico loro asse- 
gnamento. ( d. Art. 3. ) 

H. • — In seguito di ciò si rendono egualmente chiari la ne- 
cessità e l’obbligo di uon confondere nei suddetti attestati l'espres- 
sione di povero con quella di miserabile , ma di adoprare negli 
attcstati medesimi o l’ una , o l’altra di queste espressioni, in 
proporzione di quello che giustamente meriti la persona di cui si 
tratti, accioccliè non resti qualificalo per solamente povero taluno 
che positivamente è miserabile , e caratterizzalo per miserabile 
ehi meriti solamente di godere il benefizio di povero (d. Art. 4 . f. 
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9 — E ciò sarà facile, riflettendo: che povero può dirsi 
quello, il quale, benché provveduto di assegnamenti o patrimo- 
niali, o personali, tutta volta non ha tanti assegnamenti da potere 
senta grave incomodo soffrire il totale delle spese di una lite, 
avuto riflesso alla condizione, alla famiglia, ed all'altre circo- 
stanze della casa sua, ma può peraltro, mediante il rispavmio 
di una metà di tali spese, soffrire l’altra metà senta un disastro 
tale, che lo privi del necessario al sostegno della vita. (d. Art 5 .) 

10. — Che miserabile può dirsi quello , il quule nulla pos- 
siede , ed oltre a ciò non ricava dall’ impiego di sua persona tanto 
da vivere sufficientemente in proporzione del suo stato, di modo 
che qualunque spesa straordinaria di una lite lo privi, non già 
di qualche comodo ( nel qual caso unicamente potrebbe consi- 
derarsi nella classe dei poveri) ma delle vere necessità della vita. 
( d. Art. 6. ) 

n. — I lumi e le avvertente sopra espresse, o ignote, o 
poco valutate in addietro, si richiamano alla considerazione di 
tutti quelli ai quali incombe di firmare i sopra espressi attestati, 
acciocché ciascuno faccia un carico alla propria coscienza di non 
allontanarsene in una materia che richiede tutta la circospezione, 
ed in cui la inconsideratezza offende la giustizia, o somministra 
materia a non pochi inconvenienti, e reclami. ( d. Art. 7. ) 

11. — I Magistrati comandativi ed i Cancellieri, ogni volta 
che venga richiesta dai litiganti la fede di povertà o miserabilità 
per godere dei benefizj accordati dalla Legge de’ 3 o. Dicembre 
1771., dovranno adempire esattamente quanto viene ordinnto con 
l’altra Legge de’ 5 . Giugno 1777- e contemporanee Istruzioni, come 
pure col Rescritto de' i 5 . Gennajo 1778., e colla successiva Circ. 
del Conservator delle Leggi del mese di Febbrajo susseguente. 
( II. 16. Novembre 1779. ) 

i 3 . — S. A. R. informata del pernicioso abuso che dai Pa- 
rochi e Magistrati comunitativi vien latto nell’ accordare con so- 
verchia facilità gli attestati di povertà, o miserabilità respeltiva 
ai litiganti dopo la pubblicazione dell’Editto che di ciò dispone, 
e della contemporanea Istruzione de' 5 . Giugno 1777., in guisa 
che, per una indiscreta commiserazione, facendosi passare per 
poveri e miserabili ancor quelli che tali realmente non sono, in- 
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giustamente si cagioni altrui un grave danno, eJ inoltre s'accresca 
no Ubi Ime n te un numero di liti, per lo più capricciose ed insus- 
sistenti ; per ovviare ad un tale abuso, ed in aumento degli Ordini 
sopracitati, con benigno Rescritto de’ i 5 . Gennaio 1778. La co- 
mandato e prescritto die in avvenire i Magistrati comunitativi 
non possano devenire a dichiarare la povertà o miserabilità d’alcun 
litigante senza la presenza ed il consenso dei respettivi Giusdicenti, 
da esprimersi nei loro formali partiti; con che, nel caso di dis- 
senso fra i Giusdicenti e Magistrati predetti, dui rcspcttivi Can- 
cellieri comunitativi rimetter si debbano ai Conservatore delle 
Leggi i partiti e fogli ad essi relativi, con le ragioni si per l’ af- 
fermativa, come per la negativa, per risolversi dal detto Conser- 
vatore, senza alcun appello o reclamo, quanto stimerà di giustizia 
( Circ. il. Febbraj o 1778. ) (a) 

14. — S. A. R. in aumento dell’ Istruzione de’ 5 . Giugno 1777. 
e del Motuproprio do’ a 3 . Agosto successivo, riguardanti le cause 
dei poveri e miserabili, si è degnata di ordinare con Rescritto 
de’ ai. Settembre prossimo passato, ebe gli Archivisti, Cancellieri, 
ed altri Ministri dei Dipartimenti, dove non pende la causa del 
povero o miserabile, debbano dare al primo per la metà dcl- 
l’hnporUre, ed al secondo gratuitamente, le copie dei documenti 
ed altro esistente nei respettivi Uflizj, che possa occorrergli per 
difesa delle loro ragioni (b . Ha comandalo altresì, che i pubblici 

(») Quella Legge pare che più non eiitla, ma t riportata , te non altro, 
per una certa regola nell* esser cauti nell' ammissione a / benefizio. 

(h) A coloro che sono ammessi al benefizio di miserabile se in un giu- 
dizio civile abbisogna estrarre copie dall * Archivio generale dei contratti , 
se la causa pende in un Tribunale di una Città ove esista uno di sìmili 
Archivj , i Procuratori respettivi concordano il fatto, e se il Giudice per 
istruzione dell* animo suo ha bisogno di vedere la copia autentica, scrive 
al Soprintendente dell' Archivio questo suo bisogno. La parte presenta a 
quest * Uffizio i fogli bollati occorrenti , e quindi la copia si rimette al Giu- 
dice con l* avvertenza di ritornarla dopo essersene servito. Presso i Trib . 
situati in Paesi , ove non è ttn Archivio, i Giusdicenti respettivi richiedono, 
senza fatti concordati, le copie che loro fanno bisogno, previa V anticipa- 
zione delta carta bollata. Per quelli poi che sono ammessi al benefizio di 
povero, V Archivio può esigere la metà dei diritti * ( Hegol. dell* Ai eh. ) 

Dritto Patrio Tose . T. VIL 5 


Digitized by Google 



POV ( GG ) POV 

Esecutori nell' eseguire le citazioni occorrenti nelle cnuse de’ poveri 
e miserabili, debbano esigere i loro diritti con la stessa propor- 
zione clic sopra. ( Ciré . 18. Ottobre 1781.) 

1 5 . — E mente di S. A. R. nostro Signore die nelle Curie 
Ecclesiastiche siano in avvenire osservali rispetto ai poveri e mi- 
serabili gli ordini che vegliano, e si osservano negli altri Tribunali 
del Gran-Ducato. { L. ta. Ottobre 1781. ) 

16. — S. A. R. volendo ehe i poveri c miserabili godano 
gli effetti della sua sovrana beneficenza, c clic la dichiarazione 
della competenza del privilegio loro accordato in occasione di liti 
si faccia nel modo il più semplice e conveniente, vuole e comanda 
quanto appresso. ( fllotup. 7. Settembre 1784. ) 

17. — Nei Vicariati dello Stato fiorentino, niuno eccettuato, 
sarà in facoltà dei soli Vicarj il dichiarale con loro decreto i po- 
veri e miserabili, tanto per gli affari e cause civili della propria 
giurisdizione civile di detti Vicarj, che per gli affari c cause delle 
Potestcrie respcttivamente comprese nei loro Vicariati, sentito il 
Potestà che vi abbia interesse. ( Ivi ) 

18. — Gli attestati e dichiarazioni dei Parocbi e dei Magistrati 
comunitativi sopra di ciò serviranno ai Vicarj di semplice docu- 
mento per loro regola, e potranno i Vicarj anche senza tal do- 
cumento deliberare la competenza del privilegio , qualora avessero 
altronde sufficienti notizie e fondamenti per accordarlo. ( Ivi ) 

19. — Sarà peraltro dalle loro risoluzioni aperto sempre il 
ricorso ai Tribunali o Magistrati competenti della Città di Firenze, 
tanto nel caso di negativa del privilegio, quanto nel caso di con- 
cessione per parte di chi vi avesse interesse. ( Ivi ) 

10. — Rispetto ai poveri e miserabili della Città di Firenze, 
e delle Potestcrie comprese nel di lei circondario, apparterrà ai 
Magistrati di detta Città competenti nell’affare o causa di cui si 
tratta, di dichiarare con loro decreto la povertà o miserabilità, 
veduti gli attestati e dichiarazioni dei Parochi e dei Commissarj 
dei respettivi Quartieri, e sentito il respettivo Potestà quanto a 
quelli delle Potesterie del circondario suddetto , e da tali resolu- 
zioni dei Magistrati potrà farsi ricorso alla R. Consulta. ( Ivi ) 

zi. — ■ Tanto i sopraddetti Vicarj , che i Magistrali compe- 
tenti di Firenze , per ben conoscere i termini o limiti della povertà 
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o miserabilità dovranuo tenere per regola l'Istruzione de’ 5 . Giugno 
1777 , e dorranno procedere e decretare sopra di ciò pettoralmente, 
e sema minima spesa. (Ivi) 

ai. — E per ben regolare il loro prudente arbitrio nel di- 
chiarare i poveri e miserabili , avvertiranno sempre a due circo- 
stanze, cioè alla qualitA dell’affare o causa per cui domandasi il 
privilegio, ed alla qualità dell’avversario contro cui vogliasi liti- 
gare; convenendo usare qualche maggiore facilità a concedere il 
privilegio nelle cause importanti, difficili, c piò dispendiose, e pa- 
rimente quando l’avversario è ricco, c capace di far maggior con- 
trasto. ( Ivi ) 

i3. — . U decreto sopra la povertà e miserabilità sarà valido 
ed utile solamente per quel dato affare o causa per cui è stato 
richiesto, e che nel decreto medesimo dovrà esprimersi; derogando 
alle Leggi ed Ordinazioni sopra tal materia fin qui emanate, e 
contrarie alle presenti disposizioni. ( Ivi ) 

— Non pnò godere del privilegio di povero o di misera- 
bile chiunque vuole dedurre dritti che gli siano stati ceduti da 
altri non poveri nò miserabili. { L. i 5 . Novemb. 1814. nel Regol. 
Procur. Art. 18. ) 

io. — Qualora a favore del povero o miserabile concorra 
la condanna dell’avversario non povero nelle spese, è luogo alla 
refezione delle spese, a comodo del Procuratore, e respettivamnetc 
della Cancelleria. ( d. Art. 19. ) 

■z6. — Dai decreti dei Giudici di prima istanza di accordata 
o denegata ammissione al benefizio del povero o del miserabile 
è luogo al ricorso al Tribunale a cui si devolverebbe l’appello 
della relativa causa, e dal decreto del secondo Giudice , nel caso 
solamente che non sia conforme a quello del primo, può recla- 
marsi avanti l’I. e R. Consulta. ( Noi. ao. Ottobre 1817. Art. 9. ) 
17. — A. forma del R. Motuproprio de’ 7. Settembre 1784. 
non ha luogo distinzione trsj gli affari contenziosi e i non conten- 
ziosi ; gli ammessi al benefizio di povero 0 di miserabile ne godono 
egualmente. ( Ciré. iz. Gennujo 1818. Art . 5 o. ) 

u8 • — Un tal privilegio si estende anche al diritto di esigere 
dai Tribunali le copie degli atti da prodursi in appello. L’itnpor- 
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tare della carta ballata non e compreso nel privilegio di povero 
o miserabile ( Ivi ) 

19. — Il deposito di lire 200. al quale sono sottoposti dal- 
l’Art. 8. del R. Motup. de’ 19. Ottobre 1817. coloro che doman- 
dano la revisione delle due conformi resta limitato a lire 100. per 
gli ammessi al benefizio di povero, e da tal deposito sono total- 
mente esentati i miserabili. La domanda di revisione è rigettata , 
se per parte dei miserabili non è accompagnata dalle copie delle 
sentenze e dal parere di un Avvocato. { Not. a3. Fcbbrajo 1818. 
Art. 1 1. ) 

3o. — Il privilegio dei poveri e miserabili deve applicarsi 
anche agli atti di autorizzazione ad alienare, obbligarsi ec., non 
vi essendo distinzione tra gli affari contenziosi e i non contenziosi. 
( Ciré. 16. Aprile 1821. Art. 8. ) 

POZZI NERI E BOTTINI SMALTITO,! (a) 

1. — In avvenire cessa l’obbligo di domandare la licenza per 
la vuotatura dei pozzi neri, c resta abolita la tassa che si pagava 
per tali licenze, con che si osservi che la vuotatura di detti pozzi 
c materie putride si eseguisca in tempo di notte, e non si co- 
minci mai prima della mezza notte, e deva in ogni stagione essere 
terminata alla levata del sole della seguente mattina. ( Not. 2. 
Agosto 1780. Art. 1. ) 

2. — Che » vasi vuoti occorrenti per tale lavoro debbano 
introdursi in Firenze al serrare delle porte: che, introdotti, deb- 
bano immediatamente riporsi in qualche vicino magazzino, e più 
contiguo a dette porte che sarà possibile; e in difetto debbano 
depositarsi lungo le mora, in vicinanza della porta per la quale 
saranno stati introdotti, non dovendosi trasportare per le strade 
della Città, finché non sarà prossima l’ora della vuotatura ( d. 
Art. 2. ) 


fa) Le disposizioni relative a quest' articolo di Pulizia sanitaria sono 
sottoposte a delle modificazioni secondo la diversa situazione delle Città e 
Luoghi : Si l qui trascritto quanto venne ordinato per la Città di Firenze , 
perchè comprensivo di maggiori cautele da poter servile di norma /ter tutto • 
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3» — Che i rasi pieni delle materie atte a gorcrnurc i ter- 
reni, siano immediatamente depositati o negli accennati magat- 
ami, o lungo le mura, per dorerai trasportare fuori di Città la 
mattina seguentc^all’apertura delle porte; ed a tale effetto quei 
vuotatori, che mesi’ ora dopo l’apertura di dette porte non si 
saranno presentati alle medesime col carico di dette materie, sa- 
ranno reputati per contravventori al presente regolamento. ( d. 
Art. 3. ) 

4- — Che non sia permesso in conto alcuno di gettare nelle 
piazze, strade, fogne} pubbliche 0 private, cantine, corti delle 
case, e neppure nei pozzi bianchi le acque dei pozzi neri non 
atte al governo dei terreni, ma siano i vuota tori tenuti a tra- 
sportarle e gettarle in amo dal Ponte della Carraja, da quella 
parte dove meglio l’acqua corre, oppure per le buche del Pon- 
tevecchio, o in alcuna delle infrascritte fogne, cioè in quella dal 
Carmine, in quella di Ripoli, di ria delle Ruote, buca della Mat- 
tona ja, buca dell’orto di S. Verdiana, fogna dell’orto dalle Mu- 
rate, e quella fra i due orti da S. Giuseppe. ( d. Art. 4- ) 

5. — Sarà ' in libertà di eseguire le predette vuotature in 
ogni giorno dell’anuo, eccettuate le feste d’intiero precetto, e 
gli ultimi quattro giorni della settimana santa, nei quali non solo 
dovrà intendersi proibita la vuotatura dei pozzi neri, ma ancora 
il trasporto del vasi. ( d. Art. 5. ) 

6 . — Sarà peso dei vuotatori dei pozzi neri di avvisare la i 
mattina prima del mezzo dì precedente alla notte, nella quale 
dovrà eseguirsi la vuotatura, i confinanti alla casa ove è situato 

il pozzo nero, di esigerne il consenso dei pigionali, c dei vicini 
a 5o. braccia , acciò i medesimi abbiano tempo di provvedere a 
se , anche con dedurre davanti il Commissario del Quartiere 
('impedimento, se mai vi fosse; quale impedimento però sarà nel 
solo caso di qualche malato grave, a cui il rumore e le forti esa- 
lazioni potessero essere di pregiudizio, o in qualche altro caso 
di eguale ragionevolezza ed importanza. ( d. Art. 6. ) 

7 . — I vuotatori per il trasporto delle materie si prevar- 
ranno di vasi buoni, e che siano a tenuta: e se mai per qualche 
caduta, strappamento di cerchio, 0 altro accidente verrà a ver- 
sarsi qualche parte di materia putrida per le strade o piazze, 
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avranno detti vuota tori l’obbligo di lavare e ripulire (ubilo la 
strada e piastra che sarà rimasto infetta, facendo scorrere le ma- 
terie fetenti e putride con Tacque fino alla fogna più prossima. 
( d. Art. 7. ) 

8. — Se i pozzi neri saranno situati nelle strado, sarà peso 
dei vuotatoli di tenere a portata di essi un lume acceso , affinché 
appariscono alla vista di cbi passeggia la Città. ( d. Art. 8. ) 

9. — Terminata l’operazione, dovranno i vuotatori riserrare 
i pozzi, ed accomodarli come si conviene, e dovranno lavare e 
ripulire le corti, stanze, o cantine, dove sono situati. ( d. Art. 9. ) 

10. — L’istesso regolamento prescritto pei pozzi neri si dovrà 
osservare per le vuotature dell' acque putride dei bottini, degli 
acquai, ed altri pozzi bianchi, e se in essi, come anco nei pozzi 
neri, in occasione di doverli resarcire, vi fossero materie solide 
da trasportarsi coi carretti, potrà questo trasporto eseguirsi anco 
di giorno, purché siano subito mescolate tali materie, c coperte 
con terra o calcinacci, e siano legate in maniera che non span- 
dano per le strade, e con che non si travasino, finché nou sa- 
ranno condotte fuori di Città agli scarichi, o nei campì per go- 
verno. ( d Art. io. ) 

11. — Se poi per le circostanze del luogo e del tempo fosse 
necessario vuotarsi improvvisamente qualche pozzo nero o bot- 
tino, resta riservata al Commissario del rcspcttivo quartiere la 
facoltà di accordarne la licenza, da darsi gratis , verificata lu ne- 
cessità, c prese le più prudenziali misure. ( d. Art. 11. ) 

1». — Chiunque trasgredirà a quanto viene prescritto nel 
presente regolamento, incontrerà, oltre la pena della cattura, se 
sarà trovato in Jlagranti, quella di L. a 5 ., da applicarsi mela 
al Fisco, e metà al querelante; e in questa pena verranno pct- 
turalmente multati i trasgressori dal Commissario del respettivo 
quartiere, senza altro appello o ricorso, che quello che potranno 
interporre all’Auditor fiscale dentro il termine di giorni 3 . nel 
caso che si sentissero aggravati, per attenderne le di lui rcsulta- 
zioui. ( d. Art. n. ) 

IDRATA ( Castello ) Polcstcria compresa nel Vicar. di Massa, 
la cui giurisd. comprende i Popoli di Torneila e della Rocca 
lederighì , che restano nella Coinun. di Rocca Strada, e quelli 
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di Tatti e di Prato, che rimangono nella Comun. di Massa ma- 
rittima : sua popolatone. 34 oo. 

PRATO. ( Città ) Vicariato, c Comunità. 

— Il Vicar. di 1. Classe c nel Circond. della Ruota di Fi- 
renze; ha la giurisd. civ. sulla Comun. di questa Città, e su quella 
di Montemurlo; la criinin. poi abbraccia le Potest. di Carmignano 
c li Mercato le: sua popol. civ. 33 , 600: sua popol. crim. 4 ' 7 °°. 

— La Comun. è nella Corner, di Firenze; è Capoluogo di 
Circmd. di 5 . Clas.; yì è una Cancell. di 1. Clas., la quale non 
serre ad altre Comun.; ri è. pure un Uffizio di esaz- del Rcgist., 
e la Conserr. delle Ipot. è in Pistoja: sua popolazione. 3 o, 84 o. 
Popoli della Comun. 

— Canneto — Caricano — Cavigliano — Collina — Fabio 

— Fnlbgnano — Filcttolc — Gonfienti — Pimonte • — Pizzide- 
monte — Savignano — Sofignano. 

Dioc. — Firenze. 

— Cifaggio — Capezznna — Casale — Castclnuoro — • Cer- 
reto — Qiiesa nuora — Cojano — Colonica S. Maria — Colo- 
nica S. Gorgio — Figline — Calciano — Grignano — loto S. 
Andrea — Iolo S. Pietro — > Mezzana — Montalbiolo — Monte 

— Narnali — Paperina — Piazzanese S. Giusto — Piazza nese 
S. Ippollilc — Pu pigliano — Schignano — Soccorso — Tavola 

— Tobbiuna — • Vajano — Vergajo. 

Dioc. — Pistoja 

Prato ( 19. Cure. ) — Dioc. Prato. 

PRATOUNO. ( I. e R. Villa ) V. vaglia Comunità. 

PRATO VECCHIO. ( Terra ) Potestcria , e Comunità. 

— La Potest. di 1. Clas. è nel Vicar. di Poppi; ha la giu- 
risd. sulla Comun. di questa Terra, c su quella di Stia: sua po- 
polazione. 6090. 

— La Comun. è nella Camer. di Arezzo; è Capoluogo di 
Circond. di 4. Clas.; vi è una Cancell. di 5 . Gas., la quale serve 
anche alla Comun. di Stia; ha l’Ufizio di esaz. del Registro in 
Poppi, e la Conserv. delle Ipot. in Arezzo: sua|popol. 3870. 
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Popoli della Cornuti. 

— A m» — B ronda » — ■ Campolombardo — Casalino — Coffia 
*— Lonnano — Mandrioli — Papiano — Ponte — Poppiena — - 
PratoTcechio — Romeno — Sprugnano — Tortiglia — Valiana. 
Dioc. — Fiesole. 

PRECETTO IN GENERE in materia ernie. 

J. — Proced. civ. — Regol. Art. 8 o 5 . 8aa. 
a. — TARIF. GIUD. — Per qualunque atto, ebe cada solo 
la denominazione di precetto o intimazione, é dorato, qua Ini- 
que sia la somma, purché superiore alle L. »o. 

( i. Ord. L. i. — — 
nei Trib. di ( a. . . . „ — io. — 

( 3 . . . . „ 6. 8. 

! ( Tarif. i 8 i 4 > Pari. i. Art. 35 . e Pari. a. Art. g. , 

PRECETTO PRECEDENTE IL GRAVAMENTO, 
i. — Proced. civ. Regol. Art. 8 o 5 . e se gg- 
a. — La R. Consulta ba ordinto farsi sentire in scliàrimento 
di qualche dubbio che c stato promosso, che in tutti gli affari 
sommar), pei quali non è stato espressamente e letPralmente 
prescritto ebe si proceda con istanza scritta, è in Scolta del- 
l’istante di procedere per ria di domanda verbale apid acta del 
Tribunale, e senza l’intervento del Procur. {Circ. 17. febb. 1 8 1 5 . ) 
3 . — TARIF. Giunte ■ Per dritto del precetto che deve 
precedere il gravamento dei mobili, da rilasciarsi dal Cancelliere, 
o da altro Ministro deputato all'esecutivo: 

Se il merito supera gli Scudi 100., sono dovuto. 

( 1. Ord. L. 1. 6. 8. 
nei Trib. di ( a. . . . „ — . i 3 . 4. 

( 3 . . . . ,, — g. — 

( Tarif. 1814. Art. 5 o. ) 

Se il merito c inferiore agli Scudi 100. 

( 1. Ord. L. 1. — — 

nei Trib. di ( a. . . . „ — 10. — 

(3 — 6. 8. 

( Tarif. 18 1 5 . Art. 46.) 
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4- — Per il precetto che tlc»e precedere il gravamento elei 
mobili non è dovuto alcun dritto di scritturato nè di nota al re- 
gistro o quaderno, perché esso è compreso nel dritto, stabilito 
dagli Art. 35. e 5o. della Tarif. del 1814. Non è dovuto neppure 
alcun dritto di copia per la cedola clic si consegna al Cursore 
per la notificasio.ne di tali atti. ( Ciro. 11. Gcnnajo 1818. Art. 33. ) 

5. < — Per le contradizioni che si fanno apud acta ai pre- 
cetti è dovuto il dritto stabilito dall’ Art. 16. della Tariffa. { L. 
d. Art. 35. ) (a) 

6. — 1 Procuratori devono astenersi dal richieder precetti o 
altri atti esecutivi per via di scrittura, mentre è sufficiente la 
sola istanza verbale apud acta, dopo di che il Tribunale, senza 
pronunzia di Decreto, deve limitarsi alla semplice trasmissione 
del precetto, o di altro atto esecutivo. ( Ciro. 26. Aprile i8az. 
Art. 43. ) 

7 . — Tassa di Bollo. — I quarti di foglio valutati soldi 
». 4- P er ciascheduno, potranno usarsi per i precetti. ( L. 11 . 
Febbraio i8l5. Art. 9 . ) V. Bollo della Carla. 

PREDE di mare. V Littoralf. Toscano cc. 

PREDICATORI. 

1. — Dritto regio. — E intenzione di S. A. R. che non 
si ammettano in avvenire a predicare in Toscana nè i Religiosi, 
nè i Preti forestieri. Saranno solo esenti da tal proibizione i Preti 
c i Religiosi forestieri naturalizzati, i figli dei Conventi di Toscana, 
e i domiciliati in Toscana. (Ciro. vj. Aprile 1784.) V. Vescovi 
del Gran-Ducato $ 36. 

1. — Regol. AMM1NIST. — I Ragionieri delle Camere delle 
Comunità saranno avvertiti, che se, attese le insinuazioni conte- 
nute nella Circolare della Segreteria del R. Dritto de’ 17. Gennajo 


(a) V. la deroga a questa disposizione «Ila Caratteristica Nota ec. f 8. 
l.e conlradiiioni ai precetti , a tenore dell’ Art. 4<- della Ciré. iie’a6. Aprile 
i83a., non devono dai Trtb . notificarsi ex oflicio, ma solo dalla parte in- 
teressata. 
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«781., qualche Parroco avrà assunte le funzioni di Predicatore, 
egli non ha diritto alla percezione della elemosina che fosse stata 
ammessa nello stato di previsione o per fondazione speciale, o 
per antica consuetudine ; giacché in generale è un obbligo proprio 
dei Parroclii quello di amministrare il pascolo della divina parola 
ai respcttivi popolani, ( //. 11. Settembre 1817. Art. 95.) 

PREDICHE, e Catech. V. Vescovi del Gran-Ducato § 36. 

PRELAZIONE, e RETRATTO. (Abolizione dei dritti di) 

— Dritto civ. — Essendo noi informati che le diverse Leggi 
e Statuti locali sopra i dritti di prelazione e di rctmtto nell’alie- 
nazione dei beni hanno introdotto nel Foro difformi consuetudini, 
e danno luogo alle liti le più impegnose, ed avendo considerato 
che molto più grandi sono gli effetti pregiudiciali che producono 
degli oggetti favorevoli ai quali erano queste Leggi dirette , pro- 
curando l’estensione delle vaste possessioni non utili alla miglior 
coltivazione, e portando un ostacolo al libero esercizio del diritto 
di proprie ti , il quale in preferenza d’ogni altro per la maggiore 
prosperiti dello Stato convien preservare, quanto si possa, in- 
violabile; perciò ci siamo determinati di abolire , conforme di no- 
stro Motup. e con la pienezza della nostra suprema potesti abo- 
liamo, revochiamo , ed annulliamo tutti gli Statuti, Leggi, Ordini, 
e consuetudini disponenti del diritto di prelazione e di rctratto 
nelle alienazioni di qualunque sorte dei beni stabili, nessuna esclusa 
nè eccettuata; vogliamo pure che resti abolita la Legge de’ 38. 
Gennajo i55o., c qualunque diritto e privilegio che per qualsivo- 
glia ordine e consuetudine competesse al Fisco, e ad ogni altro 
Patrimonio pubblico o regio; ed ordiniamo che in avvenire si os- 
servino generalmente in questa parte in tutto il Gran-Ducato le 
disposizioni del Gius comune romano. {Mot. ai. Febbraio 1778.) 
V. Retratto. 

PREMILCEORE. (Castello) Potestcria , e Comunità. 

— La Potest. di 3. Classe è sottoposta al Commiss. R. della 
Rocca S. Caschino; ha la giurisd. sulla sola Coni, di questo Cast., 
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la quale è nella Camera di Firenze, Classe a. Circnnd. di Modi- 
glinna, con la Cancellerìa nella Rocca S. Cusciann , ove lia l’Uf- 
fizio di esazione del Registro; ma la Conscrv. delle Ipoteche è in 
Modigliana: sua pupol. 3720. 

Popoli. 

Alpe — Celle — Corniolo. 

Dioc. — S. Sepolcro. 

Castel dell’Alpe — S. Eufemia — Montulto — Premileuore 
— Rio-di- Campi. 

Dioc. — Bertinoro ( Stato Pontificio ) 

PnESCIANO. Popolo nel territorio della Comun- di Gistel- 
nuovo Bcrardenga, ma sotto la giurisd. civile e crimin. del Gov. 
di Siena, Diocesi di Siena. 1 

PRESCRIZIONE. Mezzo legale per cui in forza di un certo 
lasso di tempo e di altri requisiti voluti dalla Legge o si acqui- 
sta la roba altrui , o si ottiene la liberazione da qualche debito , 
o da qualche pena. 

— Dritto civ. — V. Suolo pubblico: imprescrittibilità — 
Registro ( il dazio ) a3. — Servitori ec. — Prescrizioni dei 
dei delitti. 

PRESCRIZIONE DEI DELITTI. 

1. — Per la prescrizione dei delitti ordiniamo clic tutti gli 
omicidj, ruberie, furti, falsità, ribellioni, tradimenti, assassina- 
menti, ratti di fanciulle, violenze a femmine, ed inccndj com- 
messi, o die per l'avvenire si commetteranno, si possa e debba 
conoscerne criiiiinalmeute , condannare, e punire dai Tribunali e 
Giudici del nostro Gran-Ducato in fra dicci anni dal giorno in cui 
tali delitti saranno stati attentati o commessi, e non pii! oltre. 
Di tutti gli .altri malelizj, eccessi, e trasgressioni di qualsivoglia 
sorta, si possa e debba conoscere, condannare, e punire in fra 
cinque anni, contando dal giorno in cui saranno stati attentati o 
commessi, e non più oltre; e quanto ni contratti illeciti, fatti in 
fraude ed usuia, e riprovali dalle Leggi, s’ intenderà principialo 
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il corso della prescrizione quinquennale dal giorno in cui arra uno 
avuto termine le usure o altre illecite percezioni. Riguardo poi 
alle trasgressioni ciré si commettessero dai Vicarj provinciali , o 
altri Giusdicenti, e loro Uffìzi» li c Ministri, duranti i loro Uffizj 
c amministrazioni , se ne potrà e dovrà conoscere in fra un anno 
dal dì del deposto Uffizio, e non piò oltre, qualora però non si 
trattasse di falsità, furti, omicidj, o altri dei soprannominati de- 
litti, da non prescriversi che nel corso di dicci anni, anche quanto 
alle persone predette. Quanto ai delinquenti che sono stati con- 
dannati per disposizioni delle precedenti Leggi in pena di vita, 
la quale, in caso di esecuzione , sarà quella che già ri abbiamo 
sostituita, o di servizio ai pubblici lavori, e che in avvenire lo 
saranno ui pubblici lavori nei rcspetlivi termini di sopra prefissi 
alla prescrizione, dovrà considerarsene interrotto il corso dalla 
sentenza, non ostante clic nelle citazioni, notificazioni , o in qua- 
lunque altra parte del processo, fosse stata commessa una qual- 
che nullità; ed in siffatti casi dovrà misurarsi il corso della pre- 
scrizione in tutto e per tutto secondo la disposizione del gius 
comune, e non altrimenti. ( L. 3o. Novembre 1786. Art. 11 4- ) 

1. — Spirati i sopraccennati termini a poter conoscere cri- 
minalmente, condannare, e punire secondo il riferito rapporto, 
non resterà però impedito ai Tribunali e Giudici criminali di 
conoscere e decidere in via civile sa gli atti medesimi già compi- 
lati per verificare il delitto, intorno alla refezione del danno, o 
altro interesse civile delle parti ; autorizzando anzi detti Tribanali 
e Giudici per minor disastro delle medesime a poterlo fare in 
qualunque tempo. ( d. Art. n5. } 

PRESIDENZA della Consulta. V. Consulta, cc. 
PRESIDENZA del Buon Governo. V. Potestà’ economi. 

PRESIDENZA criminale. V. Giudizio crimin. — Ruote 
crimin. — Processo crim. informat. 

PRESIDENZA di giustizia civile. V. Tribun. e Magistr. 
Civ. jn not. 
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PRESI DJ ( Stato dei ) V. Orbetei-lo — S. Stefano — 
TalamonE. 

PRETORJ ( i contratti ) V. Contratto pretorio. 

PRETORJ, E mobili PRETORMli. Dicesi Pretorio l’ abita- 
zione destinata fissamente dal Governo pel Giusdicente , o quella 
ove deve render ragione. 

Sommario. 

Manutenzione e consegna dei mobili i. 3. 7. i3. i4- 19. 

20. 32. 

Conservazione delle abitazioni preloriali 3. 8. i3. 16. 

Corresponsione annua del 3. per cento per l'accollo del 
mantenimento della mobilia 5. 

Quartiere pei Messi soprastanti 6. 

Reparto delle Spese preloriali fra le Comunità contribuenti 
8. segg. 

Lampioni nei pretorj i5. 

Quartieri dei famigli; quietanze della pigione 17. 

Locali pei pegni pretorj non più a carico delle Comu- 
nità 18. 

Provvista di nuovi mobili ai. 

Consegna ai Giusdicenti separata da quella degli altri 
Ministri 32. 

1. — Sarà carico ed obbligo di ciascbedun Giusdicente di 
conservare e mantenere a tutte sue spese i mobili ricevuti in con- 
segna, e di riconsegnarli nel valore fissato dalla prima stima al 
Giusdicente successore, facendogli buono quello che potesse man- 
care alla stima predetta o in contanti, o con risarcire i mobili 
deteriorati, e rifare quelli ebe fossero smarriti o consunti. Ogni 
volta clic un Giusdicente sarà per terminare il suo uffìzio, dorrà 
rinnuovarsi, coll’intervento ed assistenza del Cancelliere cotnu- 
nitativo, il riscontro e la stima della mobilia assegnata al suo 
Palazzo, all’ effetto che segua la consegna al nuovo Giusdicente 
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nella forma prescritta di sopra. I Cancellieri coinunitalivi , nel 
caso che nelle operaiioni suddette fosse commessa qualche irre- 
golarità o sbaglio, ne dovranno dar parte al Provveditore di 
Soprintendema comunitativa, il quale resta incaricato d’invigilare 
e provvedere alla puntuale esecuiione del presente Regolamento. 
( Motup. 16. Dcccmbre 1776.) 

•2. — I Cancellieri coinunitntivi procureranno di essere sempre 
informati dello stato dei respettivi palazzi pretorj; e qualora i me- 
desimi abbiano bisogno di qualche risarcimento , ne daranno parte 
al Proi’veditore della respctliva Camera , prima che il male si 
faccia maggiore, e indicheranno precisamente quali siano i risar- 
cimenti che occorrono, affinché possa il suddetto Provveditore 
ordinarne immediatamente la esecuzione, o commetterne la visita, 
in quella maniera che crederà più espediente, invigilando dili- 
gentemente all' esecuzione dì quanto viene prescritto dalla Circ. 
de’ 16. Maggio 1778. ( II. 16. Novembre 1779. Art. i5a. ) 

3. — I Cancellieri comunitativi terranno un esatto inventario 
di tutti i mobili che sono destinati ali' uso dei respettivi Giusdi- 
centi , notando Io stato preciso in cui attualmente si trovano; e 
tale inventario dovrà firmarsi da detti Giusdicenti , con rimetter- 
sene una copia al respettivo Provveditore della Camera di So- 
printendenza comunitativa, e ritenersi l’originale nell’Archivio 
della Cancelleria , perchè sopra di esso possa farsene il riscontro 
allorché il Giusdicente lascerà l’Uffizio, per verificarne le man- 
canze qualora ve ne fossero, e fargliene pagare l’importare con 
tanta rata dell’ultimo bimestre della sua provvisione. E doven- 
dosi mutare il Giusdicente, osserveranno i Cancellieri che non gli 
venga passato, finché non avrà reso esatto conto dei mobili dei 
quali apparisce debitore nell’ inventario da esso sottoscritto. ( d. 

Art. *54- ) 

4- — * Dovrà in seguito farsi la consegna come sopra al nuovo 
Giusdicente, e si terrà sempre l’istesso metodo ogni volta che tali 
Giusdicenti assumeranno o lasceranno il loro uffizio, (dd. Art. i55. ) 

5. — Dovrà esser continuata ai Giusdicenti la corresponsione 
annua del 3. per cento per l’accollo del mantenimento della mo- 
bilia grossa per il servizio dei loro Palazzi pretorj, e per uso loro, 
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e dei Ministri del Tribunale, secondo i metodi stabiliti dagli Or- 
dini reglinnti in questa materia, ai quali non è fatta Minorazione 
alcuna. ( Circ. 17. Novembre 1784- ) 

6. — S. A. R. con Rescritto de’ 10. Cenila jo caduto si c 
degnata di approvare che quei Messi, che in diversi Tribunali 
suppliscono alle incombenze di Soprastante , abitino gratis il 
quartiere che in ciaschedun Pretorio dere essere destinato per 
abitazione del Soprastante; e che, qualora un tal quartiere non 
ri sia mai stato, e che il Pretorio sia cosi ristretto che non avanzi 
ai Ministri una stanza da destinarsi per il Messo-Soprastante o 
nella notte, o in nitri tempi, secondo clic l’esigano il bisogno 
ed i casi, sia a carico delle respcttivc Comunità di costruirla. 
( Circ . 17. Settembre 1785.) 

7. — ■ I Ministri dei Tribunali provinciali all’occasione di mute 
o di nuore elezioni a tali impieghi non possono d’ ora in poi sotto 
alcun pretesto ricusare di ricevere per consegna le mobilie dei 
quartieri ad essi destinati, e di firmarne gl’ inventar), alla pena, 
mancando, della sospensione dall’ impiego; ed è inoltre prescritto 
che le Magistrature comunitativc non dcrono adelire ad alcuna 
spesa per nuovi lavori che venissero richiesti dai detti Ministri , 
se prima non sia firmato l’ inventario dei mobili e degli altri 
oggetti già esistenti. (Circ. 11. Ottobre i8ai. ) 

8. — S. A. I. e R. volendo fissare sull’articolo del reparto 
delle spese prctoriali un sistemo uniforme, ha determinato che 
pcr’massima generale non possono addebitarsi le Comunità con- 
tribuenti della pigione dell’abitazione, quando nel luogo di resi- 
denza del Commissario R. Vicario, o altri Ministri , esiste una 
fabbrica destinata ad uso dei medesimi; potendo unicamente com- 
prendersi nelle spese repartibili quelle di manutenzione, e l’im- 
portare della pigione che effettivamente dovesse pagarsi di qualche 
stabile di cui per I’ oggetto che sopra fosse mancante la Comu- 
nità. ( Circ. » 3 . Ottobre i 8 a 3 . Art. 1. ) 

9. — Che di regola i Commissariati Regj nel rapporto delle 
spese pretoriali non debbano essere altrimenti considerati se non 
come i Vicariati Regj, tenendo fermo in quelli, come in questi, 
il sistema di ripartire dette spese sulle Comunità comprese nella 
respettiva giurisdizione criminale. ( d- Art. a. ) 
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10. — La misura proporzionale di reparto delle spese delle 
quali si tratta, sarà regolata a forma della Ciré, de’ a 3 . Marzo 
i8ao. ; nvrcrtrndo clic, quando parlasi di spese pretoriali, s’in- 
tende di quelle che riguardano la manutenzione dei locali; giac- 
ché nel caso della costruzione di nuore fabbriche, o di altri lurori 
straordinarj , dorrà prcrcntiramcnte e specialmente essere concer- 
tato il modo della esecuzione, e quello di supplire alla spesa. 
( d. Art. 3 . ) 

1 1. — Ad oggetto di togliere ogni dubbiezza nell’applicazione 
degli Ordini rcglianti in proposito del reparto delle spese preto- 
riali, tanto criminali che cirili e di polizia, rimane determinato 
che per le spese di nuora costruzione di qualche entità nei Pre- 
torj o Carceri, cui debbano contribuire più Comunità di una stessa 
giurisdizione criminale, debba d'ora in aratiti, dopo sentite le 
Comunità medesime contribuenti, impetrarsi la sorrana sanzione 
e per la spesa in genere, e per l’adequato reparto di quella. ( Circ. 
aa. Marzo 1837. Ari. 06. ) 

ta. — Per quanto riguarda agli annui mantenimenti, coacer- 
rate le spese tutte, dorranno considerarsi per due terzi come 
criminali c di polizia, e così repartirsi in ragione di popolazione 
fra tulle le Comunità comprese nella giurisdizione criminale del 
Commissario o Vicario, e per un terzo si reputeranno cirili , c 
quindi si rcpartiranno fra le Comunità sottoposte alla giurisdi- 
zione cirilc del Tribunale medesimo, eccettuate quelle ebe sof- 
frono in proprio la spesa di una Potesteria; dovendo il Camar- 
lingo della Comunità che anticipa la spesa averne il rimborso alla 
propria cassa dai Camarlinghi delle Comunità contribuenti. ( Ivi ) 

i 3 . — Confermati gli ordini veglianti in materia di consegna 
di mobili ai Ministri dei Tribunali e delle Cancellerie comunità- 
tire, e tenuta ferma l’ obbligazione a tutti i Ministri medesimi di 
rendere l’esatta consegna dei mobili stessi sempre in buon grado, 
e dei loro quartieri senza degradazioni indipendenti dall’uso, ogni 
Ministro traslocato dovrà renderla o da per se stesso, o per mezzo 
di persona di sua fiducia , al Ministro successore. ( Circ. 9. Aprile 
>8a 7 . ) 

1 4 - — I Ministri delle Cancellerie non otterranno l'assolutoria 
dal giudizio di sindacato se non presentano il certificato di rice- 
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Tuta consrgna e quietanza del loro successore, lini), ito dal re- 
spettivo Gonfaloniere; ed i Ministri dei Tribunali incorreranno 
nella sospensione del godimento della provvisione, quando nel 
termine di tre mesi dall'epoca della loro traslazione non esibiscano 
al Gonfaloniere del luogo ove riseggono il certificato clic sopra, 
ch’egli si farà carica di rimettere al Gonfaloniere della Comunità 
che detto Ministro ha abbandonato, ritenendone copia annessa al 
mandato di pagamento della provvisione di quel mese che senza 
questo corredo non sarà buonificato. ( Ivi ) 

■ 5 . — Quanto ai lampioni pubblici si procurerà che da per 
tutto venga adottato il provvedimento di dare il loro manteni- 
mento, consumo, ed accendi tura Jn accollo, insinuandolo, ore per 
anche non abbia avuto luogo, all'effetto d’impedire, per quanto 
è possibile, gli abusi e l’ eccessivo dispendio: e i Ragionieri delle 
Camere di Soprintendenza comunicativa si rammenteranno clic 
colle Ciré. de’ 33. Luglio 1831. e del dì 30. Giugno iHai. le spese 
di lampioni nell’ interno dei Pretorj, e di lume e fuoco per i locali 
destinati all’uso di Guardiolo, sono riconosciute della categoria 
di quelle contemplate nell’ Art. 88- del Regolamento generale delle 
Carceri dc’ 9 . Gennajo i8i5., e conseguentemente a carico del R. 
Fisco. ( II. il. Settembre 1837. Art. 68. ) 

16. — Tutte le spese di ordinario restauro c mantenimento 

delle fabbriche dei Pretorj e loro dipendenze devono, preventi- 
vamente alla loro esecuzione, essere state approvate dal Provve- 
ditore della respettiva Camera di Soprintendenza commutativa , 
a seconda degli Ordini sovrani de’ 38. Maggio 1830. , partecipali 
dal Soprassindaco con Minist. de’ 3. Giugno detto; e la copia 
dell’ ottenuta facoltà dovrà formar corredo al mandato delle spese 
di cui si tratta. ( dd. Art. 69. ) •> 

17. — I mandati relativi alla pigione pei quartieri c casa- 
menti abitati dai Famigli ec.: devono essere quietanzati diretta- 
mente dai proprietarj dei medesimi, o dai loro legittimi procu- 
ratori: e per qaelle Comunità ove si rendesse indispensabile il 
compenso di pagare a detti famigli una somma in denaro effettivo 
a titolo d’ indennità di pigione, si avverta clic in appoggio al man- 
dato analogo vengano sempre prodotte le note mcusuali della 

Dritto Patrio Tose. T. VII. 6 
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singola distribuzione Hi una tale indennità, firmate tutte dal Capo- 
squadra , cd autenticate dal risto cd approvazione del Giusdicente 
locale. I dd. Art. 70. ) 

iS. — Dovrà, ove fosse introdotto , cessare l’abuso di portare 
a carico dell’Amministrazione commutativa la pigione del locale 
per deposito dei pegni pretorj, atteso che con Sovrano Rescritto 
de’ 18. Agosto i 8 i 5 ., pubblicato con Circ. de’ 7. Settembre detto 
fu inteso di liberare la Comunità da qualunque aggravio derivante 
dai pegni suddetti; e nell'emolumento assegnato ai Depositari dei 
medesimi dalla Tariffa de’ 18. Febbrajo iSi 5 . Art 61. deve in- 
tendersi compreso tutto, salvo ciò che in qualche caso speciale 
sia stato da particolari disposizioni prescritto. ( dd. Art. 71.) 

19. — - Avvertano che nel mandato per mantenimento della 
mobilia per uso dei Giusdicenti e dei Ministri del Tribunale, ac- 
cordato ad essi dal Motup. del dì 16. Decembre 1776. sia sempre 
espresso il totale della stima di essa, per verificare il giusto am- 
montare del medesimo, e farne, se sia d’uopo, il confronto col 
duplicato di tale stima esistente nel Dipartimento. ( dd. Art. 73. ) 
ao. — • Attese inoltre le sovrane disposizioni contenute nel 
Biglietto dell’ I. c R. Segreteria di Finanze del di 11. Marzo 1837. 
i Giusdicenti ec. incorreranno nella sospensione dal godimento della 
provvisione, quando nel termine di tre mesi non esibiscano al Gon- 
faloniere del luogo ove riseggono il certificato della consegna fatta 
al loro successore c la quietanza ricevutane ( Ivi ) 

31. — Dopoché ai Ministri dei Tribunali è stata futta la con- 
segna dei mobili, e eh’ essi nc percipono l’annuo mantenimento 
in ragione del tre per cento sulla stima, non può in ordine alla 
Circolare de’tj. Ottobre 1781. aver mai luogo alcuna provvista 
di nuovi mobili per uso dei suddetti; pur-non-ostante , se un 
qualche caso speciale lo esigesse, non potrà procedersi all’acquisto 
dei generi occorrenti, senza che preventivamente sia stato auto- 
rizzato con Sovrano Rescritto, come prescrivono i sovrani Ordini 
de’ 38. Maggio 1830. partecipati dal Soprassindaco con Ministeriale 
de’ 3. Giugno detto. ( d. Art. 73. ) 

33. • — • S. A. I. e R. informata delle dubbiezze cui lm dato 
luogo il disposto dcll'Ark 73. delle nuove Istruzioni normali c 
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precettive per i Ragionieri delle Camere di soprin teod. comunit. 
in quella parte in cui riporta il prescritto dalla Circolare de’ 6. 
Ottobre 1781.] ai termini della quale i Giusdicenti sarebbero con- 
siderati come unici consegnatarj dei mobili esistenti nei Palazzi 
pretorj, e responsabili anche di quegli effetti ad uso degli altri 
Ministri del Tribunale , si é con risoluzione del 1. stante degnata 
dichiarare: che, fermo stante che si faccia al solo Giusdicente o 
Ministro superiore del Tribunale la consegna per capi, e nou a 
stima , di tutti gli oggetti esistenti nelle stanze dei Tribunali me- 
desimi , per quella poi che riguarda la mobilia ed affissi dei quar- 
tieri d'abitazione dei diversi Ministri, ne sia la consegna indivi- 
dualmente fatta a ciascuno di loro, con il sistema prescritto dagli 
Ordini veglienti, dovendone i Ministri stessi essere direttamente 
responsabili alle Comunità, senza alcun intervento o garanzia dei 
Giusdicenti o Ministri superiori predetti. ( Ciro. 6. Febbrajo 1828. ) 

PREVISIONE ( Stati di ) V. Comunità’, mpp. gener. delle 
rendite ec. 11. »5. segg. segg. 

PREVARICAZIONE. Azione delittuosa equiparata alla 
Collusione. V. COLLUSIONE. 

PRIMA d’ ASSICURAZIONE ( prime fr. ) Somma che il mer- 
cante che vuol fare assicurare la sua mercanzia paga all' as- 
sicuratore per il prezzo dell’ assicurazione. 

— Dritto comm. — . V. Assicurazione marittima. — Navigli 1. 

PRIVILEGIO. Graziosa concessione del sommo Imperante 
a favore di una persona, o di una certa classe di persone. 

PRIVILEGIO FISCALE. V. Braccio Begio. — Esazioni 
coatte pubbliche. 

PRIVILEGIO DEL FORO. V. Corte Regia — Ordine 
MILIT. di S. Stefano. — Militari nei rapp. giudic. — Minori 
e sottoposti. — Corona — Fisco — - Regalia. 
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PRIVILEGIO dei recapiti mercantili. V. Lettera di 
cambio ec. 87. segg. 

PRIVILEGIO del padrone uclle colonie paritarie. V. Co- 
lonia paritaria: crediti ec. 

PRIVILEGIO del padre di 13. figli. — V. Padre di ia. figli. 

PRIVILEGIO del povero e del miserabile. V. Poveri 

C MISERABILI. 

PRIVILEGIO IN GENERE dei creditori. Diritto che la qua- 
lità del credito attribuisce ad un creditore per essere preferito 
agli altri. V. Ipoteche; Privilegi ec. 

PROCACCINI comunitativi da Bolgetta. 

1. — I Procaccini stipendiati dalle Comunità, i quali rice- 
vono settimanalmente le bolgette dall’ Uffizio generale dalle Poste, 
devono consegnare le medesime, non già ai Cancellieri comunit., 
ma al respettivo Giusdicente locale, a cui unicamente incombe 
di aprire le dette bolgette per indi dare l’opportuno sfogo alle 
lettere e pieghi, a forma degli Ordini veglienti. ( Circ. 39. Ot- 
tobre 1 784. 

3. — S. A. R. vuole che i Procaccini delle Comunità che 
portano lettere a Firenze siano forniti di una bolgetta , con dop- 
pia chiave, da tenersi una dal Giusdicente o dal Cancelliere , se- 
condo ciò che sarà determinato dal respettivo Magistrato comu- 
nitativo, e l’altra nell’ Uffizio generale della Posta; e in questa 
bolgetta dovranno includersi le lettere del Giusdicente, Cancelliere, 
o altri Ministri, dirette ai Tribunali e Ministri di detta Città: e 
detti Procaccini dorranno consegnare immediatamente al loro ar- 
rivo le bolgette all’Uffizio generale della Postn, i Ministri della 
quale, aperta la bolgetta, dovranno subito far recapitare ai re- 
spettivi Ministri e Tribunali le lettere c pieghi che ai medesimi 
saranno diretti; e, quando vi fossero lettere dirette ai particolari , 
le rilasccrannn al Procaccia, perche loro din l’opportuno recapito 
a suo profitto. { Circ. 2.4. Gcnnajo 1787. ) 
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3. Ogni Comunità avrà la sua bolgetta, la cui chiave si terrà 
«lai Giusdicente, o dal Cancelliere comunitativo. In essa si metterà 
tutto il carteggio degl’ImpiegHti per gli Uffizj, e si darà chiusa 
al Procaccia, che, appena arrivato, la consegnerà alla Posta, e 
al suo ritorno la riceverà dalla medesima parimente chiusa, con 
entro tutte le lettere dirette alle Autorità del paese. ( Ivi ) 

PROCEDURA dei GIUDIZJ ESECUTIVI e della Esecu- 
zione IMMOBILIARE (a). 

, .i 

' 1 Sommario. 

Dei Giudizj Esecutivi a. segg. 

Della Esecuzione immobiliare, disposizioni preliminari 
5 i. segg. 

Dell' intimazione 56. segg . 

Della istanza per la determinazione del prezzo degli sta- 
bili da vendersi 6i. segg. 

Degli incanti, della liberazione, e dell’ aggiudicazione 
94. segg. . 

Del giudizio d' ordine della graduatoria , e della di lei 
esecuzione i 3 i. segg. v 

Disposizioni generali 176. segg. 

Disposizioni transitorie 206. segg. 

1 . — Considerata l’importanza di mettere in armonia con i 
principi della nuova Legge Ipotecaria la procedura dei Giudizj 
Esecutivi, e di subordinarla a discipline che assicurino sempre 
più 1 efficacia dei Contratti , e che sostenendo i valori delle pro- 
prietà favoriscano l’ incremento dei Patrimonj Privati , e di ogni 

(a) La Legge inserita nel presente Articolo lo sarebbe stata più conve- 
nientemente sotto la caratteristica Giudizi zszcutivi e respettivamente sotto 
tjuella di Esecuzioni immobiliari; ma ciò non essendosi potuto fare atteso- 
ché i volumi net quoti queste caratteristiche sono comprese erano stati già 
impressi e pubblicati quando la legge stessa fu promulgala, si i creduto 
opportuno di qui riferirla , piutlostochi relegare in un supplemento le di- 
sposizioni importantissime che essa contiene. 
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specie d’ industria, sentito il Nostro Consiglio di Stalo, abbiamo 
ordinato che si osservi quanto appresso. ( Motup. 7 . Genn. i838. 
in prin. ) 

?. — I Giudizj Esecutivi hanno per soggetto la esecutione. 

1 . Delle Sentenze dei Tribunali Toscani passate in cosa giudicata, 
o passate in stato di legittima esecuzione , o dichiarate provviso- 
riamente eseguibili. 1 . Delle Sentenze degli Arbitri, e dei Giudici 
Commissari dichiarate eseguibili dai Tribunali competenti. 3. Dei 
Pubblici Islrumenti rogati da Notori Toscani, e dei Documenti 
formati nei modi prescritti dalla Legge Ipotecaria. 4- Delle Sen- 
tenze proferite dai Tribunali Esteri, dichiarate eseguibili dai Tri- 
bunali Toscani, e degl’ Istru menti rogati dai Notari Estei i muniti 
delle forme probatorie. 5. Delle obbligazioni per crediti che nella 
loro totalità non eccedono le Lire Dugento sebbene mancanti di 
Documento esecutivo, semprechè non insorga contradizione per 
parte del Debitore, nel qual caso si fa luogo allo contestazione 
di un Giudizio sommario. ( d. Art. 1 . ) 

3. — Appartengono alla Classe dei Giudizj Esecutivi , le Ese- 
cuzioni di Braccio Regio. ( d. Art. 1 . ) 

4- — L’Esecuzione dei Documenti, e Recapiti Commerciali, 
ò regolata da Leggi speciali. ( d. Art. 3. ) 

5. — Nei particolari Giudizj di esecuzione contemplati espres- 
samente nel vegliante Regolamento di Procedura Civile , si osser- 
veranno le relative disposizioni del medesimo: Nel caso però di 
opposizione del Reo convenuto, se l’azione deriverà da un Do- 
cumento della specie di quelli contemplati nell’Articolo 1 . ( J 1 . ) 
avranno luogo le disposizioni della presente Legge in tutta 1» loro 
forma, e tenore, e in tutte le istanze. ( d. Art. 4- ) 

6 . — Non può chiedersi esecutivamente che il Credito liqui- 
do, e scaduto, o la prestazione del fatto puro, e non dipendente 
da condizione sospensiva. ( d. Art. 5. ) 

7 . — Non può commettersi l’esecuzione sopra Leni che il 
Debitore possegga in comune con un Terzo che non sia correo 
del Debito, se prima il Creditore non abbia intentato il Giudizio 
di Divisione, al quale gli sarà permesso di assistere (ino al suo 
termine. Trattandosi però di mobili, semoventi, e di raccolte pen- 
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denti potrà il Creditore procedere agli Atti conservato!-) della 
porzione spettante al suo Debitore anche prima della Divisione , 
osservate le forme stabilite in seguito all’ Art. 61. ($ 62. ) ( d. Art. 6. ) 

8. — Il Creditore di un defunto allorché abbia a suo favore 
alcuno dei titoli sopra indicati può procedere sema ritardo per 
mezzo del Tribunale competente a tutti gli Alti conservatorj so- 
pra i Beni ereditar), ma l’esecuzione non potrà proseguirsi sopra 
i medesimi , se non che decorsi quindici giorni dal dì della morte 
del Debitore, spirati i quali, e senza obbligo di uspettarr, clic sia 
decorso il termine a deliberare, potrà continuarsi il Giudizio ese- 
cutivo contro l’Erede, o contro il legittimo Rappresentante della 
Eredità, destinato nei modi, e per gli effetti di che all’ Art. 21. 
N. 3 . ( $ ax ) ( d. Art. 7. ) 

9. — In tutti i casi nei quali il Regolamento di Procedura 
non ordina una forma speciale per le resprttivo Esecuzioni, l’At- 
tore inizia il Giudizio esecutivo per mezzo di un precetto da no- 
tificarsi a quello che vuole convenirsi, nei modi prescritti dalla 
Procedura vcgliante, col quale gli contesta la obbligazione, o di 
eseguire il pagamento, o di prestare il fatto promesso. ( d. Art. 8.) 

10. — Dentro giorni cinque, o dieci a seconda della distanza 
coerentemente all’ Art. 6i. del Regolamento di Procedura, successivi 
a quello della eseguita notificazione del precetto, il Reo convenuto 
dedurrà le eccezioni nominando il Procuratore a rappresentarlo, e 
facendo notificare la sua opposizione al Creditore istante, o al suo 
domicilio reale , o elettivo. ( d. Art. 9. ) 

1 « . » — . La mancanza di opposizione al ricevuto precetto auto- 
rizza il Creditore a procedere a tutti gli Atti esecutivi che sono dalla 
Procedura permessi, e possono dal medesimo consumarsi nei termini, 
e colle forme autorizzate dalla Procedura. { d. Art. io. ) 

ia. — Dopo la spirazione dei respcttivi termini , in qualunque 
stadio del Giudizio esecutivo cpmpnrisca il Reo convenuto, non può 
attaccare di nullità le Procedure praticate fino alla sua comparsa. 
( d. Art. 1 1. ) 

i3. — Quando si tratti della prestazione di un fatto, non potrà 
procedersi alla esecuzione, se noti che premessa l'assegnazione di un 
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termine da profili irsi dal Giudice a norma delle circostante , a pre- 
stare il fatto promesso, o a pagare la penale che resulti dallo stesso 
titolo esecutivo. ( d A rt . la. ) 

1 4. — Qualunque opposizione promossa dal Debitore, o da un 
Torio contro l'Esecuzione ordinata , c sanzionata dal Giudice , non 
può, quando anche derivasse da fatti nuovi, e posteriori alla sca- 
denza . operarne la Legale sospensione, seppure il Debitore, o il 
Torio non è sollecito di ottenerla dal Tribunale. ( d. Art. i 3 . ) 

1 5 . — Dopoché nei termini legali siano state dedotte, e notifi- 
cate le eccezioni , la parte più sollecita potrà portare la causa 
all’ Udienza, e il Tribunale o nel giorno stesso , o all’Udienza suc- 
cessiva sentirà la discussione. ( d. Art. i 4 - ) 

16. — Non si ammettono nei Giudizj esecutivi che le sole ecce- 
zioni di fine, pagamento, o compensazione , o di un vizio intrinseco 
della obbligazione , e delle quali la parte che le oppone possa dare 
incontinente la prova chiara , e completa. Non si ammette neppure 
in questi giudizj l’eccezione civile del falso se non osservate le 
forme, e le discipline stabilite negli Articoli 4 17. 4 *®- e 4 * 9 * del 
Regolamento di Procedura Civile. { d. Art. i 5 . ) 

17. — Non possono proporsi domande incidentali in qualunque 
istanza dei Giudizj esecutivi, fuori che quella dell’ammissione delle 
Posizioni dirette a provare l'intervento del pagamento, o a sostenere 
ultra eccezione ammissibile nel detto Giudizio. ( d. Art. iti. ) 

18. — Le Posizioni non sono ammissibili che per una sola volta 
nel corso del Giudizio, e deve domandarsene l’ammissione prima 
della discussione della causa nel merito, il Giudice prima di ammet- 
terle, deve, anche d’ ufizio , procedere alla visita delle medesime , e 
resecare tutte quelle che fossero estranee al soggetto del Giudizio 
esecutivo, e in questa parte non vi è luogo ad appellare, neppure 
unitamente all’appello sul merito. ( d. Art. 17, ) 

19. — I Giudizj esecutivi non si riguardano mai come contuma- 
ciali, ma si equip.irano ai coutradittorj per tutti gli effetti di ra- 
gione, quando anche alcuno degli Intimati non abbia fatta opposi- 
zione , o il Procuratore dell' Opponente non sia comparso alla 
discussione della Causa. ( d. Art. 18.) 
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zo. Qualora il Tribunale non proceda alla pronunzia della 
Sentenza nella medesima Udienza , può rimettere la spedizione della 
Causa ad una delle più prossime Udienze. ( d. Art. 19. ) 

zi. ■ — In questi Giudizj il termine della Istanza, tanto nel 
primo , quanto negli ulteriori gradi di giurisdizione, è di soli trenta 
giorni continui, computabili dal di della chiamata della Causa 
all’Udienza, salva la proroga autorizzata all’ Articolo 29. ( $ 3o. ) 
Dentro questo termine il Tribunale dorrà aver pronunziata la Sen- 
tenza, quando per la natura, e le circostanze della causa, non abbia 
potuto proferirla immediatamente dopo la discussione, (d. Art. 10.) 

zz. — Il termine dei Giudizj esecutivi, resta in tutte le istanze 
sospeso: 1. Per tutta la durata delle Ferie; z. Per quindici giorni 
nel caso di morte debitamente giustificata di qualunque dei Litiganti 
compresi nel Giudizio che abbiano lasciati Eredi; decorrendi dal di 
della notificazione dell’accaduto cambiamento. 3. Se l’Eredità 
rimane giacente , o l’ Erede domanda il termine a deliberare , la 
Parte rimasta in giudizio potrà anche prima dello spirare dei tre 
Mesi assegnati nell’ Articolo 98. $ 5. del Regolamento di Procedura, 
ma dopo la spirazionc dei giorni quindici, domandare al Tribunale 
la dichiarazione di urgenza, c la destinazione di un Curatore alla 
Lite, la qual nomina dovrà cadere sulla Persona dello stesso erede , 
che avrà domandato il termine a deliberare, ammenoché sulla sua 
istanza non sia dispensato per giuste cause, espresse nel Decreto di 
nomina di nitro soggetto. 4- Per giorni quindici nel caso della morte, 
sospensione, dimissione, o destituzione, e di grave malattia del Pro- 
curatore, semprcchè il Litigante sia assistito da un Procuratore solo 
c il fatto che dà luogo a domandare la sospensione sia debitamente 
giustificato , e questa sospensione sia con opportuno Decreto accor- 
data. ( d. Art. zi. ) 

z3. — Nei Giudizj esecutivi non si ammette la istanza per chia- 
mare dei Terzi in rilevazione, ammenoché dall’ Atto stesso iu forza 
del quale procede l’Attore, o di un Atto al quale sia intervenuto 
tanto l’Attore, che il preteso Rilevatore, non resulti l’ obbligazione 
a rilevare. ( d. Art. zz. ) 

24. — - L’ istanza di Rilevazione sì farà per vm di dichiarazione 
nell’ atto istcsso col quale il Reo convenuto risponde al precetto. 

( d . Art. z3. ) 
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a 5 . — Il termine a chiamare in rilevazione è. di giorni cinque , 
o dieci , secondo la distanza , ed un egual termine ha l’ intimato in 
rilevazione a rispondere alla ricevuta intimazione. ( d. Art. 34. ) 

36. — • Lo stesso metodo si osserverà per tutte le successive 
intimazioni in rilevazione che credessero di promuovere i respettivi 
intimati, ben’ inteso per altro che l’azione a queste successive rile- 
vazioni , resulti dal Documento dall’Attore originario prodotto in 
appoggio della sua intimazione, o da un’ Atto al quale siano inter- 
venuti come Parti interessate l’Attore originario, ed i successivi 
Rilevatori. ( d. Art. » 5 . ) 

37. — Qualunque dei cambiamenti rammentati di sopra all' Ar- 
ticolo ai. N. 4 - ( S 23. ) non da rii luogo a veruna sospensione , qua- 
lora si verifichi nel termine fissato per la pronunzia della Sentenza. 
( d. Art. 36. ) 

38. — La riassunzione dell’istanza nei Giudizj esecutivi si ef- 
fettua colla nuova notificazione alla Parte, dell’ Atto iniziai ivo del 
Giudizio. ( d. Art. 37. ) 

39/ — Le regole prescritte per la riassunzione nei Giudiz) 
esecutivi sono comuni alle prime, come alle seconde, e terze istanze 
dei medesimi. ( d. Art. 38. ) 

3 0. — > Il Tribunale , ricorrendo altri giusti riflessi , potrà proro- 
gare sulla domanda scritta delle Parti , ed anche d' ufizio fino a 
giorni dicci, e non pii oltre il termine dell’ istanza , e la proroga 
sarà pronunziata con Decreto motivato. ( d. Art. * 9 - ) 

3 1. — L’eccezione declinatori» dell’ incompetenza di qualunque 
specie essa sia, ed ogni altra eccezione ospiti»» all’ ingresso della 
Lite, dovranno proporsi unitamente n qnelle del merito. ( d. Art. 3 o.) 

33. — ■ Se l’incompetenza esclusivamente dipende o da ragione 
di materia , o dall’ importare del soggetto della Causa, o dalla pri- 
vilegiata qualità del Reo, o di uno dei Rei convenuti, potrà il Tri- 
bunale in questi casi pronunziare , o separatauieute sulla dedotta 
incompetenza , o congiuntamente al merito. In ogni altro caso in cui 
venga dedotta l’incompetenza , o qualunque altra eccezione ostativa 
all’ ingresso della Lite , il Tribunale dovrà tenerne riunita la cogni- 
zione al merito , e tutto decidere cod una sola Sentenza, (d. Art. 3 z.) 

33 L’appello dalle Sentenze proferite nel Giudizio esecutivo 

interposto o per ingiustizia, o per nullità, si ammette al solo effetto 
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devolutivo, e conseguentemente non può in dette Sentente inserirsi 
veruna pronunzia relativa alla loro esecuzione provvisoria con cau- 
zione, o senza. ( d. Art. 3a. ) 

34- — ■ L’ Appello deve interporsi dentro il termine di giorni 
otto dalla notificazione della Sentenza. ( d. Art. 33. ) 

35. — Questo termine incomincerà a decorrere dal giorno del 
rapporto del Cursore al Giornaletto , della fatta notificazione al Reo 
convenuto , qualunque sia il giorno in cui siasi fatto il rupporto della 
notificazione sull’ originale della Sentenza. ( d. Art. 34 . ) 

36. — Il termine predetto resta sospeso per la morte del Suc- 
cumbente in causa , sempreché il cambiamento avvenuto sia notifi- 
cato nei modi regolari , e non riprende il suo corso che osservate le 
forme prescritte all’Articolo ai. ($ ni.) relativamente alla morte 
di qualunque dei Litiganti compresi nel Giudizio. ( d. Art. 35. ) 

37 . — L’appello interposto nei giorni otto, potrà essere effica- 
cemente notificato nei due giorni correnti successivi alla spirazione 
del termine surriferito , qualora 1' Appellato dimori ad una distanza 
di venti miglia , e minore dal luogo del Tribunale presso cui è stato 
interposto l’appello, o dei quattro come sopra se l’ appellato di- 
mori ad una distanza qualunque maggiore di Miglia Venti. ( d. 
Art. 36. ) 

38. — Per altro 1’ esecuzione delle dette Sentenze , sia che 
l’esecuzione ordinata interessi i Mobili , o gl’immobili, pendente 
l’ appello, rimarrà sospesa , mediante il deposito dell’ intiero debito, 
e delle spese. Se questo deposito non sia fatto, 1’ esecuzione sopra i 
mobili potrà essere portata fino alla vendita inclusive, ma il prezzo 
dalla medesima conseguito sarà depositato fino all’ esito definitivo 
dell’interposto appello. L’esecuzione poi sopra gl'immobili nella 
mancanza del detto deposito sarà praticata per tutti gli Atti del 
Processo esecutivo fino all’ incanto esclusivamente : E l’incanto, e 
la vendita non potrà eseguirsi finché il giudizio di nppello non sia 
definitivamente terminato con due Sentenze conformi, o la Sentenza 
non abbia fatto passaggio in cosa giudicata. ( d. Art. 3>j. ) 

39 . *— L’adesione all’ appello , deve per parte dell’ appellato 
farsi coll’ Atto stesso, col quale procede alla costituzione del Pro- 
curatore , e deducendo i gravami che crede di aver risentiti dalla 
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Sentenza. Mancando non sari più ammissibile veruna sua adesione, 
e s intenderà quanto ad esso irretrattabiimente accettata la sentenza 
in tutte le sue dichiarazioni. ( d. Art. 38. ) 

4«. — Dentro otto giorni , o quindici secondo la distanza da 
quello in cui fu notificato 1’ appello, nei Giudizj esecutivi si proce- 
derà alla prosecuzione del medesimo , notificandolo, in questo Atto 
di prosecuzione si dedurranno i gravami che si suppongono inferiti 
dalla Sentenza , c si nominerà Procuratore. L’allegazione , o ripro- 
duzione degli Atti a forma degli Articoli 747 . e 749- del Regolamento 
di Procedura , dovrà aver luogo negli otto giorni successivi alla 
prosecuzione. ( d. Art. 39 . ) 

4i. — L'Appellato negli otto giorni da quello della segnila 
notificazione della Scrittura di prosecuzione di appello nominerà 
Esso pure il Procuratore: Non nominandolo, si proseguirà la Pro- 
cedura senza ritardo, come in prima istanza. ( d. Art. 4o. ) 

4*. — Spirati i detti respcttivi termini, e prima che alle dette 
formalità relative alla prosecuzione, e allegazione, o riproduzione 
degli Atti sia stato adempito, può l’appellato domandare che sia 
dichiarato come non avvenuto l’ appello , senza che sia luogo in guisa 
alcuna a riassumerlo, esclusivamente dal Tribunale che ha proferita 
la Sentenza appellata , quando l’appello non sin stato proseguito, 
ed esclusivamente dal Tribunale al quale sia stato appellato, quando 
l’appellante non abbia dentro il successivo termine allegati , o ri- 
prodotti gli Atti del precedente giudizio. Qualora la detta dichiara- 
zione venga dall’appcllnto implorata dopoché alle formalità relative 
alla prosecuzione, c riproduzione degli Atti sia stato adempito, 
sebbene fuori dei termini respcttivi non sarà luogo a dare ad essa 
veruna accoglienza, (d. Art. 4i. ) 

43. • — Dopo la compilazione degli Atti che sopra, la parte 
più diligente potrà chiamare la Causa all’ Udienza , e la Ruota ri- 
ceverà la discussione in quella stessa Udienza, o la rimetterà ad una 
delle più prossime Udienze. ( d. Art. 4a. ) 

44- — Se l’Appellante dopo la futta costituzione di Procura- 
tore non interviene alla discussione, c se parimente l’appellato o 
non costituisce Procuratore , o non interviene alla discussione , la 
Sentenza che emanerà sarà a tutti gli effetti contrnditloria , e non 
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avrà altro rimedio che quello ordinario dell’appello, se non sia 
confermatoria. ( d. Art. 43 . ) 

45 . — Tutto quello che è slato detto a riguardo dell’appclla- 
bilità delle Sentenze di prima istanza nei giudizj esecutivi , e della 
procedura dei medesimi avanti le Ruote , e del termine dei mede- 
simi, è comune anche agli appelli dalle Sentenze di seconda istanza 
che siano suscettibili di questo rimedio, e la loro trattativa in terza 
istanza è la stessa che quella che ha luogo nella seconda istanza. 

( d. Art. 44 -’ ) 

46. — Ferma stante I’ osservanza delle Leggi , e Regolamenti 
in vigore sull’esecuzione di Braccio Regio, l’opposizione che venga 
fatta sul Registro dell’ Esecutivo pubblico non sospende , nè ritarda 
di sua natura l’esecuzione; Ma l’Attuario che avrà ricevuta l’op- 
posizione del Delatore , o del Terzo , dovrà tosto presentarla al 
Giudice il quale con un Decreto da proferirsi sommariamente, e 
senza citazione di Parti , dovrà rigettarla , quando l’eccezioni de- 
dotte non siano ammissibili nel Giudizio esecutivo, e ordinerà la 
continuazione degli Atti, o dovrà ammetterla nei congrui casi, ordi- 
nandone la immediata notificaz. al Creditore perché possa procedere 
alle sue incumbenze , sospesa frattanto 1 ’ esecuzione. { d. Art. 45 . ) 

47- — Ammessa , e notificata l’opposizione, il Giudizio prose- 
guirà colle forme , e coi termini prescritti per tutti gli altri Giu- 
dizj esecutivi. ( d. Art. 46. ) 

48 . — L'appello dalle pronunzie incidentali che possono aver 
luogo nel corso dei Giudizj esecutivi, non può interporsi che con- 
giuntamente all’appello dalla Sentenza nel merito, e quando la 
medesima sia appellabile. Per altro se nei casi contemplati dall'Ar- 
ticolo 3 i, ($ 3 a. ) sarà sulla eccezione dell’incompetenza pronunziato 
separatamente dal merito, da questa pronunzia incidentale sarà 
ammissibile l’ appello anche prima che sia deciso in merito. ( d. 
Art. 4 7 . ) 

49- — I termini tutti con le diverse disposizioni che sopra 
stabiliti, sono subordinati al disposto dell' Articoto 1109. del Re- 
golamento di Procedura. — La loro decorrenza incominciu dal 
giorno immediatamente successivo a quello del Rapporto della 
Gita notificazione. ( d. Art. 48. ) 
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50. — In tutte le parti nelle qaali è stato specialmente di- 
sposto dal presente Regolamento, si procederà unicamente colle 
forme, nei termini , e a tenore delle sue disposizioni. ( d. Art. 49 . } 

51. — Per procedere alla Esecuzione Immobiliare è necessario 
un Documento rivestito della qualità di esecutorio in conformità 
delle disposizioni drll'Art. i. ( $ 1 . ) sopra i Giudizj esecutivi, ed 
un Credito certo, liquido, e scaduto resultante dal medesimo. 
( d. Art. 5o. ) 

5i. — Il Creditore munito d’ipoteca può investire gl’immo- 
bili che vi sono compresi ancorché posteriormente siano passati 
nel dominio di un Terzo, salvi gli effetti della purgazione , e della 
prescrizione. ( <L Art. 5i. ) 

53. — Nel caso che gli stabili specialmente ipotecati al Cre- 
ditore siano insufficienti alla di lui sodisfazione, non gli è impedito 
d’ investirne altri rimasti in potere del suo Debitore, purché li- 
beri e non gravati d’ipotecbc generali , nè speciali. ( d. Art. 5z. ) 

54- — Qualora un Creditore , munito d’ipoteca generale an- 
teriore concorra sopra lo stesso fondo con nn Creditore munito 
d’ipoteca speciale, potrà questi dirigere la sua azione sopra un 
altro immobile del suo Debitore, benché ad altri generalmente 
ipotecato di poi, all’effetto di profittare del subingresso legale, 
in ordine alle relative disposizioni espresse nel Cap. i3. della 
Legge Ipotecaria de' a. Maggio i836. (V. Ipoteche § 186 . )(d. 
Art. 53. ) 

55. — • I Tribunali competenti per conoscere, e giudicare le 
cause di esecuzione immobiliare sino alla dimissione dei Creditori 
sono i seguenti: — Regio Magistrato Supremo. — Magistrato 
Civile, e Consolare di Livorno. — Il Tribunale di Prima Istanza 
di Pisa, di Arezzo, di Siena, di Pistoja, di Grosseto, e di Rocca 
S. Caschino. — • I Commissariati Regj di Volterra e di Pontre- 
moli. — Il Tribunale dell’Auditor Vicnrio di Portoferrajo, e quelli 
dei Vicariati Regj di Fivizzano, e di Rognone per i Circondar) 
a ciascuno dei surriferiti Tribunali respettiramente assegnati dagli 
Ordini veglianti. ( d. Art. 54 . ) 

58. — • Ogni esecuzione sugl’immobili incomincierà dalla in- 
timazione al Debitore di effettuare nel termine di trenta giorni 
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continui il pagamento del suo Debito: E questo termine decor- 
rerà dal dì in cui la intimazione sia stata notificata alia persona 
o al domicilio del Debitore stesso. ( d. Art. 55 . ) 

57. — La suddetta intimazione dorrà indicare il Documento 
esecutorio in rirtù del quale si procederà, la natura, e la somma 
del credito, e lo stabile, o stabili cbe si prenderanno di mira 
colla espressa comminazione di procurarne la vendita giudiciale 
in mancanza di pagamento. Finalmente vi si dovrà aggiungere 
la nomina del Procuratore col di cui mezzo l’ Intimante si pro- 
porrà di stare in giudizio. ( d. Art. 56 . ) 

58 . — Nel caso cbe l’ Immobile, a Immobili ipotecati si tro- 
Yino nel potere di un Terzo possessore, P atto d’ intimazione dovrà 
notificarsi ancora a questo, col termine di trenta giorni, come è 
detto di sopra, a rilasciare il fondo, od a pagare il debito di cui 
si tratta. ( d. Art. 57. ) 

59. — Il Terzo possessore non ostante quanto sopra è in di- 
ritto di ottenere la sospensione delle molestie contro il fondo da 
lui acquistato, nei casi, e nei termini espressi nell’ Art. iz 3 . della 
Legge Ipotecaria ( V. Ipoteche $ i» 4 * ) fermo stante ancora a 
di lui favore il benefizio della purgazione delle Ipoteche ai ter- 
mini della stessa Legge. ( d. Art. 58 . ) 

60. — • Qualora il Terzo Possessore si determini od opporre 
l’escussione, deve nello stesso suddetto termine notificare al Pro- 
curatore dell’ intimante un atto nel quale siano descritti chiara- 
mente i Beni rimasti nella libera disposizione del Debitore, colla 
dimostrazione della loro sufficienza ad estinguere il suo debito. 
( d. Art. 59. ) 

61. — • Scorso il periodo di trenta giorni continui da quello 
della notificazione dell’Atto d’ intimazione al Debitore, o ul Terzo 
Possessore, se questi sarà stato notificato più tardi, senza cbe 
l’intimante abbia ottenuto il pagamento del suo credito, dovrà 
da lui presentarsi la istanza per la elezione dei Periti stimatori, 
all’effetto di stabilire il prezzo degli Stabili da Esso investiti, sot- 
toponendo nel tempo stesso all’approvazione del Tribunale le 
Istruzioni da darsi ai Periti stimatori da eleggersi, come sarà 
detto in appresso. ( d. Art. 60. } 
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61. — Sarà in facoltà del Creditore di fare isti ma , o con- 
temporaneamente, od anche successivamente, perchè il Tribunale 
ordini il sequestro dei frutti, e delle rendite degli stallili inre- 
stiti, e destini un Economo a custodirli, e ad amministrarli. 
( d. Art. 61. ) 

63 . — Quantunque il Creditore si astenga dal fare la sud- 
detta istanza, ciò nonostante i frutti, e le rendite dei relativi 
fondi, come un accessorio dei medesimi , rimarranno sotto la re- 
sponsabilità , ed amministrazione del Debitore per conto del Cre- 
ditore a cui gli stessi stabili fossero ipotecati, con rimanere il 
Debitore soggetto all' arresto personale per il reliquato di sua 
amministrazione, e per i danni da esso cagionati ai fondi ed agli 
accessorj dei medesimi. ( d. Art. 61. ) 

64. — Ogni qualvolta siasi fatta la istanza di ebe nell’ Art. 61. 
( $ 6a. ) il Tribunale senza rerun obbligo di altre formalità per 
parte dellTstnnte in questo rapporto, e senza ritardo emetterà il 
suo decreto, col quale ordinerà il sequestro, e nominerà l'Ecn- 
norao, e questo decreto sarà inappellabile, salvo al Debitore il 
diritto di richiederne la revocazione allorché si rendesse opponente 
ai titoli del Creditore, e che la sua opposizione sia dal Giudice 
riconosciuta sussistente. ( d. Art. 63 . ) 

65 . — Contemporaneamente alla istanza di che all’ Art. 60. 
(J 61. ) il Creditore dovrà produrre il Documento in forza del 
quale procede indicando la somma del Credito, e degli interessi 
ai quali si estende la sua domanda , c vi unirà le Fedi estimali 
comprovanti il possesso nel Debitore, o il passaggio nel Terzo 
Possessore degli Stabili da esso investiti, con una sufficiente de- 
scrizione dei medesimi. ( d. Art. 64 * ) 

66. — Scarsi i novanta giorni a contare dalla spirazione del 
Mese assegnato al Debitore, senza ebe il Creditore abbia notificata 
al Debitore la saddetta istanza, si avranno come non avvenuti 
gli Atti sin’ allora eseguiti, e volendo egli esigere il suo Credito 
per mezzo della esecuzione immobiliare , dovrà trasmettere nuova 
intimazione tanto al Debitore, che al Terzo Possessore, se vi e 
luogo, previa la refusione delle spese loro cagionato cogli Atti 
precedenti, c non proseguiti nel debito tempo. ( d. Art. 6J. ) 
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67. — Se nel termine della intimazione o anche dopo, vi 
snrauno state opposizioni per parte degl’ Intimati, resteranno so- 
spesi tanto il tonnine dei trenta giorni assegnati al Dchilore, clie 
quello di novanta assegnato al Creditore, come sopra. ( d. Ari. 66. ) 

68. — L’Istanza di che all’ Art. 60. ($ 61. ) dentro cinque 
giorni dalla sua data verrà trascritta letteralmente a cura del 
Creditore istante in un Registro destinato a questo oggetto nella 
Cancelleria del Tribunale d avanti a cui penderà il giudizio, la 
qual trascrizione sarà dichiarata dal Cancelliere coufonne all'ori- 
ginale trasmesso al Debitore, e brinata dal Cancelliere suddetto. 
I d. Ari. 67. ) 

69. — Un Estratto della istanza di cui sopra, nel quale si 
esprima il nome del Creditore, e quello del Debitore, la data 
dell’Alto esecutorio, la somma del Credito, e la succinta descri- 
zione dei Beni, e il di lei oggetto, dovrà trascriversi nell’ Uflizio 
della Conservazione dell' Ipoteche negli otto giorni successivi alla 
di lei trascrizione in Cancelleria. — Questo estratto dovrà noti- 
ficarsi al Debitore, al Terzo Possessore se vi è, ed ai Creditori 
iscritti sopra gli stessi Beni al domicilio da Essi eletto nelle rc- 
spettive loro istruzioni, avuto io difetto di esso , riguardo all’ Art. 
88. della Legge Ipotecaria, ( V. IPOTECHE § 89. ) col termine di 
quindici giorni a comparire, volendo, in giudizio per mezzo di 
Procuratore a tutti gli effetti di ragione. ( d. Art. 68. ) 

70. — Dal giorno della truscrizioue dell’Estratto alla Con- 
servazione delle Ipoteche, nè il Debitore, uè il Terzo Possessore 
potrà distrarre nè in tutto, uè in parte, nè imporre nuovi oneri 
sopra i relativi Stabili, e loro accessorj, e saranno nulli tutti gli 
Atti che egli facesse in contravvenzione, non competendo ad essi 
che gli Atti di pura, e mera Amministrazione di che all’ Art. 6a. 
( S 63. } ( d. Art. 69. ) 

71. — I Creditori iscritti clic non compariranno nel termine 
suddetto, si avranno come consenzienti a che il primo Creditore 
proceda innanzi sino agl’ Incanti inclusivamcnte, salvo il disposto 
di che in appresso. ( d. Art. 70. ) 

71. — Se vi saranno dei Minori o Sottoposti, resteranno 
a neh’ essi obbligati ogni qualvolta i loro Tutori o Curatori siano 
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sia ti debitamente notiziati, salvo il loro regresso contro di questi 
per ogni loro danno, ed interesse. ( d. Art. 71. ) 

73. — Se i suddetti Creditori iscritti compariranno dopo il 
suddetto termine, potranno essere ascoltati per le successive ope- 
razioni, ma non per impugnare quelle già fatte. ( d. Art. 72. ) 

74. — La surroga nella Procedura relativa alla esecuzione 
immobiliare non si ammetterà die nei seguenti casi. — 1. Quando 
insorga un fondato sospetto sulla collusione del Creditore istante 
col Debitore. — 2. Quando ricorra una negligenza non scusabile 
nella compilazione, e prosecuzione degli Atti , o si scoprano delle 
vistose irregolarità. — 3 . Quando lo stesso Creditore istante venga 
posto fuori d’interesse col pagamento del capitale, frutti, e spese. 

( d. Art. 73. ) 

e 5 . — Gl'Incidenti che si eleveranno circa alla surroga al 
Cicditore istante, saranno decisi inappellabilmente dal Tribunale 
ad istanza della parte piò diligente. ( d. Art. 74. ) 

76. — I Creditori comparsi che non avranno domandato la 
surroga nei termini che sopra, o che avendola domandata non 
l’avranno ottenuta, i quali ciò non ostante dichiarino di volere 
essere intervenienti a causa, dovranno essere notificati dal Cre- 
ditore istante, ed esser citati dal D< bitorc per tutti gli Atti della 
successiva procedura, e per gl’incidenti che possono elevarsi , ma 
tu linciò a loro spese. ( d. Art. ) 

77. — Spirato il termine di quindici giorni dal dì della ese- 
guita notificazione di che all’ Art. 68. ( § 69 ) all’ultimo dei Cre- 
ditori iscrìtti, il Tribunale nel termine di altri dieci ( salve le 
sospensioni necessitate dagl’incidenti ) facendo diritto alla domanda 
del Creditore istante, nominerà il Perito, oi Periti per procedere 
alla stima dei hindi colle istruzioni da esso approvate, ed asse- 
gnerà loro un congruo termine a presentare in Cancelleria la re- 
lativa relazione, e stima, c questa pronunzia sarà innppcllebile. 

( d. Art. 76. ) > 

78. — Il Tribunale determinerà, salvo quanto appresso, il 
numero dei Periti, sia per operare di concerto, sia per operare 
separatamente in diverse locatila, c gli immillerà ex officio, c 
potrà nominarne anche uno solo. Ben inteso, clic nominandone 
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più ‘li uno por operare di concerto, dere destinarne uno per 
ciascuna parte, ed un tento per lo interesse dell’ una, e dell'al- 
tra. ( d. Art. 77. ) 

79 — Ciò nonostante se il Creditore istante, ed il Debitoro 
con uno stesso Atto, o con separati Atti avranno nel suddetto 
intervallo presentato in Cancelleria le loro cedole chiuse, e sigil- 
late, ore siano iscritti i nomi dei Periti di loro fiducia, il Tri- 
bunale farà la sua elezione nel numero di quelli che resulteranno 
rivestiti della fiducia comune. — Parimente se nel suddetto Atto 
od Atti le parti avranno concordemente determinato il numero 
dei Periti da eleggersi, ci iè di uno, o di tre, il Tribunale ri 
avrà riguardo, ben' inteso che nel secondo caso egli eleggerà il 
Terrò nella veduta dello interesse drll’unu, e dell’altra Parte. 
( d. Art. 78. } 

80. — La parte deliberativa della pronunzia di che all’ Art. 
77. (5 78. ) concernente la elezione del Perito, o Periti, sarà 
loro notificata immediatamente a cura della parta? p ò diligente 
col termine di giorni cinque ad avere accettato. — Decorso il 
detto tonnine e restando il Perito, o Periti notificati, per altri 
tre giorni senza rispondere , si avranno per renunzianti , e si fura 
luogo alla surroga ex officio. ( d. Art s 79. ) 

81. — Il Creditore istante, avrà il termine di giorni cinque 
a notificare la Sentenza di cui sopra, si al Debitore, che al Terzo 
Possessore nella sua totalità. ( d. Art. 80. ) 

Sa. — I Periti accettando, dovranno con un Atto prodotto 
in Cancellerìa stabilire il giorno, o giorni delle loro operazioni; 
E quindi a cura deila parte più diligente la destinazione di questo 
giorno, o giorni sarà notificata all'altra, per l’effetto clic possa 
ella intervenire alle relative operazioni, le quali però potranno 
essere eseguite nonostante la contumacia, o non continuata assi- 
stenza delle Parti, o di una di esse. ( d. Art. 81 ) 

83 . — * Tanto il Creditore istante, che il Debitore dovranno 
informare i Periti, e mettere nei congrui casi alla loro disposi- 
zione i documenti neccssarj , all’ effetto che essi possano esprìmere, 
e valutare nella loro perizia gli oneri di usufrutti, servitù, censi , 
ed annuali prestazioni di cui fossero gravati gli Stabili da ven- 
dersi. ( d. Art. 82. 1 
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« 4 - — Se il Fondo, o parte di esso appartenesse al Debitore in 
quanto al diretto, ovrero all’ utile dominio soltanto , dorrà tutto 
1 ’ occorrente in questo rapporto esprimersi nella Perizia a cura delle 
suddette Parti, e degli stessi Periti. ( d. Art. 83 . ) 

85 . — Le omissioni rimproverabili ai Periti, o alle Parti rela- 
tivamente alle suddette manifestazioni, esporranno il Trasgressore 
a tutti i danni, ed interessi. ( d. Art. 84 - ) 

8G. — Pel rimanente riguardo ai Periti, ed alle relative Perizie, 
si osserveranno le disposizioni del rigente Regolamento di Procedura 
Civile dall’Articolo 282. fino al 290. inclusive, ben inteso ebe nei 
casi ivi contemplati, nei quali si farebbe luogo alla surroga di uno , 
o più Periti , questa si farà sempre e.r officio dui Tribunale sulla 
istanza di qualuoque interessato, e questa pronunzia sarà inappel- 
labile. ( d. Art. 85 . ) 

87. • — La Relazione dovrà presentarsi dai Periti aperta nella 
Cancelleria del Tribunale, e potrà darsene copia immediatamente, 
ed il Cancelliere dovrà tassare sommariamente in pie della mede- 
sima l’ onorario ad Essi dovuto , dietro la qua! tassazione potranno 
esigerne, immediatamente l' importare sul cumulo dei frutti, e ren- 
dite cstanti, salvo loro in tutti i casi il diritto di concorrete nella 
successiva Graduatoria col privilegio delle spese giudichili per le 
somme che rimanessero loro a sodisfarsi. ( d. Art. 86. ) 

88. — Nei tre giorni successivi verrà notificato al Debitore, 
cd al terzo Possessore nel suo caso, l’esibizione della Perizia, 
coll’ assegnazione del termine di giorni otto a dedurre le proprie 
eccezioni contro di essa. ( d. Art. 87.) 

89. — Non potranno ammettersi contro la Relazione, c stima 
dei Periti altre eccezioni se non che per errori di fatto , ed il 
Tribunale sopra di quelle che saranno prodotte deve pronunziare 
inappellabilmente ad istanza della Parte più diligente. ( d. Art. 88. ) 

90. — Qualora si elevi contestazione sul tenore delle istru- 
zioni da darsi ai Periti, e sulle condizioni della vendita, l’incidente 
sarà portato con citazione ali’ Udienza a cura della Parte più di- 
ligente , e la pronunzia che lo deciderà sarà inappellabile. ( d. 
Art. 89. ) 

91. — Scorso il suddetto termine di otto giorni , ed ultimati 
gl' incidenti , e le loro sequele nei congrui casi, il Tribunale ad 
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istanza della Parte più diligente previa l’omologazione della Pe- 
rizia pronunzierà nn Decreto mero ordinatorio per la vendita al- 
l’Incanto. ( d. Art. 90.) 

92. — La suddetta pronunzia nel termine il più sollecito a 
cura del Creditore istante sarà notìficata al Debitore , ed ai Cre- 
ditori iscritti nei soliti modi , senzachè la spesa ne faccia carico 
ad alcuno di essi. ( d. Art. 91.) 

93. • — Mediante questa notificazione si terranno Essi come 
presenti a tutti ■ successivi Atti consequenziali al Decreto di 
vendita, e degl’incanti, sino alla Graduatoria. ( d. Art. 92. ) 

94. — ' Il Procuratore del Creditore istante clic vorrà eseguire 
il Decreto ordinatorio di Vendita dovrà presentire al Cancelliere 
del Tribunale, presso cui ella deve esser fatta, la copia autentica 
del medesimo, il rapporto della legittima notificazione, e la nota 
delle condizioni colle quali si procede alla vendita, (d. Art. g 3 .) 

95. — Il Cancelliere destinerà il giorno del primo incanto ( 
coll’ avvertenza di lasciare spazio sufficiente onde possano esser 
dati gli avvisi, e posti gli affissi nel modo che sarà spiegato in 
appresso. ( d. Art. 94. ) 

96. — Dovrà esser redatta dal Cancelliere una Cartella nella 
quale sarà indicata la Sentenza clic ordina la vendita , la persona 
del Creditore ebe fa l'istanza , quella del Debitore contro il quale 
si procede, la descrizione sommaria di ciascheduno dei fondi da 
vendersi, colla rcspcttiva loro situazione, la cifra estimale, e il 
prezzo resultante dalla Perizia , coll’ indicazione del nome del Pe- 
rito, o Periti che l’avranno eseguita, c della Filza nella quale 
la Perizia istessa esisterà , le condizioni della vendita , e finalmente 
il giorno destinato al primo incanto. ( d. Art. 93. ) 

97. — La situazione dei fondi dovrà essere spiegata con in- 
dicare, se si tratta di fondi alia Campagna, il Popolo, il Vica- 
riato, o Fotesteria, e la Comunità dove ciascuno di essi è si- 
tuato, e se si tratta di fondi in Città, o Castelli, o Terre murale, 
la Strada, ia Parrocchia, e il numero civico col quale è segnato 
il fondo. ( d. Art. 96 ) 

98. — La descrizione dovrà esser fatta in modo che presenti 
la rendila imponibile corrispondente ai respctlivi fondi, ed il loro 
prezzo di stima. ( d. Art. 97. } 
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99. — Se si tratta ili fonilo Livellare , o gravato di oneri, si 
ilovrA nel primo caso indicare i Canoni che si pagano, e la loro 
Scadenza, e nel secondo la qualità, quantità, c titolo degli oneri 
stessi, (d. Art. 98.) 

100. — • La Cartella cosi distesa, c firmata dal Cancelliere 
dovrà essere esposta nella Sala di maggior concorso del Tribunale 
per comodo degli Attendenti, dove rimarrà fino all’ultimazione 
degl’incanti. ( d. Art. 99. ) 

101. — Una copia di questa Cartella verrà notificata al De- 
bitore contro il quale si procede, ed al Terzo Possessore quando 
ri c. ( d. Art. 100. ) 

ioa. — La suddetta Cartella dovrà essere affissa per mezzo 
di Cursore. 1. Alla Porta del Tribunale dove di ve eseguirsi la 
vendita. 1. Alla Porta dell’ Uffizio del Vicariato, o Potestcria dove 
son situati i Tieni se si tratterà di fondi alla Campagna, ed alla 
Porta della Comunità della Città, o Luogo, se si tratterà di Fondi 
Urbani. 3 . Alla principale Piazza della Città, o Luogo ov’ è do- 
miciliato il Debiti ire contro cui si procede. 4 - Alla Porta della 
Cosa , o Case, o delle Ville da vendersi, o nel caso ebe non vi 
zia \ illa, alle Case Coloniche dei respintivi Poderi, (d. Art. 101.) 

i° 3 . — Di detta Vendita dovrà darsi avviso al Pubblico nei 
Giornale giudichino del Luogo ov’è situato il Tribunale presso cui 
si procederà alla subasta, o nella Gazzetta della Capitale , se nel 
luogo del Tribunale non si pubblichi il detto Giornale. ( d. Art. 
io*. ) 

1 ° 4 - — Delle affissioni dovrà esser fatto costare per mezzo di 
referto che sarà apposto in piè della Cartella originale da rilasciarsi 
“I Procuratore della Parte che promuove la vendita, (d. Art. io 3 . } 

io 5 . ■ — Dovrà correre l'intervallo di un Mese da! dì dell’ a C- 

c 

,ss ione della Cartella e dell’avviso posto nel Giornale, o nella 
Gazzetta, al giorno in cui si eseguiranno gl’incanti, e qualora il 
* nrse spirasse in un giorno festivo, o d’intiero precetto, o feria- 
*° ’ ^ Mese non terminerà clic nel giorno successivo agli uni , o 

altri. ( d. Art. 104. ) 

,0 ^' ' Nrà giorno destinato al primo incanto il Procuratore 
da Parte istante dovrà giustificare al Ca licei bere di avere rsc- 
*la | affissione delle Cartelle, di aver posto l’avviso in Guz- 
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tetta, e di aver notificata la Cartella ai Debitore, ed al Terzo 
Possessore. ( d. Art. io 5 . ) 

107. — La suddetta affissione e pubblicazione, varrà anche 
per gli effetti di clic all' Art. 157. (V. Ipoteche J i 5 tì. ) della Legge 
Ipotecaria. ( d. Art. 106. ) 

108. — Se alcuna delle accennate giustificazioni mancherà, 
o se non sarà stato osservato il termine prescritto, dovrà essere 
rinviato l'Incanto ad altro giorno da destinarsi coll' obbligo al 
Procuratore di adempire le formalità ordinate, salvo alla Parte 
il diritto di rivalersi delle spese contro il Procuratore, se dalla 
di lui colposa omissione sarà derivata T effettuazione dell’Incanto. 

( d. Art. 107. ) 

109. — Di questa proroga d'incanto e del nuovo giorno de- 
stinato per il medesimo, dovrà prendersi nota nella Cartella del 
Tribunale, e rendersi avvisalo il Pubblico, mediante nuova inser- 
zione nei fogli pubblici, del giorno del nuovo incanto. ( d. Art. 108. ) 

1 10. — Adempiendo le formalità nel modo prescritto si pro- 
cederà dal Cancelliere al primo Incanto. ( d. Art. ioy. ) 

ili, — 11 Banditore per mezzo di Tromba nell’ ora destinata 
darà avviso al Pubblico clic si apre l’Incanto, ed il Cancelliere 
dovrà assistere al nudesimo. ( d. Art. no. ) 

m. — 11 Banditore leggerà la Cartella, e dopo la Lettura 
della medesima si aprirà la licitazione. ( d. Art. ili.) 

1 i 3 . — Gl’Incanti dorranno esser fatti con tutta la regola- 
rità in modo clic si sentano le rcspcltive offerte, c rincari clic 
Saranno di mano in mano enunciati dal Banditore, né potranno 
esser gl’incanti da veruna persona disturbati, ed il Cancelliere 
sarà nel diritto di richiedere l'intervento della Forza armata per 
rimuovere quelli chi' li disturbassero. { d. Art. 11^. ) 

li^. ■ — Nessuno sarà ammesso ad’ offrire, se non sia persona 
conosciuta come idonea dal Cancelliere direttamente, o come tale 
ad’ esso accertata da persona degna di fede a lui cognita. ( d. 
Art. 1 1 3 . ) 

1,5. Potrà farsi l’offerta anche per Persona da nominarsi, 
ma la nomina dovrà essere eseguita nell'atto stesso della libera- 
zione, e l’offerente dovrà giustificarla rimettendo contcmporanea- 
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mente al Cancelliere il relativo Mandato di Procura della Persona 
da lui nominata, posto in essere con Atto almeno recognito da 
pubblico Notare, clic il Cancelliere dovrà inserire negli Atti, fa- 
cendone menzione a piè di quello di liberazione. — Qualora 
l'Offerente non presenti nell'Atto della nomina il suo Mandato, 
ciò non ostante la nomina potrà avere il suo effetto, quando la 
persona nominata, nel giorno successivo a quello della liberazione 
si presenti in Cancelleria , ed ivi presso il Cancelliere ratifichi la 
nomina in esso fatta, della qual ratifica il Cancelliere farà men- 
zione nell'Atto di Liberazione. — Mancando l’Atto di Procura, 
ed anche la ratifica suddetta, Colui che avrà offerto per persona 
da nominarsi, sarà tenuto in proprio, c tutti i successivi Atti 
della procedura verranno dirotti verso di esso. • — lo tutti i casi 
l'Offerente per Persona da nominarsi sarà tenuto per tutti i danni, 
ed interessi, qualora la persona da lui nominata non fosse repu- 
tata idonea , e solvente, c non fosse perciò accettata. ( d. Art. 1 14. ) 

1 1 6. — Qualora sia terminato l’ incanto senza che siasi otte- 
nuta un'offerta sopra il prezzo di stima, il Banditore avviserà il 
Pubblico prevenendolo che al termine di dieci giorni sarà pto- 
ceduto ad un altro incanto sul prezzo ridotto da un primo sbasso 
del dieci per cento in conformità della Legge. — Il Cancelliere 
distenderà l’Atto dell’ eseguito incanto, e dell'esito negativo, e vi 
farà menzione dell’adempimento dell’accennata formnlilà. — Ciò 
si osserverà anche dopo i .successivi incanti, ogni qualvolta riescano 
inutili. ( d. Art. i r 5 . ) 

1 17. — Il nuovo incanto si eseguirà nei modi consueti, c 
non sarà necessario di notificare gli Editti, o sia le Cartelle, nè 
al Debitore, nè al Terzo Possessore quando vi fosse. ( d. Art. 1 16. ) 

1 18. — In mancanza di Oblatori anche al secondo incanto, 
cioè sul prezzo ridotto del dieci per cento, si procederà nello 
stesso termine di dieci giorni nei modi soliti al terzo Incanto, 
Collo sbasso del cinque per cento sul prezzo ridotto col primo. 

( d. Art. 117.) 

1 ' 9 - — Quando in sequela del primo, o dei successivi incanti 
vi sarà stata un'offerta, o più sopra il prezzo dell'incanto, il 
Cancelliere distenderà 1 Atto di Liberazione a favore, nel primo 
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caso, dell’ offerente, e del maggiore nel secondo. — Questo Atto 
Sarà disteso in piè della Cartella d’incanto, e ri si dovrà enun- 
ciare il fondo liberato, il nome del Liberntario, o della Persona 
da lui nominata, cd il Liberatario dorrà eleggere domicilio nel 
luogo di residenza del Tribunale aranti di cui si fa la rendita, 
firmarsi in detta Cartella insieme col Cancelliere, e non potendo, 
o non sapendo il Liberatario scrircre, dorrà il Cancelliere farne 
menzione. ( d. Art. 118. ) 

ilo. — Si terrà in Cancelleria un Libro, nel quale dorranno 
esser riportate per l’ intiero, e con ordine di tempo tutte le Car- 
telle d’incanti, e quando'segua la liberazione del Fondo, dorrà il 
Liberatario firmarsi anche in questo Libro in piè della Cartella 
clic lo riguarda, insieme col Cancelliere, il quale farà menzione 
che il Liberatario non si è firmato, quando questo non sappia, 
o non possa scrirere. ( d. Art. 119.) — 

121. — Il diritto dell’ addizione in diem è abolito. ( d. 
Art. 120. ) 

122. — Il Liberatario , di cui nelle precedenti disposizioni, 
potrà domandare al Tribunale senza ritardo, e Io dorrà dentro 
il termine di otto giorni da quello dell' Atto di Liberazione, l’ap- 
provazione di essa, citando a tale effetto il Creditore istante, il 
Debitore, ed il Terzo Possessore esistendo. ( d. Art. 121. ) 

123 . — Il suddetto Liberatario potrà essere prevenuto dal 
Creditore istante, cd anche dal più diligente tra i Creditori com- 
parsi con citazione all’ Udienza, per l’effetto di cui sopra. ( d. 
Art. 122. ) 

124. — Se il Liberatario non avrà nominato il suo Procura- 
tore, o che questi non si presenti ull’ Udienza , ciò non ostante il 
Tribunale potrà emanare senza altra citazione, o termine il De- 
creto d’ A pprorazione , cd alla detta Udienza, o alla prossima 
successiva il Tribunale farà diritto sull’eccezioni relative all’ido- 
neità del Liberatario, qualora nc sieno dedotte. ( d- Art. 123 . ) 

125 . — • Tostochè sarà emanato il Decreto che approva la 
Liberazione, s’intenderà, e sarà perfezionata la vendita a di lui 
riguardo. — Quindi l’Economo quando esista, consegnerà il fondo, 
o fondi venduti, cd il Liberatario ne percipcrà d’allora in poi i 
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frutti naturali, e civili, coll onore di pagare gl'interessi sul prezio 
«li cui rimarrà debitore, sino a che non abbia egli depositato, o 
pagato come sarà detto in appresso. ( d. Art. 12 4 - ) 

126. — Le conduzioni benché anteriori alla inlimari ine , dei 
mese, trasmessa al Debitore potranno rescindersi dal Liberatane, 
previa la disdetta nei termini di uso. — Non sarà tenuto il detto 
LibcraUrio a rispettare le anticipazioni, se non che sino alla con- 
correnza di quplle solite farsi per la consuetudine del Paese. — 
Avrà il Conduttore, od inquilino il suo regresso contro il Lo- 
catore per ogni danno, cd interesse nei casi e nei termini di ra- 
gione. ( d. Art. 125 . ) 

127. — Qualora tutti gl'incanti siano stati ultimati senza che 
vi sia stalo un oblatore, il Creditore istante nel termine di giorni 
dicci a contare da quello successivo all'ultimo incanto, ciluto il 
Debitore, ed il Terzo Possessore se vi è, alla prima Udienza, 
potrà fare istanza allinei»’ il TVibunalc gli aggiudichi il fondo col 
dibasso del venti per cento sopra il prezzo di stima. ( d. Art. 126. ) 

128. — Il Decreto col quale il Tribunale pronunzierà sopra 

10 suddette istanze, terrà luogo di approvazione, e porterà nel- 
l'Istante la qualità di Liberatorio per la somma che ne resulterà, 

11 quale perciò uuderà soggetto a tutte le sequele di una definitiva 
Liberazione. ( d. Art. 127. ) 

129. — Passato il suddetto termine senza che il Creditore 
di cui sopra, abbia futta la suddetta istanza , s' intenderà che egli 
ubbia renunziato al diritto di aggiudicazione, ed in qui sto caso 
ogni altro tra i Creditori comparsi avrà tre giorni intieri per fare 
una simile istanza; e qualora siano piò Creditori a feria, sarà 
l’aggiudicazione conceduta a quello di maggior somma in capitale 
tra i comparsi al giudizio, da giustificarsi colla esibizione di uo 
Documento esecutorio. ( d. Art. 128. ) 

■ 3 o. — Passato anche il detto termine di tre giorni senza 
che vi sia alcun Creditore richiedente l'aggiudicazione, qualsivo- 
glia degli Interessati, citato il Debitore, e il Terzo Possessore, 
se vi fosse, alla prima Udienza, potrà fare istanza perché il Tri- 
bunale dichiari che il Fondo, o Fondi rimasti iuvciiduli saranno 
aggiudicati iu natura ai Creditori sccoudo l’ordine della Grudua- 
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tori» da proferirsi, «ino alla concorrenza , ed in ragione del sud- 
detto prezzo, cioè di quello di stima col dibasso del venti per 
cento. — Nell'atto di far diritto alla Istanza il Tribunale, quando 
vi sia l’Economia, ordinerà che resti ferma fino a che non si 
faccia luogo alla consegna del fondo al Creditore, o Creditori che 
avranno diritto di conseguirla. ( d. Art. 119.) 

1 3 1 . — Finché non sia approvata irretruttabilmente la libe- 
razione fatta, o l’aggiudicazione, o che non sia emanato il De- 
creto di cui sopra, il Debitore, previo il deposito dei capitali 
dovuti, degli interessi, e delle spese, può sempre recuperare i 
suoi fondi ( d. Art. r3o. ) 

i3x — Emanato il Decreto di approvazione della liberazione, 
o quello dcH’nggiudicnziooe, ovv ro nel suo caso il Decreto clic 
avrà ordinata l’aggiudicazione in natura , quulsisia interessato potrà 
fare istanza al Tribunale perchè venga aperto il Giudizio d’or- 
dine, cd il Tribunale sopra questa istanza assegnerà ai Creditori 
il termine di un mese, cioè di trenta giorni continui ad aver pro- 
dotto in Cancellerìa i loro documenti , e nominerà un Procuratore 
all’oggetto di formare il Progetto della Graduatoria. — Se sopra 
gl'immobili investiti non vi sia clic uno scarso numero di Credi- 
tori iscritti di maniera che il Tribunale non ravvisi necessario di 
eleggere il Procuratore della Graduatoria, egli potrà nella Seu- 
tenza da emanarsi sulla istanza dell’ approvazione della liberazione 
o aggiudicazione, omettere di nominarlo, ed iu tal caso si limi- 
terà all’assegnazione del termine del mese ai relativi Creditori a 
produrre i loro titoli, e documenti, passato il qual mese sarà 
portata la Causa all’Udienza, come nei Giudizj esecutivi a cura 
delia parte più diligente, e sarà pronunziata la Scoteuza per la 
distribuzione del prezzo. ( d. Art. ■ 3 1 . ) 

i33. — • 11 suddetto Decreto diretto ad aprire il Giudizio 
d'ordine sarà notiGcuto a cura della parte più diligente al De- 
bitore, al Terzo Possessore, ed a lutti i Creditori iscritti sull'Im- 
mobile, cioè ai loro Procuratori per quelli che gli abbiano eletti, 
ed al domicilio delle loro iscrizioni per tutti gii altri. — Sarà 
inoltre inserito nel Giornale Giudiciario , o nella Gazzetta della 
Capitale. — Il mese di che all’articolo precedente decorrerà dal 
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dì del rapporto dell’ ultima notifica rione, o da quello della sud- 
detta inserzione, se sarà stata eseguita più tardi. ( d. Art. i3a. ) 

134. — Spirato il termine del mese di che sopra, il Credi- 
tore istante, il Debitore, ed anche qualsivoglia altro Creditore 
comparso, potrà fare istanza con citazione alia primo Udienza 
per l'assegnazione d’un congruo termine al Procuratore della 
Graduatoria, nel quale compia, ed esibisca il Progetto della me- 
desima. ( d. Art. i33. ) 

1 35. — 11 Decreto col quale il Tribunale assegnerà il sud- 
detto termine, sarà notificato al solo Procuratore della Gradua- 
toria. • — Dal dì del rapporto di questa notificazione correrà il 
'termine assegnatogli. ( d. Art. i34- ) 

1 36. — Se alcuno dei Creditori non avrà prodotto i suoi 
titoli e documenti, nel termine del mese, ciononostante qualora 
esso gli esibisca otto giorni almeno, e non più oltre, prima della 
ultimazione del termine assegnato al Procuratore della Gradua- 
toria. potranno esser presi in considerazione, con l’obbligo per 
altro di subire a di lui esclusivo carico le spese della produzione, 
e tutte le notificazioni della medesima, da farsi agli interessati, 
di rifondere i danni cagionati dal di lui ritardo, e di sodisfare 
tutte quelle spese che occorressero per il caso che il Procuratore 
della Graduatoria f>sse, attesa la suddetta serotina produzione, 
nella necessità di chiedere al Tribunale una dilazione a presentire 
il Progetto. ( d. Art. ■ 35. ) 

137 . — Il suddetto Procuratore dovrà dentro il termine pre- 
scrittogli, porre negli Atti il Progetto di Graduatoria, sotto la 
sua responsabilità per ogni danno, ed interesse in caso di ritardo, 
e nei successivi tre giorni dal dì della esibizione dovrà tanto al 
Debitore, clic ai Creditori iscritti , come è stato detto oU’Àrt. i3a. 
( J i33. ) ed al Liberatario, notificare soltanto d’avere esibito in 
Cancelleria il Progetto con assegnazione del termine di quindici 
giorni ad ognuno di essi 0 fare le rcspcttive opposizioni, con la 
comminatoria clic dopo il termine suddetto, non essendone state 
fatte, sarà proceduto alla Sentenza. — Il suddetto termine de- 
correrà dal dì del rapporto dell’ultima notiGcazìoue. — Lo oppo- 
sizioni si faranno, se vi è luogo, col mezzo di un Procuratore 
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particolare nominato dal rezpettivo Opponente, e saranno notifi- 
cate nel predetto termine al Procuratore della Graduatoria, ed 
ai Procuratori dei Creditori comparsi, che restano da dette op- 
posizioni investiti, o al domicilio delle Parti, clie vi avranno 
interesse, o a quello delle loro Iscrisioni, qualora non siano com- 
parse. ( d. Art. i 36 . ) 

1 38 . — II Procuratore della Graduatoria non potrà inter- 
venire nellu Causa di opposizione , se non quando vi sia richia- 
mato dalle Parti che vi figurano, o da alcuna di esse per dare 
gli opportuni schiarimenti sopra il Progetto in genere, e sopra 
qualche numero, o articolo di esso. — • In questo caso le spese 
cui la di lui comparsa farà luogo, anderanno come tutte le altre 
derivale dalle rclutive contestazioni , ad esclusivo carico della 
Parte succurabcnte nella causa di opposizione. ( d. Art. 137. ) 

139. — In mancanza di opposizione nel termine di cni sopra, 
tanto il Procuratore della Graduatoria, che ogni altro interessato, 
potrà, citati unicamente tutti i Procuratori, fare istanza al Tri- 
bunale per la emanazione della Sentenza di Graduatoria. ( d. 
Art. i 38 . ) 

> 4 o. — » Verificandosi nel suddetto termine di giorni quindici, 
che è perentorio, qualche opposizione, verrà sospesa la emana- 
zione della Sentenza di Graduatoria sino a tantoché le contesta- 
zioni nascenti dalle opposizioni non siano in stalo di essere colla 
medesima contemporaneamente tutte decise; ben’ in teso che do- 
vranno esse promuoversi e trattarsi con la procedura propria dei 
Giudizj esecutivi. — Vien dichiarato però che qualora le suddette 
relative contestazioni esigessero indagini non consentanee ai Giu- 
dizj esecutivi, e che perciò non fossero prese in considerazione 
dal Tribunale, resteranno illese alle Parti le loro ragioni da spe- 
rimentarsi nei modi Legali, non ritardato per altro nc il corso 
del Giudizio d’ordine, né la Sentenza, né la esecuzione di essa, 
salvo bensì alla Parte avente interesse di valersi delle misure 
conservatorie permesse dalle Leggi secondo le circostanze dei casi 
a tutela dei diritti che loro competessero, e che potessero venir 
canonizzati in un congruo giudizio, (il. Art. 139.) 

1 4 ■ - — Nella Sentenza di Graduatoria, il Tribunale dopo 
aver determinato l’occorrente come di ragione, relativamente alle 


Digitized by Google 



PRO ( no ) PRO 

speso giudici» rie fatte, r <la farsi, e dopo di aver collocalo i 
Creditori nel relativo grado , farà le dichiarazioni di ragione ri- 
guardo ai Creditori non comparsi, o che non avessero giustificato 
i loro titoli, n diritti, riguardo all'immobile, o immollili caduti 
nel giudizio di esecuzione, quindi ordinerà, avvenuto che sia il 
pagamento, In cancellazione delle iscrizioni accese dai Creditori 
utilmente collocati, e la radiazione delle oltre non aventi grado 
utile sugli Stabili, o Stabile su i quali si è aperta la esecuzione, 
c regolerà finalmente le promesse, e cauzioni da prestarsi a fa- 
vore dei Creditori eventualmente collocati ai termini dì ragione, 
il tutto senza pregiudizio delle ulteriori dichiarazioni coeretiti agli 
Atti, ed al Giudizio, e segnatamente riguardo all’Economato, ed 
all’ Economo, le di cui mercedi goderanno pure esse il benefizio 
delle spese giudiciali qualora non fossero state prelevate, e non 
potessero prevalersi dalle entrate. ( d. Art. i4o. ) 

l4*. — La cancellazione ebe sopra sarà ordinata dal Tribu- 
nale in modo che non arrechi pregiudizio alle Iscrizioni gravanti 
altri beni non compresi nella fatta esecuzione. ( d. Art. 1 4 ' - ) 
t43* — Allorcltò abbia avuto luogo il Decreto dell'aggiudi- 
cazione in natura di che all’Art. 119 ( 5 <3o. ) in tal caso si 

dovrà nella Sentenza Graduatoria dichiarare che il fondo resta 
aggiudicato in comune a tutti i Creditori che avrebbero grado 
utile sopra il prezzo di stima, dedotto il venti per cento, e che 
perciò ciascuno di essi, per {'importare del resprtlivo credito per 
chi avrà ottenuto la sua utile collocuzione, acquisterà condominio 
sullo Stabile, o Stabili aggiudicati come sopra. — E per gli ef- 
fetti suddetti la detta Sentenza potrà bastare senza che si renda 
necessario il Contratto Pretorio, il quale si richiederà in lutti 
gli altri casi ili liberazione, c di aggiudicazione equivalente 
liberazione, come forma probatoria del passaggio dei Deni. ( d- 
Art. 142 . ) 

1 44- ~ Ea suddetta Sentenza sarà notificata a diligenza del 
Procuratore della Graduatoria anco ai Creditori che non »*< 5- 
sero prodotti i loro documenti , e la notificazione si eseguirà per 
via di tanti esemplari in stampa, quante sono le persone cw 
debbono esserne notificate. ( d. Ari. 1 43. ) 
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i45. — Dalla Sentenza Graduatoria è sempre luogo all'ap- 
pello, tanto se ri fosse, quanto se non ri fosse stata opposizione 
al Progetto, ma questo appello non sari ammissibile che al solo 
effetto devolutivo, interposto che sia dopo l’ottavo giorno, suc- 
cessivo all» di lei legale notificatone- fatta all’ultimo dei Credi- 
tori di che all' Articolo precedente, e la Sentenza avrà la sua 
immediata esecuzione. ( d. Art. i44- ) 

1 46- — Il termine ad appellare di che sopra, decorrerà dal 
di del registro nel Giornaletto dei Cursori del rapporto dell'ul- 
tima notificazione fatta all'ultimo degl’ interessati. ( d. Art. i45. ) 

•47- — I Creditori non comparsi puntò nel giudizio di prima 
istanza, quelli che non avrssero prodotto i loro documenti nei 
■nodi, e termini suddetti, come pure quelli che non avessero 
fatto le loro opposizioni nei termine dei quindici giorni di cui 
sopra, non hanno altro diritto che quello di provvedere al loro 
interesse per via di appello dalla Sentenza Graduatoria. ( d. 
Art. 146 . ) 

i4H. — L’Atto di appello sarà notificato dall’ Appellante a 
tutti i Creditori dei quali intende di contrastare la collocazione, 
e che possono avere interesse nel giudizio. ( d. Art. i/yj. ) 

149 . — Per quello che riguarda la prosecuzione dcH’appctlo, 
e la riproduzione degli Atti, tanto in seconda , che in terza istanza 
si attenderà il disposto degli Articoli 4 • • e seguenti. ( d. Art. 148 . ) 

150. — Tanto in seconda, che in terza istanza il Creditore 
appellante riprodurrà quegli Atti soli che riguardino la pendente 
contestazione. ( d. Art. 149 . ) 

■ Si. — Il Creditore non appellante non potrà giovarsi del- 
l’appello interposto da un’altro. ( d. Art. i5o. ) 

■ Sa. — In caso di appello dalla Sentenza di Graduazione, i 
Creditori contro la collocazione dei quali non vien promossa di- 
sputa, potranno nonostante la pendenza dell’appello, ottenere 
dalla Ruota l’ordine di pagamento del loro Credito sul prezzo 
dovuto dal Liberatario dei Beni. ( d. Art. i5t. ) 

i53. — Il Creditore a di cui favore sarà stato ordinato il 
pagamento, nell’atto di conseguirlo presterà il consenso opportuno 
per la cancellazione della inscrizione che posa sui fondo, o fondi 
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liberati. I Creditori d’ipoteca eventuale presteranno il consenso 
medesimo, quando abbiano riportata altronde la conveniente cau- 
telata promessa. ( d. Art. i5i. ) 

154. — Il Liberatorio giustificando di avere erogato tutto il 
prezzo degli Stabili a lui vendati, in pagamenti conformi alla 
Sentenza Graduatoria passata allo stato di legittima esecuzione, 
mediante la esibizione al Conservatore delle Ipoteche delle quie- 
tanze rivestite del consenso di cui sopra, otterrà dal medesimo 
la immediata cancellazione delle inscrizioni accese sopra di essi, 
(d. Art. 1 53. ) 

1 55. — 11 Tribunale potrà anche sopra una semplice istanza 
di qualsivoglia interessato, trovandolo conveniente, assegnare un 
termine al Liberatorio a depositare il pretto, o parte del pretto 
da esso dovuto, nella Cassa dei Depositi giudiciali, anche prima 
che si faccia luogo alla Sententa Graduatoria, non che alla di lei 
esccutione. ( d. Art. 1 54- ) 

i56- — Il Liberatario stesso, decorsi sei mesi dal giorno del 
Decreto d» approvazione definitiva della sua offerta, potrà depo- 
sitare il pretto da lui dovuto, purché per lo intiero, c cogl'in- 
teressi decorsi, nella suddetta Cassa per pagarsi a chi, e come 
verrà ordinato dal Tribunale, (d. Art. i55. ) 

157 . — Tanto nel caso di deposito' coattivo, che. in quello 
di deposito volontario, purché di tutto il prezzo, e degli inte- 
ressi, basterà il Certificato dei legìttimi Amministratori della Cassa 
destinata a ricevere i depositi giudiciali, all’effetto che il Conser- 
vatore delle Ipoteche alla richiesta del Liberatario prenda nota 
di fronte alle inscrizioni che gravitano il fondo, che è stato ese- 
guito il deposito del pretto rappresentativo del fondo, (d. Art. 1 56- ) 

158. — Il Deposito dovrà negli assegnati casi notificarsi dal 
Liberatario al Procuratore della Graduatoria se vi è, al Creditore 
istante nei congrui casi, e al Debitore. — Dal giorno dell’ eseguita 
notificazione il Liberatario sarà discaricato dall’onere di pagare 
gl’interessi del pretto. ( d. Art. i5j. ) 

> 59 . — Qualora il Liberatario non eseguisca il deposito clic 
gli fosso stato prescritto dal Tribunale a norma delle precedenti 
disposizioni, o che si renda moroso in tutto, o in parte n dimet- 
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tere i Creditori graduali, ognuno degli interessati potrà doman- 
dare al Tribunale con citazione alla prima Udienza, clic gli Sta- 
bili vengano esposti nuovamente all'incanto, a tutto di lui rischio , 
danno, e spese. ( d. Art. 1 58 . ) 

160. — Il Tribunale, tanto nel caso che il Liberatario, o il 
di lui Procuratore si presenti all’ Udienza , e eontradica la domanda, 
quanto nel caso opposto, verificati gli estremi della inosservanza 
del Liberatario stesso, ordinerà che trascorsi otto giorni da quello 
della sua pronunzia senza die il Liberatario abbia purgata la 
mora, si proceda a nuovo incanto degli Stabili ad esso liberali, 
previe le solite pubblicazioni e discipline, o colla dilazione di die 
agli Articoli 1 15 . e 1 17. ( jj • >6. e 1 18. ), il quale incanto si aprirà 
sul prezzo di liberazione. ( d. Art. ■ 5 g.) 

itìi. ■ — Se al primo incanto non si ottenesse veruna offerta, 
sf procederà ad un secondo, colla riduzione tutta in una volta 
del quindici per cento sul prezzo di stima degli Stabili da rila- 
sciarsi al maggiore offerente senz'altro ulteriore esperimento. ( d. 
Art. 160. ) 

161. — Il Liberatario potrà purgare la mora facendo l’iu- 
tiero deposito del suo debito, interessi, e spese, prima ebe gli 
Stabili siano liberati ad un nuovo Oblatore. ( d. Art. 161. ) 

i 63 . — Quegli a rischio, e pericolo di cui si fa il nuovo 
incanto è obbligato di pagare la differenza tra il prezzo della 
prima liberazione, e quello della seconda. ( d. Art. itìa. ) 

■ 64 - — Qualora gli Stabili esposti nuovamente all'incanto 
rimangano invenduti, il Creditore ebe avrà promossa l’istanza 
per la rivendita, potrà nei successivi otto giorni addomandarne 
ed ottenerne I - aggiudicazione col dibasso del venti per cento in 
conformità delle disposizioni contenute nell’Artic. liti. ( $ 127. ) 
( d. Art. i 63 . ) 

i 65 . — Passato il termine degli otto giorni senza clic l'Istante 
di cui sopra abbia richiesta l'aggiudicazione, in tal caso qualsi- 
voglia dei Creditori utilmente graduati potrà addomandarlu , e nel 
caso che l'inchiesta si faccia da più Creditori , dovrà il Tribunale 
regolare la preferenza come c detto all' Art. 118. ($ izq. ) dopo 
di che l'aggiudicatario sarà tenuto verso i Creditori graduati sino 
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alla enncoirenza del prezzo di stima ridetto del veoti per cento. 

( d. Art. 164. ) 

166. — Non essendovi alcuna domanda per l’aggiudicazione, 
il Tribunale sulla istanza di qualsivoglia Creditore graduato, ci- 
tati gli nitri, procederi alla debita dichiarazione per l'aggiudica- 
zione del fondo in natura coll’ ordine della Graduatoria , sino alla 
concorrenza del prezzo di stima dibassato del venti per cento, e 
salvo quanto sopra. ( d. Art. | 65 - ) 

167. — Quei Creditori ebe atteso il minor prezzo ricavato 
dalla rivendita, o dall’aggiudicazione, rimarranno in tutto, o in 
parte insoluti, avranno vive le loro azioni a termini di ragione 
contro i Beni, c la Persona del Liberatario moroso sino alla con- 
correnza del prezzo della di lui liberazione, danni, spese, ed in- 
teressi da sperimentarsi anche coll’arresto personale, (d. Art. 1G6. ) 

iGK. . — Le cauzioni de restituendo a favore dei Creditori 
anteriori graduati eventualmente, e le iscrizioni in sequela di esse 
accese sopra gli Stabili del Promittente, o del suo Mallevadore, 
cesserà uno , e potrà richiedersi delle iscrizioni la cancellazione dopo 
il termine di Anni trenta dalla data di esse, decorrendo anche 
contro i Sottoposti, e le Donne maritate , nonostante la restri- 
zione di cui nella parte seconda dell’ Art. i 85 . ($ 186.) della Legge 
Ipotecaria, salvo il loro regresso contro i respettivi Tutori, Cu- 
ratori, e Muriti, se, e come di ragione; ben’ inteso che la delta 
prescrizione potrà iuterrompergi con tutti quei mezzi che le Leggi 
concedono riguardo a qualsivoglia altra prescrizione, ed a tutti 
gli effetti di ragione. ( d. Art. 167. ) 

169. > — • Contro il decorso della detta prescrizione, ed i sud- 
detti di lei effetti, non potrà opporsi la pendenza , e durata della 
condizione, o dell’ evento da cui dipendeva la verificazione del 
diritto del Creditore cautelato; ben’ inteso però che non potrà 
giovarsene il Debitore espropriato per repellere l’azione del Cre- 
ditore suddetto, a cui rimarranno salve le sue azioni tanto reali, 
che personali ai termini di ragione. ( d. Art. 168. ) 

170. — Tutte le volte che il Prominente , o il di lui Malle- 
vadore di cui ali’Art. 167. ( $ 168. ) possa dimostrare esser ces- 
salo ogni pericolo di evizione a riguardo del fondo in lavoro del 
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di cui Possessore abbiano F.s»i dov u lo accendere mia Ipoteca so- 
pra i proprj Stabili, in luogo di quella clic posava sul fondo 
liberato, potranno Essi domandare ed ottenere In radiazione della 
Iscrizione della medesima , bencliè non decorso il suddetto termine 
di treni’ Anni. ( d. Art. 169. ) 

171. — Le prescrizioni di dieci, e venti Anni, e quelle di 
trenta Anni, ed anche di maggior tempo incoate anteriormente 
al primo Alaggio 1808., clic a tenore delle Leggi sotto di cui rb- 
lwr principio non fossero rimaste compite alla pubblicazione della 
moderna Legge Ipotecaria, si compieranno indistintamente, ed in 
tutti i rapporti, ed a tutti gli effetti contemplati in essa allo spi- 
rare di cinque Anni da computarsi dalla pubblicazione della pre- 
sente. ( d. Art. 170. ) 

171. — Le prescrizioni di qualsivoglia delle suddette specie 
incoate dopo il dì i 5 . Novembre i 8 i 4 o c non consumate innanzi 
alla pubblica rione della sopraccennata Legge, si compieranno a 
tntti gli effetti come sopra col decorso di Anni trenta da compu- 
tarsi dal loro cominciuinento, ritenuto però, e fermo stante che 
per tutte quelle cui a compiere questo periodo alla pubblica- 
zione della presente mancasse uno spazio di tempo minore di 
Anni dieci, non s’ intenderanno e non saranno compiute se non 
che allo spirare di nn decennio a dature dalla pubblicazione della 
presente. ( d. Ari. 171. ) 

17L — Riguardo alle prescrizioni di tutte le suddette specie 
incoate sotto il regime del Codice Francese, alle quali si referi- 
scc l’Art. a -8 della L-gge Ipotecaria de’ 2. Maggio 1886. ( V. Ipo- 
teche J mg ) vien dichiarato che elleno soggiaceranno alle regole 
ivi prescritte anche per il loro progresso, e compimento, non 
ostante la di lui abolizione. ( d. Art. 17 •». ) 

174. — La prescrizione dei Crediti nati procedentemente alla 
Legge Ipotecaria per titoli conformi a quelli espressi negli Arti- 
coli | 83 . e 184. (V. $§ l 34 - ^ 35 . d.) della medesima , soggiacerà 
alle disposizioni contenute in essi; ben’ inteso però clic il relativo 
periodo di due, o di cinque Anni clic le riguarda non incomin- 
cerà a decorrere che a datare dalla pubblicazione della presente; 
con dichiarazione inoltre che riguardo a quelle clic fossero già 
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rimaste in avanti consumate, o che più sollecitamente ti compies- 
sero, a tenore delle Leggi sotto di Cai ebbero incouinciamento, 
non è nulla innovato. ( d. Art. 173. ) 

175. — L’incominciamento, ed il progresso di tutte le sud- 
dette prescrittoli! , e periodi nuovamente assegnati si valuterà per 
tutti gli effetti di ragione a norma delle dispositioni, e dipenden- 
temente dalle conditioni , c requisiti prescritti nella Legge Ipo- 
tecaria attualmente vigente. ( d. Art. 174. ) 

176. — Nessun Creditore potrà dopo T Atto d’intimatione 
procedere ad ulteriori Atti esecutivi, qualora sopra i Beni del suo 
Debitore die Egli tenderebbe ad investire fosse già incominciata 
una procedura per cui avesse avuto luogo la Istante di che al- 
1 ’ Art. 60. ( § 61. ) ( d. Art. i- 5 . ) 

177. — Quindi il Creditore per procedere utilmente innanti 
dopo la intimazione, dovrà far costare per mezzo di un Certifi- 
cato del Cancelliere che sul Registro di che all’Art. 67. { $ 68.) 
non esiste alcuna precedente istanza diretta alla vendita dei Beni 
clic Egli vorrebbe investire. ( d. Art. 176.) 

178. — Le opposizioni del Debitore contro la sussistenza del 
Credito, o della Ipoteca del Creditore istante, o di alcuno altro 
tra i comparsi possono ammettersi in qualunque stato della causa , 
colla dichiarazione però die non si potranno dal Debitore op- 

• porre altre eccezioni, se non se quelle sole, che si possono de- 
durre nei Giudizj esecutivi, e che gli appelli dalla relativa Sen- 
tenza avranno pur luogo nei termini, e modi prescritti per i 
Giudizj slessi. ( d. Art. 177. ) 

179. — Allorché un Creditore, o più abbiano regolarmente 
promosso un Giudizio di esecuzione immobiliare d’ avanti al Tri- 
bunale di uno dei Circondar) determinati dalla Legge, se succes- 
sivamente saranno promossi altri simili giudizj da Creditori diversi 
contro lo stesso Debitore in altri Tribunali di diversi Circondari, 
benché per differenti Stabili, ed ipoteche, e purché tra i primi 
che hanno prevenuto, e questi secondi Creditori vi sia coinci- 
denza d’iscrizioni su i Beni medesimi, potrà il Debitore chiedere, 
ed ottenere l’ avocazione delle cause successivamente promosse 
contro di Lui, al Tribunale che è stato adito prima di tutti gl* 
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altri, all’ effetto che vi sicuo proseguite, e decise con un unico 
Processo. ( d. Art. 178. ) 

180. — Lo stesso diritto indipendentemente dilli' istanza del 
Debitore competerà ai Creditori muniti d’ipoteca generale, cioè 
a quelli che hanno promosso il primo giudizio per avocarvi le 
cause successivamente promosse da altri Creditori generali in Tri- 
bunali diversi. ( d. Art. 179. ) 

181. — Competerà il diritto, di cui sopra ancora ai Credi- 
tori muniti d’ipoteca speciale, semprechè la loro ipoteca si esten- 
desse ancora sopra dei fondi situali in diversi Terrilorj, nei quali 
venissero successivamente promossi simili Giudizj. ( d. Art. 180.) 

i8a. — Le domande dirette ad ottenere le Avocazioni, e le 
riunioni suddette , si presenteranno al relativo Tribunale da cui 
vuoisi avocare la Causa, (d. Art. 181. ) 

1 83 . ■ — Se la domanda sarà fatta dal Debitore, dovrà noti- 
ficarsi al Creditore istante, ed a tutti i Creditori inscritti sullo 
Stabile, o Stabili investili nel Circondario del Tribunale suddetto. 

( d. Art. 182. ) > 

184. — Se sarà fatta da un Creditore si notificherà al Debi- 
tore, ed ai Creditori suddetti. ( d. Art. i 83 . ) 

1 85 . — In tutti i casi la Causu di avocazione sarà introdotta, 
proseguita, e decisa nei modi, e termini connaturali ai Giudizj 
Esecutivi tanto in prima istanza, che nelle ulteriori. Qualora la 
dmnunda di avocazione sia accolta, essa non pregiudica agli Atti 
eseguiti nel Tribunale da cui segue l’avocazione, ed il giudizio 
esecutivo riunito si prosegue con gli Atti cumulati, (d. Art. 184.) 

186. — Cesserà questo diritto di avocazione, semprechè le 
relative procedure fossero giuute alla pubblicazione degli Incanti, 
o nel Tribunale che fù il primo ad essere adito, o in quello, o 
quelli da cui volesse avocarsi la causa. ( d. Art. i 85 . ) 

187. — Volendo il Creditore procedere alla esecuzione sopra 
diversi Stabili a dì lui favore ipotecati, che esistono in diversi 
Circondari d’ipoteche, e soggetti alla giurisdizione di Tribunali 
diversi dovrà giustificare che il prezzo degli Stabili esistenti in un 
Circondario giurisdizionale , non basta presuntivamente per il pa- 
gamento del di lui Credito, a fronte dei Creditori che lo vincono 
in anteriorità, o poziorità. ( d. Ari. i8fi. ) 
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188. — Il vhI tire di questi Stallili potrà determinarsi arco 
prr mezzo della cifra estimale, e sempre in un modo sommario, 
ed approssimativo. In mancanza di questa prova la vendita sleali 
Stabili che sopra, non potrà promuoversi clic successivamente. 
( d. Art. 187. ) 

189. — Sulla domanda del Debitore, o del Creditore istante, 
o di altri aventi interesse, ed anche il Tribunale ex officio, po- 
trà riunire, semprechè non ginntc alla pubblicazione degl’ Incanti, 
le diverse esecuzioni dirette contro lo stesso Debitore, ed iniziate 
contro di esso con separate intimazioni, ed investienti Fondi di- 
versi, per continuarsi con una sola, ed unica procedura dal Cre- 
ditore clic fù il primo ad eseguire la trascrizione di clic all' Ar- 
ticolo G8. ( $ 69. ) ( d. Art. 188. ) 

190. . — • Il Debitore clic vorrà fare istanza perchè sia ristretta 
la quanlilà degli Stabili dei quali c richiesta !u vi ndita , sarà ascol- 
tato (ino a che non sia decorso il termine di che all’ Articolo 87. 
( S 88. ) ( d. Art. ,89. ) 

191. — li Creditore istante munito d’ipoteca genrrale, po- 
trà anche dopo l’Istanza principale, sinché non sia rimasto libe- 
rato, o aggiudicato il fondo, richiedere con istanza addizionale, 
clic In esecuzione si estenda anche ad altri fondi del Drbilore 
giustificando clic ii numero dei Creditori ad esso anteriori, non lasce- 
rebbe ad esso pagamento intiero sul prezzo del Fondo. ( d. Art. ryo. ) 

193. — Se l’accennata domanda Sarà presentata dopo che i 
Feriti avessero rimesso in Cancelleria la loro Relazione, e stima, 
potrà questa ritenersi, dedotto il venti per cento come prezzo da 
realizzarsi dello Stabile investito. In caso diverso, ii Tribunale, 
quando altronde non sia chiarito salta convenienza della istanza , 
dovrà soprassedere sali’ incidente sino a che i Periti non abbiano 
esibita la loro Relazione negli Atti. ( d. Art. >91.) 

193. — La domanda per l' amplia rione della vendita, dovrà 
esser compilata , e notificata come la principale, se non ebe dovrà 
essere accompagnata dui Documenti sopra i quali si fonda, ed 
inoltre dalle Istruzioni da darsi ai Periti; Sarà trascritta la sud- 
detta domanda per esteso nel Registro di che all’ Art. 67.(568.) 
ed in estratto alla Conservazione delle Ipoteche , e da quel giorno 
produrrà gli effetti di clic all’ Art. 69. ( 5 70. ) ( d. Art. 191) 
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ittf. — Il Tribunule accogliendo la suddetta domanda, potrà 
qualora ne sia fatta istanza , ordinare il sequestro dei frutti, come 
è stato detto all'Alt. 63 . ( $ 64.) e contemporaneamente eleggere 
l'Economo per l'Amministrazione dei nuovi fondi , ovvero esten- 
derà anche a questi la commissione del primo, e quindi ai Periti 
già noiniuati, o ad un nuovo, o più commetterà la stima dei 
fondi investiti, colle istruzioni che verranno da Esso approvate. 

( d. Art. ig 3 . ) * 

193. — Qualora la domanda venga rigettata dal Tribunale, 

Egli ordinerà l'immediata cancellazione della trascrizione di cui 
sopra, e condannerà il Creditore in tutte le spese. ( d. Art. 194.) 

196. — • Le pronunzie che ammetteranno, o rigetteranno le 
suddette Istanze saranno inappellabili, senza pregiudizio delle al- 
tre esecuzioni ex integro che il Creditore istante credesse con- 
venirgli d’intentare contro il suo Debitore. ( d. Art. ig 5 . ) 

197. — Il Creditore munito d’ipoteca speciale che nel pro- 
gresso della esecuzione si troverà in uno dei casi previsti negli 
Articoli 52 . e 53 . ( § 53 . 54 ) potrà domandare aneli' Esso l’ain- 
pliazione della vendita uniformandosi alle disposizioni di che nei 
precedenti Articoli. 

198. _ Le formalità e disposizioni , di che negli Articoli 55 . 

56 . 57. 60. 64 - 67. 68. 7-5. 87- 91. 121 i 32 . . 43 . i 47 - *75. 176. 

182. e i 83 . ( 56 . 57. 58 . 61. 65 . 68. 69. 76. 88. 92. 122. i 33 . 

144. ,48. 176. 177. t 83 . e 184.) devono adempirsi a pena di nul- 
lità. ( d. Art. ityj. ) 

199. — Quelle peraltro che riguardano intimazioni, notifica- 
zioni, assegnazioni di termini agl Interessali, non potranno alle- 
garsi che da Coloro verso dei quali non sono stale adempite, e 
solo per il loro interesse, restando fermi gli Alti per tutti gli 
altri che sono al Giudizio. Eri inoltre s intenderanno sanale colla 
comparsa, o risposta loro al successivo regolare Alto significato 
ad Essi , o ai loro Procuratori conformemente alla presento Legge. 

( d. Art. 198. ) 

200. — Emanata, e notificata la Sentenza Graduatoria non 
rimane alle Parti interessate alito rimedio che J' appello sul me- 
rito. ( d. Art. 199. ) 
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ir,,. Gli Alti che siano fatti fuori dei termini prescritti 

non portano nullità, ma se derano rinnovarsi in ragione del pre- 
giudizio, resteranno a carico dell’Iriosscrvaute. ( d. Art. 700 . ) 

7oa. Sono abiliti per l’ a» venire i Giudi*) universali di 

Concorso. ( d. Art. io i. } 

io 3 . — È abolito pure il Giudizio di Sai viano. (d. ^rf. 107.) 

704. — Il presente Regolano, si applica ancora alle vendite di 
che all' Art. ili. della Legge Ipotecaria. ( $ n 3 . )(d. Art. ao 3 . ) 

io 5 . — In tutti i casi espressamente contemplati nella pre- 
sente Legge, restano abolite le Leggi, e Consuetudini precedenti. 
( d. Art. 704. ) 

706. — Le disposizioni della presente Legge si osserveranno, 
e saranno obbligatorie a coutare dal dì primo b ebbra jo prossimo 
avvenire. ( d. Art. 7o5. ) 

707. — I Giudi*) di Esecuzione Immobiliare che si trove- 
ranno pendenti al suddetto giorno, nei quali non sia stata fatta 
per anche la istanza per la vendita, a norma della Procedura 
vegliante, saranno continuati in conformità delle sopraespresse 
Disposizioni. ( d. Art. 106. ) 

708. — Se avrà avuto luogo la istanza per la vendita, ma 
non saranno stati fatti grjncanti,la precedente Procedura si con- 
tinuerà sino agli Incanti che dovranno farsi in conformità della 
presente Legge a cui dovrà pure conformarsi tutto il rimanente 
sino aH’ultimazione del Giudizio. ( d. Art. 707 ) 

109. — Qualora fossero incominciati gl'incanti, si prosegui- 
ranno secondo l’antico metodo, ma l’approvazione della Libera- 
zione, o dell' Aggiudicazione, e quindi la Sentenza Graduatoria si 
regolerà a norma delle relative disposizioni, espresse nella pre- 
sente. ( d. Art. 708.) 

no. — Se avrà avuto luogo l'approvazione della Liberazio- 
ne, o dell’Aggiudicazione, la Graduatoria , e gli altri Atti si ese- 
guiranno con i metodi dell’attuale Procedura. ( d. Art. 709. ) 

li >■ — ■ Riguardo ai Creditori che al momento della pubbli- 
cazione della presente si troveranno in possesso per Snlviano, o 
clic avranno ottenuto Sentenza d’ Immissione, nulla sarà innovato, 
inu qualora non bastando i frutti del biennio per sodisfarsi , sieno 
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nel caso di fare istanza per la rendita , dorranno riguardo a questo 
oggetto, e per tutti i consecutiri uniformarsi alle disposizioni della 
Legge presente. ( d. Art. aio. ) 

PROCESSIONI NOTTURNE, f. pubbliche flagellazioni. 
i. — S. A. R. volendo rimediare all’abuso delle processioni 
notturne e de’ flagellanti, ebe per una male intesa pietà si veg- 
gono girare tuttavia in diversi luoghi del suo Gran-Ducato, co- 
manda che venga significato ai Vescovi del Gmn-Ducnto essere 
sua sovrana intenzione, che sull’esempio di ciò che è stato lode- 
volmente praticato in alcune Diocesi di concerto con i medesimi 
Ordinarj, e specialmente in quella di Pisa fino dall'Anno i 7 35., 
vengano in avvenire totalmente abolite con una loro Pastorale , 
nella quale si prescriva il metodo e la maniera di fare le proces- 
sioni di penitenza secondo il vero spirito della Chiesa , e che con- 
temporaneamente se ne comandi 1’ osservanza con un pubblico 
Editto sotto pena di cattura ed arbitrio ai trasgressori. ( Ci re. 
a8. Maggio i 77 3. ) 

i. — E mente di S. A. R. che sia stabilmente rimediato a 
tutti gli abusi ed inconvenienti che possono seguire in contrav- 
venzione de' suoi Ordini dati fino dal i 77 3. in punto di Processioni 
notturne, e pubbliche flagellazioni , e che siano prevenuti , ancor- 
ché attualmente non esistano , con estendere In proibizione indi- 
stintamente anco a tutti quei luoghi, nei quali fin d’allora non 
fu pubblicata. [Ciro. ai. Giugno i 777 . ) 

PROCESSIONI DIURNE SACRE. 

i. — È proibito a chiunque in occasione di Processioni ed 
Esposizioni del SS. Sacramento, Immagini, e Reliquie dei Santi, 
raccoglier cera con appressarsi a quelli che portano torce, sotto 
pena, a quelli che sono minori di i4- anni, di 3o. staffilate nel 
cortile del Bargello ed arbitrio, ed ai maggiori di età, della car- 
cere , gogna, ed esilio, e respettivamente della galera, mentre vi 
sia congiunta l’ingiuria, minacce, o insulto contro le persone che 
avranno le torce. ( Bando del i 7 i 7 . ) 

a. — È proibito attraversare la processione del Corpus Do- 
mini con carrozze, calessi, bestie da soma ec., eccitar risse ec.. 
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sotto pena pecuniaria ed arbitrio: è proibito accostarsi a delta 
processione a 100. bracci» per render robe da mangiare e da bere, 
pena la cattura, perdita della roba, ed arbitrio; adornar le bot- 
teghe ec. con pitture , sculture , o altre cose indecenti, sotto pena 
della perdita di esse, ed arbitrio. ( Bando del 1747. ) (a) 

3 . — S. A. I. e R. informata ebe in molli luoghi del Grnn- 
Ducato si sono eseguile in contrar Tensione agli ordini reglianti 
nella ricorrenza del Giovedì o del Venerdì Santo delle Processioni 
così dette del Gesù’ Morto durante la sera, o protraendonc 
il termine oltre le ore 14 > in prcveniionc degli abusi ed incon- 
venienti che possono derivare da queste notturne funzioni fuori 
del Sacro Ricinto delle respettive Chiese, e purché resti al pos- 
sibile diminuita ogni occasione di disordine e di perturbazione alla 
pubblica quiete in quei giorni ili specie di religioso raccoglimen- 
to, vuole che non si facciano nelle ore notturne le dette Proces- 
sioni , meno il raso di un’esplicita liteuza dell 1 . e II. Governo. 
(Ciré. n. Novembre i 83 o. ) 

4. — Sono egualmente negate e non ammesse quelle Proces- 
sioni che nei divisati giorni si facessero nelle ore diurne e che fos- 
sero decorate con pompa solenne, c con sontuoso e non ordinario 
apparato, e tali da richiamare molto concorso di popolo. ( Ivi ) 

5 . Le Processioni fatte con tutta semplicità, e colla de- 

corna insieme del Sacro Rito nei giorni predetti, e che si limi- 
tano ad un ristretto circuito nel Territorio Parrocchiale, e che si 
considerano come prosecuzione consueta dei divini Uffizj di quei 
giorni, non cadono sotto questo divieto, ma debbono assoluta- 
mente essere rientrate in Chiesa alle ore 24. della sera. {Ivi) 

6 . • — 1 Giusdicenti provinciali sono autorizzati di profittare 
delle occasioni più opportune per diffondere nelle Parrocchie la 
notizia di queste superiori determinazioni, che per i competenti 
canali debbono essere comunicate ai Parrochi, e Curali , e d’ im- 
piegare tutta la loro vigilanza ed autorità , onde impedir sagace- 
mente che si contravvenga a queste Sovrane intenzioni, giacché 

(a) Riportando queste dite Leggi , lasccremo riflettere al Lettore se ne 
siano tuttora applicabili ai trasgressori le suasioni penuli , per quanto non 
revocate da ve run' fìntine o Legge posteriore • 
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in esso di trasgressione i Parroci»» e coloro che fossero promotori 
della disolibienza a questi ordini nc sarebbero responsi! lidi , ed i 
m desimi, ritenuti i soliti modi di verificazione , iic devono dar 
conto per quelle repressioni disciplinari, clic secondo le circo- 
stanze possono convenire. ( Ivi ) 


PROCESSO CRIMINALE INFORMATIVO. Regolamenti 
ED ISTRUZIONI legislative, (b). 

Sommario. 

Massime generali per la reità compilazione dei processi 
criminali i. segg. ai. segg. 71. 71. 84* 

Istruzioni speciali per gli accessi 7. 3 o. 

Direzione degli atti 3. 4- 36. 69. 

Assistenza da prestarsi ai costituti 8. 37. 38. 4 1 • So. 6g. 

Avvertenze in ordine all’ esame dei testimoni io. 3 a. 44 - 7 1 - 

Consiglio da prendersi quanto alle istanze per l’abilita- 
zione dei carcerati 39. 

Avvertenze sulla trasmissione dell’ inquisizione 9. 10. 1 4 * 
17. 4' 1 - 63 - * e gi ’• 8a. 70. 

Difese e difensori dell' inquisito io. u- 3 i. 43 . 74 - srg. 

Trasmissione alla Ruota criminale degli atti , c dei corpi 
di delitto i 3 . 14. segg. 17. 47- 74- 

Notificati onc da farsi all’ inquisito della risoluzione del 
Turno di Revisione 46. 

Notificazione al medesimo del giorno della discussione , 
e invito a trovarvi si presente, se lo vuole 18. 19. 4S- 

Partecipazione da darsi alla Presidenza del Buon Go- 
verno delle risoluzioni di sospensioni , e di processo 
aperto 16. 


(•) Abbiamo aggiunta la parola legislative, pachi ninno dei nostri 
Lettori creda di trovar qui notato e.ò che non si diparte dalle Leggi Or- 
dini , Circolari , Isti usimi ec. pubblicate su tal materia . V. la Nota $ i3. 
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Decreto motivato, surrogato al Disegno, per la trasmis- 
sione o non trasmissione dell' inquisizione 63. 63. 64- 70. 

Spoglio del processo 65 66. 71. 

Invio mensuale delle Note delle cause criminali pendenti , e 
dei carcerati 48. 

Ritensione dei processi nella Cancelleria criminale durante 
il termine per domandare la revisione 68. 

Proibizione di portare alle forme economiche affari che 
possono formar soggetto di una proced. ordinaria 73. 

Procedura speciale per il delitto di furto violento 5i. seg. 

1. — Per la compilazione dei processi informativi si esegui- 
ranno le Leggi, Ordini, regole, e consuetudini clic esistevano c 
si praticavano sotto il governo di S. A. I. e R. ( J a3. ) salve le 
modificazioni provvisoriamente ordinate col presente Regolamento. 

( Reg. 8. Luglio 181 4- Art. n. ) 

3. — I processi si compileranno dai Notori criminali addetti 
ai Vicariati, ciascuno per il distretto assegnalo al respcltivo Vi- 
cariato ... In Firenze e per il suo Circondario si compileranno 
nella Cancelleria della Ruota criminale in conformità delle Istru- 
zioni che abbiamo contemporaneamente approvate, (d. Art. 3. ) 

3. — Invigileranno alla compilazione dei processi informativi 
e ne dirigeranno gli alti i respettivi Vicarj Regj. ( d. Art. 4- ) 
(V. S 36.) 

4. — In Firenze un Auditore della Ruota per turno trime- 
strale dirigerà la Cancelleria e la formazione dei processi, invi- 
gilerà sopra l'esecuzione dell’Articolo seguente, ed eserciterà le 
altre attribuzioni, clic in Provincia si eserciteranno dai Vicarj 
Regj in virtù degli altri seguenti Articoli, e quelle jche secondo 
le Leggi, usi, e regolamenti esistenti sotto il Governo di S. A. 
I. e R. ( V. $ a3. in not. ) appartenevano all’Auditore del Su- 
premo Tribunale di Giustizia. ( d. Art. 5. ) (a) 

(a) S* A. /. e /?. con suo R. Motup. de' 18 . Febbru jo ?833. volle che il 
Direttore degli atti della Cancelleria criminale di Firenze facesse purte 
del Ruolo della medesima come suo capo , e che ad esso appartenesse la 
Soprintendenza a delia Cancelleria , e ai Praticanti , sotto la dipendenza 
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5 . — Il processante si farà carico di tutto ciò che potrà in 
qualunque modo interessare la difesa dell’imputato. Il confronto 
col medesimo di ciascun testimone, che abbia deposto in di lui 
aggravio, sarà necessario (V. $ 84 - ) e di diritto (a meno ch’egli 
sia contumace) pendente il processo informativo; ed in questa 
specie di atti, come quelli che servir devono principalmente ad 
illuminare la coscienza dei Giudici, si osserverà il piò gran det- 
taglio e la più scrupolosa esattezza. Quanto al confronto di piò 
imputati fra loro, si starà alle antiche regole , ed alla pratica dei 
Tribunali Toscani. ( d. Art. 6. ) 

6. — Tutti i deposti saranno firmati dalla persona esaminata, 
sia l’imputato, o un testimone, o il querelante, o la parte lesa. 
Se essi non volessero firmare, o non potessero farlo, o non sa- 
pessero scrivere, basterà che ciò sia dichiarato. Ai testimoni fi- 
scali si deferirà il giuramento anche avanti di riceverne il primo 
deposto. ( d. Art. 7. ) 

7. — Gli accessi che occorressero pendente causa , si esegui- 
ranno dal Processante incaricato della compilazione degli atti. 
Quanto a tutti gli altri che si renderanno necessarj prima che sia 
iniziato il processo , come per verificare scassi, omicidj, ferimenti, 
o in altre simili circostanze, si osserverà fra i Ministri della Can- 
celleria- della Ruota criminale un turno mensualc,al qual’ effetto 
questa Cancelleria sarà divisa in tre Dipartimenti; il tutto fermi 
stanti gli Articoli i 5 . e a6. della Legge de’ 26. Maggio 1777., che 


{/ri presidente tirila Ruota criminale , unitamente al disimpegno delle in- 
combenze che dagli Ordini c Istruzioni vegliatiti sono affidate a lutti i Di- 
rettori di ulti degli altri Tribunali criminali dello Stalo; Dulie che al 
Direttore degli alti criminali di Firenze non rimaneste col Turno di Re- 
visione altra corrispondenza che quella che potessero avere i Direttori degli 
atti eie gli altri Tribunali , coerentemente ai sistemi ed ordini delta vegliarne 
procedura ; volle altresì che i Tribunali criminali dello Stato assumessero 
col t'upo-Turno del Turno di Revisione quella corrispondenza che mante- 
nevano prima col Direttore degli ulti di Firenze , per il buon regolamento 
dei processi che respettivamenle ti riguardassero ; e finalmente ordinò che 
in questa parte dovesse la Cancelleria criminale prestarsi a tutto il servizio 
occorrente al Capo-Tui no e al Turno di Revisione . 
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impongono un tale obbligo anche ai Commissarj dei Quartieri. In 
provincia gli accessi di questo secondo genere, occorrenti cioè 
prima dell' iniziazione di i processo, si faranno dal Notaro crimi- 
nale del luogo del commesso delitto. Ancora gli atti di questi 
accessi si sottoscriveranno dai testimoni istrumcntiili, dall’impu- 
tato, se era presente, c d.i ogni altro che vi sarà intervenuto; il 
tutto a forma dell’Art. precedente. ( d. Art. 8. ) ( V. § 3 o. ) 

8. — I Vicarj Rrgj in Provincia , e l’ Auditore di turno in 
Firenze ( oggi il Direttore degli atti) assisteranno a tutti i co- 
stituti dati agl’imputati, che dovranno inoltre far menzione di 
una tale assistenza, ed esser muniti delle loro firme, sotto pena 
della nullità del costituto. Presteranno In maggior attenzione alle 
istanze che si facessero dagli imputati perchè sia sentita qualche 
persona,, o eseguito qualche atto, e dovrà costure in processo 
della fatta istanza, e dell'analoga rrsoluzionc. ( d. Art. 9.) 

9. — Terminato il processo informativo, si trasmetterà con- 
tro gl’iinputati, semprechè vi sia luogo, la speciale inquisizione, 
c ciò si farà coll’assistenza del Vicario Regio, o dell’Auditore di 
turno,! quali la firmeranno insieme col Processante ; il tutto sotto 
pena della nullità di essa. ( d. Art. 10. ) 

10. — La notificazione (o risposta) dell’inquisizione sarà 
accomp >gnata dati’ assegnazione di un termine perentorio di giorni 
Otto all’imputato a rispondervi e dedurre le sue difese. Il termine 
a giustificare le difese già dedotte si regolerà dal Vicario, o Au- 
ditore di turno, secondo la natura del processo, la qualità delle 
difese, c i mezzi coi quali si vorrà giustificarle, avvertendo che 
non se ne abusi per ritardare indebitamente cd inutilmente gli 
affari. ( d. Art. 11.) V. DlFESB degl’imputati, e J 74. segg. 

11. — Non tanto i Notari, quanto i Vicarj, o l’Auditore di 
turno, saranno cauti, die quando vien assegnato all’ inquisito il 
termine a rispondere e difendersi, sia prevenuto e cerziorato dei 
diritti clic come sopra gli appartengono per la propria difesa, e 
della perdita ehc nc fa irremissibilmente, se lascierà passare il 
termine assegnatogli, senza profittarne. ( d. Art. 12. ) (V. $ 3 1 . ) 

11. — Attesa la solennità del giuramento Ha deferirsi anche 
in principio ai te limoni Gscali, c la necessità del precedente con- 
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fronto di ciascuno di questi testimoni col l’inquisito, egli non potrà 
domandarne lo ripetizione, fuorché per motivo sopravvenuto. Se 
nel difensivo egli nominerà dei testimoni a repulsa , questi si esa- 
mineranno dal Notaro che ha fatto il processo, egunlmcntcché 
quelli da ripetersi nel suddetto caso; e, se fossero in altre giu- 
risdizioni, vi si provvedevi per mezzo di lettere sussidiarie. ( d. 
Art. i 3 . ) 

i 3 . — Terminati gli atti tutti prescritti dai precedenti Arti- 
coli, il Vicario Regio, o l’Auditore di turno, ne ordinerà con suo 
Decreto la trasmissione alla Ruota criminale, a forma dell’Arti- 
colo ai.: Vi unirà il suo disegno e parere, e ciò anche questo ai 
processi nei quali avrà credulo che non vi fosse luogo a trasmet- 
tere l’inquisizione. ( d. Art. 14. ) V. $ 61. 

: 4 - — I Vicarj rimetteranno ancora questi processi alla Ruota. 
L’Auditore di turno li prenderà in esame, e quindi si riunirà in 
sessione segreta a due altri Auditori eletti dal Presidente; ai quali 
farà la sua relazione, e con essi li risolverà per mezzo del con- 
veniente decreto, e a pluralità di voti. Se la pluralità di essi fosse 
di parere che l’inquisizione si sarebbe dovuta trasmettere, lo do- 
vranno ordinare, avvertendo però di farlo soltanto nei casi, nei 
quali, secondo il retto loro giudizio, ravviseranno tutta la pro- 
babilità che in definitivo possa farsi luogo ad una condanna. Tutto 
ciò si osserverà anche nei processi compilati nella Cancelleria della 
Ruota, e nei quali l’Auditore di turno avesse creduto di non tra- 
smettere l’inquisizione speciale. Ma ogni volta che sulla di lui 
relazione i suddetti Auditori avranno ordinato di trasmetterla, 
dovranno astenersi dall'intervenire al giudizio, per il quale con 
lo stesso decreto rimetteranno il processo e l’inquisito avanti la 
Ruota, o avanti il Tribunale competente. ( d. Art. i 5 . ) 

l 5 . — • Dopo la suddetta resoluzionc, se questa porterà la 
trasmissione della speciale inquisizione, il processo si ritornerà al 
rcspcttivo Vicario, o all’Auditore di turno, col Decreto relativo, 
perchè lo faccia notificare all’ inquisito, ed eseguisca quant’altro 
vien prescritto dagli Art. io. 11. 13. i 3 . 14. 18. 19. c 30. Se non 
fosse stato ordinato trasmettersi l’inquisizione, basterà far pas- 
sare al Vicario o all’Auditore di turno il decreto, perche lo fac- 
cia notificare all’imputato. ( d. Art. 16.) 
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16. — In quest» secondo caso, e se fu ordinata la sospen- 
sione degli atti, o clic si lasci il processo aperto, nei termini nei 
quali tali risoluzioni sono regolari e di stile, il Presidente della 
Ruota le parteciperà dettagliatamente al Presidente del Buon Go- 
verno, perchè invigili gli imputati, e, se crede che meritino di 
essere assoggetta ti a un provvedimento economico, proporrà quello 
che crederà adottabile, secondo la qualità delle persone, i fatti, 
le loro circostanze, la somma dei riscontri acquistati, e le prò* 
Labilità die ne resultavano. A tale effetto la Cancelleria della 
Ruota passerà al suo Presidente questi processi col relativo de- 
creto, ed esso li ritornerà alla medesima dopo che ne avrà fatto 
uso. ( d. Art. 17. ) 

17. — Ogni volta che sarà stata trasmessa rinquisitione, i 
Vicarj Regj, contemporaneamente alla spedizione del processo 
ultimato, faranno quella dei corpi di delitto, e degli nitri og- 
getti venuti in potere della giustizia, e che fossero capaci di 
servire alla convinzione degl’ inquisiti, o di contribuire ad esone- 
rarli. ( d. Art. 18. ) 

18. — 1 Vicarj Regj e l’Auditore di turno avvertiranno in- 
sieme I’ inquisito, qualora trovisi carcerato, della spedizione del 
processo come sopra fatta, significandogli, che , se intende di tro- 
varsi presente alla discussione e decisione della causa che lo ri- 
guarda, sarà fatto accompagnare alle carceri della Ruota che dcre 
decidere. Faranno prender nota in processo dell' avvertimento e 
della risposta, e nel caso che in questa l’inquisito dichiari di vo- 
lere intervenire al Giudizio, daranno le disposizioni opportune per 
la sollecita di lui associazione. Il Presidente della Ruota potrà 
ordinare una tale traslazione ex officio. ( d. Art. 19. ) 

19. — A tutti quelli poi, che, essendo inquisiti, si trove- 
ranno fuori delle carceri, nell'atto di ammetterli alia risposta 
a II' inquisizione, verrà significato che dopo fatte, Tolendo, le loro 
difese, il processo sarà rimesso al Magistrato competente, avanti 
il quale avranno diritto d’intervenire al Giudizio, e che, non in- 
tervenendo, vi sarà proceduto non ostante la loro assenza. Dorrà 
costare in processo di una tale cerziorazione , non meno che della 
replica, cd essendo questa affermativa, l'inquisito dovrà citarti, 
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Y>r<’*io un discreto termine, anteriore al giorno della discussione; 
e tal citazione si farà anche quando sia carcerato, se ai termini 
clcM’ArticoIo precedente avrà dichiarato di volere intervenire al 
giudizio. ( d. Art. io. ) 

10. — Il Regolamento criminale pubblicato sotto dì 8. del 
corrente, potendo, almeno nel principio, dar luogo a dei dulihj 
sul modo di esecuzione delle suediverse disposizioni, perciò credè 
conveniente il Regio Governo di fare spiegare a ciascuno dei suoi 
Ministri che concorrer devono ad una tale esecuzione, la parte 
più essenziale de’proprj doveri in ordine al medesimo; a tale scopo 
per tanto sono dirette le presenti Istruzioni ch'egli ha sanzionate 
colla suprema sua approvazione. (//. 1 ?. Luglio 181 4.- in princ. ) 

11. — Ai Notari criminali c imposto l'onere della compita- 
zione dei processi: è questo l’oggetto della loro istituzione , ed 
un tale oggetto è così sacro che non possono esser mai vigilanti 
abbastanza, nè abbastanza premurosi di ben disimpegnarlo. ( dd. 
Art. 1. ) 

n. — Il R. Governo nella sua saviezza avendo creduto per 
dei potenti motivi, che non si dovesse lasciar sussistere 1’ istru- 
zione verbale dei processi contemporanea al loro Giudizio, ne 
segue che questo si appoggia totalmente al processo scritto, e 
che l'opinione dei Giudici non può ben fissarsi se nou in quanto 
sia esattamente compilato. Quei Processanti adunque che negli- 
gessero questa parte essenzialissima dei loro doveri, si rendereb- 
bero responsabili in faccia a Dio, al Sovrano, cd alla Società di 
qualunque errore clic ne fosse la conseguenza, in pregiudizio o 
dei cittadini , o della giustizia. ( d. Art. 1. ) 

i3. — L’Art. 1. del Regolamento richiama in osservanza le 
antiche regole e consuetudini . Con queste espressioni si sono 
voluti rimandare i Processanti alle antiche pratiche, anche in quella 
parte in cui non sono il resultato di veruna Legge, atto del Go- 
verno , o altra disposizione scritta dell’autorità legittima. ( dd. 
Art. 3. ) (a). 

(») Quanto appella a queste regole e consuetudini , parificatili oggi a 
Leggi effettive , i stato raccolto e compilato dal (a net lite r Francesco Porri 

Dritto Patrio Tose. Tom. VII. o 
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24. _ Fra queste pratiche, una delle più salutari era quella 
di scrivere e le interroga rioni c le successive risposte, non tanto 
negli esami dell'imputato o altri interessati in causa, quanto in 
quelli dei testimoni, coll’ istcsse precise espressioni colle quali cran 
concepite : egli è chiaro che, diversamente facendo, i Giudici senti- 
rebbero parlare il processante, ma non le persone esaminateci sà che 
le parole sono i segni rapprcscnlative dell’idee,c le islesse espres- 
sioni fanno bene spesso una diversa impressione negli animi umani. 
Conviene adunque astenersi nello scrivere le risposte dell’ uso dei 
sinonimi, o dal sistema anche più pericoloso di compendiarle. Nulla 
poi importa l’elegansu di stile nei processi criminali: verità, sem- 
plicità, ed esatterta sono i soli requisiti che vi si desiderano, (d. 
Art. 4 - ) V. S 71. 

2.5. — Questi requisiti non si potrebbero ottenere se non si 
avesse una continua attenzione di adattare le interrogatimi! alla ca- 
pacità del rispondente, c di non contentarsi delle di lui risposte 
fi licitò non siasi veduto che ha ben compresa la domanda. ( dd. 
Art. 5 . ) 

?,6. — Le persone idiote rispondono per il solito con diffi- 
coltà per il mal’inteso riguardo di non voler nuocere altrui col 
loro deposto: accade anche non rare volte ch'esse credono di non 
aver mentito, nonostante qualunque reticenza o restrizione men- 
tale, subito che hanno risposto in stretto senso alla domanda. In- 
vailo dunque si attenderebbe da quest’individui, che alla prima 
interrogazione, o in poche, spiegassero tuttocio che e a loro no- 
tizia sopra il fatto in questione: bisogna che un quesito non ab- 
bracci che un sol fatto o una sola circostanza , cominciando sem- 
pre dai più remoti, e bisogna disporli in guisa che ciascuno di essi 
nasca dalla risposta data al quesito precedente, senta contentarsi 
di risposte evasive, che lasciassero dubbiezza, o che non scioglies- 
sero affatto il contenuto della domanda. ( dd. Art. 6. ) 

27. — Gli esami si faranno sempre nella stanza di banco del 
Notaro, a meno che per giusta causa il Vicario permetta altri- 
menti. ( dd. Art. 7. ) 

di Siena , venalissimo nella criminal qiunsprudenui pratica : E coloro che 
hanno potuto vedere quest' utilissimo lavoro presso l' .tutore sono impa- 
zienti di vederlo reso pubblico con le stampe. 
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iR. — L’ Art. 6 . raccomanda ai Processanti , il farsi carico 
di tuttociò che interessa o può interessare la difesa dell' im- 
putalo. Dovranno aver sempre avanti agli ocelli che non si fa il 
processo per Ottener tanti riscontri da condannare colui che vi 
è sottoposto, ma soltanto per verificare se sin reo, o qual sia il 
reo. Scnr’aspettare perciò che l’imputato ne faccia istanza, subito 
che vedono che dal processo resulta una qualche cosa capace di 
somministrare delle treccie favorevoli alla di lui difesa , la pro- 
seguiranno finché sia sfogata del tutto. ( dd. Art. 8. ) 

ag. — Ciò che si è detto di sopra all’Art. 4- milita special- 
mente e con maggior forza rispetto ai confronti degl'imputati coi 
testimoni in aggravio, o coi complici, e rispetto ai costituti che 
si danno agl’impntati medesimi. ( dd. Art. g. ) 

30. — Quanto agli accessi di cui tratta l’Art. 8 . del Regol. 
(S 7 .) è necessario che non s’interponga in farli il minimo indu- 
gio, come è detto agli Art. 33. c 34- delle Istruzioni , che si ap- 
plicano anche ai Notar! criminali in tutta la loro estensione, (dd. 
Art. 10 . ) (a) 

31. — La cerziorazione di cui tratta l'Art. ra (J n.) si 
farò dai respettivi Processanti, e in essa si spiegherò bene all’im- 
putato: t. che la Legge gli permette di giustificarsi con tutti i 
mezzi che sono in suo potere, e che crederò più proprj a far va- 
lere In sua innocenza, o ad attenuare la sua Colpa: 1 . che però 
deve dentro giorni 8 . continui dichiarare su quali capi una tale 
difesa deve raggirarsi, sotto pena di perderne il diritto: 3. che 

(a) Il nome dei Ministri di turno , che. nella Cancelleria saranno in- 
caricati per ciutchedun mese degli accessi antecedenti all' iniziazione di 
un processo , starà ajjfi.su nella Cancelleria medesima , c si trasmetterà ai 
cupi degli Esecutori perché lo facciano circolare ai medesimi onde sappiano 
in tutti i casi improvvisi ijiinl Ministro deve essere da essi avvisato. / Mi- 
nistri di turno non potranno ma’ dispensarsi . nemmeno di notte , o sotto 
pretesto di cattivo tempo , o altro, dal trasferirsi immediatamente al lungo 
dell' accesso , sotto pena dì essere responsabili delle conseguenze , c dell' in- 
dignuzione sovrana. Tutto ciò si applica anche ai Commissari de'Qssartieri 
fieli' estensione del respettivo Quartiere • Oseranno parimente la massima 
diligenza in lutti gli altri accessi , attesoché bene spesso il più lieve ritardo 
li rende inutili, o uè diminuisce i resultati. (II. dd. Art. 33. 34-) 
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dopo ciò dovrà fare le sue prove nel termine successivo, clic se 
gli assegnerà ; e perchè questo sia proporzionato al bisogno, procu- 
rerà di esprimere con precisione quali sono i mezzi di prova che 
vuole impiegare: 4- che può scegliersi un difensore fra gli Avvo- 
cati o Procuratori approvati, lo che non facendo, sarà assistito 
dal Difensore ordinario destinato dalla Legge: 5. che se vuol essere 
presente al giudizio- della causa che lo riguarda, lo deve dichia- 
rare ( sotto pena di non essere più in tempo a farlo ), e che in 
tal caso si farà accompagnare, se è carceralo, alle prigioni di Fi- 
renze, o del Trib. competente. Non è questa una formalità, ma 
una solennità, ed il voto della Legge non è adempito, se l'im- 
putato, dietro una piena cognizione della materia, non è in grado 
di determinare la sua volontà nel modo che crede più utile alla 
propria difesa. ( dd. Art. il. ) 

3u. — • L’ Art. i3. non permette la ripetizione dei testimoni 
fiscali ad istanza dell’imputato, se non che por motivo soprav- 
venuto. Questa restrizione tende ad impedire ogni inutile ritardo 
nella spedizione dei processi, e sarebbe stato da temersi che gli 
imputati stessi ne interponessero studiosamente, allorché, essendo 
in libertà , non fossero spinti dall’impazienza dell» carcerazione 
a desiderare il termine del loro processo. Basterà che il motivo 
per cui si domanda di ripeterli non esistesse all’epoca del con- 
fronto; poiché in questo caso l’imputato doveva in allora doman- 
dare che s’interrogassero sull’oggetto sul quale dovrebbe cadere 
la repetizione: Ma senza troppo astringersi a questi regola, per 
evitare del pari e l’inconveniente che la Legge ha voluto pre- 
scrivere, e la rejezionc troppo inconsiderata delle istanze degli 
imputati, si avvertirà di far loro articolar bene i capi sopra i 
quali dovrebbe raggirarsi la ripetizione; c se ne renderà conto al 
Vicario, che t'accorderà o la ricuserà secondo l’interesse e l’in- 
fluenza che il dargli corso potrebbe avere nella causa. Si terrà 
lo stesso sistema relativamente ai testimonia ripulsa , sull’ammis- 
sione dei quali si può usare una qualche maggior correntezza. 
( dd. Art. il. ) 

33. — Dipenderanno i Nutari criminali dai respcttivi loro 
Vicarj, li consulteranno in tutti i casi nei quali avranno qualun- 
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qu<> dubbio sulle proprie operazioni, e n’eseguiranno le istruzioni, 
non meno cbe le istanze dell’ Avvocato generale e degli Avvocati 
di lui Sostituti relativamente al loro ministero, a fonila dell’ Art. 
78 . ( d. Art. i3. ) 

34. — Avranno sempre presente che un imputato sottoposto 
a processo non è colpevole, e cbe fino al momento in cui una 
sentenza irretrattabile lo dichiari tale, prevaler deve il diritto 
che ha ciascuno, di esser creduto innocente. Quindi il Regio 
Governo è nella piena fiducia, accresciuta dall’esperienza dei pas- 
sati tempi, che si asterranno scrupolosamente da qualunque in- 
vettiva o minaccia, e da qualsisia durezza di maniere, dalle quali 
esser potesse turbata o diminuita la libertà d’ intelletto, di cui 
deve godere in tutta la sua estensione l’imputato medesimo, 
onde riunire i mezzi tutti di difendersi. ( d. Art. 14 . ) 

35. — Useranno la massima sollecitudine e diligenza nella 
compilazione dei processi, e in quelli in particolare in cui vi son 
carcerati, e nell’adempimento di quant’altro è loro prescritto 
dalle presenti Istruzioni; mentre, siccome lo zelo col quale si di- 
stingueranno nei disimpegno del loro tanto importante ministero 
farà loro un distinto merito presso il Governo pei loro avanza- 
menti, così qualunque allontanamento dai proprj doveri non po- 
trebbe fare a meno di avere una molto svantaggiosa influenza nel 
loro successivo destino. ( dd. Art. i5. ) 

36. — L’Art. 4 del Regolam. avendo incaricato i Vicarj RR. 
eli dirigere gli atti e la compilazione dei processi crimin., ne segue 
in essi l’obbligo d’invigilare alla loro piena regolarità. ( dd. Art. 
38. ) (a) 

(a) La Ciré, del z6. Aprile i83j. alt* Ari. 11. vuole che il superiate 
Direttore degli alti firmi le letlere sussidiarie e di uffizio V. Sussidiarie 
nei giudi/. j crim. /? ape L I o a questa materia i da osservarsi . 1 . Che il Presid. 
stella fissola crimin . di Firenze in esecuzione degli Ordini partecipali dalla 
ì. e H. Consulta con Lettera ite' (). Aprile 1 8 *9- rizhiamó con sua Ciro, in 
scritto del 13. detto i Giusdicenti alla piena e rigorosa osservanza degli 
Articoli enunciali, ujfinchh non all' ultimo ma beasi a ciascun costituto as- 
sistesse il respellivo Direttore sii atti, e la firma del medesimo si vedesse 
in calce del costituto , e nel princip o la menzione che detta assistenza ha 
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37 . — Nella loro assistenza ai costituti potranno fare le op- 
portune interrogazioni al costituito, e dettarle al processante, 
cgualmen tcchè le risposte; sarà anzi ciò conforme al voto della 
Legge, e lo studio del processo clic per tale effetto dovranno 
fare, risparmierà loro altrettanta occupazione allorché sara ter- 
minato; potranno pure, se Io credono proprio, dividere le con- 
testazioni in più esami e in diversi giorni, anche con qualche 
intervallo, riservando per l’ultimo le contestazioni più gravi e 
di maggiore importanza. ( dd. Art. 3q. ) 

38. —• La menzione della loro assistenza ai costituti si porrà 
in principio dell’esame, ed in Gne la loro firma: avvertiranno 
anche di notare in principio se l’esame stesso si è fatto a loro 
interrogazione. ( dd. Art. 4o. ) 

39 . — Nei casi dubbj è sempre in facoltà dei Vicarj il co- 
municare a 11’ A uditore di turno l’istanzc di abilitazione fatte dai 
carcerati, e domandare al mcd. il quid agendum. ( d. Art. ) 

40. — Allorché il processo sarà finito, lo esamineranno con 
ogni attenzione da loro stessi, e senza riportarsene al rapporto o 
spoglio del No tiro, che, quando anche sia in scritto, si dovrà 
da essi verificare in tutte le sue parti. Trasmetteranno l’ inquisi- 
zione ogni volta che vi sian dei riscontri cnpuci di produrre una 

avuto luo^o, dovendo (mesta esser dichiarata con precisione e chiarezza, e 
non con abbreviature e formule che obblighino a questioni inierpetrutive : 
a. Che un richiamo ad essere esalti e vigilanti per evitare la nullità dei 
costituti era stato anche precedentemente fatto , non già nel senso accennino , 
ni Direttori degli atti e Processanti dall* Avvocato fiscale con sua Ciré, in 
stampa de* i 9. Luglio 1838: 3 . Che /'Editto del 19. Agosto 1814. alTArt. 5 . 
( J 5 o. ) limitò e restrinse alle cause capitali , o u quelle, il cui titolo può 
portare ai maggiori gradi dei pubblici lavori , l* assistenza dei Direttori 
di atti, di cui fanno menzione gli Art. sopraccennati : 4 * Che il Presidente 
della Iiuota cri min., in seguito degli Ordini dell * ì. e P. Consulta, con sua 
Ciré, in scritto, [ter distruggere l'opinione invalsa fra molti Giusdicenti , li 
prevenne, che, siccome i confronti degl* imputati con i correi e teslinionj 
formano parte dei costituti, l* assistenza voluta a questi ultimi si richiede 
anche ai primi a pena di nullità , tanto più che l* interesse di essa t secondo 
il voto degli Ordini, ricorre egualmente, sia l* imputato avanti il proces- 
sante solo, o con altri in confronto. 
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probabilità maggiore per la condauna ebe per V assoluzione dcl- 
rimputato. ( del. Ari. 4'X* ) 

4«- * — L’Art. io. del Regola m. non dichiara che nell’ inqui- 
sizione si dorrà esprimere che il Vicario ri ha assistito: ma è 
chiaro che si è creduto inutile il dichiararlo, c che ciò si è con- 
siderato come implicito nel testo della Legge, perchè la sola firma 
senta tal menzione farebbe costare clic il Vicario ha sottoscritto, 
tua non che è stato presente, e porterebbe la nullità comminata 
da quest’ Articolo. ( dd. Art. 43. ) (a)* 

4a. — • L’Art. 11 . distingue il termine a dedurre le difese , 
cioè ad articolare il respettivo oggetto di esse, dal termine a 
giustificarle , clic è quello nel quale F imputato dorrà far le sue 
prore. La Legge poterà e dorerà limitar il primo termine , ma 
Iion poteva far lo stesso del secondo, clic dipende tutto dalle 
particolari circostanze di ciascun caso: Basterà dunque clic i Vi- 
carj non mettano in dimenticanza Farvertimento contenuto nella 
parte tinaie di questo Articolo. ( dd. Art. 44* ) 


(a) Una Ciré . in stampa della Presiti, della Ruota crimin. del it) Maggio 
dietro l'approvazione dell* J. e R. Consulta , dichiarò che it predente 
Art. è tlislialo itali' altro io. del Rcgol. crini. ( J y. ), riferendoti il primo 
alt' atto d' inquisizione , ossia ut libello fiscale, e il secondo all'alto di tra- 
smissione del medesimo , cioè ull' esame in cui vinte ammesso l* inquisito alla 
risposta del trasmesso libello ; per lo che vennero richiamali i Processanti 
e Direttori di atti ad osservare esattamente amendue gli enunciati Articoli 
nelle particolari loro disposizioni, e a tenere altresì e&uale esattezza rid- 
i' apposizione delle firme combinatamente ordinata dagli Art. stessi. St/fatta 
inietti faenza è stata pure seguila in diverse risoluzioni del piu divistilo Di- 
castero, che ha accordata revisione in qualche affare, appunto per la man- 
canza dell* assistenza e menzione della medesima alla risposta della speciale 
inquisizione, richiesta a pena di nullità dall' Art . 10. Sembra peraltro che 
la Ciré. dell’Avv- getier. fiscale de* 19. baglio 1828. non si uniformi esat- 
tamente alla surreferita dd Presidente della Ruota, ftoichè in està si parla 
della nullità concernente la sola inquisizione speciale. 

È bensì certo che in generale si segue dai Processanti il prescritto della 
Ciré» del Presili, della Ruota, e che dall' Uffizio dell' Avvocalo fiscale ven- 
gono ritornali ai Trib. respettivi quei processi che alla medesima non si 
uniformano, all* effetto che non siano ftoi elevate questioni in proposito. 
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4'?- — Anche l’esecuzione dell’ Art. in. è specialmente rac- 
comandata ni Vicarj, affinché la cerziorazione aia fatta nel mudo 
▼ ululo dall’ Art. il. delle presenti Istruzioni. ( dd. Art. 4>. ) 

4$. I,’ Art. in. delle presenti Istruzioni servirà loro di com- 

mento per l’intelligenza dell’^rf. i3. della Legge, rispetto al 
(piale esigeranno sempre dai loro Notar! la comunicazione delle 
istanze di ripetizione dei testimonj fiscali : Anche di queste istanze 
e della resuluzione adottata dal Vicario, si prenderà nota in pro- 
cesso, perchè al Presidente della Ruota, o del Trib. competente, 
possa far uso della facoltà che gli accorda il seguente Art. 70. 

( dd. Art. 46. ) 

45. — L’Articolo 19. distingue due casi: 1. se nel processo è 
trasmessa l’inquisizione: 1. se non lo è. Nel primo soltanto il \ i- 
cario deve fare un decreto per dichiarare che « N. N. essendo 
« stato inquisito per il tal delitto, colle tali circostanze, e po- 
• tendo perciò esservi luogo contro di lui alla tal pena, a forma 

« dell’ Art della Legge de’ .... ordina che il processo 

« venga trasmesso unitamente ai corpi di delitto ( o altri oggetti 
« venuti in potere della giustizia ) alla Ruota crimin. di Firenze , 
« per esservi giudicato. » Ma tanto nel primo quanto nel secondo 
caso, cioè anco d’inquisizione non trasmessa, il processo sarà cor- 
redato del disegno del Vicario, che terminerà col di lui parere: 
Tutti i processi in cui l’ inquisizione none stata trasmessa si man- 
deranno dal Vicario colla direzione « alla Ruota criminale, perché 
ne sia fatto l’uso prescritto dall’Articolo i5. del Regolamento. » 
( dd. Art. 47. ) 

46- — Sé il Turno di revisione adotta una resoluzionc con- 
forme a quella del Vicario, rimetterà al medesimo il decreto che 
la contiene: il Vicario avrà cura di farlo subito notificare all’ im- 
putato, onde sappia che si lasciano contro di lui sospesi gl’utti, 
e che la giustizia non lo riguarda come legittimamente purgato 
dai sospetti contro di lui concepiti: ancorché poi il Turno di re- 
visione adotti una decisione contraria a quella del Vicario, il de- 
creto che lu conterrà si notificherà all’imputato, perchè sappia 
che vanno a riprendersi gli atti contro di lui; ma siccome in 
questo caso dev’essere necessaria incute trasmessa la inquisizione. 
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c siccome soltanto colla risposta alla medesima si pubblica il 
processo, perciò i Vienrj cotninccranno dal trasmetterla, ed uni- 
tamente al suddetto decreto la faranno notificare ali' inquisito, e 
quindi adempiranno tutte le diligente prescritte dagli Art. 1 1. 12. 
i 3 . 14. 19. 10. del Regol., e dopo di esse pronunzieranno il de- 
creto di cui tratta l’Art. i 4 -j e con esso rimetteranno il processo 
e gli oggetti enunciati all'Art. 18. al Tribunale competente, (dd. 
Art. 4 7 . ) 

47 - — La spedizione degli oggetti di cui tratta questo Art. 
18. si furò sempre per canale sicuro. S’ impiegheranno a prefe- 
renza i procacci delle Comunità, o altri mezzi, die senza com- 
promettere la fedeltà del trasporto presentino per la spesa la mag- 
giore economia possibile. Questi oggetti si spediranno bene involti, 
se si può, c sempre sigillati, in guisa che ad un’oggetto non si 
possa sostituirne altro della stessa qualità. Nella lettera ebe li ac- 
compagnerà se ne inserirà una nota firmata dal Notaro criminale: 
questa nota sarà copiata da una dei Ministri della Cancelleria della 
Ruota, o dal Cancelliere del respettivo Tribunale, sul registro di 
cui tratta l’Art. 29. delle pre?enti Istruzioni, e quindi il medesimo 
scriverà in calce di essa la ricevuta culla data e la firma, e la 
ritornerà al Vicario, che la consegnerà al suo Notaro perché la 
custodisca a proprio discarico. ( dd. Art. 49 - ) 

48 . — Al principio di ogni mese rimetteranno all’ Avvocato 
generale una nota delle cause crini, pendenti nel loro Vicariato, 
in cui esprimeranno la natura, circostanze, e luogo del commesso 
delitto, il nome dell’imputato, se è conosciuto, il giorno in cui 
fu introdottoli processo , e lo stato attuale degli alti ; e per quelle 
pendenti da più di 3 . mesi , i motivi pei quali non si è potuto 
finallora ultimarle; sulla nota mensuale ogni causa avrà un nu- 
mero di seguito, ma le cause introdotte nei precedenti mesi si 
noteranno tutte insieme per ordine di tempo fra loro, dopo quelle 
introdotte nel mese a cui appella la nota, e a fronte di queste 
si riporterà, non più il numero di seguito, ma quello che cia- 
scuna occupava nella nota del mese in cui fu introdotta, quale 
nota verrà ivi indicata. ( dd. Art. 5 i. ) 

49 - — Al principio di ogni mese rimetteranno pure al me- 
desimo la nota dei carcerati del mese precedente, esprimente i 
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loro nomi, cognomi, patrie, giorno, e motivo dell’ arresto, e U 
citazione del numero della loro causa sulle note mensuali , se sono 
sotto processo. ( dd. Art. 5 a. ) (a) 

5 0. — L’assistenza da prestarsi dai Vicarj Regj in Provincia, 
e dall’Auditore di turno in Firenze, sarà e dovrà intendersi ri- 
stretta agli atti dei costituti degl’imputati di delitti capitali, o 
di altri delitti gravi meritevoli della pena dei pubblici lavori. 
(Ciré. 19. Agosto 1 8 1 4 - ^ rt - 5 . ) 

5 1. — Nei processi relativi a delitti di furto violento il Tri- 
bunale nella cui giurisd. il delitto sarà stato commesso dovrà com- 
pilarne il processo, sospeso qualunque altro affare. ( L. 11. Giugno 
•1816. Art. 7. ) 

5 a. — Iniziati gli atti, il Tribunale medesimo ne darà avviso 
al Presid. della Ruota criin. e all’Avvocato fiscale. ( d. Art. 8.) 

53 . — Nel termine di 10. giorni, a contare da quello dell’ar- 
resto dell’imputato n imputati, dovrà essere trusuiessa la speciale 
inquisizione, se vi sarà luogo. ( d. Art. 9. ) 

54. — Contro quelli clic saranno stati sorpresi in flagrante 
delitto dovrà essere trasmessa nel termine di giorni 10., salve le 
proroghe che per cause urgentissime potrà accordare il Presid. 
della Ruota crirnin. di Firenie. ( d. Art. 10. ) 

55 . — Tutti i Trih. rimetteranno i processi alla Cancelleria 
della Ruota crirnin. di Firenze. ( d. Art. 17. ) 

56 . — Contemporaneamente faranno accompagnare alle Car- 
ceri di detta Città il carcerato o carcerati riinasti inquisiti. ( d. 
Art. 18. ) 

57. — La Cancelleria della Ruota crirnin. di Firenze, sotto- 
posti secondo il consueto al giudizio del turno di revisione quei 
processi nei quali non sarà stata trasmessa la speciale inquisizio- 
ne, invierà gli altri aH’Avvocato fiscale, da cui verranno in se- 

(a) La remissione rii cui parlano gli accennati Articoli delle Tstruz . , 
in seguito degli Ordini della 1 . e R. Consulta de' 1 4. Settembre 182^., dere 
farsi anco al Presidente, della Ruota criminale di Firenze , il qnale. mete 
sualtnentc accompagna un prospetto delle medesime , comprensivo di quelle 
del Circond. della Ruota di Grassetti , alla Segreteria di Stato: ed ogni 
3 . mesi eseguisce il rinvio delle delle lattile ulta Segreteria delta Cumullu , 
accompagnate dulie di lui osservazioni. 
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guito rimessi mediante la Cancelleria medesima all’ Auditore die 
presiederà il Tribunale straordinario (a) col quale concerterà il 
giorno per l’udienza. ( d. Art. 19. ) 

58 . — Unita al processo rimetterà l’Arvocato fiscale al detto 
Auditore la sua richiesta pei testimoni che dovranno intervenire 
alla seduta. ( d. Art. 30. ) 

59. — L' Auditore ne ordinerà la citazione, e la Cancelleria 
della Ruotu crimin. invierà il processo al Tiib. del luogo del 
Giudizio, con commissione di citare i testimoni per il giorno clic 
sarà stato fissato. ( d. Art. ai. ) (b) 

60. — Il Trib. medesimo destinerà nll’ inquisito o inquisiti che 
ne fossero mancanti un difensore ex officia, a cui consegnerà me- 
diante ricevuta il processo, che non potrà ritenere per un tempo 
più lungo di * 4 - ore. ( d. Art. a». ) 

61. ■ — Farà notificare altresì agl’inquisiti il giorno della se- 
duta; comunicherà loro la nota dei testimoni da citarsi a richiesta 
dell’Avvocato fiscale, e notificherà loro che potranno furc inter- 
venire al giudizio quei testimoni che rcputer.inno opportuni alia 
propria difesa, assegnando loro un termine di i\. ore ad averne 
presentata la nota, e ad aver dichiarato su quali fatti c circostanze 
intendono che debbono essere interrogati. { d. Art. a 3 . ) 

6a. . — • L'Auditore di turno { ora il Direttore degli atti della 
Cancelleria ) della Ruota crimin., gli Auditori del Governo, i 
Commissari Regj , ed i Vicarj sono dispensali dal compilare il di- 
segno e parere, eli’ erano in obbligo di unire a ciascun processo 
che partecipavano alla Ruota medesima per la risoluzione. ( L. 
a 3 . Settembre 1816. Art. 17. ) 

63 . — Restano invece incaricati di pronunziare respctlivamentc 
un decreto di trasmissione o non trasmissione d'inquisizione, a 
seconda dei riscontri maggiori o minori resultanti dal processo, 
(d. Art. 18.) 

(s) In Jbrzu di più moderne disposizioni , la spedizione dei processi 
suddetti dea* esser fatta al Presidente detta Pilota criminale , il quale, 
meno il caso di qualche legittimo impedimento , ì tenuto ad intervenne a 
tutte le discussioni del Turno straordinario. 

(li) Gli Ordini posteriori hanno reso inutile il sudd. invio di processo. 
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64 - — Questo decreto dovrà essere motivato, e contener.* in 
dettaglio tutti i riscontri speciali che militano contro gl’imputati. 
( d. Art. 19. ) 

65 . — Viene ingiunto altresi a tutti i Cancellieri e Notari 
crimin. di compilare uno spoglio esatto e completo di tutti gli 
atti che compongono ciascun processo. ( d. Art. ao. ) 

66. — Tuie spoglio dovrà richiamare le carte del processo, 
ed essere munito della Firma del processante. ( d. Art. ai. ) 

67. — L'Auditore di turno, gli Auditori del Gov. , i Com- 
missari , e i Vicarj Regj non dovranno partecipare alla Ruota alcun 
processo clic non sia corredato di detto spoglio, il quale dovrà 
servire per comodo dei Giudici, dell’ Avvocato fiscale, e dei Di- 
fensori. ( d. Art. 11. ) 

68. — I processi che vi rranno trasmessi dai Trib. Provinciali 
alla Ruota crimin. di Firenze, e respcttivamentc a quella di Gros- 
seto, saranno conservati nelle respctlive Cancellerie fintantoché sia 
trascorso il termine stabilito nell’ Art. 43 - del Regolam. crimin. 
degli 8. Luglio 1814. per domandarne la revisione; passato il quale 
srnzaché per parte dei condannati, nè per parte dell’Avvoiato 
fiscale, siasi fatto uso di questo rimedio, saranno ritornati ai Tiib. 
predd-, corredati della sentenza che sarà stata pronunziata , la quale 
verrà trascritta dal Processante al Protocollo, c saranno conservati 
i processi nell’Archivio del Tribunale. ( d. Art. 37.) 

69. ■ — Comecché i Ministri destinati a presiedere ai Tribunali 
nelle Provincie col titolo 6 di Auditori , o di Commissurj , o di 
Vicarj Regj restino dispensati dall’ Art. 17. delle Istruzioni de’ a 3 . 
Settembre 1816. d.ill’acconipagnare col loro disegno e parere la 
partecipazione delle Cause crimin. da risolversi da alcuno dei Turni 
della Ruota; non per questo è cessato in essi, nè diminuito punto 
il dovere di occuparsi delle cause predette, di dirigere i Ministri 
processanti, di vegliare sulln regolare compilazione degli atti, e 
di sollecitare, per quanto si può, l’ultimazione di quei processi 
specialmente, che riguardano uno o più carcerati. Quel dovere è 
sempre lo stesso, cioè qua) era avanti la pubblicazione di quegli 
articoli ; e lo stesso pure è nei Ministri processanti il dovere di 
dipendere dai predetti Auditori, Conimissarj, e Vicari Regj in tutto 
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ciò clte ha relazione colla buona amministrazione della giustizia 
punitiva. ( Circ. Decembrc 1817.) 

70. — Esseudo stato sostituito al disegno e parere notato di 
sopra il decreto motivato, da farsi dai respt-tlivi Capi dei Trib. 
per la trasmissione o non trasmissione della speciale inquisizione , 
dovrà il decreto esser concepito conformemente agli Art. 18. , e 
19. ( V. SS 63 . 64 - ); e perciò vi dovranno essere compresi tutti 
gli speciali riscontri del processo, tanto a danno clic a favore 
dell' imputato , c con chiarezza dovranno apparire i fondamenti 
su quali il decreto sarà stato basato. ( Ivi ) 

71. — • Per quella che appartiene ai Ministri processanti, sono 
essi tenuti, a forma degli Art. 20. e 21. di dette Istruz. ( SS 65 . 
66. ) di redigere lo spoglio di ciascun processo, affinchè resti age- 
volata la strada al Difensore, all’Avvocato fiscale, ed ai Giudici 
di riscontrare i fatti nel processo, e per tal mezzo formarsi più 
sollecitamente l’idea dell’ affare di cui si tratta. Premesso adun- 
que che lo spoglio debba essere quale si prescrive dall’Art. 20., 
cioè esatto e. completo di tutti gli atti che compongono ciascun 
processo, il Cancelliere o Notaro crimin. dovrà astenersi dall'isti- 
tuire ragionamenti, dal dedurre conseguenze ec., e in vece porrà 
in opera tutto lo studio, perchè lo spoglio contenga: |. la nar- 
razione e storia genuina del fatto in questione: 2. l’enumerazione 
elei riscontri che stabiliscono la materialità del delitto: 3 . i riscontri 
che determinano la qualità per cui il delitto si rende più grave: 
4- i riscontri pei quali si ha la verificazione della confessione del- 
l’iinputnto, e la piena di lui convinzione , o pei quali egli resulta 
più o meno indiziato: 5 . l’indicazione precisa delle deposizioni dei 
testimoni spettanti all’imputato, sotto qualunque rapporto dn farne 
n pparire maggiore o minore la di lui reità: 6. l’accurata esposi- 
zione di tutto ciò che in qualunque modo può servire alla più 
focile e distinta cognizione delle resultanzc tutte del processo, 
pei due importantissimi oggetti, che il delitto non resti impunito 
nè in tutto nè in parte , e che veruno sia indebitamente aggra- 
vato: 7. Dovranno inoltre richiamarsi con precisione negli spogli 
le carte del processo, pel più sollecito riscontro di esse: 8. do- 
vranno anche notarsi ad uno ad uno i corpi di delitto esistenti 
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tuttora in Trib., gl’ identifica ti per tali, e i non identificati ; i re- 
stituiti prima della spedizione della causa , e i ritenuti non capric- 
ciosamente ( il che porterebbe altrui un danno senza motivo ) ma 
per buone e solide ragioni, sino alla risoluzione delle cause me- 
desime. E se in uno stesso processo molti avranno figurato colla 
qualità d’imputato, e per alcuni sari! stato decretato dal Turno 
di revisione, che siano tenuti sospesi gli atti, o che non sia 
stalo, o non sia luogo a procedere , questo pure dorrà essere 
accuratamente avvertito nello spoglio, per regola specialmente dei 
Giudici ai quali spetta In finale risoluzione del processo medesi- 
mo: 9. sarà loro cura che tanto! processi quanto gli spogli siano 
scritti senza abbreviature, e con carattere almeno sufficientemente 
intelligibile; il che , quando non lo volesse un certo riguardo alle 
persone obbligate a leggere gli uni e gli altri per cagione del loro 
uffìzio, lo vuole poi certamente il dovere di non esporre i Giu- 
dici a prender senza loro colpa degli equivoci, i quali riescir po- 
trebbero sommamente funesti nella decisione delle cause crimin.: 
10. finalmente procureranno i Capi dei Trib. e i Ministri proces- 
santi che nei decreti di trasmissione o non trasmissione d’inqui- 
sizioni, nei processi, e negli spogli non siano cancellature, corre- 
zioni, o aggiunte; o che queste siano almeno riportate in margine 
con postille firmate dal Capo del Trib. o dal Notaro; e, trattan- 
dosi di processi, anche dalla persona esaminata , se sarà in grado 
di scrivere. ( Ivi ) 

71. — Non occorre di rammentare l’assoluto dovere dei Mi- 
nistri processanti di esaminare con tutta la placidezza i testimoni, 
noDuienochc gl’ imputati; di scrivere colla più scrupolosa fedeltà, 
c col preciso linguaggio con cui saranno state pronunziate, le ri- 
sposte degli uni e degli altri; e di astenersi , con tutti indistinta- 
mente, da qualsivoglia sevizia ed ingiuria, nonmenucbè da ininaccie 
irregolari ed estranee dalle convenienti monizioni. Questi ed altri 
simili trattamenti , i quali disconvengono a tutti , sono intollerabili 
adatto nei Ministri, ai quali à affidato il geloso ed importantissimo 
uffizio di assumere e raccogliere notizie atte a condurre allo sco- 
primento della nuda e semplice verità ; a far bene apprender la 
natura dei fatti già accaduti, e più o meno strettamente connessi 
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colla pubblica e privata sicurezza ; e ad illuminare i Giudici de- 
stinati a decretare conformemente alle Leggi or l’una or l’altra 
pena, cui suole andare unita la perdita dell' onore, della libertà, 
c qualche volta anche della vita dc’cnndannati, appunto per avere 
attentato contro quella sicurezza. Sono questi oggetti, di sì grande 
importanza, clic il nominarli solamente bastar deve, perché tutti 
gl'incaricati di occuparsene si sentano intimamente eccitati all’esatto 
adempimento di ciò eli’ c diretto alla migliore conservazione dei 
medesimi: talché al Fresid. della Ruota crini, non resta , che ve- 
gliare attentamente sulla maniera con cui ognuno in particolare 
sarà per prcstarvisi, per quindi determinarlo nel proporre i re- 
spetlivi avanzamenti. ( Ivi . ) 

— Non è nelle facoltà nè dei Giusdicenti nc dei Trib. di 
portile alle forme economiche c sommarie gli affari e i processi, 
clic pei loro titoli, e per gli estremi di cui sono rivestiti, possono 
in ordine alle Leggi veglianti formar soggetto di una procedura 
ordinaria e formale. Semprecbè nel furto il valor del tolto ecceda 
le L. io.; semprecbè le offese vadano accompagnate da ferimento, 

0 da quercia, semprecbè il fulto si presenti con un titolo o un 
rapporto contemplato dalla lettera delle nostre Leggi criminali, 
il processo deve sempre, e senza eccezione di casi, istruirsi nei 
modi e colle forme prescritte dal Regol. di procedura crimin., o 
parteciparsi all’ Autorità ordinaria per la definitiva resoluzione E 

1 Giusdicenti e i Trib. devono attenersi a questo sistema anche 
nei casi dulibj , deferendo pure in questi il giuramento ai testi- 
moni, e procedendo nelle forme ordinarie, per attendere che la 
remissione alla via economica sia dichiarata dalla Ruota, o pro- 
vocata sulle loro partecipazioni dalla Potestà economica. Nel con- 
corso di gravissime specialità per la stessa tenuità del merito non 
è impedito in questi affari di rappresentare frattanto l’occorrente 
alla Fresid. del B. Gov., ed alla Ruota. ( Ciro. » 4 * Sgotto 1819.) 

74 - — D’ora in avanti i difensori dei rei,o scelti da questi, 
o deputati dal Trib., debbono sempre dal dì della consegna del 
processo, averlo ritornato alla Cancelleria colla loro memoria di- 
fensiva negli 8. giorni prescritti dal Rcgol. vegliante. ( Re gol. 5 . 
G iuguo 1827. Art. 1.) 
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7 5 . — È nella facoltà d € l Presici, della Ruota crini, di pro- 
rogare questo periodo di studio del Difensore fino a giorni 20. 
nelle cause che appariscono più gravi. ( d. Art. 2. ) 

76. — La proroga sud. può estendersi fino ai 3 o. giorni con- 
tinui , e non pii oltre, nelle cause massime c gravissime, (d. Art. 3 . ) 

77. _ I contumaci clic non si giustificheranno con una causo 
veramente e rigorosamente necessaria, e d’assoluto impossibilità, 
andranno sottoposti ad un monito, di cui dovrà truersi conto nel 
processo, cd in un registro a parie, coll’ obbligo di corrispondere 
entro 5 . giorni. ( d. Art. 4 - } 

78. — La contumacia anche a questo sacondo termine impor- 
terà sempre di sua natura la sospensione per il tempo da deter- 
minarsi dall’I. c R. Consulta, cui dovrà sempre, ed in ugni caso, 
darsene notizia «lai Prcsid. della Ruota. ( d. Art. 5 * ) 

79. — • Il Procuratore o l'Avvocato che per tre volte, in tre 
differenti processi, avrà mancato al primo termine, s' intenderà 
parimente incorso nella sospensione come sopra , da provocarsi 
parimente d’uffizio dal Prcsid. della Ruota. ( d. Art. 6. ) 

80. — La contumacia in tulli 5 pred. casi s’intende sempre 
incorsa quando dal difensore deputato venga restituito il processo 
senza una sua memoria difensiva. ( d. Art. 7. ) 

81. •— La mancanza del Difensore alla discussione fissata 
avanti la Ruota , se non è giustificata alla Ruota di assoluta im- 
possibilità fisica, importerà sempre, e per se sola, la sospensione 
per il tempo da pronunziarsi dalla Consulta, sul conto clic «li 
uffìzio dovrà sempre darsene dal Presidente della Ruota nelle ? 4 - 
ore. ( d. Art. 8. ) 

82. — S. A. R. ha approvalo che tutti i processi delle cause 
di furio violento, che devono essere risolute dal Trib. insinuilo 
dui R- Motup. de’ 22. Giugno 1816., non inenochà i processi delle 
cause che per il titolo del delitto possono portare alla pena ca- 
pitale, o dei lavori pubblici a vita, o per 3 o. anni, le quali de- 
vono ai termini dei sovrani Rescritti de’ 19. Aprile e 26. Luglio 
1823. essere decise dal turno dei sei giudici della Ruota criin. di 
di Firenze, debbano dui Direttori degli atti rimettersi, prima della 
speciale inquisizione, al Turno di revisione della della Ruota, 
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perché, stabilito il titolo del delitto, dichiari se dere procedersi 
alla trasmissione dell’inquisizione, e resti cosi determinato se ri 
sia luogo alla compctenxa del Trib., o del Turno della Ruota che 
dorrà giudicarne. ( Circ. 3. Marzo i 83 i. ) 

83. — I Tribunali crini, dello Stato da ora innanzi assume- 
ranno col Capo-turno del Turno di rerisione quella corrispondenza 
che mantencrano prima col Direttore degli atti della Ruota criin. 
di Firenze per il buon regolamento dei processi che respetlira- 
mcnte li riguardano. ( Motup. 18. Fcbbrajo i833. ) 

84. — La necessità del CONFRONTO, indotta dall’ Art. 6. del 
Rcgolum. crim. del di 8. Luglio i8i4- (V. $ 5.) procede sol quando 
giusti motiri non l’escludano. ( Sovrano Rescritto de' io. Agosto 
1 8 '4o rammentato con Leti, del Presid. della Ruota crim. di 
Firenze ai Capi-turni decidenti e di Revisione , in data del di 
8. Giugno i833. ) 

PROCESSO CRIMINALE. Tariffa degli emolumenti. V. 
Tribunali crimin. emolumenti. 

PROCESSO APERTO. V. Processo crimin. intormat. 16 . 

PROCURATORI presso 1 Tribunali. Organizzazione e 

disciplina. 


Sommario. 

Fissazione dei ruoli 1. segg. 

Requisiti per V iscrizione ai ruoli 6. segg. 

Inabilitazione dei Procuratori non descritti nei respettivi 
ruoli 6. 16. 

Ammissibilità degli Apprendisti 17. 18. 3i. 

Mandato presunto , e mandato speciale 19. 10. 

Difesa dei poveri e miserabili ai. segg. 

Giudizio di liquidazione dei conti d’ ispedizione del Can- 
celliere 16. 

Dritto Patrio Tose. T. FU. 10 
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Disimpegno dell' uffizio 17. 18. 

Indicazione di domicilio ec. z(). 3 i. 

Personale responsabilità pel pagamento dei dritti alta 
Cassa Regia 3 o. 

1. _ \ ciascheduno dei sci distinti ruoli di Procuratori di 
cause in Firenze, in Siena, in Pisa, in Arezzo, in Grosseto, e in 
Livorno , potranno essere ammessi , osservate le forme clic saranno 
prescritte, tutti i sudditi del Gran Ducato, che abbiano ottenuta 
la laurea dottorale in Toscana , e ebe provino il concorso dei for- 
mali requisiti clic saranno richiesti per mezzo di regolamenti spe- 
ciali. ( L. i 3 . Ottobre 1814. Art. 68. ) 

2. — . 1 Procuratori ammessi nel ruolo presso il Consiglio di 
Giustizia potranno comparire nella qualità di Procuratore indistin- 
tamente avanti qualunque Tribunale, Magistrato, o Ruota del 
Gran-Ducato. ( d. Art. 69. ) 

3 . — 1 Procuratori ammessi nel ruolo presso le Ruote di Sie- 
na, Pisa, Arezzo, e Grosseto potranno comparire nella predetta 
qualità solamente avanti la Ruota alla quale appartengono, e 
avanti qualunque Giudice o Trib. respettivamente compreso nella 
giurisd. della incd., esclusi, quanto ai Procuratori presso la Ruota 
di Pisa, il Magistrato Civile e Consolare, e i Giudici della Città 
di Livorno e suo Territorio. ( d. Art. 70. ) 

4. — 1 Procuratori ammessi nel ruolo presso il Megistrato 
civile e consol. di Livorno potranno comparire nella pred. qua- 
lità solamente avanti il Magistrato mcd., e avanti qualunque Ma- 
gistrato e Giudice della Città di Livorno e suo territ. (d. Art. 71.) 

5 . — I Commissari Regj di Pistoja e di Pontremoli, e i Vicari 
provinciali, escluso quello di Grosseto, dovranno trasmettere alla 
R. Consulta una nota di soggetti clic riscuotano la pubblica ripu- 
tazione di discretezza e di probità, e capaci a difendere nella qua- 
lità di Procuratore le cause civili: Dovrà in essi concorrere la 
qualità di Dottori, o almeno il requisito di avere esercitato in 
qualche tempo il Notariato: Quelli soli che saranno approvati dalla 
R. Consulta verranno ascritti nel ruolo a tal’ uopo destinalo, c 
potranno comparire nella rappresentanza di Procuratori , a difen- 
dere le cause civili, non solo avanti il Commissario o Vicario al 
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qutilc sono addetti, ma avanti qualunque Potestà e Vicario com- 
preso nella giurisdizione della Ruota in cui esiste il Tribunale al 
quale particolatmentc appartengono. ( d. Art. 11. ) 

6. — • Qualunque suddito toscano voglia essere ammesso al- 
l’ esercirlo di Procuratore avanti i Trib. di Toscana, dovrà otte- 
nere di essere inscritto ad uno dei ruoli approvati , osservate tulle 
le forme che la Legge prescrive: I soli descritti nei pred. ruoli 
potranno comparire avanti i respcttivi Trib. nella rappresentania 
di procuratori di cause, ed esercitarne tutte le funzioni. ( L. i 5 . 
Novembre 1 8 1 4 * 4 rt. 1. ) 

7. — I formali requisiti ebe si richiedono per essere inscritto 
Procuratore in ciascuno dei pred. ruoli approvati sono cumulati- 
vamente i seguenti: 1. la sudditanza toscana: 1. la prova di una 
civile e conveniente educazione: 3 . la laurea dottorale ottenuta 
nelle Università di Pisa o di Siena: 4 - >1 certificato della Segre- 
teria del Presid. del Buon Gov. , e del Magistrato comunit. del 
luogo nel quale il richiedente si propone di esercitare la procura, 
clic nulla vi sia stato mai da opporre contro la sua condotta e 
buon costume, e che abbia sempre goduto c goda la reputazione 
di uomo savio ed onesto: 5 . l’attestato di cinque Procuratori tra 
i più anziani del ruolo, di considerarlo senza eccezione, e meri- 
tevole in tutti i rapporti di essere ammesso: 6. l’attestato di uno 
dei predetti Procuratori del ruolo, che il richiedente per quattro 
anni compiti, successivi al suo dottorato, sia stato nel suo studio, 
c sotto il medesimo in qualità di apprendista, a fare la sua pra- 
tica , e in detto tempo si sia reso capace di divenire un Procura- 
tore abile ed onesto: 7. l’esame che dovrà giustificare la sua ca- 
pacità, c che gli verrà fatto col mezzo di quesiti in voce dai 
Magistrati che ne saranno incaricati, specialmente sopra gli estremi 
delle azioni, sopra le teorie del diritto romano, sopra le disposi- 
zioni delle Leggi toscane, c dei regolam. di procedura. ( d. Art. a. ) 

8. — Quelli che vorranno essere ammessi al ruolo presso il 
supremo Consiglio di Giustizia a Firenze dovranno aver fatta la 
loro pratica in Firenze, e giustificare la loro capacità col certifi- 
cato dei Procuratori fiorentini, e dovranno subire l’esame in Fi- 
renze. ( d. Art. 3 . ) 
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g. — Quelli che vorranno essere ammessi soltanto agli altri 
respettivi ruoli dei Procuratori nelle Città nelle quali risiede la 
Ruot«, basterà die, se non abbiano fatta lu pratica in Firenze, 
l'abbiano fatta presso i Procurai, più anziani residenti nella Città 
delle rcspeltive Ruote, e dovranno subire Tesarne avanti i Giu- 
dici componenti T is tesse Ruote, e in Livorno presso il Magistrato 
civile e consci, di prima istanza; fermo stante, quanto agli altri 
Trib. provinciali, il disposto della Legge de' i 3 . Ottobre i 8 i 4 - tit. 

n. ( V. S '• seBS- ) ( 4- ) 

. io. — Di tutti questi esami ne sarà reso conto alla R. Con- 
sulta. ( d. Art. 5 . ) 

li. — Nella nuova formazione dei ruoli dei Procuratori , per 
quello che riguarda il ruolo di Firenze, saranno descritti sopra 
la loro semplice istanza, e serupreché il Governo non avesse mo- 
tivi di sospendere l'ammissione di qualunque dei medesimi, tutti 
quei Procurat. in capo che si ritrovano descritti nell’ultimo ruolo 
approvato dalla R. Consulta nel dì l 5 . Luglio 1807. (d .Art. 6.) 

il. — Tutti quelli poi clic si ritrovavano parimente descritti 
in detto ruolo come Sostituti, potranno essere ammessi , sempre- 
cbè adempiano al 4- e al 7. dei sopraindicati formali requisiti, e 
così riportino l’attestato della Segreteria del Presid. del Buon 
Governo, e del Magistrato comunit. , e siano dichiarati capaci col 
mezzo dell'esame che loro verrà fatto nella forma sopraindicata. 

( d. Art. 7. } 

i 3 . — Tutti quei Procuratori però di sudditanza tose., clic 
si ritrovavano descritti cuine Sostituti in detto ruolo approvato 
dalla Consulta nel i 5 . Luglio 1807., e clic erano successivamente 
inscritti nel ruolo dei Procurat. presso il Trib- di prima istanza , 
e presso la cessata Corte di appello in Firenze, saranno dispensati 
dall’ esame , e potranno essere ammessi sopra la semplice loro istanza 
come gli altri Procurat. che sono descritti in capo in detto ruolo 
«lei 1807. ( d. Art. 8. ) 

■ 4 < — Tutti i Procuratori che saranno come sopra descritti 
nel ruolo di Firenze potranno comparire in detta loro rappresen- 
tanza avanti qualunque Giudice, Tribunale, e Ruota di Toscana, 
indistinta mente. ( d. Art. g. ) 
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1 5 . — Coll’ istesso sistema , e coda verificazione dei formali 
medesimi requisiti, e non altrimenti, potranno farsi descrivere i 
Sudditi toscani ai ruoli de’ Procuratori di Siena, di Pisa, di Li- 
vorno, di Arezzo, e di Grosseto. ( d. Art. io. ) 

16. — Non sarà permesso ai Procurai, di tatti i pred. ruoli 
il sostituire alla difesa delle cause, e alla comparsa all’udienza 
di qualunque Triti, altri Procuratori clic non siano descritti nei 
medesimi. Potranno bensì farsi supplire a vicenda , e alle respet- 
tive occorrenze, l'uno dall'altro, purcbà anche il Procurat. che 
supplisce all’altro impedito sia uno di quelli descritti in quel 
ruolo, e non mai altrimenti. ( d. Art. zi.) 

17. — Potranno però i Procurat. tenere nei loro respeltivi 
studj uno o piò apprendisti, e quanti loro piaccia, ni quali faranno 
come sopra, dopo anni di pratica continua, l'attestato di ca- 
pacità; e di questi apprendisti ne potrà, volendo, ciascuno desti- 
nare uno e fino in due, i più anziani ed i più cnpnci, a rappre- 
sentarlo per tutti gli atti e ingerenze occorrenti alle Canccll. dei 
Trib., ed agli Archirj, alle udienze private, clic siano date dai 
Giudici agli Avvocati, all* udienza del Tribunale di Commercio, 
all’udienza dei Commissarj in Firenze, all’assistenza agl’incanti, 
ai giudizj di tassazione di spese avanti i Caliceli., e simili altre 
ingerenze secondarie; fermo stante che questi apprendisti non do- 
vranno inai essere ammessi all’udienza dei Tribunali, eccettuato 
quanto sopra, nella rappresentanza di sostituti dei Procurat. loro 
principali. ( d. Art. ri. ) 

18. — Dovrà ciascun Procurat. che voglia procedere a que- 
sta deputazione di uno o di due apprendisti come sopra, esibirne 
la nomina soscritta a ciascuno dei Cancellieri dei Trib. nei quali 
vorrà autorizzare a presentarsi, per gli effetti che sopra i detti 
respcttivi apprendisti , che sarà dui Cancellieri medesimi riposta 
in filza ; e fino che il Procuratore nominante non abbia in egual 
forma revocata la nomina predetta resterà responsabile di qua- 
lunque mancanza si rendesse imputabile il detto suo apprendista 
o per incapacità, o per colpa, e per negligenza, (d. Art. i 3 . ) 

19. — I Procuratori descritti nel ruoli respetlivi avranno il 
mandato presunto dalla Legge per potere comparire in giudizio 
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a nominarsi Procuratori dei resultivi litiganti; ma non mai de. 
procuratori o cessionari dei medesimi, come pure dei tutor., cu- 
ratori, ed altri amministratori, tanto legali che volontari , de. 
patrimoni, senta esibii il loro respetti vo speciale mandalo d. 
procura, unito alla giustificazione di essere . mcdes.m., qual, 
si asseriscono , procuratori, cessiouarj , tutori, curatori, o comunque 
amministratori. ( d. Art. i 4 - ) 

20. — Dopo che, fuori dei casi sopra espressi,! Procuratori 
si siano nominati, e siano stati ricevuti sull’appoggio del mandalo 
presunto dalla legge, dovranno produrre il mandato speciale in 
tutti i casi nei quali il Regolamento di Procedura lo prescrive, 
ed in specie non dovranno inoltrarsi in un piano di difesa dispen- 
dioso, ancorché utile, senta il detto mandato speciale dei loro 
principali, che polii bastare anche per lettera o biglietto, come- 
la procedura al Titolo delle spese. ( d. Art. io. ) 

21. Dovranno i P.ocuralori incaricati della difesa dei po- 

veri per la sola metà dei loro onorurj, e dei miserabili gratuita- 
mente. La cognizione della povertà e respeltiva miserabilità del 
litigante dovrà essere presa dal Trib. dove pende la causa sopra 
le giustificazioni che saranno esibite al Cancelliere: e quando vi 
sarà luogo alla deputazione di un Procuratore per povertà o per 
miserabilità, dovrà dalla Cancelleria trasmettersi la deputazione 
al respeltivo Procuratore per turno, con doversi tenere due turni, 
uno dei poveri, e l’altro dei miserabili, per la più giusta distri- 
buzione. ( d. Art. t6. ) 

22. — Se il Procuratore deputato non troverà che la causa 
abbia fondamento di difesa, e il litigante non si acquieterà al suo 
giudizio, ne ritornerà il suo parere in carta al Trib., che, se lo 
crederà, potrà rimettere l’affare alla Cumera degli Avvocati, dalla 
quale sarà deciso se la causa meriti di essere sostenuta col pri- 
vilegio di povertà o miserabilità. ( d. Art. 17. ) 

23 . — Non potrà godere del privilegio di povero o di mise- 
rabile chiunque vorrà dedurre diritti che gli siano stali ceduti 
da altri non poveri nè miserabili. ( d. Art. ih. ) 

2.4. — Qualora a favore del povero o miserabile concorra la 
coudunna dell'avversario non povero nelle spese, sarà luogo alla 
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refezioni’ ilelle spese, a comodo del Procuratore, e rospeltivamonte 
della Cancelleria. ( d. Art. 19. ) 

25 . — Terminata la causa i Procuratori dovranno consegnare 

al cliente il loro conto, distinto in due colonne, delle spese e 
funzioni, reg dato in tutto e per tutto sopra In Tariffa approvata, 
benché dal cliente non nc siano richiesti. ( d. Art. 10. ) • 

26. — Se nascerà questione tra Procuratore e cliente sopra 
la liquidazione dei loro conti, dovrà questa essere decisa dal Can- 
celliere, e in appello dai Giudici del Trib. avanti il quale è stata 
pendente la causa, come viene disposto nel Rcgolain. di proccd. 
al Titolo delle spese. { d. Art. si. ) 

27. — Dovranno i Procuratori assistere e patrocinare le cause 
colla maggior sollecitudine, e con puro spirito di verità e di giu- 
stizia, evitando qualunque atto superfluo, c specialmente la re- 
petizione inutile degli atti c scritture; e si asterranno dal pro- 
muovere litigj mal fondati, da incalorire gl'impegni , e da quan- 
t’ altro possa essere contrario al pubblico bene e tranquillità. 
( d. Art^ 22. ) 

28. — Qualunque dei Procuratori mancherà nell’esatta os- 
servanza del proprio u (Cirio, incorrerà nella sospensione o inabi- 
litazione a tempo, o perpetua, dall’esercizio della procura o in 
quel Trib. avanti il quale siasi allontanato dal suo dovere, o ge- 
neralmente in tutti i Trib., a proporzione della gravità della tra- 
sgressione, e massime nel caso di recidiva; come pure in quelle 
maggiori pone, che secondo le circostanze potranno essere dovute 
ad arbitrio di chi dovrà giudicare: e dovrà inoltre essere condan- 
nato alla restituzione dell’esatto, che avesse indebitamente do- 
mandato c percetto, e a rifare ogni spesa e danno clic avesse 
cagionato con i suoi trascorsi. ( d. Art. a 3 . ) 

29. — Tutti i Procuratori approvati presso i respcttivi Trib. 
dovranno esibire a ciascuna Cancelleria l’indicazione del luogo, 
via, e numero del loro domicilio e studio, e se vogliono tenere 
o terranno buca o cassetta per le citazioni e notificazioni : e qua- 
lora varieranno abitazione, o studio, o sistema , dovranno subito , 
sotto loro responsabilità, darne avviso alle Cancellerie, le quali 
dovranno tenere affissa nel luogo più espostola nota per alfabeto 
dei cognomi di tutti i Procuratori approvali, colf indicazione di 
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fronte dei loro dichiarati domicil), e dovranno diligentemente 
descrivere in detta notn le variazioni relative, che di tempo in 
tempo saranno annunziate da ciascuno dei Procuratori predetti. 

( Regol. proc. civ. Art. io ->8. ) 

3 0. — 1 Procuratori presso i Trib. sono personalmente re- 
sponsabili dei dritti dovuti alle Cancellerie, i quali devono essere 
soddisfatti alla introduzione degli atti; ed è vietato ai Ministri 
dei Trib. medesimi di dar loro corso, se prima non sia stato 
adempito a tal pagamento. ( Rescr. a6. Novembre 1816. ) 

3 1. — Dal combinato disposto nell’ Art. i. n. 3 . e 6. e nel- 
l’Articolo il. del Regolamento pei Procuratori resulta che non 
possono dai medesimi esser deputati ad esercitare presso i Triti, 
e Cancellerie le incombenze delle quali parla il mentovato Art. 
li. se non quelli dei loro apprendisti die lianno la qualità di 
Dottore. ( Ciré. 16. Aprile i8n. Art. i 3 . ) 

3 a. — 1 Procuratori, per tutte le citazioni e notificazioni che 
saranno per farsi ai medesimi, dovranno nel loro primo atto di 
ciascuna causa eleggere il loro domicilio nel luogo ove risiede il 
Trib. avanti il quale la causa è iniziata , quando in questo luogo 
essi non dimorino; con che peraltro i termini assegnati ai detti 
Procuratori in conseguenza di tali atti debbano misurarsi sulla 
distanza dal luogo del loro domicilio reale. Quelli che manche- 
ranno di uniformarsi a questa prescrizione dovranno rifondere 
del proprio alla parte che abbia dovuto far correre citazioni o 
notificazioni al luogo di dimora dei medesimi le maggiori spese 
sofferte, e dovrà inoltre dai Trib. rendersi conto di queste omis- 
sioni alla I. c R. Consulta. I Trib. faranno conoscere questa di- 
sposizione a quei Procuratori che non dimorano nel luogo della 
residenza del Tri!»., e terranno per un discreto tempo affissa la 
presente nella loro Cancelleria. ( Ciré. 7. Gennajo i 833 . Art. 1. } 

PROCURATORI presso i Tribunali. Onorarj in genere, (a) • 


(*) Per conosce re gli Onorari in specie enne ieri ricorrere atte d r notai ~ 
nazioni particolari di et nienti atto o funzione ; poiché alte relative caratte- 
ristiche sono stati riportali gii Onorarj dovuti a' Procuratori iscritti nei 
quattro diversi Ruoli di che ai Jj 1 . 5. 6. ;. 8. delta Caratteristica preti tue. 
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J >a Tariffa degli Onorarj dovuti Iti Procuratori inscritti 

nel ruolo presso il Consiglio di giustizia, e loro copisti, cgual- 
raenteché la Tariffa degli Onorarj dovuti «i Procuratori inscritti 
negli altri ruoli e note ordinate dalla Riforma de’ |3. Ottobre p. p. 
sono approvate. ( Mot . a3. Dcccmbrc i8i4* ) 

а. OsORARJ fissi — Ai Procuratori inscritti nel ruolo 

del Supremo Consiglio di Giustizia 

( i. Clas. L. io. — — 

per le Funzioni di ( a • 7. — — 

(3 • 3. io. — 

( Ivi in Turi/. ) 

3. — Sono compresi in questa terza classe tutti gli atti, 
scritture, e istanze di competenza del Procuratore, cbe fossero 
stati omessi, e non contemplati o genericamente o specialmente 
nella presente Legge, avuto rapporto al Regolam. di proced. ed 
alle altre Leggi veglienti. ( Tari 'f. d. Art. 100. ) 

4. — Il Procuratore cbe giurerà di avere anticipate le spese 
della lite in proprio, potrà fare istanza ed ottenere nel Tribun. 
cbe le spese del giudizio, quando abbiano luogo, siano a) mede- 
simo aggiudicate. ( Tarif. d. Art. 1 45. ) 

5. — Ai Procuratori inscritti nel ruolo presso il Magistrato 
civile e consolare di Livorno sarà comune in ogni rapporto la 
tariffa stabilita pei Procuratori inscritti nel ruolo presso il Con- 
siglio di Giustizia di Firenze. ( L. d. n. 1. ) 

б. — Ai Procuratori inscritti nel ruolo presso le Ruote di 
Siena, di Pisa, d’Arezzo, e di Grosseto saranno dovuti in eia- 
schedun’atto due terzi dell’ onorario determinato pei Procuratori 
inscritti nel ruolo presso il Consiglio di Giustizia di Firenze, e 
così come segue. ( L. d. n. a. ) 

1. Clas. L. 7. — — 

a « 4- « 3- 4- 

■ 3 « a. 6. 8. 

7. — ; Ai Procuratori inscritti nelle note esistenti presso i 
Commissarj RR. di Pistoja e di Pontremoli, e presso i Vicarj re- 
sidenti nelle Città provinciali del Granducato, sarà dovuta in cia- 
schedun atto la metà deH'oiiorario tassato ai Procuratori iscritti 
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nrl ruolo predetto del Consiglio di Giustizia di Firenze, e così 
pome segue. ( L. d. ». 3 . } 

i. Clas. L. 5 — < — ■ 

0 « 3 . io. — 

3 « i. i 5 . — 

8. — Ai Procuratori inscritti nelle note esistenti presso i 
Vicarj di qualunque luogo, terra, o castello del Gran-Ducato, 
sarà dovuto in cinscliedun atto un terzo dell’ onorario assegnalo 
pei Procuratori inscritti nel suddetto ruolo del Consiglio di Giu- 
stizia di Firenze, e cosi come segue. ( L. d. ». 4 - ) 
i. Clas. L. 3 . 6. 8. 

1 « i. 6 . 8 . 

3 . .... « i. 3 . 4 - 

q. — • Pesta dichiarato, clic tanto i Procurat. presso il Cons. 
di Giustizia di Firenze, quanto i Procurat. presso i diversi Tril». 
contemplati nella presente Tariffa , i quali abbiano facoltà di com- 
parire avanti altri Trib. o Giudici, coerentemente alla riforma 
normale de’ i 3 . Ottobre i B 1 4 - > avranno sempre diritto di conse- 
guire quel l’onora rio, che è stato loro tassato per gli nlti clic fa- 
cessero avanti il Trib. al quale sono specialmente addetti, (n. 5 .) (a) 

10. — Nelle cause pettorali inferiori alle L. no. non è dovuto 
ai Procurat. alcun’onorario. ( Circ. i. Febbrajo 1816. ) 

11. •— I Procurat. che non riseggono permanentemente nelle 
Città e luoghi ove esistono i Trib. presso cui sono addetti , qua- 
lora si rechino ad altitare e difendere le cause avanti un Trib. 
per il quale sia fissata a vantaggio dei Procurai, una tariffa mi- 
nore di quella stabilita pei Procurat. dei Trib. ai quali sono ascritti* 
non possono usare ebe della delta minore tariffo. ( Circ. 11. C<’nn. 
1818. Art. 58 . ) 


(a) Ma se un Procuratore che trovasi special mente addetto a qualunque 
altro Tribunale , fuorichi a quelli di Firenze e Livorno , comparisce avanti 
questi ultimi , sebbene sia ascrìtto al fiunln del Supremo Consiglio , non ha 
dritto di esigere V onorario della Tavijfu per i Procuratori di quel Haoi*> i 
ma quello soltanto fissalo per quel Tnb • cui c specialmente ascrìtto . ( 
sellilo «Iella R. Consulta ile' ?8. Settembre 1 8 a S. ) 
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11. — Coerentemente all' Art. 58 . della Ciré, del il. Gonna ju 
1818. i Procuratori, sebbene inscritti nelle note esistenti presso i 
Vicari residenti nella Città, o autorizzati ad attitare ni Triti, dei 
medesimi , qualora riseggano presso il Trib. di un Vicario di Terra , 

0 Castello, o di un Potestà, non possono esigere, porgli atti tàlli 
avanti questo Trib., se non che gli onorar j determinati dall' Ari. 
4 - dalla tariffa dei Procu rat. presso i Trib. provinciali de’i 4 - Dee. 
1814. (V. $ 8. ), clic Tengono limitati al terzo degli onorar j asse- 
gnati ai Procuratori inscritti nel ruolo del Supremo Consiglio di 
Giustizia. ( Circ . iti. Aprile 1811. Art. 36 . ) 

i 3 . — Non può esigersi dai Procurat. e loro copisti, nè può 
esser loro abbuonalo a carico dei litiganti verun’ emolumento per 
minuta delle scritture di atti, e delle memorie cc., separando c 
distinguendo questa partita da quell’onorario o fisso o proporzio- 
nato, e ri spettivamente da quella mercede stabilita dulie vegliatili 
tariffe pei diversi atti e scritti a favore dei Procuratori, c perla 
copia dei med. a vantaggio dei copisti; dovendosi ritenere, che, 
oltre l’onorario cl»e dalle tariffe è determinato per il Procuratore 
per ila composizione e stesura, c oltre la mercede del copista per 
le copie degli atti, memorie, e scritti di qualunque sorta, niuu’ 
altro emolumento è dovuto uè può percipcrsi per la minuta di 
detti alti, memorie cc. ; la qual parte di lavoro è , in quanto alla 
retribuzione, compresa nell’ onorario accordato al Procurat. per 

1 operazione resa completa c perfetta. ( Circ. 16. Aprile i 83 i. 
Art. 44. ) 

1 4 - — Le notule dei Procurat. per la tassazione delle spese 
c funzioni possono essere ricevute dai Trib. senza essere munite 
della registrazione, ( Circ. 7. Gennajo i 833 . Art. 5 . ) 

PROCURATORI presso i tribunali. Dimissione e Ritiro 
volontario. V. ISTANZA NEI Giudizj civ. Termine ec. 

PROCURATORI DI RUOLO. Riforme. 

— Avendo l’esperienza fatto conoscere che il Regol. attillile 
dei Procurai, non corrispoude in ogni sua parte all'ordine ammi- 
nistrativo della Giustizia civ. stabilito nel Granducato dalle Leggi 
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pubblicate all’ epoca del ristabilimento del Governo Granducale; 
rd essendo coerente ai veglienti sistemi di regolare con particolari 
discipline quelli uffici ebe per disposizione di Legge sono necessurj 
onde possano meglio sodisfare al servizio del Pubblico, S. A. I. 
e R. ha ordinato quanto appresso: {Noi. a 3. Agosto 1 834- ) 

i. — I Ruoli dei Procuratori presso gl’ infrascritti Trib. non 
potranno eccedere il numero qui sotto determinato, 

Procuratori presso il Consiglio Supremo di Giustizia N. ioo. 


presso la Ruota di Pisa 4 U ' 

presso la Ruota di Siena. ...... i5. 

presso la Ruota di Arezzo « a5. 

presso la Ruota di Grosseto « io. 


presso il Magistrato Civ. , e Cons. di Livorno • 4°- 

presso il Trib. Collegiale di Pistoja . . « ao. 

( d. Art. i. ) 

a. — In conseguenza, c atteso il maggior numero degl'indi- 
vidui inscritti nei Ruoli attuali, la I. e R. Consulta ridurrà i 
medesimi al numero stabilito di sopra, componendoli dei Procu- 
ratori più anziani addetti alle respettivc Curie; e tutti quei Pro- 
curatori ebe nel giorno della detta pubblicazione si troveranno 
nell' esercizio legale della Professione , e non potranno includersi 
nei Ruoli sopraindicati, verranno descritti in Note separale, e 
ciascuno dei medesimi conserverà per tal mezzo i titoli, diritti, e 
doveri inerenti attualmente alla sua qualità, coerentemente agli 
Ordini veglianti, onde ne segua quanto ai Procurat. attuali, che 
verranno descritti ncll’ana o nell'altra serie, che ritengano tutti 
egualmente, ad ogni effetto, e nel modo stesso l'esercizio a cui 
sono presentemente autorizzati. ( d. Art. i. ) 

3. — Da ora innanzi non avranno luogo ammissioni all’eser- 
cizio della Procura avanti i Magistrati, e i Trib. suddetti, se non 
quando per morte, renunzia, o altra causa qualunque accederanno 
vacanze nei Ruoli di numero determinato, e ordinar), e a misura 
che le dette vacanze accederanno, e in questi casi soltanto, i nuovi 
Procuratori ammessi si ascriveranno ai Ruoli ordinar) inserendo i 
loro nomi nelle ultime linee. ( d. Art. 3. } 
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4 - — ' > Non sarà mai luogo a nuova ammissione in caso di de- 
Scema di alcuno dei Procuratori compresi nelle Note soprannu- 
merarie, te quali per ogni mancanza dei Procuratori portati sulle 
medesime dorranno sempre decrescere sino ad esaurirsi e cessur 
totalmente con gli ultimi inscritti, ed all’epoca della loro cessa- 
zione non resteranno in esercizio presso i prefati Tribunali, che 
i Procuratori facenti parte dei respctlivi Ruoli di numero deter- 
minato. ( d. Art. 4 - ) 

, 5 . — Le nuore ammissioni all’esercizio della Procura si do- 
rranno approvare nei modi consueti dalla I. e R. Consulta, la 
quale proferirà costantemente tra i concorrenti abilitati alla Pro- 
cura quelli che avranno somministrati maggiori riscontri della 
loro abilità, e buona condotta. ( d. Art. 5.) 

6. — L’abilitazione alla Procura si conseguirà mediante le 
giustificazioni dei soliti requisiti, ed esami prescritti dalle Leggi 
ed Ordini che sono attualmente in rigore. ( d. Art. 6. ) 

7. — Gli esami avvenire per l’abilitazione all’esercizio della 
Procura aranti il Consiglio Supremo di Firenze, e i Trib. men- 
zionati all’Art. 1. si terranno dal solo Consiglio Supr. ( d. Art. 7. ) 

8. — Da ora innanzi quelli pure che s’ indirizzeranno a con- 
seguire l’esercizio delia Procura avanti i Tribunalidi Pisa, Siena, 
Arezzo, Grosseto, Livorno, e Pistoja, e 1 ’ammissioni ai Ruoli dei 
Procuratori delle Città predette, dovranno giustificare di aver fatte 
in Firenze le loro pratiebe legali per tutto il periodo voluto dagli 
Ordini. ( d. Art. 8. ) 

9. — Per altro volendo l’I. e R. A. S. avere un benigno ri- 
guardo verso i Giovani laureati che hanno compiti già quattro 
anni delle loro pratiche, o le proseguono in alcuna delle Città 
principali sopra rammentale , permette ai primi di poter presen- 
tarsi agli esami per la loro abilitazione colle sole giustificazioni 
delle pratiche ormai compite; a quelli che giustificheranno di averle 
fatte per tre anni, di poterle proseguire e finirle nella Città in 
cui le hanno incominciate; e a tutti gli altri che giustificheranno 
un periodo di pratiche inferiore al triennio di seguitarle in Firenze 
sino al compimento dei quattro anni. (d. Art. 9. ) 

10 . — Inoltre quei Giovani insigniti della laurea dottorale 
che verranno a compire il quadriennio delle pratiche legali nel 
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corso del presente anno, e del successivo 1 835., e quelli die allo 
spir.ire'del i835. si troveranno prossimi al termine del quarto anno 
delle loro pratiche, se avranno tutti gli altri requisiti voluti da- 
gli Ordini veglinnti, c si riscontreranno abili negli esami , ai quali 
nei debiti tempi dovranno sottoporsi, si ammetteranno immedia- 
tamente all’ esercizio della Procura, e si aggiungeranno, essendo 
chiusi i Ruoli ordinar j, e di numero determinato, ai Ruoli stra- 
ordinarj di quei Tribun , avanti i quali sarebbero ammessi per i 
Regolalo, esistenti, previo però quanto ai medesimi l’ adempimento 
d Ila condizione imposta nel successivo Articolo a quelli che dopo 
il presente giorno verranno abilitati all’esercizio della Procura. 

| d. Art. io. ) 

— .in avvenire non potrà ammettersi all’esercizio della 
Procura nelle Città di Firenze, Pisa, Siena, Arezzo, Grosseto, 
Livorno, e Pistoji , alcun Individuo che non abbia sborsato per 
la sua cauzione la somma di scudi trecento trattandosi dell’ascri- 
zione al Ruolo della Capitale, e di scudi dugento per l'ascrizione 
ai Ruoli delle altre mentovate Città. ( d. Art. u.) 

il. — Il deposito della detta somma, destinata principalmente 
ad assicurare le indennità dei Terzi, ove abbiano luogo, sarà fallo 
nelle Casse nelle quali devono effettuarsi i depositi ai quali sono 
sottoposti i Nota ri per la Legge degli 11 . Febbrajo i8i 5., e sarà 
soggetto alle medesime regole ivi prescritte. ( d. Ari. li. ) 

i j. — L’esercizio del Notariato sarà da ora innanzi incom- 
patibile coll’esercizio della Procura per lutti quelli indistintamente 
clic dopo la pubblicazione della presente Notificazione si ascrive- 
ranno all’ una, o all'altra delle suddette Professioni, sia nelle Curie 
principali accennale, sia nelle minori dei Vicariati; e i Procurnt. 
attuali che domanderanno in appresso l’ascrizione al Notariato, o 
i Notali attuali che la domanderanno alla Procura, ottenendola, 
s’intenderà che abbiano renunziato respettivamentc alla Procura, 
o al Notariato. ( d. Art. i3. ) 

i^. — Senza pregiudizio dei Laureati già ammessi all’eser- 
cizio della Procura, e dei Naturi che attualmente la esercitano 
avanti i Commissari Regj di Pontremoli,e di Volterra , e i Vicari 
Rcgj, Jicr l’avvenire non verrinino abilitati alla Procura avanti i 
Tribunali predetti che i Laureati i quali giustificheranno di essersi 
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per due anni, dopo il conseguimento della Laurea, dedicati alle 
pratiche civili in Firenze , come sono prescritte per i Procuratori 
delle Curie principali, e clic inoltre saranno stali ammessi , e sot- 
toposti agli esumi avanti la Ruota Civile di Firenze. ( d. Art. i/}. ) 

15. — Per la inscrizione ancora nelle dette Note dei Procu- 
ratori presso i menzionati due Commissariati , e presso i Vicariati 
sarà necessaria la giustificazione di aver fatto un deposito in con- 
tanti, clic vien limitato alla somma di scudi cauto, e che sarà 
soggetto alle condizioni medesime, di clic nel precedente Art. 11 . 
( d. Art. i5. ) 

16 . — Però dalla I. e R. Consulta non si ammetteranno nuovi 
Procuratori ad esercitare avanti Coinmissarj Regj di Pontremoli, 

0 di Volterra, c i Vicarj Regj, che a misura che succederanno 
mancanze nel numero di quelli che sopo attualmente in esercizio, 
c nei Circondurj delle Ruote Civili nei quali le dette mancanze 
si verificheranno. Solamente potrà la 1. e R. Consulta procedere 
u qualche nuova ammissione, indipendentemente dui casi di man- 
canza degli attuali, quando resti dimostrato che in alcuno dei 
Tribunali Sopraddetti manchi ai Giurisdizionali la necessaria assi- 
stenza nei loro affari contenziosi. { d. Art. 16 . ) 

17 . — ■ E piacendo a S. A. 1. e R. di uvere un riguardo spe- 
ciale ni Giovani Laureati che du qualche tempo s’ indirizzano al- 
l'esercìzio della Procura nei Tribunali dei due Commissariati , dei 
Vicariati, cd altri inferiori, vuole che a tutti quelli i quali dopo 
la Laurea avranno cominciato e seguitato sino al presente giorno 
le pratiche legali non in Firenze, tna in alcune delle altre prin- 
cipali Città nominate all' Art. I. se le proseguiranno, e finir, inno 
in Firenze, sia valutato tutto indistintamente il tempo che avranno 
impiegato nelle medesime, e che inoltre quelli tra essi che avranno 
già compito un biennio delle dette pratiche, o che potranno com- 
pirlo in Firenze a lutto il successivo anno i835.,come pure quelli 
che al finire del i835. si troveranno prossimi al termine del se- 
condo unno delle loro pratiche sieno ammessi agli esami, e quindi, 
espcrimentati ubili, all'esercizio immediato della Procura, avanti 

1 Tribunali dei quali si trutta , osservata la condizione di clic 
all'Alt. i5. ( d. Art. 17 . ) 
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18. — > Tutti gl'individui non Laureati, e non esercenti il 
Notariato, che siano stati ammessi nel tempo decorso ali’esercisio 
delia Procura avanti i detti due Commissariati, i Vicariati, e Po- 
testcrie, ed altri Tribunali inferiori, potranno continuare iu questo 
loro esercizio, ma sempre precariamente, c salve quelle cautele 
e condizioni, che la I. e R. Consulta crederà conveniente di im- 
porre ad essi per la maggior regolarità dell'esercizio ai medesimi 
permesso. ( d. Art. 18. ) 

19. • — In tutto ciò che non é contrario alle disposizioni con- 
tenute nella presente Notificazione continueranno ad osservarsi 
l’Editto del i 3 . Ottobre 1 B 1 4 - in quella parte che concerne i 
Procuratori, il Regol. per i Procuratori delle Cause avanti i Tri- 
bunali di Toscana pubblicato colla Nolifìc. del i 5 . Nov. di detto 
anno, e la Sovrana Dichiarazioue del dì 1. Aprile 1821. relativa 
ai Procuratori addetti al Tribunale di Pistoja. ( d. Art. 19. ) 

PRODUZIONE DI DOCUMENTI. 

1. — Proc. civ. • — Regol. Art. 26. segg. e 58 . 60. 73. 8r. 

a. — — È irregolare ed abusivo il sistema che si pratica da 
taluno dei Procuratori, di notificare insieme con la domanda prin- 
cipale la copia di tutti i documenti in originale o in copia pro- 
dotti; poiché deve aver luogo la notificazione in copia solo di quei 
documenti, rispetto ai quali questa formalità è espressamente or- 
dinata dal Regol. di procedura civile. ( Ciré. 26. Maggio 1 83 1 . ) 

3 . — - — I documenti pubblici, o loro copie, prodotti in Tri- 
bunale, possono dal producente ritirarsi liberamente, e senza il 
rilascio di copia. ( Ciré. 26. Aprile i 832 . Art. 42. ) 

4 . — * Dritto REGIO. — Tutti gli atti pubblici e privati, e 
i documenti di qualunque sorta , dipendenti da estranea giurisdi- 
zione, qualora vogliano esibirsi nei Tribunali del Gran-Ducato, 
sono sottoposti al R. exequatur. ( Ciré . 20. Luglio 1769. ) (a) 


(«) La pena per la contravvenzione , oltre la nullità degli atti , i , per 
ehi li riceve , avuto riguardo alle diverte circostanze , la privazione del 
rogito , la perdita dell' impiego , il confino , l’ esilio se- ( Leti. dell* Segr. 
dal R. Dritto de' 19. Agosto 1769- ) 
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' 5 . — — Saranno esenti dal R ■ cxequatur , all' «fletto che 
possano ammettersi nei Trib. tutti del Gran-Ducato, qualora siano 
esibiti, i documenti tutti privati, fatti o autorizzati da Notori fo- 
restieri fuori di Stato, come sono Scritte di Cambio, ricognizioni 
di debito, fedi di nascita o di morte, di sponsali, c di matrimonj, 
e i contratti di ogni genere, ed i testamenti, che per tale effetto 
debbono considerarsi di questa classe. ( Circ. 19. Decetnb. 1776.) 

6 — Leggi dell’ archivio. — Gl’Istniroenti forestieri non 
possono riceversi dai Ministri dei Trib, , se prima non sono depo- 
sitati nell'Archivio pubblico dei Contratti. ( L. u. Febbr. 1 8 1 5 . 
Cap. 3 . Art. ao. ) 

7. — Leggi del Regis. — I Ministri dei Trib., ai quali è 
commesso il ricevere i documenti che i litiganti credono di loro 
interesse di produrre, non dovranno riceverli, se non siano mu- 
nii! del visto dei Ministri deH’CAìiio del Registro, sotto la pena 
di pagare il doppio dritto, con il regresso contro il debitor prin- 
cipale per il dritto semplice. ( L. 3 o. Decembre i8t 4 - Art. 11.) 

8 . — Tassa di bollo. — - Nessuno dei Cancellieri , compresi 
quelli delle Curie ecclesiastiche, potrà ricevere scritture, nè dar 
copia di verun atto, che non sia scritto in carta bollata nella 
forma indicata nella presente Legge. La pena per la prima con- 
travvenzione sarà la multa di L. 100., per la seconda di L. aoo, 
e per le ulteriori la inabilitazione all’ impiego, oltre L. 3 uo. di 
multa per ogni contravvenzione. ( L. 11. Febbrajo i 8 i 5 . Art. 
a3. i 4 - ) V. anche Deposito giudic. ec. - — • Verificazione ec. 

PROFANAZIONI PUBBLICHE 

— Dritto pen. — Chiunque con empio fine ardisse profa- 
nare i divini misteri, disturbando le sacre funzioni con violenza, 
o altrimenti commettesse dell’empietà pubbliche, vogliamo che 
sia punito col massimo e più esemplare rigore, nè mai con minor 
pena dei pubblici lavori a tempo o a vita, secondo le circostanze 
del caso. ( L. 3 o. Novcmb. 1786. Art. 60. ) V. anche Religiose 
CATTOLICA: profanazione. 

PROFESSIONE religiosa. V. Frati — Monache. 

Dritto Patrio Tose. T. FII. 1 1 
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PRONUNZIA. V. Decreto ec. — Sentenza. 

PROROGA di termine. V. Termine dell’ I* tanta 3. 

PROSECUZIONE d'appello. V. Appello nelle cause tir. 

PROTESTO Di LETTERA di cambio. Atto autentico costa- 
tante a favore di un proprietario di una lettera di cambio la 
ricusa di accettazione o pagamento della medesima. 

Dritto tonni- — V. Lettere di cambio ec. io. 53. 64- 

-j_ Dazio di REGIS. — Sono escuti dalln formalità del re- 

gistro i protesti delle lettere di cambio da piatta a piazza , e dei 
biglietti pagabili all'Ordine tra mercanti. ( L. 3o. Deccm. i8i4- 
$ 9. n . 8. ) 

PROPRIETÀ DI beni mobili E IMMOBILI. Trasmissione o 

passaggio. 

Dazio di regis. — V- Passaggio ec. 

PROTOCOLLO NOTARIALE. Registro destinato alla tra- 
scrizione degl' istrumenli pubblici , e degli atti di ultima volontà. 

1. — Reg. notar V. Notariato a3. 47 . segg. 63. 64 . 

x . E-MOl- d’ARCH. — Per l’annua rivista di ciascun pro- 
tocollo è dovuta all’ Archivio dei Contratti una lira. ( TariJ. il. 
Giugno i8i5. Art. 58. ) 

3. — Tassa di bollo. — V. Bollo della carta 7. 

PROTOCOLLO CRIMINALE. 

1 . — L’esperienta ha oramai dimostrato ahbastaiitn la ne- 
cessità che in tutti i Trib. del Gran-Ducuto esista un protocollo, 
in cui sia notato: 1 . il giorno dell’ inlrodutione in ciascun pro- 
cesso criminale: 1 . il giorno della trasmissione della speciale in- 
quisizione: 3. il giorno della partecipazione del processo alia Ruota 
criniin. per la conveniente risoluzione : 4 - * il tenore della sen- 
tenza definitiva , o interlocutoria, coli cui fu risoluta. ( Circ. 4- 
Ottobre 1817- ) 
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i. — LI protocollo dovrà esser tenuto colla massima esattezza, 
e dentro i primi io. giorni del mese di Gennajo di ciascliedun 
anno dovrà essere rimesso al Cnncellier maggiore della Ruota cri- 
min., ed anche in ogni tempo dell’anno, c tutte lo volte che il 
Presidente di essa giudicherà opportuno di richiamarlo. ( Ivi ) 

3. — La Presidenza della Ruota crimin. di Firenze, avendo 
potuto conoscere che i protocolli criminali non sono tenuti dai 
Trib. provinciali con quell’ordine, metodo, e precisione coman- 
data dalle veglianti Leggi in materia, e che alcuni dei detti Trib. 
tralasciano di trascrivere in essi le inquisizioni, contentandosi di 
iudicare solamente il giorno in cui sono state trasmesse, ed altri 
hanno ridotto il protocollo a guisa di tabella, confondendo la 
prima parte del medesimo colla seconda e la terza, dimodoché 
prouiiscuate divengono l'accese di causa colle inquisioni e sen- 
tenze; ed interessando per il beue del servizio del Sovrano e del 
Pubblico, che tuli libri 6 Ìuno dai Trib. suddetti tenuti con me- 
todo regolare c uniforme; vengono loro circolate le appresso istru- 
zioni , che in proposito dovranno da essi scrupolosamente osser- 
varsi in avvenire. ( Circ. 3. Settembre i 8 ai. ) 

4 - — 11 protocollo crimin. dorrà essere diviso in tre parti, 
c consistere in soli tre- articoli , cioè: Querela, Inquisizione, e 
Sentenza, o qualunque altro atto che imponga fine alla causa. 

( d. Art. i.) 

5. — In conseguenza ogni Trib. criuiin. registrerà nella prima 
parte del protocollo, che debile tenere a forma degli Ordini, e 
che dovrà essere formato d' un proporzionato numero di carte, il 
giorno dell' introduzione della causa, il nome e cognome del que- 
relante pubblico, o privalo , il nume e cognome dell’ imputato , o 
imputati, se è, o nò carcerato, ed il titolo del delitto. ( d. Art. a. ) 

6 . — Nella seconda parte si dovrà registrare a parola l'in- 
quisizione, o in succinto il motivo per cui non si è passato a 
formarla, e in piè d’essa dovrà porsi il giorno in cui sarà stata 
iniziata. ( d. Art. 3. ) 

7 . • — Nella terza parte si dovranno pure a parola registrare 
le sentenze colle rcspetlivc notificazioni, (d. Art. 4- ) 

8 . — Le querele si registrerà uno al protocollo il giorno me- 
desimo in cui verranno presentate ed ammesse, o in quello in_ 
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mi in nitro maniero sarò incominciato il processo; le inquisizioni, 
nel giorno medesimo che verranno iniziate ; e le sentenze nel 
giorno che perverranno ai re.spettivi Tribunali. ( d. Art. 5 . ) 

9. — • Se l’imputato sarà in forze, nell’atto di principiarsi la 
causa si noterò la àua carcerazione nella prima parte del proto- 
collo, e se venisse carcerato in seguito, si noterò nel giorno in 
cui accederò , onde sempre resulti se il querelato sia, o no car- 
cerato, e quando sia venuto in forze. ( d. Art. 6. ) 

10. — Se pendente il processo sopravverrà qualche risoluzio- 
ne , sia per grazia, o per giustizia, la quale tronchi il corso alla 
procedura, dovrò tal risoluzione registrarsi nel giorno stesso in 
cui perverrò al Tributi., in quella parte del protocollo che sarà 
conveniente; cioè o nel luogo destinato per la inquisizione, se 
non sarò peranche stata trasmessa, o in quello della sentenza , se 
fosse già stata trasmessa l'inquisizione. ( d. Art. <j.) 

>t. — Avendo in fronte il protocollo un alfabeto con tre 
colonnini , servirò il primo per indicare le carte della prima parte 
d'esso, il secondo per la seconda, e l'ultimo per la terza parte. 
( d. Art. a ) 

la. — • Nell’alfabeto si dovrà, nel giorno che sarò introdotta 
la causa, accendere, prima il cognome, e poi il nome dell' impu- 
tato, o imputati, alle respettive lettere del cognome; e nel primo 
colonnino per numero aritmetico, indicare le carte, ove sarà re- 
gistrala la causa nella prima parte del protocollo: quando si for- 
merà l’ inquisizione , o apparirò il motivo di non formarla , si ap- 
porrò il numero nel secondo colonnino: e quando si proferirò la 
sentenza, o si riporterò la causa perchè a questa non si devengu, 
si apporrà nel terzo colonnino, di maniera che sotto lo stesso nome 
dovrò vedersi la indicazione in tutte le parti del Protocollo. ( d. 
Art. 9. ) 

i 3 . — III qualunque delle tre parti del Protocollo , ogni par- 
tita sarò distinta col numero marginale, cominciando dal Pi. 1. in 
poi. ( d. Art. io. ) 

■ 4 - — Oltre il numero marginale, in piè della partita delia 
seconda parte si farò relazione al 1111 mero della prima, come per 
esempio, su la inquisizione contro Tizio nella seconda parte cade 
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sotto N. io., e nella prima è acce*» la causa sotto N. io., dovrA 
in piè della inquisizione dirsi: viene dalla prima parie tolto N. 
io. ( d. Art. i r. ) 

1 5 . — L'istesso dovrà praticarsi nella terza parte delle sen- 
tenze, con far relazione olla seconda e prima parte del Protocollo, 
come per esempio, se cade la sentenza del suddetto Tizio nella 
terza parte al N. 3 o., dovrà dirsi in piè dell» sentenza: viene 
dalla seconda parte N. in, e dalla prima N io. (d. Art. i a. ) 

16. — Il sistema medesimo dovrà essere tenuto quando nel 
luogo ove cadrebbero le inquisizioni o le sentenze verranno regi- 
strate quelle resoluzioni di grazia o di giustizia die precluderanno 
il corso agli atti. { d. Art. i 3 . ) 

17. — Essendo stati dati già gli ordini opportuni alla Can- 
celleria delta Ruota crim. perchè siano trasmesse da ora in ovanti 
ai Giusdicenti le copie dei motivi di quelle sentenze che dichiarano 
la circondazione della speciale inquisizione, all’oggetto che i Giu- 
sdicenti stessi possano rilevare le massime, secondo le quali la 
Ruota ha creduto di dover rigettare il loro voto, dorranno i Giu- 
sdicenti medesimi fare un transunto di tali motivi nel relativo 
articolo del loro protocollo criinin. I d. Art. 14. ) 

18. — Il protocollo, che sarà bollato in tutte le parti, fo- 
glio per foglio, e che dovrà essere provvisto dall’ Uffizio del R. 
Fisco da ogni Giusdicente con giurisd. criminale al principio del 
suo offtzio, come prescrivono gli ordini veglianti, verrà custodito 
diligentemente, ed i registri si faranno con carattere chiaro ed 
intelligibile. ( d. Art. i 5 . ) 

19. — Dentro i primi io. giorni di ciascbedun’anno, ed al 
termine respcttivamente dell’uffizio, ciascun Giusd. dovrà rimet- 
tere il Protocollo al Cancelliere Maggiore della Ruota criminale 
per la consueta rivista. ( d. Art. 16. ) 

PROVA. Tutto ciò che fa fede piena o semipiena di t/uel/o 
che si ricerca. 

PROVA TESTIMONIALE. V. Testimoni. 
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PROVE PRIVILEGIATE. Aboi.iziohe. V. Crimin. drillo; 

prinei j> j oc. 8. 

PROVINCIA INFERIORE DI SIENA. 

Oriti ni e Istruzioni speciali su IT anuninÌBtrn*. della Giusti- 

liu in qurl Territorio. 

Sommario. 

Ordini speciali per i istituzione di un Tribunale collegiale 
di prima istanza i. segg. 

Istruzioni speciali in aggiunta e schiarimento degli Art* 
precedenti |36. segg. 

Abolizione di alcuni dei Minori Tribunali e attribuzioni 
di alcun altri compresi nella Giurisdizione del Com- 
missariato R. di Grosseto 229. segg. 

i. — . Stimando Noi conveniente dì stabilire nel Capo-Luogo 
del Circond. del Commiss. R. di Grosseto un Trib. Collegiale di 
prima Istillila con attribuzioni civili, e crimin., ed essendo con- 
ciliabile di applicare a quel Circond. altro disposizioni die rendano 
in esso più spedita , e più regolare l’ Amministrai, della Giustizia, 
abbiamo approvati , e voglioino clic sicno eseguiti i seguenti Or- 
dini. ( Mot. 3i. Dee. t83fi. pubbl. con la Ffot. de' 1 1. Genn. i83y. ) 
( in princ. ) 

a. — 11 Commiss R. di Grosseto per tutti gli effetti del pre- 
sente Molup. sarà composto dei Vicariati clic attualmente vi sono 
inclusi, ed inoltre dei Vicariati di Piombino, e di Campigli.-! non 
compresa la Polesterin di Castagneto, clic sarà riunita al Vicariato 
di R intignano, ( d. Art. 1.) 

3. — Soppresso la Ruota Civile, e Criminale di Grosseto, 
verrà stabilito nella Città predetta un Trib. Collegiale di prima 
istanza con giurisd. civile e crini, estesa n tutto il Territorio del 
Commissaria lo R. di Grosseto. ( d. Art. 1. ) 

4- — Presso il detto Trib. risederà un R. Procuratore per 
esercitarvi gli attributi del Ministero Pubblico nelle materie tanto 
civili ebe crimin. li medesimo si terrà in corrispondenza coll'Av- 
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▼dento Fiscale generale residente in Firenze come capo del Mi- 
nistero Pubblico. ! < 1 . Art. 3 . ) 

— ' I Vicnrj Regj , e i Potestà del Cora miss. R. di Gros- 
seto riterranno nel contenzioso Civile una giuristi, limitata alle 
cause di un merito certo non eccedente il valore di Lire quattro- 
cento. ( d. Art. 4 - ) 

6 . — Per fissare il valore della Causa si attenderà la domanda 
dell'Attore. Ma se il pagamento della somma richiesta sia fondalo 
sopra un titolo avente tratto ulteriore, e che non estingua col 
relativo domandato pagamento, se questo stesso titolo venga im- 
pugnato, si avrà riguardo all’importanza del medesimo per mi- 
surare il valore della Causa e perciò la competenza del Giudice. 
( d. Art. 5 . ) 

7. • — Nelle cause dirette ad ottenere l’adempimento, o la 
rescissione di un Contratto, ed anche per capo di lrsione.il me- 
rito verrà determinato dal prezzo pattuito per la cosa dedotta in 
contratto. { d. Art. 6. ) 

8. — Se il Reo convenuto- opporrà nna eccezione die qua- 
lora fosse proposta per via di azione eccederebbe i limiti della 
competenza dei Vicarj, e Potestà, potrà il Vicario e Potestà avanti 
il quale è stata dedotta, o decidere la causa sulla domanda dcl- 
1 ’ Attore, riservando l’eccezione al Tribunale competente . o aste- 
nersi dal pronunziare, e rinviare le Parti avanti il Trib. di prima 
istanza. ( d. Art. 7. ) 

9. — I fratti che decorreranno durante il Giudizio non si 
terranno a calcolo per determinare la competenza, ma bensì quelli 
decorsi, e compresi nella domanda. ( d. Art. 8. } 

10. — ■ Nelle cause che hanno per soggetto la dichiarazione 
del diritto in genere al conseguimento di un amino canone, o 
altra rendita perpetua , il valore della causa si desumerà dal Tu- 
mulato importare di venti annate della rendita reclamala, (d. Art.t).) 

11. — Nelle cause clic hanno per oggetto la dichiarazione del 
diritto in genere al conseguimento di rendite vitalizie , di annui 
legati, e di altre prestazioni, ebe cessano colla vita iteli 'assegna- 
ta rio, il valore della causa si desumerà dal cumulato imperlare 
di dieci annate della rendila domandata, comunque possa essere 
calcolata la vita presunta del reclamante. ( d. Ari. 10.) 
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1 1. — Nelle caule relative al proseguimento , o cessazione «li 
un affitto il valore della causa verri stabilito dal cumulato im- 
portare del canone di tutti gli Auni die rimangono al termine 
del Contralto. ( d. Art. li. ) 

i 3 . — Nelle cause per la sodisfazione dì obbligazioni com- 
poste a rate, il merito della causa si dc:uuierà dall' importare 
della obbligazione intiera, per quanto non ne venga domandata 
cbe una rata. ( d. Art. n. ) 

■ 4 > — Se alla domanda di un capitale verri aggiunta quella 
di una somma certa di frutti decorsi , si attenderà la somma cu- 
mulata dell’uno, e degli altri per determinare la competenza. 
Egualmente se sarà stalo cbiesto il pagumculo di più debiti, e 
crediti tra le medesime persone per determinare la competenza 
si attenderà la somma cumulata. ( d. Art. t 3 . ) 

i 5 . — Le regole stesse si osserveranno se all’azione princi- 
pale si aggiungerà la domanda dei danni, e degl’ interessi. ( d. 
Art. .4. ) 

iG. — La liquidazione delle accessioni, dei frulli, degl'inte- 
ressi, e dei danni, dei quali non sia specificato l’ importare , sarà 
di competenza del Giudice die avrà deciso sulla domanda prin- 
cipale. ( d. Art. i 5 . ) 

17. — Se il valore della causa non oltrepasserà la somma di 
Lire Settanta, le Sentenze dei suddetti Giusdicenti saranno inap- 
pellabili, e solo si ammetterà da esse il ricorso in Revisione. Balle 
Lire Settanta sino alle Lire Quattrocento, le Sentenze di cui so- 
pra saranno appellabili ai Tribun. di prima istanza di Grosseto, 
l d. Art. 16. ) 

18. — {suddetti Giusdicenti pronunzieranno indipendentemente 
dalla stima, e valore della causa; 1. Nelle cause di possessorio 
sommarissimo , c cioè sulla denunzia delle turbative delle quali si 
parla nell' Art. olii, e seguenti del vegliantc Aegol. di Procedura, 
a. Sulla denunzia di attentati ed innovazioni sopra il corso delle 
acque inservienti all' Agricoltura, commesse dentro l’anoo. 3 . Nelle 
cause di remozioni di termini, allorquando si tratta del puro fatto, 
cioè di vedere se abbia avuto luogo la remozionc,o la trasloca- 
sene dei termini dentro l'anno. 4. Nelle cause di somministrazioni 
giornaliere, o meusuali, ed in quelle di Alimenti, beucliè dovute 
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prr la disposizione della Legge, o dell'Uomo; tua in queste pause 
pronunzieranno per modo di provvisione, Lene inteso , clie quan- 
tunque il Decreto conceda una somma non maggiore di Lire 6o., 
ciò nonostante esso potrò essere riformato, o rivocato dal Trib., 
davanti a cui si porterò la questione in merito per essere il di 
lei titolo superiore alle Lire 4 °°-, non ritardata però la eseenzione 
del medesimo. 5 . Nelle cause di Mercedi dovute agli Opera), Gior- 
nalieri, ed altre persone salariate. 6. Nelle cause tra i Padroni, 
ed i Coloni per dependenza del Contratto di colonia, e delle som- 
ministrazioni o in generi, o in danaro eseguite a questi ultimi. 7. 
Nelle cause interessanti la riparazione dei Fondi locati , che insor- 
gono tra Locatori, e Conduttori. 8. Nelle cause che hanno per 
soggetto l’azione redibitoria , o estimatoria nelle contrattazioni di 
bestiame. ( d. Art. 17. ) 

19. — Le pronunzie dei suddetti Giusd. nelle materie di cui 
ai N. 1. a. 3 . dell’ Art. precedente non faranno stato veruno nè 
in quanto al possessorio plenario, nè in quanto al petitorio. ( d. 
Art. 18. ) 

10. — Nelle cause di cui ai N. 5 . 6. 7. 8. se il vnlore della 
Causa non supererà le Lire 60. , le suddette Sentenze saranno 
inappellabili, ma qualora le superino sino a qualunque somma, 
saranno soggette hII’ A ppello d avanti al Trib. di prima istanza di 
Grosseto. ( d. Art. 19. ) 

ai. — Le cause beneficiarie, e quelle relative ai diritti ono- 
rifici, e ogni altra interessante lo stato delle persone, non sono 
della competenza dei Vicarj e Potestà, come non lo sono nep- 
pure le reivindicatorie, nè le confessorie, né le negatorie, né 
quelle di possesso relativamente agli Stabili, o alle servitù reali, 
frrinnstante quanto è detto relativamente al possessorio somma- 
rissimo. Qualora una questione di quelle dell’ indicata specie ve- 
nisse promossa in via di eccezione, la competenza dei Vicarj, e 
Potestà si regolerà come all’ Art. 7. ( $ 8. ) ( d. Art. 20. ) 

22. ■ — Quella parte della giurisdizioue volontaria dei predetti 
Vicarj Regj che riguarda le persone, e l'economico dei Minori, 
e degli Interdetti, verrà dai medesimi esercitata con i metodi, e 
coerentemente alle regole seguenti. [ d. Art. 21. ) 
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i 3 . — fn aumento e modificazione delle disposizioni gene ridi 
veglinoli sulle tutele, e curatele, ogni tutela, e curatela appar- 
tenente ai Vicariati Regj del Commissariato di Grosseto, avrà 
ancora l’assistenza di un Consiglio di Famiglia. ( d. Art. za. ) 

i\. — La convocazione del Consiglio di Famiglia si dovrà 
fare di uffizio dal Vicario R., appena ebe in qualsivoglia maniera 
gli perverrà la notizia della morte di taluno che abbia lasciati 
figli ininori di età nel Circond. della sua Giuristi. ( d. Art. i 3 . ) 

25 . — Potranno provocarla specialmente i Tutori testnmen- 
tarj, se esistono, e chiunque abbia un vincolo di parentela, o 
abbia degl’interessi con i Minori stessi. ( d. Art. ) 

7.6. — Resta fermo ('obbligo di tutti gli Ufficiali pubblici, 
come lo hanno dai vcglianti Regol., di dare avviso all'Autorità 
Locale delle relative morti, nppena ne vengono informati. ( d. 
Art. 25 . ) 

27. — Il Consiglio di Famìglia sarà composto di cinque In- 
dividui. ( d. Art. 26. ) 

28. — • L’Avo Paterno, non ricadendo i Figli del defunto 
nella di lui potestà, vi apparterrà di pieno diritto, e così pure 
la Madre, e in di lei difetto l’Avo Materno. ( d. Art. 27. ) 

29. — La Madre vi rimarrà nonostante il di lei passaggio 
alle seconde nozze, a meno di circostanze gravi, che inducessero 
l’Autorità giudiziaria ad obbligarla ad astenersene, e perciò a 
surrogarle un altro tra gli Individui eligibili. ( d. Art. 2P. ) 

3 0. — Niun’ altra Femmina potrà far parte del Consiglio di 
Famiglia, se non che può esservi nominata l’Avola paterna. ( d. 
Art. 29. ) 

3 t. — La qualità di Tutore, o di Tutrice è incompatibile con 
quella di membro del suddetto Consiglio/ ( d. Art. 3 o. ) 

32 . — I Sacerdoti che abbiano altronde le qualità necessarie 
possono esservi nominati. ( d. Art. 3 i. ) 

33 . — Le altre nomine si faranno dal Vicario tra i piò pros- 
simi Agnati, o Cognati del Defunto, e questi non bastando, si 
farà luogo agli Affini, ed ai confidenti della famiglia abitanti nel 
Circondario della Giurisdizione civile sia della Potcsteria , ebe del 
Vicariato. ( d. Art. 32 . ) 
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34. — Ciò nonostante il suddetto Vicario potrà non curare 
la prossimità del grado se la prudenza, e la sua cognizione delle 
persone o dei riguardi di località, gli faranno giudicare oppor- 
tuno di preferire i meno prossimi, o anclie gli affini, c gli estra- 
nei. ( d. Art. 33. ) 

35. — 1 suddetti Ascendenti clic si trorasscro esclusi per mo- 
tivo d’incapacità potranno ricorrere al Tribunale di prima Istanza 
che ne giudicherà, sentito il Pubblico Ministero, inappellabilmente 
senza alcuna forma o solennità di giudizio, ed in Camera di Con- 
siglio. ( d. Art. 34. ) 

36. — Nonostante la pendenza di questo ricorso, non resterà 
ritardata la convocazione, nè verranno sospese le deliberazioni del 
Consiglio composto delle persone già nominate. ( d. Art. 35. ) 

3 7. — Quando il padre di Famigli» defunto abbia nominato 
tutti, o parte i componenti il Consiglio di Famiglia , dovrà eseguirsi 
la di lai volontà, nè potranno esserne esclusi, se non clic per 
gravi cagioni, nel qual caso però avranno il diritto di ricorsi? 
come sopra. ( d. Art. 36. ) 

38. — I Membri del Consiglio di Famiglia non potranno di- 
spensarsi dall'ufizio loro deferito, nemmeno nel concorso di quelle 
cause ebe a norma dei veglinoti Regol. dispensano dall esercizio 
della tutela. ( d. Art. 37. ) 

3g. — Nella prima seduta clic avrà luogo avanti il Vicario 
verranno avvertiti i componenti delle loro incumbenze, e verrà 
prescelto un Notaro redattore, e quindi verrà Gssato il giorno della 
successiva convocazione. Frattanto in questa prima seduta il Vi- 
cario concerterà col Consiglio i temperamenti di urgenza da pren- 
dersi per la cura sì della persona , che del patrimonio del Mi- 
nore, fino alla istallazione della relativa tutela. («1. Art. 38.) 

40. — Nei Consigli che successivamente verranno convocati 
il Vicario non avrà intervento. ( d. Art. 39. ) 

41. — Il Consiglio di Famiglia sarà convocato tutte le volte 
che occorrerà; 1. Confermare, o nominare Tutori, o sostituirne 
dei nuovi in luogo dei mancanti, o per eleggerne degli straordi- 
nari per qualche oggetto particolare nel caso d’ini pcdimenlo de- 
gli ordinarj, il tutto in conformità delle Leggi. 1 . Dividere le 
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inculi) Lenze, e la responsi Liliti dell' amministrazione tra più Tu- 
tori, quando vi è luogo, o assegnarla ad un solo. 3. Esaminare, 
e deliberare sopra le cauzioni di bene e fedelmente amministrare , 
e procurare clic in tempo debito vengano accese ai Registri dei 
Conservatori le Ipoteche competenti ai Minori su i patrimonj dei 
respettivi Tutori, in ordine all’ Art. 64 . N. 1. del Motup. de’ 1. 
Maggio i836. {V. Ipoteche 5 65. N x) 4 . Regolare il termine 
alla compilazione dell' Inventario tutelare, e tutto ciò clic vi ha 
relazione. 5. Ricevere, ed esaminare il rendimento di Conti, e 
deliberare sopra il medesimo. 6 . Esaminare, e deliberare sopra le 
cause di remozionc. ( d. Art. 4®. ) 

4x — Inoltre i Tutori dovranno sottoporre alla deliberazione 
dei Consigli di Famiglia, tutti quei negozj per i quali a norma 
delle presenti Leggi dovrebbero essi ricercare le risoluzioni, e le 
autorizzazioni dei relativi Giudici, o Trib. papillari, (d. Art. 4«.) 

43. — Se ne] Consiglio si vorrà mettere io discussione qual- 
che oggetto indipendentemente dalla iniziativa del Tutore , potrà 
farsi, ma prima di deliberare dovrà essere sentito il di lui pare- 
re. ( d. Art. 4>- ) 

44- — In tutti i casi ■ Tutori dorranno somministrare ai 
Consiglio di Famiglin gli schiarimenti opportuni , e rendere osten- 
sibili al medesimo i Libri, ed i Bilancj dcll’anuninistr. , quando 
ne siano ricercati, (d. Art. 43. ) 

45. — Il Vicario potrà ordinare la convocazione del Consiglio 
tutte le volte clie lo giudicherà conveniente, e dovrà poi sempre 
convocarlo sulle istanze del Tutore, o Tutori, o di taluno dei 
componenti il medesimo; ina quando poi gliene facciano istanza 
i terzi, egli dovrà innauzi esaminarne la necessità, ed opportunità. 

( d. Art. 44. ) 

46. — Le Deliberazioni del Consiglio di Famiglia non po- 
tranno essere eseguite, e non avranno efficacia, sinché non sa- 
ranno omologate dall'Autorità competente. ( d. Art. 45.) 

47- — I Processi verbali muniti di omologazione del respot- 
tivo Vicario R. rimarranno nell’ Archivio del di lui Tribun. , o le 
parti interessate, quando che occorra, potranno vedergli, ed ot- 
tenerne copia. Riguardo ai documenti annessi ai suddetti atti, sia 
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in quanto alla loro conservazione, o ritiro , si osserverà il sistema 
vegliatile. ( d. Art. 46 . ) 

48 . — Nel caso in cui fosse denegata la omologazione , o che 

venisse dal Vicario modificala la deliberazione del Consiglio, egli 
dorrà farlo con Decreto motivato. Ed il Tutore, o Tutori, c 
ciascheduno dei Membri del Consiglio, che avessero adottato la 
deliberazione, potranno interporre ricorso nel termine di un mese 
a contare dal giorno del decreto di rejezione d’avanti al Trib. di 
prima istanza di Grosseto, che sentito il Ministero Pubblico de- 
ciderà inappellabilmente in Camera di Consiglio. ( d. Art. ) 

49 . — Competerà pure il detto Ricorso ai Tutori, la remo- 
zione dei quali venisse deliberata dal Consiglio di Famiglia, ed 
omologata dal Vicario. ( d. Art. 48. ) 

50. — La presenza di quattro Membri sarà richiesta per la 
legalità dell’Adunanza, e la pluralità dei voti dei congregati for- 
merà deliberazione. Ciò nonostante in caso di parità, potrà il 
Tutore, e qualsisia Membro del Consiglio, ed anche il Terzo che 
giustifichi di avervi interesse, portare il negozio alla cognizione 
del Vicario , che risolverà definitivamente. ( d. Art. 49- ) 

51. — 1 Membri del Consiglio che fossero gravemente im- 
pediti potranno farsi rappresentare da altri, durante 1’ impedi- 
mento, purché questi siano nel ceto degli eligikili. (d. Art. So.) 

Si. • — • 1 Membri , per la di cui assenza le sedute del Cous. 
dorranno differirsi, saranno responsabili dei danni che resultassero 
dal ritardo, a meno che non giustifichino la sopravvenienza di 
una proporzionata cagione che loro abbia impedito d' intervenire 
c di valersi della suddetta facoltà. ( d. Art. 5i. ) 

53. •— Sarà in facoltà del Consiglio di fare intervenire alle 
sue riunioni il Pupillo quando egli sia giunto all’età di diciotto 
anni; ma questa compiuta, dovrà egli essere chiamato, c sentito 
nel Consiglio di Famiglia prima di deliberare sopra gli oggetti 
riguardanti la di lui persona, o il di lui patrimonio. ( d. Art. Si.) 

54- — I Vicarj Regj trasmetteranno al Procuratore R. del 
Trib. di prima Istanza, un estratto delle deliberazioni adottate 
dal Consiglio di Famiglia alla sua prima convocazione in ogni tu- 
tela. ( d. Art. 53. ) 
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55. — ■ Gli zommiuistreranno tutte le informazioni clic cre- 
desse opportuno di prendere in ogni tempo circa le persone, e 
l'economico dei Minori sottoposti ai respettivi loro Tribunali, (d. 
Art. 54. ) 

56. — Le tutele nel grado in cui respeltivamcnte si trove- 
ranno nel dì in cui si renderà attivo il presente Mot., passeranno 
sotto la sorveglianza dei respettivi Consigli di Famiglia, ugli ef- 
fetti, e come é stato detto di sopra. ( d. Art. 55. ) 

57. — • Quanto alle Curatele, ed ai Consigli di Famiglia che 
le riguardano sarà detto iu appresso. ( d. Ari. 56. )' 

58. — Presso ogni Vicario del Commissariato non vi sarà che 
un solo Notavo incaricato del servizio civile e crine. Resteranno 
in conseguenza soppressi i Notori Civili dei Vicarj Regj di Gros- 
seto, e di Arcidosso. 1 Vicarj, e i Potestà osserveranno nel con- 
tenzioso civile la Procedura ordinata dal vcgliaute Regolamento 
per la cause sommarie. ( d. Art. 5j. ) 

5y. — 11 Tribun. di prima Istanza di Grosseto si comporrà 
di un Presidente, e di tre Auditori. ( d. Art. 58. ) 

60. • — L’attuale Cancelleria della Ruota di detta Città, di- 
verrà la Cancelleria del Tribunale predetto, salve le riforme che 
fossero credute convenienti. ( d. Art. 5g. ) 

61. — • La competenza del contenzioso civile del detto Trib. 
di prima istanza comprenderà universalmente, senza eccezione di 
alcuna, tutte le cause reali, personali, miste, esecutive, e com- 
merciali, dentro i limiti della giurisdis. territoriale del R. Com- 
missario, le quali eccedano la competenza lasciata ai Vicarj, e 
ai Potestà. ( d. Art. 60. ) 

61. — Giudicherà sempre in ciascuna causa col voto di tre 
Giudici, ed a pluralità. ( d. Art. 61. ) 

63. • — Le sue Udienze saranno pubbliche. { d. Art. 6». ) 

64- — Le Cuuse si tratteranno avanti di esso con i metodi , 
e le discipline della Procedura civile vegliatile. ( d. Art. 63. ) 

65. — Al Trib. di prima Istanza si deferiranno in appello le 
Sentenze proferite colla loro competenza, appellabile dai Vicarj, 
e dai Potestà del Commissariato. ( d. Art. 64- ) 
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66. — Si deferirà mio egualmente i Ricorsi dai Decreti di omo- 
logazione delle Deliberazioni dei Consigli di Famiglia, e dai De- 
creti dei Vicarj, e dei Potesti sulle autorizzazioni domandate dalle 
D >nnc come sopra ogni altra istanza relativa alla loro volontaria 
giurisdiz. civile, e che tratteranno, e risolveranno in Camera di 
Consiglio. ( d. Art. 65 . ) 

67. — Dalle Sentenze e Decreti del Trib. di prima Istanza 
conferrnntorj , o revocatorj delle Sentenze, o Decreti dei Vicarj 
e del Potestà , come dai Decreti di volontaria giurisd. pronunziati 
sull’appello di quelli dei Vicarj e Potestà, non competerà altro 
rimedio che la domanda di revisione alla R. Consulta osservate 
le forme, e i termini dei vegliunti Regolamenti. ( d. Art. 66. ) 

68. — Dalle Sentenze che proferirà colla sua competenza di 
prima Istanza, non si concederà ebe l'appello al Consiglio Supr. 
di Firenze. ( d. Art. 67. ) 

69. — Le Sentenze che si proferiranno dal Consiglio Supremo 
in ordine agli appelli portati avanti di esso da quelle del Trib. 
di prima Istanza di Grosseto, sia che revochino, sia che confer- 
mino le Sentenze appellate saranno inappellabili, e non compe- 
terà altro Ricorso ai succumhenti che quello per la Revisione alla 
R. Consulta nei termini prescritti dai vegliauti Regni. ( d. Art. 6S. ) 

70. — Il Consiglio Supremo deciderà sempre con ciuque voti 
in dette Cause. ( d. Art. 69. ) 

71. — La procedura in questa istanza di uppello aranti il 
Consiglio Supremo sarà quella stessa che attualmente è prescritta 
per il medesimo dal Regolamento vegliante. ( d. Art. 70. ) 

71. — Da ora innanzi saranno di competenza del Tribunale 
di prima Istanza di Grosseto i Giudizi d’ Interdizione. Il Tribunale 
conoscerà delle respettive Istanze, e le risolverà in Camera di 
Consiglio, ma le Sentenze saranno pronunziate all’Udienza pub- 
blica. ( d. Art. 71. ) 

73. — Apparterrà al pubblico Ministero di provocare di ufizio, 
in difetto delle istanze dei privati aventi interesse, i Giudizj d In- 
terdizione- ( d. Art. 72. ) 

74 * — Il Tribunale di prima Istanza dopo di aver raccolto 
siifUcieuti notizie, e di aver sentito il Convenuto, potrà assegnargli 
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anche prima delta Sentenza definitiva un Curatore provvisorio, 
se co m! oche la natura della causa lo richiederà, affinchè a norma 
della Legge presti la debita assistenza al convenuto durante il 
Giudizio della di lui interdizione. ( d. Art. y3. ) 

75. — La suddetta pronunzia non sarà appellabile nemmeno 
colla definitiva , se non che in devolutivo. ( d. Art. 74. ) 

76. — Dalle Sentenze del Trib. di prima Istanza di Grosseto 

nelle Cause di Interdizione competerà 1’ appello al Succumbente 
avanti il Supremo Consiglio di Giustizia che ne conoscerà som- 
mariamente nella Camera di Consiglio, ed inappellabilmente come 
è stato detto all’ Art. 68. 69.) L’appello dovrà essere interposto 

nel modo, e nel termine assegnato dalla procedura vegliante per 
li appelli dalle Sentenze dei Tribunali Civili di prima Istanza. 
( d. Art. 75. ) 

77. — Ma quando sia spirato il termine ad appellare all’ef- 
fetto sospensivo dalla Sentenza che avrà pronunziato l'interdizio- 

. ne, o avendo avuto luogo l’appello, il giudicato di prima Istanza 
sia confermato in appello, il Pubblico Ministero nell’un caso, e 
nell'altro parteciperà l'occorrente al Vicario del domicilio dell’in- 
terdetto affinché sia proceduto a provvederlo di Curatore stabil- 
mente. ( d. Art. 76. ) f 

78. — Lo stesso si praticherà nel caso che in appello fosse 
pronunziata l’interdizione in revoca delta Sentenza assolutoria di 
prima Istanza: ben inteso sempre, che anche il Trib. superiore 
potrà, prima ancora della definitiva, provvedere provvisoriamente 
alla sorte del convenuto. ( d. Art. 77. ) 

79 - ~ Vicario in tutti i suddetti casi, qualora si tratti di 
Interdizione piena, convocherà senza ritardo il Consiglio di Fa- 
miglio dell’Interdetto, per procedere alla nomina dei Curatori. 
( d. Art. 78. ) 

80. — La convocazione dei Consigli di Famiglia , la loro 
composizione, gli oggetti delle loro Adunanze, i modi di legitti- 
mare e portare ad effetto le loro deliberazioni, e di trasportare 
le Curatele esistenti sotto gli ordini del presente Motuproprio, 
dipenderanno in ogui rapporto dalle regole stesse dettile di sopra 
pei Consigli di Famiglia uelle Tutele. Solo se esistesse il Padre 
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dell' Interdetto, od altro Ascendente Paterno , dorrà far parte del 
Consiglio di Famiglia, e quanto ad ogni altro avrà reflrsso il Vi- 
cario alla maggior prossimità coll’ interdetto, ma compatibilmente 
sempre all'esigeniu dei casi particolari, ed alla prudema del buon 
Padre di Fumigli». ( d. Art. 79. ) 

81. — Al momento della definitiva istallazione dei curatori 
cesseranno le funzioni dei provvisorj, cbe dovranno render conto 
del loro operato d’avanti al Consiglio suddetto. { d. Art. 80. ) 
81. — • Se il Giudizio sarà terminato colla interdizione meno 
piena, il Curatore nominato dai Trib. cbe l’avrà pronunziata con- 
tinuerà nelle sue funzioni, ma qualora venga a dispensarsi , o ces- 
sare per qualsivoglia ragione, spetterà al Vicario del luogo del- 
l’interdetto a provvedervi. ( d. Art. 61. ) 

83 . — Sarà ufizio del R. Procuratore nelle materie civili: 
t. Di provocare le interdizioni per qualsivoglia causa dalla Legge 
permesse. 2. D’interloquire, c pronunziare tu sua opinione in tutte 
le cause riguardanti l’ordine pubblico, ed iu quelle nelle quali hanno 
interesse i Corpi Morali, i Pupilli, i Minori, le Chiese, ed altri 
Stabilimenti, o Persone privilegiate , di dare le sue Conclusioni in 
tutti i Ricorsi in affari di volontaria giurisd. riguardanti i Pupilli, 
gl’interdetti, e le Donne cbe saranno interposti avanti il Tribun. 
di Grosseto, che dovranno risolversi in Camera di Cons. Potrà 
altresì interporre il suo Ministero in tutte le Cause nelle quali 
crederà opportuno il suo intervento, e dovrà intervenire in tutte 
quelle Cause in cui fosse richiamato dui Tribunale. Non avrà luogo 
il detto Ministero nelle Cause nelle quali compariranno come at- 
tori, o rei convenuti i Regj Dipartimenti, atteso l’intervento, o 
mediato o immediato, dell’ Avvocato Regio. Cbe se nelle dette 
Cause interverranno Corpi, o Persone, per le quali debbe esser 
sentilo il Ministero Pubblico eserciterà nelle medesime liberamente 
il suo ufficio. 3 . D’interporre ricorso in Revisione per 1 ’ interesse 
dalla Legge. ( d. Art. 82. ) 

84 - — Il Procuratore R. invigilerà che le Leggi , ed Istru- 
zioni vegliatiti per il buon regolamento economico dei Minori , ed 
Interdetti abbiano la loro piena, ed esatta osservanza, e che i 
Consigli di Famiglia corrispondano in ogni caso al fine della loro 
Dritto Patrio Tote. T, FlI. \ 12 
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istituzione, eccitando ogni volta, e quanto possa occorrere l’»u- 
turiti dei Regj Vicnrj , e corrispondendo analogamente con i su- 
periori Dica,teri conformemente alle Istruzioni generali veglianti. 
( d. Art. Si. ) 

85 — Sarà sua cura di rimettere alla R. Consulta I’ annuo 
Prospetto dei Minori, e Interdetti dei Vicuriutì del Commissariato, 
in ordine alle Istruzioni Pupillari dei 10. Agosto 1827. Art. i 5 . 
( d. Art. 84 * ) 

86. — Avrà attenzione al Servizio della Cancelleria del Tri- 
bunale di prima Istanza, e al Servizio dei Trib. dei Vicurj, e dei 
Potestà in tutte le parti relative al discipiinurio e all’Amministrativo 
di lla giustizia, e l'avrà pure alle Classi dei Difensori Lcguli , e 
provocherà in proposito ogni occorrente misura dello R. Consulta 
per il canale dell' Avvocalo Generale residente in Firenze, cui 
dovrà referirne. ( d. Art. 85 . ) 

87. — Nelle Cause decise dal Trib. di prima Istanza di Gros- 
seto ebe verranno trattate in appello avanti il Consiglio Supremo 
di Firenze, le parti del Ministero pubblico verranno sostenute 
dnH’Avvocato Generale residente in Firenze che comunicherà per 
le medesime col R. Procuratore di Grosseto. ( d. Art. 86. ) 

88. — Al Trib. di primu Istanza di Grosseto sarà pure at- 
tribuita uua giurisd. crimin. limitata a quei Delitti, c a quelle 
trasgressioni che si commetteranno nel Temi, del R. Commissa- 
riato di Grosseto, e ebe dulie Leggi crimin., e dalle esistenti Os- 
servanze dei Trib. crimin. si puniscono con pene inferiori a quella 
della Detenzione nella Fortezza di Volterra, e pei i Delitti di 
furto a quella della Reclusione che in ordine alla Nolilic. de’ ai. 
Giugno 1816. è surrogata al Coufino nella Provincia Inferiore- l d. 
Art. 87. ) 

89. — Tutti 1 Delitti, e tutte le Trasgressioni che si com- 
metteranno nel Territ. dei detto Commiss. i di cui Ululi possano 
richiamare l'applicazione della pena della Detenzione nella For- 
tezza di Volterra, e pei Furti dalla Reclusione coinè sopra, o di 
altre pene maggiori , apparterranno alla giurisd. soltanto della K. 
Ruota di Firenze. { d. Art. 88. ) 

9'>. — La procedura da osservarsi per la iniziativa e la istru- 
zione dei Processi nei delitti rilasciali alla competenza del Trib. 
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di Grosseto, sari la medesima stata in vigore sino al presente, 
coerentemente alle Leggi, ed Ordini generali veglienti, salve le 
seguenti variazioni. ( d. Art. 89. ) 

91. — Allorché il Vicario Direttore degli Alti giudicherà di 
non accogliere la quereli, la rimetterà al R. Procuratore resi- 
dente in Grosseto affinchè da questo sin provocata la risoluzione 
del Trib. di prima Istanza in Camera di Consiglio sull’ammissione, 
o non ammissione della medesima. ( d. Art. 90 ) 

91. — Il R. Procuratore farà conoscere ni Vicario remittente, 
la Risoluzione pronunziata dal Trib. nelln Camera di Consiglio, 
e se la querela sarà stata ammessa il Vicario predetto procederà 
immediatamente alla istruzione degli Atti informativi, (d. Art. 91. ) 

93. — Se. nella Istruzione degli Atti informativi il Vicario 
Direttore degli Atti incontrerà difficoltà che gli rendano necessarj 
schiarimenti direttivi , si rivolgerà per ottenerli al R. Procuratore, 
che direttamente dovrà somministrarglieli. ( d- Art. 9». ) 

94. — Condotta che sia la compilazione degli Atti processali 
a quella maturità che basterebbe a forma delle veglianti Istruz. 
per chiudere l’ informativo, e per deliberare sulla trasmissione 
della speciale Inquisizione, il Vicario Direttore degli Atti rimet- 
terà il Processo cartolato, e corredato di Spoglio al R. Procura- 
tore predetto, e renderà notificato l’impntato del giorno della 
detta trasmissione col prenderne nota in Processo; e trovandosi 
l’imputato in Carcere, o nel Territ. del Tribun. Vicariale, ove è 
stata compilata la procedura, dopo fattagli personalmente la no- 
tificazione di che sopra, dovranno essere accolte le istanze, e di- 
chiarazioni che credesse di fare per essere unite al Processo da 
inviarsi al Trib. di prima Istanza di Grosseto. ( d. Art. 93. ) 

g 5 . — Il medesimo sottoporrà il Processo ai Giudici riuniti 
nella Camera del Consiglio, e provocherà su di esso la compe- 
tente risoluzione. ( d. Art. 94. ) 

96. — Il Turno che si riunirà in Camera del Consiglio sarà 
sempre composto di tre Giudici, e risolverà alla pluralità. ( d. 
Art. 95. ) 

97. — Il Turno suddetto, preso in csomc il Processo insieme 
colla richiesta del R. Procuratore, procederà a dichiarare se il 
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titolo del Processo sottoposto al medesimo riguardi la minor com- 
petenza di cui è investito il Tribunale, o quella maggiore della 
R. Ruota criiuin. di Firenze. ( d. Art. 96. ) 

qH. — Se gli resulterà clic il Processo presenti un titolo de- 
littuoso, o una trasgressione interessanti la minor com petenza criin. 
ne decreterà il rinvio al Giudizio pubblico del proprio Tributi., 
e la trasmissione del Processo alla propria Caliceli. , e se giudi- 
cherà clic il titolo del delitto interessi la maggior competenza 
critnin., ordinerà che sia trasmesso alla Caliceli, della R. Ruota 
criinin di Firenze affinchè abbia corso a forma degli Ordini avanti 
i Turni decidenti della Ruota stessa. ( d. Art. 97.) 

99. — Se il Turno riunito in Camera del Consiglio ritrovi rà 
incompleti gli A Iti informativi, potrà in tutti i casi ordinare al 
Tribunale istruente clic venga supplito: Se giudicherà non appog- 
giata sufficientemente la querela, potrà dimettere P imputato dal 
giudizio, c potrà abilitarlo dalla Carcere se è detenuto pendente 
la procedura, ritenute le istruzioni, ed osservanze attuali in ma- 
teria. ( d. Art. 98. ) 

iou. — Avanti il Turno riunito uella Camera del Consiglio 
non lia luogo intervento di Difensori, o di Parti. ( d. Art. 99.) 

101. — Dovrà il R. Procuratore notificare all'Imputato la 
risoluzione pronunziata uella Camera del Consiglio. Dal dì della 
detta Notif. si aprirà il termine defensionale nelle Cause che il 
Tribunale riterrà cuuic appartenenti alla propria competenza. ( d. 
Art. 100. 

ioa. — Dai Decreti pronunziati nella Camera del Consiglio 
cuinpeterà il rimedio dell’Appello al R. Procuratore avunti il 
Turno di Revisione della R. Ruota criinin. di Firenze, ed all’ef- 
fetto sospensivo, ma dovrà interporlo negli otto giorni successivi 
alla prolazione del Decreto. ( d. Art. 101. } 

io 3 . — Avanti il Turno di Revisione delia Regia Ruota di 
"Firenze l’appello verrà assistito dall’ Avvocalo Generale residente 
in Firenze, e sarà notificato a sua cura il decreto del Turno di 
Revisione. ( d. Art. ioa. ) 

to 4 . — Decretato l’invio del Processo al Giudizio pubblico 
del Trib. di prima Islauza, apparterrà al R. Procuratore di con- 
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ce rt arsi col Presid. affinché sia destinato il giorno della discussione 
della Causa avanti il Turno decidente, decorsi clie siano i regolari 
termini del defensivo. ( d. 4 rt. io 3 . ) 

10 5 . — Questo Turno conoscerà , e risolverà in Udienza pub- 
blica, e si comporrà del Presidente, e di due Auditori che risol- 
veranno a pluralità. ( d. Art. 104. ) 

106. — I Giudici che hanno deliberato nella Camera di Con- 
siglio sulla competrnta , non saranno impediti di intervenire, e 
dar voto anche nel Giudizio in merito nel Turno decidente. ( d. 
Art. io 5 . ) 

107. — 11 Turno decidente della prima Istanza motiverà le 
sue Sentenze , e motiverà pure i suoi Decreti il Turno che risol- 
verà nella Camera di Consiglio sulla competenza dei Processi. ( d. 
Art. 106. ) 

108. — Le Risoluzioni del Turno in Camera di Consiglio sulla 
competenza, e sul rinvio, come i Decreti del Turno decidente 
che rimettessero alla Ruota criinin. di Firenze i Processi discussi 
avanti il medesimo, serviranno a stabilire la Giurisd. della Ruota 
stessa , e ad aprire il Giudizio sul merito avanti il Turno della 
Ruota cui spetta conoscerne pei vcglianti Regol. ( d. Art. 107.) 

109. — Se il Turno della R. Ruota di Firenze che ammini- 
strerà giustizia sulle Risoluzioni, o i Decreti di rinvio dal Trib. 
di prima Istanza, riconoscerà nonostante nei Processi rimessi al 
suo giudizio titoli interessanti la minor competenza crini., e unii 
la maggior competenza che gli è propria , gli risolverà in inerito 
conformemente alle Leggi. (• d. Art. 108. ) 

no. — I termini della difesa, i modi di trattarla , e di ope- 
rare la comunicazione del Processo alle Parti che vi hanno inte- 
resse, e ai Giudici, le forme della discussione avanti il Tribunale 
in Udienza pubblica, le norme, e i modi per la pronunzia defi- 
nitiva, si manterranno tali quali vengono prescritti dalle Istruz. 
dell’ 8. e 11. Luglio 18 14 -> c ^ >e *> osservano attualmente. ( d. 
Art. 109. ) 

111. — Dalle Sentenze proferite dal Turno crim. del Trib. 
di prima Istanza in Udienza pubblica, competerà il rimedio del- 
l'appello alle Parti private che vi avranno interesse avanti il Turno 
di Revisione della R. Ruota crimin. di Fireuze. ( d. Art. 110.) 
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Ila. — Dovranno interporlo nel termine di otto giorni suc- 
cessivi ulta Notìlìcazione della Sentenza fatta alle medesime. ( d. 
Art. in.) 

n 3 . — L'atto di a p pollo dovrà essere esibito in detto ter- 
mine nella Caliceli, del Trib. di prima Istanza , e sarà cura di 
questo di rimetterlo immediatamente insieme col Processo alla 
Cancelleria di lla R. Ruota crimin. di Firenze. ( d. Art. iia. ) 

’ i 1 4 - — Il Turno di Revisione conoscerà in questi uppelli eolie 
forine, e nei modi dei Turni decidenti, c coll’ intervento del Mi- 
nistero Pubblico rappresentato presso i medesimi dall’ Avvocalo 
Generale. ( d. Art. i ■ 3 . ) 

1 15 . — Le Sentenze del suddetto Turno di Revisione saranno 
inappellabili, uè competerà contro le medesime altro rimedio che 
quello della Revisione avanti la R. Consulta, nei modi, e come 
dispongono le Leggi generali tanto al Ministero Pubblico, che ai 
privati interessati. ( d. Art. 1 14 - ) 

i 16. — Se l’imputato non si sarà scelto un Difensore gli verrà 
assegnato d'uffizio dal Presidente del Trib-, o dajl' Auditore elle 
ne farà le veci tra i Legali descritti nei Ruoli del Tribunale, (d. 
Art. 1 15 . ) 

11 7. — L’impiego d’ Avvocato dei Poveri in Grosseto resterà 
soppresso. ( d. Art. 116.) 

1 18. — I Potestà saranno rivestiti degli attributi, ed avranno 
gli oneri dei Ministri di Polizia gìudiciaria per In scoperta dei de- 
linquenti , e per assicurarsi prontamente delle tracce iniiiiediute 
dei delitti nei modi, c conformemente agli ordini della Procedure 
crimin. ( d. Art. 117. ) 

119. — Saranno solleciti di rimettere al più presto al Vicario 
Regio da cui dipendono gli Atti di accesso, e. di visita, i fatti 
esami, e tutti i Processi verbali delle operazioni alle quali avranno 
dato luogo per occasione di delitti commessi nella loro giurisdiz. 
( d. Art. 1 18. ) 

110. — Ne accompagneranno sempre un estratto al R. Pro- 
curatore residente in Grosseto. ( d. Art. 119. ) 

111. — Gli Esecutori pure, e i Capi-Posti di Picchetti sta- 
biliti per il Servizio della Polizia gìudiciaria rimetteranno al detto 
R. Procuratore il duplicato di ugni denunzia, o referto cLc avranno 
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presentato al Vicario rispettivo concernente delitti , o trasgressioni 
contemplate dalle Leggi crimin. veglienti nel Granducato. ( d. 
Art. tao. ) 

ila. — I Vicarj Regj lo ragguaglieranno dell’iniziamento di 
ogni Procedura, o informazione interessante un delitto, o un fatto 
contemplato come punibile dalle Leggi criminali. ( d. Art. ni. ) 

n 3 — Il R. Procuratore predetto corrisponderà con i Yi- 
carj, c con i Potestà del Commiss., e riebiederà il loro ufizio so- 
pra tutto ciò ebe può concernere la scoperta dei delitti, e dello 
trasgressioni, per eccitare le premure dei medesimi nei cosi indi- 
vidui, onde non sfuggano i materiali delle prove, e prontamente 
si ottenga la repressione dei colpevoli. ( d. Art. m. ) 

114. — Il Trib. di prima Istanza , i Vicarj, cd i Potestà da- 
ranno sempre attenzione, e renderanno ragione alle riebieste del 
R. Procuratore, (d Art. n 3 . ) 

11 5 . — Apparterrà al Procuratore R. di fare eseguire i De- 
creti e Sentenze criminali del Trib. di prima Istanza di Grosseto 
passati in stato di logittiraa esecuz. , come ogni Decreto e Sen- 
tenza della Ruota crimin. di Firenze riguardanti Persone abitanti 
nel Commissariato. ( d. Art. n 4 - ) 

116. — Potrà richiedere tanto gli Esecutori di Polizia, che i 
Capi dei Picchetti stanziati in servizio della Polizia giudiciariu 
nel Commiss, per assicurare l’esecuzione delle Srntrnze, dei De- 
creti, e delle Deliberazioni delle Autorità giudichine della Pro- 
vincia. ( d. Art. ii 5 . ) 

117. — I Vicarj Regj conosceranno, c giudicheranno somma- 
riamente, e colle forme fin qui osservate dei (urti semplici , e dei 
danni dati non eccedenti l’importare delle Lire dieci , e delle leg- 
giere offese, ed ingiurie che non portino a pene superiori alla Car- 
cere perotto giorni, salvo ai Condannati l’Appello avanti il Turno 
Decidente Criminale nel Tribunale di prima Istanza , clic sentito 
il R. Procuratore risolverà sommariamente , ed inappellabilmente. 
( d. Art. 116. ) 

118- — L’Appello in detti casi dovrà essere interposto nei 
cinque giorni successivi alla notificazione dal Decreto, ed esibito 
nel Tribunale del Vicario che lo avrà proferito. { d. Art. 117. ) 
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iig. — Sarà sua cura di trasmetterlo con gli Atti sommar j 
alla Caliceli, del Trib- di prima Istante. ( d. Art. iati ) 

i3n. — In ogni altra parte e materia nella quale non sia stato 
specialmente disposto dal presente Motup. , rimarranno fermi, e 
invariabili gli Ordini e Regol., c Osservante esistenti, (d. Art. tag.) 

idi. — Tutte le Causi' civili uello quali al giorno in cui si 
renderà attivo il presente Motup- non abbia avuto luogo la di- 
scussione, nello stato e nei termini nei quali si trovano, se 
avranno un inerito eccedente la competente civile dei Vicarj, e 
dei Potestà si deferiranno al Trib. di prima Istanti che procedi ti 
a forma dei Regolamenti a conoscerne ulteriormente, e deciderle. 
( d. Art. i3n. ) 

i3i. — Tutte le Cause crimin. nelle quali al giorno in cui 
là renderà attivo il presente Motup. uon sia stalo deliberalo sulla 
trasmissione della speciale inquisisione , e ebe siano sempre pen- 
denti nell’informativo presso i Trib. istruenti, proseguiranno con- 
formemente alle dispositioni sopraespresse ( d. Art. i3i. ) 

■ 33. — La cognitioue c risolutionc dei Processi crimin. che 
si istruiranno nel Trib. del Governo dell'Isola dell’Elba, e ebe 
per gli ordini precedenti riguarderebbero la giurisd. crimin. della 
soppressa Ruota di Grosseto , sino ad altre determinazioni , appar- 
terranno unicamente da ora innanti alla R. Ruota crimin. di Fi- 
reme conformemente alle Leggi, ed Istruzioni generalmente ve- 
glienti. ( d. Art. i3a. ) 

134- — La Formazione del Ruolo ordinario e straordinario 
dei Procuratori del Trib. suddetto in ordine alla Legge dei ?3. 
Agosto i834, avrà luogo a cura della R. Consulta dentro l’anno 
immediatamente successivo al giorno in cui prende attività il pre- 
sente Motup. ( d. Art. i33. ) 

1 35- — Il presente Motup. si renderà attivo in tutta la esten- 
sione del Commissariato R. di Grosseto, e pei Dicasteri, e Magi- 
strati ebe vi sono interessati nel dì t5. Febbrajo prossimo avve- 
nire. ( d. Art. 1 34- ) 

i36. — Ad oggetto di assicurare la esatta, e più facile ese- 
cuzione del R. Motup. dei 3i. Dicembre iB36. in ogni sua parte 
e nel line per cui è ordinato S. A. I. e R. si è degnata con i 
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Venerati Dispacci dei 7. e i5. del corrente Fe libra jo approvare 
l.i tegnenti. ( II. i5. Fcbbr. \Wi’j. in princ. ) 

137. — I ricorti permetti dall’ Art. 34- 36. 47- 4®' e 65. ( $$ 
35. 37. 4& 49- e 66 del R. Motnp. dc’3i. Dicembre i836. , do- 
vranno etsere scritti, motivati almeno sommariamente, e firmati 
dal Ricorrente, o da un di lui mandatario; potranno essere scritti 
anche in carta non bollata ; e saranno esibiti sensu spesa nella 
Cancelleria del Trib. di prima Istanza. ( d. Art. 1. ) 

1 38. — Se il Ricorrente non ab o non può firmare , e non ha 
destinato un Mandatario, presenterò egli stesso il Ricorso, e pre- 
via lettura che n lui ne farti il Ministro di Cancelleria a ciò de- 
stinato, lo ratificherò , ed il Ministro farò io piè di esso succinta 
menzione della Ratifica previa lettura, e vi apporrò la propria 
firma. ( dd. Art. 1 . ) 

■ 39. • — • il Ricorso, cui potrò il Reclamante unire le carte che 
crederò opportune per il suo intento, sarà prontamente rimesso 
al R. Procuratore, al quale il Vicario R. dovrò, sulla sua richie- 
sta, inviare tutte le carte relative all'affare, ed esistenti nella sua 
Cancelleria; il R. Procuratore l’esaminerò, e le comunicherò al 
Trib. in Camera di Consiglio annette udovi inscritto il suo parere. 
( dd. Art. 3. ) 

■ 4o. — • Il Ricorrente potrò assistere il sno Ricorso per mezzo 
di un Difensore Legale scelto tra i Procuratori ammessi presso il 
Trib. di prima Istanza; Per altro l’ufficio della difesa si limiterò 
ad una Informazione orule ai Giudici riuniti in Camera di Cons., 
e ad una sola Memoria se gli piacesse di aggiungerla, (dd. Art. 4-) 

1 4< . — • La nomina completa o parziale dei Componenti il 
Cansig'io di Famiglia permessa al Padre dall' Art. 36. ( $ 37. ) del 
Motup., si farò per mezzo di Testamento, o di Codicillo, osser- 
vate le forme, e solennità necessarie per la validità di tali Atti 
di ultima volontà; Si avrà come non avvenuta, fatta in qualun- 
que altra forma. ( d. Art. 5. ) 

■ 4?. — Il Vicario R. o di suo moto, o a richiesta del Tutore 
Testamentario, o Legittimo eleggerò, e nominerà sollecitamente i 
Componenti II Consiglio di Famiglia, onde convocarli avanti di se 
in una prima Seduta a forma dell’ Art. 38. ( $ 39. ) e per gli og- 
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getti indicati in ilrtto Art., tra i quali è la «celta «lei Notar» re- 
dattore dei Processi verbali di ogni successiva Adunanza; il Pro- 
cesso verbale, di questa prima, sarà formato a cura dello stesso 
Vicario, e da Esso firmato. ( dd. Art. 6 . ) 

■ 43. — Il Notaro Redattore sarà scelto dal Consiglio di Fa- 
miglia tra i Notori di Rogito; riceverà avviso della nomina caduta 
in lui a cura del Vicario IL, nè potrà dispensarsi dall’ accettarla , 
e daU’assumere l'incarico inerente a quella ; egli sosterrà l’incarico 
medesimo; nè sarà lungo ad eleggere altri in sua vece, per tutta 
l i durata della minore età del Pu pillo, o dellu sottoposizione di I- 
l' Interdetto, meno il caso di sopravveniente impotenza di cui il 
Vicario R. sarà cognitorc sommariamente. ( dd. Art. 7 . ) 

144. — Chiunque nominato dal Vicario R. a fnr parte del 
Consiglio di Famiglia, e qualunque Notaro prescelto dal Consiglio 
medesimo alle funzioni di Redattore dei Processi verbali delle sue 
Adunanze, potrà essere astretto dal Vicario R. ad accettare, ed 
.1 prestarsi all’ adempimento dei doveri ebe respettiva mente gl’in- 
combnno, anco per mezzo di multa. ( dd. Art. 8. ) 

145. — Il Consiglio di Famiglia si adunerà sempre presso il 
Notaro. ( dd. Art. 9 . ) 

■ 46. — I Processi verbali delle Adunanze esprimeranno la 
data, indicheranno il Nome, e Cognome, e così il numero degli 
Intervenuti; conterranno con esattezza le Deliberazioni del Con- 
siglio di Famiglia, e succintamente tutto ciò che abbisogni per 
ben comprenderne l’oggetto, il senso e la legittimità ; saranno 
letti ai Componenti il Consiglio, e sottoscritti da essi, e dal No- 
laro, il quale farà menzione della dichiurazione che alcuno di loro 
emettesse di noo sapere, e Don poter firmare. L'indole e l'oggetto 
«li questi Processi Verbali, destinali a trasmettersi in originale ai 
Vicarj Regj per la omologazione, annunziano abbastanza che sono 
immuni, ed esenti dalle forme, e prescrizioni imposte dalle Leggi, 
ed Ordini disponenti del Notariato, del Registro, c del Bollo. ( d. 
Art. 10 . ) 

• 47- — Ogni Processo Verbale conterrà tutte le Deliberazioni 
prese in una Adunanza; Il Notaro Redattore non potrà percipcre 
pur ogni Processo verbale se non un Emolumento d' indennità fìsso 
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in Lire cinque. Se il Pupillo, o sottoposto tutelato dal respettivo 
Consiglio di Famiglia ineri terebbe litigando di essere ammesso al 
Benefìzio di Povertà , secondo li Ordini veglianti , il Notare Re- 
dattore pcrciperà solamente la metà dell’emolumento suddetto; 
e se sarebbe ammissibile, litigando, al Benefizio di miserabilità, 
il Notare» Ri da dorè non pcrciperà eraolum. veruno, (dd. Art. 11 .) 

■ 48. — 1 Decreti di concessa, o negala, e modificala Omo- 
logazione dovranno essere scritti dui Vicarj in piè dei suddetti 
Processi Verbali; I Vicarj daranno dei suddetti Processi verbali e 
Decreti la Copia rammentata dall’ Art. /\6. del Motup. { J 47- ) 
carta libera, e pcrciperunrio un emolumento d'indennità di un 
sesto di lira per ogni carta di due pagine, di venticinque versi 
per pagiua, e di venticinque lettere per riga, ferma stante peri 
Poveri la riduzione di tale emolumento alla metà, e per i Mise- 
rabili la totale esenzione da ogni spesa, come è detto per i No- 
tari Redattori. ( dd. Art. ix ) 

i 49- — L’intervento dii Pupillo alle Adunanze o Deliberaz. 
del Consiglio di Famiglia sarà facoltativo al Consiglio midi siino 
nell'intervallo tra il decimo quarto, e il decimo ottavo anno com- 
pito del Pupillo medesimo; sarà necessario dipoi, meno il caso di 
malattia, o di assenza per causa di educazione, e d'istruzione iti 
scienze, o arti, o per causa di milizia; cd il Notaro Redattore 
avrà cura di far menzione dell’ intervento del Pupillo, o della 
causa ebe lo abbia impedito. ( del. Art. i3. ) 

150. — Le notizie che per l’Artic. 53. del Motup. ( $ 54- ) 
acquista il R. Procuratore, e quelle ulteriori die per il successivo 
Art. 54- ($ 55.) egli può, e deve procacciarsi, non sono destinate 
a rimanere oziose; s’iutendc, che egli ubbia la facoltà, e il dovere 
di valersene per provocare, e richiedere presso i Vicarj, e dipoi 
occorrendo presso il Trib. di prima Istanza, i provvedimenti, o 
neccssarj, o utili , o prudenziali , secondo la varie coutingenze. 

( dd. Art. 1 4* ) 

1 5 1 . — I Vicarj, ed i Potestà hanno giuiisd. per decidere le 
queslioui sulla propria competenza; anche li Appelli dalle Sen- 
tenze relative a tali questioni, c quelli conilo qualunque loro 
Sentenza interposti per motivo di nullità, si deferiranno al Trib. 
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di prima letama, il quale ne giudicherà inappellabilmente, salvo 
il rimedio della Revisione, come è detto nell' Art. 64- del Motup. 

( 5 67. ) ( dd. Art. >5. ) 

l5a. — Il Regol. di Procedura Civile, ed il Regol. dell’Or- 
dine e Disciplina dei Trib. Toscani pubblicati nel 1814. si osser- 
veranno in ambedue le Istanze delle Cause Civili contestate nel 
Circond. del R. Commiss, di Grosseto, compatibilmente colle di- 
sposizioni del Motup. dc’3i. Dicembre i836., e colle seguenti di- 
chiarazioni, e modificazioni. ( dd. Art. 16. ) 

i53. — In qualunque delle Cause antedette, essendo lungo 
a due sole istanze, potrà sempre il Trib, sentita la discussione, 
e secondo il suo prudente arbitrio, riunire con semplice Decreto 
l’Incidente al Merito per deciderlo insieme con esso, o disgiun- 
gerlo, secondo che a Ini parrà giusto; solamente non potrà ordi- 
nare la riunione degl’ Incidenti sulla illegittimità di persona, o sulla 
incompetenza a cagione della materia , o della somma. ( dd. 
Art. 17. ) 

i54- — Il Trib. potrà ordinare la discussione dell’Incidente 
anche in quella medesima Udienza in cui, o sia elevato, o con- 
testato, o una delle Parti abbia citato al solo effetto di fissare la 
discussione sopra l’Incidente già contestato; se quella Udienra 
fosse stata già destinata alla discussione del Merito, il Tribunale 
dopo aver decretato la Riunione dell'Incidente, potrà ordinare 
che si proceda alla Discussione del Merito. ( dd. Art. 18.) 

155. — Il Decreto di Riunione non sarà appellarle se non 
insieme colla Sentenza sul Merito, nei Motivi della quale sarà 
indicato sommariamente anco il Motivo della Riunione, (dd. Art. 19.) 

156. — Egualmente non saranno appellabili , se non insieme 
con la definitiva, le Sentenze proferite separatamente, sopra do- 
mande incidentali negative dell’ammissione di una prova qualun- 
que domandata. ( dd. Art. lo. ) 

<57. — Ferma stante la distinzione tra le Cause Ordinarie,* 
Sommarie, si dovrà osservare esattamente nelle ordinarie la pro- 
cedura stabilita nel tit. u3. pari. 1. del Rcgol. del 18 14- compa- 
tibilmente colle disposizioni del R. Motup., e colle presenti Istru- 
zioni. ( dd. Art. ui.) 
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i 58 . — LI corso della Istanza nelle Cause Sommarie non ec- 
cederà quarantacinque giorni, computabili dal giorno della discus- 
sione. ( dd. Art. n. ) 

i 5 y. — La comunicazione ai Giudici, ed al Pubblico Mini- 
stero tanto delle Memorie, e Difese scritte, quanto dei Processi, 
sarà sempre eseguila dati’ una, e dall’altra Parte litigante per il 
solo mezzo della Cancelleria, e dentro i termini prescritti dal tit. 
23 . part. 1. del Regol. di Procedura Civile, o la Causa sia Or- 
dinaria, o sia Sommaria. ( dd. Art. ? 3 . ) 

160. — Nè la Caliceli., né alcuno dei Giudici potrà ricevere 
Processi, Memorie, o Allegazioni fuori del termine ritenuto come 
sopra; se la Parte, a cura della quale fu fissato il giorno della 
discussione, avrà mancato anche essa di comunicare il Processo 
net modo, e nel termine preindicato, il Trib. potrà in quel giorno 
ordinare la radiazione della Causa dal Ruolo, a carico del Pro- 
curatore ; potrà ordinarla egualmente a carico dei Procuratori di 
ambe le Parti, allorché niuno abbia comunicato in tempo debito 
i Processi, ed allorché niuno comparisca a discutere la Causa nella 
Udienza a ciò destinata; potrà ordinarla egualmente a carico del 
Procuratore dell’ Attore, se questi nella Udienza destinala non com- 
parisce a discutere. Se non compatisce il Procuratore del Reo 
Convenuto, la Causa sarà discussa dal Procuratore dell'Attore, 
e la discussione opererà lo stesso effetto giuridico come se fosse 
siala latta da ambe le parti. ( dd. Art. 24 ■ ) 

161. — La Caliceli, rimetterà immediatamente i Processi al 
Pubblico Ministero, che dentro quattro giorni li restituirà, notando 
sù quelli se egli interviene. ( dd. Art. a 5 . } 

iba. — Il Ministero Pubblico assisterà a tutte le discussioni 
davanti il Trib. di prima Istanza di Grosseto, e davanti il Supr. 
Consiglio, nelle Cause nelle quali, o abbia dalla Legge l’obbligo, 
o abbia creduto opportuno d intervenire. Sederà nella pubblica 
Udienza , separatamente , a destra dei Giudici. Potrà dare le sue 
Conclusioni, o in voce, o in scritto, pronunziandole sempre alla 
Pubblica Udienza, e sarà in di lui facoltà unirle, o nò aili Alti 
della Causa. ( dd. Art. 26. ) 

i 63 . Allora quando il Tribun. o di prima, o di seconda 
Istanza vorrà che il Pubblico Ministero interloquisca in un» Causa, 
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nella quale egli non avesse l’obbligo, o non avesse creduto op- 
portuno di dure Conclusioni , ne farà un Decreto ordinatorio , non 
più tardi cbe nella Udienza in cui accada la seconda discussione , 
e di concerto col R. Procuratore, o coll’ Avvocato Generale, de- 
stinerà perciò altra Pubblica Udienza con un discreto intervallo 
compatibile col termine cbe rimarrà per proferir In Sentenza. 
( dd. j 4 rt. 17. ) 

164. — Nelle Cause Ordinarie il Pubblico Ministero darà le 
sue Conclusioni dopo la discussione sopra i Dubbj, o nella me- 
desima Udienza in cui questa avvenga, o in altra successiva cbe 
ricorra non più tardi di otto giorni. ( dd. Art. a8. ) 

165. — Nelle Cause Sommarie nelle quali il Ministero Pub- 
blico intervenga, o perchè nc abbia l’obbligo, o perché abbia 
creduto opportuno intervenire, darà le sue Conclusioni nella stes a 
Udienza dopo la discussione, ovvero dichiarerà di rimetterle alia 
Udienza successiva. ( dd. Art. 19. ) 

iGtì. — .Se nelle Cause Sommarie si farà una seconda Discus- 
sione, perchè il Trib., come sarà detto in appresso, l’abbia ordi- 
nata sopra i Dubbj oralmente comunicati, il Ministero Pubblico 
darà le sue Conclusioni , o nella stessa Udienza in cui la predetta 
discussione avvenga, o in ultra successiva, conforme è dichiarato 
di sopra nell’ Art. 18. ( $ 164. ) ( dd. Art. 3o. ) 

167. — Dopo la seconda discussione della Causa, o sia questa 
Ordinaria, o Sommaria, .non saranno assolutamente ammesse o ri- 
cevute ulteriori Memorie, o Allegazioni, o scritture di Atti, e la 
Cancelleria ed i Giudici mancherebbero al loro dovere ricevendone 
alcuna. ( dd. Art. 3i.) 

168. —■ Le private informazioni ai Giudici sono assolutamente 
proibite in qualsivoglia Causa , ed in qualunque stadio di Giudi- 
zio. ( dd. Art. il.) 

1IÌ9. — Nelle Cause Sommarie il Tribunale -, o di prima Istan- 
za, o di Appella, udita la discussione; e udite le conclusioni del 
Ministero Pubblico qualora abbiano luogo, delibererà subito dopo 
se è in grado di spedire la Causa senza comunicazione di dubbj; 
Ed in caso affermativo, o proferirà la Sentenza in quella mede- 
sima Udienza, o ne rimetterà la pronunzia e pubblicazione alla 
Udienza successiva. Nell' intervallo non saranno ammesse nc Me- 
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morie, nè Allegazioni, nè Scritture di Atti, come se la Sentenza 
fosse proferita. ( dd. Art. 33 . ) 

1 70. — Che se invece il Trib. delibererà , che non sia luogo 
a spedir lu Causa, ma a comunicar dubbj, farà questa comuni- 
cazione ai Procuratori dei Litiganti, oralmente, e per l’organo 
del Relatore, o del Presidente , in quella stessa Pubblica Udienza, 
ovvero rimetterà la comunicazione predetta all'udienza prossima; 
contemporaneamente alla comunicazione medesima Csserà il giorno 
per una seconda discussione sopra i dubbj con un intervallo di 
quattro settimane al più, e di due almeno, di cui le parti use- 
ranno per provvedere alla più completa difesa; La comunicazione 
delle Memorie, o allegazioni sopru i dubbj sarà fatta nel termine 
stabilito dall’ Art. 'fi 1 • del Regolam. di Procedura, altrimenti le 
Memorie non saranno ricevute. ( dd. Art. 34 - ) 

171. — Nella Udienza in cui accadeva la seconda Discussione 
della Causa, ovvero in quella posteriore in cui ij Ministero Pub- 
blico darà le Conclusioni , il Tribun. determinerà il giorno della 
Spedizione. ( dd. Art. 35 . } 

172. — Le Sentenze del Trib. di Prima Istanza di Grosseto, 
c del Supremo Consiglio sull’appello da quelle, dovranno far 
menzione dell’ intervento del Ministero Pubblico. Tutte le predette 
Sentenze, e quelle ancora dei Vicarj, e Potestà saranno pubbli- 
cate, e lette insieme coi Motivi in Udienza Pubblica, ed avranno 
lu firma del Vicario, o Potestà, e respettivamente del Presidente, 
e del Caneclliere del Trib. di Prima Istanza, e del Presidente, 
c del Cancelliere del Supremo Consiglio , essendo aboliti anco nel 
Tribunale di Prima Istanza i Voti di Scissura. ( dd. Art. 36 . ) 

173. — Tutto ciò che è stato dichiarato e disposto nei pre- 
cedenti Articoli, relativamente alla procedura nelle Cause som- 
marie, meno ciò che si riferisce all’intervento del Ministero Puls. 
blieo, si osserverà anche nelle Cause rilasciate alla competenza 
dei Vicarj, e Potestà. ( dd. Art. 37.) 

174. — Per le. Cause commerciali restano nel loro pieno, e 
intiero vigore le norme veglienti di Procedura, coerentemente 
all Alt. 35 . del Regolam. per il Tribunale di Commercio di Fi- 
renze promulgato nel i 8 l 4 - { dd. Art. 38 . ) 
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>75- — Ritenuta la distinzione, e differenza tra ì due effetti 
deli' Appello, l’atto di Appello In tutte le Cause, o siano profe- 
rite dui Trib. di Prima Istante di Grosseto, o da qualunque altro 
Giudice civile nel Compartirai, del R. Commiss, di Grosseto, con- 
terrà, oltre le forme prescritte dal Regolamento di Procedura, i 
Motivi, o Gravami per i quali sarà interposto, altrimenti si dovrà 
considerare, come non avvenuta; Sarà esibito nella Cancelleria 
del Trib. da cui emanò la Sentenza appellata; £ sarà notificalo 
nel modo prescritto dal Regolam. vegliunte. (del. Art. 3 g. ) 

176. — L'Appellante nel termine di quindici giorni da quello 
del Registro del Rapporto del Cursore eseguito sul Giornaletto 
della fatta notificazione dell’Atto di Appello alla Parte, da aumen- 
tarsi in proporzione della distanza dei luoghi, a forma del Regolam. 
vegliante, proseguirà l’Appello cou scrittura da esibirsi nella Can- 
celleria del Tribunale al quale l’Appello si deferisce. Con quest* 
scrittura l’Appellante dovrà fare la costituzione e nomina di Pro- 
curatore; dovrà riprodurre i documenti che fossero stati da lui 
prodotti in Prima Istanza, e ritirati, e rinnovare l’ allegazione di 
quelli semplicemente allegati; dovrà produrre la Copia autentica 
della Sentenza appellata, e quanto agli Atti delta precedente Istanza, 
l'Appellante istesso riprodurrà, o allegherà ai termini della Pro- 
cedura, quelli che reputerà di suo interesse. ( dd. Art. 4 o. ) 

177. — Delia Scrittura di prosecuzione di Appello dovrà farsi 
la notificazione come è prescritto per l’Atto di Appello, (dd. Art. 41.) 

178. — Non esibita nel termine stabilito di sopra , o non re- 
golarmente fatta , quantunque nel termine medesimo, la Scrittura 
di prosecuzione d’Appelio, l’Appello s’intenderà deserto per mi- 
nistero della Legge, e perciò la Sentenza, benché appellata nel 
termine utile per produrre l'effetto sospensivo deU’Appcllo, di- 
verrà eseguibile, salva la riuuuovazione dell’ Appello all’effetto 
devolutivo. ( dd. Art. 4 ». ) 

1 7*1- — Se la deserzione dell’ A ppcllo accaderù per mancanza 
di esibizione della Scrittura antedetta nel termine legale, la Parte 
appellala, ogni volta che voglia giovarsene, dovrà dichiarare con 
Scrittura contenente nomina di Procuratore , da esibirsi nel Trib. 
che proferì la Sentenza appellata, e da notificarsi alla l’ersoua , 
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o ul Domicilio dell'Appellante, di voler ritenere In deserzinne 
come avvenuta , e di voler mandare ad esecuzione la Sentenza a 
se favorevole; Per lo stesso oggetto, e nella stessa guisa, la Parte 
nppellata si provvederà, e dichiarerà l'animo suo con eguale Scrit- 
tura, da esibirsi peraltro nella Cancelleria del Trib. di Appello, 
nel caso in cui la deserzioue deriverà da irregolarità della Scrit- 
tura di prosecuzione di Appello, benché esibita nel termine legit- 
timo. ( dd. ri ri. 4-3. ) 

180. — Se dentro li otto giorni dal di del registro del rap- 
porto della notificazione della suddetta Scrittura, l'Appellante non 
avrà fatto opposizione per mezzo di Scrittura contenente ancora 
nomina di Procuratore, e i motivi della opposizione medesima, 
da esibirsi nella Cancelleria ove fu esibita quella cui egli si oppone 
e da notificarsi al Procuratore costituito dalla Parte appellata, 
questa potrà procedere alla esecuzione della Sentenza colla sem- 
plice esibizione della Scrittura con cui dichiarò l amino di giovarsi 
della deserzioue. ( dd- Art. 44- ) 

i8t. — die se dentro i medesimi otto giorni suddetti l' Ap- 
pellante farà opposizione nel modo indicato nel precedente Art., 
rimarrà contestato un Giudizio incidentale; la Sentenza in questo' 
Giudizio incidentale sarà inappellabile qualora essa venga profe- 
rita dal Tribunale che ha competenza inappellabile nel merito 
della Causa. ( dd. Art. 43. ) 

i8u. — Fatta regolarmente ed esibita nel termine legale la 
Scrittura di Prosecuzione di Appello, la Parte appellata dovrà 
costituire Procuratore nei termine di otto giorni dal di del Re- 
gistro del rapporto della notifioazioue della suddetta Scrittura; 
quindi la Causa sarà istruita, e proseguirà secondo la sua iudolc, 
cd a forma del vegliante Regolam. di Procedura , e delle presenti 
Istruzioni, senza bisogno di altri Atti , o Scritture. ( dd. Art. 4tì. ) 
1 83. — L’ufficio attribuito al R. Procuratore presso il Trib. 
di Prima Istanza dal K. 3 Art. 8a. ( $ 83. ) del R. Motup. s’in- 
tende comune all’ Avvocato Generale, il quale inoltre àvrà l’ inca- 
rico di sostenere presso la I. e R. Consulta i Ricorsi in Revisione 
proposti per interesse dellu Legge dal R. Procuratore , scinprcchè 
abbia creduto opportuno insistervi. ( dd. Art. 47- ) 

Dritto P utrio Tote. T. PII. i3 
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i 84 - — Il Ministero Pubblico potrà ancbe associarsi al Ricorso 
in Revisione della Parte succombente. { dd. Art. 4 8 - ) 

iK 5 . — Nel caso di legittimo impedimento del R. Procuratore 
presso il Trib. di Prima istanza, quello fra i Giudici dello stesso 
Tributi, che sarà l’ultimo in ordine di nomina, farà le sue veci. 
( dd. Art 49 - ) 

18G. — Ogni istanza privata d’interdizione, prima che sia 
ammessa c dia luogo ad istituire un regolare processo, sarà co- 
municata al R. Procuratore, il quale si occuperà di raccogliere 
notizie, e d'istruirsi con sommarie verificazioni per fare dipoi ai 
Trib. di Prima Istanza di Grosseto, in Camera di Consiglio, la 
Richiesta clic crederà conveniente, fosse anche per rigettare la 
Istanza, e non istituire su quella un Processo. ( dd. Art. 5 o. ) 
187. — Il Trib predetto allorché l'ammissione della Istanza 
privata dTiiterdizione non sia stata negata, ovvero allorché la 
Interdizione sia provocata direttamente dal R. Procuratore, come 
Officiale Pubblico, delegherà con Decreto lu regolare verificazione 
dei fatti, e l’esame dei Tcstimonj al Vicario R. del luogo ove 
sono i Testimoni, e la persona della quale è chiesta la Interdi- 
zione, ovvero la delegherà ad altro Trib. che reputasse più con- 
gruo, secondo le particolari circostanze; il Vicario dovrà perso- 
nalmente assistere olii esami, in principio dui quali sarà fatta 
menzione della di lui presenza, ed assistenza , siccome ancora sarà 
apposta m line la menzione della lettura che uè dovrà esser fai la , 
e la di lui Urina, e quella dell’ Attuario , oltre l’altra dell’ indi- 
viduo esaminato, o la dichiarazione delia causa per cui questi 
11011 avrà firmato. ( dd. Art. 5 i. ) 

18H. — Potrà peraltro il Trib. di Prima Istanza ritenere, o 
avocare in qualunque tempo alla sua Cancelleria, secondo il suo 
prudente arbitrio, e con semplice Decreto, li esami dei Tcstimonj; 
Egualmente potrà interrogare in Camera di Consiglio la persona 
di lla quale è chiesta la luti edizione , ancorché sia stata interrogata 
e sentila dal Giusdicente locale; In tal caso uno almeno dei Giudici 
del Tribunale dovrà assistere alti esumi ed all’ Interrogatorio. 
( dd. Art. 5 a. ) 

1 ìSy. — Il Convenuto nel Giudizio d'interdizione può nominare 
un Difensore, scegliendolo tra i Procuratori addetti al Trib. di 
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Prima Istanza; Il Giudice assistente al di lui esame lo cerziorerà 
di questo diritto; ed avrà cura che sia fatta menzione di tale 
cerziorazione, e della di lui precisn risposta. Ancorché non sia 
nominato alcun Difensore, il Giudizio procederà nuliadinuno le- 
gittimamente al suo termine. ( dd. Art. 53 . ) 

19°’ — ’ Istruito il Processo, il Trib. di Prima Istanza, a di- 
ligenza del R. Procuratore o di qualunque delle Parli, determinerà 
il giorno dell'esame dalla Causa inCamera di Consiglio, lasciando 
un intervallo non minore di quindici giorni, nè maggiore di un 
mese; a cura di chi ne provocherà la determinazione , sarà questa 
notificata al Procuratore dell’altra Parte che ne abbia costituito 
uno, u respettivainente al R. Procuratore provocante la Interdi- 
zione. Dal giorno dell’esame d Ila Causa in Camera di Consiglio, 
avrà principio il corso del Giudizio che si regolerà nel modo 
prescritto per le Cause Sommarie. ( dd. Ari. 54. ) 

191. — L’Appello dalle Sentenze del Trib. di Prima Istanza 
di Grosseto nelle Cause d’interdizione è comune al R. Procuratore, 
al quale dovrà essere notificato l’Appello clic il Convenuto suc- 
coinhcnte interponesse; incomberà all’ Avvocato Generale la esibi- 
zione della prosecuzione dell’ A ppcllo interposto dal R. Procuratore, 
e l’assistenza delle Cause antedette presso il Supremo Consiglio, 
ove saranno istruite, e proseguite colle forme, iu quanto occorra, 
determinate nelli Articoli precedenti, e con quello generalmente 
stabilite per le Cause Sommarie. ( dd. Art. 55 . ) 

192. — 11 Ministero Pubblico redige tutti gli Atti di qualunque 
specie, in carta libera. Le Cancellerie gli debbono il servizio 
occorrente. ( dd. Art. 56 . ) 

193. — Essendo la Cancelleria del Tribunale di Prima Istanza 
di Grosseto sotto la direzione del Presidente del Trib. medesimo, 
il R. Procuratore non avrà se non ad esercitare vigilanza sui 
servizio di essa, affine d’ intenderai alla occorrenza col Presidente 
per i provvedimenti che potessero esser creduti opportuni. ( dd. 
Art. 57. ) 

ig 4 - Le Cause Civili pendenti, e non discusse al dì i 5 . Feb- 
brajo nei Trib. dei Vicarj R., e Potestà dei luoghi compresi nel 
Comparino, del R. Commiss, di Grosseto, le quali , in ragione del 
loro merito, a forma dell’Alt. i 3 o. del Motup. ( $ 1 3 1 . ) passano 
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sotto la competenza del Trib. di Primi» Istanza, riprenderanno 
corso davanti il Trib. medesimo mediante una Scrittura di rias- 
sunzione delti Atti nello stato, e nei termini nei quali si trovano. 
Tale Scrittura conterrà nomina di Procuratori!, e sarà notificata 
all'ultra Parte, come se fosse una Scritturi» di Domanda. Dentro 
li otto giorni da quello di detta notifirarione la Parte notificata 
costituirà aneli’ essa Procuratore; in difetto la Causa diventerà 
contumaciale. Il Trib. ove la Causa pendeva ne rimetterà li Atti 
originali alla Cancelleria del Trib di Prima Istanza sulla semplice 
richiesta della Parte che riassume la Causa. ( dd. Art. 58 . ) 

if) 5 . — L'Appello dalle Sentenze, che per l’Art. i 3 o. del 
Motup. (S 1 3 ■ . ) saranno proferite dai Vicarj Regj r e Potestà 
dei luoghi compresi nel Commiss. di Grosseto sopra Cause Civili 
discusse avanti di essi al i 5 Lebbra jo, come pure dalle Sentenze 
anteriori proferite dai suddetti Vicarj Regjc Potestà, ed appellabili 
già alla Ruota di Grosseto , o respettivameute alla Ruota di Pisa , 
si deferisce al Trib. di Prima Istanza di Grosseto, allorché le Cause, 
o abbiano un merito superiore alle Lire Settanta ed inferiore alle 
Lire Quattrocento, o siano tra le contemplate nell’Alt. 17. del 
Motup. ( § 18. ) e si deferisce al Supremo Consiglio di Giustizia 
allorché le Cause abbiano un merito superiore alle Lire Quuttru- 
eento, e non siano tru le contemplate nel predetto Art. 17. del 
R. Motup. I Giudizj sopra tali A ppclli soggiaccia imo in ugni rap- 
porto alle nuove Disposizioni del Motup., e specialmente udii 
Art. liti., t>8., Sa. e 86. ( §§ 67. 69. 83 . 87. ) ed 11 quelle dichiarale 
colle presenti Istruzioni. ( dd. Art. 5 y. ) 

196. — Le dichiarazioni dell' Art. precedente sono comuni 
alle Cause già portate davanti lu soppressa Ruota di Grosseto e 
davanti la Ruota di Pisa in appello da Sentenze contemplate nello 
stesso precedente Art.; di queste si farà la riassunzione nello stato, 
r nei tcriniui in cui si trovano, come è prescritto nel precedente 
Art. 58 . ( $ 5 y. ) e se ne rinnoverà la Discussione, o davanti il 
Trib. di Prima Istanza di Grosseto, come Trib. di Appello, o 
davanti il Supremo Consiglio. ( dd. Art. tio. ) 

197. — Per il pagamento dei diritti dovuti alla Cancelleria 
dei Trib. di Prima Istanza Civile e Criuiin. di Grosseto nei diversi 
All; di tultc le Cause che si agiteranno in detto Trib., saranno 
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osservate le Tariffe prescritte per le Cancellerie Hi Firenie nei 24. 
Decemhre i 8 i 4 -> e nella successiva Riforma dei 18. Febbraio 181J. 
( dd. Art. 61. ) 

198. — Le Trasgressioni alle Leggi rcglianti in materia di Sale 
c di Pesca che si commetteranno nel Territorio del R. Commiss, 
di Grosseto, u contare dal dì i 5 . Febbrajo, comecché punibili con 
pena pecuniaria, e così di specie inferiore a quella della Deten- 
zione nella Fortezza di Volterra apparterranno alla Giurisdizione 
Criminale del Trib. di Prima Istanza di Grosseto , coerentemente 
alla definizione della di lui competenza scritta nell' Art. 87. ( $ 88. ) 
del R. Motup. de’ 3 i. Dicembre i 836 ., ed alla definizione della 
competenza criminale dei Vicarj Regj, data dal successivo Art. 
126. (S 127.); In conseguenza I ufficio del Ministero Pubblico, 
il diritto dell’Appello alla Ruota Criminale di Firenze, ed il ter- 
mine ad interporlo, si regoleranno anche nelle Cause relative a 
codeste Trasgressioni colle norme stabilite dal Motup. medesimo. 
( dd. Art. 62. ) 

199. — • All’opposto, e per la stessa definizione di competenza 
data dall' Art. 87. (J 88.) del Motuprop. do’ 3 i. Dicembre i 836 ., 
le contravvenzioni contemplate dalli Art. 67. c 68. della Notific. 
deili 8. Agosto 1826. sull'Arruolamento Militare, e punite colla 
Capitolazione o di nove, o di dodici anni allorché i Contravven- 
tori sono abili alle Armi, e respettivamentc , colla Detenzione nella 
Casa di Forza o per un anno, o per due, allorché i Contrav- 
ventori sono inabili alle Armi, apparterranno alla Giurisdizione 
della Ruota Criminale di Firenze, ancorché commesse nel Circon- 
dario del R. Commissariato di Grosseto. ( dd. Art. 63 . ) 

200. — Se uno stesso individuo sarà processato per due di- 
versi delitti in due diversi Trib., uno compreso nel Circondario 
del R. Commiss, di Grosseto, l’altro non compreso, l’uno e l'altro 
Trib. compilerà ed ultimerà il relativo Processo, e ciascun Processo 
sarà rimesso respetti va mente , o al R. Procuratore presso il Trib. 
di Prima Istanza di Grosseto che ne farà l’uso prescritto dal Motup., 
o alla Cancelleria dello Ruota Criminale di Firenze. ( dd. Art. 64. ) 

201. — Si osserverà l’Art. 9. del Regolamento Crimin degli 
8i Luglio 18 14 -; li* conseguenza di che i Vicarj Regj compresi 
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nel Circondario ilei II Commi*», di Grosseto dovranno assistere a 
tutti i Costituti, o Esami degl’ Imputati, c apporvi la firma insieme 
col Ministro Processante, il quale uvrà l’obbligo di far menzione 
in principio di ogni Costituto della presenza, ed assistenza del 
Vicario. ( dd. Art. ( 35 . ) 

202. — L i notificazione personale all’ imputato comandata dal- 
l'\rt ( 5 'li- ) del Motup. potrà l'arsi in fine dell’ultimo Costituto, 
ove n»' dovrà essere scritta espressa menzione, siccome ancora 
delle istanze e dichiarazioni che l’Imputato facesse. ( dd. Art. 66. ) 

203. • — La richiesta del R. Procuratore , nell’ Atto di presen- 
tare il Processo ai Giudici riuniti in Camera di Consiglio per de- 
cidere sulla Accusa, e sulla Competenza , dovrà essere scritta, e 
rimanere unita ai Processo; in essa il R. Procuratore: 1. Compren- 
derà nei rapporti più sostanziali il resultamento del Processo; 
2. Proporrà se quanto resulta dal Processo a lui pare, o nò suf- 
ficiente p* r mettere in stato d’accusa I Imputato; 3 . In caso affer- 
mativo, indicherà il titolo di Delitto che a di lui parere convenga 
al fatto per cui è stato compilato il Processo; 4 - Aggiungerà il 
ili lui parere sulla competenza, o incompetenza del Trik.; 5 . E 
concluderà richiedendo la pronunzia di un Decreto corrispon- 
dente. ( dd. Ari. ti 7. ) 

204. — Potrà il R. Procuratore sviluppare oralmente in Ca- 
mera di Consiglio la sua richiesta con quelle avvertenze che sti- 
masse opportune in fatto, e in diritto; s’intcndc, che non potrà 
assistere alla Deliberazione del Tribunale. ( dd. Art. 68. ) 

zoo — I Molivi che il Tril). di Prima Istanza premetterà 
al Decreto col quale dichiari, se sia luogo all’Accusa, che è quanto 
dire a sottoporre l'Imputato al Giudizio, ed in caso affermativo, 
se esso medesimo, o la Ruota Criminale in ordine alti Art. 87. 
c 88. ( §§ 88. o 89.) del Motup. sia competente, potranno essere 
in ciò che appartiene al fatto i più ristretti, e remissivi, in quanto 
ciò non riesca incongruo, alle deduzioni, e conclusioni del R. 
Procuratore. ( dd. Art. 69. ) 

206. — Se in un Processo il Trib. di Prima Istanza ravviserà 
Delitto maggiore, a giudicar del quale egli sarebbe incompetente, 
1 Delitto minore, a giudicar del quale sarebbe competente, di- 
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chisrrrà la propria incompetenza per ambedue , e senza dividerne 
il Giudizio ordinerà la trasmissione del Processo alla Ruotn Cri- 
minale. ( dd. Art. 70. ) 

207. . — Il Trib. di Prima Istanza, nei diversi casi nei quali 
giudicherà non esser lungo a mettere l’ Imputato in stato di Accusa, 
ossia a sottoporlo al Giudizio, userà nel Decreto quella tra le 
Formule seguenti, che crederà convenire alle contingenze respct- 
tive. i. — Non è stato, e non é luogo a far Processo — Questa 
Formula produrrà effetto eguale a quella di una Scntcnzn defi- 
nitiva pienamente assolutoria; E si userà allorché l'azione per 
cui fu compilato il Processo non costituisce Delitto, ovvero allorché 
é provato non essere stata commessa l’Azione delittuosa per cui 
si è fatto il Processo. 1. — Secondo lo stato delti Atti non era 
a far Processo contro NN. Imputato — La qual Formula s’in- 
tenderà che sia Assolutoria ab instantia, c perciò definitivo ad 
un tempo, e interlocutoria, cosicché si possa istituire per lo stesso 
Titolo e contro la stessa Persona nuovo Processo senza far conto 
dell’antico. E si userà allora quando l’Imputato siasi rilevato 
pienamente dall’addebito nello stato attuale del Processo , ma il 
fatto costituisca Delitto , o Trasgressione , e non sia esclusa la verità 
del Fatto medesimo. 3 . — Non è luogo a sottoporre NN. in 
Giudizio. — La qual formula interlocutoria si userà allorché sia 
stato bene istruito il Processo e in genere, e in specie, senza 
peraltro aver raccolto prove che rendano probabile la Condanna; 
E ne sarà l’effetto, che sopravvenendo nuove deduzioni si possa 
riassumere li Atti precedenti. 4 - Alla suddetta Formula , secondo 
le circostanze particolari, ed a forma delti Ordini veglianti, e 
relativi al caso in cui sia decretato dai Turni Decidenti doversi 
tenere, il Processo aperto, ovvero dal Turno di Revisione, — • Sospesi 
li Atti, — si aggiungerà, o no, la dichiarazione seguente « E or- 
dina che sia partecipato l’affare alla Potestà Economica. » 
( dd. Art. 71. ) 

208. — Ogni volta che il Trib. di Prima Istnnza di Grosseto 
decidendo o sulla competenza, o sul merito, aggiunga al suo 
Decreto o Sentenza l’ordine antedetto di parteci (razione , sarà cura 
del R. Procuratore di darne avviso prontamente, senza obbligo 
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peraltro >li soggiunger'' proposizione veruna , alla Suprema Potesti 
Economica del Circondario. ( dd. Art. 77. ) 

709. — Delle sopraindicato Formule farà uso egualmente il 
Turno di Revisione allorché giudicherà sull’Appello che il R. 
Procuratore avrà interposto dai Decreti di Accusa, e di Compe- 
tenza del Trih. di Prima Istanza di Grosseto. ( dd. Art. y 3 . ) 

ito. — Dei Decreti di Accusa, e di Competenza, coi quali 
il Trih. di Prima Istanza giudica esser luogo a sottoporre l’Imputato 
al Giudizio, o ritenendo la Causa, o inviandola alla Ruota. Crini, 
di Firenze, il R. Procuratore avrà cura clic senza ritardo sia fatta 
all’Accusato la notificazione nella copia intera c autentica, elie 
dovrà dargli la Cancelleria, alla quale lo stesso R. Procuratore 
aggiungerà un Atto da lui sottoscritto, ed esprimente le notizie 
necessarie a far conoscere all’Accusato medesimo il titolo del 
Delitto colle essenziali sue circostanze, e qualità , siccome ancora 
il Trih. in cui egli è sottoposto al giudizio. ( dd Art. 74. ) 

7.11. — Il R Procuratore inoltre esprimerà nell’Atto suddetto 
da notificarsi; Che l'Accusato, o esibendo un Atto o presentandosi 
alla Cancelleria del Trih. per mezzo del quale avrà ricevuto la 
notificazione, deliba dichiarare, dentro il termine di giorni otto 
da quello della notificazione medesima, chi elegge a Difensore, 
se ha difese da proporre, e quali, e se vuole, o no, intervenire 
personalmente al Giudizio; E che, mancando lui Accusato di fare 
dentro il suddetto termine o in scritto, o in voce l’antedetta di- 
cliiarazionc gli sarà assegnato un Difensore dal Presidente del 

Ì Trili., o respetti va incute dalla Cancelleria della Ruota Criminale, 
e sarà proceduto al Giudizio anche senza il di lui intervento al- 
l’ Udienza. ( dd. Art. 75. ) 

7 X 7 . — • La notificazione del Decreto di Accasa, c di Com- 
petenza, e dell’Atto che il R. Procuratore dee aggiungere come 
sopra, sarà fatta, o alla Persona, o al Domicilio dell’Accusato, 
a diligenza , e richiesta dello stesso R. Procuratore che si dirigerà 
perciò al respcttivo Trib. istruente, c questo si presterà con pron- 
tezza per farla eseguirò in forma regolare. Nel Processo si dovrà 

( inserire l'Atto originale di Accusa, cd il Rapporto del pari ori- 
ginale del Cursore della seguita notificazione. ( dd. Art. 76. ) 
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ai 3 . — II Trib., ove sia esibita in scritto, o fatta a voce, 
e ricevuta con Atto regolare, la dichiarazione che sopra, dorrà 
rimetterla immediatamente alla Canccli. del Tribunale di prima 
Istanza , il quale la unirà al Processo, sia che questo rimanga alla 
competenza di detto Trib-, sia che delibasi rinviare alla Ruota 
Crimin. di Firenze. { dd. Art. 77. ) 

ai 4 * — 11 Trib. di prima Istanza pronunzierà sommariamente 
in Camera di Consiglio, sentito il Pubblico Ministero, sull’ainrois- 
sibilità delle Difese, che la Parte abbia proposto rispondendo alla 
Notificazione dell' Accusa; egualmente ne giudicherà ancorché le 
Difese si riferiscano a Processi da rinviarsi alla Ruota criminale, 
sempreché peraltro siano state proposte dentro il termine delti 
otto giorni. ( dd. Art. 78. ) 

ai 5 . — La Compilazione delti Atti defensionali occorrenti, 
cd ammessi in seguito della Dichiarazione dell’Accusato, sarà com- 
messa al Trib. che ha compilato ('Informativo. ( dd. Art. 79. ) 

11 6. — Le formule non condennatorie che si useranno nelle 
Sentenze sul Merito, o siano proferite dal Trib. di prima Istanza, 
o dal Turno di Revisione sull'Appello da queste, ovvero dai Turni 
Decidenti della Ruota crimin., nelle Cause di respettiva compe- 
tenza , per Delitti commessi nel Circond. del Commiss, di Gros- 
seto , saranno — 1. Tenere il Processo aperto . — • colla dichiara- 
zione, o senza, della partecipazione alla Potestà Economica. E 
ne sarà l'effetto, ebe si possa riassumere il Processo stesso colle 
nuove deduzioni, a. Assolvere dall’ Accusa — E ne sarà l’effetto, 
che si possa istituire per lo stesso Titolo, e contro la stessa Per- 
sona, nuovo Processo, senza far conto dell’antico. 3 . Assolvere 
dal Delitto. — ■ E ne sarà l’ effetto che rimanga estinta l’azione. 

( dd. Art. 80. ) 

117. — Anche la Notificazione delle Sentenze sul Merito delle 
Cause crimin., o siano proferite dal Tribun. di prima Istanza di 
Grosseto, o dalla Ruota crimin., sarà futta alla persona o al do- 
micilio, non in Estratto, ma in Copia autentica , e corredata dei 
motivi. ( dd. Art. 81. ) 

ai8. — Li Alti dell'Appello, che vogliano interporre dalle 
Sentenze crimin. del Trib. di prima Istanza di Grosseto Individui 
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detenuti in Carcere , potranno essere esibiti, e dovranno essere ra- 
tificati nel Trib. del luogo, ove li Appellanti sono detenuti. ( dd. 
Art. 82. ) 

219. — L’esito del Giudizio davanti il Turno di Revisione 
della Ruota crim. di Firenze sull’Appello dalle Sentenze del Tri- 
bunale di prima Istanza di Grosseto, influirà sulla sorte delti Ap- 
pellanti, o le Sentenze siano riformate in loro favore, o in loro 
aggravio. ( dd. Art. 83. ) 

270. — Gl’incarichi dati dal Motup. all’Avvocato Generale 
non sono rigorosamente personali ad esso; Egli potrà anco rispetto 
a quelli valersi delle facoltà che gli appartengono per l’Art. 86. 
delle Istruzioni de’ 13. Luglio 1 8 1 4- ( dd. Art. 84- ) 

321. — Nei Processi, e Giudizj per i Delitti, la cognizione 
dei quali è attribuita dall’ Art. 126. ( $ 127.) del Motup. de’ 3i. 
Dicembre i836. ai Vicarj Regj del Territ. del R. Coinmissar. di 
Grosseto, sarà conciliata colla indole sommaria dei medesimi Pro- 
cessi, e Giudizj la regolarità mediante la osservanza delle forme 
seguenti. 1. Ammessa previa legale ratifica la Querela , e proce- 
dendosi alle verificazioni, potranno queste farsi sommariamente, 
ma in ogni Atto ed Esame dovrà essere scritta contestualmente 
la data, e la firma dell’Attuario; 2. Dovrà essere deferito dal- 
l’Attuario il giuramento ai Testimoni ed esserne fatta menzione; 
3. Dovrà l’Attuario scrivere per intero le loro risposte, e potrà 
scrivere in succinto le domande, o interrogazioni, ma non riunirle 
implicitamente sotto la formula, Dettoli, ovvero, Domandato op- 
portunamente. 4- I testimoni dovranno firmare il loro deposto 
previa lettura fattane loro dall'Attuario, o l’Attuario far men- 
zione della da loro dichiarata impotenza , o inabilità a firmare, e 
della loro ratifica previa lettura ; Altrettanto dovrà Osservarsi nei 
Costituti, o Esami dell’Imputato. 5. Dovrà l’Attuario, presente 
ed assistente il Vicario R., contestare all’Imputato il fatto che gli 
viene opposto, le circostanze di esso, e tutto ciò che resulta dalli 
Atti a di lui carico, indicandogli il nome dei Testimoni, e scri- 
vendo per intero le interrogazioni, e le contestazioni speciali; 6. 
Il Costituto ultimo, o unico dell’Imputato conterrà le speciali 
contestazioni, e importerà Atto di Accusa, ossia ciò che cbiaina- 
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vasi speciale Inquisizione , meno il c3so in cui non sia luogo a pro- 
seguire, nel qual caso il Vicario Regio dovrà scrìvere in piè del 
Costituto quella Pronunzia che crederà giusta, adottando la cor- 
rispondente formula tra quelle che il Trib. di prima Istanza deve 
usare, allorché decreta sull’Accusa, e Competenza. 7. Allorché il 
Costituto importerà come sopra atto di Accusa, il Vicario Regio 
farà contemporaneamente nll'Imputato l’assegnazione di un ter- 
mine non maggiore di giorni otto, nè minore di tre, secondo il 
suo prudente arbitrio, a dedurre le difese anche per mezzo di 
Difensore; Questa assegnazione di termine sarà scritta in piè del 
Costituto, il quale, oltre la menzione espressa in principio della 
presenza, ed assistenza del Vicario , dovrà avere la firma di lui, 
e dell’Attuario. 8. Spirato il suddetto termine, e quello ulteriore 
che abbisognasse per le veriGcazioni dei fatti dedotti a difesa , il 
Vicario R. pronunzierà il suo Decreto preceduto diti motivi. 9. Il 
Decreto sarà notificato insieme coi Motivi. ( dd. Art. 85 . ) 

222. — Tra i titoli di Delitto contemplati dall’Artìc. t»6. 
(J 127.) del Motup. del 3 i. Dicembre i 836 v s’ intenderanno com- 
presi i Danni dati dentro l’importare delle Lire dieci, ancorché 
qualificati solamente du asportazione; Siccome ancora s’intende- 
ranno comprese le Semplici Ingiurie Verbali nell’iufimo grado di 
imputabilità, e le Semplici Offese ebe non abbiano lasciato trac- 
cia sul corpo dell’offeso, e siano nell' infimo grado d’imputabilità, 
giacché per questi titoli In pena pecuniuriu non eccede le Lire 
venticinque, secondo le Osservanze crim. esistenti, (dd. Art. 8G.) 

21 3 . — Qualora i Vicarj Regj, credendosi competenti in ra- 
gione del titolo, e qualità del Delitto, abbiano istituito l’ante- 
detta Procedura sommaria, ma dallo sviluppo di cssu apprendano 
che il Delitto si chiarisce più grave, cosicché esce dalla loro com- 
petenza, dovranno immediatamente supplire con i Confronti, e 
con quant’altro mancasse alla completa regolarità di un ordina- 
rio Processo Informativo, e proseguire colle forine di questo fino 
all’invio di esso ai R. Procuratore. ( dd. Art. 87. ) 

224. — Nelle Cause per le semplici Trasgressioni alle Leggi 
vegliunti in materia di Sale e di Pesca decise a tutto il i 4 - Lob- 
bia ju dai Vicarj Regj dei Luoghi compresi nel Circondario del R. 
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Commissariato di Crossilo, già appellabili «Ila soppressi) Ruota 
di Grosseto, resterà il diritto di Appello solamente alla parte pri- 
vata nel termine stabilita dal Motuproprio, e ne giudicherà la 
Ruota crimin. di Firenze, alla quale si devolveranno li appelli 
dalle suddette Sentenze, già interposti e non decisi dalla già Ruota 
crimin. di Grosseto. ( d. Art. 88. ) 

ai 5 . — Anche i Processi crimin. completi e ultimati a tutto 
il 14. Febbrajo nei Trib. dei Vicarj Regj compresi per il Alotup. 
nel Tcrrit. del R. Commiss, di Grosseto, e nei quali i Vicarj pre- 
detti abbiano deliberato, non esser luogo allu trosinósione della 
speciale Inquisizione, e non sia stato deliberato ulteriormente dal 
Turno di Revisione sulla trasmissione medesima, saranno rinviati, 
ovunque si trovino, al R. Procuratore presso il Trib. di prima 
Istanza di Grosseto, affinché il Trib. medesimo, in seguito delle 
di lui Richieste faccia il Decreto di Accusa, e di Competenza coe- 
rentemente all’Art. 97. ( S 98. ) del prelodato Motuproprio. ( dd. 
Art. 89. ) 

226, — Quelli poi fra i Processi indicati qui sopra, nei quali 
a tutto il 14. Febbrajo sia stata decretala la trasmissione della 
speciale Inquisizione, o anche sia stata questa trasmessa mediante 
la redazione del Libello fiscale, o anche sia stala notificata allTu- 
quisito mediante l’Atto di ammissione alla Risposta, saranno in- 
viati, ovunque si trovino, al R Procuratore, affiuchc in seguito 
delle di lui Richieste , c ferma stante la ornai decretala Accusa , 
il Trib. di prima Istanza di Grosseto giudichi della competenza, 
o ritenendoli, o inviandoli alla Ruota criminale di Firenze. ( dd. 
Art. 90. ) 

217. — I Processi pendenti relativi a delitti commessi nella 
Potest. di Castagneto, saranno rimessi nello stato in cui si trovano 
al Trib. Vicariale di Rosignano. ( dd. Art. 91. ; 

228. — Tutti i Processi per delitti , e trasgressioni commesse 
nellTsola dell’Elba rimasti pendenti a tulio il i 4 > Febbrajo da- 
vanti la Ruota di Grosseto , saranno rinviati alla Cancelleria della 
Ruota criinin. di Firenze. ( dd. Art. 92. ) 

229. — Dopo il nuovo ordine dato col nostro Mol. dei 3 i. 
Dicembre i 836 . alla Aimninistraziouc della Giustizia civ. c crini.. 
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e a quella di Buon Governo e di Polizia nel Commiss. Begio di 
Grosseto non rendendosi più necessarj alcuni dei minori Tribù n., 
c avuto riguardo ai rapporti presenti delle sue Popolazioni non 
corrispondendo più al bisogno degli Abitanti la circoscrizione del 
Territ. giurisdizionale, e le attribuzioni di alcuni altri, abbiamo 
determinato, e vogliamo cbe si eseguisca quanto appresso. ( A/ut. 
17. Ottobre 1837. in prin. ) 

23 0. — Il Trib. del Vicario B. di Castiglione della Pescaja, 
e l’altro di Mandano rimarranno soppressi- 
si sopprimeranno pure le Poteslerie 

Di Roccastruda — di Pari — di Mondano . — ■ di Monticello 
— di Roccalbcgna — di Monterotondo — di Gavorrano • — di 
Monteverdi — di Sorano. ( d. Art. 1. ) 

a 3 1. — In luogo del Trib. Vicarialo si erigerà in Castiglione 
della Pescaja una Putesteria di Seconda Classe con Giurisd. estesa 
a tutto il Territorio compreso nella giurisd. civile del soppresso 
Trib. di Vicariato, e si erigerà altra Potest. di lla stessa Classe in 
Mandano con giurisd. estesa a tutto il Territorio compreso nella 
giurisi!, civile del soppresso Tribunale Vicariale. ( d. Art. 2. ) 

23 1. — La prima delle nuove Poteslerie si aggiungerà alla 
giuristi, politica e crim. del Vicariato R. di Grosseto, c la seconda 
a quella del Vicariò R. di Pitigliano, per farne parte e dipen- 
derne conformemente alle Leggi ed Istruzioni vegliatiti per i Com- 
partimenti delle Provincie. { d. Art. 3 . ) 

233 . — In luogo della soppressa Potesteria verrà stabilito in 
Roccastrada un Trib. di Vicario R. di Quinta Classe, die oltre il 
Territ. delta soppressa Potest. di Roccastrada comprenderà nella 
sua politica, c crim. giurisd. la Potest. di Giunearico, ora appar- 
tenente al Vicariato di Castiglione della Pescaja. ( d. Art. 4. ) 

234. — I Territ. giurisd. delle altre Potest. soppresse e no- 
tate all Art. 1. si aggiungeranno alla giurisd. civile dei Potestà, 
c alla civile e rispettivamente crim-, e politica, ove già non la 
ritenessero, dei Vicarj Regj qui sotto descritti, e formeranno parte 
del Circondario giorisil. del nuovo Trib. sotto di cui passeranno. 
( d. Art. 5 . ) 

* 55 . — Si aggiungerà la giurisd. di Pari a quella del Potesti 
di Campagnatico; • — di Monticello a quella del Potestà di Cini- 
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"inno; — ili .Montiamo a quella del Vicario R. ili Scansano; — ■ 
ili Rocca Ihegna a quella del Vicario R. di ArcidossO; — di Mon- 
tci'oloiido, e di Gavorrano a quella del Vicario R. di Massa Ma- 
ri) lima; — ili Manie verdi a quella del Vicario R. di Campiglio , 

— di Stirano a quella del Vicario R. di Pitigliano. ( d. Ari. 6. ) 

1 3 ( 1 . — La Potest. di Monlieri che appartiene alla giurisdi- 

zionc criinin. il I Vicario R. di Casolc nel Compari, del Governo 
di Siena, si separerà dalla giuristi, ilei Vicario e del Gov. predetto, 
e si comprenderà nella giurisd. politica e criinin. del Vicario R. 
di Massa Marittima, c nel Compart. governativo del R. Commis- 
sario di Grosseto. ( d. Art. 7. ) 

2Z7. - La Parrocchia di Talentone che è compresa nel Ter- 
ritorio giuristi del Vicario R. di Scansano si separerà dal medi- 
simo, e verrà a formar parte della giurisd del Trib. di Orbetcifo. 

( d. Art. 8. ) 

a 38 . — I due Regj Vicariati di Massa Marittima e di Pitigliano 
si eleveranno alla Quarta Classe dalla Quinta nella quale sono 

attualmente. ( d. Art. 9. ) 

a ji). — Vogliamo clic le sopraespresse Nostre determinazioni 
incomincino atl avere effetto nel di undici del prossimo futuro 
mese ili Novembre. ( d. Art. io. ) 

i 4 o. — La Cause civili che al di it. Novembre prossimo fu- 
turo saranno ancora pendenti nei Trib. dei due Vtcarj Regj, e dei 
Potestà che rim. ingoilo soppressi, verranno riportale a cura delle 
Parti avanti i nuovi Trib. cui ne apparterrà la giurisd. nei modi 
regolari, onde proseguano a forma della procedura, (d. Art. 11.) 

a/ji. — Gli Atti clte avranno già avuto luogo in dette cause, 
dal Trib. o Archivio in cui si trovassero dovranno rimettersi io 
originale al nuovo Giudice sulla istanza della Parte più diligente, 
e senza sua spesa. ( d. Art. la. ) 

a 4 2 - — Sarà cura degli attuali Vicarj Regj di Castiglione , e 
di Manciuno di rimettere a quelli respcttivamentc di Grosseto e 
di Pitigliano lo stato delle Tutele, e delle Curatele che dai me- 
desimi dipendono, insieme eoi corredo degli Atti e dei Documenti 
relativi a ciascuna Tutela, e Curatela esistenti nei due Tribunali 
predetti, e dovranno avere eseguite le dette colisi gite dentro il 
di 10. di Novembre 1837. (il. Art. t 3 . ) 
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i 43- — I processi crim., c i processi economici che ul di 11. 
Novembre fossero rimasti pendenti nel Trib. del Vicario R. di 
Castiglione della Pescnja , e nell’altro di Mandano, dovranno a 
cura dei Vicarj e degli Attuar) dei medesimi rimettersi immedia- 
tamente nello stato in cui si troveranno al R. Vicario di Gros- 
seto, e respettivamente a quello di Pitigliano, onde proseguano 
regolarmente a forma dei vegliatiti Ordini. { d. Art. 1 4 . ) 

a44* — Le d isposizioni di clic agli Art. i3. e 14. ( 1^1. e 

243.) saranno comuni ai Vicarj Regj di Grosseto e di Castiglione 
della Pesca ja per le Tutele e le Curatele, e pei Processi che ri- 
guardano i Terril. di Rorcastrada , e di Giuncarico. (d. Art. i5.) 

a4'L — I Vicarj di Grosseto, di Piligliano, c di Roccastruda 
nei quindici giorni successivi ai di 1 1. Novembre prossimo rimet- 
teranno al R. Procuratore presso il Tribunale di prima Istanza di 
Grosseto la Notti delle Tutele, e Curatele, e dei Processi crimin, 
dei quuli avranno ricevuta hi consegua in ordine alle determinazioni 
che sopra. ( d. Art. 16 ) 

PROVVISIONI fisse dei Giusdicenti proviti. — V- Giusdi- 
centi provinciali , provvisioni. 

PROVVISIONI e pensioni degl’Im piega ti. — V. Impiegati 
P<.cg| in sommar. 

PROVVISTA DI FONDI. Somministrazione dei capitali 
atti a far fronte alle accettazioni o ai pagamenti di lettere di 
cambio. 

— Dritto comm. — V. Lettera di cambio G. 

4 ... . » 

PRUSSIA e TOSCANA. Rapporti diplomatici. 

— S. A. I. e R. avendo stabilito in massima che niun diritto 
di albinaggio, e di detrazione, né alcuna tassa di emigrazione, o 
altro qualsivoglia diritto eccedente la misura di quelli che suno 
imposti dalle Leggi del Gran-Ducato ai sudditi della Toscana venga 
esalto a profilili delle casse dello Stato o del Sovrano, nè di quelle 
delle Comunità, Giurisd. patrimoniali, Corporazioni, e persone ino- 
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Tali o individui, qualunque essi si siano, sull’atto di possesso, e 
sulla esportazione e passaggio fuori di Stato delle eredità e altri 
beni attenenti ai sudditi delle altre Potenze clie avessero recipro- 
camente decretata nei loro Stati una simile abolizione in favore 
dei sudditi della Toscana: il Ministro di Stato e di Gabinetto di 
S. M. il Re di Prussia, all’oggetto di rendere questa disposizione 
immediatamente applicabile ai sudditi Prussiani , dichiara con la 
presente, clic nè il diritto di allunaggio c di detrazione, nè Li 
tassa di emigrazione, o altro simile diritto che potesse trovarsi 
esclusivamente a carico degli stranieri , non è c non sarà pereelto 
negli Stati di S. M. il Re di Prussia sulle eredità , o altri beni, 
devoluti o attenenti a sudditi Toscani; e clic l'abolizione di tali 
diritti in favore di questi avrà il suo pieno ed intiero effetto non 
solo in tutti ì casi futuri, ma ancoru in tutti quelli, nei quali, 
sino al giorno della firma della presente dichiarazione , i diritti 
aboliti non siano per anche stati efTcttivanicnte e definitivamente 
percetti. ( JVot. ai. Maggio 1816. ) 

PUBBLICAZIONE DI ATTI CIVILI giudiciurj. V. EDITTO. 

PUBBLICAZIONE di Arri criminali. 

1. — Procedura. V. Processo crimin. inforinat. 

1. — Emol. Fise. — Per pubblicazione del processo infumi, 
sono dovuti per ciascun inquisito per cui segua detta pubblicar, 
sol. i 3 . 4 -, c per pubblicar, di esumi fatti a difesa o a repulsa, 
per ciascheduno inquisito, ad istanza del quale si faccia la pub- 
blicaz., è dovuto lo stesso emolumento. {Tari/. i 4 - Seti. 1773.) 

PUNTA DEL GRUGNO. Dog. di front, di 3 . Classe dipen- 
dente dalla Dog. di Altopascio nel Dipart. degan, di Pisloja. 

PUNTONE DI SCARL 1 NO. Scalo doganale di 3 . classo nel 
Dipart. dogan. di Livorno. 

PURGAZIONE D IPOTECHE. V. Ipoteche $ i5a. segg. 
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QUERELA CRIMINALE. Legittima denunzia di un delitto 
commetto , presentata al Giudice competente per mezzo di un 
atto regolarmente formato, che ti dice « libello accusatorio », 
ad oggetto che venga irrogata al delinquente la pena stabilita. 

1. — Dritto crimin. <— Tutte le cause crini, si principie- 
ranno o ad istanza del querelante pubblico, o ad istanza della 
parte offesa; l’uno e l’altro sarà obbligato o firmare la sua que- 
rela, sapendo scrivere, c presentarla in Trib. , e ratificarla colla 
viva voce davanti al Ministro a ciò deputato, il quale, interro- 
gatolo sopra quel più ebe di schiarimento esigesse il tenore della 
stessa querela, ne registrerà l’atto nelle debile forme. ( L. io. 
Novembre 1786. Art. t. ) 

a. — Quest’atto servirà perchè chi avrà presentato la que- 
rela, sempre ed a tutti gli effetti ne sia il debitore, per tutti i 
casi che, l’imputato ritrovato innocente, si dovesse procedere 
contro l’accusatore per la calunnia; bene inteso però sempre clic 
il querelante pubblico non sia tenuto che alla calunnia espressa, 
ovvero a dire chi gli ha dato la notizia. ( d. Art. 1. ) 

3. — In tutti i delitti si potrà e si dovrà procedere ex of- 
ficio o vi aderisca la parte offesa, o non vi aderisca. Aprirà an- 
cora la strada al processo il referto del chirurgo o di chi altri 
lia la pubblica incombenza di denunziare i delitti , nei quali tutti 
si potrà e dovrà procedere ex officio. ( d. Art. 3 . ) 

4- — Da questa disposizione restano eccettuate le ingiurie 
tanto verbali che scritte (V. INGIURIA VF.RBAt.E 3.); le leggiere 
percosse o altre semplici offese della persona , seguile in rissa ( V. 
Offese REA!.! LEGGIERE ) ; le turbative, e i danni dati in campa- 
gna, escluso l'incendio; le piccole trulle e slcllioiiati, noi» cccc- 
U ritto Patrio Tose. T. VII. 14 


Digitized by Google 



QUE ( aio ) QCE 

denti cioè l’importare di lire 70. (V. TRUFFA — Stei. LIONATO 
e gli stupri e adulterj senta violenza. Quest’azione compete nel- 
l’adulterio al solo marito, nello stupro alla stuprataci padre, e 
in mancanza del padre alla madre, fratello, tutore, e curatore, 
o altro più prossimo congiunto (a); nelle ingiurie si verbali die 
scritte, quanto ancora personali, ali’ ingiuriato o offeso, al padre 
o qualunque altro della famiglia a cui di ragion comune poten- 
dosi riferire l’ingiuria o il danno, lia dritto di vendicare tali in- 
giurie ed offese: nelle turbative, nei danni dati, nelle truffe, c 
nello stellionato, ai soli dannilicati. ( Ivi ) 

5. — Se in tali delitti la parte stessa, dopo avere in alcuna 
delle dette cause intentata l’azione criminale, avanti però che sia 
sentenziato, avrò renunziato al suo interesse, o in qualunque forma 
avrà fatta la quietanza al querelato, e questa sari stata ripor- 
tata e verificata in giudizio, non sarò luogo a procedere ulterior- 
mente. ( Ivi ) (b) 

6. ■ — Bensì in tal caso, se d’altronde costerà dell’imputaz., 
il Trib. dovrà passarne la notizia al Presidente del Buon Governo 
col nome e cognome del querelato, e con ispecificare la mancanza 
della quale col processo era fatto debitore, e lu pena che avrebbe 
meritato se non avesse opportunamente soddisfatto la parte, per- 
ché possono tenere in osservazione tali persone come sospette. ( <1. 
Art. 4. ) 


(а) Una Ciré. de’ i 4 * Luglio 1787. ordinò che pei delitti di carne co m- 
messi da Ecclesiastici i Trib. laici dovessero tenere lo stesso sistema che 
verso gli altri Sudditi , cioè, di non proceilere mai per lu fumicazione ; e 
per gli stupri e adulterj , di non procedere senza la quercia della /farle , se 
non si trattasse di adulterio notorio. 

(б) La querela di sinducalo agli effetti cri min. non /«itera darsi contro 
i falliti per disposizione della Legge del 3 o. Agosto 1795., se non n f era 
f at tu istanza da uno u più creditori , e non si poteva procedere all * arre- 
sto dtl fallito se non era presentata tal querela per parie dei medesimi ; e 
la loro quietanza faceva cessare l a procedura crimin. : ma pubbl. la Legge 
del (». Agosto 1817. ( V. Falli mesto doloso 16. ) per cui i TU. 4 * * 5 . del 
Lìb. 3 . del Coti, di Coram. dovettero , ad eccezione dell 9 A ri. 587. rimanere 
in piena osservanza , non ha più luogo la limitazione di questa Legge , e 
per il fallimento doloso si deve procedere sempre ex oflicio. 
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. 7. — In tutti gli altri delitti nei quali ti dere procedere ex 

officio, e non eccettuati come «opra, la quietanza della parte of- 
fesa non dorrà attendersi non solo per trattenere il corso al pro- 
cesso, ma neppure per diminuire al reo la pena dovutagli. ( d. 
Art. 5 . ) 

8* — Ai delitti pei quali a forma dell’ Art. 3 . della Legge 
de’ 3 o. Novembre 17H6. non è luogo a procedere senza la querela 
della parte cui compete l’azione di querelare, aggiungiamo la 
truffa e lo stelliooato, anche al di là della somma di L. 70., e 
qualunque sia l’ importare di essa ; fermo stante peraltro quanto 
alle truffe di seta il disposto del Mot. de’ 18. Giugno 1793. ( V. 
TRUFFA }: ma dopo che sarà stata in tal guisa intentata l’azione 
crimin., la quietanza della parte medesima, bene Ili esibita e ra- 
tificata in giudizio prima della sentenza, servirà solo a liberare il 
reo dalla refezione dei danni dovuta al dannifìcato, ma non dovrà 
sospendere il corso ulteriore degli atti, e neppure valutarsi per 
qualsivoglia anche minima diminuzione deliu pena. (L. 3 o. Agusto 
«79S. Art. 5 . ) 

9- — Dal disposto dell’Art. precedente restano eccettuate le 
giudieiali quietanze clic prima della condanna si ottenessero nei 
processi d’adulterio e d'ingiurie, e quelle che nella pendenza di 
stupro, tanto semplice che qualiGcato dalla precedente legale pro- 
messa di matrimonio, si faranno dalle stuprate ai respettivi que- 
relati; dovendo tali quietanze operare l'effetto di troncare il corso 
ad ogni ulteriore procedura. ( d. Art. 6. ) V. STUPRO. 

QUESTUE. 

1. — Chiunque di qualsivoglia grado, stato, e condizione, 
che nel Gran-Ducuto ardirà questuare grano, vino, olio, lane,o 
qualunque altro frutto della terra, e danaro, ancorché lo faccia 
sotto il pretesto di religione, o iu nome di opere pubbliche, Spe- 
dali, Compagnie, altari, leste sì sacre che profane, sarà punito 
a tenore degli Ordini e Leggi veglinoti. ( L. 14* Dee. 1764. ) (a) 

(«) Queste Leggi erano i Boatti de' Aprile iSgi., ZI. Giugno 
e 1 . Maggio 1-64-, dalle quali la trasgressione si puniva con la Jruitu » 
ed anche coi pubblici lavori ad arbitrio. 
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i. Non s’intendono comprese nel presente Mot. le Religioni 

mendic.inti ammesse nel Gran-Ducato di Toscana» e le Conlrater., 
che nella propria cura accattano per il SS. Sacramento: e sono 
eccettuati tutti coloro che hanno un’espressa licenza di questuare, 
da darsi gratuitamente dal Giusdicente locale del Territorio ore 
Torri l'arsi la questua. ( Ivi ) 

3. — Se il titolo per cui si domanda la licenza sia referibile 
a Religione, non dovrà mai accordarsi, se non si esibisca la per- 
missione dell’Ordinario, a cui solo stà di autorizzare le opere re- 
ligiose, che dovrà lasciarsi in copia negli atti del Giusd. locale , 
ed enunciarsi nella licenza medesima. ( Ivi ) 

4 _ — Le licenze, semprechè vi sia giusto titolo di accordarle , 
dovranno darsi a tempo, e sempre col peso di render conto delle 
questue al Magistrato clic presiede all’opere per cui sono dirette ; 
c all’Ordinario, se queste sono ecclesiastiche. (Ivi) 

5 . — Se i questuanti trasgressori godono il privilegio del foro 
ecclesiastico, (a) si devono ritenere le questue e le bestie per prora 
del corpo del delitto ; e rispetto alle persone gli Esecutori devono 
ritirare una confessione da loro soscrilta, e non sapendo, o non 
volendo scrivere, da un terzo alla presenza di due testimoni. ( Ivi ) 

6. — Gli Esecutori, se soscrivano, saranno tenuti rimettere 
la fide all’Auditor fiscale; se ricusano, lo avvertiranno, perchè 
possa dare gli ordini opportuni a l’orma delle sue particolari Istru- 
zioni. ( Ivi ) 

7. — La roba o denaro questuato in contravvenz. della Legge 
de' 14. Dee. 1764. sono applicati a favore delle Comunità dove 
sarà seguita la trasgressione, per doversene disporre come di ogni 
altra rendita comunit. ( L. 11. Ottobre 1776. ) 

8. — S. A. R. vuole che a quelle Religioni che possiedono, 
e nou sono mendicanti che per privilegio, resti proibita la que- 
stua , quando non ne ottengono una espressa licenza dalla pretalu 
K. A. S.» la quale avrà. quei riguardi speciali che possono meri- 
tare le circostanze infelici di qualche Convento, ma non pernici- 


fa) peraltro quanta a unni /iriailtqia e da contili tu ri 1 ciò che abbiamo 
rifluitala tutta la curatici ittica Ctklt Lccluusticuz. 
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Ieri che altri, sema bisogno, e con loro poco profitto, tolgano 
ciò che è dovuto ni veri poveri- ( Circ. 11. Gennajo 1778. ) 

9. — S. A. R. ha veduto clic gli ordini dati per moderare 
fino a quel segno che si conviene le questue nella campagna , non 
hanno prodotto che un debolissimo effetto, forse perchè i Vescovi 
si trovano troppo costernati dalla importunità dei postulanti per 
accordarne le licenze, ed i Giusdicenti son portati ad approvarle 
per un rispetto verso i Vescovi; considerando che tutte le piccole 
feste per le quali s'inquieta il popolo con le questue, non solo 
non danno al popolo maggiore spirito di religione, ma lo distol- 
gono il piò delle volte dai doveri e dagli csercizj i più essenziali 
che la religione prescrive , e d’altronde verun male ne avverrchlie 
se non si facessero che quelle sacre funzioni per le quali vi sono 
i fondi, ed i sacri ministri provveduti; è venuta nella determina- 
zione di ordinare quanto appresso. ( Circ. t. Marzo 1783. ) 

10. — Sono generalmente proibite tutte le questue clic si 
fanno per feste, ufTuj, e per qualunque altra o profana o sacra 
funzione, senza eccettuazione alcuna, tanto in denari clic in ge- 
neri, o nelle Chiese o fuori, e tanto nella Campagna che nelle 
Città, Terre, c Castelli. ( Ivi) 

11. — Non resterà compresa in questn proibizione la questua 
che si facesse per l’elemosina di una Messa di piò nei giorni fe- 
stivi in servizio del Popolo, e per la sussistenza Hi qualche Cnrato 
o Cappellano-Curato, dove l'uso n'è stabilito, e non sin statn per 
anco diversamente provvisto; come neppure le questue per la 
sussistenza dei poveri, e dei frati veri mendicanti e non possessori, 
a forma dei precedenti Ordini; nè quelle questue clic direttamente 
interessassero la pietà pubblica, presa nel suo piò stretto senso, 
come sarebbe per gli Spedali, Consorvatorj dei Poveri, e simili, 
e non in tutta la sua estensione; ed all’oggetto appunto che sopra 
di queste non nascano equivoci c non si introducano nuovi abusi , 
dovrà ottenersene la permissione o tempora ria o assoluta dal 
Giusdicente. ( Ivi ) 

11. — E perchè potrebbe seguire che per un compenso alle 
questue, o per gli stessi fini, si accrescessero, specialmente nelle 
cumpagnc, le lasse nelle Congreghe e Compagnie, S- A. R. In- 
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carica non sola i Giusdicenti, ma i Vescovi stessi ad invigilare 
perchè non segna , mentre accrescendosi con ciò gli sconcerti in 
tali società, si troverebbero piò nel pericolo di esser soppresse. 

( JW ) 

t 3 . — • S. A. R. volendo rimuovere qualunque ambiguità e 
dubbiezza che ha dato luogo a ritardare (inora l'esecuzione della 
Circ. del i. Marzo iy 83 . riguardante l’abolizione delle questue, 
dichiara che colla suddetta Circ. non é stato derogato alla Leggo 
de’ »4- Decemhre 1764* in quella parte in cui si permettono le 
questue per il culto del SS. Sacramento, ed alle grazie e rescritti 
particolari ; e che in rapporto a quelle che si fatino per supplire 
alla spesa della celebrazione di una o più Messe ne’ giorni festivi 
pel comodo spirituale del popolo, o per mantenere un Curato a 
Cappellano-Curato, queste sono in lettera permesse nella Circolare 
predetta del 1. Marzo, nei casi e pel tempo nella med. indicati: 
come pure sono permesse quelle pel mantenim. dei Catecumeni, 
come compresi nella classe de’ poveri. ( Circ. 19. Luglio 1783. ) 

i 4 - — Alle sole Compagnie di caritè stabilite modernamente 
in ciascuna Parrocchia, che adempiono con tanto zelo, esempla- 
nti , ed edificazione i doveri del loro istituto, è permesso il que- 
stuare per tutta l'estensione ed in ciascun luogo delle respettive 
Cure, per il doppio oggetto della caritè cristiana verso Iddio, e 
verso il prossimo. In conseguenza spettori alle medesime privati- 
vamente la facoltè di questuare per tutte le spese che richiede 
il culto del SS. Sacramento, e l’accompagnamento del SS. Viatico 
agl’infermi, e pei poveri della Cura, secondo le loro costiluziuni. 
In questa cassa delle questue dovrè passare tuttociò che é stato 
finora o sarà in avvenire assegnato ai Parochi per l' elemosine ai 
poveri della Cura, dovendo farsi di tutte queste elemosine la 
giusta distribuzione ed assegnazione a forma c secondo il disposto 
dei capitoli generali del 11. Marzo 1785. e del presente Motup. 
Sari però permessa la questua alle Religioni rese mendicanti e 
non possidenti, agli Spedali, ed altri simili Istituti che preseggono 
al soccorso dei poveri bisognosi; ma rispetto a tutti questi dovrà 
ottenersi la licenza dai respettivi Giusdicenti del Gran-Ducato, 
che dovruunu accordarla o temporariu, o assoluta, secondo le 
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circostanze, c senza veruna spesa, per tutto il Territ. della loro 
giurisdizione; e res.erà permessa la questua ai veri poveri per il 
loro proprio sostentamento. Tutte le altre questue, nessuna esclusa 
nè eccettuata, sotto qualsivoglia titolo o pretesto, tanto nelle 
Chiese che fuori, se non saranno fatte per gli oggetti sopra in- 
dicati, e dalle persone come sopra autorizzate, e con la suddetta 
licenza respcttivaineute, s'intenderanno abolite ed assolutamente 
proibite, sotto la pena della cattura cd arbitrio a quelli che sa- 
ranno trovati a questuare per qualunque istituto, luogo, ed uso 
pio, e della perdita della roba o denaro questuato, da applicarsi 
alla cassa dei poveri della respettiva Cura in cui Sari seguilo 
l'arresto, e dell'esilio a beneplacito agli Ecclesiastici che vi aves- 
sero avuta parte, o data la commissione; derogando a qualunque 
Legge, Ordine, Motup., e Consuetudine in contrario, e special- 
mente alla Legge de' a 4 a Decembre 1784., e alle Circolari della 
Segreteria del R. Diritto del 1. Marzo, e 19. Luglio 1783., e ad 
ogni altro ordine e facoltà generale o particolare ebe fosse stata 
concessa lìnora. ( JVut. 3 . Gennajo 1786. ) 

■ 3 . — La questua sarà permessa soltanto per quei Conventi, 
e per quegl’individui di essi mendicanti, che hanno ottenuta la 
permissione, ed hanno riassunta di l'atto la vita claustrale. ( L. 
l 4 < Agosto 18 15. Art. 13. ) 

16. — [ Giusdicenti sono incaricati d’ invigilare che non se- 
guano trasgressioni in questa materia a danno pubblico, ed in 
qualunque caso ne renderanno conto al Presid. del Buon Governo, 
onde siano a presc le misure opportuue per far cessare quest'ar- 
bitrio. ( L. d. Art. i 3 . ) 

QUIETANZA DI DEBITO Qualunque remissione , conilo - 
nazione, liberazione , o assoluzione che il creditore faccia al 
Suo debitore per il pagamento del suo debito, non curata la 
distinzione tra patto e con! ratto : in somma tuttodì) che può 
esprimere il saldo del debito già contratto, come le ricevute 
di saldo, e simili. 

— Dazio di Regis. — V. Ricevute. 

QUIETANZA nei giudizj cri min. V. Querela criminale. 
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QUIRICO (S.) ( Terra ) Potrsteria e Comunità. 

— La Potest. è nel Vicar. di l’ienia ; lia lu giurisd. sulla Com. 
di questa Terra, c su quella di Castiglion d'Orcia : sua popol. 3i8o. 

— La Comun. è nella Camera di Siena , Clas. 4- Circond. di 
Munta Icilio ; vi è una Caliceli, di 4- Clas., la quale serre anche 
alle Comun. di Pienza, di Castiglion d’ Oreia, e di S. Gio. d' Asso; 
ha r Uffizio di esaz. del Regis. in Montalcino, e la Couserv. delle 
IjhiI. in Siena: sua popol. anno. 

Popoli della Comun. 

S. Quirico SS. Quirico e Giulitta — S. Quiricu S. Maria 
dsiunta — Vignoni. 

Dioc. — Montalcino. 


R 


RADDA ( Castello ) Vicarialo e Comunità. 

— Il Vicar. di 4- Clas. c nella giurisd. della Ruota di Firenze, 
corrisponde direttamente collu Prcsid. del Buon Gov. negli allori 
di Polizia; e nella giurisdiz. del Magistrato Supremo pei giudizj 
d’esccuz. immobil.; ha la giurisdiz. civile sulla Comun. di quel 
Castello, e sulle Comun. della Castellina e di Gajole; e la crini, 
abbraccia anche la Potest. di Greve: sua popol. civile 9<>3o: sua 
popol. criminale 18770. 

— La Cotnun. è nella Camera di Siena , è Capoluogo di Circoi)d. 
di 5. Clas.; vi è una Cancell. di 5. Clas., la quale serve anche 
alle Comun. di Gajole, della Castellina, e di Cavriglia; ha l’Uf- 
fizio di esaz. del Regis. in Greve, c la Couservaz. delle Ipol. in 
Siena : sua popol. 2600. 

Popoli della Comun. 

Albola — Bugialla — Chianti — Colle petroso — Monte-muro 
— Monterinaldi — Paterno, o S. Fedele — Radda — Salcio — - 
Villa — Volpa ja. 

Dioc. — Fiesole. 
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RADIAZIONE D’ Ipoteca. V. Ipoteche, Radiazione della 
iscrizioni $ >45. segg. 

RADICOFANI. ( Castello ) Vicariato e Comunità. 

— Il Vicar. è nella giurisd. della Ruota di Siena; corrisponde 
col Gorerno di questa Ci Iti in materie di polizia, ed é nella com- 
petenza di quel Trib. di 1. Istanza per l'esecuz. itnmobll.; ba la 
giurisdiz. sul Territ. della Coniun. di tal nome, e la crimin. ab- 
braccia la Potest. di S. Cascian de’ Bagni ; sua popol. civ. a38o.: 
sua popol. criminale 5170. 

— La Comun. è nella Camera diSiena , è Capo-luogo di Circond. 
di 5. Clas.; ri è una Cancell., la quale serre anche alle Comun. 
di S. Cascian de' Bagni, dell’ Abbadia S. Salvadore, e di Pian 
Castagnnjo; ha l’Uffizio di esazione del Registro in Sarteano, c la 
Consenr. delle Ipot. in Montepulciano: sua popol. a36o. 

Popoli della Comun. 

Castel vecchio — Contignano — Dioc. — Picnza. 

Radicofani — Dioc. . — Chiusi. 

RADICONDOLI ( Terra ) Potcsteria e Comunità. 

— La Potest. è nel Vicariato di Casole, ha la giurisd. sulla 
Comnn. di questo nome, e su quella di Elei. — La Comun. è 
nella Camera di Siena, é Capo-luogo di Circond. di 3. Clas.; vi è 
una Cancell. di 5. Clas.; la quale serve anche alle Comun. di Casole 
di Sovicille; ha l’Uffizio di esaz. del Regia, in detta Terra, e la 
Conserv. delle Ipoteche in Siena : sua popol. a 080. 

Popoli della Comun. 

Beiforte • — ■ Radicondoli. 

Dioc. — Volterra. 

RAGGIUOLO ( Castello ) Comunità nella Camera di Arezzo, 
Clas. 5. Circond. di Poppi, ove ha la Cancell.; è nella giurisdiz. 
civ. e crim. del Vicar. di Poppi; l’Uffizio di esaz. del Regis. è in 
Poppi, e la Conserv. delle Ipot. in Arezzo: sua popol. 690. 

Popoli 

Raggiuolo — Quota. 

Dioc. — Arezzo. 
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RAGION FATTASI. Conseguimento violento di ciò che 
alcuno pretendeva esser proprio, (a) 

RAGIONERÌA delle CAMERE di topi-intendenza comunil. 
V. CAMERE della Coniuniti. 

RAGIONERÌA dei Tribunali civili. 

i. — Attribuzioni — V. Minori e Interdetti. Rapporti 
economico-giudiciarj 18. 99. segg. 1^1. 169. 

■X. — EMOLUM. DI TARIFFA PER LE REVISIONI — Per Ogni 
saldo di amministrazione da farsi dai Ragionieri del Trib. nei ren- 
dimenti di conti annuali e triennali respettivnmente, dei Tutori 
e Curatori, tari dovuta quella tassa che sari stabilita dui Prov- 
veditore 0 misura della futica, c secondo le circostanze del pa- 
trimonio, purché nei patrimonj al di sotto degli scudi 100. non 
sia minore di lire 4- nè maggiore di lire 10.; e nei patrimonj al 
di sopra di detta somma non sia minore di lire 6. e maggiore di 
lire 3 o. ( Tari/. i8i5. Art. 5 g., e Tari/. i 6 i 4 - Art. 66. giudic. ) ;b) 

RAME PROVENIENTE da Pietrasonta. 

1. — Gab. dog. — Allorché vorrA introdursi nel Territorio 
riunito il rame lavorato o in vasella, proveniente dalle fabbriche 
erette o che potessero erigerti nel Territ. soggetto alla giurisdiz. 
criinin. del Trib. di Pietrasanta, ai pagheranno tre ottavi della 
gabella stabilita per l’introd. di lavori e manifatture simili pro- 
cedenti da ll’estero, e così le dette manifatture nazionali goderanno 


(a) La Legge de l 5 . Gcnnajo 1 7Ìi- puniva questo delitto con la forca 
e lo squarto, seni* attendere se la pretensione Josse , o no, g usta e ragio- 
nevole « ivi 1» non volendo permettere che violenze e minacce simili si pra- 
« tichino nei nostri Stati, ove abbiamo i Trib. destinati a render giustizia 
« a chiunque la domanda. >• Il semplice attentato , benché non fosse seguilo 
1 ' effetto, era punito con la forca . Oggi si punisce a tenore della qualità 
della violenza. 

(b) Questo è l' unico emolumento giudiciario eli è dovuto alla t'assa fi. 
nei Tribunali ove sono stabiliti Hagi omeri dal Governo, e che passa per 
spesa viva ; essendo proibito qualunque altro emolumento per gli alti eco- 
nomici e si mplicemcnle amministrativi dei minori e sottoposti • 
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della diminuzione dei cinque ottavi della gabella prescritta dalla 
vegli, mte tarlila per le forestiere, compreso l’aumento del quarto. 
( Mot. ii, Genna/o 1819. Art. 1. ) 

a. — Le manifatture indicate npgli Art. precedenti non sa- 
ranno peraltro ammesse a godere della riferita diminuzione di 
gabella, se non saranno accompagnate da un certificato di origine, 
da rilasciarsi gratuitamente dal Tribun. di Pietrasanta , il quale 
dovrà attestare die la manifattura che s’introduce nel Territ. riun. 
è stata lavorata in alcuna delle fabbriche erette o da erigersi nel 
Territorio soggetto alla sua criminale giurisdizione, individuando 
la fabbrica da cui procede. ( d. Art. 3 . ) 

3 . — Ogni pezzo di rame lavorato, o in vaselli, dovrà 
inoltre essere contrassegnato nell’ estremità da un marchio a colpo, 
che il fabbricante farà costruire a suo piacere ;i campioni di questo 
marchio saranno precedentemente depositati non tanto presso il 
Trib. di Pietrasanta, quanto presso l’Amministrazione generale 
delle RR. Rendite in Firenze, che li farà conoscere alle respettive 
Direzioni. ( d. Art. 4 - ) 

4. — Gli abitanti e fabbricanti del Territ. come sopra sog- 
getto alla giurisd. crimin. del Vicario di Pirtrasaiita goderanno 
altresì del benefizio delle spedizioni condizionate per il rame sodo, 
greggio, e vecchio, che leveranno da Livorno, e dal Territ. riun. 
per fondersi, digrossarsi, e lavorarsi hì loro edifizj: potranno per 
conseguenza estrarlo, e quindi nuovamente introdurlo nei luoghi 
donde fu levato, con esenzione dalle respettive gabelle, purché 
precedentemente ne abbiano domandata ed ottenuta la spedizione 
condizionata dalla Dogana di Livorno, o da altra di confine, per 
dove ne dovrà essere effettuata la rimessa nel termine perentorio 
di mesi sei assegnato dalla Legge doganale. ( d. Art. 5 . ) 

5 . — Dopo la spirazione di detto termine, il rame levato da 
Livorno pagherà la gabella d’introd. con l’aumento del quarto, 
e quello levato dai Territ. riun. pagherà la gabella d'estrazione, 
parimente con l’aumento del quarto, a vantaggio dei Revisori 
delle respettive Dogane principali. ( d. Art. 6 . ) 

6 . — Nella rimessa del rame sodo, greggio, e vecchio, levato 
come sopra per lavorarsi, sarà accordalo sul rame nuovo il calo 
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già stabilito, alla ragione del io, per cento, e sopra il vecchio 
alla ragione del 5. per cento. ( d. Art. 7. ) 

7. — Allorché i proprietarj delle fabbriche ed edilizi che 
sopra volessero trasportare il rame lavorato o in vasella nel Tcrrit. 
riunito per mezzo del Porto di Livorno, tenendo la via di mare, 
a rimettere il rame in quella Città precedentemente levalo con 
spedizione condizionata , dorranno questi generi esser caricati sopra 
bastimento di bandiera toscana; ne sarà fatta l’opportuna dichia- 
razione al Giusdicente, il quale ne farà menzione nel certificato, 
che anche in questo caso dovrà rilasciare gratis, c, presentato 
quello al Direttore della Dogana di Livorno, darà questi l’ordine 
nei congrui casi pel benefizio dei cinque ottavi, o per la cancel- 
latura della spedizione condizionata. ( d. Art. 8. ) 

8. — Non s’intenderà fatta innovazione alcuna per l’intro- 
duzione nelle Città gabellabili degli oggetti sopra indicati, doven- 
dosi a questo effetto tener fermi e nel loro pieno vigore i vegliatiti 
Regolamenti. ( d. Art. 9. ) 

9. — S. A. I. e R. modificando in questa parte l’atlual tariffa 
doganale de’ 19. Ottobre 1791., si è degnata di prescrivere che 
venga ridotta a soldi 5. il cento delle libbre la gabella d’estraz. 
ora posante in lire 1. il cento delle libbre sul rame sodo o rame 
rotto da fondersi; e che venga altresì limitata a soldi 3. 4- il 
cento delle libbre quella di soldi |3. 4- parimente il cento delle 
libbre oggi gravante pure all’cstrnz. i lavori di rame ed il rame 
in vasella digrossato, abbozzato, o finito. ( Not. 10. Luglio i83i. ) 

RAPINA. Furto commesso con violenza, ma senza offesa 
della persona, e fuori delle vie pubbliche. 

— DltlTTO PESI. — Se si tratterà di violenza che non ecrcda 
i termini di semplice rapina, o di semplice concussione, avrà luogo 
la pena dei pubblici lavori, dall’infimo grado di anni 3. fino agli 
anni 20., qualora il valore del tolto passi le lire 5o. ( L. 3o. No- 
vembre 1786. Art. 76. ) (a) 

C») Se la violenza è stara commessa in vie pubbliche, e con offesa delta 
persona violentata, allora il delitto cade sotto la categoria dei farti vio- 
lenti. V. resti violenti. 
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RAPOLANO ( Terra ) Potesteria e Comunità. 

— La Potest. è nel Vicar. di Asinalunga ; lia la giurisd. su 
la sola Cornuti, di detta Terra, la quale è nella Cam. di Siena, 
Cl.is. 5. Circond. d’ Asciano, ore ha la Canccll. di 4' Clas.; ha 
l’ Uffizio di esaz. del Regis. e la Conserv. delle ipoteche in Siena: 
sua popol. 3470. 

Popoli 

Armujolo — S. Gctnignanello — Moda nella — Poggio S. 
Cecilia — Ra potano — Serre S. Andrea • — Serre S. Lorenzo. 

Dioc. — Arezzo. 

RAPPORTI. V. Referti. 

RAPPORTI SETTIMANALI. 

1. — Uno dei più essenziali doveri dei Vicarj sarà quello 
di trasmettere ogni settimana il loro rapporto. ( L. 16. Giugno 
1787. Art. i. ) 

1. — Dovranno essi inserirvi tutte quelle notizie concernenti 
i fatti che si opponessero alla volontà sovrana, la quale è di ren- 
dere tutti i sudditi eguali in faccia alla Legge; le trasgressioni 
commesse o tentate, scandali, partiti, dissensioni, cattivi regola- 
menti, discorsi sediziosi, persone sospette o equivoche, c quan- 
t’altro può nuocere al bene pubblico e privato, con individuarne 
i provvedimenti presi, ed eccitare la vigilanza dei Potestà , Afessi , 
ed Esecutori. ( d. Art. a. ) 

3. — Dalla esecuzione di questi doveri dipenderà il loro 
avanzamento. ( d. Art. 3. ) 

RASSINA. (Castello) Potest. nel Vicariato di Poppi, la cui 
giurisd. abbraccia le sole Commi, di Custel-Focognano, Chiligna- 
110, e 'falla. 

RATIFICA DI ATTI CIVILI. 

— Dazio di regis. — Sono soggetti al dritto fisso di 1. lira 
le ratifiche pure e semplici di atti notariali, e di alti privati re- 
gistrati. ( L. 3o. Dcccmbrc idi j. J 1. Art. 27. ) 
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RATTO. Fraudolenta abduzione da luogo a luogo di una 
persona onestamente vivente , eseguita ad oggetto di sfogare la 
propria libidine. 

— Dritto pen. — Per il ratto consumato sema rioleuza la 
pena sari di anni 5. di confino a Grosseto; e quando costi del 
libero e pieno consenso della rapita, di anni 3. di confino nella 
Prorincia inferiore dello Stato di Siena. ( L. 3o. Agosto 1793 . 
Art. io. ) (a) 

RECAPITI MERCANTILI. V. COMMERCIO: recapiti. 

RECAPITI negoziabili fra non mercanti. 

— Dazio di Regis. — Sono soggetti al dritto proporzionale 
di soldi 10. per ogni 100. lire i biglietti all’ordine, le cessioni di 
azioni contro società e compagnie di azionar j, e tutti gli effetti e 
carte negoziabili di particolari non mercanti, odi compagnie non 
mercantili, eccettuate le lettere di cambio fatte da piazza a piazza. 
I recapiti negoziabili di questa specie possono non essere presen- 
tati al registro, se non quando se ne vuol fare uso in giudizio. 
( L . 3o. Decembre 18 uf. § a. n. 5 . Tari f . propor. ) 

RECAPITI DOGANALI. Sono tali i manifesti e le bullette che 
si rilasciano dai Ministri incaricati della percezione dei dritti 
doganali. 

1. — Regol. dog. — V. Manifesti ec. — Bullette ec. 

a. — Tassa di bollo. — V. Bollo della carta 16. 

RECEZIONE di cose furtive. — V. Furto: complicità. 
RECLUSIONE. ( Casa di ) V. Lavori forzati — Furto. 

sostituzione di pena. 

RECOGNIZIONE. V. Ricognizione. 


(4) Se nel ratto fosse concorsa la violenza , deve ricorrersi m quanto 
viene dichiaralo alla earallerislica Violisi* nei delitti di carne. 
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REDENZIONE. Patto DI REDIMERE. Riservo che il vendi, 
lare appone nel contratto di compra e vendita , di riprendere la 
cosa venduta, mediante la restituzione del prezzo , o dentro un 
termine stabilito, o a tempo indeterminato. 

i. — Dazio di Regis. — Sono soggette al dritto prop. di 
soldi io per ogni 100- lire le ricompre fatte in ordine alla facoltà 
di redimere dentro i termini stipulati per atti pubblici n privati, 
e presentate al registro prima della spira t ione di questi termini. 
I L. 3 o. Decembre i 8 i 4 - $ a. Art. 11. Tari/, propor. ) 

REDENZIONE del PEGNO nei gravamenti. ( Reg. proc. civ. 
Art. 8ai. ) 

REDIBITORIA ED ESTIMATORIA. Azioni edilizie che hanno 
luogo nelle contrattazioni dei bestiami affetti da qualche vizio, 
ambedue competenti al compratore contro il venditore ; la 
prima perchè il venditore riprenda l'animale venduto, e resti- 
tuisca il prezzo ricevuto ; la seconda affinchè restituisca tanto 
prezzo quanto era il di meno che /’ animale valeva allorché 
seguì la vendita. 

l. — Dritto CIV. — S. A. R. informata dai varj ricorsi e 
rappresentanze fattele ebe il disposto dai varj statuti municipali 
e dalla Notif. de’6. Novembre 1773. (a) apporti nocumento alla 
libera contrattazione del bestiame bovino, aumentando le contro- 
versie su i vizj di animo c di corpo del bestiame predetto, è ve- 
nuta nella determinazione di comandare , che nella contrattazione 
e commercio del bestiame bovino, e specialmente per ciò clic ri- 
guarda le azioni derivanti ai contraenti dai vizj di animo o di corpo 
del bestiame predetto, sia in libertà dei contraenti medesimi il 
convenire nei patti che crederanno più confacenti al loro reciproco 
interesse, e che, in difetto di questi patti, sia osservato nou tanto 
por la formazione delle prove , quanto per la decisione dei casi 
occorrenti, il disposto dal gius comune; derogando a tuttociò che 


fa) Queste Leggi indicavano i difetti di animo e di cotpn dii bestiume, 
t dichiaravano 1 mezzi di firvvu e 1 termini ad intentar Castane: 
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relativamente a quest’oggetto si trovi determinato dagli statuti 
municipali, o da qualunque altra Legge, Motup., o Rescritto; e 
volendo che quanto sopra è disposto sia osservato generalmente 
per tutto il Gran-Ducato, compreso anche lo Stato di Siena con 
la Provincia inferiore. ( Noi. 19. Aprile 1788. ) 

1. Competenza. — Saranno sottoposte all'esame e deci- 

sione di fin sol Giudice, in qualunque istanza che a tenore delle 
Leggi appartenga ai Tribunali collegiali, le cause di redibitoria. 
( L . 10. Ottobre 1817..) 

3 . — Proc. civ. — Reg- Art. 568 . segg. 

4. — Tarif. Giunte. CIV. — Gli emolumenti prescritti dalla 
Tariffa de’ 18. Fchhrajo 1 8 1 5 . si perciperanno ancora nelle cause 
sommarie di merito incerto, tra le quali le cause di azione redi- 
bitoria. ( L. 18. Febbrajo i8i5. in princ. ) 

5 . — OnoR. Frocur. — Per la scrittura di protesta giudi- 
chile^ dichiarazione del vizio o malattia, C insieme di domanda 
di rescissione di contratto, o riduzione di prezzo, nei giudizj di 
redibitoria, sono dovute ni procuratori del 

1. Ruolo L. 7. — — > 

• « 4 - ' 3 . 4 * 

3 3. 10. — 

4 6 . 8 . 

( Tarif. 1 8 1 4 - Art. a 4 - ) 

REFERTI immediati per delitti gravi e clamorosi. 

— Reggi.. POLlz. — I Giusdicenti provinciali devono essere 
premurosi c ben solleciti nel dare alla Presidenza crim. non solo 
In più dettagliata e circostanziata notizia dei furti violenti, ina 
anche di qualsisia omicidio, furto grave, o altro delitto clamo- 
roso, clic avvenir potesse nella loro giurisdiz. crimin., e per cui 
dovesse procedersi colla maggior circospezione, prontezza, e rigore 
della Legge. Sono i medesimi autorizzati per tale oggetto a pre- 
valersi di espresso , quando pel consueto canale della posta si pre- 
vedesse un qualche ritardo maggiore. [Ciré. 11. Gennajo 1810.) 
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REFERTI Di FERIMENTI. 

Tutti i Sindaci, Rettori, e Chirurghi di Comuni , subito- 
che sarà occorso qualche accidente o rissa, o che vi saranno morti 
o feriti, dovranno andare al Trib. crimin. più vicino al luogo del 
seguilo delitto, e farne le dovute denunzie a voce ai Cancelliere 
o Ministro a ciò destinato, ed i Chirurghi mandar subitamente i 
referti di quei feriti od offesi che avranno medicato, acciò la giu- 
stizia possa opportunamente provvedere e procedere. ( LL. 12. 
Febbrajo 1684. e 3 . Giugno 1694. ) (a) 

REFERTI Di furti. V. Derubati: Referti. 

REGALI. V. Mancie e Regali. 

REGALIA. Sono considerate in Toscana Regalie tutte /’ en- 
trate che dipendono dall' Amministrazione generale delle RR. 
Rendite; i Amministrazione del Registro e Aziende riunite ; 
/’ Amministrazione doganale , quelle dei Lotti, dei Sali e Ta- 
bacchi, della Zecca , della Magona ec. — V. Magistrato Su- 
premo. a. — Siena. 5 . — Livorno 2. — Regol. proced. civile 
Art. 17. 

RECGELLO. ( Borgo ) Polestcria e Comunità. 

La Polesteria di 2. clas. è nel Vicariato di S. Giovanni ; 

ha la giurisd. sulla sola Comunità di questo Borgo, compresa nella 
Camera di Firenze classe 3 . Circond. di Pontassicve , con la Can- 
cellerìa in Figline; ha 1’ Uffizio di esaz. del Regis. in Pontassieve, 
e la Conserv. delle Ipot. in Firenze: sua popol. 9560. 

Popoli. 

Alpe — Arfoli — Cancelli — Cascia Pieve — Cascia S. An- 
drea — Cascia S. Giovenale • — ■ Cascia S. Siro ■ • Caselli — 
Cetina vecchia — S. Ellero — Fontistcrni — Forti — Fronzana 


(a) La inosservanza di queste ingiunzioni era punita con tratte di corda; 
0 con la galera secondo la qualità dei casi non denunziali. 

Dritto Patrio Tose. T. PII. 
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— I.rrci» — Montanino — Ostina — Pngiano — Pi t in ita — Pon- 
tifogno — Reggetta — Rona — Rota — Sociana — Toci — Viesca. 

Dive. — Fiesole. 

IlCt; IO DRITTO. V. Giurisdizione Regia. 

REGIO EXEQUATUR. Sovrana annuenza necessaria per 
pubblicare nel Gran-Ducato, e produrre negli Uflizj pubblici 
qtialunqu' atto proveniente da giurisdizione o potestà estera t 
tanto ecclesiastica che laicale, (a) 

Sommario. 

Enunciazione degli atti sottoposti al R. Excquatur l. segg. 

Esenzione da questa solennità quanto ai documenti che non 
provengono da estera giurisdizione , sebbene contengano 
la clausola dell' obbligazione camerale io. 

Atti sottoposti al R. Excquutur , ma esenti dalla spesa per 
ottenerlo la. segg. 

Dichiarazione in ordine ai documenti da prodursi nei giu- 
ilizj criminali 17. 

Enunciazione delle dispense ecclesiastiche , per le quali non 
si accorda il R. Excquatnr 18. 

Enunciazione delle dispense che possono domandarsi senza 
preventiva licenza 19. 

Forza dell' espressione loco juricum nelle licenze spedite 
dal R. Dritto ao. 

(s) A'fin essendosi potuto rintracciare le prime l.czgi toccami questa 
materia , e Olilo necessario il trascriver qui per la prima la più antica di- 
sposizione in istanipa ad essa relativa, ritrovata in una vecchia collezione 
Senese. , latto piate si rileva che fino al 1769. Ir relative sanzioni non erano 
pubblicale in quelle Provincie, c che ninna Regge fondamentale fu mai in 
alcun tusign furami mente promulgala; poiché gli sussi Ministri della Se- 
greteria del Regio Diritto di quel tempo , lungi da I cita ria , si riportano 
generi' ameni, alla pratica, alte Leggi, e agli Ordini vrglianti, senza in- 
dicar nipplo uno di questi Ordini, 
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Disposizioni speciali in ordine alle dispense matrimo- 
moniali ai. 

i. — S. A.. R. comanda che in avvenire nello Stato di Siena 
il R. Exequatur si spedisca dal suo Segretario del R. Dritto a 
forma delle Leggi e consuetudini veglianti, e coll’ istesso metodo 
che si osserva nel rimanente del Gran-Ducato; ch'egli rimetta alla 
sua Consulta di Siena una istrusionc, nella quale s’individuino gli 
atti che si vogliono sottoposti nW Exequatur , e le pene imposte 
ai trasgressori, e tutl’altro che crederà del suo regio servigio di 
accennare, coerentemente alle pratiche e agli ordini veglienti so- 
pra il R. Exequatur ; e che questa dia gli ordini opportuni a 
tutti i respettivi Trib., Magistrati, e Ministri sottoposti alla sua 
giurisd., perché l’eseguiscano. ( Mot. io. Luglio 1769.) 

Segue la Istruzione. 

а. — Fede per me infrascritto Cancelliere del R. Dritto come 
per i riscontri fatti ai Registri di questa Segreteria appariscono 
sottoposti al R. Exequatur polla pratica e per gli Ordini vrglianti 
i documenti che appresso. ( II. 1. Agosto 1769. in prin. ) 

3 . — Tutte le Bolle di collazioni di Bonefizj provenir» ti da 
Roma o dalle Curie Vescovili Le Bolle di pensioni, di dispense, 
di deroghe al patronato, d'impctre, d'unione, d’erezione e col- 
lazione di commende di Malta, d’incorporo d'abhazzie, di riunione 
di coadiutorìe, di surroghe, di soppressione di benetizj, mona- 
steri ec. ( Ivi ) 

4. — Brevi di giubbilei per questuare, di privilegi per le Re- 
ligioni, di Protonotari, d’usare ubiti distinti, c simili. ( Ivi) 

5 . — Ordini diretti al Nunzio, Citatorie, Decreti, mandati 
esecutivi, sentenze, lettere intimatone, rcmissoriali , inibitorie, 
commissoriali, ortatorie, sussidiarie, rescritti, brevi di appello e 
di commissione, commutazione di disposizioni, composizioni con 
la fabhrica di S. Pietro. ( Ivi ) 

б. — Monitor), e scomuniche, (a) (Ivi) 

(a) Questi atti di Spiritual giurisd. sono rammentati anche in una sue. 
cestiva tire, de' 10. Mirto 1779.1 con tu tinaie vien proibito tenere affusa 
nei Confessionarj , e di pubblicare dai Pulpiti e dagli Altari la Bolla « la 
Coena Domini, ss 
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7. — Patenti di Virar j apostolici, di Vicarj generali e foranei , 
che esercitano giuristi, dipendentemente dagli Ordinar] di fuori di 
Stato dei Generali degli Ordini per visitare i Conventi, per figliuo- 
lanze di Religiosi non «additi, per elezione di Superiori, di Reg- 
genti , Rettori ec. ( Ivi ) 

8. — Tutti gli Htti pubblici e privali, e documenti di qua- 
lunque sorta dipendenti da estranea giurisd. qualora voglia no esi- 
birsi nei Trih. del Gran-Ducato. — Firmato — Iacopo Biondi 
Cancelliere. ( d. in fin. ) 

9. — • Le pene stabilite contro quelli che trasgredissero al 
Motup. di S. A. R. de’ 10. Luglio 1769 , a forma della pratica e 
degli ordini vegliatiti sono: la nullità degli atti, e rispetto alle 
persone che l'eseguiscono , avuto rigaardo alla loro condizione ed 
alle diverse circostanze, la privazione del Rogito a beneplacito, 
la perdita dell’impiego, il confino, l’esilio, e la corda in pub- 
blico. ( Leti, del Scgr. dei R. Dritto de’ ig. dgosto 1769. ) 

10. — Gli Archivi potranno ricevere senza bisogno dell’fxe- 
quatur tutti i documenti che non provengono dn giurisdizione o 
potestà estera, rogati fuori di Stato, che per qualsivoglia titolo 
vi si volessero depositare, nonostantechè vi sia V obbligo came- 
rale, che non produrrà verun’ effetto, e dovrà aversi come, se 
apposto non fosse; salve però tutte le altre Leggi e consuetudini 
osservate finora per riceverli. ( Circ . 11. Febbrajo 1777. ) V. Ar- 
chivio dei contratti. 

11. — E relativamente a tutti gli altri Trib. ha dichiarato 
clic sono esenti A»\V E xequatur all’ effetto che possono ammet- 
tersi, qualora siano esibiti, tutti i documenti privati, fatti o au- 
torizzati da Nntari forestieri fuori di Stato, come sono : scritte di 
cambio, ricognizioni di debito, fedi di nascita e di morte, di spon- 
sali c di matrimonj ec., i contratti di ogni genere, ed i testamenti, 
che per tale effetto debbono considerarsi di questa classe. ( Ivi ) 

ia. — Per gli atti e ordini provenienti da Superiori esteri 
delle Religioni, semprechè siano sottoposti al R. Exequatur , 
questa formalità dovrà spedirsi senza veruna spesa, quando si 
debbano eseguire dentro i Chiostri; e con la spesa, quando do- 
vessero eseguirsi fuori, o esibirsi nei Tribunali. ( Ivi ) 
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i3. — Parimente saranno esenti da qualunque pagamento 
tutti quelli citati nei documenti sottoposti all ’ E xcquatur e alla 
tassa, e che bisognasse unicamente di vedere per determinare se 
possa accordarsi. ( Ivi ) 

>4- — Sarauno aucorn esenti l’esibite degli affari di ammor- 
tizzazione; le suppliche dei sudditi per comparire nei Tribunali 
fuori di Stato, dei Frati per vestirsi e professare, dei Chierici 
per ordinarsi a patrimonio, o a titolo di u ffiziu tu ra , degli Eccle- 
siastici per potere esercitare tutele, esecutorie, o cure legittime 
o testamentarie. { Ivi ) 

15. — 1 In questi casi peraltro dorranno domandar la licenza 
per assicurare l'osservanza della Legge, che dovrà loro spedirsi 
nelle solite forme senza veruna spesa. ( Ivi ) 

16. — Tutti quelli che non sono espressamente eccettuati si 
abbiano per compresi come erano per lo avanti, con quegli emo- 
lumenti pei Ministri stabiliti nella Tariffa. ( Ivi ) 

17. — Gli atti da prodursi per interesse del Fisco nelle cause 
crimin., tanto nell’informativo che nel difensivo processo, non 
sono soggetti al R. Exequatur , affinchè questa formalità non in- 
troduca inutile dilazione e dispendio. All'oggetto peraltro che 
con questo mezzo non si ammetta nei Tribun. del Gran-Ducato 
alcun documento che offenda i Rcgj dritti c la sovrana giurisdi- 
zione, resta determinato, che rispetto agli atti fabbricati in Stato 
estero, c richiesti dal Governo per valersene nei Trib. di Toscana, 
si ammettano senz'altro, ma s’intendano sempre ammessi salvi i 
sovrani dritti; e rispetto agli altri documenti procedenti da Po- 
testà estera, che o nell’ informativo o nel definitivo volessero pro- 
dursi, non possano ammettersi in atti, se non siano prima visti 
dal respcttivo Giusd., il quale, avuto riguardo ai sovrani dritti, 
o ne deve permettere la libera ammissione , o la deve collo clau- 
sola preservativa dei medesimi, o la deve negare assolutamente, 
secondo che crederà giusto e conveniente. (C/rc. ai. Maggio 1777.) 

18- — S. A. R. per torre l’abuso che tutto giorno va aumen- 
tandosi nei suoi Stati, di domandare a Roma sotto mendicati pre- 
testi la dispensa dalle canoniche costituzioni clic interessano il 
servizio di Dio e la disciplina della Chiesa, egualmeutechè la 
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pubblica economia , ha comandato che in avvenire non ai spedi- 
sca 1 " Exequatur a quelle che disciolgono gl’ impedimenti canonici 
per abilitare le persone ad essere ricevute nel Clero, a conseguire 
Benefizj, ad esser promosse agli Ordini Sacri e alle Chiese curate 
o per difetto di età, o fuori dei termini prescrìtti, e tutte le altre 
che si risolvono in deroghe delle costituzioni dei capitoli o co- 
munità religiose, c delle disposizioni dei privati: ancorché si pre- 
tendessero pie; le composizioni col Trib. della Fabbrica ; le coa- 
diulorie; le renunzie a favore di certa personale prima non ab- 
biano ottenuta la permissione di domandarle al Segretario del II. 
Di ilio, a cui sono date le necessarie istruzioni di concederla , sentiti 
però prima i respettivi Ordinar j, e verificato che vi concorra l’utilità 
della Chiesa, e che in qualche circostanza sia più utile e neces- 
sario di accordarla, non ostante. E perchè gli affari di questa na- 
tura per l'ordinario si dirigono dai Ministri delle Curie ecclesia- 
stiche, e non si spediscono senza la preventiva informazione dei 
respcttivi Ordinarj, tutti i l’relati che esercitano giurisdizione ec- 
clesiastica nel Gran-Ducato abbiano presente di ordinare ai loro 
Ministri, che qualora siano consultati, avvertano le parti della 
necessità di aver la preventiva permissione, e di non informare 
quelle che si presentassero direttamente, se non esibiscano la li- 
cenza. ( Ci>c. io. Ottobre 1777.) 

19. — S. A. R. accorda che in avvenire sia permesso di do- 
mandare a Roma senza la preventiva licenza le seguenti Dispense, 
rd inoltre che ottenute restino ancora le medesime esenti dal R. 
Exequatur , e dal pagamento di qualunque tassa per detto titolo 
alla Canccll. della Giurisd. : per professare in diverso Monastero 
da quello che si dovrebbe, purché non sia fuori di Tosca uà : per 
portar la parrucca: per dire la messa votiva: per dire le preci 
in vece dell' uffizio divino: per la giubbilazione dal coro dopo i 
40. anni di servizio: per ottenere gli Orutorj privati: per ritenere 
('Educande dopo i i 5 . anni: per la conferma delle Superiore dei 
Monasteri dopo il triennio: per la conferma degli Abati delle 
Religioni dopo il tempo prescritto dalle loro costituzioni, osser- 
vati quanto al resto gli ordini vegliatili: per la dispensa deU’età 
alle Mouachc professe per velarsi, finché si crederà dover lasciar 
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sussistere questo abuso: per l’uso delle carni nei giorni proibiti, 
per motivo di salute: per ricevere e tenere a Convitto nei Mona- 
steri le vedove o maritale: per l'egresso dalla Clansura di qual- 
che Monaco, o Monaca per motivi urgenti: per render vocale la 
terza e quarta sorella nello stesso Monastero: per introdurre nei 
Monasteri fanciulle, vedove , o maritate a fare scuola alle Mona- 
cande o Monache: per entrare qualche volta l'anno le scolare nei 
Monasteri per parentela e amicizia: per sortire le religiose da un 
Monastero qualche volta l'anno per ricreazione: per ordinarsi ad 
altro Vescovo non diocesano, vacante il Vescovado: prr trasferirò 
gli obblighi da una Chiesa all’altra i per fare il noviziato in un 
diverso Convento di quello che si dovrehlie , purché sia in Tosca- 
na: per la conferma di Confessori di Monache oltre il triennio: 
per trasferire l’obbligo di una messa fissa in altra Chiesa per un 
Sacerdote cagionoso: per aumentare il numero degli educandi nei 
Monasteri dei religiosi; e per l’afi'rancazione degli oneri ecclesia- 
stici con l’assegnazione di luoghi di Monte. ( Ciré . io. Gennaja 
178!.) 

20. — La mancanza dell’espressione • loco jurtum »,e per 
semplice e nuda prova che si ravvisasse in una licenza spedita 
dalla Segreteria del R. Dritto, perche un documento proveniente 
da stato estero possa avere effetto nel Gran-Ducato, non produce 
la conseguenza che possa portarsi senz’altro esame alla sua ese- 
cuzione, ma concede soltanto la facoltà di esibirlo e produrlo, 
come se vi fosse stuta annessa la detta espressione. [Leti, della 
Segr. del R. Dritto dei o. Dicembre 1788.) 

21. — Inerendo S. A. R. alla massima fissata con Sovrano 
Rescritto de’ 12. Aprile 1784., di non mescolarsi nelle dispense 
matrimoniali, si è degnata dichiarare, che per quanto resti per- 
messo a chiunque di ricorrere a Roma per simili dispense senza 
alcuna preventiva licenza del Governo, noti ostante i precedenti 
Ordini, devono però le medesime essere sottoposte indispensabil- 
mente al R . Excquatur perchè possono avere il loro effetto, con 
la solita esenzione dal medesimo di quelle unicamente che concer- 
nono gl’ impedimenti ex causa infamine , et in forma pauperum. 
( Circ. 7. Febbrajo 1 7 tp. ) 
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REGISTRI di mercanti, e di ainniinistrasioni. V. Libri. 


REGISTRI f. FILZE di atti giudic. civili. Enunciazione 

dimostrativa. 

i. — Arbitri: acccttazione degli arbitri nei giudizj compro- 
missarj (Registro in carta bollata ) [Reg. Proc. civ. Art. 1099.) 

a. — Consiglio del Savio: cause da risolversi col Consiglio 
del Savio ( Registro relativo, in carta bollato. ) ( d. Art. 438 . ) 
3. — Copialettere delle sussidiarie ( in carta libera ) ( Rrgol. 
discipl. Art. 80. — Ci re. 11. Genti. 1818. Art. 49 -, e aG. Aprila 
i83a. Art. ai. ) (a) 

4 - — Depositi ( in carta bollata ) Reg. Proc. civ. Art. 184. 
e Reg. discipl. Art. 98. n. 1 . ) 

5 . — Disdette di società colonica ( in carta bollata ) ( Reg. 
Proc. civ. Art. 639 . •— Circ. t>. JVov. 1819 . Art. 16 , e 26. Aprile 
i 83 i. Art. ai. ) (b) 

6. . — Domande verbali optiti acta (in carta bollata )( Circ. 
17. Fcbbrajo i 8 i 5 . ) 

7. — Donazioni ( in carta bollata ) ( Reg. discipl. Art. 98. 
n. 5. ) 

8. — Emancipazione ( in carta bollata ) ( L. i 5 . Nov. i 8 i 4 - 
tit. 1. Art. 38 . ) 

9. — Entrata e uscita ( in carta libera) ( Circ. 6. Nov. 1829. 
Art, 27., e 26. Aprile i 83 a. Art. 21. ) c) 

10. — Esecuzioni reali e personali ( Registro in carta bollata) 

( Reg. discipl. Art. 127. ) 


(a) Que sto Registro non deve dai Trib. provinciali passarsi alla Can- 
celleria comuni!, fiochi sono pendenti gli atti relativi , ma depositarsi in- 
sieme eoi medesimi alterchi questi siano sfogati , a forma degli Ordini. 
(Ciré. j. Gennajo t833. Art. 14 .) 

(h) Ricorre anche pel Registro delle disdette quanto è stato notato per 
il Copia lettere nella Mota precedente. 

(c) Mei Vicur. e nelle Votesi, il Registro d' Entrata ec. non deve rinno- 
varsi annualmente , e deve ritenersi sempre in t ribunale. ( Circ. 7 . Gennaio 
1833 . Art. 14.) 
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il. — Incanti d’immobili ( in carta bollata ) ( Regol. Proc. 
civ. Art. to 58 ., e Regol. discipl. Art. 98. ) 

11. — Inibitorie per assicurazione di dote (incarta bollata) 
( Reg. Proc. civ. Art. 1007. ) 

1 3 . — Leggi e ordini (in carta libera) (C/re. 13. Marzo 
1839. Art. a 5 ., e 16. Aprile t 83 a. Art. ai. ) (a) 

14. — Minori e sottoposti: loro elenco (incarta libera )(//. 
ao. Agosto 1827. Art. 14., e 36. Aprile i 83 a. Art. ai.) (b) 

1 5 . — ■ Minori e sottopósti; copialettere (in carta libera )(dd. 
Art. i 3 . — Circ. 11. Novem. i 83 o. Art. 4., e 36. Aprile i 83 a. 
Art. ai. ) 

16. — Mondualdi (in carta bollata) ( Legge i 5 . Nov. i 8 i 4 - 
Ut. 3 . Ari. 8., Reg. discipl. 98. n. 4. ) 

17. — Processi delle cause ed affari: repertorio alfabetico (in 
carta libera ) ( Circ. 6. Novembre 1839. Art. a 3 ., e 36. Aprile 
i 83 a. Art. 31. ) (c) 

18. — Termini delle istanze (in carta libera) ( Regol. Proc. 
civ. Art. 108. — Regol. discipl. Art. 71. segg. — Circ. 16. Aprile 
i8ai. Art. 1., e 36. Aprile i 83 a. Art. ai.) (d) 

19. — Tutele c Cure: stipulazioni ( in carta bollata ) ( //. 
8. Giugno 1783. Art. aa., e 37. Settembre 1797. Art. i.) 

ao. — Udienze pubbliche ( in carta bollata ) ( Regol. Proc. 
civ. Art. 160. ) 

ai. — Dichiarazione in genere sulla spesa di bollo dei 
registri. — Nelle Cancellerie dei Trib., ore i Ministri non buono 


(a) finche il Registro delle Leggi ec. nei Tribunati provinciali non deve 
rinnovarsi annualmente , « deve ritenersi tempre in Trib., dietro il disposto 
della Circ. 7 . Gcnuajo ■ 833. Art. i4- 

(b) V importate dei Registri dei Minori ec., che vengono trasmessi 
dall' Amministrazione del Registro è a carico totale di detta Amministra- 
zione per la Circ. 7 . Gcnuajo 1833. Art. 16 . 

(c) Il Registro dei processi ec. deve depositarsi nelle Cancellerie enmu- 
ssitative sol quando, a forma degli Ordini , vi devono essere rimesti i Pro- 
cessi medesimi. 

(d) Anche per ii Registro dei termini ec. ricorre ciò che si i avvertito 
pei qutllo dei Processi. 
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partecipazione ad incerti, l’anticipazione della spesa per la carta 
bollata occorrente per la formazione dei registri degli atti non 
deve farsi da veruno dei detti Ministri, ma dalla cassetta, che 
deve quindi ricevere il rimborso colla somma delle ratizzazioni , 
che del costo della carta si esige da coloro che hanno dato causa 
all’impiego di essa. (Ciré. 16. Aprile i83a. Art. 17.) 

11 . — Filze degli atti. — V. Cancellerie e Cancel- 
lieri dei Trib. civ. ec. $ 18. segg. — Giusdicenti provinciali. 
Contegno ec. nel sommar. " 

REGISTRI E FILZE di atti giddic. cri min. 

1. — Reg. — V. Protocollo crimin. — Sentenze crim in. 
esecuzione — Processo crimin. 

a. — ■ La R. Amministrazione generale del Registro e Aziende 
riunite non somministra ai Trib. provine, alcnn registro o libro 
pel servizio crimin. ed economico; provvede peraltro in quei Trib. 
ove i Giusd. e Ministri partecipano degli emolumenti, alla lega- 
tura ancora degli atti crimin. ed economici, e calte relative, ri- 
levandosi della spesa sugli emolumenti in massa del Trib. ( Ciré. 
■iti. Aprile i83i. Art. 16. ) 

REGISTRO. ( Dazio di ) Contribuzione indiretta , cui sono 
sottoposti tutti i contralti ridotti in scrittura , tanto pubblica che 
privata, le eredità, i legati, e tutti quelli che , sebbene non ri- 
dotti in scrittura, importano passaggio di proprietà o di usu- 
frutto di beni immobili. 

Sommario. 

Motivi della riforma delle Leggi sul registro t. 

Obbligo di denunziare gli atti gabellabili x 39. 

Obbligo del pagamento del dazio 3. 

Termine prefisso per la denunzia , pel registro , e pel paga- 
mento 4- se gg- 3<). 

Data certa acquistata mediante la denunzia e registro 7. 

Atti privali, o creati in paese estero, registrabili in ogni 
tempo col dazio semplice 7. 
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Termine prefisso per denunziare l'eredità, donazioni, e 
legati , e per pagarne il dazio 8. ij. io. 

Salutazione del capitale su cui deve basarsi il dazio 1 1. seg. 

Detrazioni da farsi per calcolar la gabella iG. 

Persone obbligate al pagamento del dazio 17. 18. 33. 

Ipoteca legale nascente su i beni del debitore del dazio 18. 

Obblighi dei Notori 19 . 

Id. dei Cancellieri civ. dei Trib. ao. 

Jd. dei Cancellieri comunit. ai. 

Solidalità degli obbligati al pagamento, e regresso aa. 

Multe, pene, e ammende a3. a4- 

Proibizione del patto che porta il pagamento del dazio 
a carico di chi da luogo alla denunzia col fatto 
proprio a5. 37 . 

Rapporti con l'estero 6 . 37 . 35. 3g. 

Condizione sospensiva a 8 . 

Restituzione del dazio 39 . 3o. 

Esenzioni dal pagamento totale 3i. 36. 38. 4°- sc gg- 

Esenzioni dal pagamento della metà 3a. 

Prescrizione dell’ azione per f esazione del dazio, e per 
la sua restituzione 34 - 

1. — Avendo noi riconosciuto che il sistema del Registro, 
stabilito indistintamente sotto il Governo Francese in tutto il 
Gran-Ducuto, se per una parte giova ad assicurare i diritti dei 
privati, somministrando loro facile messo di render certa la data 
di qualunque atto, e toglie quell’ ineguaglianza di condizioni che 
resultava da particolari esenzioni daH’antica gabella, motivate 
già da titoli che per le variate circostanze non altrimenti sussi- 
stono, essi è d'altronde troppo gravoso, e misurato più su i bi- 
sogni del pubblico Erario che sulla ‘forza dei contribuenti, pro- 
porzionata alla natura ed all’effetto degli atti sottoposti al Registro; 
abbiamo richiamata la Commissione legislativa ad occuparsi di 
questa materia, colla veduta di fissare con metodo uniforme, e 
con semplicità e chiarezza maggiore, tale articolo di finanze, e 
di moderarne l’aggravio compatibilmente alle pubbliche circostanze 
economiche, all'altre diverse tasse già cessate, ed ai curicbì ed 
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impegni slraordina r j , clic posano attualmente sul R. Erario. Preso 
quindi in considerazione il progetto di Legge con la relativa ta- 
riffa, presentatoci dalla predetta Commissione legislativa, e sentito 
il nostro Consiglio di Stato, siamo venuti nella determinazione 
di abolire, conforme con la pienezza della nostra autorità vogliamo 
che resti ubolita la Legge del Registro, ed altro qualunque Or- 
dine o Regol. vegliante iu questa materia sotto il Governo Francese 
e provvisoriamante conservato in Toscana. Vogliamo inoltre, ed 
ordiniamo, che dal di io. Gcnnajo i8i5. abbiano effetto, e piena 
osservanza in tutte le parli del Gran-Ducato, niuna esclusa nè 
eccettuata, le seguenti disposizioni. ( Molup. 3o. Dicembre i8i4- 
in princ. ) 

3 . — Tutti i contratti ridotti in scrittura, tanto pubblica 
quanto privata, tutte le eredità o testate o intestate, tutte le 
donazioni per causa di morte, e i legati, debbono esser denun- 
ziati, e registrati nell’Uffirio delle gu belle. Debbono essere denun- 
ziati e registrati anche i contratti non ridotti in scrittura o pub- 
blica o privata, quando importino transazione e passaggio di 
proprietà o d'usufrutto di beni immobili. ( d. Art. i. ) 

3. — Tutti gli atti o specialmente o generalmente contem- 
plati nella tariffa annessa alla presente Legge, e non espressamente 
dalla Legge stessa e dalla tariffa eccettuati, sono sottoposti al 
pagamento di un diritto fì>so, o di un diritto proporzionale. ( d. 
Art. a. 1 (a) 

4. — L’importare del diritto dovuto per la denunzia o re- 
gistro deve pagarsi dentro i termini indicati negli Art. segg.: Se 
dentro i medesimi non sarà seguila la denunzia , i trasgressori 
dovranno pagare a titolo di ammenda il doppio diritto propor- 
zionale di cui sicno debitori, in tutti i casi, nei quali non ba la 
presente Legge prescritta una muha più grave. ( d. Art. 3. ) 

5. — Il termine a denunziare i contralti celebrali tanto per 
instrumcnto pubblico, quauto per scritta privata, è di giuriti io. 

(») ammontar» dei diritti tanto fini che proponinnnli , e le retili ire 
dichiarazioni contenute netta tanJJ'a. si lineano atte caratteristiche dei re- 
spettini att. sottoposti ai diritti predetti. 
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correnti dai dì della celebrazione dei medesimi. La «tessa regola 
ha luogo pei contratti non ridotti in scrittura nè pubblica , nè 
privata, che operino la translazione o il passaggio della proprietà, 
o dell’ usufrutto dei beni immobili. ( d. Art. £. ) 

6. — Il termine a denunziare i contratti stipulati in p»e«e 
estero, interessanti beni esistenti in Toscana, è, per l’Italia, di 
4- mesi, dal giorno in cui il contratto viene stipulato, ed è di 6. 
mesi pei paesi situati fuori d’Italia , ma nell’Europa; e di un anno 
indistintamente per tutte le altre parti del mondo. ( Ivi ) 

— Nessun'atto privato, sebbene stipulato in Toscana, e 
nessun atto stipulato in paese estero, ancorché per istrumcnto 
pubblico, acquista data certa in Toscana per ciò che riguarda 
l'interesse dei terzi, se non dal giorno in cui sia denunziato e 
registrato. Non è dovuto che il diritto semplice, in qualunque 
tempo sieno denunziati, per tutti gli atti non soggatti a diritto 
proporzionale, qualora non sia altrimenti determinato dalla pre- 
sente Legge, o dall’annessa tariffa. ( Ivi) 

8. — Il termine a denunziare le eredità, le donazioni per 
causa di morte, e i legati, è di 6. mesi dal dì della morte della 
persona della cui eredità si tratta. Se la morte è seguita fuori 
di Toscana, e se l’erede, il donatario, o il legatario erano assenti 
dal Gran-Ducato all’epoca della medesima , l’indicato termine de- 
corre dal giorno in cui l’erede o personalmente, o per mezzo 
di un suo procuratore o gestore qualunque, ba incominciato ad 
esercitare i diritti, o da quello in cui l’erede stesso, o il dona- 
tario, o il legatario respettivamente sono entrati personalmente, 
o per mezzo di un procuratore ò gestore qualunque, come sopra 
in possesso della successione, o delle cose donate o legate. ( d. 
Art. 5 . ) 

9. — Nei termini (issati nei due Art. precedenti non si com- 
prende il giorno della data degli atti, o delle aperte successioni, 
né quello della scadenza , se sia questo festivo d'intiero precetto, 
o di feriato solenne. ( d. Art. 6. ) 

10. — Il pagamento del diritto dovuto pei contratti si ese- 
guisce dentro il termine stabilito per la denunzia. Il pagamento 
del diritto doruto per l’eredità, qualora il diritto non ecceda le 
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lire ino. si eseguisca dentro il termine (issato per la denunzia, e 
se il diritto eccede le lire 100., il pagamento si eseguisce per la 
metà dentro il termine stabilito per la denunzia, e per l’altna 
metà dentro i sei mesi successivi. Il pagamento del diritto dovuto 
per le donazioni a causa di morte, e pei legati , si eseguisce dentro 
il termine stabilito per la denunzia: E se la donazione sarà stata 
universale , o avrà compreso oltre la metà dei beni ebe compo- 
nevano l’asse ereditario del donante, si eseguisce dentro i termini 
e nel modo (issato pel pagamento dei diritti dovuti per l’eredità. 

( d. Art. 7 . ) 

il. — La valutazione degli oggetti su i quali si esige il di- 
ritto proporzionale si determina come segue: Pèr tutti i contratti 
nei quali è espresso il valore degli oggetti contrattati , sul prezzo 
convenzionale, compreso il capitale degli oneri che formano parte 
del prezzo; Gl’iostruraenti o le scritte che contengono tali con- 
tratti si presentano in originale o in copia autentica ai Ministri 
dell'Uffizio, i quali vi notano il seguito pagamento del diritto, 
e la quantità del medesimo, e cosi li restituiscono a chi li ha pre- 
sentati. Se il presso enunciato nel contratto traslativo di pro- 
prietà, o di usufrutto di beni immobili a titolo oneroso, sembra 
inferiore al valore vero, potrà l'Ulfizio richiedere che sia proce- 
duto allu stima per mezzo di periti, nei modi e con le forme 
prescritte nel successivo Art. 9.: Per l’eredità, pei contratti, e in 
tutti gli altri casi, nei quali il valore non resulta dal documento 
denunziato per registrarsi si determina sulla dichiarazione che le 
parti, o quella di esse che ne fa la denunzia, deve farne in piè 
delTallo della denunzia medesima. ( d. Art. 8.) 

io. — Questa dichiarazione può essere accompagnata dai 
documenti ohe il denunziante creda capaci di giustificarla ; ma se 
non ostante ciò comparisca la medesima sospetta ai Ministri drl- 
1 ’ Uffizio, questi ne fanno pervenire la notizia al capo dell’Uffizio 
stesso, il quale, esaminati i motivi del sospetto, e trovandoli fon- 
dati, tentata la conciliazione col dichiarante, qualora non abbia 
luogo, ordina che si proceda per la liquidazione controversa da- 
vanti al Trlb. competente, per mezzo di periti giudicialmente 
eletti; e se la dichiarazione si troverà inferiore al vero almeno 


Digitized by Google 


REG ( 33 9 ) REG 

di una sesta parte, il dichiarante sarà condannato in tutte le spese 
del giudizio; se poi si troverà inferiore di una terza parie, o più, 
dovrà inoltre essere condannato nell’ ammenda del doppio diritto, 
per quella quantità, per la quale il valore vero sarà trovato su- 
periore al valore dichiarato e in tutti i casi dovrà pagarsi , o sup- 
plirsi il diritto secondo il resultato della perizia. Per questa li- 
quidazione si procederà con le forme dei giudizj sommar j. (d. Art. 9.) 

1 3 . — Anche nel caso di promesse di vendita , nelle quali il 
prezzo non sia determinato, ma rimesso all'arkitrio di periti certi 
e nominati, il diritto sarà pagato sai prezzo di approssimazione, 
che le parti debbono dichiarare dentro i termini indicati all’ Art. 4- 
( 5 5 . ), e da decorrere dat dì della stipulata promessa; ed allorché 
i periti nominati avranno determinato il prezzo, lo che dovranno 
eseguire in un termine non maggiore di mesi tre dui di della 
promessa come sopra denunziata, dovrà denunziarsi questa de- 
terminazione di prezzo dentro il termine di altri giorni t 5 ., e 
sarà allora supplito il più del diritto che fosse dovuto, o resti- 
tuito il più che fosse stato pagato. ( Ivi ) 

14. — • I termini dentro i quali deve farsi la perizia, e de- 
nunziarsene il resultato, potranno per giuste cause sulle istanze 
delle parti esser prorogati dal capo dell’ Uffizio, e in caso di suo 
dissenso potrà la proroga domandarsi ed ottenersi dal Tribunale 
competente. ( Ivi ) 

1 5 . — Spirati questi termini senza che tal denunzia sia se- 
guita, i Ministri dell’Uffizio domanderanno al Tribun. la nomina 
di un perito ex officio, il quale referisca per interesse soltanto 
dell’Uffizio stesso sull’ importare del prezzo dell’oggetto dedotto 
in contrattazione, e sulla quantità del prezzo che resulterà dalla 
di lui relazione saranno tenute le parti solidalmente a pagare il 
diritto proporzionale, oltre tutte le spese della perizia e degli atti 
occorsi per ottenerla: Se il contratto non avrà (fletto per una 
causa indipendente dalla volontà dei contraenti, sarà restituito 
intieramente il diritto pagato, non ostante la dichiarazione del 
prezzo, fatta come sopra per approssimazione. ( d. Art. 9. ) 

16. — La valutazione delle eredità, all’oggetto del pagamento 
del diritto dovuto sull’ importare delle medesime, si fa al netta 
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di tutti i carichi e aggravj che sono ad esse inerenti, e che ne 
limitano la proprietà ed il dominio, come sono i fondi di legati 
pii, di ufficiatore, di canoni livellar) , e simili. Lo stesso ha luogo 
pei legati , e per ogni altro atto di liberalità per causa di morte. 
Quanto ai debiti, tanto ipotecar] che chirografurj, la valutazione 
dell'eredità si farà al netto dei medesimi dentro la concorrenza 
di tutto il patrimonio mobiliare; nel rimanente non deve farsi 
alcun defalco dalla stima dei beni stabili, ancorché soggetti a 
vincolo ipotecario, eccettuato il solo caso che il debitore del di- 
ritto si protesti al momento della denunzia di volere alienare i 
beni medesimi per dimetterne col prezzo i creditori , e che giu- 
stifichi nel termine di 6. mesi di averne eseguita la dazione in 
soluto, o la vendita. ( d. Art. io. ) 

■ 7. — I diritti di sopru enunciati debbono pagarsi respetti- 
▼amente dai contraenti, dagli eredi, cosi liberi come beneficiati, 
dai donaturj, loro tutori e curatori, e dagli esecutori testamen- 
tarj che abbiano rainmiuislrazione dei beni. Gli eredi devono pa- 
gare il diritto dovuto pei legati , eccettuato il caso in cui si tratti 
di legati o di proprietà o di usufrutto di beni immobili. 1 tutori 
e i curatori degli eredi o donatarj avranno il regresso contro i 
medesimi; gli eredi beneficiati, gli esecutori testarnentarj contro 
l’eredità respeltiva; gli eredi qualunque siano contro i legatarj; 
le parti contraenti, Cuna contro l'altra, con dichiarazione che 
in tutti gli atti importanti obbligo, remissione d’ obbligo, o tra- 
slazione di proprietà o d'usufrutto,! diritti di gabella o registro 
tono a carico dei debitori e dei nuovi possessori; in tutti gli altri 
atti sono a carico delle parti alle quali gli atti medesimi sono di 
profitto, allorché non sia in quelli stipulata condizione alcuna 
iu contrario. ( d. Art. 11. ) 

18. — - 1 beni per la contrattazione, trasmissione, e acquisto 
dei quali, così per la proprietà come per le rendite, é dovuto 
il diritto, s’intendono e sono soggetti all'ipoteca legale avente 
tutti i privilegi fiscali pel pagamento del diritto medesimo, e delle 
pene, multe, ed ammende respettiarc. ( Ivi ) 

19 — Continueranno i Notori, fino alle ulteriori disposizioni 
che saranno date dal nuovo Regolali), notariale, a tenere in esatta 
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regola i loro repertorj, nelle forme e «otto le pene prescritte 
dagli Ordini e Regola in. provvisoriamente vegliarti, a presentarli 
di trimestre in trimestre ai Ministri a ciò destinati, a darne loro 
rista e comunicazione ad ogni richiesta ch'ossi nc facciano, e nel 
caso di omessa presentazione, come in quello di negata rista e 
comunicazione dei repertori predetti, dovranno pagare a titolo 
di ammenda la somma di lire 100. ( d. Art. 11. ) 

10. — Ànche i Ministri dei Triti., ai quali è commesso di 
ricevere i documenti che i litiganti credono del loro interesse di 
produrre, non dovranno riceverli, se non siano muniti del visto 
dei Ministri dell' Uffizio , sotto la peua di pagare il doppio diritto, 
con il regresso contro il debitore principale pel diritto semplice, t») 
Sotto la stessa ammenda per ogni contravvenzione, saranno te- 
nuti a denunziare all’ Uffizio tutte le sentenze relative ai con- 
tralti verbali, che importino traslazione e passaggio di proprietà, 
o d’usufrutto di beni immobili. ( Ivi ) 

ai. — i Cancellieri delle Comunità rimetteranno all’Uffizio 
di mese in mese la nota delle persone defunte nelle Comunità 
respettive, e di trimestre in trimestre rimetteranno la nota delle 
volture fatte per morte, o in vigore di contratto non stipulato 
per pubblico instrumento, alla pena mancando di pagare l’impor- 
tare dei doppio diritto respettivo per le volture da essi fatte in 
ordine ai titoli di sopra espressi, e per i quali non fosse stato 
pagato il diritto dovuto all'Uffizio, senza poterne pretendere il 
regresso contro gli originar) debitori , ebe pel diritto semplice. 

( hi ) 

•xi. — I Contraenti, i quali non avranno denunziato i respet- 
tivi contratti, saranno tenuti solidalmente, quanto all’ interesse 
dell' Uffizio, a pagare il doppio diritto, con il regresso per la loro 
piena indennità dell’uno con l’ altro contraente, in cui posi il de- 
bito, o in parte, o nella totalità, relativamente all’interesse tra 

(a) È dunque indubitato che quei Giudici che non rivestono anche la 
qualità di attuarj non hanno ohe vedere se nette toro Cancellerie sono ri - 
cevuti dei documenti mancanti di questa formalità , giacché non vi e dispo- 
sizione che li renda responsabili verso 1‘ Amministrazione del Re^islru. 

Dritto Pairio Tose. T. VII. 16 
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loro, secondo le regole stabilite su tal proposito nel precedente 
Art. 1 1. ( V. $ 17. ). Gli eredi, i donatarj, e i legatnrj, i quali 
avranno mancato di denunziure dentro i termini legittimi le re- 
spettive eredità, o donazioni, o legati, pagheranno a titolo d’am- 
menda il doppio diritto, il quale si esigerà anche contro i loro 
tutori e curatori, c contro gli esecutori tcstamentar j , qualora ab- 
biano l’ amministrazione della eredità. Questi avranno il regresso 
contro i loro amministrati per la sola quantità corrispondente 
all’ importare del diritto semplice. ( Ivi) 

a 3 . — Le multe, pene, e ammende, nel caso d’ opposizione 
per parte del trasgressore, si pronunziano sulle istanze del Mini- 
stro dell’ Uffizio dal Trib. competente, nella forma ordinala pei 
giudizj sommarj, e si versano nella cassa dell’Uffizio. ( d. Art. i3. ) 
— Ogni convenzione diretta ad occultare il valore vero 
degli oggetti contrattati, e il valore non vero dei quali si è espresso 
nelle scritte private, o negli istrumcnti pubblici già denunziati, 
è nulla, cd inoltre sottopone i contraenti solidalmente per titolo 
di ammenda al triplice diritto sulla totalità del valore ebe voile 
occultarsi. { d. Ari. t 4 - ) 

1 5 . •— Sono nulle per disposizione delia Legge tutte le scritte 
private, nelle quali sia stato stipulato il patto, ebe il pagamento 
della gabella o registro debba essere a carico di quella delle parti 
contraenti, che din luogo col tatto suo a denunziare le dette scritte. 

v. s 3 7 . ( ivi ) 

16. — Di tutte le denunzie come sopra futte nell’Uffizio 
delle gabelle si tiene registro secondo l’istruxioni date all’Uffizio 
medesimo. ( d. Art. i 5 . ) 

17. — Tanto gli atti fatti in paese estero, interessanti beni 
esistenti in Toscana, c dei quali voglia in Toscana farsi uso, 
quanto gli alti fatti in Toscana, interessanti beni esistenti in paese 
estero, sono soggetti all'obbligo della denunzio, e alla formalità 
del registro. Non si paga che un diritto fisso per quelli di tali 
alti che interessano beni esistenti in paese estero: Per quelli che 
interessano beni esistenti in Toscana, ovvero parte in Toscana, 
parte in paese estero, si paga il diritto proporzionale pei beui 
esistenti in Toscana. ( d. Art. 16. ) 
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18. — Sono sottoposti al diritto fisso i contratti , I* perfe- 
zione dpi quali dipenda da condizione sospensiva, con obbligo però 
di pagare anche il diritto proporxionale quando si verifichi la 
condiaione, o quando, pendente la condiaione, abbia avuto luogo 
la tradizione della cosa contrattata. ( d. Art. 1 7.) 

09. — La restituitone del diritto ha luogo per gli atti di- 
chiarati nulli giudicialmente per vizio induttivo della nullità fino 
da principio, sicché non abbiano avuto mai civile esistenza , egual- 
mente che ha luogo nel caso di evizione, o spoglio dichiarato 
giudicialmente, che si verifichi per cause preesistenti, nelle suc- 
cessioni, o in qualunque nitro acquisto per Causa di morte, dentro 
il triennio dal dì dell’aperta successione, o in cui l’ acquisto si è 
devoluto, (d. Art. 18.) 

30. — Noo ha luogo In restituzione del diritto pel caso d'evi- 
zione o spoglio nei contratti , come non ha luogo per gli atti nei 
quali era apposta una condizione resolutiva. Lo stesso é per gli 
atti risoluti, riformati, o rescissi: se per l'alto risoluto, riformalo, 

0 rescisso non fosse stato pagato il diritto al momento in cui ne 
seguì la risoluzione, la rescissione, o la riforma, dovrà esserne 
pagato il diritto dovuto io principio, oltre quello dovuto per il 
nuovo contratto, secondo la qualità del medesimo. ( d. Art. 19. ) 

31. — Debbono esser denunziate e registrate alla pena del 
doppio diritto fisso a titolo di ammenda , ma sono esenti dal pa- 
gamento del diritto proporzionale, le eredità testate e intestale, 

1 legati, le donazioni tra i vivi e per causa di morte, le vendite 
e conguagli di divise, affitti a breve o lungo tempo, o perpetui, 
di beni mobili o immobili, e generalmente i contraili tulli fra 
gli ascendenti e discendenti. Sono parimente esenti come sopra 
dal pagamento dei diritti proporzionali i legati agli spedali c 
Luoghi pii. I contratti muniti delle prescritte formalità fra Chiese 
e Corporazioni religiose ed ecclesiastiche. Spedali, ed altri Luoghi 
pii infra di loro solamente. Le permute anche d’immobili tra chiun- 
que abbiano luogo, fino alla concorrenza del prezzo corrispondente 
agl’immobili permutati e salvo il diritto proporzionale sull’ impor- 
tare dei conguagli, pei quali intervenga un prezzo. Le divise dei 
beni comuni, salvo l'importare dei conguagli come sopra: £ le 
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doti c'ho le femmine costituiscono a loro stesse, o che dagli ascen- 
denti sono costituite alle femmine discendenti. { d. Art. 10 . ) 

3a. — L’ erediti testate o intestate, i legati , le donationi tra 
i rivi, e per causa di morte, le rendite, e conguagli di dirise, 
gli affitti a hrere o lungo tempo, o perpetui, dei beni mobili o 
immobili, e generalmente i contratti tutti fra i collaterali fino al 
terso grado cirile inclusire, c fra i conjugi, non sono soggetti 
che al pagamento della moti dei diritti proporzionali respettira- 
nicnte stabiliti nell’annessa tariffa. ( d. Art. ai.) 

33. — Le doti costituite dai collaterali di qualunque grado, 
e dagli estranei , sono soggette al diritto proporsionale determinato 
nella tariffa. ( d. Art. 11 . ) 

34 — L' azione di esigere i diritti doruti all' Uffizio delle ga- 
belle, o il di più che si dovesse per essere stato denunziato un 
valore minore del vero, o per altra qualunque causa, resta pre- 
scritta , se il diritto o il supplemento di quello non sia stato do- 
mandato nel termine di tre anni, dal di che , contando dal giorno 
della scadenza del pagamento del diritto, o da quello della di- 
chiarata ammenda, é scaduta l’epoca, dentro la quale dorerà 
farsene il pagamento. Nell’istesso termine, contando dal giorno in 
cui siasi verificato il diritto di ottenere la restitusione delle somme 
in tutto o in parte pagate indebitamente, e delle quali la resti- 
tuzione fosse dorata ai termini della presente Legge, si prescri re 
il diritto medesimo per le parti, che abbiano omesso di esercitarlo. 
( d. Art. i3. ) V. Successioni intkst. rapp. di regia. 

35. — Sono soggetti al dritto fisso di lire tre gli atti fatti in 
paese estero, ed anche gli atti fatti in ogni parte della Toscana 
relativi a beni situati in paese estero, allorché in ordine al disposto 
della Legge siano esenti dal dritto proporzionale. (L. d. pare. 1 . 
della Tari/. $ 3. n. 8. ) 

36. — Sono esenti .dalla formalità del Registro! t. Le dona- 
zioni regie — •». Gli acquisti c permute fatte coi beni del Gor. ; 
le divisioni dei beni fra il medesimo cd i particolari — ■ 3. I Man- 
dati, e Ordini di pagamento sulle Casse pubbliche, loro girate, o 
quietanze — 4- Le ricevute di contribuzioni, dritti, crediti, o 
rendite pagate alle Casse o Amministrazioni pubbliche , quelle 
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degl’impiegati al servizio Regio o pubblico, relative ai loro trat- 
tamenti ed emolumenti, e tutti gli atti simili — 5 . Gli atti e at- 
testati relativi allo stato civile •— 6. Le mallevadorie e cauzioni 
da prestarsi dai Camarlinghi comunit. ed altri Impiegati nelle Am- 
ministrazioni pubbliche dipendenti dalle Comunità, tanto rapporto 
ai detti Impiegati che ai loro mallevadori — 7. I depositi giudi- 
ciarj, ed anche i depositi volontari fatti in una Cassa pubblica, 
approvata a tale effetto dal Governo — 8. Le lettere di cambio 
da piazza a piazza, le loro girate, e quietanze, i biglietti paga- 
bili all'ordine , i protesti delle une e degli altri, tutti gli altri 
recapiti negoziabili tra i Mercanti, e tutte le operazioni di com- 
mercio o mercatura non sottoposte espressamente nella Taritta al 
Registro fisso o proporzionale. Non potrà esser negata la formalità 
del Regis. col dritto fisso di una lira agli atti quantunque esenti , 
qualora venga richiesta. ( L. d. $ 9. pari. 1. d. Tarìf. ) (a) 

37. _ S. A. I. e R. all’oggetto di togliere qualunque dubbio 
cbc potesse sorgere su la interpetrazione dell’ Art. i 4 * S *• 

L. de' 3 o. Dccembre i8i4-, con Motup. de 16. Gennajo i8i5. ha 
dichiarato, che la nullità indotta con la disposizione espressa in 
d. $ rapporto alle scritte private, le quali contenessero il patto 
che il pagamento del diritto sia a carico di quella delle parti con- 
traenti, che dasse causa col fatto suo a denunziarle, non investe 
la sostanza delle scritte medesime, ma il solo patto sopra indi- 
cato, il quale come che diretto a defraudare il diritto di Regalia, 
dovrà aversi come non apposto per ciò che riguarda 1’ interesse 
dell’Uffizio delle Gabelle, nè sarà permesso di apporlo in futuro 
nelle scritte di data posteriore alla Legge predetta. ( Ciré. 37. 
Gennajo i8i5. ) 

38 . — L'esenzione della quale si tratta M! Art. 9. n. 6. tit. 
dei dritti proporzionali nella Legge del Registro de’ 3 1. Ottobre 

fa) L* Art. 33. del 1 1 . della prima parte dì questa stessa Tariffa ec- 
cettua dalla formalità del registro gli atti giudiciurj. Atto giudìctarto non 
può considerarsi unicamente quello che oien redatto per mezzo dei Ministri 
dei Tribunali , ma è tale anche qualunque atto compilato per decreto del 
Giutlice da persone che non hanno la qualità giudir.iaria , come sarebbero 
il parere dei Curatori nominati per l' autorizzatone delle donne , e simili. 
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1814. deve estendersi ancora agli Ecclesiastici, che debbono pre- 
dare mallevadoria per la conservazione dei fondi appartenenti al 
Benefuj ai quali tono stati nominati. ( L. ao. Fclbrajo 1 8 1 5 . ) 

3 g. — Fermo stante il disposto degli Art. 1. 3 . 4 - e 5 . della 
Legge dc' 3 o. Dee. 1 8 1 4 - sul Registro, perciò che concerne la de- 
nunzia degli atti gabellabili, c delle successioni, e l’applicazione 
della multa del doppio diritto in difetto di essa, non sari appli- 
cabile che la penale corrispondente al terzo della respettiva Ga- 
bella a coloro che avendo denunziati gli atti, contralti, e suc- 
cessioni nel termine stabilito dalla Legge suddetta , fossero morosi 
al pagamento dei correlativi diritti. Dovranno considerarsi coinè 
eseguiti in tempo utile, non meno la denunzia che il pagamento 
suddetto, quando siano fatti il giorno dopo la scadenza del ter- 
mine prefìsso dalla Legge, o il giorno successivo, se quello dopo 
la scadenza sia festivo d’intiero precetto, o di fenato solenne; 
seraprechè vengano eseguiti presso l'Uffizio d'esazione prima che 
abbia luogo la chiusura dei registri, la quale deve sempre effet- 
tuarsi al momento in cui è per chiudersi l'Uffizio stesso a forma 
del cartello indicante l’ora di tal chiusura, che deve costantemente 
tenersi esposto alla vista del pubblico in ciascuno dei suddetti Uf- 
fizj. { [fot. 9. Agosto 1817. ) 

4 0. — L'esenzione dal pagamento del diritto proporzionale, 
accordata dalla Legge dc’ 3 o. Drcembre 1 8 1 4 - all’ erediti testate 
n intestate, ai legati, alle donazioni Ira i rivi, e per causa di 
morte, alle vendite, e conguagli di divise, agli affìtti a breve o 
lungo tempo, o perpetui, di beni mobili o immobili, c general- 
mente ai contratti tutti fra gli ascendenti e discendenti, non si 
estende nè è applicabile alle ereditò, legati, donazioni, vendite, 
conguagli di divise, affìtti, e contratti di qualunque specie fra i 
figli adottivi o arrogati e gli adottauti e arroganti,! quali s inten- 
deranno soggetti al diritto secondo il grado della loro congiun- 
zione naturale, seni' attendere la civile. ( L. 8. Gennajo 1810. 
jirt. 1. ) 

4 1. — Non si estende neppure, nè è applicabile la detta esen- 
zione all’eredità, legati, donazioni, vendite, e altri contratti fra 
gl’ illegittimi e legittimali per Rescritto del Frinuipe, o per altro 
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privilegio, e loro ascendenti , ì quali all’ effetto che sopra debbono 
considerarsi coinè estranei. ( d. Art. a. ) 

4a. — Questa dichiarazione avrà la sua efficacia in tutti i 
casi di eredità, legali ec. che dal dì della presente Nutificaiione 
in appresso si deferissero, o di contratti che si stipulassero tra gli 
adottati o arrogati e gli adottanti e arroganti, e tra gl’ illegittimi , 

0 legittimati per grazia, e i loro ascendenti; salvo ni Tribunali 
di giudicare come di ragione in ordine all’eredità già deferite, e 
ai contratti stipulati anteriormente. ( d. Art. 3. ) 

43. — L’esenzione in tutto o in parte dal diritto proporzio- 
nale in ordine ai contratti fra gli ascendenti c desccndenti , e fra 

1 collaterali e i conjugi , respettivamente concessa dagli Art. 20. e 
ai. della Legge de’3o. Dccembre 1814., essendo animata dall’ og- 
getto unico di favorire e facilitare le transazioni volontarie, e la 
sistemazione degl'interessi fra simili persone congiunte , non è ap- 
plicabile al caso di acquisti al pubblico Incanto, nei quali è me- 
ramente accidentale e affatto indipendente dalla volontà del ven- 
ditore coatto o spontaneo all'asta , che l’aggiudicazione abbia luogo 
a favore di un congionto piuttostocbè di un estraneo; ferma stante 
però la competenza della predetta esenzione a riguardo delle 
donne, che si rendono aggiudicatane al pubblico incanto di beni 
Immobili per l' effetto di conseguire la restituzione di doti. {Nat. 
7. Agosto 1829. Art. 4. ) 

44- — L’esenzione dal pagamento del diritto proporzionale per 
le permute e divise d'immobili, fra chiunque abbiano luogo, ve- 
nendo dalla Legge antedetta nel precitato Art. 20. espressamente 
circoscritta e limitata entro la concorrenza del prezzo corrispon- 
dente agl’immobili permutati o divisi , non può conseguentemente 
detta esenzione competere per la somma che eccede tal concor- 
renza, e costituisce prezzo di conguaglio, comunque questo prezzo 
sia convenuto sodisfarsi, o in contanti cioé,o mediante l’accollo 
di debiti, o in altro modo qualunque. ( d. Art. 5 .) 
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REGISTRO E AZIENDE RIUNITE. Regolamenti orga- 
nici ED ISTRUZIONI AMMUSISTE. 

Sommario. 

Primo impianto dell' Amministrazione. 1. a. 

Direzione generate 3 . segg. 

Segretario del Direttor generale 1 2. segg. 

Computista generale 10. segg. 

Direzioni subalterne a 4 - S, ’SS 

Rrvisori 4i. segg. 

Ministri esattori 5 9. segg. 

Ajuli dei Ministri esattori 91. 

Magazziniere generale della Carta bollata 91. segg. 

Ministro del bullo straordinario e delle carte da giuoco SS. 
se Sg- 

Cauzioni dei Ministri esattori io 3 . 10,4. 

Regolamenti speciali toccanti i versamenti ro 5 . segg. 

1. — L’ Amministrazione della gabella de' contralti, o Regi- 
stro, Tassa di bollo, e carte del giaoco, sari formata da un Uf- 
fizio generale stabilito in Firenze, da due Uffizj principali e Dire- 
zioni in Pisa e in Siena, e da quel numero di Ministri esattori; 
Revisori, ed altri Impiegati, che verrà espresso nelle presenti 
Istruzioni. (II. ai. Febbrajo i 8 i 5 . Art. 1.) 

3. ■ — La Direzione generale, o Uffizio generale sarà composta 
di un Direttor generale, e di tutti gli altri subalterni che richie- 
derà la montatura dell’Uffizio. ( dd. Art. a. ) 

3 . — > Il Direttor generale avrà la soprintendenza generale a 
tutti gli Ullizj principili, e Direzioni della gabella dei contratti, 
o Registro, ed Aziende riunite esistenti, o da stabilirsi nel Gran- 
Ducato, ed assumerà particolarmente la direzione del comparti- 
mento di Firenze. ( dd. Art. 3 . ) 

4 - — Sarà in facoltà del Direttor generale di fare eseguire 
delle revisioni straordinarie non tanto ai Ministri esattori di tutta 
l’ amministrazione, quauto agli Uffizj principali, onde accertarsi 
del buon andamento dell’Amministrazione medesima; c delegherà 
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■per tnli operazioni quri Ministri, cbe a lui sembreranno i piti 
adattati ad eseguirle, con dover per altro renderne cento al Go- 
verno, quando si tratti di revisioni da farsi agli Uffizj principali. 
( dd. Art. 4. ) 

5 . — Dovrà il Direttor gcncruliWivigilare con la maggiore 
attensione possibile sul contegno di tutti i suoi subalterni in rap- 
porto al servizio, avvertendo e correggendo quelli cbe mancassero, 
e potrA in caso tanto di mancanze gravi, che di recidive, assen- 
ta re temponiriamente dall’ impiego, e sospendere dal consegui- 
mento dalla provvisione i colpevoli, con doverne però immedia- 
tamente render conto ai Gov. ; e quanto al Segretario e Computista 
generale, e ai Ministri principali, e Direttori di Pisa c Siena, non 
sari in sua facoltà di sospenderli senza il preventivo assenso del 
Consiglier Direttore dell’ I. e R. Segr. di Finanze. ( dd. Art. 5 . ) 

6. — Corrisponderà egli solo direttamente per tutti gli affari 
della Amministrazione colle II. e RR. Segreterie. ( dd. Art. 6. ) 

7. — Tutte le lettere portanti disposizioni o stabilimento di 
massime, dovranno essere visate dal Direttore generale, e sotto- 
scritte dal Segretario. ( dd. Art. 7. ) 

8. — Tutti i mandati di pagamento indistintamente per la 
Direzione di Firenze dovranno essere muniti del Visto del Diret- 
tor generale. ( dd. Art. 8. ) 

9. •— Di competenza del medesimo dovranno similmente es- 
sere tutti gli affari riguardanti assestamento, ampliazione, o sud- 
divisione di circondarj, tanto delle Direzioni, cbe degli Uflizj di 
esazione attuali, sopra i quali dovrà peraltro preventivamente sen- 
tire il parere dei respettivi Ministri principali e Direttori per ciò 
cbe concerne gli Uffizi di Esazione dai medesimi dipendenti. ( dd. 
Art. 9. ) 

«o. — Le proposizioni per le nomine o permute dei Ministri 
esattori, e altri Impiegati dell’ Amministraz., saranno similmente 
di competenza del Direttor generale, sentito il parere de' respet- 
tivi Ministri principali e Direttori subalterni, allorché si tratti di 
Impiegati o d’impieghi da essi dipendenti. ( dd. Art. 10. ) 

it. — - Trasmetterà ogni 8. giorni gli stati di cassa dei respet- 
tivi Ministri esattori compresi nel suo Circondario, non escluso 
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quello del Cassiere dell' Amministra rione , al Direttore del conti 
della R. Depositerà , conforme al modello che gli verrà dal me- 
desimo indicato. ( dd. Art. 11. ) 

12. — Il Segretario terrà la corrispondenza coi Ministri prin- 
cipali e Direttori di Pissidi Siena, e con lutti i subalterni. ( dd. 
Art. 12. ) 

1 3 . — Terrà similmente la corrispondenza coi Ministri esat- 
tori della Direzione di Firenze, nella forma stessa che verrà pre- 
scritto pei Ministri principali c Direttori di Pisa e di Siena. { dd. 
Art. i 3 . ) 

• 14. — Ài Segretario saranno diretti i rapporti dei Revisori 
della Direzione di Firenze, ed egli dovrà immediatamente renderne 
conto al Direttor generale, concertando seco tutte le misure e 
provvedimenti che potessero essere riconosciuti neccssarj o utili 
al migliore andamento dell’ Amministrazione. ( dd. Art. i 4 -) 

1 5 . — Il Segretario assumerà ed eserciterà provvisoriamente 
tutte le funzioni del Direttor generale in caso di assenza, malat- 
tia, od altro impedimento del medesimo. ( dd. Art. i 5 .) 

16. — Sarà istituito a cura del Segretario un protocollo di 
massime e deliberazioni della Direzione generale, all' oggetto di 
mantenere la più esatta uniformità di sistema e di andamento in 
tutte le parti dell’ Amministrazione. Tutti gli atti e deliberazioni 
da inserirsi in questo protocollo dovranno essere risati dui Direttor 
generale, e sottoscritti dal suddetto Segretario. ( dd. Art. iG. ) 

17. — Allorché si tratti d’interpetrazione di Legge, in tutti 
quei casi nei quali per la tenuità dell'oggetto non sembri oppor- 
tuno d'impetrare l’approvazione sovrana, dovranno le massime 
da stabilirsi, e deliberazioni da prendersi come sopra, essere ri- 
messe all'esame dell’Avvocato Regio; nè potranno inserirsi nel 
predetto protocollo senza essere munite della sua approvazione. 

( dd. Art. 17. ) 

18. — In detto protocollo dovranno registrarsi tutte quelle 
sentenze emanate dai Trib. in contradittorio con l'Uffizio, le quali 
facciano rejudicata in materia di gabella dei contratti, (dd. Art. 18.) 

19. Dovrà sotto la dipendenza del Direttore generale te- 
nere il registro di tutti gl’impiegati dell' Amministrazione, nella 
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forma stessa in cui si tenera il registro degl’ Impiegati stessi, con 
tutte le informaxioni relative ad ognuno di essi, dai capi delle 
Direzioni sotto il cessato Governo ; e avrà tutta la premura di 
tenere questo registro perfettamente in giorno, ed in ststo tale 
da poter sul momento ad ogni richiesta del Gor., o del Direttor 
generale, somministrare tutte le notizie orcorrenti sul contegno, 
situaiione, meriti , c demeriti di ciascun Impiegato. ( dd. Art. 19.) 

10. — Il Computista generale dovrà tenere una scrittura per 
bilancio di tutta l’ammin. della gabella dei contratti. ( dd. Art 30. ) 

31. — • O^ni anno trasmetterà una copia di bilancio alla R. 
Segreteria di Firense, ed altra copia al Direttore dei conti della 
R. Deposilcria , alla quale unirà il conto d'entrata e spese gene- 
rali dell' Amministrazione, c le copie pure del conto corrente tra 
la detta R. Depositerà e l’Uffizio della gabella dei contratti. ( dd. 
Art. 31. ) 

33. — Sorveglierà tutto l’andamento economico dell’Ammi- 
nistrazione, e sarà poi sua cura particolare che tutti gli Esattori 
rendano esalto conto della loro gestione. ( dd. Art. 33. ) 

33 . — Saranno proposte dal medesimo, e stabilite dal Di- 
rettor generale di concerto col Direttore de'conti deila R. Depo- 
siteria, le opportune istruzioni pel Cassiere generale, e per gli 
Uffizj di esazione di Firenze. ( dd. Art. 33. ) 

34. — La Direzione di Pisa resta incaricata di tutti gli Uffizj 
di esazione compresi in addietro nel cosi detto Dipartimento del 
Mediterraneo, e di quelli stabiliti nella Lunigiana; e quella di Siena 
resta con quelli ebe attualmente ritiene. ( dd. Art. a 4 - ) 

35. — Le Direzioni suddette son composte respcttivamcnte 
ciascheduna di un Direttore, un Computista, un Commesso, e un 
Copista. ( dd. Art. i 5 . ) 

36. — Il Direttore dovrà sorvegliare e fare invigilare sulla 
condotta dei suoi sottoposti, e nel caso ebe la di lui prudenza 
creda di dovere sospendere qualche individuo dall’esercizio delle 
sue funzioni, sarà autorizzato a farlo, con doverne però rendere 
immediatamente conto al Direttor generale. ( dd. Art. 36. ) 

37. — • Dovrà parimente con lo stesso Direttor generale, pel 
canale del Segretario, come è stato detto all' Art. i 3 . , tenere un 
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«salta corrispondenza di tutti ((li affari che interessano l' Ainmi- 
nistraziouc, cd avanzare ad esso ciascheduna proposizione che si 
reputasse più conveniente al buon andamento del servizio. ( dd. 
Art. 27, ) 

28. — Dovrà pure al termine di ciaschedun anno rimettere 
al prelodato Direttore generale l’informasione esatta e sincera di 
tutti i Ministri dalia sua Direzione dipendenti, onde far cono- 
scere i buoni o cattivi portamenti di ciascun individuo. ( dd. 
Art. 28. ) 

29. — Se indipendentemente dalle spese fissate per la mi- 
nu tensione dagli Uffizj avesse luogo qualche spesa o lavoro stra- 
ordinario , in questo Caso dovrà prima farne la partecipazione alla 
Direzione generale senza la di cui approvazione non potrà ese- 
guirsi. ( dd. Art. 29. ) 

30. — E finalmente qualunque affare relativo ali’Amministr. 
medesima che dovesse assoggettarsi alla considerazione e decisione 
del R. Governo, dovrà sempre passare per l’organo dell’istesso 
Direttore generale. ( dd. Art. 3o. ) 

31. — Dovrà il Direttore ritenere presso la sua Direzione il 
magazzino della carta bollata , ed una chiave di esso, rilascian- 
done un’altra al Magazziniere, come è stato fin. qui praticato; e 
sarà peso del medesimo Direttore di stabilire lo stato del magaz- 
zino stesso col conto generale da formarsi a fin d'anno su i conti 
parziali dei respettivi Uffizj di esazione. ( dd. Art. 3i. ) 

3i. — Avrà l’intiera sorveglianza sulle operazioni dei Revi- 
sori, che sono stati stabiliti per la verificazione dei conti non solo 
degli Uffizj della gabella , ma ancora della esazione dei diritti giu- 
diciarj , affidata ai respettivi Tribunali; in conseguenza di che è 
incaricato l’ istesso Direttore di designare le gite che dovranno di 
mano in mano farsi dai Revisori medesimi, munendoli di quelle 
istruzioni che reputerà convenienti, a misura delle circostanze; 
avvertendo di distribuire le gite suddette in modo che un mcd. 
Revisore non riveda più di due volte di seguito gli stessi Uffizj; 
rilasciando alla sua prodenza ed intelligenzu il designare tali gilè 
in modo che ne resulti In più regolare verificazione di tulle le 
parti relative al buon servizio. ( dd. Art. 32. ) 
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33. — Dorrà l’istesso Direttore comunicare alla Direzione 
gener. tutti i rapporti che riceverà dai Revisori dopo le loro gite, 
non meno che le istruzioni date ai medesimi. ( dd. Art. 33. } 

34. — F. incaricato il Direttore di formare al termine di cia- 
chcdun mese lo stato dei prodotti incassati, e resti dovuti della 
sua Amministrazione, tanto per la branca della gabella, che per 
quella del bollo, clic comprenda i conti parziali di tutti gli Uffizj 
ad esso sottoposti, secondo i modelli che vengono stabiliti; e questo 
stato dovrà rimetterlo alla Direzione generale, onde sia passato 
al Computista generale. ( dd. Art. 34- ) 

35. — Al termine dell’anno poi dovrà formare il bilancio ge- 
nerale , da rimettersi come sopra, e nel modo stabilito nella mon- 
tatura della scrittura, con rimettere al Direttor generale tutti i 
Docum. originali giustificativi delle partite d’uscita. ( d. Art. 35.) 

36. — Resta proibito al Direttore di accordare composizioni 
ai debitori, senza partecipazione e annnenza del Direttor gener.; 
e si rimette soltanto alla di lui prudenza il condiscendere a delle 
discrete dilazioni, secondo le particolari circostanze de' casi sem- 
prechc tali dilazioni non eccedano il termine di un mese, nè si 
possano replicare, (dd. Art. 36. ) 

37 . È autorizzato il Direttore a poter fare eseguire le resti- 
tuzioni, che secondo la disposizione della Legge potessero aver 
luogo per errori di percezione commessi dai Ministri esattori, e 
rilasciarne i mandati senza preventiva partecipazione al Direttore 
generale. ( dd. Art. Z<j. ) 

38. — Sarà cura de’Direttori di destinare le ore nelle quali 
dovranno stare aperti i respettivi Uffizj di esazione, combinando 

'a misura delle circostanze locali ed usi dei paesi, per ottenere H 
più sollecito disbrigo degli affari col minore incomodo e disastro 
del pubblico. ( dd. Art. 38. ) 

3q. ■ — Rimetterà ogni 8. giorni gli stati di casso de’ respettivi 
Ministri esattori dal medesimo dipendenti al Direttore de’ conti 
della R. Depositerà , conforme al modello ebe gli sarà dal me- 
desimo indicato. ( dd. Art. 39 . ) 

4o. — Pel pagamento della provvisione al Direttore e suoi 
Ministri, il medesimo rilascerà ogni mese il mandato sopra la cassa 
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del Ministro esattore. Il simile per le spese minute dell’ Uffizio 
medesimo. ( dd. Art. 4 o. ) 

4t. — 1 Revisori che vengono destinati alle respetti ve Dire- 
aioni avranno la loro residenza presso le medesime, e dovranno 
intieramente dipendere dal loro rispettivo Diret. ( dd. Art. 4>. ) 
4 ». — Le loro particolari incombenze saranno di veri 6 c»re in 
ciascbedun trimestre la gestione degli Effii j di esazione ebe ver- 
ranno designati nel loro giro, con la maggiore scrupolosa esattez- 
za, ed a norma delle Istruzioni ebe saranno loro date dal rispet- 
tivo Direttore , formando in ciascnn trimestre il conto preciso 
dell’ amministrazione di ciascuno di essi , ed obbligando i Mini- 
stri esattori a versare immediatamente alle casse con le quali cor- 
rispondono ogni resto che si verificasse in loro mani. Precederà a 
questa operazione quella di lla chiusura dei libri di entrata , espri- 
mendo il giorno e l’ora del loro arrivo, ed apponendo la loro 
firma. ( dd. Art. 4*. ) 

43, — Formato che avranno il conto trimestrale, ritireranno 
dal Ministro esattore i recapiti di uscita dietro un duplice inven- 
tario da farsene, respcUivamente firmati da ambedue, ed uno di 
questi dovrà restare presso il Ministro esattore in giustificazione 
della sua amministrazione, e l’altro unitamente al conto e reca- 
piti suddetti dovrà consegnarsi alla Direzione. ( dd. Art. 43. ) 

44- — Dovranno pure verificare per mezzo dell’ opportuno 
riscontro degli atti, gl’incassi fatti dai respettivi Trib. dei diritti 
giudiciarj, stabiliti dalla nuova Legge e Tariffa de’ z3. e i.\. Dee. 
18 1 4-z che i Ministri dei medesimi saranno tenuti di versare al ter- 
mine di ciascun mese nella cassa del Ministro esattore, nel di cui 
Circond. esiste il Trib. stesso, ritirandone ricevuta, sull'esibizione 
dalla quale il Revisore stabilirà il conto con gli stessi Ministri , i 
quali saranno del pari tenuti a versare immediatamente ogni resto 
che si trovasse nelle loro mani. ( dd. Art. 44* ) 

45. — Restano pure i Revisori incaricati di verificare presso 
i Trib. medesimi , se dai Ministri siansi ammessi e ricevuti degli 
atti mancanti del visto in gabella, se abbiano trascurato di de- 
nunziare alcuna sentenza sottoposta a questa formalità, e final- 
mente qualunque trasgressione relativa sì alla detta Legge de'3o. 
Dicembre , elle a quella del bollo. ( dd. Art. 45. ) 
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46 — Pel ca*o che ritrovassero degli atti ammessi, e non 
sottoposti al detto visto, ne dorranno formare il transunto coll'in- 
dicazione del giorno della loro presentazione in atti, munito della 
firma del Giusdicente o Cancelliere, per quindi passarlo alla Di- 
rezione, onde ne venga accesa la partita in debito al respetti vo 
Uffizio, e dar luogo a ricuperare il relativo diritto a forma della 
Legge. ( dd. Art. 4fi. ) 

47 . — Qualora il Revisore trovasse un resto di cassa presso 
il Cancelliere o Giusdicente, e questi noti effettuassero l’imme- 
diato versamento di che all’ Art. 44- > sarà tenuto il Revisore a 
ritirare dai suddetti la confessione opportuna del debito per pas- 
sarla al Direttore, da cui ne sarà reso conto al Governo iu quella 
forma che richiederà la circostanza. ( dd. Art. 47* ) 

43. — All’occasione che si porteranno agli Uffizj di esazione 
per stabilire i conti trimestrali, dovranno almeno una volta l’anno 
richiamare i Notori corrispondenti con gli Uffizj respettivi a pre- 
sentare i loro Protocolli, e sopra i medesimi eseguiranno l’esatto 
riscontro sulle mandate, ossia no rapporti, che a forma della Legge 
del Notariato sono obbligati a fare agli Uffizj medesimi, osser- 
vando esattamente se in tali rapporti, ossiano fedi prò gallila, 
•inno state omesse delle particolarità che dassero luogo alla per- 
cezione di ulteriori diritti ; nel qual caso formeranno lo spoglio 
dell'atto, e accenderanno la partita ai libri dell’esattore, onde 
richiamare il debitore a pagare ciò che potrà esser dovuto : ed in 
oltre dovranno rivedere partita per partita i registri, onde rile- 
vare la regolarità o irregolarità della percezione dei diritti , e uè 
formeranno la correzione , col portare al campione dei debitori 
quei supplementi che si ritrovassero dovuti, ed egualmente col 
prender nota delle restituzioui che dovessero aver luogo a favore 
delle parti. ( dd. Art. 43. ) 

49- — L’istcssa verificazione dovrà pure eseguirsi sulla per- 
cezione del Ricevitore, onde correggere gli errori che vi si trovas- 
sero, sia per la maggiore o minore gabella riscossa. ( dd. Art. 49 . ) 
5o. ■ — Dovrauno egualmente nello stabilire i conti trimestrali 
rivedere tutti i sommati dello scritturato degli Esattori, e portarne 
iu fine della pagina corrente del libro le correzioni, e vedere pure 
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■e siano portate in cifra numerica in colonna le somme relative 
a eia schei! un atto, che in tutte lettere devono essere scritte nel 
ventre della partita. ( dd. Art. 5o. ) 

5i. — In seguito di tali operazioni dovranno stabilire il conto 
della carta bollata, premesso l’esatto riscontro e contasione della 
medesima, e ne formeranno lo stato, a forma del modello, la- 
sciandone una copia presso il Ministro esattore, e seco portando 
l'altro per consegnarsi al Direttore unitamente a tutti gli altri 
conti c recapiti di corredo. ( dd. Art. 5i. ) 

5i. — Saranno obbligati i Revisori a tenere un Giornale esatto 
e dettagliato delle loro gite , e delle operazioni tutte da essi fatte, 
notando tutte quelle osservazioni clic sono relative al regolare e 
buon andamento del servizio, e questo giornale, al loro ritorno 
alla Direzione, sarà presentato al Direttore, onde abbia luogo di 
esaminare le operazioni medesime ; e dovranno pure unitamente 
al Giornale suddetto presentare nn rapporto formale informativo 
dei soggetti addetti all’ Amministrazione, e della loro respettiva 
condotta. ( dd. Art. 5l. ) 

53. — Il detto Giornale dovrà corrispondere coll' itinerario 
stabilito dal Direttore nella commissione che darà a ciascheduno 
di essi, ammenoché per urgentissimi motivi da esprimersi nel gior- 
nale medesimo non si facesse luogo a variare le gite designale. 

( dd. Art. 53. ) 

54- — - Nel tempo poi che i Revisori non saranno in commis- 
sione e in giro, dovranno prestarsi a tutte quelle operazioni delle 
quali potranno essere incaricati dal Direttore , sia in rapporto i 
riscontri ed esumi da farsi sopra i Protocolli de’ Notari , sia anche 
per assistere all’ Uffizio de’ Ministri esattori secondo il bisogno, (dd. 
Art. 54. ) 

55. — I Revisori, nella circostanza di portarsi a verificare 
l' Amministrazione degli Esattori della Gabella dei contralti, pro- 
cederanno a riscontrare ancor quella dei Beni ecclesiastici affidata 
agli stessi Esattori. ( dd. Art. 55. ) 

56. — Relativamente ai detti beni ecclesiastici riscontreranno 
se l’Esattore abbia incassato tutti gli articoli compresi nei Registri 
del suo Uffizio, e quando trovino nelle riscossioni della negli- 
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genia, ne renderanno conto al Direttore, col sottoporgli la nota 
dei debitori arretrati. ( dd. Art. 56. ) 

5f. — Riscontreranno se i pagamenti fatti pei beni ecclesia- 
stici siano tutti muniti dell’approvazione del Direttore, eccettuale 
le pubbliche imposizioni , ed escluderanno quelli clic ne fossero 
mancanti. ( dd. Art. 5y. ) 

58. — Formeranno ancora pei beni ecclesiastici le trimestrali 
dimostrazioni dell’incassato e speso da ciaschcdun Esattore, con 
stabilire il resto positivo della loro amministrazione. ( dd. Art. 58. ) 
5g. — I Ministri esattori dovranno sedentariamente star nel 
luogo del loro Uffizio, nè potranno assentarsi senza preventiva 
licenza del loro Direttore, a cui incomberà, conosciuta la neces- 
sità o convenienza , di accordare tali licenze, c far supplire al posto 
degli Ajuti o Revisori che sono destinati : c tal licenza non potrà 
inai accordarsi al di là di giorni l5- ( dd. Art. 5g. ) 

60. — Sarà bensì permesso agli Esattori di portarsi alla Di- 
rezione alla fine di ciascun mese per eseguire i versamenti, ma 
non potranno trattenersi nè stare assenti al di là del tempo che 
precisamente si renda necessario per simile operazione. (dd. Art. 60.) 

61. — Dovranno in tutto corrispondere con il loro Direttore 
in qualunque caso di dubbiezza , ed attendere la di lui decisione, 
senza poter deliberare a loro arbitrio, qualora dalle parti venis- 
sero promosse delle questioni sul pagamento dei diritti, o altro 
che interessasse il servizio. ( dd. Art. Ci. J 

6a. — Dovranno gli Esattori rrsture assidui al loro Uffizio 
pel più pronto disbrigo del pubblico, per tutte quell’ ore del 
giorno che verranno destinate dai rcspcttivi loro Direttori, e do- 
vranno tenere affìssa la Tabella di dette ore stabilite, onde siano 
alla notizia di tutti. ( dd. Art. 62. ) 

63. — Ogni Ministro esattore dovrà tenere gli appresso libri, 
corrispondenti alla montatura di tutti gli altri Uflìij del Grnn- 
Ducato; quali libri saranno loro somministrati dalle rcspcttive Di- 
rezioni, c sono: t. Una Entrata pei diritti fìssi, divisa in colonne 
secondo le respettive classi. — a. Altra eguale pei diritti propor- 
zionali. — 3. Una Entrala pei diritti di successione di nuova c 
vecchia Amministrazione. — 4- Una Entrata per le riscossioni 
Dritto Patrio Tose. T. VII. 17 
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fatte «lai debitori Hi nuova e vecchia Amministrazione. — 5 . Una 
Entrala e Uscita generale. • — 6. Un Campione di debitori. — 
7. Un Campione di debitori pel diritto di successione di vecchia 
Amministrazione. — 8. Le Tavole, per le note dei defunti. — 9. 
Un Libro pei riscontri delle volture di estimo. • — ■ 10. Una Filza 
per ciascun Notaro corrispondente con I’ Uffizio di esazione, dove 
si custodiranno le Fedi prò gabella rimesse dal medesimo. — 
11. Una Filza per le denunzie, ossiano dichiarazioni d’eredità, 
ed altri documenti correnti. — 11. Una detta pei recapiti di uscita. 
— t 3 . Un Copia-Lettere per la corrispondenza. — i 4 - Una Filza 
per le lettere ed ordini. ( dd. Art. 62. ) 

64 - — Tutte le dette filze dorranno essere tenute con numero 
d’ordine, ed in tempo. ( dd. Art. 64 - ) 

65 . — Nell’entrata dei diritti fissi dorranno registrarsi tutti 
gli atti che non dian luogo a diritto proporzionale; e pel caso 
che l’atto medesimo contenesse il diritto fisso e il proporzionale, 
dorrà l’ Esattore, dopo averlo acceso pel detto diritto fisso, por- 
tarlo ancora all’entrata dei diritti proporzionali, accennando nella 
colonne d’ osservai ioni della prima entrata con la carta e numero, 
il trasporto della stessa partita all’altro libro d’entrata a cui ap- 
partiene. ( dd. Art. 65 . ) 

66 — Nell’ impostare la partita al detto registro d’ Entrata 
osserverà di portare in colonna con cifra numerica il diritto me- 
desimo sotto la sua rcspcttira classe, avendo peri espresso in tutte 
lettere nel corpo della partita la somma che si paga. ( dd. Art. 66. ) 

67. — Lo stesso dovrò praticarsi per tutti gli altri libri di 
entrata. { dd. Art. 67. ) 

68. — Per facilitare il modo di descrivere ai registri le par- 
tite, sarà rimesso a ciascun Esattore il modello di esse, per ser- 
virgli di guida, adattando ('espressioni all’indole dell’atto da 
registrarsi. ( dd. Art. 68. ) 

tip. — Nel libro-campione dei debitori dovranno essere accesi 
secondo il modello che ne vieti dato non solo quelli compisti per 
opera della Legge relativamente alle successioni, liquidate che 
siano, quanto tutti gli altri di scoperta, o morosi, incorsi nella 
penale. ( dd. Ari. 6g. ) 
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70. — Allorché alcuno di detti debitori pagherà o in ac- 
conto, o per «aldo, dovrà portarsene la partita di pagamento 
all’entrata delle riscossioni sopra i medesimi e quindi accreditarsi 
al campione al respettivo conto, coll’indicazione delle carte e 
numero dell’ entrata. ( dd. Art. 70. ) 

71. — Al termine di ciaschedun mese dovrà l'arsi il sommato 
di tutte l’entrate particolari alle sue colonne, c quindi portarsi 
in un sol verso nelle somme totali , e contemporaneamente tra- 
sportarsi il resultato delle medesime aH’entrutu generale, coll' in- 
dicazione che osserveranno nel modello che loro vico rimesso. 

( dd. Art. 71.) 

7». — • Al libro istcsso di entrata e uscita generale dovià 
portarsi all’articolo dell'uscita ogni pagamento che verrà fatto 
dalla cassa sulle respcttive indicazioni delie colonne ivi aperte, 
e la partita stessa sarà appoggiata al documento, o ricevuta, che 
ne giustifichi il pagamento medesimo; e lai documento dovrà 
conservarsi nella filza di recapiti d'uscita, col numero d’oidinc, 
quale dovrà essere espresso nella partita stessa die lo richiama. 
( dd. Art. 73. ) 

73. — Le tavole delie note dei defunti saranno tenute nella 
stessa forma e colle stesse indicazioni che in passuto; ed allorché 
si liquiderà una di tali partite da portarsi o in entrata o al cam- 
pione dei debitori, si esprimerà alle tavole simil trasporto, col- 
l' indicazione delle carte. ( dd. Art. fi. ) 

74- — • Per la liquidazione delle successioni , dovrà prendersi 
dal l’Esattore la solita dichiarazione dalla parte in carta bollata, 
e sopra questa, riservata sempre la facoltà all’Esattore di pro- 
cedere a norma dell' Art. 9. della Legge de’ 3o. Decembro 
passerà ad accendere la partita al libro designato, ove porterà 
il numero della filza in cui è stata riposta lu dichiarazione uicd., 
da munirsi del numero stesso di corrispondenza. ( dd. Art. 74. ) 

75. — Nel libro di riscontri di volture d’estimo, dovraimo 
accendersi tutte quelle partite, ebe non fossero state denunziale 
all’ Uffizio delle Gabelle, sebbene sottoposte alle medesime, pro- 
venienti da volture eseguite per la traslazione della proprietà , o 
dell'usufrutto di beni immobili, a forma del modello, (dd. Ari. 7 j. ) 
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76 — Nel Copia-lettere sarà trascritto ciò che riguarda cor- 
rispondenza interessante l’ Uffizio, osservato sempre il numero d’or- 
dine. ( dd. Art. 76. ) 

77. — Ogni giorno, al terminare delle ore destinate per 
l'Uffizio l’Esattore dovrà chiudere tutti i libri che fanno entrata , 
meno quello dell'entrata e uscita generale, apponendovi il giorno 
e la firma nel modo (in qui praticato, senza escludere i giorni 
festivi c fenati. ( dd. Art. 77. ) 

78. — Al termine di ciascun mese dovranno rimettere alla 
Direzione il ristretto dei prodotti incassati, a resti dovuti, non 
meno che lo stato di uscita , sotto le respettive indicazioni , c 
compreso ancora l’ incasso per la carta bollata, secondo il modello 
che verrà loro trasmesso. ( dd. Art. 78. ) 

79. — Al termine del trimestre, e all’arrivo del Revisore al 
loro Uffizio, dovrà formarsi Io stato trimestrale di tutti gli arti- 
poli d’entrata e uscita, con la liquidazione delia partecipazione 
che vien loro accordata, quale dovrà distintamente portarsi in 
uscita, dietro un mandato del Revisore suddetto, a cui l’Esat- 
tore apporrà la sua ricevuta, da unirsi agli altri documenti di 
uscita, i quali tutti sotto esatto inventario consegnerà al Revisore 
medesimo per depositarsi alla Direzione, la quale è incaricata del 
passaggio di esso all’Uffizio generale di Firenze. ( dd. Art. 79. ) 

80. — A questo stato trimestrale dovrà unirsi dall’Esattore 
lo spoglio nominativo dei debitori accesi nel corso del trimestre, 
coll’ indicazione distinti della loro provenienza, dell’ammontare 
del loro debito in gabella, in origine, e dei pagamenti che sotto 
la respettiva data possano essere stati eseguiti, onde servir di ri- 
scontro al campione generale dei debitori medesimi da tenersi 
presso la Direzione. ( dd. Art. 80. ) 

81. — Resta proibito ai detti Esattori accordare delle dila- 
zioni ai debitori suddetti, c di ricevere dai medesimi degli acconti 
non permessi dalla Legge, senza esserne autorizzati dal respettivo 
loro Direttore , dagli ordini del quale devono dipendere. ( dd. 
Art. 81. ) 

8z. — Nessun ritocco, tic raschiatura, nc cancellatura sarà 
permessa sopra i libri, ed occorrendo farvi qualche correzione, 
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«lordi portarsi al momento della scoperta ni rrspellivi registri, 
avvertendo che se la partita sarà di aumento, potrà portarsi li- 
beramente nella colonna respettiva , con l’ indicazione della partita 
su cui cade la correzione medesima; c se sarà di diminuzione, 
dovrà farsi il sommato, e far la detrazione della somma clic di- 
minuisse. ( dd. Art. 8j. ) 

83. — > Sarà in line loro cura in casi di successioni verificate 
nel circondario del loro Uffizio, e che i beni fossero in parte in 
altri circondarj, di rimetterne il rinvio e cognizione alla respettiva 
Direzione da cui dipendono, per comunicarsi agli altri Uflizj ai 
quali interessa. ( dd. Art. 83. ) 

84- — In tal guisa dovranno contenersi per qualunque altra 
scoperta, per cui la gabella dovesse pagarsi ad nitro diverso Uf- 
fizio. { dd. Art. 84 ) 

85. — Il Ministro esattore del Bollo straordinario sorveglierà, 
sotto la dipendenza del Direttore generale, e del Segretario, l’an- 
damento dell’ Uffizio del bollo e carte da giuoco, facendo ai me- 
desimi rapporto di tuttociò che accadi rà, e che possa interessare 
il servizio. Sorveglierà lu lavorazione della carta bollata, e le 
spedizioni delia medesima ; terrà una delle chiavi della cassa o 
armadio in cui saranno custoditi i bolli, i quali dovranno essere 
assicurati da una triplice serratura, ed una delle chiavi sani sempre, 
quando l’Uffizio è chiuso, presso il Direttore, o il Segretario in 
assenza del Direttore, l’altra come sopra presso il Ministro esat- 
tore del bollo straordinario, e la terza presso il Magazziniere ge- 
nerale. ( dd. Art. 85. ) 

86. — Esigerà i prodotti del bollo straordinario, e ne farà 
i versamenti alla cassa generale aU’epoche,e nella forma che sarà 
stabilita dal Direttore generale. ( dd. Art. 86. ) 

87. — Esigerà similmente tanto i prodotti della carta filo- 
granata, quanto quelli del bollo delle carte da giuoco, facendone 
come sopra i versamenti nella cassa generale. ( dd. Art. 87. ) 

88. — ■ Esigerà finalmente i prodotti della tassa del 3. per 
mille. ( dd. Art. 88. ) 

89. — Terrà per tutti questi prodotti un giornale di cassa , 
distinto per colunuc, dimodoché a ciascun prodotto resti assegnala 
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una apparata colonna, e secondo quelle istruzioni che gli saranno 
comunicate dal Direttore generale, dietro il parere del Compn- 
tisla generale. ( dd. Art. 89. ) 

90. — • Arri in custodia l’Archivio dell’Uffizio, e tutte le 
Carli 1 e documenti relativi tanto alla carta bollata che alle carie 
da giuoco. ( dd. Art. 90. ) 

91. — I.'Ajuto del Ministro esattore suddetto o Scrivano, 
terrà il co pia -lettere, copierà le lettere missive , e njuterà il sud- 
detto Ministro in tutte quelle incombenze nelle quali ciò si ren- 
derà necessario , senza però che per ciò resti diminuita la respon- 
sabilità del Ministro medesimo. ( dd. Art. 91. ) 

93. — Il Magazziniere generale avrà la consegna di tutta la 
carta bollata e filogranata; surà incaricato di far lavorare la dell» 
carta ai bollatovi, sopra i quali eserciterà l'immediata vigilano; 
farà le spedizióni della carta bollata ai Ministri esattori della ga- 
bella dei contratti del circondario di Firenze, e alle altre persone 
che fossero autorizzate a venderla, come pure ai Magaziinien 
stabiliti presso gli Uffizj principali di Pisa e di Siena: farà simil- 
mente la consegna della carta Glogranata ai rispettivi fabbricanti 
delle carte da giuoco, dietro il mandato del Revisore addetto >lln 
medesime. ( dd. Art. 91. ) 

93. — Terrà un registro d'entrata c uscita di genere pel 

Magazziniere, il quale dovrà coincidere con quello tenuto dal suo 
Ajuto, e sarà im|>oslat<> nella forma che sarà ulteriormente indi- 
cata. ( dd. Art. g3. ) 

94- — Dovrà finalmente tenere il registro di riscontro ( detto 
fin qui di rnntrolo ) dei prodotti del bollo stranrdin. ( dd. Art. ) 

93. — 1/ Ajuto del Magazziniere generale supplirà a tutto 
quelle incombenze alle quali non potesse arrivare il predetto Mi* 
gazzinierc, e lo rimpiazzerà in caso di malattia. ( dd. Art . g5. 1 

96. — Terrà, sotto la direzione del Ministro esattore del bollo 
straordinario: 1. un registro di semplice scrittura per genere, ove 
in entrata sarà dal medesimo portata la cartH bianca rimessa <d- 
l’ Uffizio dalle cartiere per lavorarsi, ed in uscita il ricevuto dado 
medesime nelle respettive diverse specie di carta bollata: %• d“ e 
registri uno di entrata e l’altro di uscita della carta bollata- ‘'‘d 
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primo noterà l’ introito dell» curtu bollata nel magazzino, desu- 
mendo i dati dal sopraindicato registro della carta bianca; nel 
secondo l'esito della carta bollata e li Ingrana la medesima , spedita 
ai respettivi Ministri esattori, o Magazzinieri subalterni, o conse- 
gnata ai fabbricanti delle carte da giuoco: Questi due registri ser- 
viranno di riscontro e registro di entrata u uscita per genere del 
Magazziniere generale. ( dd. Art. g6. ) 

97. — 11 Ministro revisore delle carte da giuoco terrà un 
libro dei conti aperti ai respettivi fabbricanti delle carte mede- 
sime. In ciascuno di delti conti sarà dato debito al rcspclliv» 
fabbricante della carta filogranala e figurata die ricevè dal ma- 
gazzino, c dei giuochi o mazzi di carte ebe devono resultarne; 
cd all'opposto gli sarà dato credito di tutti i giuocbi, o mazzi 
di dette carte, ebe sottopone al bollo, pagandone il correlativo 
diritto. ( dd. Art. 97. ) (a) 

98. — Sarà inoltre in dovere di visitare frequentemente le 
officine dei fabbricanti suddetti per assicurare clic da loro non si 
impieghi altra carta ebe quella dell’ Amministrazione, ed anche 
clie il lavoro delle carte sia fatto con esattezza , ed in modo clic , 
contentando il pubblico, se ne accresca lo smercio a profitto del- 
l’ Amministrazione e dei fabbricanti medesimi. ( dd. Art. 98.) 

99. — L'Ajuto del Ministro-revisore delle carte da giuoco 
disimpegnerà quelle incombenze alle quali non potrà supplire il 
Ministro suddetto, specialmente in rapporto alle visite delle of- 
ficine de’ fabbricanti di dette carte. ( dd. Art. 99. ) 

100. — Sarà inoltre incaricato di supplire, qualunque volta 
occorra, e ebe il servizio lo richieda, alle incombenze dello Scri- 
vano, e dell'Ajuto del Magazziniere generale. ( dd. Art. 100.) 

101. — ■ 1 B .Datori e Custodi dovranno attendere alle incom- 
benze analoghe ai loro impieghi, adempiendole con esattezza ed 
attenzione. Non vi sarà preminenza alcuna, ne prerogativa di au- 
torità tra loro, ma dovranno tutti egualmente dipendere dal Ma- 

fa) La Nolific. di' u 5 . Adatto 1R16., e Ir Circolari de’ 10. Aprile 1819. 
• 4. Dicembre i8j). contengono dell ritiranti riforme sulla Regalia dall * 
Carle da giuria. V. perciò Czar* Jz giuoco. 
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gazzinierc generale, che di concerto col Ministro esattore del bollo 
straordinario prescriverà a ciascuno quel lavoro a cui gli sembrerà 
piò adattato. ( dd. Art. 101 . ) 

102. — 1 Custodi faranno il servizio dell’ Uffizio, e s’impie- 
gheranno ancor essi a bollar la carta quando l’urgenza lo richieda. 
( dd. Art. 103. ) 

10 3 . — Tutti i Ministri esattori saranno tenuti al deposito 
prescritto col contemporaneo Motuprnp. per sicurezza della loro 
gestione, ciascuno in proporzione della classe a cui appartiene. 
( dd. Art. io 3 . ) 

1,4. Lo stesso obbligo avranno il Cassiere generale di Fi- 

renze, e il Magazziniere della carta bollata , tenuta ferma ristessi 
proporzione, c la facoltà accordata agli altri esattori di rilasciare 
la carta di deposito ( in lungo di contanti ) che avessero fatto 
sotto il Governo Francese, e di cui ritenessero tuttora il credito. 
( dd. Art. 104 . ) 

10 5 . • — 1 Ministri esattori di Capoluogo, e generalmente tutti 
quelli clic hanno una residenza comune con la cassa alla quale 
essi debbono versare i prodotti dei loro Uffizi , hanno l’obbligo 
di eseguire tali versamenti il sabato di ciascuna settimana, e se 
in detto giorno ricorresse una festa d’intiero precetto, il versa- 
mento deve farsi il venerdì. ( Regolamento 26. Giugno 1819- 
Art. 1 . ) 

106. — I Ministri esattori di provincia non residenti come 
sopra, devono versare ('ultimo giorno di ciascun mese, o il giorno 
antecedente, se quello cadesse in domenica, o altra festa solennr. 
Indipendentemente da questo versamento incnsuale non possono 
dispensarsi dal farne degli struordinarj, ogni volta che per con- 
seguenza di qualche forte riscossione, si trovassero in cassa uni 
somma maggiore di Scudi i 5 oo., meno il caso in cui tale riscos- 
sione siasi effettuata negli ultimi giorni del mese, restando allora 
in loro facoltà di comprenderne l’aminontaro nell'ordinario ver- 
samento mensuale. Con tali disposizioni non viene in modo alcuno 
inibito ai Ministri suddetti il versare anche più frequentemente; 
ferme stanti però le cautele che saranno successivamente pre- 
scritte. ( d. Art. 2. ) 
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107. — Questo versamento deve comporsi della totalità degli 
incassi operati nel corso del mese, e del resto di cassa del mese 
precedente, qualora ve ne sia, e figurare sempre nella dimostra- 
zione mensuale d’entrata e uscita. Il resto di cassa resultante da 
questa dimostrazione non deve comprendere che le somme dovute 
agli Esattori per partecipazioni non ancora liquidate dai Revisori : 
nè può in verun caso esser superiore alla terza parte del deposito 
a contanti respettivamente inerente a ciascbedun’ Uffizio di esazione 
per sicurezza della gestione del titolare; restando a questo pro- 
posito mantenute e confermate le disposizioni date dalla Direzione 
generale con la Circ. degli 1 1. Decembre 1818. n. ro3., le quali 
debbono intendersi aver contemplate le sole dimostrazioni racn- 
suali, e non quelle settimanali. ( d. A~t. 3. ) 

108. — I Ministri esattori, che, attesa la distanza della loro 
residenza dal luogo della cassa ove cabbono versare i loro fondi, 
non potrebbero essere in tempo di br figurare sulla dimostra- 
zione di entrata e uscita il versamelo mensuale, se aspettassero 
all’ultimo giorno del mese a fare la ipedizionc del danaro, si re- 
goleranno in modo da anticiparla seccndo la distanza e le circo- 
stanze, perchè si ottenga l’ effetto, eie il versamento sia eseguito 
prima dello spirare di ciascun mese, 1 forma di quanto viene sta- 
bilito col precedente Art. 1. ( d. Art 4- ) 

109 — Potendo accadere che n:l giorno stesso in cui sia 
stato eseguito il versamento venga rscosso un qualche diiitto 
considerabile, e mancando in questo caso il tempo materiale di 
fare un secondo versamento per la somma ultimamente incassata, 
il Ministro esattore deve far figurare questa somma nel resto di 
cassa sulla dimostrazione mensuale di entrata e uscita, facendo 
in questa riconoscere col mezzo di un’annotazione la procedenza 
di questo resto; ma è in obbligo poi di versarla esattamente dentro 
i primi 3. giorni del nuovo mese, rendendo consapevole di questo 
versamento il suo superiore immediato, onde porre così al coperto 
la propria responsabilità. Queste disposizioni , clic sono di rigore, 
non concernono punto i Ministri esattori di Capoluogo, nè quelli 
che risiedono presso le casse centrali, i quali possono sempre al- 
l’ occorrenza eseguire un secondo versamento senza difficoltà. 

( d. Art. 5. ) 
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1 in. — Se inai per qualche straordinaria com binazione di nevi, 
ingrossamento di fiumi, e simili, rimanesse impedito il passaggio 
da un luogo all’altro in quel giurilo in cui il Ministro esattore 
si era prefisso di fare nel debito tempo la rimessa del denaro, 
dovrà il Ministro esattore annunziare al Giusdicente del luogo di 
residenza, o ili mancanza al Gonfaloniere, le disposizioni date per 
i’invio del denaro, e far costure avanti l' uno o l'altro dell’esi- 
stenza e quantità del denaro stesso; come pure dovrà munirsi di 
un attcstato del Giusdicente o Gonfaloniere suddetto, clic certifichi 
l’impedimento sopravvenuto per causa straordinaria , e l’esistenza 
del denaro pronto a spedirsi. Quest attestato dovrà essere rimesso 
alle respettive Direzioni coi la dimostrazione d'entrata e uscita 
mensualc, ed il versamentt ritardato dovrà fursi nei primi 5. 
giorni del mese successivo. ( d. Art. 6. } 

ni. •— Col Rescritto de’ 9. Agosto 1816. S. A. I. e R. si 
degnò concedere alla magg’ur parte degli L’flizj di esazione un’in- 
dennità per le spese del tneporto del denaro alle casse centrali, 
c con altra recente Disposinone contemporanea all’approvazione 
delle presenti Istruzioni, la prclodata A. S. I. e R. ha avuto la 
clemenza di estendere tale benefica misura anche a quegli GfTizj 
che nc furono in principio eccettuati. Mediante ciò le spese sudd., 
qualunque sia la loro entiti, rimangono ad intiero carico degli 
Esattori, nè sarà lecito in avvenire a velano di essi di avanzare 
reclami alla Direzione generale per quest’oggetto. ( d. Art. 7. ) 

Ila. — Sebbene i Ministri esattori non abbiano a schiena la 
riscossione dei diritti di registrazione, uc quella degli altri pro- 
dotti affidati alla loro amministrazione, ritenendo essi la cassa 
nella propria abitazione, hanno obbligo, e un’interesse diretto di 
osare tutte le cautele per la custodia e sicurezza della medesima ; 
c quindi rimane intieramente a loro carico qualunque furto che 
potesse esserne commesso nella loro stessa abitazione, ancorché con 
scasso. La respunsabilità di essi cessa soltanto nei casi fortuiti 
d’incendio, rovina, violenze armate, e simili , semprechè peraltro 
il Ministro esattore non sia stalo moroso nei versamenti all’ e poche 
prescritte, o non avrsse in cassa una summit supcriore a quella 
indicata all’ Art. a.; lo che verificandosi, oltre incorrere nella pe- 
nale comminala con la Circ. di u. jo 3 ., sarà obbligato anche in 
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questo caso alla refezione del danno n favore della R. Cassa per 
l’importare di quelle somme delle quali dovesse esserne stato fallo 
il versamento. ( d. Art. 8. ) 

1 1 3 . — L'istessa responsabilità , e l'istesso obbligo per le 
somme non versate nel debito tempo avranno i Ministri esatturi, 
quando il denaro spedito tardivamente venisse in qualche modo 
involato per strada. ( d. Art. g. ) 

114. — Che se la spedizione sia stata fatta dentro i termini 
sopra prefissi, e se il Miuistro esattore non sia né in mora, nè 
in colpa, ed abbia usale le necessarie cautele, tanto rapporto 
alla persona consegnaturia del denaro, quanto al modo dell’invio 
di esso, in tal caso soltanto, seguendo il furto per istrada, e ve- 
rificato che sia in genere il furto medesimo, rimarrà esonerato 
dalla responsabilità e dall' obbligo d’indennizzare la cassa della 
somma derubata. ( d. Art. 10. ) 

1 1 5 . — Qualora vi fosse da temere della sicurezza della 
strada per dubbio di malviventi, il Ministro esattore dovrà diri- 
gersi al Giusdicente locale per ottenere una scorta ; ed il mandato 
di pagamento rilasciato dal Giusdicente medesimo per mercede 
dovuta alla detta scorta, munito ebe sia dell’opportuna ricevuta, 
sarà liberamente ammesso in uscita dai Revisori nei couti trime- 
strali dei respettivi L'ffizj. ( d. Art. 11.) 

116. — Se per avventura il Giusdicente predetto, o non cre- 
dendola necessaria, o per qualunque altro motivo ricusasse di 
accordare la scorta, egli dovrà dichiararlo in iscritto, e rimettere 
questa dichiarazione al Ministro esattore, che la renderà osten- 
sibile al Revisore all’epoca della chiusura dei conti. 11 Revisore 
dal canto suo renderà di ciò intesa la Direzione generale per mezzo 
di un articolo nel suo giornale di operazioni. { Ivi ) 

REGOLARI. ( Ordini ) V. Frati — Monache. 

RECEZIONE DI SCRITTURE E istanze. 

— PfiOCED. ClV. — Non è permesso ai Giudici e Trib. di ri- 
gettare verbalmente le scritture e istanze che loro fossero presen- 
tate; ma la re jezione, quando abbia luogo, dev’essere pronunziata 
per via di ragionato decreto. ( Circ. n. Gennajo 1818. Art. 7. ) 
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RELAZIONE della causa nei giudizi. V. Consiglio su- 
premo — Ruote civili — Giudizio crimin. 


RELAZIONE provinciale triennale e C . V. Giusdicenti 
pnoviNC. Contegno ec. 47- 


RELIGIONE: Ordini e persone religiose. V. Frati — 
Monache. 

RELIGIONE CATTOLICA: profanazione. 

— Dritto PEN. — Chiunque con empio fine ardisse insegnare 
pubblicamente massime contrarie alla nostra Santa Religione Catto- 
lica , verso la quale abbiamo sempre nutrito e nutriremo perpetua- 
mente costante l'arnor nostro ed il nostro scio, vogliamo che, come 
perturbatore dell’ordine con cui si regge e tranquilla mnntiensi la 
società, c nemico della società medesima , sia punito col massimo 
c più esemplar rigore, nè mai con minor pena dei pubblici la- 
vori a tempo o n vita, secondo le circostanze del caso. ( L. 3 o. 
Novembre 1786. Art. 60. ) 

a. Con la pena di morte ignominiosa ed infame do_ 

vranno punirsi tutti quelli clic ardissero d'infiammare, sollevare, 
c mettersi alla testa del popolo per distruggere, rovesciare e al- 
terare la nostra S. Religione. ( L. 3 o. Agosto 1795. Art. 9.) 

3 . — — E (èrma stante anco pei delitti di questa specie 
l'abolizione delle prove così dette privilegiate , volendo prevenire 
al possibile i funesti effetti di tali atrocità, s’ intenderanno auto- 
rizzati i Giusdicenti criminali a prendere, pendente il processo 
informativo, qualunque straordinario provvedimento, all’unico ef- 
fetto però di assicurarsi delle persone degl'imputati , ed occorrendo, 
dovranno proporre a noi pel canale della nostra Consulta quei 
compensi clic giudicheranno opportuni ad impedire ogni disordine 
prima della risoluzione del giudizio. ( Ivi ) V. BESTEMMIA — PRO- 
FANAZIONI pubbliche — Culto divino. 

REAIISSIONE GRATUITA di obbligo di somma o riletti 
mobiliari. 
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— Dazio DI REG 1S. — • Sono soggetti al dritto proporzionale 
di soldi 10. per ogni 100. lire gli atti o scritte importanti remis- 
sione gratita di obbligo di somme o effetti mobiliari. ( L. 3o. Di- 
cembre 18 1 4 - Tari/. $ a. n. 11. ) 

REMITTENTE nelle lettere di cambio. Colui in favor 
tiri quale è stata scritta la Lettera di cambio , e che si suppone 
aver già falla al traente la rimessa della valuta. V. Lettera 
di cambio. 

REMOZIONE di sigilli. — V. Sigilli. 

RENDIMENTO di conto. ( Giudizj di ) V. Conto ( ren- 
dimento di ) 

RENDIMENTO Di conto delle tutele e cure. V. MiNOni 
E Interdetti nei rapporti eeonoinico-giudiciarj. 

RENDITE REGIE. Amministrazione generale. V- Corona 
— Patrimonio, ec. 

RENUNZIE. V. Rinunzie. 

REO CONVENUTO. Quegli contro di cui vien diretta 
un’azione civile. 

• — V. Regol. proc. civ. Art. 33 . segg. 

REO NEI Giudizj CRIMIN. Colui contro il quale è stato 
introdotto un processo criminale. V. CATTURA ec. — Processo 
crimin. informat. — Difese cc. 

REPERTORIO NOTARIALE. 

1. — Istruzioni. — V. Notariato. 

a. — • Emolum. — Per le iscrizioni clie occorrono farsi al 
repertorio in ciascun contratto o atto di ultima volontà sarà do- 
vuta al Notaro una lira, restando a suo carico le spese della 
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carta bollata, rd esibita dei repertorj. ( L. 13 . Giugno i8i5. 
Art. 41. ) 

3. — — Pel deposito annuale all' Archivio di ciascun reper- 
torio sono dovute al med. lire due. ( d. Art. 5g. ) 

REPUDIE di eredita’. V. Eredita’: repudio e accettazioni. 

RESCRITTO SOVRANO. Uno dei mezzi coi quali il 
Principe dichiara la sua volontà in sequela delle preci di al- 
cuno. V. Grazia sovrana i- segg. 5. 7 . 

RESIDENZA COMUNITATIVA. V. Comunità’: Rapporti 
residenziali. 

RESIDUI. ( Reo di ) Colui che non erogò il danaro pub- 
blico nell'uso per cui lo aveva ricevuto, ma lo ritenne. 

— Dritto pen. — V. Peculato. 

RESISTENZA agli esecutori. 

1 . — Dritto pen. — Se resulterà dagli atti del processo, 
clic il delinquente o trasgressore trovato in flagranti , o contro 
cui vegliasse il mandato di cattura, avesse con forza resistito, e 
venisse perciò ad essere o ferito o anche ucciso, in tal caso la 
qualità della resistenza sofferta dagli Esecutori deve dar luogo 
alla minorazione della pena ( contro di essi ) o anche all’assolu- 
zione, mentre le circostanze del fatto così richiedessero. ( L. 3o. 
Novembre 1786. Art. (ig. ) 

a. Ogni offesa poi che venisse fatta ai predetti Esecu- 

tori col fine di resistere ai medesimi, ed impedire l’uffìzio loro, 
sarà severamente castigata, da estendersi la pena sino ai lavori 
pubblici: come pure, secondo le circostanze del caso, sarà punita 
la forza usata anche senza offesa degli Esecutori, per sottrarsi o 
per esimere altri dalle loro mani, colla dovuta considerazione 
all effettuata o non effettuata fuga o esimizione; e saranno anche 
rigorosamente puniti secondo i casi e le circostanze tutti quelli 
i quali insullussero o provocassero gli Esecutori di giustizia nell’atto 
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di eseguire le loro incombenze, o sia l’affare civile, o criminale; 
e molto più coloro che animassero il popolo contro di loro, o 
incornggissero i rei e le parti a tentare un’ esimizionc, o a delu- 
dere gli ordini, de’ quali dal Giudice o Trib. viene loro commessa 
l’esecuzione. ( d. Art. 70. ) 

RESTAURAZIONE di termine. 

— Proc. civ. — V. Regol. Art. 96. 

RESTITUZIONE di dritti di registro. 

— Dazio di recis. — V Registro (il Dazio) i& 19. 

RETORSIONE ( Diritto di ) Quello che si esercita da una 
Potenza sopra i sudditi di un altra Potenza, la quale con- 
servi il diritto di albinaggio. 

i. — Avendo rivolta la Nostra Sovrana attenzione alle ve- 
glianti Leggi che per diritto di Retorsione escludono li esteri 
dalle successioni in Toscana abbiamo riconosciuto che la loro 
conservazione è essenzialmente contraria ai veri interessi dello 
Stato, e perciò siamo venuti nella determinazione di ordiuare 
quanto segue. ( Motup. 11. Dicembre i835. in princ. ) 

1. — Li esteri, a qualunque Nazione appartengano, saranno 
ammessi nrH’avvenirc a succedere in tutta la estensione del ter- 
ritorio dei nostri Stati nelle eredità testate, ed intestate, e ad 
acquistare per qualunque titolo, anche lucrativo, alla puri dei 
nostri sudditi, e nel modo stesso, ed ai medesimi effetti, senza 
che ad alcuno di essi possa opporsi la esistenza di Leggi che ina- 
bilitino i Toscani a succedere, ed acquistare nello Stato cui ap- 
partiene. ( d. Art. 1. ) 

3. — Nel caso di divisione di una successione deferita per 
atti di ultimu volontà, o per disposizione della Legge ad eredi 
Toscani, e stranieri, e composta di beni situati parte in Toscana, 
e parte in estero dominio gli eredi toscani potranno prelevare su 
i beni situati nel Granducato una porzione eguale in valore ai 
beni posti in paese straniero, e dui quali per le Leggi , o Statuti 
di quel paese vengono esclusi, e tal disposizione, nei casi uiiu- 
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Ioghi, si applicherà pure agli eredi per titolo singolare, ed ai 
legiitnrj. ( d. Art. 1 . ) 

3. . — Le soprnesprcssc disposizioni saranno osservate, non 
ostante qualunque Legge, o Ordine in contrario, che non dovrà 
avere ulteriore edotto. ( d. Art. 3. ) V. FORESTIERI nei rapporti 
meramente civili, 

RETRATTO. Dritto , mediante il quale , in riguardo della 
cosa venduta, o della qualità della persona , offerto il mede- 
simo prezzo, la vendita già seguita poteva risolversi, e recu- 
perarsi la cosa venduta dal primo proprietario. 

— Dritto civ — V. Prelazione e retratto: abolizione cc. 

RETROCESSIONE, retrovendita. 

— Dazio di regis. — V. Affitto 5. — Cessione di dritti 
— VENDITE: dazio di regis. 

REVISIONE DI SENTENZE. Rimedio straordinario, che 
il soccombente in un giudizio ottiene dal Principe, contro quelle 
sentenze che per la loro qualità sarebbero inappellabili. 

REVISIONE DI SENTENZE IN CAI SE civili. 

i. — Il rescritto di revisione che sia stato ottenuto da due 
sentenze conformi deve essere notificato a tutti gli appellati dentro 
il termine di un mese, altrimenti il reclamante è decaduto dalla 
grazia. ( Regol. proc. civ. Art. 78 ». ) 

a. — S. A. I. e R. avendo riconosciuto che l’incarico affidato 
coll' Editto de' i3. Ottobre i8i 4- al suo I. e R. Consiglio in ma- 
teria di revisioni delle sentenze conformi, si rende incompatibile 
con le altre sue ordinarie c moltiplici incombenze, e che, se 
l’ammissione del rimedio straordinario della revisione può talvolta 
contribuire in qualche caso speciale al compimento di giustizia, 
esigo però d’altronde che sia preceduta da profondo esame e da 
gravi discussioni, e ebe il resultato di esso venga fatto presente 
all'I. e R. A. S., cui spetta di derogare alla Legge, a tenore 
della quale le due'confuruii Gssano inappellabilmente e per mas- 
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(ima generale la cosa giudicata; ordina e vuole che il sistema 
delle revisioni sia regolato come appresso. { Not. 1^. Nov. i8i5. ) 

3 . — Chiunque voglia sperimentare il rimedio straordinario 
della Revisione delle sentenze conformi emanate dal dì 9. Luglio 
18 1 4 * in appresso, dovrà dirigersi al R. Trono con supplica , la 
quale verrà rimessa per mezzo dell’ I. e R. Segreteria di Stato 
all’l. e R. Consulta. ( Ivi } 

4. — Per le domande di revisione delle sentenze che saranno 
emanate in ultima istanza, dopo la pubblicazione del presente 
Mutup. resta assegnato il termine perentorio di 90. giorni correnti 
ad aver presentata la supplica per la revisione, da decorrere detto 
termine dal di della notificazione dell'ultima sentenza; passalo il 
qnal termine non saranno più attese, e rimarranno senza corso le 
suppliche di revisione. ( Ivi ) 

5 . — Allorché verrà umiliata la supplica , sarà cauto il sup- 
plicante o suo procuratore di prender riscontro dall’ Archivista , 
e di far certificare col visto di un Segretario dell'I. e R. Consi- 
glio di Stato, il giorno, mese, ed anno, in cui la supplica vicn 
presentata. ( Ivi ) 

6. — È rilasciato alle facoltà ordinarie dell’istessa I. e R. 
Consulta il risolvere e rescrivere negativamente tutte quelle sup- 
pliche di simil genere, le quali dopo le opportune informazioni 
ed esami saranno giudicate immeritevoli di attenzione. ( Ivi ) 

7. • — • Qualora poi nelle circostanze del caso concorrano dei 
gravi e ben fondati motivi di dubitare della giustizia delle sen- 
tenze di cui sì domanda la revisione , resta autorizzata la Consulta 
a far presente all’l. e R. A. S. per mezzo dell'I. e R. Segreteria 
di Stato le suppliche dirette ad ottenere la revisione, umiliando 
al R. Trono quelle proposizioni che saranno credute di giustizia , 
con le ragioni che ne sono il fondamento, per attendere la sovrana 
risoluzione: e frattanto potrà ordinare che rimanga sospesa l’ese- 
cuzione delle sentenze fino all’esito delle suppliche. ( Ivi ) 

8. — • L’I. e R. Consulta, nell’atto di render conto dell’ af- 
fare, proporrà i Giudici cui potrebbe delegarsi la causa di revi- 
sione , qualora piacesse a S. A. 1 . c R. di accordarne la grazia; 
non dovendo altrimenti gli Auditori componenti la Consulta nie- 

D ritto Patrio Tose. T. P r II. 18 
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desumi esterne incaricati, ed assumere la cognizione e decisione 
delle cause suddette. ( Ivi ) 

9. — Tutte le suppliche presentate fin'ora, egli affari pen- 
denti, saranno trasmessi all’ I. c R. Consulta , onde abbiano il loro 
sfogo nel modo sopraindicato. ( Ivi ) • 

10. — Resta derogato all’ Editto de’ i 3 . Ottobre 18 r 4 - in 
quelle parti in cui non sia conforme alle presenti disposi*. ( Ivi ) 

11. — Non sarà ammesso alcun ricorso o domanda di revi- 
sione delle due sentente conformi nelle cause non eccedenti iu 
merito gli scudi 200. ( JVot. 20. Ottobre 1817. Art. 4 - ) 

12. — Nelle cause di merito eccedente la somma suddetta di 
scudi 200., o di merito incerto, e non suscettibile di stima pecu- 
niaria, qualora sia concessa la revisione delle sentente conformi 
di prima e di seconda istanta , saranno tali sentente rivedute da 
cinque dei componenti il Supremo Cons. di Giustizia; e, quando 
sia luogo alla revisione delle sentente prtmuntiate in torta istanta 
dello stesso Supremo Cons. di Giustizia , saranno le med. rivedute 
da cinque Giudici da destinarsi nell’atto stesso che verri accor- 
data la revisione. ( d. Art. 5 . ) 

1 3 . — Dalle sentente proferite nel giuditio di revisione tanto 
al Supremo Cons. di Giustitia, quauto dui Giudici da destinarsi 
come sopra , non sarà ammesso vermi' altro reclamo o rimedio stra- 
ordinario. ( d. Art. 6. ) 

i 4 - — Il ricorso all’ I. e R. Consulta delle sentente di prima 
istanza nelle cause di merito non eccedente le L. 70., e delle sen- 
tenze di seconda istanza difformi da quelle di prima, nelle cause 
superiori in merito alle L. 70., e non eccedente le L. 200., non 
potrà attendersi se non sia stato presentato alla Segreteria dell’ 1 . 
c R. Consulta dentro 3 o. giorni dal di della notificatione della 
sentenza. ( d. Art. 7. ) 

i 5 . — Trattandosi poi di domunda di revisione dalle due 
conformi nelle cause di merito superiore agli scudi 200., o di me- 
rito incerto, o non suscettibile di stima pecuniaria, fermo stante 
il disposto del Motup. de’ 23 . Novembre iBi 5 ., 1 ’ 1 . e R. Consulta, 
ricevute die abbia le suppliche dall i, e R. Segreteria di Stato, 
non potrà dare ulte medesime corso ulteriore, se il reclamante non 
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giustifichi di a rer depositato nello Spedale del luogo ove fu ini- 
ziata la causa, o nello Spedale viciniore, la somma di L. zoo, le 
quali dorranno restituirsi al reclamante, qualora la domandata 
revisione sia stata concessa , e ritenersi all’opposto e lucrarsi dallo 
Spedale nel caso che la domandata revisione sìa denegata, (d. Art. 8 ) 

■ 6. — l Tril). non possono ricusare di eseguire le sentenze 
inappellabili, sebbene sia stata domandata la revisione e la sospen- 
sione della esecuzione delle medesime, e sia stilo citato anco avanti 
la I. e R. Consulta all 1 effetto di ottenere la detta sospensione o 
non *’ innovi. ( Ciro . t». Gennajo 1818. Art. 5. ) 

17. — • il deposito di L. 100., ai quale sono sottoposti dall' Art. 
8. del R. Motup. de’ 19. Ottobre 1817. coloro clie domandano la 
revisione delle due conformi sentenze nelle cause di inerito supc- 
riore agli scudi 100., a di merito incerto, c non suscettibile di 
stima pecuniaria, resta limitato a L. 100. a favore di coloro clic 
sono ammessi al benefizio del povero; e da tal deposito vengono 
totalmente esentati i miserabili; in rapporto a questi ultimi però 
è senz’altro esame rigettata la domanda di revisione , qualora non 
sia accompagnata dalla copia delle due reclamate sentenze, da 
rilasciarsi gratuitamente dai Trib., salva la sola refezione dell’ im- 
portare della carta bollata, e dal parere di un Avvocato da de- 
stinarsi dalla Camera di disciplina degli Avvocati, favorevole alla 
domanda. ( Aot. z3. Fcbbrajo 1818. Art. 11.) 

18. — Le cause di appello dalle sentenze del Trib. di Com- 
mercio di Firenze ( il quale decide inappellabilmente e senza ri- 
corso alla Consulta tutte quelle non eccedenti in merito L. zoo.) 
quando trattisi di merito supcriore a detta somma , e non ecce- 
dente gli Scudi zoo., sono decise dalla Ruota, sempre inappella- 
bilmente; e non è ammesso dalle di lei relative sentenze revoca- 
torie di quelle di prima istanza del suddetto Trib. il ricorso alla 
Consulta, se non nel caso che le dette cause siano di merito su- 
periore agli Se. 100. ( d. Art. 1. ) 

19. — Ferma stante l’ inammissibilità del rimedio straordinario 
della revisione delle due conformi sentenze nei casi contemplati 
dal Motup. de’ 19. Ottobre 1817., resta determinato che il ricorso 
per la revisione non sarà neppure ricevuto, qualunque sia la na- 
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tara c il inerito della causa, quando la conformità dei due giu- 
dicati venga posta in essere da una decisione del Supremo Cout. 
di Giustizia emanata dopo il dì io. del futuro mese di Novembre 
i 8 a 3 . ( Mot. 4 - Luglio i 8 a 3 . $ l. ) 

10. — Apparterrà alla 1 . e R. Consulta, e sarà nelle di lei 
facoltà, di concedere o denegare la revisione nei casi nei quali è 
esperìbile questo rimedio; e ciò tanto in resolniione delle domande 
c suppliche che saranno presentate in avvenire, quauto di quelle 
già presentate e pendenti nel giorno della pubblicai, del presente 
Mutup. ( d. /Irt. 4- ) 

11. — Dovrà per massima della I. e R. Consulta essere ri- 
gettata la revisione delie due conformi sentente , ed anche il ri- 
corso contro le sentenze, sebbene uniche, che dalla Legge non 
hanno alcun rimedio ordinario, ogni volta che non apparisca ma- 
nifesti! la loro ingiustizia. ( d. Art. 5 . ) 

il. — • Ritenuti gli ordini e Regol. veglianti quanto al termine 
prescritto per il ricorso in revisione, e quanto al modo di pro- 
moverlo, e ferme stanti le disposizioni dell' Art. 8. del Mot. de’ 19. 
Ottobre 1817., e dall’ Art. il. dell’altro Mot. de’ 23 . Febb. 1818., 
la I. e R. Consulta dovrà accogliere o rigettare il reclamo dentro 
il termine di mesi 3 ., contando dal giorno in cui sarà stato pre- 
sentato. Quanto ai reclami o suppliche presentate o pendenti, 
dovranno queste essere rigettate o accolte a tutto il 3 i. Decein- 
hre 1823., spirati i quali termini, il ricorso o la supplica per la 
revisione si avrà per risoluta negativamente. ( d. Art. 6. ) 

23 . — Non sarà ammessa dalla I. e R. Consulta nessuna me- 
moria stampata , c non sarà ricevuta che una sola memoria ma- 
noscritta per parte; la memoria del ricorrente dovrà per l’avve- 
nire contenere i fondamenti del reclamo, ed essere esibita con- 
te m pura ueainente alla supplica. ( d. Art. 7. ) (a) 

[ij Dolendo la Memoria tiri ricorrente essere esibita contemporanea- 
mente olla Supplica , non i permesso ai Difensori di esigere, ni ai T'rib. 
di tassare altro onorario o emolumento , che quello dovuto per la Memoria 
manoscritta contemporanca alla Supplica , e per l' altra Memoria in r. plico. 
I Gire. iti. Aprile i83u. Art. ^5. ) 
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* 4 - — Nel termine di giorni 8., contando da quello in cui la 
«applica sarà stnta presentata, dórrà il ricorrente notificare all'altra 
parte di aver domandata la revisione, e doni contemporaneamente 
comunicarle copia della memoria unita alla supplica; e qualora 
non resti giustificato che in detto termine sia stata adempita questa 
formalità, il reclamo si considererà a tutti gli effetti come non 
fatto. ( d. Art. 8. ) 

i 5 . — Il ricorso sarà accolto o rigettato a pluralità di suf- 
fragi col voto di tre componenti la I. e R. Consulta ; compreso il 
Presidente, o citi ne faccia le veci, che interloquirà in tutti gii 
affari di questa specie. ( d. Art.g.) 

26. — Tanto nel caso che la revisione^venga rigettata, quanto 
nell’altro che, inerendo alle disposizioni del presente Motup., la 
supplica per la revisione dehlia aversi per risoluta mgn ti vomente, 
il supplicante sarà tenuto in favore dell’altra parte alla refezione 
delle spese occasionate dal ricorso a questorimedio, (d. Art. io. ) 

i-j. _ Non potrà essere accordata sospensione dell’esecuzione 
deHc due sentenze conformi, nè delle sentenze, sebbene uniche, 
che dalla Legge non hanno alcun rimedio ordinario, neppure in 
sequela della supplica o ricorso per la revisione di esse. (d. Art. 11.) 

38. — Quanto alle sentenze soggette in merito a qualche ri- 
medio ordinario, ma die non ammettano ordinario rimedio sospen- 
sivo, potrà la sospensione, previo esame couvcniente, essere ac- 
cordata dalla I. e R. Consulta, quando siano ordinati pagamenti 
o a favore di forestieri non aventi domicilio e possesso di beni 
stabili nel Ora n- Duca to , o a favore di altre persone di dubbiosa 
idoneità; previa però la giustificazione, che il soccombente abbia 
legalmente depositato l’ importare della condanna , e non altrimenti ; 
ovvero quando l’esecuzione fosse per portare grave pregiudizio al 
sucoomhcntc, clic abbia già introdotto in via ordinaria il rimedio 
che gli possa competere contro Ir sentenze predette, (d. Art. ti. ) 

39. — Non è fatta innovazione alle delegazioni pendenti, e al 
sistema praticato fio qui per la revisione delle sentenze uniche dei 
Giudici delegati. ( d. Art. i 3 . ) 
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REVISIONE di Sentenze nei citmizj crim. 

1 . — Dalle Sentenze di lla Ruota crini, é permesso di doman- 
dare la revisione mediante il ricorso alla R. Consulta, fatto con 
dichiarazione in Cancelleria della Ruota medes. dentro giorni 8 . 
Onesto termine decorrerà contro il condannato dalla noliGcazione 
della Sentenza, c contro I’ Avvocato-fiscale, il quale avrà la stessa 
facoltà, dalla data della mrd. (Questi termini sono perentori, ma 
non ostante il lasso dei inedd., I Avvocato-fiscale potrà ricorrere 
per il solo oggetto di fare stabilire delle massime coerenti al voto 
delle Leggi, c senza che l'esito del ricorso, qualunque sia, in- 
fluisca sul destinu dell' inquisito, condannato , o assiduto. ( L. 8. 
Luglio 1814 . Art. 43. ) 

а. — La Consulta non deciderà mai nel merito delle cause 
per le quali è fatto il ricorso; ma, accordando la revisione, le 
farà rivedere per mezzo di delegazione d'altrettanti Giudici, se- 
condo la natura dei processi. ( d. Art. 44- ) 

3. — Se il ricorso dell’ Avvocato-fiscale porta la revisione, e 
questo dà per resultato la correzione della sentenza in aggravio 
del reo, ciò non avrà effetto quanto al med. , ma solamente per 
mirimi dei casi futuri. Lo stesso si osserverà, se, avendo ricorso 
il reo condannato, ed essendosi ordinata la revisione, il resultato 
di essa porterebbe ad aggravargli la pena. ( d. Art. 45. ) 

4* — Contro le sentenze dei Delegati alla Revisione non è 
ammissibile vcrun ricorso. ( d. Art. 46 * ) 

5 — Il rimedio di li.i Revisione supplisce al ricorso per la 
via di grazia, del quale tratta l’Art. 17 . della Legge de‘3o. Ago- 
sto 1795 . { II. de' I». Luglio > B ■ 4- A? 1 - 91 . ) 

б. — In tutti i casi in cui la revisione non può influire sulla 
sorte dell’ inquisito, condannato, o assoluto, a forma degli Art. 
43. 43- del Regolali)., la Consulta, nell' accordarla , dichiarerà col 
decreto che s’ intende concessa soltanto per lo stabilimento del 
principio controverso, e senznchè l’esito, qualunque sin , possa ag- 
gravar mai la condizione dell’ inquisito. ( dd. Art. 93 . ) 

7 . — S. A. I. e R. volendo, coerentemente al vegliante si- 
stema prescritto dalla Legge de' 4- Luglio i8z3. quanto alle do- 
mande di revisione dalle sentenze dei Trib. civ., rendere uniforme 
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il modo di risolvere quelle ancora ch’emanano, sia dalli' lìmite 
di Fi reme e di Grosseto, quanto dai Trib. inferiori crini., ha co- 
mandato che tali domande debbono essere dalla I e R. Consulta 
del pari accolte o rigettate a pluralità di sutlYugj col voto di tre 
soli dei suoi componenti, nel modo stesso prescritto dall’ Art. 9. 
della predetta Legge de’ 4 - Luglio i 8 a 3 . ( Noi. 9. Maggio 181G.) 

REVISIONI IMPROVVISE dei.i.e Casse Regie e pubbliche. 

1. — S. A. I. c R. volendo provvedere al caso che le casse 
o regie o pubbliche siano cautelate per quanto è possibile dagli 
inconvenieuti che possono derivare da una trascuratila o ritardo 
di revisione o riscontrale conoscendo che le revisioni improvvise 
che possono farsi direttamente dall Uffizio delle revisioni non sono 
di quella efficacia da riparare ad ogni inconveniente, attesa la cir- 
costanza che non può sopra tutte cadere una simile ispezione per 
la concorrenza di molti altri affari c hc ne tengono o possono te- 
nere occupato il Ministero, si è degnala di ordinare che sia tenuto 
in piena osservanza il disposto nel Rescritto tic’ 20. Marzo 179!»., 
in conseguenza del quale ogni Capo delle diverse aziende regie n 
pubbliche è incaricato di eseguire in ogni annata una revisiono 
improvvisa ai suoi Cassieri o Camarlinghi. (Circ.1 1. Olt. i 8 l 5 . ) 

2. — Persuasa bensì la R. A. S. che un tal sistema sia della 
massima utilità, ha ordinato che due almeno all’anno devono es- 
sere le revisioni improvvise da farsi dai Capi delle diverse aziende, 
non tanto ai loro Cassieri , come ancora per ie casse secondarie c 
subalterne, amministrate a parte, c dipendenti dalle medesime; c 
che del resultato di esse debba esser data cognizione a detto Uf- 
fizio, il quale ne renderà conto alla prefatu I. e R. A. S. col 
metodo stesso praticato nelle revisioni eseguite direttamente dal- 
l’ Uffizio medesimo. ( Ivi ) 

3 . — Contunda poi che una di lle dette revisioni improvvise 
sia eseguita nel giorno m<d. in cui si chiude il bilancio di ogni 
Amministrazione; in conseguenza di clic la dimostrazione relativa 
all’ Amministrazione della cassa sarà divisa in due sezioni , clic una 
contenente secondo lo scritturato U incassato e pagato a tutto il 
3 i. Dece 1 libre, e l’altra l'incassalo egualmente c pagato poste- 
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riormente per conto dell’annata successi?» , cioè dal <11 i.Gennajo 
sino al giorno della revisione clic sari stata eseguita- ( Ivi ) 

4- • — • Con questo contegno potrà devenirsi a conoscere se il 
resultato della prima dimostrazione è consentaneo allo stato di 
cassa dimostrato dal bilancio, e la seconda renderà giustizia al 
contegno del Camarlingo, c servirà di Tcrificaxione dello stato fi- 
nale della di lui cassa. (Ivi) 

5. — Vuole altresì I’l. c R. A. S. che sia reso oolo a tutti 
1 Capi di Uffizio, non meno clic ai Computisti dei medesimi , che 
dentro il primo trimestre dell'anno dorrà esser presentato il bi- 
lancio di scrittura dell’annata precedente di ciascuna Azienda a 
detto Uffizio, il quale dovrà render conto alla prefata I. e R. A.. 
S. dello stato di ciascheduna Amministrazione, come pure della 
loro prosperità e decenza. ( Ivi ) 

6 - — E perchè i bilancj delle scritture sino a qui presentali 
somministrano unicamente i nomi dei debitori o creditori , spogliati 
di ogni notizia relativa a farne conoscere la derivazione, e stato 
attuale dei conti, dovranno questi bilancj esser corredati di una 
memoria del respcttivo Capo d' Azienda o Dipartim., che tenda a 
sviluppare i motivi degli aumenti o diminuzioni nello stalo del 
patrimonio, come puro sia fatto un particolare rilievo rispetto agli 
articoli di entrata e uscita, per farne conoscere le circostanze par- 
ticolari , con quel più clic possa servire d illustrazione ai mede- 
simi. ( Ivi ) , .... 

7 . — Siccome poi l’estrazione su i rendatarj o debitori è uno 
dei carichi amministrativi di maggior rilievo, dovrà ogni bilancio 
esser corredalo di una nota che porti a far conoscere lo stalo no- 
minale dei debitori, la dipendenza e derivazione del debito, con 
la distinzione dell’cpoche in cui nc scader» il pagamento, acciò 
possa conoscersi lo stato dei debitori medesimi, il motivo del ri- 
tardo al pagamento, e t littorio che possa togliere l’aspetto di 
soverchia indulgenza nel procurarne l' incasso. (Ivi) 

8 - — Volendo in fine I’ 1. e R. A. S. che i bilancj degli anui 
avvenire non siano Irai tenuti e soverchiamente ritardati dalle pas- 
sate scritture, nelle quali possono forse trovarsi degl’ inciampi, 
cagionati dulie alterazioni di stima ch’ebbero luogo sotto il cessato 
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Governo, o derivanti ila altri titoli, ha ordinato che al i. Gen- 
tili jo 1816 . siano rinnuovati i libri che devono servire alie^crittare 
correnti. ( Ivi ) 

REVISIONI k SINDACATI. Uffizio. 

1 . — S. A. I. e R. persuasa che l’esattesza dei sistemi am- 
ministrativi, e la regolarità di tutte le Amministrazioni ed Aziende 
del Gran-Ducato, contribuiscono principalmente al bene della pub- 
blica economia; e volendo porre in attività i mezzi di vigilanza 
necessnrj ad assicurare che non s’introducano «busi in alcuna am- 
ministrazione, e ebe tutte si mantengano nel buon’ordine e nelle 
regole prefisse, si è determinata di ristabilire in Firenze l’ Uffizio 
delle Revisioni e Sindacati, sotto la direzione di un Soprintend. 
generale, il quale intende che abbia tutte le facoltà necessarie per 
corrispondere all’oggetto soprindicalo. {Mot. a. Aprile i8i5. ) 
a. — Tutte le Amministrazioni del Gran-Ducato dovranno 
in avvenire essere sottoposte alla revisione di quest’uffizio; non 
esclusi i Dipartimenti militari, lo Scrittojo delle RR. Possessioni, 
i Luoghi pii laicali, e generalmente qualunque altra azienda tanto 
regia che comunitativa , o pubblica di ogni luogo, Città, e Pro- 
vincia, ninna eccettuata. ( Ivi) 

3. — In conseguenza saranno soggetti alla suddetta revisione 
non solo tutti i Cassieri, Camarlinghi, Ministri-esattori, Magazzi- 
nieri, Depositar}, Pagatori, ed ogni altro che sotto qualunque 
titolo abbia la consegna di denaro e robe spettanti a qualunque 
di dette aziende, ma anche i Provveditori, Soprintendenti, e tutti 
quelli che hanno o avranno la direzione ed il governo dei Trik, 
di Uffizj, o di Aziende, con tutti i loro Ministri, in qualsisia modo 
destinati a servire nella parte economica dei suddetti Tribunali 
ed Uffizj. ( Ivi ) , 

4 *— Dovranno altresì tutti i sopraindicati Ministri di eco- 
nomia somministrare le notizie e i documenti concernenti i re- 
spettivi Trib. ed Aziende, che umano loro richieste dal Soprin- 
tendente; o per di lui commissione dai Ministri dell’Uffizio delle 
Revisioni. ( Ivi ) 

5. — Sarà in fucoltà del pred. Soprint. gen. di visitare, ogni 
volta che lo creda opportuno, tanto in persona che per mezzo dei 
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Ministri da orso dipendenti, tutti i Trib., Uffizj,ed Amministrar, 
del Gran-Ducuto , e chieder conto ai respel tiri Aliuistri della loro 
gestione, condotta, e servizio; dovendo egli fare una distinta re- 
lazione di quanto sarà stato osservato in tali visite, e proporre ciò 
die convenga al miglior servizio della rispettiva Amministrazione, 
come sopra visitata e rivista, sottoponendo per mezzo dell* I . e 
A. Consiglio di Stato olla sovrana opprovazione quelle istruzioni 
che reputasse utile di dare a ciascun Trib. o Uffizio per ben re- 
golarne la scrittura ed i conti. ( Ivi ) . 

6. — Nella visita o revisione, oltre il riscontro dello stato di 
, cassa, e dei libri di scrittura, i Miuistri dell’ Uffizio si occupe- 
ranno dalla verificazione dei titoli e documenti atti a giustificare 
il rendimento dei conti , esaminando se il Capo dell’ Azienda ab- 
bia dati gli ordini di pagamento dietro legittime autorizzazioni, 
se abbia mai oltrepassate le sue facoltà ordinarie, se siano stati 
sodisfatti in regola i pesi ed obblighi eh’ erano a carico dell’ Am- 
ministratore , e se siasi usata la dovuta economia nelle spese mi- 
nute di Uffizio. ( Ivi ) 

j. — Si daranno anche pensiero d’esaminare se il Capo del 
dipartimento abbia data la conveniente direzione ai Ministri ed 
Impiegati per ottenerne il migliore servizio; se le scritture siano 
tenute in giorno con regolarità c chiarezza; e se s’osservano in 
lutto gli Ordini vcglianti, e le Istruzioni proprie della respettiva 
Azienda. ( Ivi ) 

8. •— Né avranno delti Ministri minor cura di riscontrare se 
siano state usate le debite diligenze per esigere Centrate, e ri- 
scuotere i crediti scaduti e arretrati delle Amministraz.; sopra di 
che risveglieranno principalmente l'attività e la premura non solo 
del Capo del Dipartimento, ma anche dei Ministri da esso dipen- 
denti. ( Ivi ) 

9. — Tutti i Ministri dcJI'Uffizio delle Revisioni e Sindacati 
dovranno dipendere dal Soprint. gin., ed uniformarsi nelle loro 
operazioni agli Ordini ed alle Istruz. che saranno loro dal mede- 
simo comunicate. ( Ivi ) 

10. — • L’istesso Soprint. gencr. è incaricato di proporre per 
mezzo dell'I., e R. Cuns. di Stato quelle ulteriori e più dettagliate 
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istruì, clic crederi opportune u fissare il metodo delie revisioni, 
il sistema di scrittura , e generalmente la più esalta montatura di 
quest' Uffizio , tanto in rapporto al Regni, interno ed alle incom- 
benze dei suoi Ministri , quanto per assicurarne il migliore effetto, 
corrispondente ali' importante oggetto della sua istituzione. (Ivi) 
il. — - I Procuratori dei Regj Dipart., ed i Giusti, lutti do- 
vranno prestarsi ad eseguire con sollecita cura gli atti occorrenti 
per astringere al pagamento i debitori morosi delle rispettive Am- 
ministrazioni, c per corrispondere alle commissioni ebe verranno 
loro date dal Soprint. gen., o dui Cupi dell’ Amminist. sudd. [Ivi] 
■ ‘ ■ i. ... • 

REVISIONI e SINDACATI. Massime, prescrizioni, s 

ORDINI. 

i. — L’esperienza avendo dimostrato che in generale molte 
savie disposizioni e discipline regolamentane, nei trascorsi anni 
circolate per parte dell’ Uffizio delle Re vis. e Sindacati, sudereb- 
bero gradatamente dimenticandosi , si richiamano, per quanto possa 
occorrere c per il bene del servizio, alla memoria del Capi delle 
Regie e Pubbliche Amminist., che tono in rapporto con dett’ Uf- 
fizio, le massime, prescrizioni , id ordini seguenti. { Ciré. n. Ifov. 
i833. in princ. ) . » 

a. — Le attribuzioni ed obblighi di detto Dipartim. e quelli 
che hanno verso il medesimo le Regie e pubbliche Amministrai, 
sono normalmente determinati dal Sovrano Motup. de’ a. Aprile 
i8i5. ( d. Art. i. ) 

3. — Ai termini del Sovrano Motup. de’6. Seti. 1816. ripor- 
tato nella Circ. in stampa di dett’ Uffizio de’ 17. detto, ogni Di- 
part. economico, salvo quanto per straordinaria circostanza possa 
essere Btalo a riguardo di alcuno prescritto, deve impreteribilmente 
aver posta irt giorno ia scrittura dell’anno due mesi dopo la sca- 
denza mrd. Decorso questo termine, se la scritturasi trova arre- 
trata, i Ragionieri, o Comput. de) respettivo Uffizio rimarranno 
senz’altra dichiarazione sospesi dalla provvisione a cominciare dal 
momento dei i4> mesi compiti, fino a che la scrittura non sia 
posta in regola, { d. Art. a. ) 

4- — Dentro il mese di Marzo ciascun Dipartim. deve aver 
dato il bilancio deii’annats precedente, col corredo delle rrspet- 
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tire dimostra tioni , di i qual bilancio c dimostrazioni ne dorranno 
essere rimessi tre esemplari, clic uno alle RR. Segreterie, il se- 
condo al Soprint. all Uffizio delle Revisioni, ed ih terzo alla De- 
positerei, per quelle Amminist. soltanto , che hanno rapporto con 
la medesima. Il Computista o Ragionore del respettivo Uffizio, 
clic non abbia estratto c rimesso il bilancio come sopra, incorrerà 
nella sospensione della provvisione dal dì i. Aprile, fino all’epoca 
io cui vi abbia adempito. ( Ivi ) 

5 . — Se per giuste cause o per impedimento dei ministri il 
lavoro non potesse tenersi in ordine , e compirsi, i Capi di Dipprt. 
saranno solleciti a farne nnticipa tornente rappresentanza a S. A. 
I. c R. per mezzo dell' li. e RR. Segreterie, onde vi sìa oppor- 
tunamente provvisto; diversamente non sarà mai ammessa scusa 
nè pretesto alcuno del ritardo. Rolla stessa sospensione incorre- 
ranno eletti Ragionieri, e Computisti , ognivoltachè, in caso di re- 
visione slranrd., si trovi arretrata la Scrittura, qualora la mede- 
sima non venga posta in giorno nel termine non maggiore di un 
mese, che dovrà essere a tale effetto assegnato dal Soprintendente 
all'Uffizio Generale delle Revisioni e Sindacati. (Ivi) 

6. — Ogni Dipartine, ebe ba o può avere relazione con altre 
aziende, prima di estrarre il bilancio annuale delle sue scritture, 
deve comunicare con esse i suoi resultali per così combinare tutte 
le pendenze che possono esser passate tra di loro, talché la par- 
tita del respettivo conto corrente di ciascuna azienda esser dee 
corredata di un certificato di quello computisteria con la quale 
ba corrisposto o per mezzo di pagamenti o per via di riscossioni , 
come prescrivono gli ordini Sovrani riportati nella Circ. in stampa 
di detto Uffizio in data de' 19. Gcnnajo 1817. ( d. Art. 3 .) 

7. — 1 bilanci devono essere accompagnati generalo!.: — 1. 
Da una memoria del respettivo Capo di Azienda o Dipartimento, 
che tenda a sviluppare i motivi degli aumenti o diminuzioni dello 
Stato del patrimonio, con particolari avvertenze rispetto agli ar- 
ticoli di Entrata e Spesa per farne conoscere le circostanze par- 
ticolari, con quel piò che possa servire d’illustrazione ai mede- 
simi. a. Da una nota che porti a far conoscere lo stato nominale 
dei debitori, la dipendenza e derivazione del debito con la distin- 
zione dell' epoche in cui ne scadeva il pagamento , acciò possa co- 
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Rosemi lo stato dei debitori, il motivo del ritardo al pagamento, 
e tuttociò che possa togliere 1’ aspetto di soverchia indulgenza nel 
procurarne l'incasso. Gli stati dei debitori di ciascuna Amministr. 
devono essere comparati con quelli dell'anno precedente c per 
ciascuna posta illustrati. 3. Dal Ruolo degl’ impiegati attenenti alla 
respettiva Amministrazione, avvertendo in specie , quanto ai Cas- 
sieri c Sotto-cassieri di far distinguere ogni emolumento qualun- 
que, di cui godessero per qualsivoglia dipendenza. 4- £ quanto 
a tutte quelle Amministrazioni che si regolano con un bilancio di 
Previsione, con un prospetto comparativo fra l'entrate e spese 
respcttivamentc previste, incassate, ed erogate con il corredo della 
copia del bilancio di previstone superiormente approvato, siccome 
per la massima parte delle Amministr. stesse è stato con ispeciuli 
risoluzioni prescritto. 5. Dall'alto di revisione e verificazione ma- 
teriale di cassa, che accompagnar deve la chiusura dei bilancj 
respeltivi. ( d. Art. 4- ) 

8. — Le partite di spesa estranee all’entrate correnti e che 
lossero fatte coi danari provenienti da capitali fruttiferi pervenuti 
in qualche forma alia cassa non debbono essere ammesse dal detto 
Uffizio, senza che siano state autorizzate dalla Sovrana annuenza. 
( d. Art. 5. ) 

9. — Gli annuali bilancj, quanto i ristretti, note e allegati 
che servono loro di corredo, debbono essere trascritti in carta alla 
genovese senza tondare, riformati tutti i lussi di legatura inutili, 
e quelle Amministr., che sono nella necessità di redigere bilancj 
alquanto voluminosi, debbono rimetterli tanto alla R. Segreteria, 
ed al detto Uffizio, che alla R. Depositeria soltanto cartolati, e 
con un litoio scritto a mano sulla coperta che indichi l' annata e 
1’ Uffizio cui spettano. ( d. Art. 6. } 

10. Il termine perentorio per trasmettere al detto Uffizio 
i libri, carte, e documenti che pud essere nel caso di richiedere 
alla circostanza di revisione, i di una settimana per le ammini- 
strazioni della Capitale, c di quindici giorni per quelle della Pro- 
vincia ; ed è ristretto a i5. giorni per le prime, ed a tre settimane 
per le seconde il termine a dar replica alle, osservazioni che ac- 
cade all’Uffizio med. di fare in occasione delle revisioni ordinarie 
e straordinarie. ( d. Art. 7. ) 
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li. • — Due revisioni annuali dì cassa debbono farsi dai Capi 
dei Dipartici, respetlivi, che una lasciata a loro arbitrio, quanto 
all'epoca della sua esecuzione, l’altra stabilita all'epoca precisa- 
niente, in cui si procede dalla Computisteria alla chiusura del 
bilancio interessante la precedente annata economica. L’atto re- 
lativo alla prima di tali revisioni deve esser trasmesso a detto Uf- 
fìzio «uhitochè è stata eseguita , l’altra deve accompagnare il bi- 
lancio. ( d. Art. 8. ) 

■ a. — Siccome fra le attribuzioni affidate all'Uffizio mede- 
simo vi è quella di vegliare al retto andamento delle Casse Regie 
e Pubbliche, perciò ogni qual volta accada ebe vachi nna Cassa 
per morte del Camarlingo, o per altra causa, incombe ad ogni 
Capo di Dipartici, il dovere d’istruirne l'Uffizio stesso: lo stesso 
obbligo ricorre nel caso di promozione o morte di Sotto-cassieri, 
o ajuli di cassa. L'obbligo med. pur veglia per i Capi di Dipart. 
nel caso clic la cassa o casse da loro dipendenti venissero a sof- 
frire un danno qualunque. { d. Art. 9. } 

i3. ■— Gli ordini sovrani riportati nelle Ciré, dei 3o. Seti, e 
■ 4- Nuv. i8i5. stabiliscono la norma per le cauzioni da darsi dai 
Camarlinghi c Cassieri, e quelli dei 3o. Aprile e 28. Luglio 1817. 
determinano le cauzioni da darsi dai Sotto-cassieri ed ajuti di cassa, 
senza che restino esonerati nella minima parte i Cassieri princi- 
pali della relativa loru responsabilità* Gli ordini poi riportati nella 
Ciro, ile' 9. Ottobre 1818. cd il relativo schiarimento contenuto in 
quella de’tì. Agosto i8a5. provvedono all’oggetto che la presta- 
rione di tali cautele non sia ritardata: ma le sovrane risoluzioni 
emanate ne’ i4- Ottobre 1818. determinano il dovere che corre ai 
Capi di Dipart. economici di regolare la fida dei denari o generi 
di Regia e pubblica pertinenza in modo che sia sempre al coperto 
l'interesse della respettiva azienda, e gravano la responsabilità dei 
medesimi Capi per i danni che per loro manifesta incuria si ve- 
rificassero a danno delle Amministr. per somme ultremodo ecce- 
denti le cauzioni dei loro subalterni. ( d. Art. 10. ) 

>4- — La Circ. in stampa degli 8. Febbrajo 1818. richiama 
ad osservanza ordini antichi, per i quali è inibito ai Regj e pub- 
blici Cassieri di tenere nella Cassa, clic essi amministrano, alcun’ 
altra somma di privata attinenza, e soltanto permettono loro di 
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ritenervi un semestre di stipendio per cautela della loro gestione. 
( d. Art. 1 1 . ) 

1 5 . — Finalmente la sovrana risolnsione de’ 18- Sctt. i 8 i 5 . 
riportata nella Circ. in stampa de’z 5 . Seti, detto decide nei re- 
spettivi casi la massima , se la responsabilità dei pagamenti che si 
fanno alle Regie Casse debba posare sopra i Computisti ebe di- 
stendono il mandato, oppure sopra i respcttivi Cassieri clic pagano 
l’elfettivo contante, dietro l'esibisione del med. ( d. Art. la. ) 

16. — I Capi delle amministrazioni sono invitati ad aver pre- 
senti, ed a rammentare in quant’ occorra ai Ministri dipendenti le 
disposizioni preallegate , di cui incombe all' Uffizio delle Revisioni 
c Sindacati di sorvegliare la piena osservanza, ritenendo che nel 
dovere, in cui si trova l'Uffizio med. di corrispondere verso S. 
A. I. e R. nel periodo determinato per le annuali revisioni, non 
può dispensarsi di esigere dagli altri dipartimenti la più assoluta 
precisione quanto alla trasmissione dei biianc) e libri scritturali, 
come rispetto ulta replica alle avvertenze, che le revisioni possono 
motivare, dentro i termini tassativamente, per i respcttivi cosi, 
prestabiliti dagli ordini sopracitati. ( d. in fin. ) 

r 

REVISORI delle Dogane. V. Gabelle doca.n. Rapporti 
penali 18. 

REVISORI del Registro. V. Registro: Am ministrai, ec. 

REVOCA DI ATTI. 

— Dazio dì Regis. — È soggetta al dritto fìsso di una lira 
ogni ritmUatione e revoca di atti precedenti; fermo stante il dritto 
proporzionale, che fosse dovuto nei casi contemplati dalla Legge, 
c dalla presente Tariffa. ( L. 3o. Dee. i8i4- Tarif. $ iq. )j 

RIABILITAZIONE del Fallito. V. Fallimento nei rapp. 

coinmerc. 1 4f>- se £g- 

RIASSUNZIONE della istanza. 

1 . — l'ivoc. CIV. — Re gol. Art. 114. $igg. 
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i. — Onorar. PROCUR. Per la scrittura con la quale si 
dà notizia del cambiamento accaduto nella persona di un collili- 
gantc, o dui Procuratore, sono dovute ai Procuratori del 
1. Ruolo L. 3 . io. — ■ 

a « 3. 6 . 8 . 

3 « 1. i 5 . — 

4 « t. 3. 4- 

( Tarif 1814. Art. 48. ) 

3 . — — La scrittura di riassunsione d’ istanza è sottoposta 
alla medesima tassa. ( d. Art. 53 . } 

RIBELLIONE. Insurrezione faziosa a mano armata con - 
tro la Patria od il Principe. 

1. — Dritto pen. — V. Maestà’ i.esa. 

a. All’oggetto di prevenire al possibile i funesti effetti 

delle atrocità di coloro, ebe ardissero inGammare, sollevare, e 
mettersi alla testa del popolo per opporsi con pubblica violenta 
alle provide disposizioni del Governo, c per commettere altri ec- 
cessi e disordini di questa natura, s’intenderanno autorizzati i 
Giudici crim. a prendere, pendente il Processo informativo, qua- 
lunque straord. provvedimento, all’unico oggetto però di assicu- 
rarsi delle persone degl’imputati; ed occorrendo dovranno pro- 
porre a Noi per mezzo della nostra Consulta quei compensi , clie 
giudicheranno opportuni ad impedire ogni disordine prima della 
risoluzione del giudizio. ( L. 3 o. Agosto 1795. Art. 9. ) 

RICAMBIO. Operazione che ha luogo nel caso di protesto 
di Lettera di cambio, e che viene effettuata mediante la ritratta 
(cioè una nuova Lettera accompagnata dal conto di ritorno) 
per cui il possessore si rimborsa sul traente, o sopra uno dei 
giranti, del valore della Lettera protestata, spese, ed inte- 
ressi. 

— Dritto comm. — V. Lettera di Cambio 69 Ritratto 

— Costo di ritorno. 

RICETTATORI di cose furtive. V. Furto; complicità 4. 
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RICEVUTE di pagamento. 

1. — Dazio di Regis. — Sono soggette al diritto fisso di 
una lira le ricevute di pagamento in contanti, e le ricevute di 
documenti. ( L. 3 o. Decembre i 8 i 4 - Tanf § 1 . n. i 5 . ) 

1. — — Sono soggette allo stesso diritto le ricevute relative 
alla restiturione dei depositi di atti e documenti presso i Notari. 
( S- d. Art. 19. ) 

3 . Sono esenti dalla formalità del Registro le ricevute 

di contribuzioni, dritti, crediti, e rendite pagate alle casse o Am- 
ministrazioni pubbliche, quelle degl'impiegati al servizio regio o 
pubblico, relative ai loro trattamenti ed emolumenti, c tutti gli 
atti simili. ( J 9. n. 4 - della Tari/, proporz. ) 

4 —TASSA DI Bollo. — Saranno esenti dal pagamento della 
tassa e dall'ohbligo del bollo le Ricevute, e qualunque atto estin- 
tivo delle obbligazioni. ( L. 11 . Febbrajo i 8 i 5 . Art. ai. ) V. Doli o 
della carta 19. 

RICOGNIZIONE e legalizzazione di firme. 

1. • — • ElWOL. Giudic. CIV. — Per la recognizione di ogni firma 
è dovuto nelle cause di merito supcriore agli Se. 100. 

( 1. Ord. L. 1. — — 
nei Trib. di ( 1. ...» — 10. — 

( 3. .... — 6. 8. 

c fino agli Se. 100. 

( 1. Ord. L. — i 3 . 4- 
nei Trib. di ( 1. ...» — io. — 

( 3. ...» — 6. 8. 

( Tari/. 1814 . e i8i5. Art. 8. ) 
a. — Emol. GIDD. CIUM. — Per qualunque ricognizione di 
alteslato, compreso il giuramento, è dovuta una lira. 

3. — Emol. NOTAR. — Per ricognizione di firme, clic si fac- 
ciano da un Notaro, gli si dovranno per ciascheduna firma soldi 
i 3 . 4 ., più la gita che occorresse. ( Tari/. 12. Giugno i 8 i 5 . 
Art. 4 o. ) 

Dritto Patrio Tote. T. VII. 
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RICOGNIZIONE IN DOMINUM. Atto t he i chiamati e com- 
presi nelle concessioni livellarie sono tenuti a fare ogni 19. 
anni in ordine ai beni livellar j di dominio diretto di una 
Mano-m orla esente, mediante il quale, previa la descrizione 
dello stato e grado nel quale detti beni si trovassero , devono 
confessare eh' essi sono i livellar j attuali. 

— Dritto civ. • — V. Livello «li MM. 44 - 

RICOGNIZIONI DI DEBITO. 

— Dazio di Regis. — Sono soggette al diritto proporr, di soldi 
|5. per ogni 100. lire le ricognizioni di debito o di deposito di 
qualche somma presso i particolari. ( L. ilo. Dee. iB« 4 - S 3 . n. 3 . ) 

RICOGNIZIONI pure e semplici. 

1. — DAZIO di RECIST. — Sono soggette al diritto (isso di 
mia lira le reeognizioni pure e semplici. ( L. 3 o. Decembre i 8 i 4 * 
S 1. Art. a8. ) 

1. — Sono soggette al med. diritto le recognizioni pure e 
semplici a favore dei padrone diretto dell’ enfiteusi, e lutti gli 
atti di sirail natura, relativi a contratti pubblici, o ad atti pri- 
vati registrati. ( L. d. d. Art. 3 i. ) 

» 

RICOMPRA. Contratto di nuova compra e vendila, seguito 
dietro il patto di redimere. 

1. — Dazio DI REGIS. — Sono soggetti al diritto di sol. 10. 
per ogni 100. lire le ricompre di beni mobili fatte in ordine alla 
facoltà di redimere dentro i termini stipulati per atti pubblici o 
privati, c presentale al registro prima della spirazione di questi 
termini. ( L. 3 o. Decembre 1814. S A. Art. 11. ) 

1. — — Sono soggette al diritto di lire a. per ogni 100. lire 
le ricompre di beni immobili, seguite dopo scorsi i termini con- 
venuti » redimerli. ( L. d. J 7. Art. 7.) 

KICON OPZIONE Di livello. Rinnuovazionc del contralto 
enfiteutico di beni di diretto dominio di una Mano-morta , da 
farsi nei casi di devoluzione dei medd. preveduti dalla Legge, 

— Dritto civ. — V. Livello di MM. nel somm. 
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RICONVENZIONE. Recìproca petizione dei litiganti avanti 
il medesimo Giudice. 

— Proc. civ. — ( Regol. Art. j55. ) 

< RICORSO in revisione. V. Revisione delle sentenze. 

RICORSO alla grazia. V. Grazia sovrana — Revisione. 

RIFIUTO DI ACCETTAZIONE delle cariche comunit. V. CO- 
MUNITÀ’: rapp. residenz. l4- 49- 5o. 61 . 79 . 

R1FORHAGIONI. ( Archivio dei.i.e ) In quest’ Archivio, in 
cui sono riuniti anche i Documenti relativi ai confini giurisdi- 
zionali e del Gran-Ducato, alla Nobiltà, e alla Cittadinanza , 
si conserva la maggior parte degli originali delle Leggi ed altri 
regolamenti della Repubblica Fiorentina , delle provvisioni del 
Magistrato Supremo, e dei Trattati e carteggio con le Corti 
estere. Sono altresì custoditi nell’ Archivio medesimo gli atti di 
dedizione e sottoposizione delle Città, Terre ec. del Gran- 
Ducato, i loro antichi statuti, le antiche concessioni , accoman- 
digic,e investiture feudali, e gli atti e deliberazioni del Senato, 
e del Consiglio di pratica segreta. V. Avvocatura regia — • 
Confini — Legislazione patria — Nobiltà’. 


RIGATTIERI. Rivenditori di vestimenta e di masserizie 
usate. V. Orefici , Rigattieri cc. 

RIGNANO. (Borgo) Comunità nella Cam. di Firenze , clas. 
3. Circond. di Pontassicve, sotto la giurisd. del Vicar. di questa 
Terra, ove ha la Cancell. e l’Uffizio di esazione del Registro; ha 
la Conserv. delle Ipot. in Firenae: sua popol. 4^4°- 

Popoli. 

Castellonchio — • Corti — Felce — Miransù — Olmeto •— « 
Pertica ja — Prognano — Rignano — Sociana — ■ Torri — Volugnano. 

Dioc. — Fiesole. 
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RILASCIO DI OGGETTI esposti all’ incanto. V. AGGIUDICA/.. 

RILEVAZIONE. Giudizio di rilevazione. 

1. — Proced. civ. — Regol. Art. i35. segg. 

2. — Onorar. Procur. — Per la scrittura d’intimazione in 
rilevazione, contenente i fondamenti della medesima e la produ- 
zione dei documenti relativi, sono dovute ai Procuratori del 

1. Ruolo L. 10. — — 

2 « 6. 1 3 . 4. 

3 « 5. — — • 

4 3. 6. 8. 

( Tarif. 18 14- Art. 4- ) 

3. E se la scrittura medesima non è accompagnata da 

produzione di documenti, sono dovute ai Procuratori del 

1. Ruolo L. 7. — — 

2. .... « 4- >3. 4- 

3. .... « 3. 10. — * . . . 

4 « 2. 6. 8. , 

( d. Art. 21. ) 

4- — — Per la scrittura di dichiarazione di sospendere la 
contestazione della lite per causa d’intimare i terzi in rilevazio- 
ne, sono dovute ai Procuratori del 


1. Ruolo 

L. 

3. 

IO. 

— 

2 

« 

2. 

6. 

8. 

3 

« 

1. 

i5. 

— 

4 

• 

1. 

3. 

4- 


( Art. 60. ) 

5 — — Per la scrittura di dichiarazione dcH'intimato di as- 
sumere a suo carico la difesa della lite ha luogo la ined. tassa 
del $ 3. ( d. Art. 61. ) 

le 1 ~ Per la scrittura d istanza dell intimante per essere 

posto fuori di causa, concorre la stessa tassa del $ 3. ( d. Art. 62.) 

RIMORZI e SOSTITUZIONI di Esecutori. 

Regol. Fise. — • Trattandosi di rinforzi e di sostituzioni 
di Esecutori, non dovranno accordarsi se non nel caso in cui ite 
venga pienamente giustificato il bisogno da una causa imperiosa , 
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e per cui possa il servizio, scusa questo soccorso non riccrerc in 
talune circostante straordinarie la necessaria assistenza, e » tale 
effetto dovrà il Giusdicente, che domanda il rinforzo e la sosti- 
tuzione, rivolgersi, se le circostanze e la latitudine del tempo lo 
permettono, al Dipart. della Presidenza del Buon Gov. per rice- 
verne preventivamente l’approvazione; o se al contrario l’ urgenza 
esiga prontamente questo soccorso, dovrà allora il Giusdicente, 
che lo ha accordato, prevenirne il Dipartimento suddetto al pri- 
mo corso di posta per dipendere dagli ordini che verranno in 
proposito abbassati. In qualunque caso poi san» cura speciale del 
Giusdicente, alla di cui giurisd. si è reso necessario questo rin- 
forzo o sostituzione, di non prolungare In durata al di là del bi- 
sogno, e cessata la causa, dovranno immediatamente la Squadra 
o parte di essa usata in soccorso come la persona o persone so- 
stituenti restituirsi al Trib., cui sono addetti. Quanto poi alle rate 
di pagamento di queste Squadre o Famigli ausiliari,! Giusdicenti 
procureranno che siano esattamente osservate le disposizioni con- 
tenute nel Sovrano Rescritto de’ 3 . Febbrajo 1816. notificato loro 
da detto Dipartimento con la Circ. del 18. Maggio successivo. 
[Ciro. 3 o. Luglio 1829.) 


RINUNZIA DI SUCCESSIONI o LEGATI puri e semplici. 

— Dazio DI REGIS. — Sono soggette al dritto fisso di una 
lira le rinunzie di successioni o legati, pure c semplici, e non 
giudichili. È dovuto un dritto per ciascun renunziunte, e per ciu- 
cheduna successione o legato a cui si renunzia. { Tari/] 3o. Dee. 
■ 8 > 4 . $ 1. n 1.) V. Eredita’. 

RINUNZIA ad una prestazione o ad un dritto. 

“ Dazio DI REGIS. — Sono soggetti al dritto fisso di una 
lira gli atti portanti rinunzie, o dichiarazioni di desistere da una 
prestazione o da un dritto. ( L. 3o. Dccembre 1814 $ 1. n. 20 . ) 

RINUNZIA ALL INCETTA. V. ABBANDONO delle cose assicurate. 
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RINUNZIA ALLA. LITE. 1 

1 . — Proc. civ. — Regol. Art. i4{. segg. 

3 . — Onorar. Proccr. — Per la scrittura di rinunzi* «II* 
lite sono dovute ai Procuratori del 

■ . Ruolo L. 3. lo. — 

3 « a. 6- 8. 

3 « 1 . i5. — • 

4 « «• 3. 4- 

( Tari/. i8i4- Art. 54 . ) 

3. Per la scrittura di acccttazione di rinunzia alla lite 

lia luogo la medesima tassa. ( d. Art. 55. ) 

RINVESTIMENTI di capitali pubblici. 

1 . — Gli Amministratori di Luoghi pii, e di pubbliche ani - 
minislrazioni di qualunque sorta, nou esclusa la Religione di S. 
Stefano, non possono procedere alla vendita di luoghi di monte, 
clic respettiramente possiedono, per convertirne il retratto in altri 
assegnamenti, e neppure alienare i detti Luoghi di monte pr 
supplire ai loro bisogni, senza impetrarne preventivamente la So- 
vrana annuenza. ( L. a3. Luglio 1793 . ) 

3 . — Fino a nuove disposizioni, il prezzo dei beni venduti 
dalle Comunità, e Luoghi pii laicali sottoposti al dipartimento 
della Camera delle Comunità di Firenze, egualmcntcché i laudem| 
ed entrature che si ritirano nelle allivclluzioni, e chea forma do 
Regolamenti vegliatiti dovrebbero investirsi in luoghi di monte di 
detta Città, devono investirsi o nel Monte pio dclln nu-d., o nel 
Monte pio delle rispettive Comunità, col fruito del 4- P er l0lh 
a favore dei Luoghi pii c Comunità proprietarie di tuli rinveste 
menti. ( Ciré. 18 . Marzo i8t5. ) 

3. — I Capitali fruttiferi provenienti da rimborso di censi, 
da capitali di prezzo di beni, e da riscossioni di laudemj, n»u 
potendosi senza la Sovrana unnuenza distribuire in spese correliti 
delle Amministrazioni respettive, sottoposte quanto alle revisioni 
all' Uffizio delle Revisioni e Sindacati, devunu essere erogati » 
estinzione di altrettanti capitali passivi, o, nel caso che questi non 
esistessero, rinvestirsi ili altri capitali fruttiferi; c uoii saranno da 
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dello Uffizio ammesse le partito di spese f.ille eon simili capitali, 
se non saranno autorizzate dalla Sovrana annueuta. ( L . i 5 . Aprile 


1818. ) 


4 . — Fermo stante l’obbligo dei rinrestimenti da farsi nella 
I. e R. Depositerai per conto degli Spedali RR., e delle altre Am- 
ministrazioni non coniunit. e soggette alla Deputazione centrale 
degli Spedali ed altri Luoghi pii: quanto ai capitali appartenenti 
alle Comunità, ed alle Amministrazioni da esse dipendenti, se il 
capitale da rinvestirsi non oltrepassa la somma di Se. zoo., deve 
esser eseguito il rinvestimento nel respettivo Monte di Pietà lo- 
cale, o viciniore: se poi si tratti di somme superiori agli Se. zoo, 
deve farsene il rinvestimento nella Cassa della I. e R. Deposile- 
ria. Sono eccettuate da tali disposizioni le Comunità delle Provin- 
cie Senesi, c le Amministrazioni clic ne dipendono, le quali pos- 
sono continuare a rinvestire i loro capitali nel Munte de' Paschi 
di Siena. ( Ciro. z. Agosto 1819. ) 

5 . — Ad oggetto di combinare nell’impiego dei capitali clic 
gli Spedali e Luoghi pii del Gran-Ducato sono, per i veglienti 
Regolamenti, tenuti a rinvestire, la veduta di mantenere in cir- 
colazione i capitali stessi, e l’altra di liberare le dette Ammini- 
strazioni dagli oneri passivi che tuttora le aggravano; S. A. I. e 
R. si è degnata di prescrivere quanto appresso {Not. 10. Dccem- 
bre i 8 z 5 . ) 

6. ■ — Tutti gli Spedali e Luoghi pii del Gran Ducato, prima 
di devenire a nuovi impieghi fruttiferi dei Capitali, o altre som- 
me, che per qualunque titolo dovessero rinrrstire , procederanno 
a trattare l’ affrancazione di alcuno degli oneri annui posanti sul 
loro respettivo patrimonio , con i legittimi creditori dei medesimi, 
implorando volta per volta la Sovrana approvazione.' ( Ivi ) 

7. — Per quanto vengano prescritte generalmente le affran- 
cazioni che sopra, s’intenderanno però esser sempre facoltative 
degli Amministratori degli Spedali e Luoghi pii, dimodoché non 
possono i creditori coattivamente pretenderle a quelle condizioni 
elio piacesse loro d’imporre, ma debbano convenirne preventiva- 
mente coi predetti Amministratori. ( Ivi ) 

8. — I capitali passivi repetihili per titolo d’imprestito frut- 
tifero, o altro, e specialmente quelli che fossero i più onerosi, 
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dovranno essere presi in vista prelativaraente ad ogni altro , onde 
procedere alla loro estinzione. ( Ivi ) 

y. — I censi, tanto redimibili che irredimibili, formeranno 
soggetto di adeguate trattative, per procedere alla loro estinzione ; 
salve sempre quelle cautele ed approvazioni, ebe, secondo la con- 
tingenza dei casi, saranno necessarie per la validità dell'atto. ( Ivi ) 

10. — L’affrancazione degli obblighi e prestazioni annue e 
perpetue formerà egualmente soggetto di rinvestiinento di capitali; 
l'ernia stante l’adesione e consenso legittimo della persona o pub- 
blica Amministrazione cui fossero dovute, al nuovo impiego che 
dovrà esser fatto del capitale da sborsarsi per l'affrancazione di 
quelle. ( Ivi ) 

11. — In egual modo dovrà procedersi aU’uffrancazionc dei 
canoni di livello, o affitto perpetuo, o di altri oneri permanenti 
che fossero a carico dei patrimonj dei detti Spedali e Luoghi pii, 
previe quelle convenzioni che dagli Amministratori dei medesimi 
saranno trovate coerenti all’ interesse del pio stabilimento, e salva 
sempre la Sovrana approvazione. (Ivi) 

iz. ■ — Gli Amministratori degli Spedali e Luoghi pii del 
Gran-Ducato dovranno annualmente presentare a quel Dicastero 
cui sottopongono il loro rendimento di conto, il prospetto delle 
estinzioni ed affrancazioni che avranno eseguite uel corso dell’anno, 
onde resulti che queste providc disposizioni Sovrane sono rego- 
larmente tenute in esattu osservanza: ed i Capi dei respetlivi Di- 
partimenti ne renderanno conto dilettamente al R. Truuo. ( Ivi ) 

RIO. ( Castello ) Comunità nella Camera di Pisa, Clas. 5 ., 
Circolai, di Portoforra jo , sotto la giurisd. della Potest. di Lungone, 
Vicar. di l’ortolerrajo, ove ha la Caliceli., l’ Uffizio di Esaz. del 
Regi*. c la Conserv. delle Ipoteche: sua popol. 3710. 

Popolo. Rio — Dioc. Mussa Marittima. 

RIPA FRATTA. Dogana di frontiera di 1. Clas. nel Dipart. 

doganale di Pistoja. 

RIPARREI.LA (Castello) Comunità nella Camera di Pisa, 
Gas. 1. Circond. di Lari, con ia Caliceli, io Rosignano, sotto la 


Digitized by Google 


hip ( 397 ) ris 

giurisd. civile e crimin. del Vicnr. di questa Terra: lia l'Uffizio 
di esaz. del Regis. in Lari, e la Conserv. delle Ipol. in Livorno: 
sua popol. i55o. 

Popolo — Riparbclla. 

RIPUD 1 E di eredita’. V. Eredita’ Ripudie ec. 

RISCONTRI , Archiviature cc. di Atti notariali. — Tariffa 
NOTAR. E D’ARCHIV. 

1 . — Per ciascun riscontro ( clic il Naturo non potrà negare 
alle persone che vi avranno diritto a forma della Legge ) di qual- 
che Linimento, o atto di ultima volontà, al Protocollo del No- 
taro, senza che sia permesso di prendere appunti , si dovranno 
al Notaro soldi i3. 4- { Tarif. 12 . Giugno i8i5. Art. 38. ) 

3 . — Potranno gli Archivj dar visto nel modo sopraindicato 
«logli originali degl’ istrumenti dei Notari viventi, ed in attuale 
attività, dimoranti fuori della Città di Firenze, come pure dare 
le copie dei medesimi, riservato a detti Notari l’emolumento del 
visto suddetto, come della tassa corrispondente, da pagarsi ad 
ogni loro richiesta, e rimanendo soltanto a favore della cassa degli 
Archivj l’importare dello scritturato della copia medesima. ( d. 
Art. 3g. ) 

3. — Per i riscontri, collazionature, o archiviature degl’ istru- 
menti ( senza le quali arehiviaturc le copie di atti fra vivi, o di 
ultima volontà, non faranno fede, nè potranno essere ammesse 
in giudizio ) saranno dovute alla cnssa dell’Archivio, secondo la 
loro quulità ed importare, le tasse nelle somme che appresso. 
( d. Art. 42 . ) 

4- — Per riscontro, o arcliiviatura d’istrumenti paganti la 
tassa di prima classe sarà dovuta alla cassa dell’Archivio la somma 
di soldi 10 . per ogni centinajo di scudi, fino alla somma di scudi 
3oo.; e da scudi 3oo. in ogni maggior somma , soldi 5. per ogni 
cento scudi, fino alla somma di lire 10 . e non più. ( d. Art. f\i. ) 

5. — Per riscontro o arcliiviatura d’istruinento di tassa di 
seconda classe soldi tì. 8 . per ogni scudi 100 . fino alla somma 
di scudi 3oo. e da scudi 3oo. in ogni maggior somma soldi 3. 4- 
per 100 ., fino alla somma di lire 5. e non più. ( d. Art. 44- ) 
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fi. — Per riscontro d'istrumrnti di tassa di lena rlni» sol. 
per ogni ino. scudi, fino alla somma di scudi 3 oo., e da scudi 3 oo. 
in ogni maggior somma, soldi a. per ogni ioo., fino alla somma 
di lire 1. 10. e non più. ( d. Art. 45 . ) 

7. — Per riscontro d’ istruincnli di tassa di quarta classe, e 
di fedi per voltura, soldi 3 . 4 - indistintamente per ogn’istrumcnto 
e fede. ( d. Art. 46, ) 

8 . — Quando sarà stato fatto il primo riscontro e collarina 
natura di un’istrumento, al quale effetto dovrà dai Ministri del- 
l’Archivio accennarsi o sul protocollo o nell’originale esso primo 
riscontro e collaziona tura , sarà dovuto pel secondo riscontro uo 
solo terzo delle somme accennate, eccettuata la collarionntura 
degl’istrumenti paganti la tassa di quarta classe, e delle fedi, 
per la qual collazionatura sarà dovuta sempre la stessa tassa di 
soldi 3 . 4 - ( d. Art. 47. ) 

mso. Frutto tirila Oryza satira di Linn., originaria del- 
l'India o drli Etiopia , ed ora molto coltivata nell’ Italia t 
nel Levante. 

— Tarip. DOGAN. — S. A. 1 . e R. considerando che contri- 
buisce molto alla sussistenza degli abitanti nel Gran-Ducato l’uso 
«lei Riso, c volendo provvedere al minor prezzo di vendita di 
questo genere in quanto possa da Esso dipendere, con suo vene- 
ratissimo Rescritto de’ 10. Ottobre stante è venuta nella deter- 
minazione di diminuire della metà fino a tutto il mese di Giugno 
i8ifi., e di ridurre in conseguenza da L. 1. i 3 . 4 - a L. — 16. 8. 
il cento delle libbre la gabella imposta per l’introduzione di esso 
nel Territorio riunito, e per quella ancora nelle quattro Città 
gabellabili di Firenze, Siena, Pisa, e Pistoja. ( Nut. 16. Oli. 181 5 . ) 

RISSA. Contrasto fra due o più persone improvvisamente 
cagionato da qualche ingiuria privala. 

1. — Dritto pkn. — V. Offese reali ec. (a) 

(•) Dalla Legge del 17. Decernbre 1744. v * nne ordinato che per le fe- 
rite o altre offese gravi nella persona non dovesse alt' autore della rista 
giovare la scusa , che il provocato avesse alquanto ecceduto nel risentimento ; 
dovendo conguagliarli tal* eccesso coll' ing usttzia dell' ingiuria od offesa 
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— • Emolum. FISO. — Per rogito di Decreto in quelle cause 
di rissa ed altro, siano partecipabili o non partecipabili, nelle 
quali prima dilla trasmissione della speciale inquisizione, attesa 
la fede di pace o quietanza riportata, si dichiara non doversi 
dare ulteriore molestia, è dovuta la mercede di Lire — i 3 . 4 * 
( L. i 4 - Settembre 1773. J 

RITRATTA. Nuova lettera di cambio, per mezzo della 
quale il possessore si rimborsa sul traente, o sopra uno dei 
giranti, del valore delta lettera protestata, delle spese , e del 
nuovo ricambio che paga. 

— Dritto commerc. — V. Lettera di cambio C9. 

RITRATTAZIONE. V- Revoca. 

t 

RITROVAMENTO di mobii.i o semoventi. 

1. — • Dritto civ. — S. A. I. e R. volendo che in caso di 
smarrimento sì di effetti mobili di ogni genere, che di semoventi , 
i medesimi restino assicurati ai loro proprietarj e legittimi pos- 
sessori, ed essendo sua intenzione egualmente di provvedere che 
simili oggetti , quando non siano reclamati, trapassino liberamente 
nella proprietà dell’inventore, escluso qualunque diritto compe- 
tente al patrimonio del suo R. Fisco; ha ordinato che in avvenire 
si osservino le seguenti speciali disposizioni. ( Notijic. 3 . Giugno 
1819. in princ. ) 

1. ■ — Chiunque ritrovi alcuna cosa mobile , o qualche semo- 
vente, di cui non conosca il proprietario, dovrà nel termine di 
1 {• ore, dall’istante del ritrovamento, farne la denunzia al Trib. 
del luogo dello seguita invenzione , ed ivi effettuarne il deposito, 
o la consegna respetti vamente ; fermo stante quanto dispongono 
le Leggi sull'immediata restituzione al proprietario nel caso di- 
verso, in cui il medesimo sia noto e conosciuto dall’inventore; 
( d. Art. 1. ) 

non mentititi dal provocato ; al quale perù , procedendo u risentimento ec- 
cessiva, non si dovea diminuire In pena ordinaria , quando la provocuztonc 
o canea dei delitto folte itala le^gnru , Vili uri h e la pena ordinanti fosse 
1' ultimo supplizio. 
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3. — Il Trib. o ve sarà stata effettuata la denunzia o il de- 
posito, e rcspcttivamcnte la consegna , dovrà render noto al pub- 
blico il ritrovamento dell’oggetto smarrito, senza indicare peraltro 
le qualità e connotati speciali del medesimo, manifestando per» 
la persona dell’inventore, il deposito, o l’effettuata consegna , onde 
sia la roba o il semovente restituito a chi appartenga; il tutto 
per mezzo di editto, e inserzione di esso nella gazzetta del luogo 
più prossimo a quello dell’accaduta reperizione , ed in mancanu, 
in quella della Capitale, con l’assegnazione di un discreto termine 
da (issarsi dal Trib., al proprietario, ed a chiunque altri vi avesse 
interesse, a presentare le sue istanze al Tribun. medesimo, orti 
dopo aver dichiarati i connotati speciali, potrà dedurre quant al- 
tro occorra per recuperare il perduto. ( d. Art. i. ) 

4- — Nel caso che alcuno non comparisca a dedurre le sot 
ragioni, e trascorso il termine come sopra assognato, sarà pro- 
ceduto alla consegna degli oggetti ritrovati all’inventore, o inven- 
tori di essi, con farne peraltro precedere la giudichile stima; e tal 
consegna avrà lungo nel solo caso che sia data idonea cauli 01 * 
di restituirli al vero padrone o in specie, o nel loro valore cor- 
rispondente alla eseguita stima , qualora per altro si manifesta* 
entrò 3. nnni dal di del fatto ritrovamento: decorsi i quali) 
cessare della prestata cauzione, dovranno gli oggetti stessi passm 
in piena proprietà a riguardarsi a tutti gli effetti come compresi 
nel libero patrimonio dell’inventore o inventori respettivi, (d. Art- J-! 

5. — I diritti dovuti al Trib., e qualunque altra spesa di 
affissi e di stabulario, saranno a carico dell’oggetto ritrovato, * 
così da pagarsi dal proprietario o dall’ inventore, secondo d* 
all’uno o all'altro sarà per essere nei tempi e termini suddetti) 
rilasciato e restituito l'oggetto ritrovato; E nel caso che si nu" - 
casse di eseguire il richiesto pagamento, il Trib. assegnerà a l>l* 
effetto un termine di giorni i., passati i quali potrà procedere * Ih 
vendita della cosa ritrovato , pev mezzo del pubblico incanto) 
affinché, sodisfatto il Trib. di tutti i diritti e spese, ne sia po ssi,t0 
l’avanzo al proprietario o all’inventore, a seconda dei casi g M 
enunciati- ( d. Art. 4- ) 

6. — Gl’inventori però di quelli oggetti che per lo inedie' 1 
del loro valore non sono capaci di sopportare le spese sopra 111 
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diente, sono esenti da qualunque formalità , e basterà In semplice 
denunzia e consegna degli effetti ritrovati, al Tributi-, il quale, 
dopo le convenienti diligenze per venire in cognizione dei padrone 
di essi, potrà, non comparendo il medesimo, rilasciare , trascorso 
il termine che verrà da esso come sopra assegnato, i detti efTcUi 
alla libera disposizione dell’inventore. ( d. Art 5. ) 

7. — In tutti i casi di contravvenzione al prescritto nell’ Art. 1. 
della presente N'otif. sarà luogo a procedure per via d’inquisizione; 
e i trasgressori, per l’ indoverosa appropriazione della roba altrui ? 
saranno tenuti alla pena stabilita dalle Leggi per i rei di furto 
improprio, con più la perdita di ogni diritto sull'oggetto mobile 
o semovente non denunziato, nè consegnato al Trib-, e che, non 
reclamato dal proprietario; dovrà nella sua specie, onci suo va- 
lore, se si tratterà di semovente, formar deposito presso l'Uffizio 
del R. Fisco, ed appartenere, passato che sani il triennio come 
sopra, all’accusatore pubblico o segreto. ( d. Art. 6. ) (a) 

RITROVAMENTO DI SUOVI DOCUMENTI. 

I. — PltOCED. CIV. — Regolata. Ari. 787. 788. 
a. — • — Il disposto nell’ Art. 787. segg. del Regol. di Proccd. 
sul ritrovamento di nuovi documenti dopo la emanazione delle 
sentenze del Supremo Consiglio di Giustizia è applicabile anco al 
caso del ritrovamento di nuovi documenti dopo la emanazione 
di qualunque sentenza inappellabile, e la relativa procedura è 
praticabile avanti tutti quei Trib., dai quuli le sentenze inappel- 
labili sono emanate. ( Circ. ta. Gennajo 1818. Art. 6. ) 

3. — Onorar. Procur. — Per la domanda di nuova am- 
missione a causa, stante i nuovi documenti ritrovati dopo la ema- 
nazione della sentenza, con produzione di documenti, suno dovute 
ai Procuratori del 

(*) l.n Legge del (J. Settembre ifi8l., in quanin riti' imlmerntn appro- 
priazione /letta roba altrui , Aitpnnera romr appretto « flhi avrà trovato 
« roba prnluln o smarrita, mentre prontamente o non la restituisca , sapendo 
« eli* oe sia il padrone, o ima la dcuuuzj alla giustizia criminale, sia pu- 
tì itilo ad arbitrio, a ( d. Art. i3. ) 
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I. Ruolo L. io. — — ■ 

6 . 1 3. 4 - 

3 « 5 

4 3. 6. 8. 

( Tari/. i8i4- 4 rl • i i. ) 


III (/MONE DI CAUSE CIVILI. 

— INun saranno attese le suppliche tendenti ad ottenere in 
via di grazia la riunione di più cause in uno stesso Giudice a 
Trib., o l'avocazione delle cause da un Trib. all’altro, eccettualo 
il solo caso, in cui concorra il consenso di lutti gl' interessali alla 
riunione o all'avocazione clic si domandasse. ( L. 4- Luglio iSn- 
Art. 14. ) 


RIUNIONI DI CREDITO!!!. 

— Dazio di REGis. — Sono sottoposte al dritto fisso di lire 3. 
le riunioni e concorsi di creditori. ( L. 3o. Deccmbre i8i4- $ ^ 
n. 7 . ) V. Concorso di creditori. 

RIVENDICAZIONE di mercanzie. V. Fallimento nei rap- 
porti commerciali i3r). segg. 

RIVENDITA. V. Vendita. 


RIVENDITORI di ori, argenti, gioje, e robe usate. V. Ore- 
fici , Rigattieri ec. 

RODA SMARRITA : Ritrovamento. V- Ritrovamento 
di mobili c semoventi. 

ROBA USATA. 

— Regol. dog. — Saranno esenti dalle gabelle gli ab* 1 '' 
vesti, e arnesi di dosso usati, che si trasporteranno per servizi* 
delle persone che viaggiano, come pure gli arnesi ed istruuienli 
di ogni specie usati, di servizio parimente delle persone che viag' 
giallo, purché siano adattati alle occorrenze del viaggio, o rcsp« 1 ' 
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ti Tinnenti: corrispondenti alle arti esercitate da tuli persone. ( Turi/. 

dog. del 1791. Art. Abiti ec. 

ROBA RUBATA, compra o detenzione. V. Furto: com- 
plicità i. 3. 4 . 

ROCCALBEGNA { Castello ) Potesteria e Comunità. 

— La Potest. è nel Vicar. di Arcidusso: ha la giuristi, sulla 
sola Coiiiun. di questo Castello, la quale è nella Camera di Gros- 
seto, Clns. 4 * Circond. di Arcidosso, con la Caliceli, in questa 
Terra; Ita l' Uffizio di esax. del Regis. in Castel del Piano, e la 
Conscrv. delle Ipoteche in Grosseto; sua popol. 3400. 

Popoli 

Cana — Pctricci — Roccalbegna • — Rocchette — • Sampru- 
gnano — Triana — - Vullerona. 

Dioc. •— Sovana. 

ROCCA S. CASCIAXO ( Terra ) Vicariato e Comunità. 

■ — Il Vicar. di 5 . Clus. corrisponde direttamente col Commiss. 
della ProT. di Romagua residente nella stessa Terra di Rocca S. 
Caschino nei rapporti di Polixia, e per l’esecux. immobil. è sotto 
la competeuxa del Trib. di 1. Istanza ivi istituito col Mutup. ri. 
Settembre 1837.; ha la giurisd. civ. sulla Coinun. di quella Terra 
c sulla Comun. di Portico, e la crimin. si esteude alle Potesterie 
di Calcata e Terra del Sole: sua popol. civile 55 oo., sua popol. 
crimin. 17,400. 

— La Comun. è nella Camera di Firenze, Clas. a., Circond. 
di Modigliana; vi è una Cancell. di 3 . Clas., la quale serve anche 
alle Comun. di Portico, Tredozio, Premi (cuore, e Dovadola: ti 
c un Uffizio di esaz. del Regis., e la Conscrv. delle Ipoteche è in 
Modigliana: sua popol. 2720. 

Popoli della Comun. 

Calbòla — Colboli Liinisano — Montebevaro — Monte- 
vecchio — Ontaneta — Rocca S. Caschino — Villa-renosa. 

Dioc. — Bertiuoro nello Stato Ponlijicio. 
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nOC, CASTRADA. ( Castello ) Vicariato e Comunità. 

— Il V'icar. di 5 . Class, è nella giurisd. del Trib. di i. Istanza 
ili Grosseto; lia la giurisd. su i popoli di Roccastrada, di Sasso- 
lui limi, di Succiano, e di Sculvaja: sua popol. a 33 o. 

— I. i Comun. è nella Camera di Grosseto, Clas. a. Circond. 
«li Grosseto, con la Canccll. in Massa marittima; ha rUflizio di 
es.ir. del Itegis. e la Conscrv. delle Ipot. in Grosseto: sua popol. 4 ^ 6 o. 
Popoli della Comunità , e loro giurisdizioni. 

Roccastrada — Sasso-fortino ) nel Vicariato 

Sticci.mo — Scalva ja ) di Roccastrada. 

Monteinassi nella Palesi, di Giuncarico. 

Turniclla — Rocca Tcderighi nella Potesl. di Prata. 

Dioc. — Grosseto. 

ROGATORIE per l'estero, o provenienti dall’estero. 
Sommario. 

litigatone per l’estero contro Statisti assenti i. segg. 

litigalorie contro Esteri 4 - 

Provvedimenti nelle ricuse dei Trib. esteri di eseguire le 
rogatorie 8. 9. 

Remissione per consegna agli Uffizj della Posta delle ro- 
gatorie 10. 

Invito da farsi generalmente in tutte le rogatorie per 
l'estero dal Presidente del Supremo Consiglio 11. 

Regio exequatur richiesto indispensabilmente per l’esecu- 
zione delle rogatorie provenienti dall' estero 11. 

Procedure speciali in ordine alle rogatorie provenienti 
dagli Stati ereditar ■/ Austriaci , dal Regno Lombardo 
Veneto, dalla Francia, e dal Regno delle due Si- 
cilie i 3 . segg. 

Esecuzione delle rogatorie tra la Francia e la Toscana 
reciprocamente gratuita io. 

Specialità successive in ordine ai Regni di Francia e delle 
due Sicilie 20. 21. 
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i. — Occorrendo citare sudditi assenti, uia di domicilio cerio 
in Stato estero, o gli esteri medesimi, nei casi permessi, la lettera 
sussidiaria dovrà essere firmata dal Presidente del Consiglio di Giu- 
stizia (V. $ ii.) e sempre munita del sigillo del Trib. ( Kcgol. 
discipl. i5. Novembre 181 4- Art. 85. ) 

3. — Se si tratti di citare statisti assenti , senza notizia del 
luogo ove si siano trasferiti, deve distinguersi : O questi non tiauuo 
lasciato aperto un domicilio, nè un custode o casiere, nè agente 
formale di campagna, nè procuratore con mandato, nè moglie, 
figli, o fratelli, che insieme convivessero; e in tal caso, previo 
un certificato del Gonfaloniere della Coinun., o del Giusdicente, 
che il citando è da più tempo assente, senza sapersi ove dimori , 
e senz’avere casa aperta nulla Coinun., nè parenti nei gradi che 
sopra, né custode, casiere, agenti di campagna, o procuratore con 
mandato, si devono ordinare gli editti da affiggersi nel luogo ab- 
bandonato, come pure alla porta del Trib., ove si agisce, ed il 
termine è di mesi 3., o quanto lo determinasse il Trib., conside- 
rate le circostanze. Questi editti devono contenere la sostanza 
della domanda e dei documenti di appoggio, e il nome e domi- 
cilio dell’ istante e del procuratore; dei quali editti deve esser fatta 
inserzione nei pubblici fogli. La Cancelleria deve trasmettere al 
luogo dell' abbandonato domicilio la sussidiaria colla commissione 
dell’affissione degli editti medesimi nei luoghi soliti, e di rimet- 
terne copia autentica. ( d. Ari. 8G. ) 

3 — Se poi gli statisti assenti senza notizia del luogo ove 
si siano trasferiti hanno lasciato aperto un domicilio in Toscana, 
o vi è alcuna delle persone che sopra, capace a rapprcsenture 
il citando, in tal caso dev’ esser fatta lettera sussidiaria, con 
trasmissione della domanda iu copia autentica , unitamente ai do- 
cumenti prodotti, con il termine proporzionato alla distanza. 
( d. Art. 87. ) 

4* — ■ Quanto agli esteri da citarsi, se avranno domicilio certo, 
il termine a rispondere si deve stabilire dal Tributi., secondo le 
circostanze. ( d. Art. 88. ) 

5. — Quando poi al tempo della spedizione della sussidiaria 
all'estero non avessero più domicilio certo, si deve spedire al luogo 
Dritto Patrio Tote. T. VII. 30 
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dell’ultimo domicilio, con termine proporzionato e conveniente. 

( d. Art. 89. ) 

ti. — Quando finalmente si trattassi di assenti incerti, e senza 
domicilio aperto, o persone capaciarnppresentarli,come pure di esteri 
d’incerto domicilio; dopo ritornate le responsive e scorsi i termini 
degli editti, devesi dall'attore domandare al Trib. l’elezione di un 
curatore a lite, il quale si faccia oppositore lino a lite finita, se 
non sopravvenga il principale, o suo speciale procuratore; ed ogni 
spesa deve in tali casi essere pagata dall’attore, salvo il suo re- 
gresso. ( d. Art. yo. ) 

7. — Dopo due termini assegnati agli statisti, o agli esteri 
di domicilio certo, ad avere eletto procuratore, senzacbè siasi 
proceduto da quelli alla nomina formale, le citazioni che in se- 
guito occorressero per natura della causa, si devouo fare nullu- 
dimcno, e si devono trascrivere al giornaletto, ma dai Cursori si 
devono affigere alle porte del Trib. dove pende la causa , in copia 
grande. ( d. Art. 91. ) 

8. — S. A. I. e R., informata che alcuni Trib. «steri ricu- 
sano di prestarsi all’intimazione e notificazione degli atti giudiciarj 
diretti contro i sudditi toscani dimoranti nella loro giurisdizione, 
c contro gli stranieri, convenuti per ragione di beni uvanti i Trib. 
del Gran-Ducato, ha trovato indispensabile di fissare la norma 
con la quale i suoi sudditi possano, nei casi permessi, valersi ef- 
ficacemente dei loro diritti, ed esercitare formalmente le loro 
azioni contro gli statisti assenti, e contro gli esteri di domicilio 
c dimora certa, senza essere obbligati a convenirli con grave di- 
spendio ed incomodi avanti i Trib. stranieri. ( Not. 6. Seti. 1816. ) 

9. — £ riflettendo che a quest’oggetto resta opportunamente 
provvisto con applicare al caso, in cui i Trib. esteri ricusino di 
prestarsi all’esi enzione delle rogatorie e sussidiarie dei Trib. to- 
scani per le citazioni c notificazioni da farsi ai sudditi assenti, o 
agli esteri di domicilio c dimora certa, le disposizioni degli Art. 
86. e 90. del Kegolam. d'ordine c disciplina dei Trib. del Gran- 
Dueato, relative agli statisti assenti, o agli esteri dei quali non 
sia conosciuto il domicilio c la dimora; è venuta nella determi- 
nazione di ordinare: Che le regole e forme stabilite negli Articoli 
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surriferiti per gli statisti assenti, e per gli esteri di dimora e di 
domicilio non conosciuto, saranno comuni agli statisti assenti, e 
agli esteri di domicilio e dimora certa , tutte le volte clie per 
parte dei Trib. stranieri non siano accolte ed eseguite le lettere 
rogatorie o sussidiarie dei Tribun. di Toscana ; E ciò si avrò per 
giustificato, qualora nei termini da (issarsi dai Trib. medesimi a 
seconda della lontanante dei paesi esteri , c delle varie circostante 
dei casi, non sia pervenuta la responsiva dei Tribun. o Governi 
stranieri ai Trib. toscani, o all' I. e R. Governo, dalla quale re- 
sulti die siano state eseguite le lettere rogatorie e sussidiarie 
suddette, le quali dovranno sempre essere spedite per mezzo 
dcU’I. e R. Dipartimento degli Affari esteri. ( Ivi ) 

10. — Essendo stato rappresentato a S. A. L e R. clic la 
obbligazione imposta dalla Notifica z. pubblicata nel 6. Settembre 
stante, di spedire tutte le lettere rogatorie c sussidiarie per mezzo 
dciri. e R. Dipartimento degli Affari esteri, può riuscire imba- 
razzante pei Ministri incaricati presso le diverse Corti degli affi ri 
di questo Gran-Ducato, e clie la giustificazione legale della tra- 
smissione delle lettere stesse, firmate secondo il solito dal Presi- 
dente del Supremo Consiglio di Giustizia , può ottenersi per altri 
mezzi; l’I. e R. A. S. è venuta nella determinazione di ordinare, 
che, fermo stante in tutte le sue parti il disposto della citata 
Notific., debbano le lettere rogatorie e sussidiarie rimettersi per 
consegna agli Uflìzj di Posta del Gran-Ducato dal Procuratore 
che le ha richieste, c che la ricevuta dei Ministri di detti Uflìzj 
debba depositarsi con atto legale nella Cancelleria ilei Tribunali 
col che rimarrò posta in essere la giusliGcazionc della trasmissione 
delle lettere stesse, all’effetto di far decorrere dal giorno del de- 
posito di detta ricevuta contro gli intimati sudditi toscani dimo- 
ranti in Stato estero, o contro gli stranieri, i termini da fissarsi 
dai Trib. secondo la lontananza dei paesi, c le varie circostanze 
dei casi. ( Ciré. i 3 . Settembre 1816. } 

11. — S. A. I. e R. con Rescritto del dì 3 . Marzo corrente 
ha ordinato che tutti indistintamente gli atti giudiciali da noti- 
ficarsi all'estero, siano accompagnali da un invito o rogatoria del 
Presidente del Supremo Consiglio di Giustizia, il quale potrà fare 
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tale invilo o rogatoria in piè dell’atto qualunque da notificarsi 
all’estero, per esimere le parti da un maggior dispendio, ed eri- 
tare ogni ritardo nella spedizione. Tali Sovrane disposizioni dero- 
gano al Regolarci, dell’ ordine e disciplina dei Trib., in quella parte 
in cui viene ordinato che la notificazione all’estero degli atti civili 
giudiciali deve farsi per mezzo di lettera sussidiaria del Cancelliere 
del respettivo Trib., munita soltanto della firma del Presidente 
del Supremo Consiglio di Giustizia. ( Circ. 6. Aprile i8ao. ) 

la. — S. A. I. e R. ha con Rescritto del 19. Agosto p. p. 
ordinato che sia rammentato a tutti i Trib. civili del Gran-Ducato, 
che, per gli Ordini Teglianti, le lettere rogatorie o snssidiarie dei 
Trih. esteri non possono eseguirsi in Toscana, quando non siano 
rivestite del R ■ Errt/uaCur da rilasciarsi dalla 1 . e R. Segreteria 
del R. Diritto. Vuole altresì la prefata I. e R. A. S., che d’ora 
in avanti per la uniformità c maggiore regolarità di sistema, tutti 
i Trib. a cui perverranno le predette lettere sussidiarie mancanti 
della mentovata formalità, le rimettano al Presidente del Supremo 
Consiglio di Giustizia, ed avvertano nel tempo stesso i Trih. esteri, 
dai quali le avessero ricevute, di prevenire le parti interessate, 
onde incarichino persone nella Capitale di fare ricerca di detti atti, 
r di pagare i diritti stabiliti dalle veglienti Tariffe, onde possano 
dal nominato Presidente essere rimessi gli atti medesimi a chi 
appartengono, dopo essere stato adempito alle debite formalità. 
( Circ. ì'j. Settembre 1811. ) 

i 3 . — Dopoché con le disposizioni enunciate nella NotiGcaz. 
de’ 6. Settembre 1816., e nella Circ. de’ i 3 . detto, venne congrua- 
mente provvisto alla tutela dei dritti c degl’interessi dei Sudditi 
toscani per ciò che riguarda la notificazione o l’esecuzione negli 
Stati esteri degli atti civili emanati dai Trib. del Gran-Ducato, 
essendo stato luogo a conoscere che i sistemi di procedura vigenti 
negli Stati creditarj Austriaci, nel Regno Lombardo-Veneto, ed 
in quelli di Francia e delle due Sicilie, fanno bene spesso insor- 
gere delle difficoltà circa il modo di trasmettere e di far notificare 
ed, eseguire in Toscana gli atti gindiciarj emessi dai Trib. di detti 
Stati, S. A. 1 . e R. è venuta nella determinazione di stabilire 
l’appresso Regolamento. {Circ. 16. Giugno i8iò. ) 
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i 4 - — Ritenuto pertanto clic tali atti sono eli due specie! 
1. Quelli coi quali i Sudditi toscani, o forestieri diinoranti nel 
Gran-Ducato, sono citati a comparire davanti i Trib. di alcuno 
degli Stati nominati di sopra, o mediante i quali ricevono la no- 
tificazione di qualche altro atto che siasi effettuato , o l’annunzio 
di altro atto pure, che siasi nella determinazione di fare, o la 
comunicazione in line di qualche documento interessante la lite 
promossa: 1. Quelli con cui si chiede ai Trib. toscani l’esecuzione 
di una sentenza, n qualche mezzo di prova , con cui il dimorante 
iu alcuno degli Stati predetti intenda di giustificare il suo assunto: 
L I. e R. A. S. si è degnata ordinare quanto segue (Ivi) 

1 5 . — Gli atti si dell' una che dell’altra specie, che dai Go- 
verni Austriaco e Francese vengono trasmessi alla respettiva le- 
gazione in Firenze, c da quello delle due Sicilie alla legazione 
cesarea in Napoli, o ai Coliseli Toscani rcsideuti nei suoi Stati, 
per esser poi dalle uue e dagli altri fatti tenere al Dipartimento 
degli affari esteri, devono essere passati subito ul Presidente del 
Supremo Consiglio di Giustizia. ( Ivi ) 

16. — Rapporto agli atti della prima specie, il detto Presi- 
dente deve aver cura di farli immediatamente, per mezzo della 
sua Cancelleria, notificare alle persone designate negli atti stessi, 
ripetendo dalle medesime il rimborso delle spese di notificazione, 
e delle altre che successivamente possano occorrere, e lasciando 
poi a carico di tali persone il far pervenire al Trib. onde l’atto 
procede, e nel modo stabilito dulie sopra citate Notific. c Circ. 
del Settembre 1816., le repliche che crederanno dover fare agli 
atti notificati. ( Ivi ) 

17. — Gli atti poi della seconda specie non possono avere 
sfogo, se non venga legalmente incaricata persona in Toscana di 
ritirare gli atti medesimi dalla Cancelleria del Supremo Consiglio, 
di pagare le spese occorrenti, e di proseguire gli atti nccessarj 
onde ottenere la domandata esecuzione. ( Ivi) 

iS. — Copia di tuli sovrane determinazioni c stata data ai 
Governi d'Austria, Francia, e delle due Sicilie, affinchè i loro 
Sudditi e gli abitanti nei respettivi loro dominj siano informati 
dei metodi da osservarsi, affinchè gli atti civili provenienti da detti 
Stati possano essere regolarmente notificati cd eseguiti in Tose. (Ivi) 
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19. — Attesoché Varj indi tridui ricusino di rimborsare le cas- 
selte dei Trib., obbligate in forza della Notif. de’ 16. Giugno de- 
corso , ad anticipare le spese occorrenti per le notiGcazioni degli 
atti protrenienti dai Trib. esteri Austriaci, del Regno Lombardo- 
Veneto, di Francia, c delle due Sicilie, c stato ordinato die le 
partite di credito contro i morosi al rimborso delle spese antici- 
pate dalle suddette cassette per il suddivisalo oggetto, debbano 
«l’ora in avanti alla fine di ogni mese essere rimesse al Ministro 
esattore del respettivo circond , perché dal «ned. si pnx^-da con- 
tro i debitori nei modi soliti [Leti, della Consulta de’q. Settem- 
bre 1 Hi'i. al Presidente del Supremo Consiglio M. S. ) 

10. — Prevj gli opportuni concerti fra il Governo Toscano 
r quello di Francia, c rimasto definitivamente combinato il si- 
stema per la legale trasmissione degli atti emanati dai Trib. to- 
scani c francesi, da notificarsi rcspeltivamente nel Gran-Ducato 
e negli Stati di S. M. Cristianissima. Porta questo sistema, die 
la trasmissione delle lettere rogatorie e sussidiarie dovrà sempre 
1 lleltuar i per la via diplomatica ; ebe le sole sentenze c decreti 
ila notificarsi o in Toscana, o in Francia, potranno essere non 
già inviali, ma presentati ai Trib. competenti dalle parti interes- 
sile, o da un loro procuratore: Irene inteso ebe tali etti egual- 
lucntcchè le lettere rogntorie e sussidiarie, dovranno continuare 
ad essere sottoposte in Toscana al R. Exequatur, a norma della 
(.ire. de’ay. Settembre 183 1.; die i decreti e sentenze da presen- 
tirsi ai Trib. francesi dovranno essere in ultimo luogo legalizzate 
dall’l. e R. Dipart. degli affari esteri, non mcnoché dalla legazione 
francese, c elio i decreti e sentenze emanate dai Trib. francesi, 
e da presentarsi ai Trib. toscani, dovranno pure esser munite di 
legalizzazioni corrispondenti ; che le spese, derivanti dalla notifi- 
cai ione degli atti che avranno corso per la via diplomatica , s’in- 
tcndcrannci compensate fra i due Governi, né vi sarà luogo per 
altro titolo ad alcun reciproco rimborso; e che, rapporto all’isola 
di Corsica , avuto riguardo alla posizione di essa ( e per le sen- 
tenze e decreti, tenuto fermo anche per la mcd. il sistema come 
sopra stabilito <|uanto al rimanente del Regno di Francia ); le let- 
tere rogatorie e sussidiarie continueranno ad essere dall’ I. e R. 
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Dipart «'stero trasmesse direttamente al Console Granducale resi- 
dente a Bastia , il quale, conformemente a quanto si è fin qui 
praticato, si rivolgerà al Procuratore Generale presso la Corte R. 
di detta Città, per fare avere alle medesime il debito corso. ( Circ . 
3 . Gennajo 1818. ) 

11. — In virtù dei concerti presi fra i dnc Governi toscano 
e delle due Siclic, la spedizione delle lettere rogatorie dalla To- 
scana nel suddetto Regno, e viceversa, dovrà essere sempre ef- 
fettuata per la via diplomatica , coerentemente a quanto era stato 
stabilito in massima colla Notif. de' ti. Giugno ) 8 i 5 . I soli decreti 
e sentenze da notificarsi nel Gran Ducato di Toscana, e viceversa 
nel Regno delle due Sicilie, dovranno essere non spediti, ma 
presentati ai competenti Trib. delle parti interessate, o da un 
procuratore, muniti che siano delle opportune legalizzazioni in 
modo corrispondente a quello ebe venne respettivamente stabilito 
dalla Notif. de’ 3 . Gennajo 1818. per la comunicazione degli atti 
giudiciarj tra la Toscana e la Francia: bene inteso peraltro, ebe 
detti decreti e sentenze, egualmente che le lettere rogatorie o 
sussidiarie dovranno continuare ad essere sottoposte in Toscana al 
R. Exequatur , a norma della Circ. de’ 17. Settembre 1811. Per 
le disposizioni vigenti nel Regno delle due Sicilie, gli atti di ci- 
tazione avanti dei Trib. del Regno stesso, ebe diri tti fossero con- 
tro sudditi toscani, o individui dimoranti nel Gran-Ducato, si hanno 
come legalmente intimati neH’Uffizio del Procurai, del Re, presso 
il Trib. ove si procede, e l’invio degli atti medesimi per la via 
diplomatica ha unicamente luogo per agevolare alle parti interes- 
sate la cognizione stragiudicialc degli atti diretti contro di esse. 
( Circ. io. Giugno 1818. ) 

ROGITO NOTARIALE. Stesura dell' J strumento o altro 
atto notariale, fatta dal IVotaro stesso avanti di cui l'atto <* 
passalo, e che ne è il responsabile. 

1. — Istruzioni. — V. Notariato di rogito i4- *egg. 

1. — Tariffa deci. e Mercedi. — Per rogito di ciascliedun’ 
istrumento contenente atto fra i vivi, qualunque sia il numero 
dei contralti e dei contraenti, quando tutti siano compresi in un 
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solo contesto ed istesso istrnmento, sani doruta al Notaro clic lo 
avrà disteso la tassa di lire 8 . ( L. n. Giugno i8i5. Art. i. ) 

3. — Per l’istruinento di receiione del testamento olografo, 
gli sarà dorata la tassa di L. 8 . ( d. Art. a. ) 

4 — Per rogito del testamento nnncu putirò , gli sari dovuta 
la tassa di E. ifi. ( d. Art. 3. ) 

5. — Per rogito del testamento solenne sarà doruta al No- 
taro la tassa di L. ao., con che a di lui carico siano tutte le spese, 
comprrsari ('esibita all’ Archirio. ( d. Art. \. ) 

fi. — E se il Notaro per rogarsi dell' istrnmento dorrà por- 
tarsi fuori della propria casa , ma in disturna minore del miglio 
dal luogo di sua ahilarione, potrà esigere a titolo di gita la mer- 
cede di L. 3. io. — ( d. Art. 5. ) 

7 . — Quando il Notaro d-’vrà portarsi in distanza maggiore 
della Città o luogo di sua abitazione, in tal caso, oltre la caval- 
c itura , potrà prrripcrc a titolo di gita come sopra L. 5. (d. Art 6 . ) 

8 . — E nel caso clic gli convenisse impiegare fra la gita ed 
il rogito dell'atto più di mezza giornata , talché dovesse pranzare 
o cenare fuori di casa propria, dovrà percipere L. io., ed essere 
anco trattato o spesato di vitto e dormire. ( d. Art. 7 . ) 

f). • — Se per ragione di una distanza considerabile, o per al- 
tra legittima causa, il Notaro fosse obbligato a star fuori, e trat- 
tenersi pel rogito dell'istrumentn più di una giornata, in tal caso, 
oltre Tesser levato, posto, e trattato come sopra, potrà preten- 
dere per ogni giorno success. , benché non finito , L. 5. ( d. Art. 8 . ) 

10 . — Avvertendo però che se il Notaro si ritrovasse fuori 
della propria casa accidentalmente, o per altri affari , e si rogasse 
del l’istru mento nel luogo preciso or'cgli casualmente si ritrovasse, 
non potrà in tal caso pretendere cosa alcuna a titolo di gita, in 
qualunque distanza fosse dalla propria CBsa , purché non fosse ob- 
bligato a trattenersi nel luogo a solo fine del rogito dell istru- 
ìnrnto, e non por altra causa più di mezza giornata; nel qual 
coso polrà pretendere, alla ragione che sopra, L. 10 . per il primo 
giorno, e L. 5. per i successivi, oltre il trattamento, (d. Art. 9 .) 

11. ■ — Ma se dal luogo ove accidentalmente si ritrovasse fosse 
chiamato e condotto a rogarsi dell'istrumenlo altrove, allora gli 
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li dovrà la mercede per la gita alla ragione clie sopra; dovendosi 
rrgolare tal mercede dalla distanza che passerà dal luogo ove sarà 
chiamato, e da dove il Notaro si partirà, al luogo ove sarà con- 
dotto e si porterà a rogarsi dcll’istramento. ( d. Art. io. ) 

il. — Per la stesura e scritturato, non tanto della minuta 
dcll’istrumcnto , che del registro al protocollo, e della trasmissione 
dcH’originnle da farsi all'Archivio, non sarà dovuto al Notavo 
alcun emolumento, dovendo esser contento della tassa di sopra 
respe Miramente assegnata pel rogito. ( d. Art. n. ) 

i 3 . — Ma se lo scritturato di detta minuta, registro al pro- 
tocollo, e trasmissione all' Archivio, valutato a gol. i 3 . per 
carta di dne pagine di i 5 . righe per pagina, e di il. sillabe per 
riga, fosse tutto insieme di un'iuiportare maggiore della tassa as- 
segnata pel rogito, potrà in tal caso il Notaro recedere dalla lassa 
predetta, ed esigere l'emolumento dello scritturato alla ragione 
di sol. 16. 8. per ogni carta della minuta, rrgistro, e originale 
trasmesso, ragguagliata come sopra. ( d. Art. 11. ) 

i 4 - — Se l'istrumento da rogarsi dal Notaro richiedesse un 
preventivo esame, per cui fosse necessario di far gite, sessioni, 
riscontri, ed altre funiioni del genere di quelle descritte nelle 
tariffe dei Procuratori, senza delle quali non si sarebbe potuto 
deveuire alla stesura e celebrazione dell’ istrumento , in tal caso 
potrà il Naturo pretendere, per quelle funzioni che facesse, le 
correspettive mercedi assegnate nella tariffa dei Procuratori, re- 
gimante nel luogo ove sarà celebrato l'istrumento. ( d. Art. 1 3 . ) 
i 5 . — E se il Notaro si rogherà di un qualche istrumento 
che non sia stato steso e minutato da lui, ina da altri, in tal caso, 
valutando il rogito a tassa , questa non sarà di L. 8 ., ma di L. 6 ., 
e valutando il rogito a scritturato, questo non potrà triplicarsi, 
ma solo duplicarsi, con aversi in considerazione unicamente lo 
scritturato dell'originale da trasmettersi, e del registro al proto- 
collo dell’ istrumento, a sol 16. 8 . la carta come sopra. ( d. Art. >4.) 

ROGITO di decreti. V. Decreti interlocutorj. 

ROMA e TOSCANA. Convenzioni su i confini fra i due 
Stati. 
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i. — S. A. R. avellilo conclusa con S. S. il Sommo Ponte- 
fice Pio VI. una convenzione firma tu in Roma nel 17. del p. p. 
Cenila jo dai respettivi Deputati, e ratificata dalla S. S. nel dì 5 . 
del passato mese di Fcbbrajo, c dall' A. S. R. ne’ i 5 . Gcnn. sud. 
per la proibizione di nuove fabbriche ad una data distanza da 
tutta la comune linea di confino fra i due Stati Pontif. c Tose., 
a forma di quanto era già stato concordato per alcune parziali 
confi nazioni fra i detti due Stati, con la veduta di sempre più 
assicurare l’inviolabilità del confine giurisdiz , e d’impedire nella 
miglior forma possibile qualunque trasgressione alle Leggi veglioni!, 
vuole c comanda quanto appresso. ( Mot. a. Marzo 1793. ) 

a. — Che a tenore della sopraccitata convenzione resti da 
ora innanzi proibito a qualunque persona di qualsivoglia stuto, 
grado, c condizione, il fabbricare o costruire case, capanne, stalle, 
forni , secca tu j , o altri rdifizj di qualsivoglia natura , o ratnpliarc 
in verun modo alcuna fabbrica già esistente, se non alla distunra 
di canne 4°- di braccia 5 . l’uoa fiorent. dalla linea del confine 
dividente il Gran-Ducato di Toscana dallo Stato Eccles., in qua- 
lunque parte ancora ove non fosse stata pattuita una simile proi- 
bizione nei respettivi istrumenti di confinazionc; alla pena, in caso 
di trasgressione, della demolizione di qualunque edilìzio o nuovo 
o aggiunto, a tutte spese del contravventore, da estendersi ancora, 
secondo i casi e la qualità delle persone, alla carcere ad arbitrio 
del Giusdicente del luogo ove sarà seguita la trasgressione. (Ivi) 
3 . — Cbe siano pure sottoposti alle stesse pene tutti quelli 
che si facessero lecito di traversare con i cosi detti cavalcavia , 
o altro edilìzio qualunque d’interna comunicazione, la strada o 
linea del confine dei predetti due Stati, o di ampliure quelli già 
esistenti, quali dovranno rimanere nel preciso stalo in cui sono 
attualmente, fino a nuovo provvedimento. ( Ivi) 

4* • — E siccome l’interessante oggetto dellu pubblica utilità, 
riguardata tanto in rapporto al commercio, quanto ancora al ser- 
vizio economico delle respettive Comunità , il cui territ. fronteggia 
la linea del confine, può talvolta render necessaria la costruzione 
di nuovi mulini, o l'ampliazionr di quelli già esistenti lungo le 
ripe dei fiumi o torrenti , anche dentro l’enunciata distanza di canne 
4 o. dalla linea di confine, così la R A. S., inerendo alla citala 
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convenzione, vuole che nel cago di riconosciuto bisogno , e previa 
la dovuta licenza, da impetrarsi per mezzo del Dipartilo, delle 
Riformazioni e dei Confini, sia permesso di costruire o ampliare 
simili ediGzj anche dentro la mentovata distanza; fermi stanti 
però gli Ordini veglianti circa 1 ’ occupazione delle acque. ( Ivi) 

5 . — Ordina inoltre la R. A. S. che in avvenire nelle respet- 
tive Cancellerie locali comunit., per maggior comodo cd istruzione 
di chi avesse in mira di erigere qualche nuova fabbrica , o di am- 
pliarne alcuna delle già esistenti in vicinanza della linea di con- 
fine, sia data gratuitamente vista di quelle piante o documenti 
che determinano la conGnazione tra i soprad. due Stati, onde 
possano prendersi le necessarie misure e riscontri, affinchè non si 
dia luogo ad alcuna nuova fabbrica o ampliazione dentro lo spa- 
zio proibito; al quale effetto l'Avvocato R. come Direttore del- 
l’Archivio e Dipartimento delle Riformagioni e ConGni darà in 
conseguenza gli ordini e partecipazioni opportune. (Ivi) 

6. — ■ Cessate le antiche differenze fra la Corte di Toscana e 
quella di Roma sulla pertinenza della Villa e Territ. di Cospaja, 
e diviso questo fra i due Gov., mediante una linea progressiva di 
conGnazione tracciata da termini, l’I. e R. Consulta, in esecuzione 
degli Ordini contenuti nel Biglietto della I. e R. Segreteria di 
Stato de’ 17. stante, rende note le seguenti convenzioni, che sono 
state stabilite dai due Sovrani per la conservazione della reciproca 
quiete, e che saranno dai respettivi sudditi esattamente osservate. 
( Noi. it. Giugno i8a6. in princ. ) 

7. — Gli ubitnnti e possidenti nelle respettivc porzioni di 
quell'ora diviso Territorio, sono dal giorno presente soggetti alle 
Leggi del Sovrano al quale appartengono le respettive porzioni 
suddette, e dovranno essi allibrare ai rcspcttivi Catasti le loro 
possidenze, nel modo e forma cliè sarà dal respettivo loro Gov. 
indicato. ( d. Art. 1. ) 

8 — In tutto il tratto della nuova demarcata linea giurisd. 
per l'oggetto di evitare ogni questione e differenza a 'motivo di 
sconGne del bestiame, si dovrà reciprocamente attendere un buon 
conGue rispetto al bestiame di qualsivoglia specie si sia, il qual 
buon confine si estenda a canne toinaue 100. di palmi 10. l’una 
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di architetto, pari a canne fiorent. 71. sol. 1. 8. (di braccia 5 . 
Cuna a panno), di modo che per lo sconlioc entro la sudd. di- 
stanza non si possa domandare e pretendere pena di specie re- 
nimi , quale s'intenderà sempre rimessa, ma solamente possa dai 
possessori daiinifìcati esigersi l'emenda del danno, secondo la stima 
da farsene ai termini delle Leggi del Territorio entro il quale il 
danno sarà stato recato. ( d. Ari. a. ) 

9. — In tutti gli altri casi, fuori dello sconfino del bestiame, 
si dovranno osservare le Leggi che veglieranno nel Territorio, nel 
quale si commettessero altre trasgressioni. ( d. Art. 3 . ) 

10. — Rimarrà ai sudditi respeltivi la facoltà di abbeverare 
e lavare il bestiame di qualunque specie, come pure di lavare i 
piiini ed istrutnenti rusticali, ed altri simili, nelle acque del rio 
denominato Gorgaccio , come uell'altre acque dei fossi e canali 
die servono di confine, nelle quali acque inoltre, ogni qualvolta 
possano esserne suscettibili, il diritto della pesca sarà comune tra 
i sudditi dei respeltivi Gov.; salva a fuvorc dei possessori che ri- 
manessero daiinifìcati l’emenda di qualunque danno che venisse 
neU’csercitio degli usi sopraccennuti recalo ; fermo sempre peraltro 
rimanendo quanto si è precedentemente stabilito riguardo allo 
scontine del bestiame che potesse seguire a motivo di pascolo. 

( d. Art. 4. ) 

11. — Succedendo qualche rottura o variazione del rio Gor- 
gaccio , potrà ciascuuo dei respeltivi Sovrani in qualsivoglia teuipo 
rimettere il corso del Rio sunnominato nel suo alveo stabilito dai 
termini appostivi neH’cnuuciata confinar. , per avere 1’ effetto che 
le acque si mantengano nell'attuale loro andamento, (d. Art. 3 .) 

12. • — Non potrà impedirsi mai per parte del Gov. toscano 
e dei proprietarj nella porzione dcllu Villa di Cospaja , attribuita 
stante la prescritta divisione al Gov. prclodato,la pronta ripara- 
zione di quei danni che nascessero dalle piene naturali del Ria- 
scolo, debordanti dall’argine sinistro compreso nello Stato toscano, 
le quali investissero i possessori limitrofi dello Stato Pontificio; 
con che la riparazione debba farsi u spese dei proprietarj interes- 
sati alla tnedes. , e con lavori di tal natura da non pregiudicare 
alla ripa e all’ ordinazione del lato destro. ( d. Art. 6. ) 
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i 3 . — In conformiti delle Leggi de' i. e 1 4. Mario 179!., 
rospcUivaincntc pubblicate dai due Governi, non potranno i sud- 
diti nè dell’uno nè dell'altro , in qualunque parte della linea con- 
finaria di cui si tratta, fabbricare o costruire case, capanne, stalle, 
forni, seccatoj, o altri edifizj stabili ec. di qualsivoglia natura, o 
ampliare in verun modo alcuna fabbrica già esistente , se non alla 
distanza di canne 4 °- di braccia 5 . l’una fiorenti, pari a canne ro- 
mane 5 i. palmi 1. once 8 . e minuti 4 - */. 3 dalla linea suddetta di 
ronfine ; come pure rimane vietato il traversare con i cosi delti 
cavalcavia , o altro edilìzio qualunque d’interna comunicazione, 
la mentovata linea, e di ampliare in minimo modo quelli che at- 
tualmente vi esistessero, quali dovranno rimanere nel preciso stato 
in cui trovansi al presente, fino a nuovo concorde provvedimento 
dei due Governi: dovendo i contravventori rimanere soggetti alle 
pene comminate dalle Leggi antecedenti. ( d. Art. 7. ) 

■ 4 - — • Si dichiara estinto c perento qualunque credito, che 
per titolo di pubbliche imposte e gravezze, o per diritti di regalie 
esista e trovisi notato e imposto fino al presente giorno nei cata- 
sti, registri, libri di Regahe, Aziende, e Finanza di uno dei due 
suddetti Gov. , verso fondi o persone della Villa e Territorio di 
Cospnja , passate in seguito dell’enunciata divisione sotto il supremo 
dominio dell’altro. ( d. Art. 8. ) 

1 5 . — Restano dichiarate perente ed ineseguibili tutte le con- 
danne che fossero proferite finora da ambedue i Governi a causa 
e in dipendenza di turbata giurisd. in Cospija e suo Territorio 
contro qualsiasi persona o corpo morale. ( d. Art. 9. ) 

16. — Finalmente, essendo preceduta l’apposizione dei ter- 
mini, eseguita dagl' Ingegneri dei rispettivi Governi, e dai Governi 
suddetti approvata, questi stessi termini saranno di norma alle 
rispettive popolazioni , onde conoscere la pertinenza delle porzioni 
di Cospaja e suo Territ. divise ed attribuite al Governo toscano, 
cd al Pontificio respettivamente. ( d. Art. 10. ) 

ROMA e TOSCANA. Consegna reciproca dei delinquenti 
e dei disertori. 
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t. — S. S. Leone XII,, e S. A. I. e R. Leopoldo II. Gran- 
ii ilei di Toscana, persuasi clic a render meno frequenti i delitti 
c le diserzioni convenga togliere ai delinquenti e ai disertori di 
uno Stato la facilità di refugiarsi in altro Stato confinante, vo- 
lendo provvedere alla pubblica amministrazione della giustizia , e 
alla reciproca quiete e vantaggio dei due Domili), sonosi deter- 
minati di coucliiudere una convenzione per l'arresto nei respettivi 
Stati, e vicendevole consegna dei delinquenti e disertori , nei modi 
c nei casi che verrebbero di buon'accordo stabiliti. (Noi. g. Apr. 
1817. in princ. ) 

1. • — Gl’imputati di delitti di lesa Maestà, di resistenza alla 
pubblica forza, e di pubbliche violenze: di offese con vie di fatto 
ni Magistrati supremi, o Giudici dello Stato: di avere notoriamente 
insegnate massime contrarie alla nostra S. Religione, o di aver 
con empio fine e con violenza disturbate le funzioni sacre cele- 
brate in luogo pubblico: di falsità di scritture pubbliche: di fal- 
sificazione di moneta: di fraudata amministrazione delle rendite 
del Principe, delle Comunità, e dei pubblici stabilimenti: d'in- 
cendj: di oinicidj di ogni genere, esclusi quelli involontarj, o 
semplicemente colposi: di ferimenti gravi Con pericolo di storpio 
o di morte: di ratto violento: di stupro con violenza: di Grassa- 
zioni: di furto propriamente sacrilego, o de’ vasi consacrati al 
culto divino commesso in Chiesa: di furti qualificati, compreso 
l'abigeato, quando il valore del bestiame ascenda alla somma di 
L. 180. italiane, pari a L. ai 4 - i 5 . io. fiorentine , o scudi 33 . e 
liaj. 83 . romani: di fallimento con dolo malo: e di calunnia rap- 
porto ai delitti notati di sopra, non saranno tollerati o assicurati 
in alcuno dei due Dominj, ma dovranno arrestarsi e consegnarsi 
a quello dei due Governi che ne farà richiesta , e nel Territ. del 
quale il delitto sarà stato commesso. ( d. Art. 1. } 

3 . — Saranno pure arrestati e consegnati nel modo stesso i 
condannali per uno dei delitti espressi nell' Art. 1. (d. Art. 1. ) 

4. — Si eccettua per altro il caso clic detti imputati o con- 
dannati siano sudditi del Sovrano nel di cui Stato si sono rifu- 
giati, o per origine, o per domicilio acquistalo a l'orma delle Leggi 
veglianti nello Stato medesimo. ( d. Art. 3 . ) 
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5 . — Se il Governo requisito in fona dell' Art. prreed. 
fosse tenuto alla consegna del malfattore, dovrà processarlo e con- 
dannarlo a seconda delle proprie Leggi, e in difetto, » seconda 
del diritto comune. A tal fine dal Giudice nella cui giurisdizione 
sarà seguito il delitto si rimetteranno a quello del luogo ove il 
reo è detenuto gli atti assunti, onde possa il processo esser con- 
dotto a termine giusta i regolamenti ivi vigenti. La sentenza dovrà 
essere comunicala dall’uno all’altro Governo per semplice notizia. 
( d. Art. 4. ) 

6. — Qualora il prevenuto arrestato fosse suddito di uno 

dei due Sovrani per origine, dell’altro per domicilio, dovrà con- 
segnarsi alle forze dello Stato nel quale avrà commesso il delitto. 
( d. Art. 5 . ) > 

7. — Succedendo talvolta che alcuni dei suddetti malviventi 
e facinorosi, i quali fuggono da uno Stato, passino al servizio 
militare di un altro; si conviene che anche in simili casi abbiano 
ad esser consegnati al Governo che ne fa la ricerca, il quale dovrà 
dal canto suo rimborsare l’importare dell’ingaggio che potesse 
essere stato pagato al prevenuto. ( d. Art. 6. ) 

8. — Venendo uno dei due Stati a richiedere all’altro la con- 
segna di persone ree di delitti commessi fuori dei detti due Stati , 
per i quali sia luogo a procedere nel Dominio richiedente ; si ri- 
servano i Governi di accordare o no tale consegna, avuto riguardo 
ai concordati vigenti con altri Dotninj, ed alle qualità e circo- 
stanze del delitto. ( d. Ari. 7. ) 

9. — • Qualora i delinquenti avessero commesso uno o più 
delitti anche nello Stato requisito, sarà pure in facoltà del Go- 
verno dello Stato medesimo di far loro scontare la meritata pena 
prima di accordarne la consegna allo Stato richiedente , o di fare 
in un col prevenuto consegnare gli atti riguardanti i soprindicati 
delitti, aOinché possano tali atti servir di norma ai Trib. dello 
Stato richiedente, per infliggere ai prevenuto un proporzionato 
aumento di pena. ( d. Art. 8. ) 

10. — Se prima della consegna si fosse costruito processo, 
o si fossero fatti altri atti per la formazione del corpo di delitto, 
dalle Autorità dillo Stalo in cui sarà seguilo l'arresto, saranno 
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rimessi al Dominio richiedente, dal quale non si esigerà che la 
sola mercede della scrittura , e in un co’ processi ed atli dorranno 
rimettersi le armi, il denaro, ed ogni altra cosa che vi abbia 
relazione. ( d. Art. 9. ) 

il. — Le robe, tanto furtive clic non furtive, le quali nel 
corso della procedura si riconosceranno appartenere a terze per- 
sone, dovranno, dopo die se ne sarà fatto l’uso opportuno nel 
processo, restituirsi ai proprietarj senza spesa, tuttavoltacbè , 
avendo fatto constare delle loro ragioni per mezzo di legittime 
prove avanti il Giudice competente nel luogo di loro abitazione, 
abbiano su di ciò riportato favorevole decreto. Delle robe proprie 
dei malfattori, e che presso di essi si troveranno, si disporrà se- 
condo le Leggi elei Dominio ove sarà falla l’esecuzione della con- 
danna. ( d. Art. io. ) 

11. — • La consegna dei prevenuti c condannati dovrà farsi 
ai confini, e formerà sempre l'oggetto di una domanda diretta 
ed officiale fra i due Governi, la quale si farà colla trasmissione 
della sentenza per semplice notizia riguardo ai condannati, e col- 
r.iccenn.irc il titolo del dclittu riguardo ai semplici imputali. 

( d. Art. 1 1. ) 

1 3 . — Per l’arresto però le competenti Autorità giudiciarie, 
ed anche gli Uffizio li di Polizia dei due Stati , potranno intendersi 
fra loro, e farlo eseguire, colf obbligo di renderne subito avver- 
tito il Governo da cui dipendono, affinchè si possa procedere a 
domandare o ad accordare, se liavvi luogo, la consegna dell’ar- 
restato. ( d. Art. 1 1. ) 

14. — Il Governo, che, giusta la presente convenzione sarà 
nel caso di essere legittimamente richiesto della consegna di qualche 
condannato o delinquente, non potrà fargli grazia , nè concedergli 
salvo-condotto o impunità, eccettuali quei salvo-condotti che si 
accordano per la prova di altri delitti, secondo le regole e pra- 
tiche criminali, i quali però, non meno che quelli che fossero 
altrimenti accordali ai suddetti rei, dovranno essere ritirati, e di 
nessun valore, venendo i medesimi dall'altro Governo giustamente 
reclamati. Quando la consegna non avrà luogo per essere il reo 
in uno dei casi contemplati dall' Art. 3 -, non potrà conccderglisi 
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gratin, nè impunità, se non se d’intelligenza e con l’ adesione 
dell'altro Governo, i d. Art. i 3 . ) 

1 5 . — All'oggetto di assicurare l' amministra tione pronta 
della giustizia punitiva, rimane convenuto, che qualora occorresse 
di esaminare in materia criminale «vanti i Tributi, di uno Stato 
testimoni dimoranti neU’ultro Stato, potrà chiedersi che siano 
citati, ed il Governo cui sarà diretta la domanda dovrà farli ci- 
tare, ed ordinar loro di obbedire alla citnxione; ritenuto però 
che a questi testimoni siano pagate le spese di viaggio c l’ inden- 
nità di soggiorno. ( d. Art. 14. ) 

16. — Qualora poi si trattasse di un fatto Btroce, e grave- 
mente perturbante la pubblica tranquillità , commesso in uno dei 
due Stati in complicità tra sudditi di ambedue i Governi, si con- 
segneranno i rei al Giudice del luogo del delitto, all’efletto dei 
confronti e degli esami necessari alla compita prova del medesimo, 
prevj @ 1 ' opportuni concerti da prendersi fra i respettivi Giudici 
processanti, e si restituiranno poi per esser giudicati nello Stato 
richiesto. ( d. Art. i 5 . ) 

17. — 1 ricettatori dolosi degl’imputati o condannati com- 
presi nella presente conventione saranno trattati giusta le Leggi 
del luogo in cui scientemente si sarà dato asilo, ajutu, o favore 
a detti imputati , o condannati. ( d. Art. 16. ) 

18. — Sarà obbligo dei Giusdicenti dei respettivi Domili j, 
specialmente di quelli posti in vicinanxa dei contini, d’invigilare 
sulle persone oxiose e vagabonde, o estere, e di prendere sul 
particolare gli opportuni concerti, onde nei sinogli casi sia data 
esecuzione alle Leggi vegliatiti su questa materia. Per migliore 
ordine della Polizia dei due Stati Pontificio e Toscano , resta con- 
venuto che quando occorra all’uno o all'altro dei due Governi 
di fare accompagnare ai respettivi confini gli esiliati per qualunque 
sia titolo e ragione dal respettivo Stato , debbano reciprocamente 
i Trìb. più vicini tra loro darsi avviso due giorni prima del tempo 
in cui saranno i detti esiliati al contine per introdursi nell’altro 
Stato, all'oggetto che possano prendersi sopra di loro quelle 
pronte e sicure misure di cautela e di vigilanza che saranno cre- 
dute opportune. ( d. Art. 17. ) 

Drilli Patrio Tote. 1 ’. VII. ai 
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ig. — Similmente i Giudici e i Trib. dell’uno e dell’altro 
Territ. nella cui giurisdizione si trovassero imputati e condannati 
ai quali si estende la presente convenzione, dovranno praticare 
la diligenza possibile, ed agire di piena intelligenza per farli ar- 
restare, e prestarsi vicendevolmente allo sfogo immediato delle 
respettive requisizioni per gli esami dei testimoni, ed altre veri- 
ficazioni ed indagini che potessero occorrere pel buon servizio 
della giustizia punitiva , ed alla più spedita e piena istruzione dei 
processi pendenti presso i Giudici e Trib. suddetti. ( d. Art. 18. ) 

20. — Oltre la consegna dei rei imputati e condannati, sta- 
bilita con gli A.rt. preeed-, è pur convenuta la consegna di tutti 
i Militari sì di fanteria, che di cavalleria, artiglieria, treno, e di 
qualunque altro Corpo delle Truppe, sì di terra che di mare, 
i quali, disertando dal servizio dello Stato cui appartengono, si 
rifugiassero negli Stati dcU’altro. Essi dovranno essere immedia- 
tamente arrestati, senza speciale richiesta, e saranno quindi re- 
stituiti con le armi, cavalli, equipaggio, ed ogni cosa che avranno 
seco asportato nella diserzione. ( d. Art. ig. ) 

21. — La consegna non potrà peraltro aver luogo che dietro 
una formale richiesta diplomatica. L'arresto e la consegua avranno 
luogo ancorché il disertore si fosse già arruolato nelle Truppe 
dell’altro Dominio; ma se fossero già decorsi due anni dal giorno 
nel quale la diserzione è seguita, o se il disertore fosse suddito 
del Principe, nello Stato del quale si rifugiasse, non avrà luogo 

‘ la consegna della di lui persona, ma soltanto delle armi, cavalli, 
ed effetti da lui asportati. Quando il disertore arrestato fosse delle 
Truppe di un altro Sovrano col quale esistesse un egual cartello, 
dovrà rimettersi allo Stato che avrà abbandonato in ultimo luogo. 

( d. Art. 20. ) 

22. — Sarà poi sempre salva la vita di quei disertori che 
venissero consegnati, quando però non fossero condannati a pena 
di morte per altro delitto. ( d. Art. 21.) 

23. — Se il disertore fosse reo o complice di un delitto im- 
portante la pena di morte , o di galera perpetua, nel paese in cui 
si e rifugialo, non avverrà la di lui consegna, ma bensì quella 
delle armi ed altri oggetti sopra indicali. Se però fosse ili detto 
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itato reo o complice di delitto iinporUnte pena minore della so- 
pradivisata, urrà luogo il dispetto dell' Art. 8. ( d. Art. aa. ) 

14. — Tutte le Autorità civili e militari dei due Domili j, 
e sopra tutto i Comandanti Terso le frontiere, saranno tenuti 
d’invigilare attentamente su i disertori delle Truppe dell’altro 
Stato che s’introducessero nella loro giurisdizione , e di prendere 
colla maggior celerità gli opportuni concerti a questo line, e spe- 
cialmente acciò i Militari non muniti di passaposto n gol, ire, o 
foglio di rotta in regola , non trorino asilo nel respettivo Territ., 
c siano immediatamente arrestati. ( d. Art. i 3 . ) 

ij. — Ogni individuo di un Governo che indurrà in qua- 
lunque modo un soldato dell'ullro a disertare, sarà dal proprio 
Goveruo fatto sottoporre a quelle stesse pene che gli verrchhcro 
a forma delle patrie Leggi "applicate se avesse indotto a disertare 
un soldato addetto alle Truppe del suo paese. Sarà praticato lo 
stesso riguardo a coloro che daranno scientemente ricetto ad un 
disertore. { d. Art. a 4 - ) 

26. — Resta vietato ai Sudditi rcspetlivi di comprare d.ii 
disertori delle Truppe dell’altro Stato cavalli, armi, c qualunque 
altra parte del loro equipaggio. Questi effetti , dovunque vengano 
trovati, saranno sempre considerati come cose rubate, e restituiti 
al Corpo cui apparterrà il disertore. I trasgressori a quest’ Art. 
verranno sottoposti a quella stessa pena clic farebbe loro iullig- 
gere il proprio Governo, se comprato avessero detti oggetti da 
un disertore delle sue Truppe; semprcchè per altro, attesa la 
qualità degli effetti rubati, o altrimenti, sia dimostrato che fosse 
loro nota la provenienza degli effetti predetti. ( d. Art. a 5 . ) 

*7. — Quelli che arrestano o denunziano un disertore , rice- 
vono un premio di 30. lire italiane ( o L. a 3 . 16. a. fior. ) per 
un soldato di fanteria, e di lire 3 o. italiane ( o L. 35 . i 4 - 3 . fior. ) 
per un soldato di cavalleria col cavallo. 11 detto premio per la 
sola denunzia avrà però luogo soltanto nel caso che segua l’ef- 
fettivo arresto del disertore. ( d. Art. 36. ) 

a8. — Subito seguito l'arresto di un disertore, il Governo 
dello Stato in cui avrà avuto luogo un tale arresto nc darà avviso 
al Governo dell'altro Dominio, indicando al med. il giorno nel 
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quale detto arresto sarà avvenuto, gli effetti che saranno stati 
trovati in possesso del disertore, e potendosi, designerà il Corpo 
ni quale esso appartiene: La consegna non avrà luogo che presso 
una formale richiesta diplomatica, in cui sarà sempre espresso 
il giorno nel quale la diserzione sarà accaduta; e se dentro i 60. 
giorni, a contare da quello in cui sarà stata emessa la sopra 
espressa partecipazione officiale dell’arresto, non fosse una tal 
domanda pervenuta al Governo nei cui Dominj trovasi arrestato 
il disertore, potrà questi esser tradotto alla frontiera, ed ivi posto 
in libertà. { d. Art. 07. ) 

iq. — . Le spese del mantrnimento dei rei dal punto del loro 
arresto (ino a quello della loro consegna , e quelle del manteni- 
mento dei disertori e dei cavalli, saranno a carico del Governo 
richiedente, e si regoleranno sullo stesso piede fissato per gli altri 
detenuti e disertori nello Stato richiesto; salve quelle maggiori 
spese che le qualità e circostanze delle persone, o altri motivi 
esigessero, le quali, non meno che le occorse per le copie di 
processi, e il premio di cui all’ Art. ^6., saranno rimborsate di 6. 
in 6. mesi a norma delle tabelle clic verranno sul particolare esi- 
bite, e si compenseranno fra i due Governi. ( d. Art. 38. ) 

3 0. — La forza pubblica accorsa o spedita ad inseguire un 
delinquente o un disertore dovrà arrestarsi alla frontiera, e non 
potrà mandare entro i confini dello Stato vicino che una persona 
o due al più, munite di foglio di ordine fino al luogo più pros- 
simo, per farne richiesta alle Autorità civili e militari che ivi si 
troveranno, e che dovranno prestarsi subito con ogni mezzo onde 
scuoprire il delinquente o il disertore inseguito, e farlo indilata- 
mcnte arrestare. L’individuo arrestato dovrà essere depositato 
nelle carceri di un Trib. dello Stato ove sarà seguito l’arresto, 
per dar luogo ai relativi concerti, che dovranno di necessità pre- 
cederne la consegna, la quale dovrà sempre effettuarsi sopra un 
punto della frontiera. ( d. Art. iq, ) 

3 1. — Tutte le disposizioni del presente Concordato sono co- 
muni ai giovani compresi anche nella leva militare, i quali per sot- 
trarsi si rifugiassero dagli Stati dell’ una in quelli dell’altra parte 
contraente; ma per un giusto reciproco riguardo particolare ai 
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duo Governi , si conviene che non vengano i detti giovani conse- 
gnati sottoposti a veruna pena afflittiva. ( d. Art. 3 o. ) 

3 a. — La presente Convenzione sarà pubblicata in ambedue 
gli Stati subito dopo il cambio delle ratitiche , che avrà luogo in 
Roma nel termine di un mese a contare dal giorno della data di 
essa, o più presto, se è possibile; e sarà in osservanza anche pei 
delitti anteriori alla med., trascorso il termine di i5. giorni da 
quello in cui verrà eseguito il cambio suddetto. Essa avrà forza 
per 5 . anni, e si avrà per rinnovata di quinquennio in quinquennio 
fino a dichiarazione in contrario di uno dei due Governi. ( d. Art. 3 1 . ) 

ROMAGNA Provincia. Regol. speciali sull’ Amministraz. 
della Giustizia in quel Territorio. 

I. ■ — Volendo dare una migliore direzione al servizio di Buon- 
Governo, e di Polizia, ed a quello clic riguarda 1’ Amministraz. 
della giustizia civile, e crini, nella Provincia della Romagna, or- 
diniamo quanto segue. ( Motup. 7. Settembre 1837. pubbl. con la 
JVot. del is. detto. ) 

1. — Si formerà un Commiss. R. dei territori che attualmente 
compongono i Vicariati di Marradi, Modiglione, Rocca San Ca- 
scia no, e Bagno. 

3 . — La residenza del Commiss. R. sarà in Rocca San Ca- 
scia no. 

4 - ■ — Egli avrà le attribuzioni, e iucumbenze degli altri RR. 
Commissari del Gran-Ducato coerentemente alle Istruzioni normali 
de' 16. Aprile 1816, e agli Ordini generali vegliatiti pei Ministri 
Superiori di Buon-Governo, e di Polizia, in quanto non restino 
modificati da ciò che segue: 

5 . — Si conserveranno i Vicarj P.R. di Mndigliana, Rocca 
San Casciano, Marradi; e Bagno, e le Poteslerie di Terra del 
Sole , e Goleata. 

6. — Il Vicariato di Modigliana rimarrà in quarta clusse, e 
li altri tre Vicariati apparterranno alla quinta; ed apparteranno 
alla quarta classe le Poteslerie di Terra del Sole, e di Guleata. 

7. — Presso ciascuno dei detti Vicarj vi sarà un Notaro civ. 
e criminale. 
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8. — I predetti Vicarj continueranno ad «sercitare nelle mu- 
tarle , p per gli affari di Buon-Goveriio, e di Polizia le stesse 
attribuzioni , e incumbcnte clip ora sono ad Essi affidate dai ve- 
glinoti Ordini, ma sotto la dppcndenza del R. Commissario sta- 
bilito a Rocca San Casciano in conibrmitii delle precitate Istruz. 
normali de 16. Aprile 1816. 

9. — Il Vicario di Rocca San Casciano riterrà soi due Po- 
testà del Vicariato nelle dette materie, e pei detti affari la su- 
periorità e direzione che ora gli compete. 

in. — Il Territorio clic forma presentemente la giurisd. del 
Trib. di Palazzuolo, sarà riunito alla giurisd. civile del Vicario 
«li Marradi, e si riunirà alla giurisd. civile del Vicario di Rocca 
San Casciano il Territ. clic forimi presentemente la giurisd. del 
Trib. di Premilcuore. 

1 t- — Verrà stabilito in Rocca San Casciano un Trib. Col- 
legiale di prima Istanza con giuiisd. civile, e criminale estesa a 
tutto il Territ. del nuovo Commissariato R. 

11. — Il Trib. si comporrà di un Presidente, e di due Au- 
ditori, ed avrà una Cancelleria. 

1 3 . — Risederà presso il ditto Trib. un R. Procuratore per 
esercitarvi le attribuzioni del Ministero pubblico nelle materie 
tanto civili, che criinin., c corrisponderà coll’Avv. Generale Fi- 
scale residente in Firenze, come capo del Ministero Pubblico. 

14. — Il Nostro Mot. de’ 3 t. Pie. i 836 . che institul nel R. 
Commiss, di Grosseto un ordine nuovo di ainministr. di giustizia 
civ., e crini., e di cui ha già avuto lungo la pubblicar, in tutto 
il Gran-Ducato, sarà pure in ogni sua |iarte, e ad ogni effetto, 
posto in attivilà nel Commiss, di Rocca San Casciano, e per tutta 
la estensione del suo Territ., c In giurisd. civ., e crim. del nuovo 
Trib. di prima Istanza, come quella dei Vicarj, e dm Potestà del 
Coimniss. predetto, sarà la medesima in ogni materia, e quanto 
ad ogni persona, e dcpendentemenle dalle stesse norme di diritto, 
e di procedura che venne stabilita pei Trib. del Commissariato 
di Grosseto dal prelodato Mot. de’ 3 i. Die. i 836 . onde 1 ’cffetto 
sia che ogni disposizione del Motup. predetto s’intenda ripetuta , 
ed ordinata ancora per il Cominissnr. di Rocca San Cascii.no, a 
per gli affari , c cause dei suoi abitanti. V. Pro v. Inf. di Siena. 
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* 5 . — L’ osservanza però dei nuovi ordini come «opra non 
incomincerà nel Commiss, di Rocca San Cnsciano che nel dì 1 1. 
Novembre prossimo venturo. 

• 6. — Inoltre saranno osservati nel Commiss, predetto i se- 
guenti Ordini, stati fin qui limitati al solo Commiss, di Grosseto, 
e che hanno pure ricevuto generale pubblicazione, cioè. 

17. — La Notif. dc’aó. Febbrajo i 83 y. contenente le Istruz. 
de’ i 5 . Febbrajo detto, relative ad alcuni modi esecutivi del Mot. 
de’ 3 i. Dicembre i 836 . 

18- — La Pioti!', de’ ro. Marzo 1837. che in correzione del- 
l’Art. 61. del Mot. dc’ 3 i. Die. i 836 . sostituisce una nuova Tariffa. 

19. — La Piotif. de’i 3 . Maggio 1837. che prescrive i metodi 
da seguitarsi nelle vendite degli Immobili dei Minori, e degli In- 
terdetti. 

20. — La Notif. dei 28. Giugno 1837. relativa all’ appello 
nelle cause appartenenti alla minor competenza crina, dei Vicarj. 

2t. — • I Procuratori che con titolo di giustizia sono ora au- 
torizzati a comparire avanti i Trib. dei quattro Vicariati del Com- 
missariato, s’intenderanno autorizzati a comparire anche avanti il 
nuovo Trib. di prima istanza sia per le cause civili, che per le 
crim., e sino alla formazione dei nuovi Ruoli dei Procuratori del 
Tribunale suddetto. 

22. — La Nostra Consulta circolerà ai Trib. di prima Istanza, 
al R. Procuratore, e agli altri Trib. del Commissariato ogni al- 
tra istruzione, e spiegazione relativa ai nuovi ordini occorsa pei 
Trib. del Commiss, di Grosseto, e che non ba richiesta una for- 
male pubblicazione quando si tratti di istruzioni, e spiegazioni 
direttive convenienti pure alle circostanze del nuovo Commiss. 

ROMITO O EREMITA. Persona ritirata in solitudine per 
attendere a più bell'agio alla contemplazione. 

1. — • E abolito in tutto il Gran-Ducato l’abuso dei Romiti: 
sarà senza dilazione fatte deporre l’abito a tutti quelli che non 
hanno Romitorio. ( Motup. 4 - Novembre 1 77G., partecipato con 
Lettera della Segreteria di Stato di detto giorno ) 

2. — I Romiti si distinguono io due classi, ci«à, in una com- 
posta di quelli che non hanno Romitorio, e nell'altra composta 
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<1! quelli clic In Imnnn. Tutti quelli della t. classe sono intiera- 
niente nl>oliti, ed a questi , qualora vi siano, si dovrà assegnare 
un breve termine a deporre l’abito, siano sudditi o forestieri, 
domiciliati o vaganti, sotto la pena della carcere ; e ciò deve a ver 
lungo ancorché esibissero lettere e patenti della Congregazione 
ili Henna , Dimissoria di Ordini sacri di Vescovi ebe riseggono nello 
Slato, o die vi hanno parte delle loro Diocesi , o ebe dicessero 
di andare in pellegrinaggio, e alla visita dei luoghi santi: E contro 
di loro, spirato il termine, non obbedendo, si procederà dai re- 
s peti ivi Tri li. con tutto il rigore, a l’orma delle Leggi che vegliano 
contro quelli ebe si abusano degli abiti religiosi, che questuano 
senza la licenza, e che sono compresi sotto nome di validi men- 
dicanti, e di vagabondi. ( Ci re. 8 . Aprile 1777 . ) 

3. — Rispetto a quei Romiti che compongono la a. classe, 
cioè di quelli clic hanno romitorio, S. A. R. vuole usar loro la 
clemenza di lasciarli sussistere, però loro vita naturale durante, 
purché non diano luogo a reclami, e a condizione che non si 
facciano questue. ( Ivi ) 

4- — Le fabbriche di tali romitori saranno consegnate ai 
padroni, se vi sono, e, non vi essendo, alle Compagnie che vi 
fossero erette, o che vi si ragunassero; e non vi essendo a chi 
consegnarle, ai Parocbi delle cure nelle quali sono situati. (Ivi) 

5. — Lo stesso metodo dovrà osservarsi rispetto a quelli che 
vacheranno; e se in questi vi siano Cappelle pubbliche, legati 
di Messe, e vi si esercitino altri atti di religione , nell’atto di con- 
segnarli, si dovranno incaricare di venderne intesi i respeltivi 
Ordinai], perchè prendano 1 necessari provvedimenti che possono 
convenire al servizio di Dio e a quello del Pubblico. ( Ivi } 

ROSIGNANO. ( Terra ) Vicariato r Comunità. 

— Il Vicar. di 5. Clns. instituito col Rescritto de’ i4* Die. 
i.33i. pubblicato con la Notif. de’ 3. Giugno i833. è nel Circotid. 
della Ruota di Pisa, e nei rapporti di polizia c buon-govcrno è 
sottoposto al Governo di Livorno, come lo è per l’esccuz. imtnobil. 
a quel Trib. civ. c consolare. Ha la giurisd. civ. sulla Comun. 
di quella Terra , e sulle Comun. di Riparbella , e della Castellina 
marittima, che per furanti erano nella giurisd. civ. della PotcsL 
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Hi Chinimi, egualmentechè sulla Comun. di Orciano, ch’era sotto 
la giurisd. civ. e crim. del Vicar. di Lari: sua popol. ci». 6750.: 
popol. della giurisd. crimin., che abbraccia ancora la Potestcria 
di Guardistallo, io 45 o. 

— La Comun. é nella Camer. di Pisa, Clas. 3., Circond. di 
Lari; ri è una Cancell. di 3 . Clas. la quale serre a tutte le dette 
Comun. e a quelle di Guardistallo e di Montcscudn jo; ha l’Uffizio 
di esazione del Registro e la Conscr». delle Ipoteche in Livorno: 
sua popol. 4'3o. 

— • Il Territ. di questa Comun. è compreso nel divieto pre- 
scritto dalla Legge generale della Caccia de’ i 5 . Febbrajo >793. 
mediante il Rescritto Sovrano de’ 11. Maggio 1629. 

Popoli 

Rosignano — Castelnuovo della Misericordia. 

Dioc. — Livorno. 

ROTTURA del carcere e fuga. V. Fuga dalle carceri. 

ROVEZZANO. ( Villaggio ) Comunità nella Cam. di Firenze, 
Clas. i., Circond. di Fiesole , giurisd. della Potest. min. del Bagno 
a Ripoli, se si eccettui il pop. di S. Salvi, il quale rimane nella 
giurisdizione della Potest. di Fiesole; ha la Canccll. nel Galluzzo; 
ha l’Uffizio di esaz. del Regis. e la Conserv. delle Ipot. in Firenze: 
sua popol. 4370. 

Popoli 

Rovezzano S. Andrea — Rovezzano S. Michele — S. Salvi , 
— Settignano — Varlungo. 

Dioc. . — Firenze. 

ROVIGLIAXO. Dogana di frontiera di 3 . classe nel Dipart. 
doganale di Firenze. V. Monte S. Maria. 

ROVINE di EDIFIZJ, e smotte di terreno. V. Suolo pubblico 
polizia. — Strade e piazze pubb. rurali polizia. 

RUM, RACH, ARAR, SPIRITO DI VINO , E ACQUAVITE. Liquori 
che si ottengono con la fermentazione c distillazione delle 
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Canne ila zucchero, ili alcuni frutti, e ili altri prodotti ve- 
getabili. 

— REGGI.. DOG. — La gabella d’introil. del rum, del rach, 
dclt'arak, dello spirilo di vino, e dell'acquavite è ridotta dalle 
L. G. 5. — alle L. 5. il cento delle libbre, compreso il quarto 
imposto dalla Mot. de’ 4- Ottobre ■ y : ti. ( Noi. 6 . Aprile i833. ) 

RUOLO DELLE CAUSE. V. ARRUOLAMENTO delle cause. 

RUOTE CIVILI Tribunali collegiali istituiti con la Legge 
de' i3. Ottobre i S 1 4- nelle Città di Firenze, Siena, Pisa , 
Arezzo, e Grosseto, per conoscere e decidere a pluralità di 
suff'ragj in seconda istanza tutte le cause che fossero state ap- 
pellabilmente giudicale in prima istanza dai Magistrali , 
Tribunali, Commissari , Vicarj , e Potestà compresi nel Cir- 
condario delle respctlivc giurisdizioni ; purché, quanto alle 
cause giudicate, dai Fica rj c Potestà, siano di un merito ec- 
cedente le lire 200 ., o di merito incerto, e non suscettibile di 
stima pecuniaria. 

1. — Circoscrizione giuiusdiz. — V. Tribunali, e Magi- 
strati civili. 

1 . — Proc.ed. ctv. — Reg. Art. 718 . tegg. e V- Appello 
in giud. civile. 

3. — REG. DISCIPL. — Tutto il Regol. d’ordine e disciplina 
prescritto pel Cons. di Giustizia è comune alle Ruote di prime 
appellazioni in Firenze, in Siena, in Pisa, in Arezzo, ed in Gros- 
seto; ad eccezione delle appresso specialità. (Reg. discipl. |5. 
JVov. 181 4- drt. 43. ) 

4- — Il i. Auditore sta in luogo del Presidente in tutti i 
rapporti, ma non è dispensato dal turno delle rclatoric, die dev’ 
essere comune egualmente al medesimo. ( d. Art. 44- ) ( a ) 

5. — Le Ruote decidono col voto di tre Auditori: anche 
quelle nelle quali risiedono quattro Auditori decidono col volo di 
tre per turno. ( d. Art. 4 3. ) 


(*) Il Cupo della liiinta di Firenze ottenne in seguito di un Biglietto 
della Segreteria di Stalo de' zz. Marzo 181; il titolo di Presidente. 
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6. — Le Ruote di primo appello devono dare la loro udienza 
pubblica collegiale nel med. modo ed ordine prescritto pel Con», 
di Giustizia, nelle mattine di martedì, giovedì, e sabato; e nel 
caso che si incontri qualche giorno festivo, devono anticipare la 
loro udienza nel lunedì, e respcltivamenle nel mercoledì e ve- 
nerdì. ( d. Art. 4G. ) 

7. — Nella mattina del lunedì gli Auditori delle Ruote de- 
vono dare le loro udienze private nelle cause nelle quali sono re- 
latori, e surrogar devono al giorno festivo o altrimenti impedito, 
alle occorrenze, la mattina del mercoledì: il tutto a forma del 
med. Regol. stabilito pel Consiglio di Giustizia. ( d. Art. 47. ) 

8. — Il primo Auditore, che adempisce a tutto le funzioni 
del Presidente, deve sentire nella mattina dei sabato, o del mer- 
coledì ebe fosse surrogato, alle ore io. tutte le istanze dei Pro- 
curatori, relative all’ordine, che siano iu grado di dover fare per 
la trattativa delle cause della successiva settimana , e per ogni altro 
oggetto indicato pel Presid. del Cons. di Giustizia. ( d. Art. 48.) 

9. — In ogni altro rapporto le Ruote di prime appellazioni 
devono uniformarsi a quanto prescrive la Legge, ed il Regol. di 

— procedura. ( d. Art. 49. ) 

RUOTE CRIMINALI. Loro Istituzione, Regol. ec. 

1. — INSTITI) Z. — Per la decisione dei delitti che meritas- 
sero la pena del confino, o altra pena più grave, è istituita in 
Firenze una Ruota crim. con giurisd. in tutto il Gran-Ducato. 
( Editto 8. Luglio 1814. Art. ai. ) 

a. — Regol. e Istruzioni. V. Giudizio crim Processo 

crim. informat. 

3. 11 Presid. della Ruota è rimpiazzato in caso di le- 

gittimo impedimento dall'Auditore più anziano per ordine di no- 
mina. [IL 11. Luglio 18 >4- Art. 6S. ) 

4* — — • Visiterà le Carceri e i corcerati nel modo e per lo 
stesso effetto per cui si visitavano dal Presid. del Supremo Tri- 
bunale di Giustizia. ( dd. Art. 69. ) . 

5. ■ — -—Se nell’esaminure il processo il Presid. della Ruota 
trova che non si sono sfogati tutti gli atti necessarj, o che si è 
senza giusto motivo impedito all' inquisito di lare qualche parta 
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di difesa, prima di fissar la sessione potrà respingere il processo 
al respettivo Vicario, perchè supplisca. ( dd. Art. 70. ) 

RUOTE DI CARRI, E Barrocci. Proibizione delle Stanghe. 

1. — All'oggetto di far cessare l’abuso praticato da gran nu- 
mero di vetturali, di attaccare ai loio curri, barrocci, ed altri 
legni, delle lunghe stanghe per ritegno delle ruote nelle discese, 
invece di servirsi delle cosi dette Scarpe, c di altri mezzi e or- 
degni più regolari, cd affine di prevenire i molli inconvenienti e 
danni che derivano da questa abusiva pratica negl’ incontri di altri 
carri e trasporti, si fa pubblicamente noto quanto appresso. ( Nut . 
ig. Agosto i 8 a 5 . in princ. ) 

a. — L’uso delle lunghe Stanghe a ritegno delle ruote dei 
barrocci, carri, ed altre vetture, è proibito in tutte le strade 
ruolabili del Gran-Ducato. { d. Art. 1.) 

3 . — Le trasgressioni al precedente Artic. si puniranno colla 
multa di L. 7. per ogni barroccio, carro, o vettura , e del doppio 
nei casi di recidiva, senza pregiudizio dei danni, ove sia luogo a 
ripeterli; da applicarsi le dette tnullea favore dell’ accusa t.(ò.Art. a.) 

4. — Di queste trasgressioni conosceranno nei modi solili i 
Trib. di Buon-Govcrno, che pei recidivi, e nel concorso di gravi 
specialità, potranno adottare anche più forti misure correzionali, 
secondo l’ordine delle loro competenze. ( d. Art. 3 . ) 

5 . — Al pagamento delle multe e spese che sopra, come ai 
danni, in quei casi nei quali possa trattarsene, s’ intenderanno 
sempre obbligati i barrocci, carri, cd altri legni pei quali sia stala 
commessa la trasgressione, ed anche gli ammali attaccali ai me- 
desimi legni. ( d. Art. 4 - ) 

RUOTE ARMATE di Bullcttoni e chiavarde. 

— All’oggetto che non vengano danneggiate le strade tanto 
della Città che della Campagna , e che si mantengano, per quanto 
è possibile, in buon grado, è proibito l'usare carri e qualunque 
altro legno da trasporto con ruote armate di bullcttoni e chia- 
varde; e sarà permesso il solo uso dei carri e vetture con ruote 
ferrate di cerchione piano e chiodi incastrati nel med., alla pena 
di L. 7. per ciascdecun carro. ( L. 10. Aprile 1782. Art. 17. ) 
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RUSSIA, e TOSCANA. Convenzioni diplomatiche di di- 
ritto civile. 

— S. M. l’Imperatore di tutte le Russie avendo decretato 
con un Ukase dato al Senato dirigente li a. Giugno i8a3. « die 
• il diritto di detrazione, esercitato a profitto del Tesoro Impe- 
« riale, sull’esportazione ed il passaggio fuori dell’Impero dell’ere- 
« dilà e altri beni appartenenti n Forestieri, sarebbe abolito a 
« favore dei Sudditi di quelle Potenze, ebe avessero rceiproca- 
« niente ordinata nei loro Stati una simile abolizione a favore dei 
■ Sudditi Russi » ed il Conte di Lebzeltern Inviato sLraordinario, 
e Ministro plenipotenziario di S. M. I. e R. Apostolica avendo 
dichiarato con un atto rilasciato in data di questo giorno in nome 
del Governo di S. A. I. e R. il Gran-Duca di Toscana, ebe il 
diritto di detrazione, tale quale è stato definito di sopra, non è, 
nè sarà esercitato negli Stati di S. A. I. e R. sopra l’eredità ed 
altri beni devoluti e appartenenti a Sudditi Russi; il sottoscritto 
Segretario di Stato, Direttore del Ministero Imperiale degli Af. 
fari esteri, a questo effetto autorizzato da S. AI l’Imperatore suo 
augusto Signore, dichiara con la presente, clic la condizione ram- 
mentata nell’ Ukase sopracitato, trovandosi in tal guisa perfetta- 
mente adempita per parte del Governo Toscano, il detto Ukase 
avrà il suo pieno ed intiero effetto riguardo ar Sudditi di S. A. 
I- e R. il Gran-Duca di Toscana, non solamente in tutti i casi 
futuri, ma ancora in tutti quelli pei quali fino al giorno in cui 
sarà firmata la presente Dichiarazione non saranno ancora stali 
effettivamente c definitivamente pevcctti i diritti ubolili con le 
summentovate disposizioni. 

In fede di che ha firmatala presente Dichiarazione, destinata 
ad esser cambiata con quella del Conte di Lebzeltern, c l’ha 
fatta munire del Sigillo delle sue Armi. 

Dato in Pietroburgo il */i 6 Aprile i8z5. 

(Firmato) Nessei.rode. 

( Not. 16 . Giugno i8t5. ) 

RUZZOLA. (Giuoco della ) V. Palla, pillotle ec. 
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SABATO. (Giorno di) V. Ebrei. Dritti cir ili della Nazione 

3. 17. (a) 

SALAMI, O CARNE SALATA. 

1. — Reo. dogan. — Per le carni «alate, o in altra guisa 
conservate, sarà continuato il benefìzio del transito per il Territ. 
riunito, compresa la Città di Livorno, col pagamento alle dovute 
gabelle, concbè peraltro ne segua l’introduzione per mezzo di 
una dogana di 1. o di 2. classe. ( L. 3i. Luglio 1793.) 

3. — — È abolita ogni gabella o tasso di estrazione dei sa- 
lami di qualunque specie, i quali potranno liberamente, e senza 
pagamento di alcun dazio, essere estratti dal Territorio riunito. 
( L. 22. Marzo 1822. Art. 6. ) (b) 

SALAR.! di persone di servizio. Prescrizione. — V. Ser- 
vitori ec. 

SALE COMUNE. Amministr. della R. Azienda de’Sali, 
e disposizioni su i contrabbandi. 

Sommario. 

Abrogazione di tutte le Leggi e statuti sul sale; e stabi- 
limento della privativa regia 1. 2. 11. 

Proibizione di qualunque privata fabbricaz. di Sale 3. 5. 

Proibizione del trasporto di qualunque sostanza sali- 
fera 4. 

(a) lina Legge del lo. Settembre 1710. proibi indistintamente in questo 
giorno qualunque sorta di vane pubblicità , come festini, commedie, maschere, 
cantimbanchi, e simili, sotto pena di Se. 100., carcere , e arbitrio rigoroso. 

(b) La tassa era stala fissala da un Molup. in data 3 o. Aprile 180 J. 
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Ingiunzioni speciali sulla rivendita del sale 6. 7. 10. 11. srg. 
11. segg. 65 . 

rene per la fabbricazione fraudolenta del Sale 21. 

Provincie eccettuate dalle generali ingiunzioni 8. y. 

Pene contro i rivenditori e vettori del sale inosservanti 
18. segg. 14. segg. 65 . 

Disposizioni definitive sulla qualificazione di contrabbando 
i8. segg. 

Procedure speciali per le trasgressioni 33. segg. 39. 

Pene contro i contrabbandieri 45 . segg. 65 . 

Applicazione degli Ordini alla fabbricazione del salnitro 
60. segg. 

■ • — Colla pienezza della nostra sovrana potestà comandia- 
mo clic dal 1. Aprile 1788. in futuro restino scnz’alcun vigore, 
abrogate, intieramente annullate le due Leggi generali, l’unn del 
■ 68z. pubblicata per lo Stato di Siena, e l’altra del 1701. pel ri- 
manente degli Stati del nostro Gran-Ducato, non meno die tutte 
generalmente le altre Leggi, Ordini, Motuproprj, Rescritti, Con- 
suetudini, ed Istruzioni, ec. che in qualunque forma riguardas- 
sero, o avessero rapporto alcuno, immediato o mediato, coll’ain- 
ministrazionc , imposizione, ed esenzione della Gabella del Sale; 
e clic sia osservato quanto si prescrive nella presente Legge. ( L. 
3 . Marzo 1788. Art. 1. ) 

a. — Vogliamo che in tutti generalmente i nostri Stati , nes- 
suno eccettuato, sia privativa della R. Azienda dei Sali di To- 
scana la fabbricazione, contrattazione o vendita di ogni specie di 
saie, o naturale, o fattizio, che in qualunque modo potesse ser- 
vire per condimento del cibo agli uomini, o per conservazione 
degli animali, eccettuata soltanto la fabbricazione dei Sali delle 
Moje di Volterra, quale dovrà fino a nuuv' ordine continuare ad 
eseguirsi per conto della Comunità di Volterra, come di presente; 
con die per altro tutto il prodotto della fabbricazione scnz’alcun 
riservo sia consegnato all’Azienda R. dei Sali, pel prezzo fin di 
adesso stabilito, o per quel nuovo prezzo clic a misura delle cir- 
costanze di delta fabbricazione resterà convenuto ed approvato. 

( d. Art. a. ) 
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3 . — lu conseguenza di che resta proibita a qualunque per- 
sona il fabbricare Sali delle specie suddette, non inenocliè 1’ in- 
trodurre, ritenere, contrattare, o usare qualunque specie di Sali 
forestieri, ulti coinè sopra al condimento del cibo degli uomini, 
o alla conservazione degli animali. ( d. Art. 3. ) 

4. Sarà egualmente proibito il prendere, trasportare, o 

ritenere per qualunque uso l’acqua del mare, o altra acqua, o 
materia salifera, esistente in qualunque parte o Territorio del 
Gran-Ducato, o ebe volesse introdursi di fuori del med., quando 
da tali acque o materie salifere, possa estrarsi il sale pigli usi 
predetti (a); eccettuato soltanto il caso di doversi adoprare per 
medicina, o per qualche esperimento fisico, nel quale dovrà pre- 
ventivamente ottenersene la permissione, mediante l’espressa li- 
cenza del Direttore delle respettire Dogane, o di chi sarà legit- 
timamente da essi delegato a tal’ effetto- ( d. Art. 4- ) 

5. — La R. Azieuda non venderà per consumarsi nei nostri 
Stali, eccettuate le Provincie staccate dal restante corpo unito dei 
medesimi, che saranno descritte in appresso all’ Art. 9. altro Sale 
fuori di quello fabbricato nelle Saline di Volterra, o in quelle di 
Purtoferrujo; c dovranno vendersi questi Sali, ed usarsi senz’ al- 
cun colore futtizio, o mescolanza di altra materia estranea qua- 
lunque. ( d. Art. 5. ) 

(i. — Nella contrattazione del Sale dovrà usarsi generalmente 
in tutti i luoghi del Grun-Ducato, niuno eccettuato, il solo peso, 
esclusa ogni qualunque misura, come quella da cui non può co- 
stantemente ottenersi la medesima quantità di Sale; e questo peso 
dovrà esser quello prescritto dalla Legge dell’ 1 1 . Luglio 1781.; 


fu) Il Su Ir contemplato dalle l.rg CI qui riferite è il Sai comune o Ma» 
rìno ( Murialo di Soda, o Idroctorato di Soda ), che troraii in soluzione 
nell* acqua del usure, o nelle stiranti 1 di acqua salata. Non si parta in 
dette Leggi del sul minerale , nè di quitto che , secondo i Chimici , po- 
trebbe estrarsi da carie sostanze vegetabili ed animali , restringendosi a 
far menzione espressa di quello che potrebbe ricavarsi dalle materie sali- 
fere che si ottengono nella fabbricazione del Nitro: È però generale la 
proibizione di fabbricarlo , e , fabbricato che fosse non potrebbe mai Jondar- 
vi ti Una speculazione di guadagno. 
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in conseguenza di che dorrà rendersi a Libbre composte di onc« 

13 . per ciascheduna Libbra: e da questo peso dovrà prendersi 
regola per tutte le più piccole suddivisioni ch'esigesse la rendila 
a minuto. ( d. Art. 6. ) 

7. — Uniforme parimente, e generale per tulli i luoghi dei 
nostri Stati, a riserva delle Provincie staccate nominate in ap- 
presso, dovrà essere il prezzo del Sale di Volterra e Portoferra jo , 
da consumarsi nei medesimi, quale determiniamo perciò in soldi 

3 . 4 ' p cr ogni Libbra. ( d. Art. 7. ) ( V. 5 ) I 

8. — Attese le particolari circostanze locali delle Provincie 
del nostro Gran-Ducato separate dal restante di esso da Siati 
esteri, o dal mare. Togliamo che, ferme stanti in ogni altra parte 
anche per le medesime le disposizioni generali della presente Ligge, 
restino eccettuate unicamente quanto alla qualità e prezzo del 
Sale, come sopra determinato, le seguenti Provincie e Territorj. 

( d. Art. 8. ) 

9. — I Vicariati di Porlo ferra jo, Pietra-Santa, e Larga — L rt 
Provincia della Lunigiona — L' Isole del Giglio, e della Gorgon» 
r— Nelle dette Provincie e Territorj sarà in facoltà della K. Azienda 
dei Sali di vendefe, oltre il Sale fabbricato nelle Saline di Por- 
toferrajo, anche le altre qualità di Sale forestiero , che convenissi! 
acquistarsi dalla detta R. Azienda per supplire alia generale con- 
sumazione dei riostri Stati; ed il prezzo per cui dovrà vendersi il 
Sale da consumarsi nei precitati Territorj, qualunque ne sia la 
qualità, sarà generalmente, ed uniformemente a ragione di dau. 

8. la libbra, a riserva del Sale che dovesse servire nei luoghi 
marittimi per uso delle pesche marine , pel quale saranno man- 
tenuti Uno a nuov' ordine i prezzi soliti attuali. ( d. Art. 9. ) 

10. — I prezzi soprad. nei loro respettivi casi dovranno pa- 
garsi da qualunque persona, o corpo morale, tanto ecclesiastico 
quanto laico, che acquisterà Sale uci nostri Stati, derogando a 
tal’cfretlo, conforme colla pienezza dellu oostra potestà deroghia- 
mo, a qualunque Legge, Ordine, Molup., Piescritto, concessione, 
anche onerosa c corrcspcttiva , rejudicnta, o consuetudine, quan- 
tunque immemorabile , per cui lino al presente sia stato praticato 
di darsi gratuitamente, o di vendersi ad alcuna persona, o corpo 

Dritto Patrio Tose. T. VII. 32 
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morale , il Sale u«l un prezzo diverso da quello coinè (opra sta- 
bilito. ( d. Art. io. ) 

il. — La R. Azienda farà seguire la vendita del Sale da con- 
sumarsi nei nostri Stati per mezzo dei Magazzini di Livorno, Voi-, 
terra, Portoferrajo, e Castiglion dello Pesca ja ; e di Pontreraoli e 
Fivizzano per la Provincia della Lunigiana. ( d. Art. 11.) 

la. — I Cancellieri comunit. dovranno accompagnare con 
loro lettera credenziale, indicante la quantità del sale che occorre 
a ciascuno dei rivenditori esistenti nelle Comunità comprese iu 
ciascheduna Cancelleria comunit., tutti quei vetturali che vengono 
destinati per levare il sale dai RR. Magazzini. £ siccome ciascun 
rivenditore deve giustificare la quantità ricevuti! , con esibire la 
polizza rilasciala dal Magazziniere, attergata dai Ministri delle 
Porte, i detti Cancellieri dovranno eseguire al ritorno dei vettu- 
rali accennati la verificazione delle quantità di sale che formano 
il loro carico, apponendo a tergo della loro polizza l’opportuna 
dichiarazione, senza della quale non é pagato ai rivenditori l'ab- 
buono del trasporto. ( Ciré. 4 - Agosto 1 8 1 4 - ) 

i 3 . — I Cancellieri comunit., nel rilasciare ai vetturali inca- 
ricati di levare il sale dai RFv. Magazzini le credenziali opportune 
in ordine alla Ciré, de’ 4 - Agosto 1 8 1 4 * z dovranno scrivere nelle 
credenziali mcd. di proprio carattere, ed in tutte lettere, il nu- 
mero delle sacca del sale da levarsi, e vi dovranno apporre inoltre 
il sigillo delle respettive Comunità, onde evitare il caso che, ri- 
lasciando le credenziali in bianco, siano queste riempite dai riven- 
ditori o dai vetturali a loro beneplacito, con pregiudizio notabile 
del R. Erario. {Ciré. 7. Decembre i8i5. ) 

■ 4 - — Tutti i rivenditori e vettori del sale sono tenuti ad 
osservare esattamente ciascuna delle formalità prescritte nella bul- 
letta di accompagnatura, rilasciata ai medesimi dalla R. Azienda 
del sale nell’alto della consegna del genere, o da presentarsi nel 
tempo in essa notato al respettivo Cancelliere cumunit., o, in di 
lui mancanza, al Giusdicente, o altra autorità locale. ( Not. a. 
Gennajo 1817. Art. 1. ) 

iS. — Col carico del sale accompagnato dalla delta bulletta 
non è permesso loro di battere altra strada che I' indicata nel la 
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medesima, nella guisa appunto che si pratica pel trasporto dei 
generi doganali. ( d. Art. 1. ) 

16. — Devono esibire la bulletta nel termine ivi assegnato, 
e, questo spirato, non può servir loro di giustificai, (d. Ari. 3.) 

17. — Devono inoltre presentare al luogo destinato per la ri- 
vendita la stessa qualità e quantità di sale indicata nella bulletta, 
escluso ogni pretesto o ecceiione ; salvi sempre a favore di delti 
rivenditori o vettori, per le cose contenute in questo e nel pre- 
cedente Art-, i casi fortuiti, da giustificarsi avanti i Trib. com- 
petenti. ( d. Art. 4. ) 

18. — Chiunque dei suddetti rivenditori o rettori si rendesse 
inosservante di alcuna delle indicate formalità e prescrizioni, è 
considerato trasgressore alle disposizioni della presente Nolif. , e 
come tale incorre nella pena di L. <j 5 . per ciascun sacco di salo 
di libbre 160., e del doppio dell’iinportare dei suddetti abbuoni, 
da applicarsi tutta a vantaggio delle guardie ambulanti o degli 
esecutori, che avessero cooperato allo scuoprimcnto di simili tra- 
sgressioni, o avessero eseguiti i corrispondenti arresti, (d. Art. 5.) 

19. — Oltre quella pena, ai recidivi sarà tolta per sempre 
la patente rilasciata loro precedentemente dalla R. Amministrar. 
( d. Art. 6. ) 

io. i — I Trib. incaricati di conoscere delle trasgressioni alle 
Leggi di regalia conoscono ancora simili cause, c procedono con 
le regole stesse dai medesimi osservate contro gli altri trasgres- 
sori. ( d. Art. 7. ) 

21. — La fabbricai, del Sale tanto con le acque marine, clie 
di sorgenti salifere, quanto agli effetti {venali rimane equiparata all'in- 
trod. del Sai forcst. In conseguenza i fabbr. di sale con le pred. 
acque sono puniti colle pene prescr. dal $ io5. della riforma criin. 
de’3o. Nor. 1786. contro gl’inlrod. del sale estero e con la perdita 
degli istrum. di cui si fossero serviti nella fabbricai, del genere. 
Chiunque si fa lecito di trasportare o ritenere acque o altre ma- 
terie salifere toscane o estere sarà punito colla multa di So. i5, 
e colla perdita delle acque e materie suddette, e loro continenti. 
Ma se dietro le solite perizie si rileverà che dalle dette acque e 
materie si potesse estrarre una quantità di sale maggiore delle 
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libbre due e metro, in lui coso la pena da applicarsi sarà quella 
stessa determinata dal precitato Art. io 5 . della detta legge contro 
gl'introduttori del sai forestiero. ( Ifot. \f\. Fcbbr. 1818. ) 

22. — S. A. I. e R. essendo stata informata che per mala 
intelligenza delle relative Leggi, o per altra causa, si sono intro- 
dotti diversi abusi a danno del pubblico nella rivendita del sale 
a minuto, ha ordinato clic siano richiamati alla piena ed esatta 
osservanza gli Ordini in tal materia, e che siano specialmente 
rammentate c ripetute le disposizioni dei Motup. degli ii.Genn., 
c 2. Luglio 1800., e del Rescritto de’2. Ottobre 1816., pubblicalo 
con la Not. de'4- detto, che fissano il prezzo del sale, e deter- 
minano respeltivamcnte le pene alle quali debbono soggiacere i 
rivenditori che cadono in contravvenzione. ( Ifot . 23 . Oli. 1818. ) 

23 . — Vien rinnuovnta pertanto a qualunque persona auto- 
rizzata fin ora, o clic lo fosse in avvenire dalle respettive Co- 
munità a rivendere il sale a minuto, secondo le facoltà clic com- 
petono alle medesime in vigore dell' Art. 20. della Legge del 3 . 
Marzo 1788. e dell’Art. 6. delle Istruz. annessevi, la proibizione 
di alterarne o variarne in qualunque maniera, e sotto qualsisia 
pretesto e titolo, il peso o il prezzo di 4- sol- 1“ libh. di 12. onc , 
prescritto generalmente coi precitati Motup. degli u.Oenn.,e2. 
Luglio 1800.; fermo stante peraltro l’aumento del prezzo di tal 
genere dai soldi 4 - «' soldi 4 - 4 1 “ libbra nelle Città di Firenze, 
Livorno, Siena, Pisa, e Pistoja; aumento di prezzo stato deter- 
minato dai rammentato Rescritto dc’z. Ottobre 1816. in vantag- 
gio degli Spedali ed altre Opere interessanti la pietà pubblica 
nelle dette Città; e ben inteso che i’istrssa proibizione di non al- 
terare il peso e prezzo del sale s’intenda estesa anche a quelle 
parti del Gran-Ducato, ove per le circostanze loculi le vigenti 
disposizioni fissano un prezzo inferiore ai 4 - soldi. { Ivi ) 

24. — • l contravventori incorreranno irremissibilmente per la 
prima volta nella pena di Se. 20. per ciascheduna vendila di qua- 
lunque anche modica quantità, oltre la restituzione ai compratore 
del percetto al di là del prezzo coinè sopra determinato; e i re- 
cidivi saranno condannati non solamente alla pena prcuniaria che 
sopra , ma ancora alla inabilitazione per 3 . unni ad esercitare il 
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mestiere di bottegajo, canoviere, rivenditore ec., con la commi- 
nazione di 3 . mesi di carcere in caso d’ inosservanza. ( Ivi) 

1 5 . — ■ La suddetta pena pccuniaria si devolverà per metà 
alla cassa delle inulte, c per l’altra inetà all’accusatore segreto 
o palese; e qualora alcuno dei trasgressori fossi- impotente a pa- 
garla, dovrà subire in quella vece la carcere con I» regola sta- 
bilita nell’ Art- in. della Legge de’ 3 o. ?i ivctnbre 17.%. {Ivi) 

16. — Cognitori di tuli trasgressioni, per le quali potrà pro- 
cedersi anche per inquisizione, saranno i respettivi Tribun che 
lianno giurisd. crimin-, ritenuti i sistemi e le forme attualmente 
in vigore. ( Ivi ) 

27. — Vuole c comanda altresì PI. c R. A. S. all’oggetto 
di togliere di mezzo ogni equivoco a danno del pubblico, clic 
ciaschcdun rivenditore di sale tenga visibilmente affisso alla sua 
bottega un cartello in stampa da rilaacinrsrgli dall'Azienda del 
sale a spese della medesima esprimente il prezzo legale di questo 
genere. ( Ivi ) 

18. — Avendo preso in considerazione quella parte di Lpgi- 
slazione penale clic riguarda ■ contrabbandi del sale, ed avendo 
osservalo: die, quanto sono gravi le pene pecuniarie comminate 
ai contravventori, altrettanto sono elleno inefficaci a porre un 
ostacolo a queste trasgressioni, come quelle che, cadendo per 
l’ordinario sopra persone miserabili ed insolventi, non sono quasi 
mai sodisfatte cd espiate dai condannati, i quali, dovendo poi 
scontarle con una diuturna carcerazione , si rende questa somma- 
mente pregiudicinle a loro stessi e alle loro famiglie, e di sover- 
chio aggravio alla Cassa fiscale : nella veduta di moderare l’eccesso 
di tali pene, e di secondare nel tempo stesso l’interesse dell’im- 
portante Regalia del sale, riformando anche in parte il sistema 
della competenza dei relativi giudlzj, ad oggetto di renderne più 
sollecita la spedizione; è venuta nella determinazione di ordinare 
c disporre quanto appresso, derogando a qualunque Legge o con- 
suet. vegliata fin ora in contrario. (Not. 2. Sctt. 1819- in prin. ) 

79. — Si commette il contrabbando del sale introducendo 
nel Gran-Ducato il sale forestiero, o trasportando il cosi detto 
tale marino dell’ Isola dell’ Bilia nelle altre parti del Gran- Ducato , 
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mode»., o fabbricando privata mente del tale coll’ aso di sostanza 
atte a produrre on tal genere. ( d. Art. 1 . ) 

30. — Si commette pare il contrabbando col ritenere nelle 
proprie case, magazzini , botteghe ec. le dette specie di sale proi- 
bito, qualunque sia l’uso ebe voglia farsene dal detentore. Non 
sono compresi nella disposizione del presente Art. gli abitanti di 
quelle Comunità , alle quali è concessa per eccezione la ritenzione 
e l'uso di detto sale fornito loro dai RR. Magazzini ; come pure 
sia fermo ciò clic nei vegliatiti Regol. si dispone in materia di 
sale a riguardo dei bastimenti esistenti nei Porti o Scnli del Gran- 
Ducato. ( d» Art. 1 . ) 

31. — ■ Si commette finalmente il contrabbando col prendere, 
trasportare, o ritenere, per qualunque uso, l’acqua del mare, o 
altr’ acqua o materia salifera esiste„te in qualunque parte o ter- 
ritorio del Gran-Ducato, o ebe volesse introdursi di fuori del 
medes., quando da tali ncque possa estrorsi il sale. Se per altro 
tali ncque e materie salifere dovessero adoprarsi per medicina, o 
per qualsivoglia altro uso permesso, dovrà ottenersene la licenza 
dal Direttore delle respetti ve Dogane, il quale, previe le debite 
informazioni e cognizione di causa, la rilasccrà in iscritto al ri- 
chiedente. ( d. Art. 3. ) 

3i. — Coloro ai quali vicn concesso il sale marino a prezzi 
di grazia per uso delle loro fabbriche, o del loro commercio, 
estraendo il detto sale dai magazzini RR. destinati a conservarlo, 
se oc faranno rilasciare dai rcspcttivi Soprintendenti un certificato, 
che ne dichiari la qualità e quantità, e l’uso a cui vuol desti- 
narsi. Qualora essi vengano arrestati col sale, sprovvisti di un 
simile certificato, dovranno essrre processati, e puniti come col- 
pevoli di contrabbando. ( d. Art. 4- ) 

33. — I contrabbandi del sale, salva la limitazione di cui 
nell' Art. susseguente, cesseranno di essere di competenza delle 
Ruote crimin. di Firenze e di Grosseto. Di essi dovrà conoscersi 
nelle forme ordinarie delle altre procedure, e la loro risoluzione 
sarà di competenza esclusiva in Firenze dell’ A uditore Direttore 
degli atti della Ruota Criminale: in Siena , Livorno, c Pisa, degli 
Auditori del Governo: in Piste ja del primo Auditore del Tributi. 
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collegiale: ìd Arcuo, Volterra, e Pontreinoli dei Commissari RR.: 
nelle altre Città e Terre del Gran-Ducato dei Vicarj RR. ( d. 

Art. 5. ) 

34 . — Sono eccettuati dal disposto del precedente Articolo 
i contrabbandi che vengono commessi introducendo il sale proi- 
bito col resistere alla pubblica forra, o coll' usare qualunque al- 
tra violenta. Ne sono eccettuati pure quei contrabbandi ebe si 
commettono per Impresa: E tanto questi ebe quelli sono soggetti 
alla giurisdizione delle prefate Ruote criinin. , come lo erano per 
il passato, (d. Art. 6.) 

35. — ■ Si considera contrabbando commesso per Impresa la 
introduzione fatta da uno o pii persone del sale proibito, come 
pure la fabbricazione di un tal genere in una quantità supcriore 
alle libbre 1000 . ( d. Art. 7. ) 

36. — ■ Le sentenze ebe saranno proferite dai prefati Giusd. 
saranno corredate dei loro motivi. Contro di esse competerà il 
rimedio dell’appello, del quale dovranno conoscere , nelle respct- 
tivu giurisdizioni, le Ruote di Firenze c Grosseto, composte per 
queste cause di soli tre Giudici nominati per turno dal Presidente. 

( d. Art. 8. ) 

37 . — Anche il Pubblico Ministero potrà provvedersi in ap- 
pello contro le predette sentenze; e, qualunque sia l’esito del se- 
condo giudizio, questo dovrà sempre influire sulla sorte degl’im- 
putati, tanto se la prima sentenza sia riformata in loro aggravio, 
quanto se Io sia in loro favore. ( d. Art. g. ) V. $ 53. 

38. — Contro le sentenze dei Giudici di appello non compe- 
terà verun altro ricorso , e neppure quello della revisione. [A. Art. 10 .) 

3g. — Il termine ad interporre l’appello sarà di giorni |5.: 

Esso incomincerà a decorrere dalla data della sentenza per il Pub- 
blico Ministero, c dal giorno della notificazione della sentenza 
medesima per i condannati. ( d. Art. 11 .) 

40. — Sebbene i processi riguardanti i contrabbandi di sale, 
dei quali parla il precedente Art. 5., non siano partecipabili alle 
prefate Ruote criinin., pur non ostante dovrà ancora di essi farsi 
menzione nelle solite note inensuali delle cause. ( d. Art. 1 1 . ) 

41. — Le sentenze in materia di contrabbandi di sale, a mi- , 

sura eliti verranuo proferite, dorranno dagli anzidclti Trib. imme- 
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«natamente rimettersi in copia coi loro molivi all’ A vvocato-gener. 
fiscale, onde porlo in istato di interporre al bisogno l’appello. 
{ d. Art. 1 3. ) 

4i. — • La pena da infliggersi a II’ introduttore , o fabbricatore 
semplice del sale, quando la quantità introdotta non ecceda le 
li Mire io., sari di scudi 3. per ciascheduna libbra; eccedendo la 
delta quantità, la pena sarà del doppio , ossia di 6. scudi per ogni 
lib., porcili 5 in tutto non oltrepassi la somma di se. 3oo. (d .Art. 14 .) 

43. — Se l'introduttore o fabbricatore è forestiero, egli sari 
«li più condannato all'esilio dal Gran-Ducato, per un tempo non 
maggiore di 3. anni , con la comminazione di un anno di reclusione 
nella Casa dei lavori fonati, non osservando. ( d. Art. i5. ) 

44 - — Il detentorc del sale proibito, quando non sia la per- 
sona st«*ssa clic ne lia fatta l’ introduzione o la fabbrica rione, sari 
condannato nella metà dell'ammontare delle dette pene , senta che 
il totale della condanna nei sudd. diversi casi possa oltrepassare 
a di lui riguardo la somma di scudi t5o. ( d. Art. 16 . ) 

45. — Il detentorc di acqua, o di altra sostanta salifera, 
mancante della permissione del Direttore delle Dogane, sarà con- 
siderato alla pari deU’introdultore del sale proibito, e sari con- 
dannato in 3. scudi per ogni libbra di sale, che sari giudicato 
da una peritia poter essere prodotto dall’acqua o sostante pred. 
stale ritrovate presso di Ini. ( d. Art. \n. ) 

46. — Quando l’introduttore, il fabbricatore, e respettiva- 
jnente il detentore del sale proibito, che, convinti della trasgres- 
sione loro objettata, debbono condannarsi alle pene pecuniarie 
superiormente accennate, si ritrovino in miserabile condirionc, c 
ncH’assolnta impotente di estinguere il loro debito, essi dovranno 
scontarlo con la carcere, sccomlo la proporzione, e misura addi- 
tata dall' Art. tia. della Legge crim. de’3o. Nov. 1786 . (d. Art. 18 .) 

47- — Non potranno esimersi dall’arresto e dalla successiva 
carcerazione, per assicurare l’esito del giudizio, i contravventori , 
qualora siano forestieri, o, essendo ancor sudditi, qualora non 
siano conosciuti, c la loro snlventezza non sin bastantemente as- 
sicurata; ammenoché tanto gli uni che gli altri non offrano suf- 
ficiente ed idonea cauzione di pagare I’ ammontare delia condanna 
clic contro loro sarà pronunziata. ( d. Art. 19 . )( V. FISCO: spese 5 1 .) 
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4ft. — In caso di recidiva, le pene pecuniarie, o In carcera- 
(ione da sostituirsi alle tnedd. per l’ insolvenza (lei condannati, 
saranno duplicate. Quando però la carcere da subirsi dagl’ insol- 
venti, proporzionata alla pena pecuniaria a cui sarebbero tenuti, 
oltrepassasse il tempo di un anno, sarà surrogata alla medesima 
la reclusione nella casa dei lavori forzati per un tempo non mi- 
nore di 6. mesi, nè maggiore di un anno. Sant rimesso , oltre di 
ciò, al prudente arbitrio del Giudice l’allontanare, per misura 
economica, dalle frontiere, per Io spazio di 10. o io. miglia, il 
contrabbandiere recidivo, subita che avrà la pena decretatagli, 
proibendogli di appressi ma rvisi per quel tempo ebe stimerà con- 
veniente, con la comminazione di giorni i5. di carcere per ciascuna 
inosservanza di tal divieto. ( d. /tri. uo. ) 

49. — • Il forestiero recidivo, subita die avrà la sua pena, 
sarà poi condannato all’esilio perpetuo dal Gran-Ducato, con la 
comminazione di 3. anni di servizio ai pubblici lavori , non osser- 
vando. ( d. Art. ai.) 

50. • — Gl’introduttori o fabbricatori dal sale per Impresa, 
colli in trasgressione, dovranno essere arrestati, e ritenuti anche 
durante la procedura; e saranno puniti con la reclusione nella 
Casa dei lavori forzati da 6. mesi ad un anno. I forestieri poi 
saranno inoltre come sopra condannati all’esilio perpetuo dal Gran- 
Ducnto,eon la comminazione di clic nel prcccd. Art. ai. (d. Art. aa.) 

51. — • La recidiva per gl'introduttori o fabbricatori per Im- 
presa , ebe abbiano la qualità di sudditi, sarà sempre punita con 
la reclusione nella Casa dei lavori forzali da 1. a 3. anni ad ar- 
bitrio del Giudice. Quanto ai forestieri, rapporto ai quali la re- 
cidiva nel contrabbando per impresa porta seco ancora l’infrazione 
dell’esilio perpetuo, nel quale debbono essere stati precedentemente 
condannati, la pena sarà di 5. anni di servizio ai pubblici lavori , 
dopo aver subita la quale, ricaderanno nell’esilio perpetuo già 
decretato contro di essi. ( d. Art. a3. ) 

5(. — I detentori clic saranno stati di concrrto con gl’intro- 
duttori o fabbricatori del sale precedentemente alla introduzione 
o fabbricazione, saranno puniti con la stessa pena ebe quelli, 
tanto se l'introduzione o fabbricazione sia stata semplice , quanto 


Digitized by Google 



SAL ( 34G ) SAL 

se sia stata per impresa; purché per altro in quest* ultimo caso 
i detentori medesimi abbiano profittato di una quantità superiore 
a libbre 1000. di sale. ( d. Art. 24. ) 

53 . >— Quanto ai contrabbandi che si commettono con resi- 
stenza o violenza, sta fermo il disposto della Legge crimin. del 
1786. Art. lo 5 . (a) La recidiva in questa specie di contrabbandi 
sarà punita col salire al grado della pena immediatamente supe- 
riore a quello che sarebbe stato irrogato, qualora si fosse trattalo 
di primo contrabbando. ( d. Art. l 5 . ) 

54. — Sta fermo pure il disposto della predetta Legge ri- 
guardo alle contrattazioni di sale, abbenché non proibito, fatte 
tra privato c privato. ( d. Art. 26. ) (b) 

55 . — Quii rivenditori e vettori di sale, che, levando il ge- 
nere dai RR. M agazzini per portarsi al luogo della rivendita, non 
ve lo porteranno di fatti, si presumerà che lo abbiano smerciato 
durante il tragitto, e saranno puniti con la pena delle contratta- 
zioni del sale passate fra privato c privato; e ciò fermo stante il 
disposto della Piotif. de’ 2. Gennajo 1817. ( V. 5 * 4 - segg. )» c 
prue dalla medesima comminate contro i rivenditori e vettori del 
sale, che trasgredissero alle di lei prescrizioni. ( d. Art. 27.) 

56 . — In tutti i predetti casi, toltine quelli contemplati nei 
due preced. Art. 26. e 27.; oltre le pene designate, avrà lungo 
pur anche la perdita del Sale e delle bestie, carri, navigli, ed 
altri istrumcnti nei quali fosse contenuto, 0 su i quali fosse ca- 
ricato il Sale medesimo, (d. Art. 28.) 

57. — La perdita di tali bestie e istrumenti da trasporto avrà 
sempre irremissibilmente luogo, ancorché non appartengano ai 
contravventore, ed ancorché il padrone di essi alleghi la sua bona 

fs) I.* Art. io5. rii questa Legge ersi dispone su tal proposito « Se gli 
st introilnttori tiri sale forestiero verranno armati , a in truppa , o useranno 
alcuna violenta per introdurre , o smerciare , o lasciare sale di contrab- 
is bando , incorreranno nella pena dei pubblici lavori per quel tempo che 
u parca al retto arbitrio del Giudice . » 

(li) Il disposto slatta delta Legge è il seguente « Fogliamo che sia 
ss proibita ogni contrattazione del sale , benchì fabbricalo nei nostri Stati , 
ss fra privalo e privato , sotto la pena di Se. 3o. per ciascuna contrattile . » 
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fede, e l'ignoranza della qualità delle merci caricale sopra i niedd. 
In questo caso per altro potrà il padrone suddetto sperimentare 
in giudizio civile le sue ragioni contro i caricatori , per ottenerne 
la conveniente indennizzazionc. ( d. Art. 29. ) 

58 . — Viene inculcato ai Direttori dell' A mulinisi, del Sale, 
alle Guardie di essa, ed a tutti gli Agenti della pubblica forza, 
d’invigilare col massimo zelo, ad oggetto d'impedire la frequenza 
dei contrabbandi, e all'oggetto di scuoprirli e di procurarne la 
punizione, onde nou venga la Regalia a risentire dei danni, clie 
▼anno poi a ridondare in sostanza in pregiudizio di tutto lo Stalo. 
( d. Art. 3 o. ) 

59. — La I. e R. Consulta, inerendo agli Ordini espressi nel 
Biglietto dell’I. e R. Segreteria di Finanze del 3 i. Agosto pross. 
decorso, rende intesi con la presente tutti i Trib. del G. Ducato, 
che, in dichiarazione ed aumento dell’ Art. 9. del R. Motup. del 
di 3 o. detto su i contrabbandi di Sale ( V. J 36 . ), resta determi- 
nato che l’atto di appello dovrà essere presentato nei termini pre- 
scritti nel detto Art. dal condannato al Trib. clic avrà proferita 
la Sentenza, e dal Ministero pubblico alla Cancelleria della ispet- 
tiva Ruota crimin , da cui di tale appello interposto dal Pubblico 
Ministero sarà fatta notificazione aH'appcllalo. ( Circ. 2. Settem- 
bre 1819. ) 

60. — S. A. I. e R. informata che con pregiudizio della R. 
Azienda del Sale va facendosi un libero smercio delle materie sa- 
lifere, che si ricavano dalla fabbricazione del salnitro, ba ordinato 
che tutti i fabbricanti di salnitro siano tenuti a fare la consegna 
delle sudd. materie, che contengono una quantità di sale marino, 
ni magazzini della mentovata R. Azienda in saccbi sigillati, cd 
nccompagnati dalla lettera o fattura denotante il peso lordo e 
netto del genere, per quindi ritrarne dall’Azienda stessa l’ impor- 
tare a ragione di L 3 . il cento delle libbre. ( Not. 23 . Fcbbr. 1821. ) 

61. — Vuole altresì la prefnta I. c R. A. S. che ai fabbri- 
canti di salnitro, che trasgrediranno alla suddetta disposizione 
smerciando le materie salifere ricavate dalla fabbricazione del sai- 
nitro, siano applicate quelle stesse pene, che dall’ Art. i 4 - del R. 
Motup. de’ 3 o. Agosto iKig. sul contrabbando del sale, pubblicato 
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con la Notif. della I. e R. Consulta di:’». Seti, successivo, vengono 
prescritte contro gli introduttori e fabbricatori semplici del sale; 
ferme stanti le pene della recidiva, comminate dal susseg. Art. io., 
e la sostituzione della carcere alla pena pecuniaria in caso di tra- 
sgressore insolvente: con dichiarazione peraltro, che non debbano 
rimaner soggetti alla pena dell’esilio dal Gran-Ducato i fabbricanti 
di salnitro forestieri, quando abbiano fabbrica in Toscana. ( Ivi ) 

61. — Coloro poi, che avranno fatto acquisto delle mentovate 
materie salifere dai fabbricanti di salnitro, saranno condannati a 
quelle pene medd., che dal prefato R. Motup. de’ 3 o. Agosto 1819. 
sono state determinate pei semplici detentori di sale proibito; e 
tanto contro gli acquirenti le predette materie salifere, quanto 
contro i fabbricanti di salnitro, clic le avranno smerciate, potrà 
procedersi per inquisizione, cd ex officio. (Ivi) 

63 . — Non potranno finalmente i fabbricanti di salnitro ri- 
tenere presso di loro le predette materie salifere ricavate dalla 
fabbricazione del salnitro in quantità superiore alle libbre cento, 
senza farne la prescritta consegna ai magazzini della R. Azienda 
del Sale, sotto la pena della perdita del genere, c di una multa 
di Se. 10. per ogni cento libbre del genere stesso ritenuto in con- 
travvenzione, la qual multa sarà doppia in caso di recidiva. ( Ivi ) 

64. — Le presenti disposizioni non s’intenderà che portino 
variazione alcuna alla vegliente Tariffa sulla sgabellasene e cir- 
colazione del salnitro. (Ivi) 

65 . — Gli agenti e proposti di coloro che sono autorizzati 
alla rivendita del sale, i quali si rendessero debitori delle trasgres- 
sioni contemplate dalla Notificar, de’ a 3 . Ottobre 1818., dovranno 
soggiacere a quelle stesse penali in detta Notif. stabilite contro i 
rivenditori dì detto genere, alla pari degli agenti c proposti dei 
rivenditori patentati del tabacco, in Online all’Art. 70. della Not. 
de’ 31. Agosto i 8 ?. 6 .; c dovranno i detti rivenditori di sale, in caso 
di condanna dei loro agenti e proposti, essere responsabili delle 
multe clic venissero contro i medd. decretate. (Circ. 4- Oli. i83i.) 

SALE DI SATURNO, o Acetato ni piombo. Piombo ri- 
dotto allo stato salino dall acido dell’ accio. 
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• — ■ Cab. dog. — S. A. I. e R. le di cui paterne cure sono 
sempre intente ad eccitare e favorire al possibile l’industria na- 
zionale, si è degnata di approvare che la gabella stabilita dalla 
vegliente tariffa per le importazione del così detto « Sai di Saturno » 
o sia sale di piombo, ebe viene impiegato utilmente in diverse 
manifatture ed usi, sia ridotta dalle L. i. la libb. a soldi i. 4- 
parimentc la libbra; fermo stante l'aumento del quarto imposto 
dalla Notif. de’ 4- Ottobre 1816 . ( Jfot. i5. Maggio i8i5. ) 

SALNITRO. Specie di sale (Nitrato di potassa, o Ossiset- 
tonato di potassa ) che si estrae da diverse sostanze, come dalla 
terra, dai calcinacci delle stalle, dalle polveri delle caverne , 
de’ cimiteri, e simili. — V. Polveri e Salnitri — Sale co- 
mune 60 . segg. 

SALTIMBANCHI. V. Ciarlatani. . j 

I I 

SALUTE PUBBLICA — V. Poliz sanit. — Sanità’ marit. 

S. SALVI. Popolo nella Comunità di Rovezzano, ma sotto 
la giurisdizione civile della Potesteria di Fiesole. 

SALVIAMO. ( Giudizio di ) V. Procedura dei Giudizj ese- 
cutivi e della Esecuzione immobiliare $$ io3. ni. 

SALVOCONDOTTO. Sicurtà accordata dal Principe o dai 
Magistrati a qualcuno, affinché non sia molestato nella persona. 

1 . — DRITTO CIV. — Non saranno attese dalla I. e R. Con- 
sulta le Suppliche dirette ad implorare per grazia il Salvocondotto 
personale dei debitori; fermi stanti gli ordini vigenti per i Salvo- 
condotti di giustizia, c per le sicurtà e Salvocondotti che inte- 
ressano il Porto di Livorno. ( L. 4- Luglio i8i3. Art. i5. ) 

1 . — Dritto comm. — V- Fallimento nei rapp commer- 
ciali 34 . 6a. 

3. — Dritto pen. — V. Condanna crim. — Confino. 

4- Informata S. A. R. della discrepanza di massime che 

s’incontra nei Ministri della Provincia rapporto ai Salvocondolti, 
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clip, secondo le circostanze , vengono dulia Segreteria del Buon- 
Gov. con le ordinarie sue facoltà concessi a degl’ individui posti 
in attualità di castigo, o si tratti di pena ordinaria, o di misura 
economie», mentre da taluni si computa in espiazione della loro 
pena anche il tempo decorso durante il Sai vocondotto, e da altri 
nò; ha ordinalo che per la conformità della massima siauo istruiti 
i Giusdicenti che il tempo da decorrere durante il Sai vocondotto, 
che talvolta si concede a coloro che sono in attualità di pena , 
non deve computarsi in diminuzione del tempo prefisso alla du- 
rata della pena ined. ( Circ. 12. / Iprite 1817. ) 

5 . — Tassa di bollo. — V. Bollo della Curia. 

SAMBUCA. (Castello) Potest. min. e Comunità. 

— La Potest. è suburbana al Trib. di Pistoja; ha la giurisd. 
sulla sola Comunità di detto Castello, la quale è nella Cam. di 
Firenze, Clas. 1 , Circond. ili Pistoja,e con la Gmcell. in S. Mar- 
cello; lm l’ Uffizio di csaz. ilei Registro c la Conserv. delle lpot. 
in Pistoja ; sua popol. 5070. 

Popoli. 

Cam pcila — Cassero •— Frassignoni — Lagacci — Pavuua 
— Sambuca. 

Dioc. — Pistoja. 


SARDEGNA e TOSCANA. Convenzioni diplomatiche per 

la reciproca consegna dei delinquenti. 

t. — - S. A. I. e R Leopoldo II. Granduca di Tose. ec. ec. cc. 
e S. M. Carlo Alberto Re di Sardegna ec. ec. ec. Mossi dalla con- 
siderazione che alla pubblica e privata sicurezza e quiete gran- 
demente giova il non lasciare aperta la via alla impunità dei de- 
litti col rifugio dei Rei in un Estero vicino Sluto, e per uu 
effetto anche della intima amicizia e degli stretti vincoli del san- 
gue, da cui vanno questi Augusti Regnanti uniti, volendo prov- 
vedere a tale grave inconveniente per In pubblica amministraz. 
della punitiva giustizia, hanno determinato di addivenire ad una 
Convenzione per l’arresto e la reciproca consegna dei Rei nei 
casi c nei modi che verrebbero tra Loro stabiliti. ( Mot. 14 . Gcn- 
n<ijo iSiiti. pubblicalo con la Noli J. i 5 . l'ebbr. detto, in pria. ) 
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1 . — Saranno quind’inna nzi arrestati e consegnati tulli i Mal- 
fattori sudditi di un Sovrano che rifuggono nello Stato dell’altro, 
rei di alcuno dei seguenti delitti: — i. Di lesa Maestà sì divina che 
umana; — a. Di fabbricai, o sbandimento doloso di falsa monda; 
— 3 . Di fuga dalle carceri con violenta ai custodi delle tnedes. ; 
•— 4 - Di Stupro violento; — 5 . Di omicidi! di ogni genere: esclusi 
gl' involontarii ; — 6. D’incendio doloso, Grassazione, d’altro furto 
violento qualsivoglia, estorsione di danaro, ed altra cosa non di 
ragione dovuta, di riscatto con messaggi, biglietti, od altri meni 
atti ad incuter timore; — 7. Di falsificai, di scritture pubbliche 
o private di qualche importanza, dei sigilli dello Stato, cedole, 
ed altri effetti pubblici, di false giurate depcsiiioni, o di dolosa 
produzione in giudiiio di tali scritture, o deposii.; — 8. Di fal- 
limento doloso; — 9. Di furto sacrilego e di peculato, i quali 
daranno luogo alla consegna, qualunque sia il valore dell’oggetto 
rubato, del pari che i furti cd i predamenti menzionati nei pre- 
cedenti paragrafi. Quanto all’abigeato ed agli altri furti qualifi- 
cati, seguirà la consegna se il Valore del tolto ascenderà alla somma 
di lire trecento toscane, o lire dugentocinquanta nuove piemon- 
tesi, c riguardo poi agli altri furti verrà il reo consegnato, se ne 
è recidivo, ed il valore dei varii oggetti rubati ecceda la somma 
di lire seicento toscane, ossia lire cinquecento nuove piemontesi; 
— • 10. Di truffa, quando il valore di ciò che ne formò l’oggetto 
ecceda le lire seicento toscane , ossia lire cinquecento nuove pie- 
montesi; ■ — 11. Di libcraiione violenta di taluno dalle carceri o 
dalla forza pubblica , di resistenza qualunque agli Officiali ed Agenli 
di Pulizia o di Giustizia, ai Preposti e loro Commessi alla riscos- 
sione delle contribuzioni sì dirette che indirette, allorché per al- 
tro sia accompagnata da sparo, ferita , od anche semplice lesione 
col mezzo di stromento contundente, nel solo caso però clic que- 
sta lesione abbia reso per giorni otto l’offeso incapace dell’eser- 
cizio delle sue occupazioni; — 11. Di concussione o malversazione 
qualunque ella siasi con prevaricazione; — i 3 . Di calunnia rap- 
porto ai delitti sopra menzionati; — l 4 - Di complicità in alcuno 
di essi, unita a coopcrazione; — • l 5 . Ed anche di semplice atten- 
tato dei medesimi, purché ridotto all’atto prossimo, e l’esecuz. 
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non abbia avuto luogo per circostanze indepcndcuti dalla volontà 
del delinquente. ( d. Art. i. ) 

3. — Sarà arrestalo e consegnato ogni reo di alcuno degli 
anzi mentovati delitti, non solamente quando già ne fosse con- 
dannato, ma anche semplicemente inquisito, ad eccezione del ca- 
lunniatore, di cui dovrà precedere la condanna. ( d. Art. 3. ) 

4- — La consegna dei condannati c degli inquisiti formerà 
sempre l’oggetto di una domanda diretta cd officiale fra i due go- 
verni, c (quando in alcuno dei singoli casi non avessero luogo 
concerti per la spedir, per la via di mare ) dovrà effettuarsi per 
terra ai confini; una tal domanda si furà colla trasmissione della 
sentenza per semplice notizia riguardo ni condannati; e coll’ ac- 
cennare il titolo del delitto riguardo ai semplici imputati. ( d. 
Art. 3. ) 

5. — Non si farà luogo alla consegna quando il reo è sud- 
dito del Sovrano dello Stato richiesto, oppure ivi da dicci anui 
stabilmente domiciliato. ( d. Art. 4- ) 

6. — Qualora però il reo fosse suddito di uno dei due Au- 
gusti Sovrani contraenti e domiciliato nel territorio dell'altro, 
dovrà consegnarsi alla forza pubblica dello Stalo nel cui territo- 
rio avrà commesso il delitto. ( d. Art. 5. ) 

y. — Se il Governo requisito in forza dell’ Art- 4- non fosse 
tenuto alla consegna del malfattore, dovrà processai lo e condan- 
narlo a seconda delle proprie Leggi, e in difetto a seconda del 
Diritto comune. A tal fine dal Giudice nella cui Giurisdiz. sarà 
seguito il delitto, si rimetteranno a quello del luogo ove il reo 
c detenuto, gli Atti assunti, onde possa il processo essere con- 
dotto a termine, giusta i regolamenti ivi vigenti. La sentenza do- 
vrà essere comunicata dall’uno all’altro Governo per semplice 
notizia. ( d. Art. 6. ) 

8. — Succedendo clic il reo il quale, giusta le precedenti di- 
sposizioni , debba essere consegnato, abbia preso servizio Militurc 
nello Stato dove si è rifuggilo, egli è qui convenuto, che il Gov. 
richiedente sborserà a quello richiesto lire cento venti Toscane , 
o lire conto Piemontesi a titolo di compenso delle spese d’arruo- 
lamento od ingaggio, di vcsliuienla , c simili. ( d. Art. y. ) 
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9 . — Ove uno dei due Governi richiedesse la consegna di 
qualche Individuo càie avesse commesso un delitto fuori dei loro 
Terrilorj, pel quale vi fosse luogo a procedere nelle Stato richie- 
dente, si riservano le Alte Parti contraenti di accordarne o no la 
consegna, avuto riguardo ai Concordati vigenti con altri Doruinj, 
ed alle qualità e circostanze del delitto. ( d. Art. 8- ) 

10. — Chiedendosi la consegna di taluno clic avesse anterior- 
mente delinquilo nello Stato richiesto, sarà in facoltà dei mede- 
simo di fargli scontare la ineritala pena prima di aderire alla 
dimanda, oppure di rimettere in un col reo, gli Alti del proces- 
so, affinchè possano questi servire di norma ai Trib. dello Stalo 
richiedente, per fargli subire un proporzionato aumento di pena. 

La stessa cosa si osserverà quanto al reo di delitti commessi po- 
steriormente nello Stato richiesto, se sono egualmente, o più 
gravi di quello prima commesso nello Stato richiedente; cd in 
caso contrario se ne accorderà la consegna. ( d. Art. 9 . } 

11 . — Se prima della consegna si fosse compilato processo o 
si fossero fatti altri Atti per accertare il corpo del delitto dalle 
Autorità dello Stato in cui sarà seguito l’arresto, saranno rimessi 

al Dominio richiedente, dal quale non si esigerà che hi sola mer- ^ 

cede della scrittura: ed in un coi Processi ed Alti dovranno ri- 
mettersi le armi, il danaro, ad ogni ultra cosa che vi abbia re- 
lazione. ( d. Art. io. ) 

iz. — Le robe tanto furtive quanto non furtive, le quali 
nel corso del processo si riconosceranno appartenere a terze per- 
sone, dovranno, dopo che se ne sarà fatto l’uso opportuno nel 
processo medesimo, restituirsi ai Proprietarj senza spesa, tutta 
volta che avendo fatto constare delle loro ragioni per mezzo di 
legittime prove avanti il Giudice competente del luogo di loro 
abitazione, od avanti quello della causa , abbiano su di ciò ripor- 
talo favorevole decreto. Delle robe proprie dei malfattori e che 
appresso di essi si troveranno, si disporrà secondo le Leggi dello 
Stuto dove seguirà ('esecuzione della condanna. ( d. Art. n. ) 

■ 3. — Quanto all'arresto dei malfattori, le competenti Au- 
torità Giudiziarie, ed anche gli Ofliziali di Pulizia dei due Stati 
potranno intendersi fra loro, c farlo eseguire coll' obbligo di ren- 
Dritto Patrio Tote. T. FU. a3 
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, terne subito avvertito il Governo da cui dipendono, affinchè vi 
possa procedere a chiedere o ad accordare, se vi ha luogo, la 
consegna dell’ arrestato. ( d. Art. 11. ) 

1 4. . Il Governo che, giusta la presente Convenzione; si 

troverà nel caso di essere richiesto della consegna di qualche con- 
dannato od inquisito, non potrà fargli grati», nè concedergli salvo 
condotto od impunità, eccettuato quel salvo-condotto che si ac- 
corda per la prova di altri delitti secondo le regole e pratiche 
crim. ? il quale però non meno che quelli che fossero altrimenti 
accordati a simili rei, dovranno essere ritirati, e di nessun valo- 
re, venendo i medesimi dall’altro Governo giustamente doman- 
dati. Quando la consegna non avrà luogo per essere il reo in uuo 
dei casi indicati dall'Art. 4 o non potrà concederglisi grati* , nè 
impunità se non se d’intelligema , e coll’adesione dell’altro Go- 
verno. ( d. Art. i 3 . ) 

1 5 . — Per la formatione del Processo occorrendo ad uno 
Stato la depositione di Testimoni diinoranti nell’altro, si dovrà 
quella richiedere mediante le consuete lettere requisitorie. { d. 

Art. ■ 4 - ) 

16. — • Qualora poi si trattasse di un latto atroce e grave- 
mente conturbante la pubblica tranquillità commesso in uno dei 
due Stati in complicità tra Sudditi di uno e Sudditi dell' altro 
Sovrano, si consegneranno i rei al Giudice del luogo del delitto, 
aii’ciTetlo dei confronti e degli esami necessarj alla compita prova 
del medesimo, prevj gli opportuni concerti da prendersi fra i re- 
spettivi Giudici processanti, e si restituiranno poi per essere giu- 
dicati nello Stato richiesto. ( d. Art. i 5 . ) 

17- — I ricettatori dolosi di reidi delitti compresi nella pre- 
sente Convenrione saranno trattati giusta le Leggi del luogo in 
cui scientemente si sarà dato asilo, ajuto o favore ad essi delin- 
quenti. { d. Art. 16. ) 

18. — Essendo dovere delle Autorità locali , sopratutto verso 
la frontiera, d invigilare sulla condotta delle persone estere oziose 
o vagabonde, qualora si presenti qualche caso preveduto dalla 
presente Convenzione, Elleno s' uniformerà uuo sollecita melile alle 
disposizioni della medesima. ( d. Art. 17. ) 
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tg. — Per miglior ordine della Polizia dei due Stati , quando 
occorra all'uno od all’altro dei due Governi di fare accompa- 
gnare al Confine gli espulsi dal suo Territorio per qualunque sia 
titolo o ragione, le Autorità d’nn Dominio procureranno d’ av- 
vertirne qnelle dell’altro almeno due giorni prima, all’oggetto 
che possano prendersi sopra di loro quelle pronte e sicure misure 
di cautela e di vigilanza , che si crederanno opportune. ( d. Art. 18. ) 

10. — Similmente i Giudici ed i Trib. dell'uno e dell’altro 
Territ., nella cui Giurisd. si trovassero colpevoli di delitti ai quali 
si estende la presente Convenzione, dovranno praticare la dili- 
genza possibile, ed agire di piena intelligenza fra loro, per farli 
arrestare, e dare vicendevolmente immediata esecuzione alle re- 
spettivc requisiiioni per gli esami dei Testimoni, e per altre ve- 
rificazioni ed indagini , che il buon servizio della punitiva giusti- 
zia potesse richiedere, e provvederanno eziandio alla pronta com- 
pilazione dei relativi processi. ( d. Art. ig. ) 

11. — Le spese del mantenimento dei rei dal punto del loro 
arresto fino a quello della loro consegna, e dei cavalli, saranno a 
Carico del Governo richiedente e si regoleranno sulla stessa base 
stabilita per gli altri detenuti nello Stato richiesto, salvo quelle 
maggiori spese che la qualità e le circostanze delle persone od 
altri motivi esigessero, le quali spese, non meno che le occorse 
per le copie dei processi, saranno rimborsate di sei in sei mesi a 
norma delle tabelle, che verranno sul particolare esibite, e si 
compenseranno fra i due Governi, (d. Ari. io. ) 

li. — La forza pubblica accorsa o spedita in traccia dei de- 
linquenti dovrà arrestarsi al confine dei due Stati, e non potrà 
farli inseguire entro il dominio dell’altro Governo se non se da 
uno o due individui al più, non armati, e muniti di un foglio di 
ordine, il quale legittimi le loro persone, fino al luogo più vi- 
cino per farne richiesta alle Magistrature Civili c Militari che ivi 
si trovano, le quali dovranno adoperarsi subito con ogni mezzo 
onde scuoprire l’individuo ed individui inseguiti, e farli inconta- 
nente arrestare. L’individuo arrestato dovrà rssere detenuto nelle 
carceri del Dominio dove sarà seguito l’arresto, per lasciar luogo 
ai ministeriali concerti, clie dovranno precederne la consegna. ( d. 
Art. li. 1 
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a3. — La presente Convenzione sari pubblicata in awbidue 
gli Stati subito dopo seguito il cambio delle Ratifiche, che avrà 
luogo in Firenze nel termine di un mese, partendo dal giorno 
della data di essa, e più presto se c possibile, e verrà posta in 
osservanza anche pei delitti anteriori alla medesima i5. giorni 
dopo la pubblicazione. Essa avrà forza per cinque anni , e si terrà 
per rinnuovata di quinquennio in quinquennio fino a dichiarazione 
in contrario di uno dei due Governi. ( d. Art. a». ) 

SARTEANO. { Terra ) Potest., e Comunità. 

L a Potest. è nel Vicar. di Chiusi, ha la giurisd. sulla sola 

sua Comun-, sotto la Camera di Arezzo Classe 4 > Circondario di 
Montepulciano; vi è una Cancelt. di \. Class., che serve anche 
alle Comun. di Ce tona , di Chiusi, e di Chianciano; vi è un Uf- 
fizio di esazione del Regis.; e la Conserv. delle Ipot. è in Mon- 
tepulciano: sua popol. 4 <> 6 o- 

Popoli. 

Abbadia Spineta — Costiglioncello del Trinoro. — Sarteano 
S. Bartolommco. — Sarteano SS. Lorenzo e Apollinare. — 
Sarteano SS. Martino e littoria. 

Dioc. — Chiusi. 

SASSETTA. ( Castel luccio ) Comunità nella Camera di Pisa , 
Clas. Circolai, e Canccll. di Campiglia, sotto la giurisdizione 
del Vicariato Regio di detto luogo; ha l’Uffizio di esazione del 
Regis. in Piombino, e la Conserv. delle Ipoteche in Volterra: sua 
popol. 610 . 

Popolo. — Sassetta. Dioc. — Massa marittima. 


S. SAVINO. — V. Monte S. Savino. 

SBARCO del Capannone. Dog. di front, di 3. Classe nel 
Dipart. Dog. di Firenze. 

SCADENZA delle Lettere di Cambio. V. Lettera di 
Cambio 30 . Si. 
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SCALI DOGANALI. 


— Regol. dog. — Non è permesso ai conduttori di generi 
e mercanzie di prevalersi sul lido del mare, o sulle sponde dei 
fiumi, laghi, o paduli, di altri scali per approdare con bastimenti, 
c per discaricare mercanzie, fuori di quelli custoditi da una Do- 
gana, che sono i seguenti: 

Cala di Forno — Trappola — Castig. della Pescaja — Torre 
di S. Vincenzo — Fortino di Castagneto — Fortino di Bibbona 

— Cecina — Vada — Castiglioncello — Livorno — Bocca d’Arno 

— Bocca di Sercliio. ( Not. ig. Oli. 1791. Art. 7. ) 

Talamone — S. Stefano — Pork’Ercole — Tagliata — San 
Pancrazio. {Not. 18. Giugno 1802. ) 

Follonica — Baratti — Torre mozza — Torre della Troja. 
(Not. 16. Seti. i8i5. ) 

S. Liberata. ( Not. 17. Seti. 1826. ) 

Torre delle Civette — Puntone di Scarlino. ( Noi. i 5 . Nov. 
1828. ) 


SCAMPOLI di Mercanzie. V. Tagli di mercanzie. 


SCANZANO ( Terra ) Vicariato e Comunità. 

— Il Vicar. è nel compart. del Trib. Collegiale di t. Istanza 
di Grosseto, sì nei rapp. di poliz. che pei giutlizj d’esecuz. im- 
rnobil. Ha la giurisd. sulla Comun. di Scansano, di Maglinno, di 
Montiano; sua popol. civ. 3ooo. : sua popol. crim. 36òo. 

— La Comun. è nella Cam. di Grosseto, Clas. 2., Cireond. 
di questa Città, ove ha la Canccll., I’ Uffizio di csaz. del Rcgis. 
e la Conserv. delle Ipot. sua popol. 34oo. 

Popoli della Comunità. 

Montorgiali — Murci — Poggio-ferro — Pancole — Polve- 
ruja — Scansano — Dioc. — Sovana. 

SCARCERAZIONE, O abilitazione dalle carceri. 

1. — Rapp. pen. — S. A. R. nell’ accordare ai Giusdicenti 
con la Istruz. degli 8 Nov. 1781. di risolvere senza partecipazione 
al Supr. Trib. di Giust. le istanze per l'abilitazione dei carcerati 
o con mallevadore, o con la cauzione giuratoria, quando il titolo 
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del loro delitto non porti a pena dei pubblici lavori, odi morte, 
ba creduto che i Giusd. avrebbero usato di questa facoltà con 
quella circospezione e prudema che si conviene. Ma , essendo stata 
informata che sono troppo facili ad accordare tale scarcerazione, 
e specialmente nei rei di furti; vuole che sia loro insinuato di 
essere più circospetti, e di combinare, per quaoto sia possibile, 
il minor disastro dei rei con la sodisfazione che si deve al pub- 
blico, presso del quale è di scandalo che il giorno dopo si veda 
liltero dalla carcere il reo di un delitto rumoroso o vergognoso, 
per quanto non portasse ad una pena maggiore dell'esilio o del 
confino. E nei casi duhhj non resta proibito ai Giusd. di ricorrere 
al Supremo Tribun. di Giusi, per averne le opportune direzioni. 
(Ciré. 6. Luglio 1782.) 

2. — Nei delitti, la pena dei quali, secondo il loro titolo, 
non eccede il confino, si rimette al prudente e discreto arbitrio 
del Giudice , quando il reo si trovi in carcere, il risolvere senza 
partecipazione ai Magistrati Superiori , le istanze ebe venissero 
fatte per 1* abilitazione del carcerato con mallevadore, e in difetto, 
con la promessa e precetto penale; e solo si parteciperanno per 
dipendere dagli ordini le istanze di abilitazione di quei carcerati, 
clic secondo il titolo del loro delitto o trasgressione sarebbero 
punibili di pena di pubblici lavori, ma che per difetto di prova 
dovessero punirsi di pena più mite, o si dovesse decretare per un 
processo aperto, o altra simile risoluzione. ( L. 3 o JVov. 1786. 
j 4 rt. 19.) V. Cattura i5. — Spese 5 t. — Fisco. 

— Rapp. civ. V. Regol. proc. civ. Art. g 85 . segg. 973. 

SCARICHI di cementi. — V. Cementi. 

SC ARLIN'O E BUR 1 A.NO. ( Castelli ) Comunità soppresse. 
V. Castigi.ion della Pescaja. 

SCARPATORI. Si sogliono distinguere con questo nome, 
i ladri dei prodotti delle campagne. 

— REGOL. POt.lZ. — 1 Giusdicenti provinciali ecciteranno la 
vigilanza la più alliva per difendere dai furti e dai danni di ogni 
specie qualunque prodotto delle campagne, e daranno conto tol- 
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lecita «li ogni rimarcabile abuso, che in questo proposito rodes- 
sero introdursi. ( Ciro. 3o. Ottobre i8«5. Art. 8 . ) 

SCARPERIA. ( Terra ) Vicarialo , e Comunità. 

. — • Il Vicar. di 4- Clas. é nel Circond. della Ruota di Firenze; 
è sottoposto direttamente alla Presid. del Buon Governo nelle 
materie di Polizia, e al Magistrato Supremo pei Giudizj d' esecui. 
immobil.; ha la giurisd.civ. e crini, sulla Comunità di quella Terra, 
e la criin. anche sulle Potest. di Barberino di Mugello , Borgo S. 
Lorenzo , e Vicehio. 

— • La Comnn. è nella Camera di Firenze, clas. 1 . Circond. 
di Borgo S. Lorenzo: ri è una Cancell. di 3. Classe, che serre 
anche alle Coinun. di S. Piero a Siere, Vaglia, Barberino , e Ver- 
nio; ha l'Uffizio di esaz. del Regis. ntj Borgo S. Lorenzo, c la 
Conserv. delle Ipot. in Firenze: sua popol. 53oo. 

Popoli della Comunità. 

S. Agata — Celiano — Cornocchio — Fugna — Marcoguano 
— Mente-pòli — Lumena — Petrone — Senni — Scarperia — 
Signano. 

Dioc. — Firenze. 

SCOMMESSA. Patto che si debba vincere , 0 rcspcttivamente 
perdere, sotto una determinata condizione. 

1 . — S. A. R. arendo riconosciuta la necessità di riparare ‘ 
ai disordini, alle frodi, ed alle risse, che seguono per le scom- 
messe, e specialmente nei pubblici giuochi ; vuole che in rinnuo- 
▼azione ed aumento delle antiche Leggi disponenti sopra tal ma- 
teria, le scommesse di qualunque genere , per qualunque oggetto, 
è per qual si voglia somma di denaro, e roba, siano in avvenire 
proibite, e come tali siano inralide ed incapaci di produrre al- 
cuna azione, o diritto, tanto in Tri li. che fuori di esso , ancorché 
fosse stato futto deposito del denaro o roba scommessa, o fosse 
stata presa qu dunque altra cautela per renderla efficace. ( L. \. 
Grnnajo 1776 . ) 

a. — Vuole inoltre che qualora in contravvenzione delle pre- 
senti determinazioni seguisse e fosse pagala alcuna scommessa , sia 
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sempre in facoltà d*-l perditore il ripetere in qualunque tempo 
il pagato, provando il fatto pagamento, e di aver pagato o de- 
positato a titolo di scommessa. ( Ivi ) 

3 . — Qualunque padrone o garzone dei pubblici giuochi, o 
qualsivoglia altrn persona di qualunque condizione, ricevesse in 
deposito denaro o roba per le scommesse , o in qualunque altra 
forma tenesse mano alle medesime, sarà punito con pena afflit- 
tiva ad arbitrio del Giudice, il quale potrà procedere anco eco- 
nomicamente, secondo le circostanze, e in proporzione della man- 
canza delln quale si sarà reso debitore. ( Ivi ) 

4 - — Se nella scommessa v’interverrà ancora inganno o fro- 
de, non ostante l’invalidità della medesima, l’autore e i complici 
di essa saranno soggetti a tutte le pene che sono prescritte con- 
tro di loro dalle veglianti Leggi , le quali , anziché essere in questa 
parte revocate per la presente disposizione, vuole S. A. R. che 
siano eseguite con tutto il rigore. ( Ivi ) 

SCONTO , LA CASSA, O BANCA [di) Stabilimento formato 
per mezzo di particolari azioni volontarie , nel quale è inte- 
ressato il H. Governo nella semplice qualità di azionista. 

1. — DRITTO AviMINIST. — Sarà instituita una Cassa di Sconto 
sotto nome di « Cassa di Sconto » per l’incoraggi mento dell’in- 
dustria nazionale. I fondi assegnati a questo Stabilimento saranno 
soltanto a disposizione del Consiglio di Amministrazione di detta 
cassa. ( Motup. 3 i. Dicembre 1816. Art. 1. ) 

1. — • Il primo fondo delln detta cassa sarà somministrato 
dall’ I. e R. Governo. Questa cassa benché dotata da S. A. I. e R. 
diviene non ostante uno stabilimento particolare totalmente indi- 
pendente e formato unicamente per la utilità e servizio del com- 
mercio. ( d. Art. z. ) 

3 . — I biglietti, che saranno emessi adesso o in appresso 
dalla cassa di sconto, non potranno mai oltrepassare il capitale 
in numerario, cioè a dire se il fondo effettivo è di centoventimila 
scudi, i biglietti emessi non dovranno mai ascendere a una somma 
superiore a quella di centoventimila scudi. ( d. Art. 3 . ) 

4- — I biglietti della cassa saranno non solamente soscritti 
dai tre Amministratori, che formano il Consiglio, ma muniti 
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eziandio del Visto del Presidente e Vice Presidente della Camera 
di Commercio, la quale sarà obbligata di tenerne un Registro 
pubblico ed ostensibile a chicchessia. ( d. Art. 4 - ) 

5 . — Ogni biglietto sarà numerato, onde il pubblico abbia 
un nuoro mezzo di riscontro della quantità dei biglietti emessi, 
e se ne riconosca pii facilmente la contraffazione. In ogni biglietto 
saranno apposti due bolli l’uno a secco, e l'altro a impronto 
( d. Art. 5 . ) 

6. — La cassa di sconto non sconterà in principio delle sue 
operazioni se non che delle cambiali, o biglietti a ordine che ab- 
biano due, o tre mesi di scadenza, secondo quello che determi- 
nerà il Consiglio di Amministrazione, e che siano muniti di due 
firme del paese riconosciute solventi. Lo sconto si farà a ragione 
di 6. per cento, o sia mezzo per cento il mese. Ogni altra ope- 
razione diversa da questa è vietata agli Amministratori della Banca 
sotto la loro personale responsabilità. { d. Art. 6. ) 

7. — Chiunque vorrà fare scontare delle cambiali , o biglietti 
a ordine, dovrà presentarli insieme con una nota alla persona 
che dal Consiglio di Amministrazione sarà autorizzata a riceverli. 
Il giorno dopo la loro presentazione, il portatore verrà a ripren- 
derli, e vi troverà indicato se le cambiali, o biglietti da lui offerti 
sono stati, o no ammessi allo sconto, o quale quantità ne sia 
stata accettata. Non sarà aggiunta alcuna spiegazione sui motivi 
che hanno determinato a negare lo sconto. ( d. Art. 7. ) 

8. — Le cambiali, o biglietti a ordine presentati allo sconto, 
dovranno essere rimessi alla cassa ogni Martedì, e Venerdì inatt- 
ivanti dieci ore, e nei successivi Mercoledì, c Sabato mattina 
saranno rimesse le risposte al proprietario colla nota delle cambiali, 
che si sconteranno. Il conto sarà fatto, e soscritto dal Direttore, 

1 ed il proprietario porterà la Nota al Cassiere che gliene pagherà 
immediatamente l’importare in biglietti. ( d. Art. 8. ) 

9. — • I biglietti saranno cambiati contro numerario effettivo 
a piacimento dei proprirtarj ed in qualunque tempo ne faranno 
la presentazione. ( d. Art. 9. ) 

10. — Per comodo dei detti proprictarj dei biglietti, questi 
saranno cambiati tutti i giorni, eccettuata la Domenica, ed altre 
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feste ili precetto sema alcuna spesa dal Cassiere della Zecca dalle 
ore 9. d Ila mattina alle ore 1. pomeridiane. ( d. Art. 10. ) 

11. — Percliè il cambio abbia luogo più prontamente ri so- 
ranno dei pacchetti di lire 200. contati, e sigillati. Non si farà che 
pesarli avanti la persona che vorrà cambiare i biglietti. ( d. Art. 1 1. } 

11. — ■ Le cambiali o biglietti a ordine ummessi allo sconto, 
e rivestiti dcllu gira degli Amministratori della cassa di sconto 
sottoporranno qualunque debitore alle conseguenze della esecu- 
zione parata, e goderanno di tutti i privilegi delle cambiali, o 
biglietti a ordine, (innati da Negozianti, Banchieri, o Mercanti, 
non ostante il disposto dcll'Edilto del 5 . Seti. 1 8 1 4 -- ( d. Art. 11. ) 

i 3 . — La cassa di sconto sarà diretta da tre Amministratori 
che distribuiranno fra loro le respettive funzioni. Questi Aramiui- 
stratori avranno rango uguale, e formeranno il Consiglio della 
cassa. ( d. Art. i 3 . ) 

■ 4 - — L'intiero Consiglio della cassa deciderà se le cambiali, 
o biglietti a ordine presentati, possano, o no essere ammessi allo 
sconto, e sceglierà quelli che fossero da preferirsi. ( d. Art. i 4 - ) 

1 5 . — • B nchè le basi su le quali è fondato io Stabilimento 
della cassa di sconto non possano essere più solide, c che il rim- 
borso in numerario nei biglietti a piacimento del portatore sia 
una garanzia di fatto, superiore ad ogni altra, S. A. I. e R. oltre 
la somma considerabile, che somministra a questo Stabilimento, 
ha voluto dargli una garanzia di più, assegnandoli ancora in ipoteca 
dei beni demaniali d’ un valore superiore al suo primitivo capi- 
tale. ( d. Are. i 5 . ) 

16. — Un Motup. Sovrano da depositarsi, e registrarsi nel 
Magistrato Sup. di Firenze assegnerà i beni dello stato ipotecati 
specialm. per sienrezza dei biglietti della cassa di sconto. (d Art. 16.) 

17. — Il fondo assegnato in dote alla detta cassa sarà in- 
tiera mente separato da quello dell’ I. e R. Depositeria , c a dispo- 
sizione soltanto del Consiglio di amministrazione della cassa me- 
desima. ( d. Art. 17.) 

18. — La cassa di sconto essendo instituita unicamente per 
comodo del commercio, e colla sola veduta di essergli utile, ninno 
potrà mai essere costretto a ricevere i biglietti emessi dalla me- 
desima. ( d. Art. 18. 1 
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10. ■ — Le casse dell’ I. e R. Depnsiteria e tifila Dogana «li 
Livorno sono autorizzate a prendere i biglietti della cassa di sconto 
in pagamento. { d. Art. 19 ) 

io. — S. A. I. e R. informata della varia intelligenza data 
in alcune contestazioni avnnti i Trib. al penultimo paragrafo della 
Legge del 17. Settemb. 1816. relativo alla esecuzione parata e 
personale, cui va soggetto anche il non mercante obbligato in 
cambiali o biglietti ammessi allo sconto dalla Ranca con la Legge 
anzidetto definitivamente instituita, e volendo rimuovere ogni dub- 
biezza in questa importante materia , si c degnata dichiarare, che 
il detto privilegio specialmente conceduto alla Banca di sconto 
è esercibilc dalla medesima contro ogni e qualsivoglia persona 
addetta o estranea al commercio, la quale abbia firmato la cam- 
biale, o biglietto all'ordine, o direttamente a favore delle Banca, 
o anche a favore di altri, prima che il recapito sia stato ad essi 
girato o ceduto, fermo stante però in ogni altro caso, in cui la 
cambiale o biglietto non sia stato ammesso allo sconto della Banca, 
il disposto della Nolif. de’ 5 . Sett. 1 9 1 4 - ( Fot. 3 * Fekbr. i 835 . ) 

SCONTO ( B ANCA DI ) Istituzione di questa nella Città di 
Livorno. V. Livorno 5 100. 

SCOPELISMO. Specie di violenza morale usata con la 
segreta incussione di un timore capace a turbare la tranquil- 
lità , o a togliere la opinione della propria sicurezza (a). 

SCRITTOIO DRt.i.F, RR. Possessioni. V. Possessioni. 

SCRITTURA GIUDICIARIA Civile. Le domande , l' ecce- 
zioni, le repliche, le istanze, e tutto ciò che per ministero di 
Procurat. viene scritto nelle cause civili , per esibirsi in giudizio. 

1. — Procedura Regolm. per tot. 

1. — Tariffa — V. Esibita di atti e contratti. 

(a) Cataro che con lettere , ambasciate t o minacce tentavano di r 'torcer 
danari , robe, scritture, o altro, a tenore della Legge de' ìt. Ottobre 1637. 
erano puniti colla pena di forca , « squarto. Il delitto di Scopelisnio ver- 
t ebbe adesso punito multo piu leggiermente. V. Ragios fattasi — Abuso di 
antoritA pubblica. 
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3 . La copia della domanda , come di qualunque altra 

Scrittura occorrente in causa , da rilasciarsi al Procuratore col vitto 
del Cancelliere, a forma dell’ Art. 4 °- del Regol. di Proc., deve 
farsi dal Procuratore med., e non £ dovuto al Trib. dritto alcuno 
per tal copia , e per il visto da apporsi alla med.; e dallo stesso 
Procuratore dev’csscr fatta la copia della domanda per notificarsi, 
a tenore del successivo Art. 4 '-> “1 reo o rei convenuti. ( Ciré. 
ìa. Gennajo 1818. Art. i 4 - ) 

4. Non deve pcrcipcrsi alcun diritto per il registro 

della commissione che si fa al Cursore di notificare le Scritture. 
( d. Art. 36 . ) 

SCRITTURA PRIVATA. Documento scritto o firmato senza 
le solennità notariali, o altre equipollenti , o non provenienti 
da Ufizio pubblico. 

— Dritto di Regis. — - V. Registro ( il dazio ) 7. 

SCRITTURATO DI ATTI. La materialità della scrittura 
di qualunque atto, considerata indipendentemente dalla sua 
composizione, (a) 

SCRITTURATO di atti giudici \RJ. 

1. — MATERIE CIVILI • — • Per scritturato di qualunque atto 
da farsi avanti i Ministri del Trib., oltre alla tassa, per ogni carta 
di versi 18. per facciata, e di lettere a6. per verso, è dovuto 
tjuanto appresso. 

Nelle cause di merito sopra gli Scudi 100. 

( 1. Ord. L. — t 3 . 4 - 

nei Trib. di ( a. ... « — 6. 8. 

( 3 . . . . « — 4. 8. 

( Tanfi. 1814. Art. 70. 71. 73. ) 


(*) Nella Cancelleria del Trib. civile di Livorno lo scritturato deve 
farsi dagli Attuar j , ai quali nun i permesso di servirsi dei Copisti , senta 
Un permesso del Capo dell' Ufficio , che può darlo sol quando gli sembri 
esigerlo o la necessità o la ronveniensu. 
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Nulle cause di merito fino agli Scudi too. 

( i. Ord. L. — i 3 . 4 - 

nei Trib. di ( a. ... « — 6. 8. 

(3 — 4 - — 

( Tarif. i 8 « 5 . Art. 63 . 64 - 65 .) 

». — — Il copialettere delle sussidiarie dere tenersi in carta 
libera, e non è dovuto alcun diritto di scritturato per la trascri- 
zione al medesimo delle sussidiarie stesse. ( Circ. u. Gennajo 
1818. Art. 49. V. Sussidiarie. 

3 . — — Non è dovuto alcun diritto di nota o di scritturato 

per l’atto di sequestro, ma tutto resta compreso nel diritto fis- 
sato per tale atto. ( Circ. 16. Aprile i8ai. Art. 1%. ) 

4 - — — Nou è dovuto alcun diritto di nota o di scritturato 

al registro pel mandato di gravamento, giacché tutto c compreso 
ncll’emolutn. assegnato dall’Art. 5 1. della tariffa del iS^'d Art.ij.) 

5 . Non è accordato ulcun diritto di scritturato al Trib. 

per l’atto di giuramento da prestarsi dai testimonj, periti ec., a 
forma dell’ Art. la. della tariffa del i 8 i 4 - ( d. Art. 1 4. ) 

6. — — Non deve percipersi alcun diritto per lo scritturato 
o trascrizione delle sentenze e decreti sottoscritti dal Giudice, o 
che dal medesimo si rimettono nel loro originale in Cancelleria, 
la quale non ha altro incarico che di porli in filza, salvi i dritti 
del copista del Giudice. ( d. Art. 19. ) 

7. — — Non è dovuta alcuna tassa di scritturato pei semplici 
decreti che si trascrivono dal Cancelliere al Giornaletto di udienza, 
perchè resta compresa nell'emolumento assegnato alla Cancelleria 
dull'Art. a8. delle tariffe. ( L. d. Art. d. ) 

8. — — Lo scritturato non c un diritto che vada ad intiero 
profitto dei Ministri nei Trib. provinciali che hanno una parteci- 
puzionc sugl’ incerti. ( d. Art. 3 i. ) 

9. — Rapj>. CRIMlN. — Per scritturato di esami, costituti, 
inquisizioni, visite, accessi, ed ogni altro atto di processo si in- 
formativo che difensivo, è dovuto per ciascheduna carta di due 
facciate di ao. versi per facciata, e di a 5 . lettere per verso, l’ emo- 
lumento di soldi io. {Circ. 14. Settembre 1773.) 
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SCRITTURATO di atti notariali, 
i. — Per la stesura e scritturato non tanto della minuta 
dell' istruinento che del registro al protocollo , e della trasmissione 
dell’originale da farsi all’ Archivio, non sarà dovuto al Notaro 
alcun’emolumento, dovendo esser contento della tassa respettiva- 
nientc assegnata pel rogito. ( L. it. Giugno i8i5. Art. u. ) 
i. — Ma se lo scritturato di detta minuta, registrato al pro- 
tocollo, e trasmissione all’ Archivio, valutato soldi i 3 . 4 - per carta 
di due pagine di o 5 . righe per pagina, e di la. sillabe per riga, 
fosse tutto insieme di un importare maggiore della tassa assegnata 
pel rogito, potrà in tal caso il Notaro recedere dalla tassa pred., 
ed esigere l’ emolumento dello scritturato alla ragione di soldi 16. 8. 
per ogni carta della minuta, registro, c originale trasmesso, rag- 
guagliata come sopra. ( d. Art. n. ) V. Rogito notariale 14. 

SCRITTURATO o minuta di atti e memorie di Procurat. 
V. Procuratori; Ouorarj cc. i3. 

SCROCCHIO. Contrattazione usuraria consistente nel dare 
e riprendere robe per grande ed inconvenevolissimo prezzo , 
con iscapito notabile di chi lì riceve. 

t. — Poiché le truffe, gli scrocchi, e simili contratti illeciti 
hanno regolarmente origine dal disordine e dal mal costume in 
specie dei figli di famiglia, e della gioventù sconsigliata ed incli- 
nala ai vizj, e dalla circonvenzione delle persone che per il loro 
vile interesse li fomentano ed ajutano, dal che non di rado nasce 
la deplora bil rovina d’intiere famiglie, espressamente comandiamo 
ai Commissari di quartiere d’invigilare indefessamente, ciascuno 
nel proprio quartiere, e fare invigilare al buon ordine, alla savia 
condotta, e al buon costume particolarmente della gioveutù, onde 
ne segua che tali contratti illeciti siano insieme col vizio sradicati 
intieramente nelle forme le più efficaci cd opportune. E perciò 
detti Cointnissarj saranno anche solleciti, tutte le volte che venga 
a loro notizia un qualche trattato di simili contratti , d’ impedirne 
la esecuzione, in quella guisa che stimeranno più conveniente, 
con far chiamare, avvertire, minacciare, c precettare i mezzani 
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di simili negoziati, servendosi contro di loro, o altri clic vi ab- 
biano cooperato, di qualunque compenso economico, con faro 
apprendere ai contraenti le funeste conseguenze che ne derivano, 
onde intieramente si astengano da tali illecite e perniciose con- 
trattazioni, e con avvisare i loro parenti, e tutori respettivi , af- * 
finché vi pongano riparo. ( L. 36. Maggio 1777. Art. 4 o. ) (a) 

' a. — Dichiariamo assolutamente rei di scrocchio, c soggetti 
alle pene qui Sotto espresse, tutti quelli, i quali a qualòsia per- 
sona , che per bisogno o per sodisfare olle proprie voglie cerchi 
denaro, daranno scientemente sotto qualsivoglia titolo, invece di. 
denaro, merci, masserizie , gioje, o altre robe di qualunque sorte , 
valutate nell’atto della consegna un certo determinato prezzo, 
con farne debitore chi le riceve, come se gli avessero dato il 
contante, ma che per avere il contante devono necessariamente 
rivenderle per quello che trovano, sia pii, sia meno; maggiormente 
poi quando il datore di tali robe, per mezzo di RITRANGOI.O, 
direttamente o indirettamente Ila egli stesso la temerità c l'im- 
prudenza di ricomprarle ad un prezzo minore di quello di eui 
si era fatto creditore. Sarà parimente reo di scrocchio chiunque , 
simulando di accomodare a cambio denaro effettivo, avrà dato 
altra^qunlunqne specie. ( L. 3 o. Novembre 1786. Art. 80. ) 

3 . — ■ I trasgressori, siccome i mediatori, ansiliatori, o in qua- 
lunque forma cooperatori, vogliamo che siano puniti con pena 
afflittiva ili corpo, secondo la quantità ed importare dello scrocchio , 
e le altre circostanze del caso, da estendersi ai pubblici lavori; 
e di più, i principali, nella perdita totale del credito, o sia stato 
o non sia stato esatto, e sì di sorte che di frutto, da devolversi 
, alla cassa delle multe, in modo tale però, che, non essendo stato 
esatto, chi mediante Io scrocchio n’ora fatto debitore, debba ri- 
fondere alla detta cassa tutto quello che avrà ricavato, e non 

(a) Scrocchi , baiocchi, ritrai enfi , lecchi-fermi . bubbi-morti , putti ri- 
sentiti, patti strangnlalorj , civanze , ragliamenti di collo , olle-dette , sona 
altrettanti nomi barbari denotanti le diverse specie di contratti affetti di 
Usura , ciascuno dei quali si trova de/inito dal Alonlelalici nei suoi clementi 
di giuriit|>iudcuu civile, cui possono ricorrere i nostri Lettori, quando ne 
rogt.uuo speciali notizie. 
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altro più; so pure non si provasse ch’egli avesse usato malizio- 
samente qualche collusione nel fare ritratto della roba ricevuta, 
secondo che ne giudicherà pettoralmente il Presid. del Buon Gov., 
c nello Stato Senese l'Auditor Fiscale di Siena. ( d. Art. 81. ) 
— E per trattenere maggiormente da simili indegni e frau- 
dolenti comincrcj coloro che vi sono dediti, volendo che si asten- 
gano ancora da quello che potrebbe avere apparenza di comodo 
da una parte, e di lecito datl'allra, ordiniamo che sopra il credito 
di merci, o altre robe, quali si sieno vendute a respiro, non si 
possa sotto le istcssc pene dello scrocchio, fuori che tra mercanti, 
tic da principio, nc dopo il corso di tempo alcuno , crear cainbj, 
o pattuire frutti o interessi, anche a titolo di lucro cessante e 
di danno emergente, potendo avere il venditore, senza tali ripieghi 
c private convenzioni, il più delle volte adoperate in frode di 
usura, e che vanno Icntcmenlc a divorare le sostanze del com- 
pratore, spedita l’azione, quando gli piaccia, ossivvero alla sca- 
denza pattuita, per esigere il suo credito, c, mentre il debitore 
sia moroso, per ottenere ancora quella indennità che di ragione 
gli fosse dovuta, da dichiararsi dal Giudice, e non altrimenti. 

( d. Art. 8a. ) 

5 . — Ed altresì, per ovviare clic sotto l’apparente titolo di 
roba data in mostra non rimanga pulliato un contratto tutto diverso 
per cui il debitore non sarebbe tenuto ad esibirla, nè ad altro 
pili che a pagarne il giusto prezzo, non si attenderanno in avve- 
nire a vcrun’ effetto le partite di libro, quantunque legalmente 
tenuto, nc altri recapiti dai quali risulti alcuno debitore di roba 
ricevuta a mostra, se tali partite o recapiti non avranno il cor- 
redo della sottoscrizione del debitore, o del di lui commesso, non 
sapendo scrivere, e di due testimonj, i quali possano verificare 
che realmente le merci e robe furono fidate a mostra, e non con 
altro titolo, o in altro modo. [Ivi) 

6. — Nei casi dichiarati agli Art. 8o. 8i. c 8a. e per le pene 
ivi determinate, si procederà e.r officio, ed a querela tanto del 
pubblico che del privato accusatore; e chiunque dei complici, 
mentre più siano gl’interessati nello scrocchio, o altri colla loro 
mediazione, ajuto, o consiglio vi abbiano cooperato, denunzierà 
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al "Trib. la trasgressione, e ne darà prove sufficienti per la spe- 
ciale inquisizione, sarà immune dalle dette pene. ( d. Art. 83. ) 

7. — Comandiamo inoltre a tutti i Giudici, Cancellieri, e 
Attuar) di tutti i Trib. civili del Gran-Ducato, che, qualora sa- 
ranno prodotte avanti di loro scritte, partite di libro, recapiti, 
o istrumenti, contro i quali il reo convenuto abbia opposte ec- 
cezioni di scrocchio, di usura riprovata, di iraude, o altra simile, 
che In qualunque modo iuduca un ragionevole e bastantemente 
foudato sospetto d'illecito negoziato, sospesa l’esecuz. del giudizio 
civile, rimettano al respettivo Trib. crimin. i detti documenti, ed 
il Trib. criminale avrà in conseguenza ('obbligo indispensabile di 
procedere e.r officio, sentita la parte che si dichiara lesa, alla 
verificazione di quanto sarà stato opposto per devenire a quelle 
determinazioni che saranno di giustizia. ( d. Art. 84- ) 

SCUOLE PUBBLICHE. V. Studj — Comunità’: Stipendiati. 

SCUSE per esser dispensati dalla TUTELA e dulia CuttA. 
V. Tutela ti. segg. 19. segg. 

SEDIE E PANCHE. Abolizione della prerogativa di tener* 
le medesime nelle Chiese per uso privato. 

1. — S. A. I. e R. con la veduta di meglio assicurare la 
tranquillità tra i privati, e il decoro del culto sacro, si c degnata 
con Rescritto dei 12. Agosto corrente di ordinare: Che nessuna 
persona, o famiglia possa esercitare nelle Chiese, specialmente 
parrocchiali, la prerogativa di avervi, e tenervi sedie, o panche 
di privato suo uso, se non per titolo di patronato, o per una 
speciale sovrana concessione da riservarsi unicamente come premio 
di rilevanti atti di beneficenza diretti al permanente vantaggio 
della Chiesa stessa; Che la collocazione delle panche, e sedie 
nell' interno delle Chiese, come ogni ispezione subalterna relativa 
a questo articolo di polizia materiale, appartenga ai Parrochi, e 
Rettori delle Chiese, dependentemente dalle superiori Istruzioni; 
E che la presente disposizione si applichi indistintamente ad ogni 
consuetudine contraria che in alcune Chiese si fosse introdotta 

Dritto Paino Tote. T. Fll. 
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fino .il presente giorno, fermi stanti gli usi attuali, quanto alla 
precedenza dovuta alle superiori Autorità locali, ed alle Magi- 
strature, allorché assistono alle sacre funzioni nella pubblica loro 
rappresentanza. ( IVot. 17. Agotlo i835. ) 

SEDIZIONE. V. Maestà’ lesa. 

SEDUTE MAGISTRALI. V. Consiglio Supremo — Giu- 
dizio crimin. — Comunità’: Sedute. 

SEDUZIONE. V. Stupro. 

SEGNO DEI PESI E MISURE. 

1. — Essendo informati degl’inconvenienti ai quali sono spesse 
volte soggetti i nostri amatissimi sudditi per la inoltiplicilà dei 
diversi pesi e misure che sono in uso in diverse Città, Provincie, 
o Comunità del Gran- Ducato di Toscana , e premendoci l’ovviare 
a tali inconvenienti, siamo venuti nella determinazione di stabilire 
per unico peso e misura legale, da adoprarsi in tutte le contrat- 
tazioni che si faranno nel Gran-Ducato di Toscana, il peso, e la 
misura che presentemente si osserva nella nostra Città di Firenze. 
( Mot. 11. Luglio 1782. in princ. ) 

1. — Ordiniamo pertanto, che a ciascuna delle Comunità 
comprese nel Gran-Ducato di Toscana sia trasmesso uno degli 
assortimenti di pesi e misure simili a quelle che si conservano 
nell' Uffizio del Segno di Firenze, e sono stati riscontrati e le- 
galizzati dalla Deputazione a questo effetto da noi nominata; quale 
assortimento dovrà restare a comodo pubblico nella residenza del 
respettivo Magistrato comuniL, affidato alia cura del med. Magi- 
strato, o di quella persona che sarà dal med. destinata. ( d. Art. 1. ) 

3. — Pervenuto che sarà il detto assortimento di pesi e mi- 
sure nella residenza del Magistrato comunità!., sarà cura del ve- 
spe! ti vu Giusdicente locale di renderlo noto al pubblico con sua 
Nolific.; c nel termine di 4- mesi da decorrere dal giorno della 
suddetta Notif., chiunque vorrà rendere al pubblico, tanto nei 
increati ed altri luoghi pubblici, che nelle botteghe, dovrà aver 
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fatto riscontrare e aggiustare i suoi pesi e misure, per ridui le 
esattamente uguali a quelle che compongono l’ assortimento ri- 
messo alla Comunità. ( d. Art. a. ) 

4- — Sarà permesso a ciascheduno degli abitanti nelle respet- 
tive Comunità di far paragonare ed aggiustare i loro pesi e mi- 
sure con l’assortimento esistente nella residenza del Magistrato 
conin nit., alla presenta però di uno almeno dei componenti il 
Magistrato med., o di quella persona che dal suddetto Magistrato 
sarà a ciò deputata ; e quando siano trovate giuste, e corrispon- 
denti a detto assortimento, sarà in loro facoltà di richiedere che 
siano contrassegnate e marcate: il che dovrà eseguirsi per mezzo 
di quella persona e con quel marchio che il Magistrato comunit. 
destinerà a questo effetto. ( d. Art. 3. ) 

5. — Sarà permesso a chiunque venda al pubblico, tanto 
nei mercati ed altri luoghi pubblici, quanto nelle botteghe, di 
tenere i pesi e le misure non marchiate, scmprecbè siano conformi 
a quelle ch’esisteranno nella residenza dei respcttivi Magistrati 
comunitativi- ( d. Art. 4- ) 

6 . — Ed affinché una tale libertà non faciliti i mezzi alle 
fraudi ed inganni, resterà sottoposto al rigore delle Leggi gene- 
ralmente stabilite contro quelli che defraudano i terzi, chiunque 
si farà lecito di usare di mala fede, d’inganno, o di sorpresa, 
nel peso o nella misura. ( d. Art. 5.) 

7 . — 1 Magistrati delle respettive Comunità per mezzo dei 
loro Deputati saranno tenuti ad invigilare che nei pubblici mer- 
cati sia dato a ciascuno il giusto peso c misura, a tenore dei patti 
convenuti tra i contraenti; e trovando commesse delle fraudi o 
inganni, massime in pregiudizio dei poveri, minori, o inesperti, 
ne dovranno fare il rapporto al Giusdicente locale, il quale ne 
farà, secondo le circostanze dei casi, quell uso che crederà di 
ragione. ( d. Art. 6. ) 

8 . — < Un’altro assortimento simile a quello trasmesso al Ma- 
gistrato comunit. sarà successivamente consegnato al respettivo 
Giusdicente locale, da custodirsi diligentemente nel suo Tribun., 
serrato a chiave, all'oggetto che non resti mai alterato, (d. Art. 7.) 

9 . — Quando seguirà la mutazione dei soggetti componenti 
il Magistrato comunit., e prima di dimettere il loro uffizio, sa- 
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ranno i mcdd. obbligati a far trasportare l'assortimento affidalo 
alla loro custodia nel respet tiro Trib. del Giusdicente , rd ivi alla 
presenta del Giusdicente med. paragonarlo con quello esistente 
nel Trib., e trovatolo corrispondente, o fattolo ridur tale quando 
non lo fosse, ne otterranno un certificato autentico, da darsi loro 
dal Giusdicente er officio , e senta spesa, in rista del quale noti 
potranno i loro successori ricusare di riceverlo in consegna , ed il 
Cancelliere cornunit registrerà una tale consegna negli atti della 
Cancelleria. ( d. Art. 8. ) 

10. — Un simile paragone e confronto dell’assortimento esi- 
stente nella residenta del Magistrato cornunit con quello che sarà 
nel Trib. del Giusdicente, dovrà farsi ogni volta che cada sospetto 
che l’assortimento affidato al Magistrato comunitatiro possa aver 
sofferta qualche alteraiione. ( d. Art. 9. ) 

11. — Il Giusdicente, prima di dimettere l’uffizio, dovrà 
consegnare al di lui successore l’assortimento di pesi e misure 
commesso alla di lui custodia , e ne ritirerà dal med. un riscontro 
di averlo ricevuto in buona forma ed in perfetto buon grado, 
senza del quale non dovrà essere ammesso al Sindacato. ( d. 
Art. 10. ) 

n. — Vogliamo pertanto che in avvenire, in tutte le Comun. 
o Luoghi del Gran Ducato di Toscana, eccettuati i Territorj di 
Lunigiana, Barga, e Pietrasanta, nei quali, attese le loro parti- 
colari circostanze, non intendiamo per ora d’innovare cosa alcuna, 
tanto nei pubblici mercati e nelle botteghe, quanto in tutte le 
altre contrattazioni, come ancora nelle riscossioni dei canoni dei 
livelli, censi, o altre prestazioni, non si faccia più uso, e nei 
contratti pubblici menzione, dei pesi e misure state finora ve- 
glianti, come di pesi e misure legali, ma unicamente del peso e 
misura da noi ordinata col presente Editto: dal qual peso e mi- 
sura dovranno parimente in avvenire prender regola e norma 
tutte le suddivisioni più piccole per il maggior comodo della ren- 
dita de’ generi a minuto, benché non comprese nell’ assortimento 
sud., che per regola di ciascuno sarà descritto in piede del pre- 
sente Editto; laonde deroghiamo per tutti gli effetti sopra espressi 
a qualunque Legge, statuto, ordine, o consuetudine che fosse 
contraria alla presente nostra determinazione; ferino stante però 
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■ Ila rendita del sale a minuto il peso che attualmente si pratica, 
fino a nuore disposizioni. ( d. Art. 11.) 

<3. — Ed uffinchè nell' adempimento degli obblighi sino al 
presente contratti nei pagamenti e riscossioni dei livelli , o altre 
prestazioni finora solite farsi in generi a peso o a misura , non 
insorgano dispute circa la ra lutazione e ragguaglio della differenza 
che corre tra il peso e misure finora usate, e quelle che si pre- 
scrirono col presente Editto, e per facilitare nel med. tempo ai 
nostri sudditi la continuazione delle loro contrattazioni senza ti- 
more di frode o d’inganno, ordiniamo che sano pubblicate le 
tavole fatte da noi compilare pel più facile ragguaglio dei diversi 
pesi e misure che si usano in diverse città o luoghi del Gran- 
Ducato di Toscana, al peso o misura che si pratica nella nostra 
Città di Firenze, e che le dette tavole siano a comodo universale 
rimesse a tutte le Comunità e Giusdicenti del Gran-Ducato di 
Toscana. ( d. Art. il. ) 

14. — In tutte le contrattazioni, clic si faranno dalla pub- 
blicazione del presente Editto in avvenire del Gran-Ducato di To- 
scana, dovranno adoperarsi i pesi e misure stabilite col R. Motup. 
del dì m. Luglio 1781. ( L. a3. Luglio 1814. Art. 1.) 

■ 5. — A tal’ effetto saranno rimessi ai Provveditori dei aspet- 
tivi Uffizj di Soprintendenza comunit., cioè Camera delle Comun. 
di Firenze, Uffizio generale delle Comun. di Siena, e Uffizio dei 
Fossi di Pisa, due assortimenti di pesi' e misure simili a quelle 
che si conservano come matrici nell’Archivio generale in Firenze, 
stati riscontrati e legalizzati dalla Deputazione da noi nominata, 
uno dei quali assortimenti dovrà conservarsi come matrice, ser- 
rato a chiave, all’oggetto che non resti mai ulterato, e l’altro 
dovrà restare a comodo pubblico a cura di quel ministro o per- 
sona che sarà destinata dal respettivo Provveditore, per servire 
di modello degli assortimenti da provvedersi dalle Comunità. ( d. 
Art. 1. ) 

16. — Al campione matrice si avrà ricorso soltanto nei casi 
di un ben fondato dubbio che il campione d’uso pubblico avesse 
sofferta qualche alterazione, per fare il paragone e confronto. 

( d. Art. 3. ) 
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1 7. — Pervenuti clic faranno i detti assortimenti di peti e 
misure negli Uffizj di Soprintendenza comunit.; sarà cura dei Prov- 
veditori di ritirare dai respettivi Uffiij di riscontro e veriGcasiono 
i campioni di pesi e misure di sistema metrico, punzoni, ed altri 
oggetti , che non devono essere più in uso, e d'invitare le Comun. 
comprese in quel Dipart., limitandosi per ora a quelle di residenza 
dei Cancellieri comunit., a provvedersi sollecitamente un assorti- 
mento di pesi e misure simile al campione esistente nel loro Uf- 
fizio. ( d. Art." 4. ) 

18. — • Potranno le Comunità far ridurre al peso c misura 
toscana, secondo il detto modello c campione, i pesi e misure 
di sistema metrico, che hanno presso di loro, nella forma che 
potrà eseguirsi, o farne il conveniente ritratto, per supplire in 
parte alla spesa occorrente per la provvista dell'ordinato assor- 
timento di pesi e misure conforme al campione esistente nell’ Uf- 
fizio di Soprintendenza coinunitativa. ( d. Art. 5 . ) 

19. — ■ Tutti gli assortimenti provvisti dalle Comun. dovranno 
essere legaim. riscontrati e verificati col sud. campione. ( d. Art. 6. ) 

30. — Chiunque vorrà vendere al pubblico, tanto nei mer- 
cati ed altri luoghi pubblici, che nelle botteghe o magazzini, 
dovrà aver fatto riscontrare e aggiustare i suoi pesi e misure, per 
ridurle esattamente eguali a quelle che compongono l’assortimento 
rimesso egli Uffizj di Soprintendenza comunitnt., o a quello che 
dovranno provvedersi le respettive Comunità di residenza del Can- 
celliere comunitativo. { d. Art. 7. ) 

11. — Sarà permesso a ciascheduno degli abitanti delle respet- 
tive Comunità di far paragonare ed aggiustare i loro pesi e mi- 
sure con l’assortimento esistente nelle Comunità, alla presenza 
della persona che sarà a tale oggetto deputata dal Magistrato 
comunit.; e qualora siano ritrovate giuste e corrispondonti a detto 
assortimento, sasà in loro facoltà di richiedere che siano contras- 
segnate e marcate ; il che dovrà eseguirsi per mezzo di quella 
persona e con quel marchio che il Magistrato comunit. destinerà 
a questo effetto. ( d. Art. 8. ) 

11. — Sarà permesso a chiunque venda al pubblico, tanto 
nei mercati ed altri luoghi pubblici, quanto nelle botteghe e un- 
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gazzini, di tenere pesi e misure non miircliiute, purché siano con- 
formi a quelle che esisteranno neliu Comunità di residenza del 
Cancelliere ( d. Art. 9. ) 

a 3 . — Ma perchè una tal libertà non faciliti i mezzi alle 
fraudi e inganni , resterà sottoposto al rigore delle Leggi general- 
mente stabilite contro quelli che defraudano i terzi, chiunque si 
farà lecito di usare di mala fede, d’inganno, 0 di sorpresa nel 
peso e nella misura. ( d. Art. 10.) 

14. — I Magistrati delle rcspettive Comunità, per mezzo dei 
loro Deputati o Grascirri, saranno tenuti ad invigilare che nei 
pubblici mercati, e nelle botteghe e magazzini sia dato a ciascuno 
il giusto peso e misura , a tenore dei patti convenuti tra i con- 
traenti; e trovando commesse delle fraudi ed inganni, massime 
in pregiudizio dei poveri, minori, ed inesperti, ne faranno fare 
il rapporto al respcttivo Giusdicente locale, il quale ne farà, 
secondo le circostanze dei casi, quell’uso che sarà di ragione. 
( d. Art. 1 1. ) 

1 5 . — • In avvenire pertanto in tntte le Comunità e luoghi 
del Gran-Ducato di Toscana, tanto nei pubblici mercati e nelle 
botteghe, quanto in tutte le altre contrattazioni, non si farà piu 
uso, e nei contratti pubblici menzione, dei pesi e misure sul si- 
stema metrico, come di pesi e misure legali, ma unicamente del 
peso e misura da noi ordinata col presente Editto; dal qual peso 
e misura dovranno parimente in avvenire prendere regola c norma 
tutte le suddivisioni pili piccole pel maggior comodo della vendita 
dei generi a minuto , benché non comprese nell’assortimento sud., 
che per regola di ciascuno sarà descritto in piede del presente 
Editto. ( d. Art. 11. ) 

16. — E siccome nella Città di Firenze è stato ripristinato 
l'Uffizio del Segno nel solito locale sulla Piazza di S. Biagio, cosi 
ciascuno, tanto della Città che della Campagna, potrà aver ricorso 
ai Ministri di detto Uffizio, per riscontrare, paragonare, e far 
marchiare, volendo, senza alcuna spesa , non solo i pesi e misure, 
aggiustate clic siano, e ridotte conformi ed eguali a quelle del 
campione e campioni ivi esistenti, ma ancora i fiaschi di vetro, 
trovati che siano di giusta misura e capacità da bollarsi, col nuovo 
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segno già approvato, diverso da quelli stati in uso in addietro, 
c clic sarà l’ unico in avvenire, per fissare, determinare, e con- 
trassegnare la giusta capacità legale dei fiaschi; dovendosi tutti 
gli altri fiaschi finora bollati con altro segno aversi e tenersi per 
illegali nelle pubbliche contrattasioni. ( d. Art. i 3 . ) 

NOTA dei pezzi che formano un assortimento di Pesi. 


Un 

pezzo di 3 . 

libbre. 

Un 

pezzo di 

3 . 

oncie. 

Id. 

di 2. 

« 

Id. 

di 

2. 

« 

Id. 

di 1. 

« 

Id. 

di 

!. 

« 

Id. 

di G. 

oncie. 






Id. di mesi' oncia, con la corrispondente serie di den. e grani. 

Due bilancie, una grande e altra piccola. 

NOTA dei pezzi che formano un assortimento di MISURE. 

Uno stajo di rame. 

Un quarto di stajo di rame. 

Un quartuccio di rame. 

Un vaso di tenuta di mezzo barile da vino. 

Uno detto di tenuta di un quartuccio da vino. 

Uno detto di tenuta di un messo barile da olio. 

Uno detto di tenuta di un fiasco da olio. 

Uno detto di tenuta di un quartuccio da olio. 

Un passetto di ferro, ossia misura di a. braccia. 

SEGO LAVORATO. 

— Disposiz. dogàn. — E abolita ogni tassa di estrazione 
stabilita per il sego lavorato, il quale potrà liberamente e senza 
pagamento di alcun dazio essere estratto dal Territorio riunito. 

{ L. n. Marzo 1811. ) (a) 

SEGRETERIE REALI. V. Consiglio di S. A. R. — Gra- 
zia Sovrana. 

(>) H Motuproprio ile' Cf. Ottobre 1793. ne aveva proibita V estrazione , 
* quello 1 le 3 o. Aprite 1804. I' aveva permeila mediante un tasta di soldi 10. 
per ogni 100. libbre. 
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SEGRETO NEGLI AFFARI. V. IMPIEGATI ReGJ I. 

SENSALI PUBBLICI, O MEZZANI PUBBLICI ( Àgens de change , 
Courtiers ) Agenti intermediar j , che la Legge riconosce per le 
operazioni commerciali di mercanzie , assicurazioni , interpe- 
t razioni, conduzioni di navi, trasporti di mercanzie ec. [a) 

— Dritto comm. — V. Cod. di Commercio Art. y4- 9°- 

SENTENZE NELLE CAUSE civ. Rapp. di Proccd. e discipl. 
1. — Regol. ■ — Art. 473. segg. 
a. — . — Discipl. V. Consiglio Supremo 6a. 

3. — . — S. A. I. e R. ha approvalo la seguente formula di 
intitolazione da apporsi dai Cancellieri in fronte alle copie auten- 
tiche delle sentenze, a forma dell’ Art. 483. del Regolamento di 
procedura 

LEOPOLDO SECONDO per la Grazia di Dio Principe Impe- 
riale d’ Austria , Principe Beale di Ungheria e di Boemia , 
Arciduca d' Austria Gran-Duca di Toscana ec. ec. ec. fe- 
licemente Regnando. 

( qui si trascriverà la Sentenza pronunziata in nome del Tri- 
bunale, a tenore dell’ Art. 4io. del Regol. di proced. [Circ. 10. 
Fchbrajo 1 8 1 5. , e Not. 18. Giugno i8a4- ) 

4- — — La copia e la notif. delle sentenze non deve farsi 
dall’Attuario ex officio, ma a richiesta delle parti; essendo fa- 
coltativo alle ined., dopo aver sodisfatto il dritto dovuto per la 
pronunzia delle sentenze , il portarle o non portarle ad csecuz. 
( Circ. r». Gennajo 1818. Art. a. ) 

5. — — I Procuratori sono autorizzati a trascrivere o fare 
trascrivere da altri in carta bollata, ed in tanti esemplari quante 

(*) Con Motup. de’ io. Àgostn vennero soppressi nella Città di Fi- 

renze 1 posti di pubblico Mezzano o Sensale , rilasciata a chiunque la fa- 
coltà di contraltare senza la necessaria interposizione di alcuna persona : 
per lo che oggi una tal qualità non ha luogo che in Livorno , ove da quella 
Dogana si spediscono le patenti ai Mezzani , ed ove si custodiscono i loro 
Registri. 


I 
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sono le parti alle quali deve no'ificarsi la sentenza , la copia au- 
tentica della mcd., certificando in pié di ciascuno esemplare per 
conforme alla copia autentica la copia hri trascritta. ( d. Art. 
vx. ) (a) 

6. — Quando è stato pagato il dritto di copia di una sen- 

tenza , può questa notificarsi dal Cursore senza bisogno di prece- 
dente esibita in Cancelleria, e non é dovuto alcun dritto di esi- 
bita, nè di visto. ( d. Art. i 5 . ) 

j. — — La I. c R. Consulta è rimasta informata elle è in- 
valso in alcuno dei Trib. civili del Gran-Ducato lo stile di far 
leggere e pubblicare alla udienza, nei giorni destinati alla spedi- 
zione delle cause, solamente le cedole delle sentenze, le quali 
poi non vengono redatte in buona forma e depositate in Cancel- 
lerìa, se non che a comodo del Giudice; e volendo prevenire gli 
inconvenienti che possono procedere da questo irregolare sistema, 
che porta anche ritardo nella amministrazione della giust., perchè 
impedisce alle parti litiganti di far valer tosto i diritti ch’ema- 
nano a loro favore dalle sentenze, ha ordinato, che, fermo stante 
il disposto nell’ Art. 480. del Regol. di Proc. civi, e nell’ Art. 61. 
del Regol. per l’ordine c discipl. dei Trib., i quali vogliono che 
le sentenze siano lette e pubblicate dal Ministro di Cancelleria 
all’udienza pubblica del Trib., in presenza di tutti i Giudici, nel 
giorno prefisso alia spedizione delle respettive cause, non sia per 
l'avvenire proceduto mai alla lettura e pubblicazione delle sen- 
tenze, se non quando siano esse redatte in carta Imitata, e fir- 
mate dai Giudici c dal Cancelliere, il quale, dopo la lettura e 
pubblicazione delle med., dovrà depositarle in Cancell., d’onde 
non potranno più estrarsi. Avverte inoltre la I. e R. Consulta , 
che le dette sentenze dovranno sempre essere accompagnate dalle 
narrative, e dai Motivi, qualora non tn.ttisi di quelle che richie- 
dono, a forma degli Ordini, il motivo separato, nel qual caso 
dovranno esse, in luogo delle narrative , essere munite dei Visis 
la pubblicazione per altro di dette sentenze alla udienza del Trib. 

(«) Quest* ultima funzione non contemplata dalla Tariffa è compresa 
nella tassa di 3. Classe V. PtocuiATOM prcsio i Trib. Ouorar. 
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potrà limitarsi alla lettura soltanto dei motivi, quando ▼! siano 
uniti, e della parte diapositiva. ( Ciro. i 3 . Seti, i 819. ) (a) 

8. — — 'È dovere dei Cursori citazionieri di trascrivere io 
piè delle sentenze originali il rapporto della seguita notificazione 
nel giorno stesso in cui la notificazione ha avuto lungo, menochè 
se in quel giorno med. non abbia potuto il Cursore restituirsi al 
luogo di residenza del Trib. (Circ. 16 Aprile i 83 a. Art. 46. ) 

SENTENZE nelle càuse Civ.: Rapporti con le Leggi del 
Registro e del Bollo. 

1. — I Ministri dei Trib., sotto pena di pagare il doppio di- 
ritto per ogni contrnvvenz. , saranno tenuti a denunz. all’ Uffizio 
del registro tutte le sentenze relative a contratti verbali, che im- 
portino traslazione e passaggio di proprietà o di usufrutto di beni 
immobili. ( L. 3 o. Dee. i8i4- Art. 1 1. ) (b) 

3. — — Quanto all’ obbligo delle denunzie delle sentenze re- 
lative ai contratti verbali traslativi della proprietà o dell’usufrutto 
di beni immobili, ingiunto ai Ministri dei Tribun. dall’Artic. la. 
della Legge del 3 o. Dee. i 8<4 , la contravvenzione si considererà 
commessa , e la penale respettivamente incorsa , se la denunzia 
verrà dai Ministri stessi ritardata oltre i 30. giorni dal dà della 
pronunzia delle sentenze surriferite. ( Not. i 5 . Settembre 1817. 
Art. 1. ) V. Aggiudicazione 9. segg. 

3 . — — La carta media da soldi io. dovrà usarsi per tutte 
le copie autentiche di decreti e sentenze definitive pronunz. dai 
Supr. Cons. di Giustizia, e dalle Ruote di Firenze, Siena, Pisa, 
e Grosseto. ( L. 11. Frbbrajo i 8 i 5 . Art. 8. ) (V. la nota a 
Bollo $ < 4 - ) 


(») Presso il Magistrato eia. e cons. di Livorno una Lettera della Con- 
sulta de' iCì. Aprile i8ai. permise di pubblicare sulla cedola firmata dai 
Giudici e dal Cancelliere , anche alle postille , quei decreti soltanto in rap- 
porto ni quoti l’urgenza sia tale da rendere dannosa la dilaz. della pub- 
blicai. dei med., porcili questi siano redatti in carta bollata , e firmati net 
giorno successivo a quello della pubblicazione. 

(b) Sono di tal natura anche le aggiudicai, di diritto fatte al credi- 
tore in ordine agli Art. 884. e lo-5. del he gol. di Proc. eia. V. Ircasto 
d' immobili. 
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SENTENZE NELLE Cause civ. : Esecuzione in genere. 

I. — Le sentente dei Tribun. Toscani passate in cosa giudi- 
cata sono comprese fra gli atti ebe hanno nel Gran-Ducato l’ese- 
enzione parata, quando sono rirestite della forma prescritta dalla 
Legge. ( Regol. proc. civ. Art. 793. ) 

a. — Le sentente proferite nei giudizj ancorché sommarj: 
quando non ne sia stata ordinata l’esecuz. provvisoria nonoslante 
oppnsitione o appello, non possono eseguirsi che dopo spirati i 
io. giorni dalla notif. alla persona o al domicilio. ( d. Art. 687. ) 
3 . — I Tribun. non possono ricusare di eseguire le sentente 
inappellabili, sebbene sia stata domandata la revisione, o la so- 
spensione della esecuzione delle medes. , e sia stato citato anche 
avanti la I. e R. Consulta all’effetto di ottenere la detta sospen- 
sione o non t’innovi. ( Circ . 12. Gennajo 1818. Art. 5 . ) 

4 - — Non potrà essere accordata sospensione della esecutione 
delle due sentenze conformi, né delle sentente, sebbene uniche, 
che dalla Legge non hanno alcun rimedio ordinario, neppure in 
sequela della Supplica o ricorso per la revisione di esse. ( Not. 
4 - Luglio i 8 a 3 . Art. 11.) 

5 . — Quanto alle sentente soggette in merito a qualche ri- 
medio ordinario, ma che non ammettono rimedio ordinario so- 
spensivo, potrà la sospensione , previo l’ esame conveniente, essere 
accordata dalla 1 . e R. Consulta, quando siano ordinati pagamenti 
a favore di forestieri non aventi domicilio o possesso di beni sta- 
bili nel Gran-Ducato, o a favore di altre persone di dubbiosa 
idoneità previa però la giusti6cazione , che il succumbente abbia 
legalmente depositato l'importare della condanna, e non altri- 
menti ; ovvero quando la esecutione fosse per portare grave pre- 
giudizio al soccombente, che abbia già introdotto in via ordinaria 
il rimedio che gli possa competere contro le sentente predette. 

( d. Art. 12. ) 

SENTENZE nelle cause Civ.: Emolumenti di tariffa (a). 

(.1) Simili dirilli pagali anlieipatam. non tono resliluiti te non viene 
altrimenti pronunziata la tvnlenza , quando il Giwlice prete cognizione e 
studio della causa , sebbene la ditrussione non avesse avuto luogo. ( Rrscr. 
della R. Con, ulta de' Jo. Gennajo 1817. ) Ma te i anticipazione non fu 
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». — 1 diritti ai quali sarà soggetta la sentenza, dovranno 
essere"pagati dalla parte più diligente per l’ intiero, oda tulle le 
parti per la respettiva porzione, nei modi e termini che verruuuo 
stabiliti da speciali regol. ( Reg. proc. civ. Art. 482. ) 

2 . — Per le sentente definitive, sottoposte ad un diritto proi- 
porzionale, devono pagarsi gl’ infrascritti diritti prima che sieno 
le medesime proferite, ed a norma delle domande clic saranno 
state esibite in atti da ciascheduna delle parti, per metà, col re- 
gresso a favore di quella parte che pagherà l’iutiero. ( Tur. i&. 
Dee. 1 8 1 4- S 46- ) (a). 

3 . — Cause sommarie, e ordinarie fino a L. 200. Fino a 
L. 10. non è dovuta somma alcuna. ( Mot. 23. Dicembre 18 <4- 
in prin. ) 


Da 

L. 

20. 

a 

L. 

5o. 

. . L. 

1. 

Da 

« 

50, 

a 

« 

IOO. 

• • « 

2. 

Da 

* 

IOO. 

a 

• 

i5o. 

. . « 

3. 

Da 

« 

1 5o. 

a 

« 

200 . 

. . « 

4. (b) 


4- — Cause SOMMARIE superiori alle Lire 200 . 

Nei Tribunali — di r. ord. — di 2 . ord. — di 3. ord. 


Da 

L. 

200. 

aL. 

5 00. L. 

8. « * L. 6. 

« 

« 

L. 

5. 

« 

« 

Da 

N 

5oo. 

a « 

700. — 

10. « « •— 8. 

« 

c 

— 

6. 

« 

« 



( Tari/. 1 

814. Art. 45. ) 







Da 

L. 

700. 

a L. 

1750. L. 

21. « « L. io. 

IO. 

« 

L. 

7- 

« 

« 

Da 

« 

1750. 

» 

35oo. ■ 

38. « « — 1 4* 

« 

« 

— 

9- 

6. 

8. 

Da 

« 

35oo. 

« 

5a5o. « 

36. « « • — 18. 

« 

« 

— 

12. 

« 

« 

Da 

« 

5230. 

« 

7000. « 

44- « « •— 32- 

« 

« 

— 

,4. 

i3. 

4 

Da 

« 

7000. 

« 

17500. • 

58. . . — 29. 

c 

c 

— • 

•9- 

6. 

8. 


fultu , pecchi la parte istante ei a ammessa al benefizio di miserabile , e se 
la Sentenza assolve l'avversario non miserabile , che non fee istunzu , 
surà egli giusto che questi paghi i diritti della scnlenzu , senza speranza 
di rimborso .* 

(a) I diritti ed emolumenti giudiciarj delle sentenze sono comuni per 
le cause tanto di prima che di seconda e di ulteriore istanza. 

(il) Fin qui la tassa è comune a tutti i Trtb. della Toscana , di qua- 
lunque ordine essi siano. ( Tar. 14 . Decimine 1814. pari. 2. j l i. Ciré. Iti. 
Aprile 1821. Art. nj. ) 
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Nei Tribunali — 

di 1 . ord. 

— di 2. ord. — dì 3. ord. 

Da 

« 1 7500. 

« 35ooo. « 

72. « « 

— 36. « « — 24. « « 

Da 

v 35ooo. 

« SaSoo. « 

86. « « 

— 43- * « — 28. i3. 4 . 

Da 

• 52000. 

« 70000. « 

100. « * 

— 5o. « « — 33. 6. 8. 

Da 

« 70000. in 

ogni somma « 

n5. « « 

— 57. io. « — 38. 6. 8. 


Nelle cause sommarie, che uon 

ricevono stima pecuniaria. * 36 . « « — 18. « « — 12. * • 

( Tarif del 1814. Art. 46. e 47. ) 

5 . — Cause ordinarie. > — Nelle cause ordinarie corre la 
stessa tassa fino al merito di L. 700. 


Nei Tribunali — di 1. ord. — di a. ord. — di 3. ord. 


Da 

L. 

700. 

a L. 

35 oo. 

L. 

52. 

« 

« 

L. 

26. 

« 


L. 

17. 6. 8. 

Da 

« 

35 oo. 

« 

5a5o. 

« 

66. 

C 

« 

— 

33 . 

« 


— 

22. « « 

Da 

« 

5 a 5 o. 

« 

7000. 

« 

80. 

« 

c 

— 

4 o. 

« 


— 

26. 1 3.4* 

Da 

« 

7000. 

« 

17500. 

« 

io 5 . 

« 

« 

— 

53 . 

IO. 


— 

35 . . « 

Da 

« 

*4 

u\ 

0 

0 

« 

35 ooo. 

« 

■ 3 a. 

« 

« 

— 

66. 

ff 


— 

44. « « 

Da 

« 

35 ooo. 

• 

52000 . 

a 

i 58 . 

« 

« 

— 

79- 

« 


— 

52 .i 3 . 4 - 

Da 

« 

5ajOO. 

et 

70000. 

« 

184. 

« 

« 

— 

9»- 

« 


— 

61. 6.8. 

Da 

C 

70000. 

in ogni somma « 

212. 

« 

« 

— 

106. 

« 


— 

70. i 3 . 4 . 


Nelle dette cause ordinarie che 

non ricevono stima pecun. « 66. « « — 35 . ■ « — 22. « • 

( Tarif. del 24. Decembre 181 4- Art. 48. ) 

6 . — Sono anche di dritto proporzionale le sentenze del Savio 
consultore nelle cause per consiglio del savio (V. Consiglio del 
Savio), e le sentenze arbitramentali. (V. COMPROMESSO) 

7. — La Tariffa de’ 18. Fehbrajo i 8 i 5 . per le cause che non 
superauo in merito le L. 700. non parlando del dritto dovuto pei 
decreti e sentenze proferite in cause di merito inferiore alle lire 
200., non può farsi luogo in questo rapporto all’ applicazione di 
delta Tariffa , e conviene ricorrere alla precedente del 23. Dee. 
1814- part. 2. Art. io. 11. e 12. (Ciré. 16. Apr. 1821 .Art. 19.) 

8. — Per le sentenze proferite in esecuzione di prcccd. sen- 
tenze, che hanno dichiaralo il credilo, non è dovuta tassa pro- 
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porzionalc, ina semplicemente il diritto fisso determinalo secondo 
■ casi dalla tariffa. ( d. Art. 16. ) (a) 

9. — Non è dorato dritto di scritturato, o trascrizione delle 
sentenze e decreti, per la loro remissione alla Cancellala quale 
non ha altro incarico che di porli in filza, sairi i dritti del co- 
pista del Giudice. ( d. Art. 29. ) 

10. — Per le sentenze confermatone o revocatone delle sen- 
tenze contumaciali, a cui è stata fatta opposizione, non può per- 
ci persi se non che il dritto stesso stabilito dall’Art. 36. della Ta- 
riffa del 1814.; giacché per la sentenza contumaciale è già pagato 
il diritto proporzionale. ( d Art. i5. ) V. Nota (a). 

11. — In tutti i Trib. civili dorranno dagli Altuarj d’ora 
in avanti, esser notati distintamente in margine delle sentenze i 
diritti percetti per le med., con la precisa indicazione dei titoli 
all’appoggio dei quali sono stati esatti, non meno che di ogni re- 
spettivo capo di diebiaraz., quando ne contengano diversi. (Ciré. 
7. Marzo i833. ) 

SENTENZE nelle CAUSE Civ. Onorarj dei Procuratori. 

1. > — Per la cedola delle sentenze definitive, tanto nel giu- 
dizio ordinario che sommario, sebbene contenenti più separati 
capi di condanne o dichiarazioni, sono dovute ai Procurut- del 
1. Ruolo L. 10. — — 


a ■ 6. i3. 4- 

3 « 5. — — 


4* .... « 3. 6. 8. 

( Tarif. 18 1 4- Art. i4- ) 

a. — Pel disteso di cedola per qualunque senteuza inciden- 
tale o interlocutoria: ai Procuratori del 
1. Ruolo L. 7. 


a. .... « 4* <3. 4* 
3. .... « 3. io. — 


4- . ...» a. 6. 8. 

( d. Art. 42. ) 

(u) Quello diritto, pei Trib. di I. ordine, è di L. 7., di L- 3. 10. per 
quelli di 2. ordine: e di L. a. 6. 8. per quelli di 3. ordine . Tariffa c 8 1 4 » 
pali. «. Alt- 36., paiLji. Art. 3. 


Digitized by Google 



SEN ( 384 ) SEN 

3. — Per disteso d' istanza qualunque ai Tribunali, Arbitri, 
o altri Giudici, sopra atti ordinatorj e preparatori, compresa la 
narrativa e cedola: ai Procuratori del 

i. Ruolo L. 3. io. — 
u «a. 6. 8. 

3 « i. i5. — 

4 « i. 3. 4- 

( d. Art. u8. ) 


SENTENZE NELLE CAUSE CIUM. EMANAZIONE. V. GIUDIZIO 
CRIMINALE. 

SENTENZE, nelle cause crimin. Esecuzione. 

i. ■ — S. A. 1. e R. ha ordinuto, che sia fatto intendere a 
tutti i Trib. crini, del Gran-Ducato, che a forma degli Ordini 
vegliatiti non sospendono la esecuzione delle sentenze crimin. le 
suppliche dei condannati, o quelle per essi degli Avvocati dei 
poveri, o altri loro difensori, tendenti ad ottenere la grazia della 
condonazione, diminuzione, o permuta delle pene state decretate 
dai Giudici, ma le dette sentenze, dopo la loro notificazione al 
condannato, debbono mandarsi immediatamente alla loro esecuz.; 
eccettuate soltanto quelle sentenze, che portano alla pena di 
morte, o dei pubblici lavori, le quali non devono eseguirsi lino 
all’esito delle suppliche per la grazia : fermostante peraltro quanto 
è disposto nell' Art. 43- dell’Editto de’ sa. Giugno i3i6. rispetto 
ai condannati dai Trib. straordinarj istituiti coll'Editto med. , in 
vigore del quale deve sospendersi soltanto la esecuzione delle sen- 
tenze portanti la pena di morte, per dar luogo all’esperimento 
della grazia. ( Circ. 6. Aprile i8ao. ) 

a. — Dall’andamento di alcuni afTari essendosi rilevato che 
per difetto di sistema pratico riesce non raramente ai condannati 
dai Trib. criin. , e in specie ai condannati nelle minori pene af- 
flittive, di sottrarsi alle medesime per lungo corso di tempo, con 
danno del pubblico esempio, quando le punizioni, senza legali 
motivi, non susseguono immediatamente le sentenze che le hanno 
pronunziale, ed essendone stato reso conto a S. A. 1. c R. ad 
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oggetto di porvi riparo: I’I. e R. A.. S. si è degnata approvare 
le seguenti Istruzioni. ( L. 39. Deci-rubre 1817. in princ. ) 

3 . — Tutte le sentenze crimin. condannatorie, proferite rr- 
spcttivaiBcnte dalle Ruote di Firenze e di Grosseto si dorranno 
in estratto, a cura dei Cancellieri delle medesime, immediatamente 
rimettere ni Tribun. di Provincia , che istruirono il relativo Pro- 
cesso, affinchè possa procedersi alla legittima notificai, di C6se. 
( d. Art. 1. ) 

4 - — Queste sentenze delle Ruote crim., e degli stesti Trih. 
ancora, entro i limiti della loro competente, tanto dai Cancell., 
quanto dai Notari, saranno riportate nel Protocollo crimin. che 
dovrà esser tenuto con tutta regola e precisione, e dentro le ora 
34. dal di della proiazione, perciò che concerne le sentenze di 
propria competenza , e viceversa dal dì dell’arrivo degli estratti 
spediti dai Cancellieri delle due Ruote ai Trih. che ne compila- 
rono il processo, saranno notificale agl’individui contemplati nelle 
ined., se dimorano o si trovano in quella giurisd , ed in caso che 
non vi si trovino, il rcspetlivo Tribunale inoltrerà per sussidio 
l’estratto medesimo a quello della dimora del condannato, da cui 
pure dentro il termine delle ore 34. dal di dell’arrivo del trasmes- 
sogli estratto si procederà all’opportuna notif. { d. Art. 3 .) 

5 . — Gli Attuarj delle Prov. , tanto nel caso di notificazione 
eseguita direttamente, quanto io quello di notificazione effettuati 
per mezzo di lettera sussidiaria, ne daranno conto alla Cunei II. 
delle Ruote respettivc nei modi fin qui praticati. ( d. Art. 3 . ) 

fi. — Eseguita che sia nel sistema superiormente prescritto 
la notifica/., delle sentenze, tanto proferite dallo stesso Trih. nei 
termini di Un sua competenza, quanto rimesse in estratto dai Can- 
cellieri delle indicate Ruote, dovrà senza alcuna dilaz., il Cursore 
cui n’è affidato l'incarico, depositare in Trib. referto, quale con 
tutta sollecitudine verrà nella parte sostanziale trascritto in calce 
delle sentenze stesse riportale nel Protocollo. ( d. Art. 4 > ) 

7. — Il Trib. cui nella contingenza dei casi sia stato rimesso 
con lettera sussidiaria, da quello che ne fabbricò la correlativa 
procedura, l’estratto della sentenza per farne eseguire la notific. 
uniformandosi sempre al termine come sopra ordinato per com- 
Dritto Patrio Tote. T. VII. s 5 
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pire un t.ile alto, respingerà nel primo corso di periodica corri- 
spondenza al Trib. committente l'estratto dello sentenza, corre- 
dato del referto trascrittori dal Caliceli, o Notare, giustificativo 
della seguita notificazione, di che dovrà subito prendersi nota nel 
Protocollo criinin. dal Ministro ebe ne commesse la notificazione, 
(d. Art. 5 . ) 

g. — Fermo stante il disposto degli Ordini veglianti pei con- 
dannali alle pene capitali, cd alle pene dei pubblici lavori e della 
reclusione, e senza fare alcuna innovazione quanto ai termini ac- 
cordati per incominciare la loro pena ai condannati all'esilio o al 
confino, per ogni ultra condanna crini, il termine ad averla ese- 
guita sarà di ore »4-> c decorrerà dalla spirazione di quello con- 
cesso dai Itegol. per l’appello, o respettivamente per quello di 
ricorso avanti la I. e R. Consulta; salvo sempre e riservato al 
Presidente del Buon-Governo di puter restringere il detto termi- 
ne, o provvedere con cautele diverse, quando concorrono giuste 
considerazioni di Polizia. ( d. Art. 6. ) 

9 — Se per altro la condanna alla carcere temporarin ri- 
guarderà soggetti che siano già stati carcerati pendente il pro- 
cesso, e continuino ad esserlo al momento della prolazione della 
sentenza, dovranno rimanervi per sodisfare alla loro pena sino 
clic non sia terminata. ( d. Art. y. ) 

10. — Il detto termine di ore i/\. prefisso per l’esecuzione 
delle sentenze condannatorie che sopra, sarà di rigore, e i Tnh. 
ai quali nei casi particolari nc spetta la curu invigileranno che 
nel med. abbiano le sentenze predette il loro effetto, e ritenendo 
il prescritto degli Ordini, invigileranno pure che abbiano il loro 
immediato effetto le sentenze che importano condanna al confino 
o all’esilio, spirati che siano i termini che concedono ai condan- 
nati per trasferirsi al loro destino, e gli Attuarj crini, dovranno 
notare in calce del Protocollo, ed in margine di esso, alle rela- 
tive partite, l’esecuzione stata data alle sentente nel medesimo 
ncccse, marcando il giorno preciso in cui l’esecuzione ha avuto 
luogo. ( d. Art. 8. ) 

11. — Inoltre noteranno nel Protoc. stesso, quanto ai con- 
dannati ai pubblici lavori cd alla Casa ili reclusione, il giorno 
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della consegna agli Esecutori pel trasporlo dei condannati stessi 
al loro destino; la loro consegna elicti iva al Raglio, o alla Casa 
di fona, secondo il riscontro fatto dall’ Amministrar, dei Bagui, 
o dalla Casa di forsa respcttivamnite. ( d. Art. 9. ) 

il. — Quanto ai condannati al confino, dovranno inarcare 
l’avviso datone ai Commi*. UH. di Volterra e Grosseto; il giorno 
della consegua fatta agli Esecutori pel trasporto del condannalo 
al confino, ove abbia luogo accompagnatura: il giorno in cui il 
coudannato si è presentato al suo destino nella Provincia, se- 
condo il riscontro clic ne faranno i Commissari RII. sudd. ( d. 
Art. 10. ) 

■ 3. — Quanto ai condannati alla pena d’esilio, i capi subal- 
terni delle Polizie locali , nei 3. giorni successivi al termine con- 
cesso al coudannato per mettersi alla osservanza della sua pena, 
dovranno con loro parlicolar rapporto certificare al Tiibuu. clic 
il condannato ba di fatto portata all'osservanza la sua condanna , 

0 le difficoltà clic hanno impedito ad essi capi di Polizia di co- 
stringerlo all’osservanza prtd.; di che pure sarà fatta menzione 
nel Protocollo sopra indicalo. ( d. Art. 11.) 

■ 4- — Conservati i melodi attuuli relativi all’esecuzione cd 
incasso delle multe, procureranno i Ministri clic la csecuz. stessa 
ubbia lungo dentro i !\o. giorni dallo spirare del termine assegnato 
per il pagamento, fuori del cnso in cui dall’ Autorità competi ntc 
sia accordata, in vista di specialissime circostanze, qualche so- 
spensione di alti, o cuin posizione al pagamento, di ebe , come 
dell’ assegnazione del termine il versamento , incowinciuinciito delle 
molestie, e loro stalo attuale, dovrà prendersi registro nel Pro- 
tocollo suinmcntovato. ( d. Art. il ] 

■ 5. — Saranno diligenti -ancora gli Atluarj crimin. di notare 
colla data respettiva i ricorsi in revisione avutiti la I. c 11. Con- 
sulta, i Rescritti di ammissione o di reiezione, le suppliche di 
grazia, nei casi nei quali u forma delle Leggi operano la sospen- 
sione dell’ esecuzione , cd i Rescritti di risoluzione. E pi r l’ elicilo 
suddetto, quanto a quei condannati i ricorsi o le suppliche dei 
quali verranno 'mulinile per il canale delle Caliteli, delle Ruote, 

1 Cancellieri delle medesime, volta per volta dovranno renderne 
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ragguagliati i Tril). respettivi, e li ragguaglieranno pure elei Re- 
scritti di risoluzione, ilei quali segua direttamente la partteipaz. 
alle Ruote suddette. I salvo-condotti pure, importanti proroga 
ad incominciare l’osservanza della pena, dovranno esser notati in 
Protocollo alle partite respettive, colla menzione della data del 
salvo-condotto c della sua durata. 1 salvo-condotti però di questa 
specie non potranno concedersi che dalla superiore Potestà eco- 
nomica nei casi permessi dalle Leggi , ed a forma delle sue Istru- 
zioni. Il Dipart. che li concede dovrà renderne avvisato il Tnb. 
istruttore del Processo, e responsabile dcll’esecuz. ( d. Art. i 3 . ) 
16 — Preparati ili tal guisa nel Piolocollo crini, i materiali 
tutti clic possono lar conoscere l'andamento della proedura ese- 
cutiva delle sentenze condannatorie , dovrà tenersi in tutti i Trib. 
crina, un Registro particolare, nel quale, sotto numero progres- 
sivo dal di della prelazione delle sentenze , allorché vengano ema- 
nate dagli stessi Trih. che ne compilarono il processo, o dall'ar- 
rivo degli estratti di che nell'Alt, i., figureranno tutti i condan- 
nati in ria ordinaria in seguito di procedura formata nei espel- 
livi Trib., indicanti in tante separate colonne, t. Nome, cognome, 
età, professione, dimora del condannato, delitto , sentenza, e pena: 
a. Data della notificazione della sentenza : 3 . Data del ricorso in 
revisione, o alla grazia, o menzione negativa in proposito : 4 - Data 
c tenore del Rescritto sovrano sulla revisione o sulla grazia, e 
data deli’ arrivo ai Trih della sua partecipazione: 5 . Data e durata 
dei salvo-condotti rilasciali dalla superiore Autorità ai condannati 
prima di assumere l’osservanza della penu : 6. Data della esecu- 
zione della sentenza colle specialità indicate negli Art. 8. 9. 10. 

■ 2. : 7. Il Trib. cui sia statu commessa per sussidio la notificazione 
o esecuzione della sentenza, data della commissione, e relativo 
riscontro: 8. Osservazioni, specialmente su i motivi della ritardata 
esecuzione. ( d. Art. 14. ) 

17. — Di un registro così compilato se ne rimetterà un estratto 
dentro i priuii 5 . giorni di ciascun mese ai Cancellieri delle due 
Ruote criminali dai Trib. compresi nel Compartiin. a quelle re- 
spctti va mente sottoposto. ( d. Art. i 5 . ) 

iR- — Tosto clic i condannati avranno espiata la loro penu, 

0 si troveranno all' osservanza di questa, non si faranno altrimenti 
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figurare negli est ritti successivf a quello nel quale tinsi fatta meli, 
rione di una simile circostanza, (il. Art. 16. ) 

19. — Cancellieri delle due Ruote di Firenze e Grosseto 
formeranno e terranno nel respettiro Uffìzio un registro gencrnle, 
desunto in quanto occorra da quelli come sopra prescritti ai Trili. 
provinciali , coll’aggiunta però di un'ultra colonna destinata a de- 
notare il Tribun. che istruì il processo, ed a cui è stato rimesso 
l'estratto della sentenza per la sua notificazione ed esecuzione, 
avvertendo inoltre di aggiungere, in quella delle osservazioni, 
gli ordini che possono essere diretti ni rispettivi Trib. clie si tro- 
vino in ritardo; nel qnal registro saranno diligenti 0 portare alle 
relative colonne tutte quelle note e menzioni di cui lo stato dei 
respettivi affari somministri facilitò ni medd., riempiendo le altre 
coi materiali che desumeranno come sopra dagli estratti di re- 
gistro, che mese per mese verranno rimessi alle loro Cancellerie 
dai Trib. delle Provincie. ( d. Art. 17. ) 

70. — Ogni qualvolta alcuno dei detti Tribun. si troverà in 
ritardo per la notificazione ed esecuzione delle sentenze nel modo 
e norma superiormente tracciata, sarà di nssolnto dovere dei Can- 
cellieri sudd. di renderne conto al Presid. dell» Ruota respettivu, 
il quale richiamerà all'esatta osservanza degli Ordini, e alle de- 
bite giustificazioni occorrendo, i Ministri trascurati e negligenti. 
( d. Art. iR. } 

ai. — Ogni semestre, e segnatampntc dentro i primi 10. 
giorni di Luglio e di Gennajo, i Cancellieri sopracitati rimette- 
ranno al respettivo loro Presidente l’estratto del registro generale 
dei condannati, munito delle analoghe osservazioni su quelle par- 
tite trovate in ritardo per la notificazione o esecuzione, e detto 
Presid., avvertito ciò che crederanno meritevole di osservazioni, 
e senza ritardare i richiami e i provvedimenti che reputeranno 
opportuni nell’interesse del servizio , lo comunicheranno al Presid. 
del Buon Gov., il quale, con i rilievi che crederà farvi , ne darà 
partecipazione alla I. e R. Consulta, che fattone uso, ritornerà 
poi gli estratti suddetti alla Segreteria del sullodato Presidente 
del Buon Governo. ( d. Art. 19. ) 

— 1 Ministri delle Cancellerie e Motari criminali che si 
mostreranno trascurati nell osservanza dei presenti Articoli non 
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eviteranno gravi dispiaceri, c anche il ritirilo di avanzamenti. 
( il. Art. io. ) 

»3. — La spesa per la formazione del Registro prescritto 
dall' Art. i4- della Circ. de’ ai). Decembre 1817. perla procedura 
esecutiva delle sentente criminali condannatorie , deve , nei Trib. 
ove i Giusdicenti e Ministri partecipano agli emolumenti, detrarsi 
dalla massa dei detti emolumenti prima della spartizione; come 
pure Ih spesa per la rinnunvarione di tal Registro. ( Circ. ati. 
Aprile iK3z. Art. ij . ) V. $ 16. 

S. SEPOLCRO. ( Città ) Virariatn e Comunità. 

— il Vicar. di 3. Clas. è nel Compari, della Ruota di Arezzo; 
dipende da quel Commissariato nei rapp. politici, e per l’esecuz. 
immolli!, dal Trih. di prima istanza di questa Città ; ha la giurisd. 
civile sulla sola Comun. di S. Sepolcro. 

— La Comun. è compresa nella Camera di Arezzo; è Capo- 
luogo di Circond. di 5. Ciac.; evvi una Cancell. che serve anche 
alle Comun. di Angliiari, Monterei», e Monte S. Maria; vi è un 
Uffizio di esaz. del Regis., od ha la Conserv. delk Ipot. in Arezzo: 
sua popol. 685 n. 

Popoli 

Aboca — S. Fiora — Gricignano — Metello — Misciano 
— Montagna — S. Sepolcro ( 3. Cure ) — Val d’Afrn S Gio- 
vanni liutista — Val d’Afra S. Martino — Villa. 

Di oc. — S. Sepolcro. 

S. Croce — Dioc. — Arezzo. 

S- SEPOLCRO. Dogana di frontiera di 1. classe nel Dipart. 
doganale ili Firenze. 

SEPOLCRO VIOLATO ( La distruzione dei sepolcri , lo 
spoglio ilei cadaveri ec., quantunque secondo il Gius dei Ro- 
mani costituissero un titolo separato di delitto , oggi non ver- 
rebbero considerale che come una qualità o circostanza aggra- 
vante l'altro delitto cui questi atti contrarii alla religione 
fossero uniti ) \. POGGI Eleni. Jurisp. crim. lib. 1 . cnp 4- per tot. 
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SEQUESTRO. Atto in conseguenza del quale , a richiesta 
del creditore, e per comando del Giudice, si rimette nelle 
mani di un terzo una cosa appartenente al debitore perchè 
la ritenga da buon padre di famiglia a disposizione del Giu- 
dice stesso , e per interesse di chi di ragione. 

SEQUESTRO di effetti presso di un terzo. Quella specie 
di sequestro, conosciuta sotto i nomi di Staggimi , Staggimento, 
o Intigina , che ha luogo quando ciò che deve cadere sotto se- 
questro non è nelle mani del debitore. 

l. — Dritto Ctv. — Per le provvisioni, e pensioni degli 
Impiegati RR. V. IMPIEGATI RR. i5. segg. 

a. — Dritto comm. — Sequestro permesso al proprietario 
della lettera di cambio protestata in mancama di pagamento. 
( Cod. comni. Art. 173. ) 

3. — Proced. CIV. — Quando sia permesso, e come. Regol. 
Art. 645. Revoca nel caso di non deduzione dei titoli, d. Art. G47- 
Dichiarazioni da farsi nell'atto di sequestro, d Art. 648. 653. 
6.54- 65g. Azioni contro il sequestrano, d. Art. 649' Sequestro 
sopra i frutti pendenti, d. Art. 65 1 - Notificazioni dell’atto di se- 
questro al debitore, d. Art. 65 2. Precetto di non rompere il se- 
questro. d. Art- 653. Elezione di domicilio da farsi nell’atto di 
sequestro, d. Art. 654- Tribunale competente per accordarlo, d. 
Art. 655. Forme del giudizio, d. Art. 656. Notificazione dei se- 
questri sopra vvennti. d. Art. 65 j Refezione delle spese commesse 
dal sequestrarlo, d. Art. 658. Sequestri in mano di Cassieri pub- 
]>l ici. d. Art. 65g. Vendita degli oggetti sequestrati, d. Art. 660. 
Assistenza olle raccolte pendenti sequestrate, d. Art. 661. Effetti 
non sequestrabili, d. Art. 662. 

4- — Per ottenere il sequestro non sarà necessaria l'istanza 
verbale da farsi in pubblica udienza dal sequestrante, ma servirà 
die sia presentati! al Cancelliere la cedola , e visis. Potrà il Trib. 
albi richiesta del creditore, omettere la pubblicazione all’ udienza. 

( Tari f. procurai. i8i4- Art. 78. ) 

5. — I registri dei sequestri non devono tenersi sciolti a qua- 
derni, ma devono comporsi e formarsi in principio di quel nu- 
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mero di fogli che si» proporzionato, e debbono cartolarsi. ( Ci re. 

7. Grnnajo iR33. Art. io. ) 

6. — EstOI-Ultt. Gll’DlC. — Per i sequestri che si facessero 
presso gli alti di tutti indistintamente i Trib., dorrà pagarsi il 
seguente diritto proporzionale. 

Al di sotto di L. 1. non è dovuta alcuna somma. 


Da L. 1. a L. io L. — 6. 8. 

Da « 10. < 10 ; . « — io. — 

( 4 . Luglio 1817 . ) 

Di « 70. • 4° * i. — — 

Da • 4». < 700 • 7. — — ■ 

Da * 700. • 700 11 3 . — •— 

Da « 700. « 1400 * 5. — ■ — ■ 

Da • 400. « 3ooo « 8. — • — 

I)a « 3ooo. « tiooo « 10. . — ■ — 

Da « 6000 ■ 10000 < 4. — — 


Da « 10000. in ogni somma .... « 18. — — 

Se si tratterà di debiti pubblici , dovrà pagarsi sempre l’emo- 
lumento doppio- ( Tari/. 184. par. 1. Art. 6. ) 

7. — Se sarà proceduto al sequestro ad istanza del creditore, 
il dritto si potrà esigere subito nell'atto stesso che sarà fatta 
istanza. ( L. 73. Novembre 1775. cap. 1. Art. 9.) (a) 

8 . — Quando occorra rinnovare per lo stesso debito il se- 
questro perche il primo non abbia avuto effetto, non potrà esi- 
gersi dritto veruno per la rinnovazione. ( d. Art. 11. ) 

9. — Ma se la riassunzione del sequestro deriverà da colpa 
o da omissione del creditore, che abbia lasciato trascorrere i ter- 
mini legali prefissi alla confermazione del sequestro, questo cre- 
ditore sarà tenuto a pagar la metà dei dritto; nè potrà ripeterlo 
dal debitore. ( d. Art. 17. ) 

10. — Se la sentenza confermatone di sequestro fosse nel 
tempo stesso decorativa del credito sul quale sia seguita conte- 
stazione, è dovuto altro dritto per questo secondo capo, oltre il 
primo. ( Ciro. 17. Gennajo 1818. Art. 3j . ) 

(■> Questa Legato Tarìjffa trovasi ctluta anche nell Ai 1. (t). fletta CilX. 
de* IJ. Henna ju 1818. 
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il. — Quando per meno di una sola scrittura , o d’ un »o|o 
decreto, sono stati domandati o respcttivamente ordinati più se- 
questri, non dere esigersi dal Trib. clic un solo diritto di esibita, 
ed una sola tassa per il decreto di ordine. ( Circ . iQ. Aprile i8ai. 
Art. ai.) 

la. — Non è dorato alcnn diritto di scritturato nè di nota 
per l’atto di sequestro, ma tutto resta compreso nel diritto fis- 
sato per tale atto. { d. Art. 11. ) 

i3. — Qualora la sentenza di confermo o reroca del seque- 
stro o giuramento non dichiari la esistenza, o respcttivamente la 
inesistenza del credito, e si limiti alla semplice conferma o revoca 
del sequestro o gravamento, per la tassa do esigersi per tal sen- 
tenza deve osservarsi l’Art. 34- della Tariffa del a3. Dee. i 8 i 4-> 
che determina un diritto fisso per le sentenze di conferma o re- 
voca di disdetta e simili. ( d. Art. i5. ) V. DECRETI CONFERMA- 
TORI O REVOCATORJ ec. 

i4- — Nei sequestri non è dovuto dritto di scritturato, ossia 
stesura dell’atto, ma é dovuto il solo diritto proporr., e remo- 
lamento delle copie da notificarsi. ( Circ. 7. Gcn. 1 833. Art. io. ) 

15. — - Gli Attuarj non possono ritenere a loro esclusivo pro- 
fitto gli emolumenti delle copie degli atti di sequestro da notifi- 
carsi; ma tali emolumenti debbono versarsi nella cassetta del Trib. 
( d. Art. ix ) 

16. • — ONORAR. Proccr. — Per la scrittura d’istanza fatta 
dal debitore perchè sia tolto di mezzo il sequestro, sono dovute 
ai Procuratori del 

1. Ruolo L. 3. io. — 

1 « a. 6. 8. 

3 « 1. i5. • — 

4- .... « 1. 3. 4* 

( Tarif. Procur. 18 1 4- 4 rt. 78. ) 

17. — Per la scrittura d’istanza per la conferma del seque- 
stro ha luogo la medesima tassa. ( d. Art. 79. ) 

18. — Per la scrittura di notificazione di sequestri soprav- 
venuti dopo la confessione che dovrà emettere il sequestrano, ha 
luogo lo stesso onorario. ( d. Art. 80. ) 
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SERAVALLE. ( Castrilo ) Potestrria minore e Comunità. 

— L.I Potrai, é nella giurisd. drl Coni miss, di Pistoja; ha la 
giu risii, sulla Comun. di quel Castello, e sulle Cornali, di Marliana 
e di Lamporecchio: sua popol. 13900. 

— La Comun. è nella Cam. di Firente, Gas. 1. Circond. di 
Pistoja, ore ba la Cancell-, l’ Uffizio di esaz. del Registro, e la 
Conserv. delle Ipot.: sua popol. 4370. 

Popoli della Comun. 

Casal-Goidi — Castellina — Seruvalte S. Michele — Sera- 
valle S. Stefano — Vinacciano. 

Dioc. — Pistoja. 

SERAVEZZA. ( Terra ) Potestrria e Comunità. 

— La Potest. di a. Clas. è nel Circond. del Vicario R. di 
Pietrasanta da cui dipende in materia di Polizia e di esecuzione 
immolli!, ba giurisd. civ. e crim sulla Comun. di questa Terra 
e su quella di Stazzenia. Popol. criin. ia,ooo. La Comun. è nella 
Cam. di Pisa Clas. 4- Circond. di Pietrasanta ove ba la CancelL 
r 1’ Uffizio dell’ esaz. del Regis. la Conserv. dell’Ipot. l’ha in Pisa 
Popol. 63oo. 

Popoli 

Rasati — Cappella — Querceta ( oS. M. Lauri-tana ) — Ruo- 
sina — Scravezza. 

Dioc. — Pisa. 

SERBO DEl.r.E MERCANZIE nelle Dogane. 

• — Reg. DOG. — Fermo stante il benefìzio del deposito delle 
mercanzie nelle Dogane principali del Gran-Ducato in conformiti 
delle disposizioni contenute nella Noi de’ 19. Olt. 1791, potranno 
d’ora in avvenire i proprietarj conduttori godere ancora del be- 
nefizio del serbo, ossia di una più speciale custodia rispetto ai 
generi che saranno riposti nei magazzini delle Dogane predette, 
purché di essi venga fatta la opportuna consegna ai custodi o 
facchini inservienti nell’atto che si rimettano, per spedirsi in se- 
guito colla gabella di transito, o per rimanere nel Territ. coll’al- 
tru d’inlrod. a forma della vegliatile tariffa, li) conseguenza i cu- 
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stodi e facchini suiltl. saranno obbligati di ricevere e conservare i 
generi stessi, subito che ne sia stata fatta loro la consegna colla 
mercede di sol. G. 8- per qualunque fardo o collo di qualunque 
peso c qualità; e saranno pure tenuti alla piena emenda della man- 
canza e del danno che potesse risentire il proprietario della mer- 
canzia durante il tempo del serbo. ( L. 8 . Febbr. 1796. ) 

SERVITORI. V. Servizio ec. 

SERVITÙ PERSONALE: Abolizione. V. Strade il\. — 
Comandate. 

SERVITÙ RUSTICA, e urbana. Dritto stabilito sopra un 
fondo altrui destinato alla coltura , al transito, ali abitazione , 
o al custodimento delle cose , mediante il quale il padrone di 
esso è obbligato a soffrire che vi si faccia una qualche cosa , o a 
non farvela egli stesso. 

1. — Dritto civ. — • Il passaggio del SS. Sacramento, dei 
morti, c delle processioni, non dovrà in avvenire indurre servitù 
di passo pubblico nei fondi o boni dei privati; e quanto alle ser- 
vitù già indotte, sarà ip facoltà del respcttivo Cons. gcn. comun. 
di cederle ai proprietarj dei fondi, e in qualunque forma transigere 
sopra le mcd., salvo sempre al conGnantc il dritto di mantenersi in 
possesso di dette servitù, nel solo caso però che ne giustiGchi la 
precisa necessità. ( L. 10. Aprile 178». Art 3o. ) V. Strade e 
Piazze rurali polis. 19. 

— Dazio di regis. — Sono soggette al dritto di L. 1. 10. 
per ogni ino. lire le aggiudicazioni, vendite, rivendite, cessioni, 
retrocessioni , convenzioni , e qualunque altro atto traslativo a 
titolo oneroso di dritti di entratura, e di ogni specie di servitù 
urbana o rustica. ( L. 3o. Dee. 1814. $ 6> n. f. ) 

SERVIZIO ( Persone di ) Prescrizione di Salario. 

— Quelle serve, servitori, garzoni, balie, e simili persone 
che servono a salario ed a prezzo, semprcchè non avranno do- 
mandato in giudizio il premio e mercede, ovvero salario di loro 
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servizio, come saranno siati tacili senza domandarlo per 5 . anni 
continui dal dì c)ie si partiranno dal detto servizio , e finiranno di 
servire i loro padroni respettivamente , non potranno più doman- 
darlo in modo alcuno; ma sari e s’intenderà nata preserie, sopra 
ogni loro pretensione di credito di salario e mercede pred. eccetto 
però il caso che alcuno di loro avesse ricognizione, composizione 
o convenzione coi loro padroni c debitori per scritta privata, o 
di inano del debitore, o per contratto pubblico; nel qual caso 
non corre prescrizione, se non nel modo che corre ai creditori 
per simili scritte e contratti. ( L. i 3 . Ottobre i 564 - ) 

SERVIZIO ( Persone di ) Fido di generi di vitto fatto ai 
Servitori. 

— DRITTO CIV. — Affinchè la facilità del commercio non dia 
luogo alla gente di livrea, spenditori, o altre persone di servizio 
di defraudare ed ingannare i proprj padroni nel prendere a cre- 
denza le carni, o altre robe necessarie pel vitto, dai macellari, 
fornai, pizzicagnoli, pescinjoli, vinaj ed altri venditori di comme- 
stibili, come è seguito molte volte per il passato, che senza pre- 
ventivo ordine e scienza di detti padroni hanno levato la roba a 
credenza, ed hanno in questa maniera formato debiti considerabili 
che bene spesso e convenuto ai padroni suddetti di dover pagare, 
per la ragione che tali commestibili sono serviti per le loro case, 
non ostante che ne abbiano di già pagato l'importare ai proprj 
spenditori, contro dei quali non possono avere regresso, per es- 
sere la maggior parte di essi miserabili, e che campano con il puro 
salario; ha creduto la Congregar, dei Sigg. Deputati sopra gli 
affari di Grascia della Città di Firenze dovere rappresentare a S. 
M. C. l’abuso che ne segue, e proporle di ovviare ad un tale di- 
sordine con un efficace rimedio. Quindi è che i predd. Deputati 
con precedente approvazione di S. M. C. come per Rescr. del dì 
18 Giugno 1755., fanno pubblicani, noto qualmente dal dì della 
pubblicazione del presente Bando in avvenire qualunque macellaro, 
fornajo, bottegajo, poscia jolo, viuajo, o altro venditore di com- 
mestibili, che consegnerà a credenza carni, pane, pesce, vino, o 
altre robe necessarie per il vitto alla gente di livrea, spenditori. 
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cuochi, o altre persone di servizio, «leva nel termine di un mese 
dui dì della levata delle robe presentarne il conto ai padroni per 
le di cui case tali robe saranno stale levate, c riportarne da essi 
il dovuto pagamento , oppure la confessione ed obbligo in iscritto 
del debito creato, e così successivamente di mese in mese: E citi 
di detti venditori trascurasse, passato il mese, di farsi fare dai 
padroni il predetto obbligo, non possa pretendere da essi il pa- 
gamento della roba levata, dopo il sopra espresso termine, quando 
anehe giustificasse essere la med. servita per le loro case, ma in 
tal caso possa solamente muovere la sua pretens. contro quella 
persona a cui l’avrà consegnata, o contro gli eredi della medes.; 
derogando in questa parte alla prova che possono fare in giudizio 
le partite dei libri, le quali passato il detto mese, non avranno 
rispetto ai padroni alcun vigore. ( Noi. 8. Luglio ij 55 . ) 


SERVIZIO. { Persone di ) Proibizione di ornam. distintivo. 

— In aumento della Not. de’ 20. Giugno i 8 o 3 . resta proibito 
ai Guarda portoni , Cacciatori, ed altri Domestici dei particolari il 
portare tracolle, tanto bianche che nere, sì di pelle, che di qual- 
sivoglia altra roba, essendo permesso soltanto di far uso di quelle 
d’altro colore , sempreebè sul davanti di tali tracolle non risiano 
apposte cifre, scudi, o fibbie. Viene inoltre inibito ai surriferiti 
domestici di portare pennacclij al cappello con assestam. di colori 
clic abbiano alcuna somiglianza con quelli usati dai Corpi militari. 
Finalmente viene rinnovatu la proibizione di portare veruna sorta 
di spallini, compresi quelli ancora formati a squamata di pesce, 
come pure nappini al cappello, e dragone tanto d’argento e di 
oro, che di seta , lana , filo , o altra materia. ( L. i 3 . Giugno 1804 ) 

SESSIONI PUBBLICHE. V. Consiglio Supremo — Ciudi- - 
zio crini. — Comunità’: Sedute. 

SESSIONI CURIALI. Onorario. 

1. — Per la prima sessione col clieule, o con l'Avvoc., per 
consultarlo sopra la sussistenza delle ragioni del Cliente med., e 
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concertare il regolamento della Causa, sono dovute ai Procura- 
tori del 

i. Ruolo L. 7. — — 

3 « 4- >3. 4* 

3 « 3. to. — 

4- . . • • * 3 . 6. 8. 

( Tari/ i8i4- Art. i3a. ) 

3 . — Per ciascheduna di tutte le altre sessioni clic occorres- 
sero con l'Avvocato a difesa della Causa, e regolala, d’interessi, 
sono dovute ai Procuratori del 

1 . Ruolo L. 3. io. — 

3 . . . . . « 3 . 6. 8. 

3 « 1 . i5. — 

4 « ■. 3. 4- 

( d. Art. 1 33. ) 

3. — - Per qualunque sessione col principale, e suoi ministri, 
c intervenienti in causa, ha luogo la medesima tassa. ( d. Ari. \ 34- ) 

4- — Per ciascheduna sessione che si facesse dui Procuratori 
o per unir» alla difesa , o cogli avversarj per trattare accomoda- 
menti e liquidar fatti, o con periti, e simili, ha luogo la incdes. 
tassa. ( d. Art. 1 35. ) 

SESTINO. ( Castello ) Vicarialo, e Comunità. 

— Il Vicar. di 5. Clas. è nella Giurisd. della Ruota di Arri- 
so, e dipende da quel Commisi, nei rapporti di polis., come per 
l’esecui. immolli!, dal Trib. di 1 , istaura di quella Città; ha la 
giurisd. civ. sulla sola Cotnun. di questo Castello, e la crim. an- 
che sulla Potest. della Badia Tcdalda: sua popol. civ. 3ooo.: sua 
popol. crim. 4 <> 00 . 

La Cornuti, è nella Camera di Arezzo, Clas. 4-, Circmid. di 
Pratoveccliio, colla Cancell. in Verghereto; ha I’ Uffizio di esaz. 
del Registro in S. Sepolcro, e la Conscrv. delle Ipot. in A rezzo: 
sua popol. 3180 . 

Popoli. 

Culaie — Colccllalto — S. Donato — Lucemhurgo — Mur- 
tigliano — Musicati — Mita Ideila — Mouleromano — M.irecchia 
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— Mmtcronc — Palarti — Petrcllu — Bresciano — Scalino — 
Vecchio. 

Dioc. • — S. Sepolcro.' 

SESTO. ( Borgata ) Potest. minor, e Comunità. 

— La Potest. è suburbana a Firenze, o Coadiut. del Comm. 
del quartiere di S. M. Novella; ha la sua giuristi, sulle Comunità 
di Sesto e di Brezzi, colla popol. di i 65 oo. 

— La Comun. è nella Corner, di Firenze, Clas. 1. Circond. 
di Fiesole, ove ha la Cancell. Ha l’ Uffizio di esaz. del llegis. o 
la Conserv. delle Ipot. in Firenze: sua popol. 9110. 

Popoli della Comun. 

Castello — Castiglioni — Cercina — Colonnata — Gualdo — 
Morella — Pudule — Quarto ■ — Quinto — Ruliguano — Sesto. 

• Dioc. — Firenze. 

SETA. Abolizione degli obblighi precedentemente imposti 
ai Trattori di Seta presso i confini. 

— S. A. I. e R. informata delle frequenti questioni che in- 
sorgono per le omissioni nelle quali incorrono facilmente i trat- 
tori di bozzoli da sete nei luoghi compresi nelle 3 . miglia dal 
confine, o altro spazio determinato nella tabella annessa alla Not. 
del 19 Ott. 1791., non avvertendo di procurarsi dal Giusdicente 
locale la licenza per trarre la seta, o di notare al regis. o qua- 
derno, da rilasciarsi loro dal prefato Giusd. , tutte le operazioni 
relative a tale manifattura, siccome vien prescritto dagli Art. i 5 . 
e 16. della Not. de’ 27. Dee. 1792- sotto le pene stabilite dal suc- 
cessivo Art. 17., si è degnata di ordinare che non siano altrimenti 
osservate le prescrizioni contenute nei sudd. Art. i 5 . 16. e 17. 
della rammentata Not. de’ 27. Deccmbre 1792., alla quale viene in 
questa parte derogato, e che i prefati trattori, come tutti gli altri 
del Gran-Ducato, siano lasciati nel libero esercizio di questo ramo 
d'industria nazionale. ( Mot. 27. Luglio 1818. ) 

SETA ( LA MERCE ! Gabella doganale. 

i. — Regolamenti. — S. A. 1 . e R., volendo combinare su 
i principj che animarono le Taiiflc del 1781. c del 1791-, un si- 
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stenta più .itto ad incoraggire con pari favore tanto la prima prò- 
dazione che la manifattura delle Sete, è remila nella determinai, 
di riassumere le dispusìzioni dell’ indicata Tariffa del 1781. in quella 
parte che non ammettevano vincolo assoluto, e di riordinare c re- 
golare con proporzionata diminuzione i dritti doganali prescritti in 
materia di Sete dall’ una e dall’altra delle enunciate Tariffe. Quindi 
vuole c comanda quant’uppresso. ( Notificai. 6. Luglio 1819. in 
princ. ) • 

a. — La Tariffa qui sotto descritta sani posta in rigore, ed os- 
servata dal giorno della pubblicazione della presente Notif. , tanto 
per l'introduz. che per l’estrazione dei diversi generi di Seta, ed 
altri articoli ivi contemplati. ( d. Art. 1. } 

3 . — Le spedizioni condizionate non potranno essere accordate 
nelle Dogane del confine, non ostante il disposto all' Art. 71. della 
Not. de’ 19. Ottobre 1791., ai Bozzoli per essere tratti, nè alla Seta 
soda forestiera per essere lavorata nel Territ. riun. , ma goderanno i 
primi della franchigia, e per la seconda dovrà pagarsi immediatam. 
la gabella d’introd- a forma dcll’infrascritla Tariffa: ed in seguito, 
per il caso dcll’estraz., sarà dovuta anco la gabella stata assegnata 
alla Seta soda, c rcspetlivumentc alla Seta lavorata. { d. Art. 1.) 

4 - — Le 4 - Dogane principali di Firenze, di Siena , di Pisa, e di 
Pistoja continueranno ad accordare le spedizioni condizionate per la 
Seta suda nostrale per lavorarsi nel Territorio riun., con la facoltà 
della rimessa dentro il termine di 6. mesi assegnato dalla Legge, 
come pure per le Sete sode forestiere, clie vi perverranno accom- 
pagnate da manifesto delle Dogane di confine: ed in questo secondo 
caso tali spedizioni saranno rilasciate coll’obbligo di rimettere nel 
termine suddetto le Sete lavorate alla medesima Dogana principale; 
al quale obbligo mancando, sarà dovuta la gabella d’introd. come 
sotto ridotta , col quarto più di essa. ( d. Art. 3 . ) 

5 . — Effettuata alla Dogana suddetta la rimessa della Seta fo- 
restiera lavorata, potrà questa o essere destinata in appresso per 
rimanere in quella Città o nel Territ. riunito, col pagamento della 
gabella assegnata per l'introd., ovvero, in esenzione della medesima, 
essere spedita per fuori del Territorio riunito con la sola gabella di 
estrazione prescritta per la Seta lavorata nostrale, {jjvi ) 
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6. — Lo tragressioni di frodata gabella saranno punite con In 
pena ordinaria pel sestuplo in qualunque caso, a forma della sud- 
detta Not. de’ 19. Ottobre 1791- ( d. Art. 4- ) 

7. — Resta finalmente derogato a quanto viene ordinato in 
contrario coll'Editto de’ 18. Ottobre 1791-, e nelle disposizioni con- 
tenute nella successiva Mot- de’ 19. detto all' Art. 31.71. 90. io3., 
cd alle tassazioni e dichiarazioni relative, ingiunte nella Tarlila ge- 
nerale, e nelle particolari per le gabelle d’introduz. nelle Città di 
Fircuzc, di Siena, di Pisa, e di Pistola, come pure alla Not. de’ 17. 
Deccnibre 1793. in rapporto ai generi consimili in essa enunciati. 
( d. Art. 5. ) 

8. — TARIFFA annessa alla suddetta. Wot. 6 Luglio 1819. 

Seta Soda. 

Per V introduzione nel Territ riun., comprese le Città 
gabellabili di Firenze, Siena, Pisa, c Pistoja, per 


ciascunu libbra L. — 4 — 

Ter V ritrazione , per ogni libbra « — i3. 4- 

Pcr pasto, per ogni libbre cento — — 


Detta, venuta dal Territorio riunito. 

Per l ’ introduzione nelle Città di Firenze, Siena, Pisa, 

e Pistoja , per ogni libbra L. — ■ — 8. 

Sf.ta lavorata in Trama, o in Orsojo. 

Seta cotta, o tinta. 

Per l ' introduzione nel Territ. riunito comprese le Città 


gabellabili, per ogni libbra L. — 0. — 

Por l ’ estrazione dal Territ. riunito per ogni libbra. « — 6. 8. 

Per passo, per ogni 100. libbre — — 


Detta, venuta dal Territorio riunito. 
l'cr l ' introduzione nelle Città di Firenze, Siena, Pisa, 


c Pistoja , per ogni libbra • — z. — 

Dritto Patrio Tose. T. VII. 26 
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Seta da Cucire. 

Per Y introduzione nel Territ. riun., comprese le Città 

gabellabili, per ogni libbra • L. — i 3 . 4. 

Per Val razione, per ogni libbra « — *• 4 - 

Per passo, il cento delle libbre « *• 

Detta, venuta dal Territorio riunito. 

Per P introduzione nelle Città di Firenze , Siena , Fisa , 

c Pistoja, per ogni libbra — 4 fi- 

di Seta e Terzanei.la. 

Per V introduzione nel Territ. riunito, comprese le 

Città gabellabili, per ogni libbra L. — 4 - 

Per Y estrazione , per ogni libbra « 6. 8. 

Per passo, il cento delle libbre « 1. — — 

Detti doppj, e Terzanella provenienti dal Territ. riun. 

Per Y introduzione nelle Città di Urente, Siena, Pise, 

c Pistoja, per ogni libbra — 8- 

BOZZOLI HON SFARFALLATI. 

Per Y introduzione nel Territorio riunito, comprese le 

Città gabellabili, per ogni libbra L. 

Per estrazione, il cento delle libbre 

Per passo, il cento delle libbre — 10. — 

Delti venuti dal Territorio riunito. 

Per introdursi nelle Città di b ireuse, Siena, Pisa, e 

Pistoja k- ‘ ' * 

Stracci di seta — Bozzoli sfarfallati • 

BoZZOLACCI ESTRATTI DALLE CALDAJE — CAPITOSI DI SEI A — > 

Pelatura di bozzoli — Stracciat. di seta • — Simgheli.e. 

Per V introduzione nel Territorio riunito, comprese 

le Città gabellabili, il cento delle libbre. . L. i. 10. — 
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Per V estrattone, il cento delle libbre . . . . L. i 5 . — — 

Per passo, il cento delle libbre „ — io. — 

Detti, venuti dal Territorio riunito. 

Per \' introduzione nelle Città di Firenic, Siena , Pisa , 

e Pistoji, il cento delle libbre L. i. 5 . — 

Filaticcio crudo, cotto, o tinto. 

Per 1 introduzione nel Territorio riunito, comprese le 

Città gabellabili, per ogni libbra L. — t. R. 

Per V estrazione , per ogni libbra — 3. — 

Per passo , il cento delle libbre « _ io. 

Detto crudo, cotto, o tinto, proveniente dal Territ. riun. 

Per V introduzione nelle Ciltà <11 Fircnre, Siena, Pisa, 

e Piitoja , per ogni libbra L. — — 8. 

Bacicci greggi. 

Per {'introduzione nel Territorio riunito , comprese le 

Ciltà gabellabili, il cento delle libbre . . . L. — 8. — 


Per l’ estrazione , il cento delle libbre « i. i. 4. 

Per passo, il cento delle libbre « — 1. 8. 


Detti, venuti dal Territorio riunito. 

Ter I introduzione nelle Città di Firenxe , Siena , Pisa, 

e Pistoj.i , il cento delle libbre L. — a. 8. 

Licci disfatti. 

Per l ’ introduzione nel Territorio riunito, comprese le 

Città gabellabili, il cento delle libbre . . . L. 4 - — 

Per l'estrazione, il cento delle libbre « n. — — 

Per patto, il cento delle libbre « — 6. 8. 
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Petti, venuti rial Territorio riunito. 
Per l ’ introduzione nelle Città di Firenze, Siena, Pisa, 
e Pistoja , il cento delle libbre L. 

CATARZI. 

Per V introduzione nel Territorio riunito, comprese le 

Città gabellabili, per ogni libbra L. 

Per l 'estrazione, per ogni libbra « 

Per passo, il cento delle libbre * 

Detti, venuti dal Territorio riunito. 

Per l ' introduzione nelle Città di Firenze, Siena, Pisa , 
e Pistoja, per ogni libbra * 

Pf.herATE. 

Per l'introduzione nel Territorio riunito, comprese le 


Città gabellabili, per ogni libbra I*. — • — 1 

Per V estrazione , la libbra * — 5 . 4 - 

Per passo , il cento delle libbre « — ,0> 


Dette , venute dal Territorio riunito. 

Per l’ introduzione nelle Città di Firenze, Siena, Pisa, 

e Pistoja , per ogni libbra L. — < — 8. 

SETA. Rapp. di poliz. sanit. V. Trattori della scia. 

SFRATTO, t Giudizio ni ) Espulsione di una persona dal 
possesso di un immobile. V. PrOC. CIV. Regol. Art. * >17 - segg ec. 

a. — TARIF. GUID. CIV. — Per il precetto di sfratto o sgom- 
bero, qualunque sia il merito della causa, sarà dovuto 

( 1. Ord. L. 1. 

nei Trib. di ( a. .... « — 10. . — 

(3 — 6 . 8 . 

( Tnnf. i8i<J- e 181 3 . Art. 33 .) 
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3. — • Onorar. PROCI) RAT. — Per la scrittura il intimazione 
a sentir decretare lo sfratto, sarà dovuto ai Procuratori del 

i. Ruolo L. 3. io. — - 

i « i. 6. 8. 

3 « i. i5. • — 

4 * »• 3. 4. 

( Tari f. 1814. Art. 7 5 . ) 

4- — Mercede dei Cursori — Per la esecuzione di qua- 
lunque ordine di sfratto di colonia, o di locazione finita, o di 
qualunque altro ordine di sgombero, ed assistenza al medesimo, 
sono dovute 

Nei Trib. collegiali L . 3. — — ■ 

In quelli di un solo Giudice « 1 . 6 . 8 . 

( Tari/. 8. Febbrajo 181 5 . Art. 30 . ) 

5. Pegli atti indicuti nell' Art. precedente, nel caso che 

non abbiano avuta piena esecuzione per resistenza o inobbedienza, 
sono dovute 

Nei Trib. collegiali L. — i3. 4 - 

In quelli di un Solo Giudice • — 10 . • — ( d. Art. 11 . ) 

6 . — SALARIO dei famigli — Per dare esecuzione agli ordini 
di sfratto, c per qualunque ordine di sgombero, saranno dovute 
ai secondi Esecutori o famigli lire 1 4- per giorno, benché prin- 
cipiato e non finito, e più L. 6 . i3. 4* per vitto, compresi tutti, 
in ciaschedun giorno. ( Tari f. *4- Dicembre i8i4- Art. 1 3. ) 

7 . — ■ Quando fosse necessaria più di una Squadra pel ragione- 
vole e fondato timore di vigorosa resistenza , sarà dovuta alla 
Squadra ausiliatrice la mercede che compete alia Squadra ausi- 
liata. ( d. Art. l3. ) 

SGRILLETTAMENTO d’Arme. V. Esplosione d’arme. 

S 1 CARJ. Coloro che commettono dolosamente un Omicidio 
per altrui commissione.. 

— Dritto pen. — V. Assassinio — Omicidio (a) 

(*) Vaila Legge del 18 . Giugno i556. erano chiamati Sicarj anche 
coloro , i quali , prescindendo dalla uccisione, s’ incaricavano di offendere 
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SIENA. ( Città ) Residenza di un Governator generale, di una 
Ruota civile di prime appellazioni , di un Trib. di prima istanza, 
di una Camera di Soprint. comunit., dì una Dogana principale, 
c di una Direzione del Registro e Aziende riunite ec. 

i. — La superiorità locale politica del governo di Siena com- 
prende la Città e sue Masse, non meno die tutto il Circondario 
giurisdizionale di quella Ruota, se si eccettuino i Vicariati di Colle 
e di Montepulciano, il primo dei quali dipende dal Commissariato 
di Volterra , ed il secondo dalla superiorità diretta della Presi- 
denza del Buon Governo. 

i. — L Auditore del Governo di Siena alle attribuzioni di 
Consultore del Governatore unisce quelle dei Vicarj nelle materie 
criminali, per tutto il Territ. vicariale di detta Città, ebe rimane 
costituito dalla Città mcd.. dalle due Comun- delle Masse, e dalle 
Potesterie di Castelnuovo-Berardi-nga, di Sovicille, e di Monti- 
ciano, con la popol. di $ 5 f \Za. 

3 . — La Ruota ha la giuristi, sopra il detto Territ. vicariale, 
e sopra i seguenti Vicariati, cioè: Abbadia S. Szlvndore — Asi- 
nalunga — Casule — Chiusi — Colle — Montaleino — Monte- 
pulciano — e Radico fani: sua popol. 100,000. V. Ruote civili. 

4 - — Il Tribunale di prima istanza ba la giurisdizione civile 
sopra la Comunità di detta Città, e su quelle delle Masse: sua 
popol. 18. Suo. V. Tribunali di prima istanza. 

5 . — Questo stesso Tribon. ba la cognizione privativa delle 
cause di Regnila, del Patrimonio della Corona, e del Fisco, in 
tutto la estensione del Territ. compreso nella giurisd. di delta Ruota. 

6. — La Camera di Soprintendenza cotnunitativa abbraccia 
i seguenti Cireondarj, cioè, Siena — Radicondoli — Montaleino 
— Asciano — Radicofuni — Radda — c Colle. 

t ritti riti n con bottoni, o con armi offensive di ogni sorta , ed in questo 
temo il delitto si puniva colla galera , da poterti , quando l'offesa era no- 
tabile , protrarre fino ulta morta: la intenzione di commetterlo si puniva 
con 4 > tratti di fune in pubblico , e ciò per ritrovare ancora il committente , 
senza pregiudizio di maggior tortura : La tentativo era punita con tratti 
di fune, ed anni 3 . di galera: Cbi persuadeva , istigava , concertava , op- 
pure ordinava simili ojfse , era punito col doppio delle pine surriferite • 
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7. — Lu Coinun. forma un Circondari» di 1. Classe; la sua 
Cancri I. è di l- Clas., e serve anche alle due Cornuti, delle Masse, 
ed a quella di Monteriggioni: popol. della Comun. ig, 55 o. 

Popoli 18. •— tutti entro le mura. 

Dioc. — Siena. 

8. — La Dogana è principale: La Città è una delle 4 - ga- 
bellabili: E la Dogana stessa è autorizzata coinè le altre nei rap- 
p...'ti di amministrazione doganale. V. GABELLE DOG. Introd. 

g. — La Direzione del Registro comprende li Conserv. delle 
Ipot. di detta Città , quella di Grosseto, e quella di Montepulciano: 
Comprende altresì i seguenti Uflizj di esazione del Registro, cioè 

— Montepulciano — Grosseto ~ Poggibonsi — Massa-inarillima 

— Castel-del-Piano — • Pitigliano — Sarteano — Montalcino — < 
Orbetello — Radicondoli. 

SIGILLI. ( Apposizione di ) 

1. — Dritto civ. — V. Eredita*. 

•i. — Dritto comm. — V. Fallimento nei rapporti com- 
merciali i3. segg. 18. segg. 

3. EmOLUM. GIUD. CIV. — Per qualunque alto di apposizione 
di sigilli, oltre lo scritturato, è dovuto nelle cause di merito 
superiore agli Se. 100. 

I 1. Ord L. 7. — — 

nei Trib. di ( 1 « 3. 10. — 

(3 * 1. 6. 8. 

( Ttirif. 1814. Art. 18. ) 

In quelle di merito lino agli Se. 100. 

( 1, Ord. L. 5. — • — 

nei Trib. di ( 1 « 3. — — 

(3 • 2. — — 

( Tari/. 181 5 . Art. 18. ) 

SIGILLO delle carni. V. Macelli pubblici «c. 

SKìN A ( Castello ) Comunità nella Camera di Firenze, nella 
giurisdizione della Potest. suburb. di Campi, Clas. 1., Circoud. 
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di Fiesole, con la Cancell. in quota CilU; lui l’ Uffìzio ili esaf. 
del Hegis. e la Conserv. delle Ipot. in Firenze: sua popol. 5 qqo. 

Popoli. 

Signa S. Lorenzo — Signa S. Maria — Signa S. Minialo 
— Signa S. Mauro — Lecore S. Angelo — Lecore S. Pietro. 
Dioc. — Firenze. 

SIMONIA. Permuta di una cosa spirituale, o annessa a 
cose spirituali, con altra temporale. 

— Dritto pen. — («) 

SINDACATO. Il rendimento di conto, ed anco l' assoluzione, 
che , dopo il rendimento di conto e la dimostrazione della buona 
amministrazione , ottengono dai Superiori gl" Impiegati RR. 

— Rapp. giudic. — V. Giusdicenti provino., contegno ec. 

61. 6a. 66. fb) 

— Rapp. amministr. — V. Cancellerie, e Cancellieri 

comunitat. a 5 . segg. 5 i. 54 - 

SINDACI nei fallimenti. V. Fallimento nei rapporti 
, commerciali 44- segg- 96- segg. 

SINODO DIOCESANO. Congregazione di ecclesiastici di 
una diocesi preseduta dal proprio Vescovo. V. VESCOVI del 
Gran-Ducato 38 . 

SMARRIMENTO di mobili e semov. V. Ritrovamento ec. 

SOCCIDA- Contratto, mediante il quale si conviene di dare 
ad altri uno 0 più capi di bestiame qualunque, per guardarlo e 

(n) Quello delitto , sebbene Monoposto a pene canoniche , pub esser punito 
anche civilmente , parchi motto analogo ali * Austro. ( Porgi Fieni. Jnrispr. 
crimin. lib. a. cip. 9. ) 

( U, Istituiti colle Leggi del Registro i Revisori, e regolarizzale con 
piu e diverse Istruzioni le ingerenze dei tìiusdicenli provinciali , essendo 
il R. Governo tulio giorno a portata della loro condotta , i Sindacati giu- 
diciah di Provincia inno andati in disuso. 
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nutrirlo in corrispettività di una quota dei suoi prodotti , 
quei patti non riprovati che le parti stabilissero fra loro. 

— Dazio DI Regis. — Sono soggette ni dritto fisso di lire 3. 
le società a capo-saldo del bestiame che non siano tra i proprietà rj 
ed i loro coloni. ( L. 3o. Decembre 1814. $ 3. n. a. ) 

SOCIETÀ IN GENERE. Contratto consensuale per cui duro 
più persone convengono di mettere in comune danaro, beni , o in- 
dustria, all’ oggetto di trarne un comune profitto lecito ed onesto. 

— Dazio di Regis. — È soggettò al dritto fisso di lire 3. 
il contralto di società, e lo scioglimento di essa , quando non im- 
portino traslazione di beni mobili o immobili tra i socj o altre 
persone. ( L. 3o. Decembre i8i5. $ 3. n. 5 . ) 

SOCIETÀ COLONICA. V. ColonU parziaria. 

SOCIETÀ MERCANTILE. 

Sommario. 

Varie, specie delle Società a. 

Società in nome collettivo S. in. a5. segg. 

Società in accomandita 6. segg. ai. aa. a5. segg. 

Società anonima la. segg. a3. 

Società in genere a4- ag. 

Società per partecipazione 3o. segg. 

Questioni d’interessi sociali di cognizione e decisione degli 
arbitri 34- srgg. 

i. — Il contratto di società è regolato dal diritto ernie, 
dalle Leggi particolari al commercio, e dalle convenzioni delle 
parti. ( Cod. comm. Art. 18. } 

a. — La Legge riconosce tre specie di società per ragioni di 
commercio: la società in nome collettivo ; la società in accoman- 
dita; la società anonima. ( d. Art. 19.) 

3. — La società in nome collettivo è quella che si forma 
fra due ò più persone, e che ba per oggetto di commerciare 
sotto una Ditta sociale, f d. Art. no. ) 

Dritto Patrio Tose. T. VII. 96 * 


Digitized by Google 



SOC ( 4'0 ) soc 

4 — I nomi soli (lei socj possono far parte della ditta so- 
ciale. ( d. Art. ai. ) 

5 . — I socj in nome collettivo indicati nell’istrumento di so- 
cietà sono solidali per tutti gli impegni della società, ancorché 
un solo di essi ne abbia segnato l’atto, parche ciò sia eseguito 
in nome della ditta sociale. ( d. Art. 11.) 

6 . — La società in accomandita si stabilisce fra uno o più 
socj, mallevadori c solidali, ed uno o più socj semplici datori 
di fondi, che diconsi accomanda tarj, o socj in accomandita. Si 
amministra questa sotto un nome sociale, che necessariamente 
dev’ esser quello di uno o più de’ socj mallevadori e solidali. 
{ d. Art. a 3 . ) 

7. — 1 Allorché vi sono molti socj solidali e nominati, sia che 
tutti insieme amministrino, sia che uno o più agiscano per tutti, 
la società è ad un tempo stesso società in nome collettivo riguardo 
a loro, e società in accomandita rispetto ai semplici datori di 
fondi. ( d. Art. 54. ) 

8 . — Il nome di un socio accomandatario non può far parte 
della ragione sociale. ( d. Art. i 5 . ) 

9. — Il socio accomandatario non può esser soggetto ad altra 
perdita che fino alla concnrrenra dei fondi che ha messo o do- 
veva mettere in società. ( d. Art. 36. ) 

10. — Il socio accomandatario non può agire, nè essere im- 
piegato negli affari della società, neppure in forra di procura. 
( d. Art. ly. ) 

1 1. — In caso di contravvemione al divieto espresso nell’ Art. 
precedente, il socio accomandatario è solidalmente, insieme coi 
socj in nome collettivo, obbligato per tutti i debiti e impegni 
della società. ( d. Art. 38. ) 

13.— La società anonima non esiste sotto un nome sociale: 
essa non è designata dal nome di alcuno dei socj. ( d. Art. 39. ) 

1 3 . — Prende questa le sue qualifiche dall’oggetto della sua 
impresa, (d. Art. 3 o. ) 

14. — Essa è amministrata da commissionati temporariamente 
amovibili, socj o non socj, salariati o gratuiti. ( d. Art. 3 1 . ) 

| 5 . — Gli amministratori non sono responsabili che della 
csecurione degli ordini ricevuti. Per ragione di detta anuuinistra- 
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ziotie essi non contraggono alcuna obbligazione personale nè so- 
lidale relativamente agl’impegni della società. ( d. Art. 3z. ) 

16. — 1 socj non sono soggetti ad altra perdita, che della 
somma del loro interesse nella società. ( d. Art. 33. ) 

17. — Il capitale della società anonima si divide in azioni, 
ed anche in porzioni di azioni di egual valore. ( d. Art. 34.) 

18. — L’azione può essere stabilita sotto la forma di un’ob- 
bligazione al possessore. In questo caso la cessione si fa colla 
tradizione del documento. ( d. Art. 35. ) 

19. — La proprietà delle azioni può stabilirsi mediante la 
iscrizione su i registri della società. Allora la cessione si fa me- 
diante nna dichiarazione del trasporto, inscritta su i registri, c 
firmata da chi ne fa la traslazione, o da chi sia di ciò incaricato, 
per mezzo di special procura. { d. Art. 36. ) 

zo. — • La società anonima non può esistere senza l’autoriz- 
zazione del Governo, che deve pure approvare l’atto in vigore 
del quale essa viene costituita. Quest’approvazione debbe essere, 
fatta nella forma prescritta dai Regolamenti di pubblica ammi- 
nistrazione. ( d. Art. 37. ) 

zi. — Il capitale delle società in accomandita potrà ancora 
esser diviso in azioni, senza alcun’ altra deroga alle regole stabi- 
lite per questa specie di società. ( d. Art. 38. ) 

zz. — • Delle società in nome collettivo, ed in accomandita, 
debbe costare per atto pubblico, o per privata scrittura , coeren- 
temente, in quest’ultimo caso, all’ art i3z6. del Cod. Napoleone. 
( d. Art. 39. ) (a) 

z3. — Le società anonime non possono farsi che per atto 
pubblico. ( d. Art. 4°. ) 

z4- — Non può essere ammessa alcuna prova per via di te- 
stimoni in opposizione , o al di là del contenuto negli atti della 
società, nè sopra quanto possa allegarsi come stato detto prima 
dell’atto, in tempo del medesimo, o dopo; quando pure si trat- 
tasse di una somma minore di i5o. franchi. ( d. Art. 4<- ) 

(a) Alla disposinone di questo Art. di dritto eia. francese poli i tic 
esser supplito con la recognizione notariale. 
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i5. — L’ estratto degli atti di società in nome collettirn, ec! 
in accomandita, dentro lo spazio di i5. giorni dalla loro data, 
«lev’ esser consegnato alla Cancelleria del Trib- di Commercio del 
Circond. in cui è stabilita la Casa di Commercio sociale, perchà 
sia trascritto nel registro, ed affisso per 3. mesi nella sala delle 
udienze. Qualora tal società abbia più Case di Commercio in di- 
versi Circond., la consegna, trascrizione, ed affissione di questo 
estratto saranno fatte nel Trib. di Commercio di ciaschedun Cir- 
cond. (a) Queste formalità saranno osservate sotto pena di nullità 
a danno degl’interessati, ma il difetto di una di esse non potrà 
essere opposto dai socj contro dei tersi. ( d. Art. 4*. ) 

? 6 . — L'estratto dee contenere, i nomi, coguomi, qualità, 
e luogo di dimora dei socj non azionari, ed accomandatarj; la 
Ragione di Commercio della società; l'indicazione di coloro fra i 
socj che sono autorizzati a dirigere, amministrare, e firmare per 
la società; l’ammontare della somma ricevuta, o da riceversi in 
conio di azioni o in accomandita ; l’epoca in cui dovrà principiare 
la società, e quella in cui deve finire. ( d. Art. 43. ) 

27 . — L'estratto degli atti di società, per quel ebe riguarda 
J gli atti pubblici, deve soscrìversi dai Notari , e per quelli di scrit- 
tura privata, da tutti i soci, quando la società sia in nome col- 
lettivo, e dai socj solidali o direttori , quando essa sia in accoman- 
dita , e divisa, o nò, per azioni. ( d. Art. 44* ) 

zH. — L’atto del Governo il quale autorizza la società ano- 
nima dovrà restare affisso coll’atto della associazione, e pel me- 
desimo tempo. ( d. Art. 45. ) 

29 . — Di ogni continuazione di uua società, dopo spirato il 
termine convenuto, dovrà costure per mezzo di uua dichiarazione 
dei consocj. Una tal dichiarazione non meno che qualunque atto 
che porti seco lo scioglimento dalla società prima del termine pre- 
scritto alla sua durata dall’ atto che la stabilisce , come pure qual- 
sisia cangiamento o dimissione dei socj, qualsisia nuova stipulaz. 
o clausula, e qualunque innovuzioue riguardante la società, souo 

(a) Questi estratti non debbono formarsi nè copiarsi in ('ancelleria , tua 
debbono , a norma dell* Art. 4*- del Cod. di Commercio, estere presentati 
dalle parti , ed affissi nella sala d* udienza. ( Circ- afx a\prilr i83i. ) 
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«oggette nlle formalità prescritte negli Art. 4*; 43. c 44- In caso 
di omissione di tale formalità y'i sarà Inngn ad applicare le dispo- 
sizioni penali espresse nell’ Art. ( d. Art. 46- ) 

30. — Indipendentemente dalle tre nominate specie di società , 
la Legge riconosce le associaiioni commerciali per partecipazione. 
( d. y 4rt. 4^. ) 

31. — Queste associazioni rigtinrdano una o più iterazioni di 
commercio; hanno luogo per gli oggetti, nelle forme, conia pro- 
porzione d’interessi, e coi patti convenuti fra i partecipanti. ( d. 
Art. 48 . ) 

3i. — Le associazioni per partecipazione possono essere com- 
provate dnll’esihita dei libri, dal carteggio, e dai testimonj, quando 
il Tribunale gindiebi che la prova testimoniale sia ammissibile. 
( d. Art. 4g. ) 

33. — Le Società commerciali per partecipazione non sono 
soggette alle formalità richieste per le altre Società. ( d. Art. 5o ■) 

34. — Ogni questione che nasca fra i socj, relativa agl'in- 
teressi della Società, sarà decisa da arbitri. ( d. Art. Si. 1 

35. — Dalla sentenza degli Arbitri vi sarà luogo all’appello 
o al ricorso in vin di cassazione, se non vi abbiano le parti ri- 
nunziato formalmente. L’ appello si porterà avanti la respettiva 
Corte ( oggi Ruota ) ( d. Art. Sa. ) 

36. — Li nomina degli Arbitri si fa per atto di scrittura pri- 
vata; per atto rogato da on Notaro; per atto stragiudiciale; per 
consenso dato in giudizio. ( d. Art. 53. ) 

37 . — Nell'atto che si nominano gli Arbitri si fissa dalle parti 
il termine dentro il quale si dovrà proferire la sentenza , e, quando 
esse non si accordino, spetta ai Giudici il regolarlo, (d. Art. 54- ) 

38. — - In caso che uno o più fra i socj ricusi di nominare 
gli Arbitri, allora il Trib. di Commercio ne farà la nomina ex 
officio. ( d. Art. 55. ) 

3q. — ■ Le parti consegneranno le loro scritture e documenti 
agli Arbitri seni’ alcuna formalità giudiciaria. ( d. Art. 56. ) 

40- • Chi dei socj tarda a rimettere la scrittura e documenti 
sarà intimato a farlo dentro i m, giorni. ( d. Art. 57 . ) 

41- — Gli Arbitri, possono secondo l’esigenza dei casi, pro- 
lungare il tempo fissato alla preseutaz. dei ducimi. ( d. Art. 5b. ) 
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4*. — Se non tì è innovazione circa il (issato termine, rii è 
spirato il tempo di nuovo stabilito, gli Arbitri giudicano sulle sole 
scritture e documenti che sono stati loro consegnati, (d. Art. 5g.) 

43. — In caso di scissura gli Arbitri nominano un nuovo Ar- 
bitro, quando ei non sia già stato nominato nel compromesso; e 
se nella scelta eglino pur discordano, il nuovo Arbitro è nomi- 
nato dal Tqjb. di Commercio. ( d. Art. So. ) 

44- — * La sentenza degli Arbitri debbe esser motivata ; deve- 
depositarsi nella Cancelleria del Trib. di Commercio; è posta in 
esecuzione senza modificazione alcuna , ed è trascritta sopra i re- 
gistri in vigore d’un ordine del Presidente del Trib. cbe deve ri- 
lasciarlo puro e semplice nel termine di 3. giorni del deposito 
fatto della sentenza stessa nella Cancelleria. ( d. Art. 61 .) 

45. — • Le premesse disposizioni sono comuni alle vedove, eredi, 
ed interessati negli affari dei socj. ( d. Art. Si. ) 

46- — ■ Se i minori hanno parte in qnalcbe litigio insorto in 
una società di commercio, il Tutore non potrà rinunziare alla fa- 
coltà di appellare dalla sentenza degli Arbitri. ( d. Art. 63. ) 

47* — Qualunque azione contro t socj non liqnidotarj , e loro 
vedove, eredi, o interessati in causa, rimane prescritta nello spazio 
di 5. anni dopo il fine o scioglimento della società , quando l’atto 
di società cbe ne indica la durata, o l’atto di scioglimento sia stato 
affìsso, e registrato a norma delle disposizioni degli Art. 4 1 - 43- 
44 - e 4 &J e quando, adempite le prescritte formalità , la prescri- 
zione non sia stata interrotta a loro riguardo da qualche istanza 
giudiciaria. ( d. Art. 64* ) 

SODOMIA. Commercio carnale contro natura. 

— Dritto per. — V. Impudicizie, (a) 

S. SOFIA. (Terra ) Comunità nella Camera di Firenze. Cln*. 
X, Cireond. di Modigliana, sotto la giurisd. della Putest. di Ga- 

» * . . • 

(a) La Legge del 8. Luglio puniva questo delitto a misura della 

classe ed età dei delinquenti , c distinzione fatta fru l* agente ed il paziente, 
ora con multa e carcere , ora con multa e gogna, ora con sta ffilale e cri - 
fazione (T impieghi rr.: J.a multa si scontava, in caso d insolvenza , con 
tratti di corda: / recidivi per la a. volta dovevano abbruciarsi vivi! 
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lenta, Vicar. della Rocca S. Cascia no; ha la Cancell. in Calcala, 
l’Uffizio di esazione del Regia, nella Rocca S. Casciano, c la Con- 
srrv. delle Ipot. in Modigliana: sua popol. a65o. 

Popoli. 

Berleta — Biserno — Cabclli — Camposonaldo — Isola — 
Raggio — S. Sofia — Spescia — Villa. 

Dioc. — Borgo S. Sepolcro. 

S. SOFIA. Dog. di front, di 3. Clas. nel Dipartirn. dog di 
Firenze, dipendente dalla dog. di Galcata. 

SOLIDALITA Efficacia speciale di una obbligazione , che 
essendo contratta da più debitori , o in favore di più creditori, 
astringe ciascuno dei primi all’ intiero pagamento, o dà a cia- 
scuno dei secondi il dritto di domandarlo. 

— Dritto comm. V. Lettere di cambio ec. a8. Società* 

MERCANTILE. 

SOLLEVAZIONE. V. Maestà’ lesa. 

i 

SOMMARIO. ( lt. giudizio ) Quello, nel quale le forme re- 
golari si sommano e si restringono, per la più celere spedizione , 
che nel medesimo si richiede. V Pnoc. CIV. Regol. Art. 5t6. seg. 

SOPRASSINDACO. Si chiamava con questo nome il Soprin- 
tendente generale all’ economico delle Comunità , Luoghi pii. 
Strade, e Ponti del Gran-Ducato; carica soppressa col Motìip. 
del i. Novembre i8a5. V. Comunità’ Camere ec. 

SOPRASTANTE. Custode delle Carceri. V. Carceri. 

I . , • 

SOPR ATTIENI. Sospensione dell' esecuzione reale o perso- 
nale , che vicn data da I creditore a favor del suo debitore pre- 
cettato al pagamento. 

i. — V. Proc. dei Giudizi esecutivi ec. 

a. — Rapporti DI TARIFFA. — Per i soprattieni, o licenze 
delle poste tanto pubbliche che private , non è dovuto il diritto 
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Gi L. i. stabilito dall' Art. a6. delle Tariffe. [Ciro. 11. Gen. 1818. 
Àrt. 34 .) 

SORANO. ( Terra ) Comunità. 

— Lìi Comun. è nella Cam. di Grosseto Classe 4 - Circond. 
d’Arcidosso popol. 4 '^o. 

( La Potesteria fu soppressa dal Mot. 17. Ottobre 1837. e 
riunita al L'icario R. di Pitigliano. V. PROV. Inff.R. di Siena ec. 
$$. a 3 <>. a 35 . 

Popoli che erano compresi nella soppressa Potest. 

Acquila — Castellottieri — Catalabbio — Elmo vivo — San 
GinTanni. — S. Martino — Montebuono — Montorio — Monte- 
vitozzo — S. Quirico — Sorano — Sovana — Sorana S. Maria 
— S. Valentino. 

Dioc. — Sorana. 

SORANO. Dog. di front, di 3 . clas. nel dipartim. dogan. di 
Siena. 

SORRANO (Villaggio) Comunità nella Camera di Firenze, 
Clas. a., Circond. di Modigliana, sotto la ginrisd. cir. e crim. del 
Vicar. di Bagno, ove ha la sua Cancell. e l' Uffizio d’esaz. del 
Regia. ; Ih Conservai, delle Ipoteche l’ba in Modigliana: sua po- 
polazione 990. 

Popoli. 

Montai to — Monte riolo — Rullato • Sorbano — Tezzo — 
Valbiano. 

Dioc. — Sarsina ( Stato Pontificio. ) 

SORDELLO (S. Andrea IN) Dog. di 3 . classe nella ginrisd. 
civile della Potest di Mcrcatalc. ( Ifot. 16. Seti. i 834 - H 

SORTILEGIO. Arte illecita con cui presumesi d’ indovinare 
o di deliberar checchessia per mezzo di sorti, (a) 

(a) Consistendo questa superstizione in azioni, che schiene eseguite con 
mezzi naturati , e con industria ed ingegno umano, ridondano in altrui pre- 
giudizio fisico o morale, pare che i loro autori possano esser» compresi fra 
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SOSTITUZIONE «elle disposizioni di beni. — V. Puoc. 
DEI Giudizj ESKCUT. ec. e Coti. Civ. Frane. Art. 896. e 899. 

SOTTIGLIUMI FORESTIERI V. Gab. dogan.J: Reg. gen. 

1. Ferme stanti le gabelle imposte colla Not. de’ 57. Dee. 
1791. sopra i panni ed i sottigliumi forestieri in essa nominali, 
tutti gli altri sottigliumi e tessuti composti forestieri formeranno 
io avvenire una sola classe Colle telerie forestiere di qualunque 
specie, benché ricamate, stampate, o tinte, alla qual classe sa- 
ranno richiamati pure i tessuti di maglia a braccia di tirata, fatti 
con qualsivoglia (ilo, esclusi quelli di seta o di filaticcio, i quali 
verranno dichiarati della categoria dei drappi e dei veli di seta 
gabellabili a peso, e soggetti al bollo. (Not. 4. Olt. 181 6. Art. 3 .) 

2. • — Questa classe che comprende come sopra i sottigliumi 
i tessati composti, le telerie, tessuti a maglia, c gli abiti, vesti, 
arnesi, c lavori fatti con gl’indicati tessuti, dovrà essere sottopo- 
sta, nelle Dogane principati ed in quella di 1. classe della Citta 
di A retro , alla gabella a stima, regolata a ragione del i 5 . per 
cento del suo valore, da denumiarsi dal proprietario o spedirio- 
niere colle regole prescritte dalla Legge doganale de’ 19. Ottobre 
1791., cd in tutte le altre Dog. di 1. classe, niuna esclusa, dovrà 
essere soggetta parimente alla gabella sulla stima, regolata alla 
ragione del 18. per cento del valore denuutiuto nella forma che 
sopra. ( d. Art. 4. ) 

SOTTOPOSTI ad Tutore e Curatore. V. Minori e In- 
terdetti. 

SOTTRAZIONE dei Rei. V. Resistenza agli Esecutori. 

SOVICILLE. ( Villaggio ) Potesteria e Comunità. 

— La Potest. é nella giurisd. crimin. del Governo di Siena: 
ha la giurisd. sulla Comun. di tal Villaggio, ad eccct. dei Pop. 

/ soggetti sottoporti alla polizia vigilante . e punibili nei congrui casi con 
economiche coercizioni: ove poi queste azioni divenissero abusive della He - 
hgione dominante o di cose ad essa appartenenti , gli autori % che sono pro- 
priamente chiamati Soltilegì o 5 a ci illgi , sono sottoposti alle pene decre- 
tate contro i profanatoti della fiiligionc. 
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di .M onte pesci ni , di Tocchi, di Simigliano, e del Santo, i eguali 
fono sottoposti ad altre giurisdizioni come appresso; e l'ha pura 
nella Comunità di Monteriggioni, ad eccezione dei Pop. di Basciano 
e di Bosco, che restano parimente sotto altre giurisdizioni: sua 
popol. r) 3 oo. 

— La Comun. è nella Cam. di Siena , classe 3 . Circond. di 
Badicondoli, ove ha la Canccll.; ha l’Uflizio di csaz. del Registro 
e la Conscrv. delle Ipot. in Siena; sua popol. 7100. 


Popoli della Comunità 

Giurisd. civile 

Diocesi 

Anca janu 

Sovicille 

Colle 

Balli 

Id. 

Id. 

Bagna)» 

Id. 

Siena 

B.i rontoli 

‘ Id. 

Id. 

Brenna 

Id. 

1J. 

Cerreto a Selva 

Id. 

Id. 

Fogliano 

Id. 

Id. 

Fronlignatio 

Id. 

Id. 

lesa Montici» no 

Id. 

Id. 

Morse S. Lorenzo 

Id. 

Id. 

Molli { Pieve a } 

Id. 

Colle 

Monte Pescini 

Monticiano 

Siena 

Orgia 

Sovicille 

Id. 

Pilli S. Bartolommro 

Id. 

Id. 

Pilli S. Salvadore 

Id. 

Id. 

Becenza 

Id. 

Id. 

Bosia 

Id. 

Id. 

Sauto 

Monticiano 

Id. 

Simignano 

Casole 

Colle 

Sovicille S. Gio. Do Unta 

Sovicille 

Siena 

Sovicille S. Lorenzo 

Id. 

Id. 

Stigliano 

Id. 

Id. 

Tocchi 

Monticiano 

Volterra 

Tonni 

Sovicille 

Colle 

Torri 

Id. 

Siena 


FINE DEL TOMO SETTIMO. 
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